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LKGGI  K  DICRKTI  del  RIGNO  D^ITAUA  --  1907  1537 

N.  244        1^        N.  244 

Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  delle  finanze  per  V  esercizio  finanziario 
1901-908. 

19  maggio  1907. 
(PubbUccaa  nella    Qaxxetfa  Lf/lciah  del  Pegno  iì  27  maggio  1907,  n.  124) 

VITTORIO  EMANUELE  lU 

PER   ORAZU    DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE* 
RE    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo   quanto   segue: 

Artìcolo  unico. 
II  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  del  e  finanze  per 
Tesercizio  finanziario  dal  1^  luglio  1907  al  30  giugno  1908, 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  presente 
legge. 

Ordiniamo  che  la  presente^  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
.nserta  nella  raccolta  officiale  delle  leggi  e  dei  de(5reti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
^erva^e  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì   19  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

iMogo  dei  SigUio  V.  Il  Gnardatigilli  ORLANDO. 

Gargano. 

97  —  Yau  ni.  -  1907. 
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CAPITOLI 


DBMOMINAZIONB 


OOMPKTBNZA. 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


TITOLO  L 
Spesa  ordinarla 

CATBGORIA  I.  —  Spese  effettive. 

Spese  generali  di  amministrazione. 

MiniHero. 

1  Personale  di  ruolo  del  Ministero  (Spese  fisse) 

2  Personale  di  ruolo  del  Ministero  -  Indennità  dì  re- 
sidenza in  lioma  (Idem).         .... 

Assegni  agli  ufficiali  d'ordii.e  a  complemento  della 
retribuzione  che  avevano  nella  qualità  di  sc)*i- 
vani  straordinari 

Paghe  ai  diurnisti  avventizi  ed  agli  inservienti  stra- 
ordinari        

Personale  straordinario  del  Ministero  -  Indennità 
di  residenza  in  Roma     ..... 

Spese  d^ufflcio 

Da  riportarsi 


2,151,200.  » 

295,330.  » 

14J0C  » 

64,500.  » 

12,000.  » 

110,200.  » 


2.647>930.  » 
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CAPITOLI 

j  er    resurcuic 

fiu&m  iario 

dal 

.iXMOMlNAZIONS 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  igOS 

Riporto 

Spese  di  manntenzione  ordinaria  e  di  servizio    del 

vi  sono  addetti 

Provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria 
per  Vamminìstrazione  centrale 

Fitto  di  locali  privati  pel  comando   generale  della 
guardia  di  finanza        .         •         .         .        • 

-     2.647,930.    » 

55,000.   > 

37,000.   > 

4,000.   > 

2.743,930.   » 

Intendenze  di  finanza^  uffici  esterni  del  catasto 
e  eanali  Cavour. 

Personale   amministrativo,  d*ordine    e   di   servizio 
delle   intendenze  di   finanza,   delFamministra- 
zione  esterna  del   catasto  e  dei  canali  Cavour 
(Spese  fisse) 

Personale  amministrativo,  d'ordine   e    di   servizio 
delle  intendenze    di   finanza,   dell*aniministra- 
zione  esterna  del  catasto  e  dei  canali  Cavour 
-  Indennità  di  residenza  in  Roma  (Idem). 

Assegni  agli  ufficiali  d*ordine  a  complemento  della 
retribuzione  che  avevano  nella  qualità  di  scri- 
vani straordinari 

4,321.400    > 

21,000.    > 
16,C00.   » 

Da  riportarsi 

4,358,400.  » 
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CAPITOLI 


DSMomifAzioini 


par  r«Mrci&o 

flnaniurìo 

dil 

l^iagiicigOT 

30  ;rìa^o4  ][90t 


Riporto 

Paghe  ai  dinmisti  avventizi  ed  agli   inaervìenti 
straordinari 

Personale  straordinario   delle  intendenie  -  Inden» 
nità  di  residenza  in  Roma    •        •         •         • 

Spese  d*ufiBcio  (Spese  fisse  e  variabili). 

Fitto  di  locali  non  demaniali  (Spese  fisse)    • 


Servili  diversi. 

Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  al  personale 
dell*amministrazione  centrale  e  al  personale 
amministrativo,  d^ordine  e  di  servizio  delle  in- 
tendenze per  missioni  relative  ai  servizi  dipen- 
denti dai  segretariato  generale 

Indennità  di  tramntamento  agli  impiegati  ed  al  per- 
sonale di  basso  servizio  dipendenti  dal  segre- 
tariato generale  (Uffici  direttici)  ed  indennità 
per  recarsi  al  domicilio  eletto  agli  impiegati  ed 
agenti  di  basso  servizio,  collocati  a  riposo  ed 
alle  famiglie  degli  impiegati  ed  agenti  morti 
in  servìzio 

Sussidi  ad  impiegati  già  appartenenti  airammini- 
strazione  delle  finanza  e  loro  famiglie      .        . 

Da  riparlarsi 


4,358,400.  » 

107,000.  > 

2,500.  » 

?34,000.  » 

108,900.  » 


4,910,800.   » 


15,000.    » 


35,000.   » 
113,500.   » 


163,500    » 
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24 


25 


26 


27 


CAPITOLI 


DBMOMINAZIONB, 


Riporto 

Trasporti  di  registri,  stampe,  mobili  ed  altro  per 
conto  dell*amministra7JoDe  finanziaria  (Spesa 
obbligatona) 

Telegrammi  da  spedirsi  airestero  (Idem) 

Spase  postali  .         . 


Stampe  di  testo,  registri  e  stampati  per  gli  uffici 
centrali^  e  stampati  d*uso  promiscuo 

Rimborso  al  Ministèro  del  tesoro  della  spesa  occor- 
rente per  la  provvista  della  carta  bollata,  delle 
marche  da  bolla,  delle  carte-valori,  dei  con- 
trassegni doganali,  dei  bolli  e  punzoni  e  per 
alti"©  forniture  occorrenti  per  i  vari  servizi  fi- 
nanziari, da  farsi  dall'officina  governativa  delle 
caite-valori  (Spesa  d'ordine). 

Rimburso  al  Ministero  del  tesoro  della  spesa  per 
le  forniture  occorrenti  per  i  vari  servizi  fi- 
uanziari  da  fai^si  dalla  zecca  di  Roma  (Idem). 

Acquisto  di  libretti  e  scontrini  ferroviari  per  gli 
impiegati  deiramministrazione  centrale  e  pro- 
vinciale delle  finanze  (Idem) .... 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  delPart.  32  del 
testo  unico  di  legge  sulla*  contabilità  generale 
e  reclamati  dai  creditori  (Spesa  obbligatoiìa) 

Da  riportarsi 


CoMFmMZA 

per  resercizio 

finanziario 

dal 

V  luglio  1907 

al 

30  giugno  1008 


163,500.  » 

25^000.  » 

4,000.  » 

18,000.  » 

240,000.  » 


890,000 


14,500.   » 


2,000    » 


per  memoria 


1,3^,000.   » 
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Covi,  jjr«NiA 


per   j  esercizio 

fiDanziario 

dml 

!•  luglio  ig07 

90  giugno  190i 


28 

29 
30 
31 

32 
33 


34 


Ji^porfo 

SoBsidi  ad  impiegati  di  ruolo  e  straordinari,  agli 
uscieri  ed  al  personale  di  basso  serrìaio  in  at- 
tività di  foniioni,  deli' amministraiione  cen- 
trale e  provinciale        .         .         .         •         . 

Assegni,  indennità  di  missione  e  spese  diverse  di 
qualslaai  natura  per  gli  addetti  ai  Gabinetti  . 

Compensi  per  lavori  straordinari  al  personale  del- 
rammìnistrazione  centrale 

Compensi  per  lavori  straordinari  al  personale  am- 
ministrativo^  d^ordine  e  di  servizio  delle  inten- 
denze di  finanza  ...... 


Spese  casuali 


Indennità  ai  volontari  delle  intendenze  di  finanza 
e  delle  amministrazioni  esteme  delle  gabelle, 
delle  imposte  dirette  e  delle  privative,  giusta 
Tart.  63  del  regolamento  approdato  col  regio 
decreto  29  agosto  1897,  n.  512     . 


Debito  vitaìiiio. 
Pensioni  ordinarie  (Spese  fisse)    . 

Da  riportarti 


1,357.000.  » 

86,000.  » 

20,000.  » 

54,000.  » 

15^000.  » 

25.000  » 


115^140.  » 


1,072,140.   » 


12,053,000.   » 


12;05d.000.    » 
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CAPITOLI 


0 


3G 

37 

38 
39 


DINOIONAZIOiai 


mporio 

Indennitri  per  una  sola  volta,  inTece  di  pensioni, 
a'  termini  degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo 
unico  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e  mili- 
tari, approvato  col  regio  decreto  21  febbraio 
1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti  (Spesa  obbligatoria) . 


Spese  per  servizi  speciali. 

AmminiitrazioiM  d$l  eatoito  e  dei  servizi  tecnici. 

Personale  tecnico  e  d*ordine,  di  ruolo,  dell*  ammi- 
nistrazione del  catasto  e  dei  servizi  tecnici 
(Spese  fisse). 

Pedonale  tecnico  e  d^ordine,  di  ruolo,  dell*ammini- 
strazione  del  catasto  e  dei  servizi  tecnici  -  In- 
dennità di  residenza  in  Roma  (Idem) 

Spesa  pel  consiglio  superiore  dei  lavori  geodetici. 

Retnbuzioni  del  personale  tecnico  straordinario  ad- 
detto alla  formazione  e  conservazione  del  nuovo 
catasto  e  retribuzioni,  mercedi,  soprassoldi    e 

Da  ripariarii 


I       \'»5r  lV..^<5rTn/.ie 

dal 
!       !•  luglio  ld07 

al 
i    30  .giugno  1908 


12,053,000.   > 


155,000.   » 


12,208,000.   » 


2,407.510. 

13.930. 
500. 


2.426,940.   » 
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CAPI T  0  L  1 


DBNOMXKAZIOXX 


Riporto 

rimbono  spese  di  viaggio  al  personale  sabal- 
terno  straordinario  ed  agli  inservienti  pei  la- 
Yori  di  campagna  (Spesa  obbligatoria)    . 

40  Indennità  di  missione  al  personale  tecnico  di  molo 
e  al  personale  tecnico  straordinario  del  catasto 
adem) 

41  Contributo  dello  Stato  alla  cassa  di  previdenza  per 
gì* impiegati  tecnici  straordinari  del  CP.ta5lo  e 
dei  servizi  tecnici  (Idem)       .... 

42  Indennità  e  spese  per  la  commissione  censauria 
centrale  e  per  le  giunte  tecniche  provinciali 
(Idem) 

43  Acquisto  di  strumenti,  mobili,  carta  da  disegno  ed 
oggetti  diversi  occorrer,  i  pei  lavori  di  forma- 
zione e  conservazione  del  nuovo  catasto  e  spese 
per  la  riproduzione  zincografica  delle  mappe. 

44  Spese  d^ufflcio,  manutenzione  e  riparazione  di  mo- 
bili, istramenti  e  materiale  diverso,  legature 
dei  registri,  adattamento,  illuminazione  e  riscal- 
damento dei  locali  d'ufficio,  trasporti  e  spe.^e 
diverse  per  la  formazione  e  conservazione  del 
nuovo  catasto        .         .         .         .         . 

45  Provvista  di  registri  e  stampati  per  ramministi*a- 
zione  esterna  del  catasto  e  dei  servizi  tecnici 
flpanziiiri 

Da  riportarsi 


per  TMieiiLiikm 

finanziario 

dal 

riugUolW? 

al 

SO  fìogB»  IWI 


2,426.940.  » 
3.753,880.   > 


1,200,000. 


70,000.   > 


200,000.  > 


120,00.0.   > 


160,480  •  y 


©2,000. 


8.028,280l 
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CAPITOLI 
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per  resercizio 

finanzUrìo 

dal 

{•  luglio  1907 

al 

30  giufcno  1908 


46 


47 


48 


49 


50 


61 


52 


Riparto 

Personale  straordinario  dell*  amministrazione  del 
catasto  •  dei  servizi  tecnici  -  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma 

Assegni  al  personale  straordinario  degli  nfSci  tec- 
nici di  finanza 


Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  al  personale  d 
ruolo  e  straordinario  degli  uffici  tecnici  di  fi 


Indennità  di  tramutamento  al  personale  deirammim- 
strazione  estema  del  catasto  e  dei  servizi  tecnici. 

Spese  d'ufficio,  materiali,  mobili,  riecaldamento  lo- 
cali e  trasporti  degli  uffici  tecnici  di  finanza 

Compensi  per  lavori  straordinari  al  personale  del- 
raraministrazione  provinciale  del  catasto  e  de< 
gli  ufdci  tecnici  di  finanza  . 

Fitto  di  locali  non  demaniali  ad  uso  degli  uffici 
catastali  e  degli  uffici  tecnici  di  finanza  (Spese 
fi»8e) 


8,028;280.  » 

10,000.  > 

160,000.  » 

485,000.  » 

20,000.  » 

36,000.  » 

6,000.  > 

50,000. 


8,795.280, 
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53 
54 

55 
56 
57 

58 


58 
àis 

59 


CAPITOLI 


DvicoiaifÀZion 


Amfninistràzione  del  demanio  e  delU  tasse 
sugli  affari. 

Serrisi  divani  del  demanio  •  delle  Uaae  sogli  aibiri. 

Personale  di  ruolo  (Spese  fisse)  .         .         •         • 

Personale  di  molo  dell*ammÌAÌstrazione  del  demanio 
e  delle  tasse  sogli  affari  -  Indennità  di  resi- 
denza in  Roma  (Idem).         .... 

Stipendi  ed  assegni  al  pei*8onale  addetto  allo  pro- 
prietà immobiliari  del  demanio  (Idem)  . 

Spese  di  personale  per  speciali  gestioni  patrimo 
nialì  (Idem) 

Aggio  di  esazione  ai  contabili;  assegni  di  aspetta- 
tiva, sovvenzioni  alimentari,  compensi  in  luogo 
di  aggio  ed  indennità  al  personale  avventizio 
(Spesa  d*ordine) 

Compenso  per  le  spese  d'ufficio  ai  conservatori 
delle  ipoteche  ed  ai  ricevitori  del  registro  in- 
caricati del  servizio  ipotecario  -  Art  6,  alle- 
gato Gy  legge  8  agosto  1895,  n.  486-  (Spesa 
obbligatoria) 

Sussidi  al  personale  non  di  ruolo  addetto  agli  uf- 
fici esecutivi  demaniali 

Spese  di  materiale,  personale  avventizio,  indennità 
e  compensi -per  le  speciali  gestioni  patrimo- 
niali deirantioo  demanio        .... 

Da  riportarsi  •  . 


Gommila 

per  resereizio 

flamnsiario 

dal 

r  luglio  1907 

al 

30  iriugno  1908 


1,711,578.  » 

11,500.  » 

56,000.  » 

65.229.  > 

5,800.000.  > 


880,000.    » 
3^000.    » 

65,000.    ♦ 


8,592,307,   p 
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60 


61 

62 
63 

64 


CoMPRINIÀ 

p«r  Tesercizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  ^gno  1908 


8,592^307. 


Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  agli  impiegati 
per  reggenze  d'uffici  esecutivi  demaniali  ed  altre 
missioni  compiute  neir  iateresse  dei  servizi  di- 
pendenti dall*  ammini stradone  del  demanio  e 
delle  tasse  sugli  affari  (Spesa  obbligatoria). 

Indennità  di  tramutamento  al  personale  deir  am- 
ministrazione esterna  del  demanio  (Idem) 

Indennità  agli  ispettori  (Spese  fisse)     . 

Indennità  ai  volontari  dell'amministrazione  dema- 
niale ....         ... 


Spese  per  la  compilazione  delle  statistiche  periodi 
che  delle  tasse  sugli  affari,  del  debito  ipo- 
tecario, del  demanio  e  dell'asse  ecclesiastico, 
per  la  formazione  del  massimario  generale, 
per  studi  di  legislazione  comparata  e  per  tra- 
duzioni all*uopo  occorrenti    .... 

Premi  e  spese  per  la  scoperta  e  la  repressione  delle 
contraffazioni  di  bolli,  cani»  bollata  e  mar- 
che e  dei  furti  a  danno  dell'amministrazione 
demaniale.  Premi  per  l'accertamento  delle  con- 
travvenzioni alle  leggi  per  le  tasse  sugli  affari 
e  compensi  a  funzionari  di  pubblica  sicurezza, 
alle  guardie  di  finanza  ed  agenti  della  forza 
pubblica 

Spese  d'ufficio  variabili  e  materiale  per  l'ammini- 
strazione centrale         ..... 

•        Da  riportar  9i 


60.000.  » 

28,000.  » 

205,000.  » 

35,000  » 


9,000.   » 


6,000.   » 

5.800     » 


8.941.107.   > 


Digitized  by 


Googk 
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Riporto 

67  Spese  di  ufficio  variabili  e  materiale  per  Tammi- 
nifltrazione  provinciale 

Spese  di  citazioni  e  di  liti;   risarcimenti   ed   altri 
accesBori  (Spesa  obbligatoria) 

69  Compra  e  riparazioni  di  mobili,  acquisto  di  casse 
forti  perigli  uffici  eBccutivi'demanl&li  e^spese 
relative 

70  Provvista  di  registri  e  stampati  per  gli  uffici  pro- 
vineiali  del   demanio 

71  Spese  per  trasporti  di  valori  bollati,  di  contrasse^i 
per  i  velocipedi  e  gli  automobili,  di  registri  o 
di  stampe,  e  per  la  bollatura,  imballaggio  e 
spedizione  della  carta  bollata  e  per  retribu- 
zione ai  bollatori  diurnisti  pel  servizio  del 
bollo  straordinario  (Spesa  obbligatoria) . 

72  Spese  per  le  commissioni  provinciali  incaricate  della 
determinazione  dei  valori  capitali  da  attri- 
buirsi ai  terreni  e  fabbricati  agli  effetti  delle 
tasse  di  registro  e  di  successione  -  Articoli  15 
e  18  dell^allegato  C  alla  logge  23  gennaio  1902, 
n.  25  (Idem) 

73  Restituzioni  e  rimborsi  (Spesa  d'ordine) 


Da  riportarsi 


OOMPSTCNZÀ 

per  reserciaio 

finansiario 

dal 

lMagliol907 

al 

30  giugno  1908 


8,941.107.  > 

6,200.  > 

582,000.  > 

80,000.  » 

150,000,  > 


78,000. 


35,000.   » 
3,500.000    > 


13,372,307. 
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Z, 


CAPITOLI 


DBNOMnfAnoiai 


Riporlo 

74  Rettiinzìoni  di  tane  sul  pubblico  imegnamento  e 
di  qnote  di  tasse  nnÌTersitarie  d^iscrizione  da 
Tersarsi  nelle  casse  delle  vniTersità  per  esseri 
corrisposte  agli  insegnanti  ufficiali  ed  al  prì- 
▼ati  docenti,  giusta  Tart.  67  del  regolamento 
21  agosto  1905,  n.  638  (Spesa  d*ordine). 

75  Contribuzioni  fondiarie  sui  beni  deirantico  demanio 
•  Imposta  erariale,  sovrimposta  provinciale  e 
comunale  (Spesa  obbligatoria) 

76  Spese  di  amminbitrazioae  e  dì  manutenzione  or  di 
narìa  e  Rtraordinaria  e  di  miglioramento  delle 
proprl'^tà  demaniali  e  spese  per  labori  e  di  si- 
curezza negli  uffici  demaui'ìli  posti  iu  locali 
di  proprietÀ  privata      ..... 

"t?  Spese  di  amministrazione  e  di  manutenzione  ordi- 

naria e  straordinaria  dei   canali   patrimoniali 
deirantico  demanio  (Spesa  obbligatoria)^ 

78  Annualità  e  prestazioni  diverse  (Spese  fisse  ed  ob- 
bligatorie)   

79  Spese  di  materiale  ed  altre  spose  per  la  tassa  sulla 
circolazione  dei  velocipedi  ed  automobili  (Spesa 


obbligatoria) 


Da  riportarii 


GomtwrmKtk 

per  rasercisie 

finanziario 

dal 

lMiigliol907 

al 

30  giugno  190t 


13.372,307.  » 


820,000.   » 


4,350.000.   » 


842,500.   » 


240,000.   > 


3,112,000. 


70,000.   » 


21^,806,807.   » 
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Googk 
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CAPITOLI 


DiMoifinÀzioini 


Riporto 

80  Gompenai  al  personale  provinciale  di  ruolo  e  straor- 
dinario        •••••«• 

81  Pitto  di  locali  (Spese  Asse) ... 


AmMIHRTRAZIOHI  db  CAN&U  RSOATrATI. 

(Conati  Coootir). 

82  Personale  di  molo  dei  canali  demaniali  d*  irriga- 
I  sàone  (canali  Gavonr)  e  dei  canali  patrimoniali 
j             deir  antico  demanio  (Spese  fisse)    . 

83  ^  Spese  d*uffieio  e  di  materiala^  indennità  di  missione 
ed  assistenza  ai   lavori 

f^  j  Roatitiizioni  di  somme  indebitamente  peroette  e 
rimbOTBi  per  rìsareimanti  di  danni  (Spesa  d'or, 
dine) 

^  Spese  di  amministrazione,  miglioramento  e  manu- 
tenzione ordinaria  e  straordinaria  (Spesa  ob- 
bligatoria)    

86  Fitti,  canoni  ed  annualità  passive  (Spese  fisse) 

87  Spese  per  imposte  e  sovrimposte  (Spesa  obbliga- 
toria)   

Dei  Hporfurft 


CoMrrraNXA 

per   r«(«rcizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1008 


22^806.807.  » 

3,000.  » 

330,000.  > 

23,139,807.  > 


98  —  Vou  in  -  IW7. 


161,460.  * 

17.710  * 

10,000  » 

480,000.  > 

27.600.  » 

264,000.  » 

040.770  » 
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CoMpraaax 

p«r  Tesarcino 

flnanzurio 

d«l 

IMngliolOOrr 

al 

SO  fmgM  1008 


88 
89 


90 

91 
92 

93 

94 


Riporto 
Spese  di  coazioni  e  di  liti  (Spesa  obbligatoria)     . 

Aggio  agli  esattori  delle  imposte  dirette   sulla  ri- 
scossione delle  entrate  (Spesa  d'ordine). 


Asse  eoolisiabtioo. 

Stipendi  ed  assegni  al  personale  assunto  per  la  sor- 
veglianza dei  beni  (Spese  fisse)     . 

Spese  di  amministrazione 

Oneri  e  debiti  ipotecari  afferenti  i  beni  provenienti 
dall'asse  ecclesiastico  (Spese  fìsse  ed  obbliga- 
torie)   

Rentitnzione  di  indebiti  dipendenti  dairamministra- 
zione  dei  beni  dell'asse  ecclesiastico  (Spesa 
d'ordine) 

Contribnzioni  fondiarie  -  Imposta  erariale  e  so- 
vrimposta provinciale  e  comunale  (Spesa  ob- 
bligatoria)     

Da  riportarsi 


040,770.  > 

9.000.  Vi 

12,000.  * 

961,770.  > 


16,000.   > 
47,500.    > 

180,000.    > 

180.000.    > 

390,000.    > 
813^600.   > 
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CAPITOLI 


DIKOlONAZXOlfX 


CoMPvmizA 

per  rasereuio 

finAnùarìo 

da] 

!•  luglio  1907 

ti 

90  fjngno  1008 


95 


S- 


97 


98 


Riparto 

Spese  dr  coazioni  e  di  liti  dipendenti  dairammini- 
strazione  dei  beni^  deirasse  ecclesiastico  (Spesa 
obbligatoria)        .  .         .         .        • 


Cassa  nazionalb  di  pbxvidbnza  pbr  gli  operai. 

Spese  relative  alle  eredità  devolnte  allo  Stato  aper- 
tesi dal  26  agosto  1898  e  passaggio  del  pro- 
dotto netto  alla  cassa  nazionale  di  previdenza 
per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai, 
giusta  la  legge  17  laglio  1898,  n.  350  (Spesa 
obbligatoria  e  d'ordine)        .... 


Amministrasiane  délU  imposte  dirette 
e  della  consertaxiùne  del  catasto. 


Dm  riportarsi 


813.500.    » 


110,000    > 


923,500 


)     Personale  di  raolo  degli  ispettori  e   delle   agenzie    { 
I  delle  imposte  dirette  e  del  catasto  (Spese  fisse).    | 

Personale  di  molo  degli  Ispettori  e  deUe  agenzie 
delle  imposte  dirette  e  del  catasto  -  Indennità 
di  residenza  in  Roma  (idem) 


33.250. 


4.684,809.   > 


19,200,   > 


4,704,009.  » 


Digitized  by 


Googk 
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n 

0 


GOMPMiVRLà 

p«r  raMRxzio 

ilnas7ÌArio 

dal 

rinfilo  1907 

al 

90  ghigno  1908 


Riporto        • 

99  Indennità  tgli  ispettori  ed  al  pemonale  di  molo 
delle  agenzie  per  giri  d*nfficio,  per  reggenze 
ed  altre  mimioni  compiute  neirinteresse  del 
servizio  delle  imposte  dirette  e  del  catasto 
(Spesa  obbligatoria) 

100  Indennità  di  ti^mntamento  al  personale  della  am- 
ministrazione esterna  delle  imposte  dirette    . 

101  Indennità  fisse  per  spese  di  cancelleria  assegnate 
allo  agenzie  delle  imposte  dirette  e  compenso 
per  eventuali  map'giorì  spese  di  ufficio  (Spese 
fisse) 

102  Insenrienti  delle  agenzie  delle  imposte  -  Indennità 
di  residenza  in  Roma 

103  Retribuzioni  al  personale  aTventizio  assunto  in  ser- 
vizio delle  agenzie  per  lavori  diversi  even- 
tuali ed  a  cottimo 

104  Rimunerazioni  per  lavori  straordinari  pel  servizio 
delle  imposte  dirette  esegniti  dal  personale 
provinciale  alla  dipendenza  della  direzione  ge- 
nerale  

105  Acquisto,  riparazioni  e  trasporto  di  mobili,  acquisto 
di  libri  e  periodici  ed  altre  spese  minute  di- 
vede occorrenti  per  il  servizio  dell'amministra- 
lione  provinciale  delle  imposte  diretle   • 

Da  riporiarai 


4,704,009.   » 


340.000.  ► 

30,000.  > 

135,000.  > 

450.  > 

90,000.  * 

3.000.  * 

50.000,  » 


5^352,459. 


Digitized  by 


Googk 
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CAPITOLI 


DENOMINAZIONI 


CoMrmraA 

per   TMercisio 

fljianiUrio 

dal 

r  luglio  1007 

al 

30  giagno  1008 


Riporto 

ProTviBta  di  stampati  e  registri  diveifii  •  rilegatura 
di  libri  e  registri  in  serTizij  dell*am ministra- 
zione  provinciale  delle  inipotste  dirette 

Anticipasdone  delle  spese  occorrenti  per  Tesecuzione 
di  ufficio  delld  volture  catastali  -  Art.  0  del 
testo  unico  delle  hggi  sulla  conservazione  del 
catasto  approvato  con  regio  decreto  4  lu- 
glio 1897,  n.  276 f  ed  art.  62  del  regolamento 
relativo  (Spesa  obbligatoria  e  d'ordine) . 

Spese  pel  servizio  di  accertamento  dei  redditi  di 
ricchezza  mobile  e  dei  fiabbricati  e  spese  per 
le  notiiicazioni  {di  avvisi  riguardanti  il  servi- 
zio delle  imposte  dìrstte  e  «lei  catasto  (Speò'. 
obbligatoria) 

Spese  d'indole  amministrativa  riflettenti  la  conser- 
vazione del  cata-to  presso  le  agenzia  delle  im- 
poste dirette         ....•• 

Spese  per  la  gestione  delle  esattorie  (Spesji  obbli- 
gatoria)      .         .         .         .         . 

Prezzo  di  beni  immobili  espropriati  ai  debitori  mo- 
rosi d'imposte  e  devoluti  allo  Stato  in  forza 
deirai*t.  54  del  testo  unico  delle  leggi  sulla 
riscossione  delle  imposte  dirette  29  giugno  19^02, 
n.  281  (Idem) 

Do  riportarsi       • 


5,352,459.   » 


120,000.  » 


40.000.   > 


94,510.   > 

24,000.  » 
3,000.   » 


40,000.   » 


6.673,999.  > 


Digitized  by 


Googk 
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CAPITOLI 


DBIfOlfnfAZIONS 


112 


Riporto 
Spese  di  coazioni  e  di  liti  (Spesa  obbligatoria) 


113     I      Spese  per  le  commiesioai   di    prima   istanza  delle 
imposte  dirette  (Idem) 

lU  Decimo  delFaddizionale  2  per  cento   per   spese  di 

distribuzione  destinato  alle  speso  per  le  com- 
missioni provinciali  -  Art.  36  del  regolamento 
i  3  novembre  1894,  n.  493,  sull'imposta  di  rìo- 

i  chezza  mobile  (Spesa  d'oj-dine)     . . 

115  I     Spese  per  la  commissione  centrale   dello   imposte 
I  dirette  (Spesa  obbligatoria)  .... 

116  I      Restituzioni  e  rimborsi  (Sjìesa  d  ordine) 


117 


113 


Himbìrso  alla  provincia  ed  ai  comuni  della  Basi- 
iicata  dolie  rispetdve  sovrimposte  sui  fabbri- 
cati, in  corrispondenza  alla  esenzione  di  im- 
posta concessa  coirart.  69  della  leg&^e  31  marzo 
1004,  n.  140  (Spesa  obbligatoria). 

Imposta  sui  terreni  non  devoluta  ai  proprietari  in 
provincia  di  Potenza  aventi  un  reddito  impo- 
H'bile  superiore  a  lire  8,000  e  da  versirai  alla 
cassa  provinciale  del  credito  agrario  nella  stessa 
provincia  (art*  66  dellji  legpre  31  mano  1904, 
n.  140  (Idem) 


Da  riportarsi 


CoadPKrKNZi 

per  Teeercizio 

fio  ari /.ta  rio 

dal 

!•  lugUo  1907 

al 

30  giugno  1906 


5.673,909.  » 
60,000.  > 

'530.(Hy).    » 


200,000.    > 

30,000.    » 
10,000,000.    » 


260,000.    > 


110,000     » 


16,953,999.   > 


Digitized  by 
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CAPITOLI 


DKifoiaifÀZiora 


Riporto 

Imposta  erariale  salle  zolfare  di  Sicilia  riscossa 
neU^esercizio  1906*907  e  da  pagarsi  al  con- 
sorzio per  rìndastrìa  zolfifera  (art.  I7  legge 
15  loglio  1906,  n.  333  (Spesa  obbligatoria)   . 

Pitto  di  locali  per  le  agenzie  delle  imposte  dirette 
(Spese  fisse) 


Corro  della  guardia  di  finanza. 

Soldi,  soprassoldi  ed  indennità  giornaliera  d'ospe- 
dale per  la  gaanlia  di  linanza 

Personale  degli  ufficiali  delU  guardia  di  finanzi, 
commessi  ed  agenti  subalterni  -  Indennità  di 
residenza  in  Boma       .... 

Premi  di  raff'erme  ai  sottufficiali  ed  alle  guardie 
di  finanza  -  Ari  12  della  legge  19  giugno 
1906,  n.  367 

Assegni  ed  indennità  di  giro,  di  alloggio,  di  servi- 
zio volante  ed  altre  per  la  guardia  di  finanza. 

Indennità  di  tramutamento,  di  missione  per  la  guar- 
dia di 


CoMrrrsKZA 

per  rcsercisio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


Da  riporUtrd 


16,863,909.   » 

177,000.   »► 
230,000.   » 


17,270,999.   » 


17,541.979.50 

1,640.  1^ 

1,000,000.   » 

2,248,820.   > 

525,000.  » 


ftl,317»43ft.50 


Digitized  by 


Googk 
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CAPITOLI 

Goio-rnwz^ 

per  Tesereisio 

finanziario 

dai 

riugUol907 

SB 

DIlfOlOMAZIOlfl 

$0  giugno  1908 

Riporto 

21.317,439.50 

126 

Compensi  alla  guardia  di  fflnanza         .         • 

2,000.  » 

127 

Sussidi  alla  guardia  di  finanza   •         •         .         . 

10,000.  > 

128 

Casermaggio,  spese  di  materiale,  lume  e  fuoco  ed 
altre  spese  per  la  guardia  di  finanza    . 

983,500-  » 

129 

Impianto  e  manutenzione  dei  mezzi  per  diminuire 
le  cause  della  milaria  nelle  zone  dichiarate  in- 
fette   ove  risiedono  le   guardie  di   finanza  - 
Art.  5  della  legge  2  novembre    1901,  n.  460 

(Spesa  obbligatoria) 

50,000.   » 

130 

Codtruzione  di  casotti,  lavori  di   manutenzione,  di 
sistemazione  e  di  ampliamento  e  spese  di  acqui- 
sto dei  locali  ad  uso  di  caserme  delle    guar- 

die di  finanza       ...... 

205,000.   »* 

131 

Co9  eruzione,  riparazione,  manutenzione  ed  esercizio 
dei  battelli  di  pro.rietè  dello  Stoto  e  fitto  di 

battelli  privati  per  la  sorveglianza  finanziaria. 

600,000.  » 

132 

Pagamento  ai  Ministeri  della   guerra  e  della  ma- 
rina per  la  spe&a  del  mantenimento  delle  guar- 
die di  finanza  incorporate  nella  compagnia  di 
disciplina  o  detenute   nel   carcere   militare  e 

per  concorso  alle  spese  di   giustizia   militare 
iSpesa  obbligatoria) 

105,000.   > 

133  • 

Fitto  di  locali  in  s  rvizio  della  guardia  di  finanza 
(Spese  fisse). 

700,000.  » 

24.032,939.50 

Digitized  by 


Googk 
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CAPITOLI  ,,6r  1  Wcùio 

I         finanziario 

dal 

lMagUol907 

al 

30  ghigao  1008 


DmoMnfAZiom 


Amministrcurione  delle  Gabelle. 
Spesb  generali. 

134  Compensi  agriiupiegati,  agenti  ed  operai  deiram- 
ministrazione  esterna  delle  gabelle. 

135  Sussidi  agli  operai  ed  agenti  deiranouninistrazione 
delle  gabelle 

130  Premi  e  Epeie  per   la  scoperta  e  repressione   del 

contrabbHnio  e  concorso  nella  cipeaa  per  le 
reitifiche  di  confine  neil* interesse  delli  vigi- 
lanza ........ 

137  IniiennitÀ  di  tramutamento  al  personale  civile  del- 
ramministraiione  edtema  delle  gabelle . 

138  Provvista  di  stampati  e  registri  per  i  sema  del 'e 
gabelle 

139  Personale  di  ruolo  Mei  laboratori  chimici  delle  ga- 
beUe  (Spese  fisse) 

140  Personale  dei  laboratori  chimici  deUe  gabelle -In- 
dennità di  residenza  in  Roma  (Idem) 

141  Spese  di  materiale,  assegni  ed  indennità  al  per- 
sonale, acquisto  di  pabblicazioni  scientifiche 
ed  altre  spese  pei  laboratori  chimici  delle  ga 
belle 

Da  riportarsi 


3,000.  » 

1.000.  » 

22,000.  » 

43,000.  » 

108,500.  * 

129,840.  » 

0,860.  » 

65.000.  » 


379,200 
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.142 


143 


144 


CAPITOLI 


DBNOMIlfAZIOMB 


Riporto 


8p6fl6  di  giustixia  per  liti  civili  sostenute  per  pro- 
pria difesa  •  per  condanna  verso  la  parte  av- 
versaria,  compresi  interessi  giudiziari,  risarà 
cimenti  ed  altri  accessori  (Spesa  obbliga- 
toria)   

Spese  di  giustizia  penale  -  indennità  a  testimoni 
e  periti  -  Spese  di  trasporto  ed  alti'e  comprese 
fra  le  spese  processnali  da  anticiparsi  dall*era- 
rio  (Idem) 

Prelevanionto  di  campioni,  indennità  di  trasferta, 
compensi  e  premi  per  la  scoperta  delle  con- 
travvenzioni, trasporto  dei  corpi  di  reato  ed 
liltre  spese  per  Pesercizio  della  vigilanza  di- 
retta a  reprimerò  la  fabbricazione  ed  il  com- 
mercio dei  vini  artificiali  ai  sensi  della  legge 
11  luglio  1004,  n.  388 


Tasse  di  faborioazione. 

145  Pei'flonale  di  ruolo  (Spese  fisse)   , 

i46  Personale  di  ruolo  delle   tasse   di  fabbricazione 

Indennità  di  residenza  in  Roma  (Idem). 

Da  riportarsi 


I 


Competenza 

per  resercizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


379,200.   » 


30,000.   » 


30,000.   > 


50,000.  > 

489,200.  » 

591,890.  » 

5,538.  » 


597,423.    » 
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a 


DBNOMINAZIONB 


COMPBTSNZA. 

per  Tesurcizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


147 


148 


149 


150 


151 


Riporto 

Indennità  di  viaggio  e  di  BOggiorno  e  competenze  ai 
membri  delle  Gommiasioni  (Sposa  obbligatoria) 

Compensi  per  lavori  straordinari  per  gli  impiegati 
dell* amministrazione  provinciale;  uonchè  ^er 
lavori  straordinjiri  6:$6guiti  neir  interesse  deUj 
gabelle  da  impiega  i  dipendenti  da  altre  am- 
ministrazioni       ...... 

Asrgio  agli  esattori,  ai  ricevitori  provinciali  ed  ai 
contabili  incaricati  della  riscossione,  indennità 
ai  ricevitori  del  registro  per  la  vendita  delle 
marche  da  applicarsi  agli  involucri  dei  fiam- 
miferi e  delle  polveri,  e  indennità  per  il  rila- 
scio d^lle  bollette  di  legittimazione  e  per  altri 
servizi  relativi  alli  ta^ae  di  fabbricazione  (Spesa 
d*ordine)      ....... 

Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione  sullo  spirito 
e  sullo  zucchero  impiegati  nella  pieparazioue 
dt-i  vini  tipici  e  dei  liquori,  dei  vini  liquo- 
rosi, dell'aceto,  deiralcool,  dMle  niofumerie  e 
di  altri  prodotti  alcool ici  esportati,  sulla  birra, 
sulle  acque  gassobe  esportate,  e  restituzione 
della  tassa  suiracido  acetico  adoperato  nelle 
industrie  (Spesa   obbligatoria) 

Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione  indebitamente 
percepite  (Spesa  d*ordine)     .... 

Da  riportarsi 


597,428.    » 
(520,000,   » 


10.000.   > 


80,000.    > 


3,400,000.   '^ 
30.000.  » 


4.737,428.    > 
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152 


153 


154 


155 
156 

fò7 


CAPITOLI 


DKNOUXNAZIOlfl 


Riporto 

Acqnuto,  costrazione  e  manutenzione  di  strumenti, 
Hcquifito  di  materiale  per  il  suggellamento  di 
meccanismi  e  per  Tadulterazione  degli  spiriti 
adoperati  nelle  industrie,  e  mercedi  al  perso- 
nale Hti*aordinario  incaricato  della  vigilanza 
«  nelle  officine  di  gas-luce  e  di  energia  elettrica 
e  deirapplicazioue  e  riparazione  di  congegni 
meccanici;  spose  per  mÌRure  di  previdenza  a 
favore  del  personale  roedesimo  od  altre  diverse 
relative  alle  tasse  di  fabbricazione 

Pei*Bonale  straordinario  delle  tasse  di  fabbrirazione 
•  Indennità  di  residenza  in  Roma. 

Fitto  di  locali  (Spef^e  fisse) 


DOOANB. 

Personale  di  ruolo  (Spese  fisse)   .... 

Personale  di  ruolo  delle  dogante  -  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma  (Idem)        .  .         .         . 

Spese  d'ufficio  ed  indennità  (Idem) 

Da  ripoì-iarsi 


Coi^rrmcA 

per  rwrrliio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

d 

30  giugno  1903^ 


4,737,428.   » 


470,000.   » 

350.    > 
4,000.    » 


5,211,778.   » 


3,955,250.   > 

47,112.  » 
102,150.   » 


4,104,512.  » 
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Riparto 

lf>8  Compenso  agli  agenti  doganali  per  aenrizi  notturni 

e  per  trasferte,  od  indennità  agli  impiegati  do- 
ganali destinati  a  servili  disagiati  od  in  disa- 
giata residenza  presso  le  dogane  intemazionali 
situate  sul  territorio  estero    . 

159  Indennità  dì  viaggio  e  di  soggiorno  agli  impiagati 
in  missione  neir  interesse  del  servizio  doganale. 

160  Assegni  ai  tradnttori  addetti  all*ufficio  di  legisla- 
zione e  statistica  delle  dogane  istituito  col  regio 
decreto  28  luglio  1883,   n.  1555  (serie  3%  e 

compensi  per  traduzioni  straordinarie  occor- 
renti all*amministrazioce  -  Compensi  per  la 
compilazione  delle  statistiche  periodiche  del 
commercio,  delle  tasse  di  fabbricazione  e  di 
quelle  annuali  del  movimento  commerciale  e 
della  navigazione,  eseguita  in  via  straordinaria 
dagli  impiegati  degli  ufBci  finanziari  di  prò* 


101  Traduttori  addetti  airuMcio  di  legislazione  e  stati- 
stica delle  dogane  -  Indennità  di  residenza  in 
Roma 

162  Acquisto,  riparazione  e  manutenzione  dei  materiale 
ad  uso  delle  dogane 


Da  riporiarii 


ooMPvrmtÀ 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal 

riughoigo? 

al 

90  giugno  Ì90S 


4,104,512.   > 


280,000.  '  > 


24,000.    9 


13,500.   > 


550.   » 


165,000.  » 


4,587,562.   » 
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a 

0 


1^3 


164 


165 


166 


1^7 


I6i< 


169 


CAPITOLI 

GoMPimai 

p«r  resereino 

finanziario 

dal 

DBNOiaifAZIOn 

riugUolim 
SO  giugno  1008 

Riporto 

Contrazione  di  caselli  doganali,  manutenzione,  si- 
stemazione e  ampliamento  dei  locali  delle  do- 
gane   

Tasse  postali  per  versamenti,  trasporto  di  fondi  e 
indennità  ai  proprietari  di  merci  avariate  nei 
depositi  doganali  (Spesa  obbligatoria) 

Suese  pel  collegio  dei  periti;  pel  mantenimento  del 
corso  annuale  d'istruzione  tecnica  degP impie- 
gati doganali  e  per  la  commissione  del  regime 
economico  doganale 

4.587,562.   > 

175;000    r- 

23.000.    > 

52,000,    > 

Assegno  a^le  visitattioi provvisorie  doganali  ed  agli 
uffici  non  doganali  incaricati  d^li' emissione 
delle  bollette  di  legittimazione,  spese  di  &c- 
chinasrgio  e  compensi  prr  lavori  straordinari 
eseguiti  dagli  impiegati  deiramministrazione 
provinciale  ....,., 

Acquisto  di  libri  e  abbonamento  a  piìbblicazioni 
periodiche  e  a  giornali  italiani  e  forestieri  e 
spese  per  la  loro  conservazione 

Restituzione  di  diritti  airesportazione  (Spesa  obbli- 
gatoria)         

Restituzione  di  diritti  indebitamente  riscossi,  resti- 
tuzione di  depositi  per  bollette  a  cauzione  di 


Da  Tiportarsi 


1 


15,000     > 

12,000     * 
l. 900,000     - 


6,764,562.   > 
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Googk 
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156i 


O 

Km 
9 

a 


CAPITOLI 


PXNOMIMAZIOIO^ 


Z)«  riportarsi 


Ripùrto 

merci  in  transito,  quota  da  corrispondersi  alla  '^ 
Repubblica  di  San  Marino,  giusta  gli  arti- 
coli 39  e  40  della  convenzione  28  giugno  .1897, 
e  pagamento  al  comune  di  Genova  delle  somme 
riscossa  a  titolo  di  tassa  supplementare  d'an- 
coraggio per  gli  approdi  nel  porto  di  Oenova 
(Spesa  d^ordine) 

170  Pitto  di  locali  (Spese  fisse)  .... 


Daiio  di  consumo. 

171  Restituzione  di  diritti  indebitamente  esatti  ante- 
riormente al  1*  gennaio  189C,  e  spese  per  la 
vigilanza  sulla  riscossione  del  dazio  consumo 

\  affidato  ai  comuni,  esclusi  quelli   di   Roma  e 

I  Napoli;  lavori  e  pubblicazioni   statistiche,  in- 

j  dennità  di  viaggio  e  di   soggiorno   e  compe- 

t  tenze  delle  commissioni  (Leggi  8  agosto  1895, 

n.  481,  14  luglio  1898,  n.  302,   e  23  gennaio 

1902,  n.  25). 

f 

172  I  *  Compensi  al  personale  dell^amministra^one  prò- 
I  vinciale  per  lavori  straordinari  eseguiti  neir  in- 
I  teresse  del  dazio  consumo,  compresi  i  comuni 

di  Roma  a  di  Napoli 


per   r.^«rcizio 

fine  Ti  viario 

dal 

r  luglio  1907 

al 

30  giugni  1908 


6.764,562.   > 


1.100.000.   > 
115,000    > 


7,979.562    > 


30,000.    * 


8.000.    » 


38.000.   > 
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a 

a 

CAPITOLI 

GoMPvnnuA 

per  rmercino 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

z: 

DSNOiaZf  AZIONI 

30  giugno  1908 

Stporfo 

38,000.   > 

173 

Quota  di  concorso  per  la  graduale  soppressione  del 
dazio  sui  farinacei,  da   corrispondersi   ai  co- 
muni, meno  quelli  di  Roma  e  di  Napoli  -  Ar- 
ticoli 2  e  3  dell'allegato  A  alla  loffge  23  gen- 
naio 1902,  n.  25  (Spesa  obbligatoria) 

18,942,000.   » 

174 

Sussidio   annuo   ai    comuni   di    seconda,    tèrza  e 
quarta  classe   che   dalla   categoria  dei  t*hiusi 
faranno  passaggio  a  quella  degli  aperti  -  Ar- 
ticolo 15  deirallegato  A   alla   legge   23  gen- 
naio 1902.  n.  25 

1,187.242.25 

175 

Contributo  dello  Stato  nella  gestione  del  dazio  con- 
sumo di   Napoli   in   amministrasione   diretta, 
corrispondente  aireocedenza   delle  spese  sulle 
entrate  della  gestione  stessa  (Spesa  obbligatoria). 

4,738,147.50 

176 

Metà  delPeccedenza  delKentrata  sulla  spesa  del  da- 
zio consumo  di  Roma,  da  corri  spendersi  al  co- 
mune di  Roma,  giusta  l'art.  4  deUa  legge  8  lu- 
glio 1904.  n.  320  (Idem)        .... 

per  memoria 

24.905,689.75 
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CourrmiA. 
p«r  TtMrciiio 

dal 

1*  luglio  IIKT/ 

ti 

SO  givgiio  1008 


m 

178 
179 

180 

181 

182 

i83 


Afnmmittr€afùm0  delle  privative, 
Spbsb  gbeibrall 

Personale  di  molo  degli  ispettori  centrali  delle 
privatrre  (Spese  fiase) 

Porsonale  di  molo  dogli  ispettori  centrali  delle 
priyatiTe  -  Indennità  di  residenia  in  Roma 
(Idem) 

Sassidi  al  pei-soDale  operaio  in  serrUio  dell*am> 
ministratone  esterna  delle  priTati^e,  agii  ope 
rai  che  lianno  appartenuto  airamministrazione 
medesima  e  ai  superstiti  di  questi 


«Premi  e  qpeee  per 
Qontrabbando 


la  scoperta  e  repressione  del 


Provvista  di  registri  e  stampati  per  i  servizi  delle 
privative 

Speso  di  giustizia  per  liti  civili  sostenute  per  pro> 
pria  difesa  e  per  condanna  verso  la  parte  av- 
vetaaria,  compresi  interessi  giudiziari^  risarci- 
menti ed  ahri  acoessori  (Spesa  obbligatoria)  . 

Speae  di  giustizia  penale  -  Indennità  a  testimoni  e 
periti  -  Spese  di  trasporto  ed  altre  comprese 
fra  le  spese  proeesanali  da  anticiparsi  didrerar 
rio  (Idem)    .         .    >     .         •         •         •         • 


W  ^  Tm.  III.  -  1W7. 


29,416. 60 
2,040.   » 

11,000.  » 
25^000.  » 
85,000.    > 

12,000.   » 

30,000.  » 


194,456. 60 
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184 

185 

186 
187 


188 


189 


Sbrtizio  del  lotto. 


P«nonal«  di  rado  (Speie  Asse) 

P^nonala  di  niolo  del  lotto 
denza  in  Roma  (Idem) . 


Indennità  di  rosi- 


Spesé  d*nfflcio  (Idem). 


Indennità,  mercedi  al  personale  ed  aitile  speso  per 
le  estrazioni,  per  il  funzionamento  degli  ar- 
chiiri  segreti  e  dei  magazzini  del  lotto,  meda- 
glie di  presenza  ai  componenti  la  commissione 
oentrald  per  il  conferimento  dei  banchi;  inden- 
nità di  missione,  di  tramntamento  ed  altre  spe- 
ciali per  le  funzioni  di  controllo;  visite  medico- 
fiscali e  concorso  obbligatorio  per  costituzione  di 
doti  ad  alcuni  istituti  di  beneficenza  in  Napoli. 

Compensi  ad  impiegati  dell*amminìstrazione  pitH 
Tinciale  e  ad  altri  per  la^orì  straordinari,  per 
studi  e  prostaxione  d*opera  in  servizio  delPa- 
sienda  del  lotto 

Acquisto  di  macchine,  di  materiale^  mobili  e  di  ar- 
ticoli Tari,  Testiario  agli  inservienti,  spese  di 
illuminazione^  di  trasporti  ed  altre 


Da  riporiarti 


GoMPamu 

per  rssnrnirii 

finanziario 

dal 

IMm|^i9Q7 

al 

90  giugno  190t 


627,774.   > 

12,50a    » 
17,400.   » 


71,500.    > 


14,000.  » 


16,600.   » 


759,774.   » 
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1&71 


i?tporfo 

Spese  per  proTrista  di  carta,  per  la  stampa,  per  il 
trasporto  e  per  T  imballaggio  dei  bollettari  del 
lotto  e  mercedi  per  la  verifica  e  pel  collaudo 
dei  bollettari  stessi  (Spesa  obbligatoria). 

Aggio  d'esazione  (Spesa  d*ordine). 


Vincite  al  lotto  (Spesa  obbUgatoria) 


Fitto  di  locali  (Spese  fisse). 


Tàbaooiìl 

Personale  di  molo  delle  coltiTasioni  dei  tabacchi 
(Spese  fiaae). 


Personale  delle  ooltiTazioni  dei  tabacchi 
nità  di  residenza  in  Roma  (Idem)     • 


Inden- 


Personale  dì  ruolo  delle  manifatture  e  dei  magaz- 
zini dei  tabacchi  greggi  (Idem)     . 

Personale  delle  manifatture  e  dei  magazzini  dei 
tabacchi  greggi  -  Indennità  di  residenza  in 
Roma  (Idem) 

Da  ripcrktrti 


Oomnrmak 

per  Tesereizio 
finanziario 

dal 
I*  luglio  1007 

90  giugno  190a 


759,774  > 

184^500,  » 

5,600,000.  » 

35,900,000.  » 

18,960.  » 

42,463,234.  » 

497,930.  » 

1,550.  » 

918,526  7^ 

17,090.  > 


1,435,096.   » 


Digitized  by 
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CAPITOLI 


DBNOlfllfAZIOaB 


Co»rpjrnnaÀ 

per   resercùio 

finanziario 

dal 

1*  luglio  1007 

al 

30  giugno  1008 


Biporio 

198  Indennità  di  tramutamento,  di  giro  e  di  disagiatH. 
re4Menza|d  personale  deU'amministrazione  e- 
aferna  dei  tabacchi  -  Indennità  di  viaggio  e 
di  soggiorno  per  le  missioni  degli  impiegati 
deir  amministrazione  centrale  e  provi ndale, 
agenti  subalterni  e  operai  pel  servizio  dei  ta- 
bacchi e  supplemento  di  indennità  ai  volon- 
tari deiramministrazione  suddetta. 

% 

199  Paghe  al  personale  operaio  dell/}  manifatture  e  dei 
magazzini  dei  tabacchi  greggi,  mercedi  agli  ope- 
rai ammalati,  a^^segni  di  parto,  indennizzi  per 
infortuni  sul  lavoro  e  concorso  dello  Stato  a 
favore  del  detto  personale  da  versarsi  alla  cassa 
nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  la 
vecchiaia  degli  operai  ed  alla  ca8s;i  di  mutuo 
soccorso  per  le  malattie  (Spesa  obbligatoria)  . 

200^  Pensione  agli  operai  delle  manifatture  àe\  tabacchi 

e  dei  magazzini  di  deposito  dei  tabacchi  greggi 
esteri  (Spese  fisse  e  obbligatorie) . 

201  Paghe  e  soprassoldi   ai   verificatori   subalterni  ed 

agli  operai  delle  agenzie  di  coltivazione;  in- 
dennità di  licenziamento  al  personale  suddetto 
e  contributi  deiramministrazione^  da  versarsi 
a  favore  dello  stesso  personale  alla  cassa  na- 
zionale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la 
vecchiaia  degli  operai  ed  alla  cassa  di  mutuo 
soccorso  per  le  malattie  (Spesa  obbligatoria) . 

Dm  riportarsi 


1.435,096. 


140,000.  » 


9,960,000.  » 


1.500,000.   » 


1,000,000.  » 


14,035,096.  » 
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e 

CAPITOLI 

per  rosercizio 

u 
9 

fluanziario 

a 

0 

dal 

IMugUolOO? 

K 

DBNOlONAnOlfl 

30  giugno  1908 

Ic^^porlo 

14,035,096. 

» 

202 

Compensi  ad  impiegati   deiramministrarìone   pro- 
vinciale,  ad  agenti  suiMlternì,  ad  operai,  alle 
guardie  di  finanza  aventi   le  funzioni   di  ve- 
rificatori subalterni  e  ad  altri  per  lavorì  straor- 
dinari, per  studi  e  prestazioni  di  opera  in  ser- 

vizio dell'azienda  dei  tabacchi 

28,000 

> 

203 

Premi  d^incoraggiamento  ai  coltivatori  dei  tabacchi. 

30.000. 

» 

204 

Spese  inerenti  idle  coltivazioni  e  ai    campi   speri- 
mentali, al  servizio  didattico  e  sperimentale  del 
regio  istituto  di  Scafati,  ed  a  studi  per  nuovi 
centri  di  coltura,  per  merce<le  ad  operai,  com- 
pensi  ai   proprietari   dei  campi   sperimentali, 
premi  e  sovvenzioni  ai  coloni  dei  campi  sud- 
detti ed  a  collettività  di  piccoli   coltivatori  in 
mjovi  centri  à\  produzione,  afiitto  di  terreni  e  di 
locali  e  costruzioni  di  capannoni   per  la  cura 
dei  tabacchi;  acquisto  e  tr&spoi  to  di  macchine, 
mobili,   utensili   ed  attrezzi,  concimi  e  semi; 
indennità  di   missione,    spese  di  libri,  pubbli- 
cazioni, carte  topografiche   ed  altre  diverse  e 

minute ; 

125,000. 

» 

205 

Assegni  e  indennità  al  perisonale  per   la  vigilanza 

delle  coltivazioni  di  tabacco  destinato  alPespor- 

tazione  ed  alt  e  spese  relative  (Spesa  obbliga- 

toria).        ...          .... 

50,000. 

» 

Da  riportarsi 

14,268,096. 

» 
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CAPITOLI 


206 


207 


208 


209 


DIIIOMIlfAZIOiai 


Riporto 

Compra  di  tabacchi,  laTorì  di  bottaio  e  facchinaggi  ; 
spese  per  informazioni  e  missioni  all*d8t6ro 
nello  interesse  delPacquisto  e  della  coltivazione 
dei  tabacchi;  spefle  per  campionamento,  e  pe- 
rìsia  dei  tabacchi  (Spesa  obbligatoria)    • 

Spese  dell'aprenzia  goTemativa  e  delle  sne  snccnr- 
sali  negli  Stati  Uniti  dell* America  del  Nord  per 
Tacquisto  dei  tabacchi 

Trasporto  di  tabacchi  e  di  materiali  diversi  e  fiso-  ' 
chinaggi  intemi  per  tabacchi  lavorati  nei  ma- 
gazzini  di   deposito    dei    generi   di   privativa 
(Spesa  obbligatoria) 

Acquisto,  nolo  e  riparazione  di  macchine,  di  mo- 
bili e  materiali  diiersi,  di  ingredienti,  reci- 
pienti, combustibili  el  altri  articoli  per  nso 
delle  agenzie  di  coltivazione  dei  magazzini  dei 
tabacchi  grezzi  e  delle  manifatture;  provvista 
di  carta,  cartoni  ed  etichette  per  involucro  dei 
tabacchi  lavorati  nelle  manifatture  (Idem) 

Manutenzione,  adattamento  e  miglioramento  dei 
fabbricati  in  servizio  delFazienda  dei  tabacchi. 

Spese  d*ufficio,  di  materiali  di  ufficio,  di  assistenza 
medica  e  medicinali;  di  visite  medico-colle- 
giali per  Tammissione  ed  il  collocamento  a  ri- 
poso del  personale  a  mercede  giornaliera;  di 
mantenimento  degli  incunaboli  ed  asili  infan- 
ga riportarti        •         • 


210 


211 


^        CoMPwrmnk 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal 

1*  luglio  ig07 

al 

30  giugno  1908 


14,201,096.   » 


28,000.000.   » 


40,000. 


1,370,000.    > 


2.r,25,<X)0.   » 
450,000.   » 


46,753,096.  » 
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GoMPITKHZJk 

per  Teeercizio 

finanziario 

dal 

1*  luglio  1907 

K 

DnOMIIUZIOKB 

al 
30  giugno  190S 

1 

Riporto 

46.753,096. 

» 

tili   ed  altre  per  le  coltÌTazioni,  pei  magazzini 
dei  tabacchi  greggi  e  per  le  manifatture;  acqui- 
sto di  libri,    abbonamenti  a  pubblicazioni  pe- 
riodiche e  spese  per  traduzioni   oecorrenti   alla 
amministrazione  centrale  ed  agli  uffici  suddetti. 

160,000. 

» 

212 

Spese  per  la  pubblicazione  e  diffusione  di   notizie 
neirintersBie  del  monopolio  concernenti  la  col- 
tivazione •  la  vendita  dei  tabacchi. 

20,000. 

> 

213 

Fitto  di  locali  di  proprietà  privata   per   uso  degli 
uffici  delle  coltivazioni,  dei   magazzini  dei  ta- 
bacchi greggi  e  delle  manifatture  (Spese  fisse). 

Sau 
Personale  di  ruolo  delle  saline  (Spese  fisse) . 

80,000. 

» 

47,013,096. 

» 

214 

103,100. 

» 

215 

Paghe  agli  agenti  subalterni  ed  agli   operai  delle 
saline,  mercedi  agli  operai  ammalati  ed  ai  richia- 
mati Botto  le  armi  e  indennizzi   per  infortuni 
sul  lavoro,  contri \)uto  dello  Stato  alla  oas^a  na- 
zionale di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vec- 
chiaia del  personale  suddetto,   alla  cassa   di 
mutuo   soccorso  per  le  malattie  ed  alla  cassa 
sodale  di  risparmio  fra  gli  operai  della  salina 
di   Lungro  (Spesa   obbligatoria)     • 

1,095,000. 

» 

216 

Pensione  degli   operai   delle  nfine  (Speaa  flasa  e 
obbligatoria) 

100,000. 

» 

1,298,100. 

» 

Digitized  by 


Googk 


1676 


Leggi  b  Dbcrr:  del  Rbgno  d'  Itaua  -  1907 


GOMPITINZA 

o 

CAPITOLI 

per  Tesereizio 

fa 
• 

flnanziarìo 

g 

dal 

0 

lMugliol907 

SS 

DBNOMIMAZIONK 

al 
SO  giugno  190() 

Ripario 

ìfi9S,ÌOO.    » 

«17 

Agenti  rabaltemi  delle  aaline  -  Indennità   di  re- 

sidensa  in  Roma 

250.  * 

218 

Indennità  ai  rlTendifori  di  generi  di  privativa  pel 

titisporto  dei  sali  (Speaa  d'ordine). 

1.400,000.    > 

210 

Indennità  di  tramntamento,  di  giro  e  di  disagiata 
residenza   al    personale    dell'amministrazione 
esterna  dei  sali  -  Indennità   di   viaggio  e  di 
soggiorno  per  le  minioni  degli  impiegati  del- 
Tamminiatrazione  centrale  e  provinciale  -  Agenti 
subalterni  ed  ope:*ai  pel  servizio  dei  salì,  e  sup- 
plemento di  indennità  ai  volontari  dell'ammi- 

nistrazione saddetta      .         .         •        •         « 

31,000.  » 

220 

Manutenzione,  adattamento   e  miglioramento  delie 
saline  e  degli  annessi  fabbricati,  acquisto,  nolo 

materiali  vari  per  uso  delle  saline;  provvista 
di  articoli   diversi   per  Timpacchettamento  e 
r  imballaggio  dei  sali,  compra  di  combustibile, 
di  lubrificanti  e  di  articoli  diversi  per  il  fun- 
zionamento del  macchinario  e  per  altri   usi  e 

spese  relative  (Spesa  obbligatoria) . 

550,000.   > 

lux 

Compra  dei  sali  (Idem) 

1,144.500.  » 

Da  riporiarti 

4,423;850.  » 
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Hiporto 

2^  Trasporto  di  sali  e  di   materiali  dÌTersi;  acquisto, 

nolo  e  riparazione  di  niateriale  fisso  e  mobile, 
indennità  di  missione  ed  altre  spese  per  Te- 
secuzione  di  tali  ti  asporti  ;  facchinaggi  interni 
e  trasporti  accessori  nelle  saline  e  nei  magaz 
Zini  di  deposito  del  sale  (Spesa  obbligatoria)  . 

223  Spese  d'ufficio,  di  TJsite  medico-collegiali  per  Tarn- 
mÌB»ioiie  ed  il  collo ::amento  a  riposo  del  per- 
sonale a  mercede  giornaliera,  di  assistenza 
medica  e  medicinali  e  «pese  diverse  occorrenti 
al  servizio  delle  saline  per  canoni  d*acqua  e  di 
manutenzioni  stradali,  comunicazioni  telefoniche 
e  telegrafiche;  illuminazione,  riscaldamento, 
sorveglianza,  custodia  e  nettezza  dei  locali; 
assicurazioni  incendi,  sovrimposto;  acquisto  di 
libri  e  stampati  speciali,  abbonamento  a  pub- 
blicazioni periodiche,  spese  per  traduzioni  ed 
altre  minuto 

224  Compensi  ad  impiegati  ddiramministrazione  pro- 
vinciale, ad  agenti  subalterni,  ad  operai  e  ad 
altri  per  lavori  straordinari,  per  studi  e  yve- 
stazione  d*opera  in  servizio  delFazienla  del  sali; 
competenze  e  indennità  di  viaggio  ai  membri 
del  consiglio  tecnico  dei  sali 

225  Spese  di  produzione,  di  acquisto  e  di  trasporto 
delle  sostanze  per  Tadulteranon^  del  sale  ohe 
si  vende  a  prezzo  di  eccezione  per  uso  della 
pastorizia,  dell'agricoHara  e  delle  industrie,  e 
spese  di  mano  d*opera  per  prepararlo  (Spesa 
obbligatoria) 

I>a  riportarti        •         • 


('-oacrrraw  a 

^v   r»s«rcÌ7,io 

finan/isno 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  ig08 


4.42d.850. 


2,570,000. 


38,000 


10,000.   » 


130,000    » 


7,171,850    » 
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CAPITOLI 

CouTwratak 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal 

!•  lugKo  1507 

DKNOMIIfÀZIOini 

al 
30  giugno  ltì08 

Riporto 

7,171^.  » 

Spese  per  ottaramento  delle  sorgenti  salse  per  im- 
pedire la  produzione  naturale  o  clandestina  del 
sale  (Sposa  obbligatoria)        .         •         •         • 

15.000.    » 

Restituzione  della  tassa  sul   sale   impiegato  nella 
salagione  delle  carni,  del  burro  e  dei  formaggi 
che  si  esportano  alFestero  -  Art  15  della  legge 
6  luglio  1883»  n.  1445  (Spesa  d'ordine) 

290,000.   » 

7,476,850.    > 

TABàoom  ■  SALI  (Spese  promxsgub). 

Personale  di  ruolo  dei   magazaini   di  deposito  dei 
sali  e  tabacchi  (Spese  fisse)  .         •         .         • 

24  .380.    > 

Personale  dei  magazzini  di  ^  deposito  dei  sali  e  ta- 
bacchi -  Indennità  di  residenza  in  Roma  (Idem). 

1,870     » 

Indennità  ai  magazzinieri  di  deposito  dei  sali  e  ta- 
bacchi per  spese  di  scritturazione  (Idem) 

F>0,00v).    > 

Aggio  a  titolo  di  stipendi  ai  magazzinieri  di  ven- 
dita dei  sali  e  tabacchi  e   compenso    ai  reg- 
genti provvisori  dei   magazzini   stessi  (Spesa 
d*ordine) 

655,000.    » 

Du  fipotkwti 

949,250.    » 
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OoMmiICKA 

p«r  rasercisio 

iliuinziario 

dal 

lMagiioi907 

al 

30  giugno   ig08 


232 


2:^3 


2^3 

bis 


234 


234 


Riporto 

Spese  d'ufficio  e  diverse  inerenti  alla  gestione  dei 
magazzini  di  deposito  dei  sali  e  tabacchi  per 
illaminazione,  riscaldamento,  canoni  d*acqiia, 
verificazione  degli  strumenti  da  pesare,  comu- 
nicazioni telefoniche  e  telegrafiche,  distruzione 
del  sale  avariato  ed  altre  spese  minute  dipen- 
denti dalla  gestione  suddetta. 

Compensi  agli  impiegati  ed  agli  agenti  incaricati 
di  disìmpegnare  le  funzioni  di  magazziniere  e 
di  ufficiali  ai  riscontri  e  retribuzioni  agli  im- 
piegati deiramministrazione  provinciale  per  la- 
vori straordinari  eseguiti  neirinteresse  del  ser- 
vizio di  deposito  e  vendita  dei  sali  e  tabacchi. 

Compensi  agli  impiegati  dell^amministrazione  pro- 
vinciale per  lavori  straordinari  eseguiti  nell'in- 
teresse del  servizio  degli  uffici  di  vendita  e 
delle  nvendite  dei  sali  e  dei  tabacchi    . 

Indennità  di  trasferimento,  di  missione  e  di  disa- 
giata residenza  pei  servizi  di  deposito  e  di  ven- 
dita dei  judi  e  tabacchi         .... 

Indennità  di  trasferimento  e  di  missione  pel  ser- 
vizio dei  magazzini  di  vendita  o  delle  rivendite 
dei  sali  •  tabacchi 


Da  Hparimrsi 


949,250.   » 


35,000.   > 


4,500.    » 


1,000-  > 


10,000.   > 


7,500.   > 


1,007,250.   » 


Digitized  by 
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• 

0 


DMOlflNAZIOlCB 


Riporto 

285  Indennità  ai  magmzzinieri  di  rendita  ed  agli  spac- 

ciatori all*ingro8so  dei  sali  e  tabacchi  a  titolo 
di  flpeea  d^esercizio  e  di  trasporto  dei  generi  ; 
indennità  di  TÌaggio  e  di  soggioroo  per  mis- 
sione  a  funzionari  civili  e  della  guardia  di  fi- 
nanza incaricati  della  reggenza  di  uffici  di  ven- 
dita; rimborso  al  Ministero  delle  poste  e  dei 
telegrafi  della  spesa  derivante  dairesenzioDC  di 
tassa  sui  vaglia  postali  pei  vei'samenti  dei  ge- 
stori degli  uffici  suddetti  (^pesa  d*ordine) 

236  Spese  inerenti  al  sei  vizio  dei  magazzini  di  deposito 
dei  sali  e  dei  tabacchi  per  acquieto,  trasporto 
e  riparazione  degli  strumenti  da  pesarti,  mo- 
bili, attrezzi  ed  altri  oggetti,  per  imposta  sui. 
fabbricati,  per  manutenzione  e  riparsucione  ai 
locali 

237  Spese  inerenti  al  servizio  degli  uffici  di  vendita  per 
acquisto,  trasporto  e  riparazione  degli  strumenti 
de  pesare,  di  mobili,  attrezzi  ed  altri  oggetti  ; 
imposta  SUI  fabbricati»  maButenzione  e  ripara- 
zione dei  locali,  canoni  d'acqua,  comunicazioni 
telefoniche  e  telegrafiche,  spese  comuni  agli 
uffici  di  vendita  ed  alle  rivendite  per  pesatura 
dei  generi  ed  altre  operazioni  di  verifica,  per 
stampati  speciali,  e  diverse    .... 

238  Spese  pel  servizio  di  somministrazione  gratuita  del 
sale  ai  pellagrosi;  costo  del  salo  cosi  lommi- 

Da  riportarsi 


GoHPimzi. 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal 

riaglio  1907 

al 

30  giugno  ig08 


1.007,250.   » 


3.915,000.   » 


20.000.   » 


25,000.   » 


4.907,250.   » 
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OourwTWmA 

per  rsMreiii» 

finanziario 

dal 

lM«giiol9(r7 

i^ 

s 

DmOlOIIAZIOICI 

30  giugno  1900 

Eiporio 

4,967,250. 

> 

Bistrato  e  valore  a  prezzo  di  vendita  di  quello 
dato  per  compenao  ai  rivenditori  di  generi  di 
privativa  che  hanno  eseguito  la  suddetta  som- 
ministrazione (Spesa  obbligatoria) . 

65,000 

» 

239 

Restituzione  dei  canoni  di  rivendite  indebitamente 

percetti  (Spesa  d'ordine)        .... 

3,000. 

» 

240 

Fitto  di  locali  di  proprietà  privata  pel  servizio  dei 
magazzini  di  deposito  dei  Sbli  e  tabacchi  (Spese 
fisse)  .         .         .         .N       . 

140,000 

» 

240 

Fitto  di  locali  di  proprietà  privata  pel  servizio  dei 
magazzini  di  vendita  dei  sali  e  dei  tabacchi 

(Idem) 

60,0C0. 

> 

Chinino 

5,235,250. 

9 

241 

(3ompra  dei  sali  di  chinino  da  lavorare  o   trasfor- 
mare e  di  quelli  preparati  e  spese  occorrenti 
per  la   lavorazione,  trasformazione  e  condizio- 
natura dei  detti  sali  (Speda  obbligatoria) 

1,175,000. 

> 

Da  riportarti 

1,176,000. 

» 

Digitized  by 


Googk 


1682 


Leggi  b  Dscìiri  du.  Riqno  d'  Itaua  --  1907 


CAPITOLI 


• 

2: 


DBNOIONAZIONB 


CoMPVnDiXÀ 

p«r  l'eserclBio 

finanziario 

dal 

riagUol907 

al 

30  giugno  1908 


Biporto 

242  Spese  d'ufficio,  di  materiali  d'ufficio,  di  stampati 
e  diverse  permaBenti  o  traneitorie,  occorrenti 
alla  gestione  del  chinino;  compensi  ad  impie- 
gati e  mercedi  ad  operai  adibiti  a  serrizi  coa- 
cernenti  il  chinino;  spese  per  analisi  di  con- 
trollo e  per  il  trasporto  nel  Regno  dei  preparati 
chinacei  destinati  alla  vendita  (Spesa  obbli- 
gatoria)         

243  Aggio  di  riiendita  dei  preparati  chinacei  ai  ma- 
gazzinieri di  vendita  e  spacciatoli  all'ingrosso 
delle  privative  e  ai  farmacisti,  medici  e  riven- 
ditori (Spesa  d'ordine)  .         .         .         •         • 

244  Assegnazione  corri^' pendente  al  beneficio  netto  pre- 
sunto dalla  vendita  del  chinino,  art.  4,  lett  d, 

della   legge    19   maggio    1904,  n.  209  (Spesa 
obbligatorìa) 

245  Sussidi  per  diminuire  le  cause  della  malaria  (ar- 


ticolo 5  della   legge  19  maggio  1904,  n. 
(Idem) 


209) 


1,175,000.  » 


80,000. 


160,000. 


185,000.   » 


piT  'tnemorta 


1,600,000    » 
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Zie 

247 

248 

249 

250 


CAPITOLI 


DllfOlCINAZIOiai 


TITOLO  n. 
Spesa  Btraozdinarift 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  eptottivi. 

Spese  generali  di  amministrazione. 

Sertisi  diverti. 

Stipendi  agrimpiegati  faori  ruolo  (Spese  fiise) 

Impiegati  faori  molo  -  Indennità  di  reRidenza  in 
Roma  (Idem) 

Assegni  di  disponibilità  (Idem)    .... 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denomina- 
zione a  favore  del  personale  (Idem) 

Spese  per  la  manutenzione  straordinaria  del  pa- 
lazzo dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  . 


CoMFcniir/JL 

per   i^esercizio 

finau/isrio 

ilal 

r  luglio  iW7 

al 

30  giugno  1908 


150,000.  « 

3,030.  » 

15^000.  » 

15,000.  » 

22,000.  » 


205,^36.   » 


Digitized  by 
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B 

CAPITOLI 

Competenza 
per  Tesercizio 

dal 

DENOMINAZIONE 

r  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 

Spese  per  servizi  speciali. 

AmminiMirazione  del  demanio  e  delle  tasse 
sugli  affari. 

SERTItl  DIVERSI  DEL  DBMAmO  E  DRLLE  TASSE 
8U0U  AFFARI. 

251 

Acquisti  eventuali  di  stabili         .... 

60,000.  > 

252 

Prezzo  dei  beni  immobili   espropriati   ai   debitori 
morosi  di  imposte  e   devoluti  al   demanio  in 
forza   dell'art.   54  della  legge  20  aprile  1871, 
n.  192  (Spesa  obbligatoria)    .... 

5,000.    > 

253 

Onere  a  carico  del  demanio  per    le  eventuali  de- 
ficienze della   cassa   dei   giubilati   annessa  al 
regio  teatro  San  Carlo  di  Napoli . 

28.800.   » 

254 

Fondo  pel  miglioramento  del  personale  sussidiario 
degli  uffici  esecutivi  demaniali  (art  6,  legge 
3   marzo  1904,  n.  68,  •  art  49,  regolamento 
16  luglio  1904,  n.  458).        .        .        . 

ammieostranone  dbi  canali  risoattati 
(canali  Cavour). 

per  memoria 

93,800.   » 

255 

Spesa  per  rimpianto  del  registro  della  consistenza 
patrimoniale  dei  canali  Cavour 

Asse  ecclesiastioo. 

6,290.    » 

256 

Spese  inerenti  alla  vendita  dei  beni  ed   aU*attua- 
zione  della  legge  sull'asse  eoclesiastioo . 

5^000.   > 

5,000.  > 

Digitized  by 
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Ì585 


Riporto 

Spese  di  ooaiioni  e  di  liti  dipendenti  dàllm  vendita 
dei  beni  -  Asse  ecderiasttco  (Speia  obbliga- 
toria)   

AiMgni  agli  inyestìti  di  benefizi  di  regio  patro- 
nato "  Amo  eeclemaatico  (Spese  fisse)    • 

Restitazioni  dipendenti  dalla  vendita  dei  beni  - 
Asse  ecclesiastico  (Spesa^  d*ordine). 


Bbni  dbllb  confuatshniti  bomanb. 

Speve  di  indemaniamento  e  di  amministrazione  dei 
beni  delle  confraternite  romane,  di  cni  alFar- 
ticolo  11  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6060. 

Spese  per  imposte  ed  oneri  afficienti  i  beni  delle 
oonfraternite  romane  stati  indemaniati  in  ene- 
gnimento  delPart.  1 1  deUa  legge  20  Inglio  1890, 
n.  0060  (Spesa  obbligatoria). 

Somme  riscosse  al  netto  dei  pagamenti  per  la  ge- 
stione dal  1*  settembre  1896  dei  beni  appresi 
•  alle  confraternite  romane,  da  pagarsi  dal  de- 
manio alla  congregazione  di  carità  di  Róma, 
in  esecuzione  della  legge  30  luglio  1896,  nu- 
mero 343  (Spesa  obbligatoria  e  d*ordine) 


100  —  VoL,  DI,  -  1907. 


CoiffirriRfià 

per  iV^'^roixio 

•ial 

!•  loglio  iv\}7 

al 

30  r-ugno   )?09 


5,000.  » 

60,000.  » 

30,000.  » 

180,000.  » 


275,000.  > 


1,400.   » 


800.   » 


1,300.  » 


3^500.  > 
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o 

9 

B 

ti 
2 

CAPITOLI 

CoMPimoi 
per  Tasercisia 

Jal 

DKlfOlfQIAZIOiai 

!•  luglio  IW7 

al 

30  giugno  190t 

AmmimstrMione  delle  imposte  diretta 
e  della  comerpoMione  del  eaiasio. 

263 

Aggio  ai  contabili  incaricati  della  riscoBBione  delle 
sopratasse  per  omesse  od   inesatte  dichiarar 
zioni  nelle  imposte  dirette  e  per  la  riscossione 
delle  imposte  del  1872  e  retro  (Spesa  d'ordine) 

2,000.   » 

264 

Spese  di  liti  ed  altre  diverse  di  stralcio   pel  ser* 
▼izio  del  macinato  (Spesa  obbligatoria)  . 

2,000.    » 

265 

Restìtnzione  d'imposta  sui  terreni  per  ritardata  at- 
tuazione del  nuovo  catasto  (art  47  della  legge 
P  marzo  1886,  n,  3682,  modificato   coll'arti- 
colo  P   della  legge  21  gennaio  1897,   n.  23 
(Idem) 

2.515,000.   > 

266 

Spese  diverse  per  il  riappalto  delle   esattorìe  che 
resteranno  vacanti  allo  spirare  del  primo  quin- 
quennio dell'appalto  decennale  1903-912  (art.  3 
della  legge  19  giugno  1902,  n.  181)  (Idem)     . 

ÀMMimSTRAZIONB  DBLLB  OABBLLB. 

18,000.    » 

2,537,000.    > 

267 

Sistemazione  generale   del  fabbricato  detto   Mala- 
paga  ad  uso  di  caserma  principale  delle  guar- 

n.  396)         

Da  riportarsi 

100,000.    » 

100,000.    » 

Digitized  by 


Googk 


lAGGi  I  Dicrarri  un.  Rmn  ■*  ItiUA  -  1M7 


1687 


Riporto 

Rimborso  al  comune  di  Catania  della  spesa  per 
Tampliamento  della  tettoia  metallica  di  quella 
dogana  (legge  2  luglio  1905,  a  322)     . 

Costruzione  di  un  fabbricato  ad  nso  caserma  del 
distaccamento  delle  guardie  di  finanza  al  Passo 
del  Moretto  in  comune  di  Chiesa  (Sontkio)    . 

Coetruzione  di  un  e<iiflcio  ad  uso  di  posto  di  os- 
servazione doganale  al  raroo  di  S.  Pietro  in 
comune  di  CIìtI j  (Como)      .... 

Costruzione  di  un  edificio  ad  uso  di  petto  di  os^ 
serrazione  doganale  al  varco  Arzo  in  comune 
di  Olivio  (Como) 

Cc-stnizione  di  un  ediGcio  ad  uso  di  posto  di  os- 
servazione doganale  al  varco  Termine  in  co- 
mune di  Porto  Ceresio  (Como) 

Costr azione  di  un  edificio  ad  uso  di  dogana  e  di 
alloggio  del  ricevitore  doganale  in  Masliimico 
(Como). 

Cofitrii/ione  di  un  edificio  ad  uso  dogana  al  con- 
fine del  ponte  Ribellasca  (Novara). 

Lavori  di  sistemazione  deìlsi  caserma  delle  guardie 
di  finanza  a  Monte  Giovo  (Como) . 

Da  riporiani 


CùurmaaA 

per  r«sercijd« 
finanziario 

iMmgliol0O7 

al 

30  giugno  iOOt 


loo.ooa  » 


27,600.  » 


9,000. 


15,000.  » 


15.000  » 


17,000.  » 


30,000  » 


30,000  » 


20.000.  > 


208,600.  » 


Digitized  by 


Googk 


1688 


LIQGI  I  DlCUn  UEL  BlGMO  B*  ITILU        1167 


276 


277 


278 


279 


280 


281 


282 


CAPITOLI 


DKNOMKUZCONK 


Riporto 

OoBtrn^one  di  un  edificio  ad  uso  dcgaua  di  Pre 
potto  (Udine)        .  ... 

Oofltruzioue  di  un  edificio  ftd  uso  della  dogama  di 
Peate  di  Legno  (Brescia) 

Lavori  di  sistemazione  del  fabbricato  demaniale 
detto  Ma g;^ io  uè  in  Palermo  ad  uso  caserma 
delle  guardie  di  fìnan/a        .... 

Costruzione  di  uo  edificio  ad  uso  sezione  doganale 
al  Poste  di  Pontebba  (Udine) 

Costruzione  di  un  edificio  ad  uso  caserma  del) e 
guardie  di  finanza  in  Piena  (Porto  Maurizio) 


Amministrazionb  dkllb  pvivativb. 

Assegni    e  sussidi  mensili   di   licenziamento   agli    j 
operai  della  manifattura  dei  tabacchi    .         .    1 

I 

Prcrata  al  municipio  di  Pontecoryo  per  prezzo  con-  i 

venuto  per  la  costruzione  e  la  vendita  al  Tatù-  ' 

Kiinistnizione  finanziaria  di  locali  ad  uso  del-  ; 

l'agenzia  delle  coltivazioni  dei  tabacchi  -  Legir^^  | 

17  luRlio  l.*^98,  n.  310  (Nona  annualità).         .  i 

j 
Da  riportarti       ,         ,    \ 


CovprrawKA 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


263,600.    » 


1(^000.  » 

30,000.  » 

30,000.  » 

30.000.  > 

30,000.  » 


393,600.    » 


135.000     » 


12.000.    » 
147.000.  » 
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1689 


DBNOÌOMÀZIONl 


dal 

!•  luglio  19U7 

al 

30  giugno  ld08 


283 


284 


266 


Riporto 

CostruzioDe  di  un  edifizio  nella  città  di  Bari  da 
destinarsi  uà  ubo  di  manifattura  dei  tabacchi 
-  Legge  9  luglio  1905,  n.  400  (Terza  rata)    . 

Rimborso  al  comune  di  Catania  delia  spena  per  co- 
struzione di  locali  occorrenti  aìPampli amento 
della  manifattura  dei  tabacchi  -  Legge  2  lu- 
glio 1906,  n   332  (Seconda  rata)    . 


CATEGORIA  TERZA.  -  Movimento  di  capitali. 

JEsiinzione  di  debiti, 

AfTrancazioui  di  annualità  e  restituzione  di  capitali 
passici  -  Asse  ecclesiastico  (Spesa  obbligatoria). 

RimbJi^i  di  capitali  ed  affirancaxioni  di  prestazioni 
perpetue  dovuti  dalle  flnanse  dello  Stato  (Idem) 


147,000.  » 


220.000.   » 


82.750.   » 


449,750.   » 


35.000,   » 


25,000.   » 


60.000.  » 
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287 


288 


289 


290 


291 


Partite  che  si  competuano  nelVenirata. 

Fondo  per  acqaisto  di  rendita  pubblica  da  inte- 
stare al  demanio  per  conto  della  pubblica 
istruzione,  in  equivalente  del  prezxo  ritratto 
dalla  yendita  dei  beni  e  dall*affranoaadoae  di 
annue  prestazioni  appartenenti  ad  enti  ammi- 
nistrati, e  spese  per  la  valutazione  e  vendita 
dei  beni  sopra  indicati  (Spesa  d*ordine). 

Restituzione  di  depositi  par  adire  agli  incanti,  per 
spese  d*asta,  tasse,  eoo»,  eseguiti  negU  uMci 
esecutivi  demaniali  (Idem)     .... 

Prodotto  netto  dell'amministrazione  provvisoria  dei 
beni  ex-ademprivili  deUMsola  di  Sardegna»  da 
corrisponderai  alla  cassa  ademprivile  istituita 
colla  legge  2  agosto  1897,  n.  382  (Idem) 

Spese  proprie  del  fondo  di  previdenza  per  i  rice- 
vitori del  lotto  (legge  22  luglio  1906)  (Idem). 

Spese  proprie  della  cassa  sovvenzioni  per  impiegati 
e  superstiti  di  impiegati  civili  dello  Stato  non 
aventi  diiitto  a  pensione  (legge  22  luglio  1906) 
(Idem) 


CoMrwnoBLk 

per  rcsercisio 

finanziario 

dal 

lMugliol907 

al 

30  giugno  1908 


32,000.    » 


680.000.   » 


permemorta 


194,000.    * 


60,000.    » 


966,000.    > 
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o 

9 

s 

p 

CAPITOLI 

CoMPimoA 
per  reeercizio 

dal 

!•  luglio  1907 

z, 

DBNOlfINAZIOlfB 

al 
30  giugno  1908 

CÀTEQORIÀ  QUARTA.  —  Partitk  di  emo. 

Serwgi  diversi. 

292 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  ubo  od  inser- 

U863,026.04 

Daiio  di  oonbumo. 

■ 

Comune  di  NapolL 

293 

Canone  dovuto  al  comune  di  Napoli  per  effetto  del- 
rart  5  deUa  legge   14  maggio   1881,  n.  198, 
dell'art,  11  della  legge  15  gennaio  1885,  nu- 
mero 2892,   e   deirart.  2  della  legge  28  giu- 
gno 1892,  n.  298,  e  deU'art.  4  della  legge  8  lu- 
glio 1904,  n.  351 

13,215,000.  » 

294 

Personale  cÌTÌle  per  la  riacossione  del  dazio. 

580,371.   > 

295 

Personale  della  guardia  di  finanza   per  la  riscos- 
sione del  daxìo 

719.856.50 

296 

Assegni  ed  indennità  al  personale  civile  per  spese 
di  ufficio,  di  giro,  di  disagiata  residenza  ed  altre. 

50,070.  » 

297 

Assegni  ed  indennità  al  personale  della  guardia  di 
finanza  per  spese  d'ufficio,  di  giro,  di  alloggio, 
ed  altre 

Da  riportarsi       •     .   , 

37,95a  > 

H54S;74}.50 
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298 

2V^9 

300 
301 
3vj2 


3i3 


304 
305 

306 


Riporto 

Casermaggio,  fornitura  di  acqua  potabile,  riscalda- 
mento dei  locali  ed  altre  spese  per  1&  guardia 
di  finanza 

Spese  di  manutenzione  delia  cinta  daziaria,  di  illu- 
minazione e  di  riscaldamento  dei  locali,  ed 
oltre 

Acquisii,  riparazioni  e  trasporto  del  materiale 

Restitusione  di  dliìtti  indebitamente  esatti  • 

Pitto  di  locali  per  gli  uffici  e  le  caserme     . 


Comune  di  Roma. 

Canone  doluto  al  comune  di  Roma  per  effetto  de- 
gli articoli  6  e  7  della  legge  20  luglio  1890, 
n.  6980  (serie  3*)  e  delibare.  4  della  legge  8  lu- 
glio 1904,  n.  320 

Personale  eÌTÌle  per  la  riscossione  del  dazio» 

Personale  della  guardia  di  finanza  per  la  riscos- 
sione del  dazio 

Personale  per  la  riscossione  dal  dazio  consumo  - 
Indennità  di  residenza  in  Roma    . 


Da  riportarsi 


OovrvmfZA 

I>e7  Teseroiiio 

tnagiiario 

IMuglkllWTx 
«1 
SO  giugno  1908 


1^542,747.60  . 

«2.700.  1^^ 

80,000.  »- 

10.000.  »- 

39,000.  »- 

34,000.  )r 


14.738.447.50^ 


le^ooo.ooo.  »• 

523.391.  y 

460,706.50 

99,520.   ^ 


16,083.617. 6a 


Digitized  by 
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G  A  IM  T  0  L  /  p«r  r«Mrciii.» 

fljlAIUDArìo 

dal 
90  ffnifiM  1008 


DBMOUUfAZIOllS 


307 
308 
309 
310 

311 

312 
313 


Ripario 

AategrÀ  e  indennità  al  penonale  civile  per  spepe 
d'ufleio,  di  giro,  di  disagiata  residenza,  ii  sei^- 
mio  Bottnnio  ed  altre  .... 

AAsegni  ed  indennità  al  pei-sonale  della  guardia  di 
Anania  per  spese  d^nfflcio,  di  giro,  d*allog^io, 
di  servino  volante  ed  altre  . 

OasermaggiOt  fotnitiira  d*acqaa  potabUe,  riscalda- 
mento dei  locali  ed  altre  spese  per  la  guardia 


di 


Spase  di  manntenadone  della  cinta  daiiaria,  canoni 
per  oocnpazione  di  terreni,  riparaaonif  manu- 
tenzione!, illuminazione  e  riscaldamento  dei  lo- 
cali, ed  altre 

Acquisto,  trasporto,  riparazioni  e  manntanzioiie  del 
materiale  

Restitozione  di  diritti  indebitamente  esatti  • 

Pitto  di  locali  per  gli  ii£6ci  e  le  CMserme     . 


16,083,617.50 


51,075.   ? 


26,800.    » 


4Ì000.  » 

5^000.  » 

80,000  > 

47.000.  » 


Totale  deUe  partite  di  giro 


16,389,817.50 


dStfiQì^h  04 
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a 


CAPITOLI 


DKMOicnuaon 


CoMPmajL 
p«r  r«sereiiio 

fliumiiario 

r  Iv^Iìo  1907 
IO  cittfBo  I90t 


BIA88XINT0  PER  TITOLI 

TITOLO  I. 
Spesa  ojrdinaria 

CATEGORIA  PRIMA,  -r  Speu  éff^Uté. 

Spese  generali  di  amministrazione. 

Mimitero 

Intendenze  di  finanza,  niBd  esterni  del  eataato  e 
dei  canali  Cavour 

Servizi  divern 

Debito  vitalizio 


Spese  per  servizi  speciali. 

AmminUtrftiione  del  catasto  e  dei  servizi  tecnici  . 
Da  riportarti 


2,743,930.  » 

4,910,800.  > 

1,672,140.  » 

I2,208,00a  > 


21,534,870.    > 


8,705,280.    > 


8,795,280.    » 
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CoMPwmtiK 

per  1  esercito 

finanziario 

dal 

!•  luglio  l^J7 

al 

90  giugno  1908 


Riporto 

Amministrazione  del  demanio  e  deUe  tasse  sugli 
aifari: 

Serviti  diversi  del  denumio  e  delle  tasse  su- 
gli  affari 

Amministraiiane  dei  canali  riscattati  {Can- 
nali Cavour) 

Asse  eecUsiasiico 

Cassa    nazionale    di    previdenxa  per    gii 
operai 

Amministrazione  delle  imposte  dirette  e  deUa  con- 
servazione del  catasto 

Corpo  della  guardia  di  finanza    .... 

Amministrazione  delle  gabèlle: 

Spese  generali 

Tasse  di  faibbricaMione       .... 

Dogane 

Dazio  di  eomwno 

AmminìstraaDone  delle  priiAtive: 

Spese  generali  ... 

Da  riportarsi 


8,795.280.   » 

23.130,807.   » 

961,770.   » 
923.500.   » 

33.250.   » 

17,270,999.  » 
24.032.939. 50 

489;^0.   » 

5.211,778.   » 

7.979^2.   » 

24,905.689.75 

194,456.60 
113.988,231.85 
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fln&xìiiario 
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IMu^UolyOT 

Zt 

DXMOMlNAZlOMlt 

50  sittirao  1908 

Ripano 

•  Il3,938;a31.85 

Serviiio    del  lotto 

4M63,234.   » 

Tabae^i 

47,013,098.   » 

Sali 

7,476.850.    » 

Tabacchi  e  gali  (Spess  protni$eufi) 

5,235.250.   » 

ChirUHo 

Totale  della  eat^gom  prima  della  parie  ordi- 
naria     

1,600,000     » 

217.726,661  85 

239.261 531. 85 

TITOLO  II. 

Spesa  Btraordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  SpeMé  effettive. 

Spese  generali  di  amministrazione. 

Servizi  direnii 

205,996.    a 

Digitized  by 
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1*»T 


a 


CAPITOLI 


DiMomifAzion 
Spese  per  servizi  speciali. 

Amministrazioiie  del  demanio  e  delle  tarae  «ng:)) 
affari: 

Servigi  dwersi  del  demanio  e  dtìh  Uus^  su- 
gli affari      

Amminietratione  dei  canali  riscattati  (Ca- 
nali Cavour), 

Asse  ecclesiasdeo 

Beni  delle  eonfiratemUe  ramune. 

Amminifltrftàone  delle  imposte  dirette  e  della  con- 
servazione del  catasto 

Amminiatrasiono  delle  gabelle      .... 

Amministrazione  delie  privatire  .... 


Totale  della  categorìa  prima  della  parte  straor- 
dinaria  


CATEGORIA  TffB7\.  —  Mwimento  di  capitali. 
estinzione  di  debiti 


CoMPvnNSÀ 

per  reserciiio 

finanziario 

dal 

1*  luglio  1907 

al 

90  gingno  1908 


Dm  riportarsi 


/ 

93.800.  » 

6,290.  » 

275,000.  » 

3,500.  > 

2,537.000.  » 

303,600.  > 

449,750.  » 


3,758,940.   > 


3,964,876. 


60.000. 


«0.000.    > 


Digitized  by 


Googk 
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O 

u 

• 

a 

0 

CAPITOLI 

Comnnu 

per  resercirio 

finanziario 

dal 

DIHOMINAZIOiai 

r  luglio  1907 

al 
30  gràgno  1908 

Hrporto 
Partite  che  ri  oompensAiio  nell*entrata. 

Totale  della  categoria  III  della  parte  straoi- 
(linaria 

Totale  del  Utolo  Tt,  —  Spesa  straordinaria    . 

Totale   delle  speee  reali  (oiidinarìe  e  atraor- 
dinarie). 

CATEGORIA  QUARTA.  —  PARrm  di  giro 

BIASSUNTO  PER  CATEGORIE 

Categom     L  —  Spese  eifettÌTe  (Parte  ordinaria  o 
•traordiiiaris). 

Categoria  III.  *  MoTimento  di  capitali  (Parte  straor- 
dinarìa) 

Totale  spese  reali. 

Categoria  IV.  —  Partite  di  giro  .... 

Totale  generale 

60,000.  » 
90fl,000.  » 

1,026,000.   » 

4,990.876.   > 

244,252.407.85 

32,991.291.04 

• 

243.226.407. 85 
1,026,000.   » 

244,952,407.  85 

32.991.291.04 

277,243,698. 89 

yUtOf  donarne  di  S.  M. 

Il   ministro  del   tesoro 

GARGANO. 
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Leggi  t  Decriti  dkl  Rkgno  d*  Italia  --  1907  1599 


N.  248.       1^       N.  245. 


Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  delV intemo  per  V esercizio  finanziario  1907-908. 

19  maggio  1907. 
{PìMU^aia  nsUa  Gaiisiia  VffieiaU  d$l  Regno  il  22  maggio  1907,  w.  120) 


VITTOBIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA   DI    DIO   E    PER  VOLONTÀ    OELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo    quanto  segue  : 

Articolo  unico. 
Il  Governo  del  Re   è  autorizzato  a   far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  deirinterno  per  l'eser- 
cizio finanziario  dal  r  luglio  1907  al  30  giugno  1908  in  con- 
formità dello  stato  di  previsione  annesso  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d' Italia  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  19  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE   . 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  ORLANDO. 

Gargano. 
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m  —  \ou  m.  -  1907 

Digitized  by  VjOOQ  K 


Digitized  by 


Googk 


Uggì  i  DicRm  dil  Rumo  d'  Italu  -  1967 


1603 


o 
• 

0 
2 

CAPITOLI 

per   r  esercizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

SO  giugnc    1908 

DBNOlOMAZnmi 

TITOLO  L 

Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effettive. 

Spese  generali. 

1 

Ministero  -  Personale  (Spese  fisse) 

1.007,929.94 

2 

Ministero  -  Personale  -  Indennità  di  residenza  in 
Roma  (Idem)         .... 

98,000.   > 

3 

Ministero  -  Retribnzione  agli  scrÌTani  ed  inservienti 
giornalieri  (Idem) 

84.810.   > 

4 

Ministero  -  Personale  straordinario  -  Indennità  di 
,  residenza  in  Roma  (Idem)     . 

20.200.   » 

5 

Spese  per  la  copiatura  a  cottimo. 

30.500.   > 

6 

Ministero  ->  Assegni,  indennità  di  missione  e  spese 
diverse  di  qualsiasi  natura  per  gli  addetti  ai  ga- 
binetti          

20,500.   > 

7 

Ministero  -  Spese  d*ufiicio 

123,900.   » 

8 

Ministero  -  Fitto  di  locali  per  ufiici  dell^ammini- 
strazione  centinaio  (Spese  fisse) 

Da  riportarsi. 

14,600.   > 

1,400,439.94 
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II 

12 
13 
14 
15 
16 

17 

18 

19 
20 
21 
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CAPITOLI 

GoHFmMXA 

per  reserciaio 

finansiarìo 

dal 

l*l«gUolW7 

DBMOMINÀZIOini 

30  giugno  igoa 

RipoHO. 

U400,439.  94 

Ministero  -  Bfanutenzioiie,  rìpftrazione  ed  adatta- 

mento del  locali  ...... 

27.400.    » 

Consiglio  di  Stato  -  Penonale  (Spese  fisse). 

555»982.  10 

Consiglio  di  Stato  -  Personale  -  Indennità  di  re- 

sidenia  in  Roma  (Idem)        .... 

54,500.    > 

Consiglio  di  Stato  -  Spese  d*afflcio 

32»000.    » 

Consiglio  di  Stato  -  Fitto  di  locali  (Spese  fisse)  . 

25,000.    > 

Fnnsioni  pubbliche  e  feste  governatiTe. 

25,000.    » 

Medaglie,  diplomi  e  sussidi  per  atti  di  valore  civile. 

5,000.    > 

Personale  del  serrìzio  araldico   -   Stipendi  (Spese 
fisse) 

Personale  del   servizio  araldico  -  Indennità  di  re- 
sidenza in  Roma  (Idem) 

Spese  diverse  pel  servizio  araldico  (art.   10  del  re- 
gio decreto  2  luglio  1896,  n.  313)  . 

Indennità  di  traslocamento  agli  impiegati     . 

Indennità  di  missioni 


Telegrammi  da  spedirsi  airestero  (Spesa  obbliga- 
toria) .         .         .         •         . 

Da  rtpcriarti. 


0,350.  » 

1.070.  » 

10^30.  » 

235.000.  » 

615.000.  » 

21,000,  » 


3^014. 572.  04 
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CoMPamcÀ 

p«r  r«5ercizio 

finanzUrio 

dal 

riugUolOOT 

•1 

90  giuffM  1008 


Riparlo. 

Sp«86  disposta 

Speie  di  atampa. 

Provvista  di  carta  e  di  ogrgetti  vari  di  cancelleria. 

Rasìdni  pasaivi  eliminati  a  aenso  dell^art  32  del 
tetto  unico  di  legge  sulla  contabilità  generale 
e  reclamati  dai  creditori  (Spesa  obbligatoria). 

Compensi  agli  impiegati  e  scrivani  deirammini- 
strazione  centrale  per  lavori  straordinari  e  com- 
penso al  personale  di  servizio  per  maggiore 
orario 

Sassidi  ad  impiegati  ed  al  basto  personale  in  atti- 
vità di  servizio  neiramministrazione  centrale  e 
provinciale,  del  consiglio  di  Stato  e  degli  ar- 
chivi di  Stato 

Sussidi  ad  impiegati  invalidi  già  appartenenti  al- 
l'amministrazione dell'interno*  e  loro  iSuniglie. 

acquisto  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari  (Spesa 
d'ordine) 

Spese  di  liti  (Spasa  obbligatoria). 

Spese  casuali     •.«.••• 


3^014,572.04 

12,000.  » 

110,050.   » 

S2,700.   » 

per  memoria 
34,790.   » 

25^000.   » 
40,000.  » 

200.   » 

3,000.   » 

68,000.  » 


3^3401812.04 
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B 

m 

CAPITOLI 

CoMPRmZJL 

per  rMereirìo 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

Z 

DBlfOiaifAZIONS 

al 
30  giugno  1908 

Debito  vitalizio. 

32 

Pensioni  ordinane  (Spese  fisse)    .... 

7.750,000.    » 

33 

Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni, 
ai  termini  degli  articoli  3,^  83  e  109  del  testo 
unico  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e  mili- 
tari, approvato  col  regio  decreto  21  febbraio 
1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legai- 
menta  dovuti  (Spesa  obbligatpria).         • 

Spese  per  gli  archivi  di  Stato. 

117,000.    > 

7,867,000.    » 

34 

Archivi  di  Stato  -  Personale  (Spese  fisse)    • 

616,861.12 

35 

Archivi  di  Stato  -  Personale  -  Indennità  di  resi- 

dcnxa  in  Roma  (Idem) 

12,360.    > 

36 

^pese  d*ufficio,di  ordinamento  e  di  ispezione  agli 
archivi  di  Stato 

65.000.    » 

37 

Fitto  di  locali  per  gli  archivi  di  Stato  (Spese  fisse). 

30,245. 63 

38 

Manutenzione  dei  locali  e  del  mobilio  degli  archivi 
di  Stato 

80,000.   » 

804,466.75 
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J 

CAPITOLI 

CoMermok 

finauiajrio 
dal 

DBioicnunoini 

riu^olfOV 
al 

SifìHM  ledi 

iSpose  per  ramministrazione  provinciale. 

39 

Amministrazione  provinciale  -  Personale  (Spese  fisse). 

8^075,2(56.59 

40 

Amministrazione   provinciale  -  Personale  -  Inden- 
nità di  residenza  in  Roma  (Idem). 

43.700.   > 

41 

Indennità  di  residenza  ai;prefetti  (Idem)       . 

278,000.   » 

42 

r^pese  d'ufficio  per  Tamministrazione  provinciale 
(Idem). 

554,845.29 

43 

Spese  eventuali  d'ufficio  per  ramministrazione  pro- 
vinciale e  per  vestiario  uniforme  agli  uscieri 
delle  principali  prefetture  del  Regno     . 

SJM.7Ì 

44 

Indennità  agli  incaricati  del  servizio  di  leva  (Spese 
fisse)  ...          '        •         •         •         . 

82,970.  » 

45 

Compensi  agli  impiegati  dell*amministraiione  pro- 
vinciale per  lavori  straordinari 

16.000.  » 

46 

Gazzette  ufficiale  del  Regno  -  Personale  (Spese  fisse). 

28,720.   » 

47 

Gazzette  nffloiale  del  Regno  -  Personale  straordi- 
nario -  Indennità  di  i*esidenza  in  R(Hna  (Idem). 

3.300    > 

48^ 

Gazzette  ufficiale  del  Regno  e  foglio  degli  annunzi 
nelle  provisele  -  Spese  di  stampa  e  di  poste  • 

222,900.  » 

9.311,951.59 
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a 

0 


CAPITOLI 


DlNOmMAZIOMB 


par  rtMrdao 

fliuuuyirio 

dal 

!•  logUo  1007 

•1 

SO  giugno  100« 


49 


50 


51 

52 
53 

54 


55 


Gazzetta  ufficiale  del  Regno  e  foglio  degli  annunzi 
nelle  provincie  -  Spese  di  cancelleria,  fitto  di 
locali  e  Tarie 


Retribuzione  agli  amministratori  del  foglio  degì 
annunzi  nelle  pronncie 


Spese  per  la  pubblica  beneficenza. 

Sussidi  diversi  di  pubblica  beneficenza  ed  alle  isti-^ 
tuzioni  dei  ciechi 

Spese  di  spedalità  e  simili 

Assegni  fissi  a  stabilimenti  dÌTerù  di  pubblica  be- 
neficenza    ..••••. 

Fondo  a  calcolo  per  le  anticipazioni  della  spesa  oc^ 
corrente  al  mantenimento  degli  inabili  al  Isr 
vero  fatti  ricorerare  negli  appositi  stabilimenti 
(Legge  sulla  sicurezza  pubblica  del  90  giugno 
1880,  n.  6144,  serie  3*,  art.  81,  e  regio  decreto 
del  19  noTembre  1889,  n.  6535,  art.  24)  (Spesa 
d'ordine) 

Indennità  ai  membri  delle  commissioni  proTinciali 
e  del  consiglio  superiore  di  assistenza  e  di  be- 

Da  riporiarsu        • 


0,311,951.69 


600.    > 


25,000.    » 


9,337,551. 59 


230,000.    » 
30,000     » 

73,460.    » 


70o.ooa 


1.033,400. 
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CAPITOLI 

COMPBTIKZA 

per  reserdzio 

finanziario 

dal 

IMogUolOO} 

al 

30  giagno  ig08 

DENOMINAZIOn 

nipO^tO* 

l.(»av460. 

» 

neficenia  pabblica  «^  Spese  di   canoelleHa,  di 
copiatara,  di   Iatoiì  straordinari  e  Tarie  per 
il  fiiJizioQamento  delle  singole  eommiisioni  e 
del  consiglio  superiore .         •         •         •         : 

50,000 

* 

56 

Indennità  ai  membri  delle  eommitfioni  provinciali 
di  Tìgilansa  sui  manicomi  pubblici  e  privati  e 
sugli  alienati  curati   in   casa  privata  -  Spese 
varie  per  il  loro  funzionamento    . 

Spesb  per  la  sanità  pubblica. 

aoiooo. 

» 

1.11M00. 

» 

57 

Medici  provinciali  -  Personale  (Spese  fisse)  . 

301.979. 45 

58 

Medici  provinciali  -  Indennità  di  residenza  in  Roma 
Pdem).        .                ..... 

7oa. 

» 

59 

Gara  e  mantenimento  di  ammalati  celtici  contagiod 
negli  ospedali 

208,090. 

» 

60 

Diapensan  celtici  -  Spese  e  concorsi  pel  funziona- 
mento, concorsi  e  sussidi  ad  «iti  pubblici  ed 
istituti  di  beneficenza;  compensi  al  personale, 
locali»  arredi,  medidnaiì,  ecc. 

225^350. 

» 

61 

Diaponsarì  celtioi  -  Personale  straordinario  -  In- 
dennità di  reaiden»  in  Roma  (Spese  fisse) 

360 

» 

817.300.45 
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LlGGI  I  Dbcaeti  bbl  Rigno  d'  Italu  "  1901 


OoMfwnaak 

fljuuuurìo 

dal 

ritt|rliol007 

90  (i«gn«  1008 


63 
64 
65 
66 

67 


Indennità  ai  componenti  le  commiaùoni  sanitarie, 
le  commissioni  gindicatrìci  dei  conoorai  pel 
personale  tecnioo,  centrale  e  provinciale,  di- 
pendente dalla  direzione  generale  della  sanità 
pubblica»  il  oonsiglio  superiore  di  sanità  e  i 
consigli  provinciali  sanitari  e  indennità  di  mis- 
sioni all'estero  per  serrizio  sanitario 


Laboratori  della  sanità  pubblica 
fisse)  .... 


Personale  (Spese 


T^aboratori  della  sanità  pubblica  -  Personale 
deni  ita  di  residenza  in  Roma  (Idem) 


In- 


Spese  pel  funzionamento  dei  laboratori  della  sanità 
pubblica 

Sussidi  per  provvedimenti  profilattici  in  casi  di 
endemie  e  di  epidemie  -  Spese  per  acquisto,  pre- 
parazione, trasporto,  magarzinaggio  e  conser- 
vazione del  materiale  profilattico  . 

->peBe  varie  per  i  servizi  della  sanità  pubblica  -  Com- 
pensi a  persone  estranee  airamministrazione 
per  lavori  eseguiti  neir  interesse  della  sanità 
pubblica  che  non  possano  imputarsi,  nean- 
che per  analogia,  ad  altri  capitoli  del  bilan- 
cio -  Medaglie  ai  benemeriti  della  salute  pub- 
blica -  Acquisto  di  opere  scientifiche  tecni- 
co-sanitarie e  spese  diverse  che  non  trovino 
luogo  negli  altri  capitoli  per  le  spesa  della 
sanità  pubblica 

Da  riporiofwL 


827,360  45 


40,000.    » 

73,479.  58 

7.950.    » 

40.000.    » 

L20.000.    » 


20,000. 


1,108.709. 03 
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d 

CAPITOLI 

GOMPSIWZA 

per  resereisio 

finanziario 

dal 

DnoimfAJEioiai 

lMugliol907 
SO  fiugno  1908 

Siporto»         •         • 

1,108,709.03 

68 

Manuteniionedel  fabbricato  di  Sanf  Eusebio  in  Roma, 
sede  dei  laboratorii  della  saluta  pubblica 

2,000.  » 

69 

Stabilimento  termale  di  Acqui,  per  gli  indigenti 
-  Spese  di  funzionamento,  manutenzione,  mi- 
glioramenti .         •         .         .         . 

43,000.  » 

70 

LaTori   di  miglioramento  e  di  manutenzione  delle 
stazioni  sanitarie 

30,000.   » 

71 

Retribuzioni  al  personale  sanitario,  amministratìTO 
e  di  basso  servizio,  assunto   in  Tia  tempora- 
nea per  le  stazioni  sanitarie. 

10.000.   » 

72 

Mobili,  spese  di  cancellerìa»  d*  illuminazione,  di  ri- 
scaldamento, e  spese  varie  per,  le  stazioni  aa- 
zdtarie  e  per  il  servizio  sanitario  dei  porti    • 

280,000.   > 

73 

Servizio  sanitario  dei  porti  e  delle   stazioni   sani- 
tarie -  Pei^sonale  (Spese  fisse) 

94,500.   » 

74 

Veterinari  proTinciali  -  Stipendi  (Idem) 

150.000.   » 

75 

Veterinari  provinciali  -  Indennità  di  residenza  in 
Roma  (Idem) 

350.   » 

76 

Spesa,  assegni  ed   indennità  per  la  visita  del  be- 
stiame di  transito  per  la  frontiera  -  Spesa  per 
Palpeggio  del  bestiame  italiano  all'estero-  Com- 
pensi ai  Teterinari  per  lavori  straordinari  nel- 
rinteresse  della  polizia  zooiatriea    • 

80,000    » 

77 

Pravredimenti  profilattici  contro  le  epizoozie  -  Sus- 
sidi, esperimenti  e  ^rioerche  Tarie  . 

Da  riporiani. 

21,000.  » 

1,789.649.03 
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• 
• 

CAPITOLI 

COMPRWZA 

per  resereisie 

finanziario 
dal 

!•  luglio  1907 

k 

DWOmMÀZIO» 

al 

tf  80  giugno  leoe 

MpOTiO* 

1,789,649.03 

TO 

SuMidi  per  aiutare  la  iidtasione  di  oondofcte  Tete- 
rinarìe  conaenlAli  e  comunali 

100,000.  » 

79 

Quota  a  carioo   dello  Stato  per  pagamento  delle 
indennità  per  abbattimento  di  animali  . 

44,000.  » 

80 

Fitto  di  locali  per  gli  uffici  dei  veterinari j[di  con- 
fine (SpeM  fiMe) 

1,000.  » 

81 

Spese  di  aM»gni  perla  visita  veterinaria  nei  porti. 

15^000.  » 

82 

Sussidi  ai  comuni  per  rimpianto  e  il  funsiona- 
mento  degli  istituti  curativi  contro  la  pellagra. 

100.000.  > 

83 

n.  388,  per  combattere  le  frodi  nella  prepara^ 
zione  e  nel  oommereio  dei  vini 

Spese  par  la  eteurezza  pubblica. 

60,000.  » 

2,099,649.03 

^ 

84 

Servisio  segieto 

1,000,000.  » 

85 

Pnnsionari  ed   impiegati  di   pubblica  sicurezza  - 
Personale  (Spese  fisse) 

6,441,715  87 

86 

Fumionari  ed  impiegati  di  pubblica  sicnrezia  -  Per- 
sonale -   Indennità   di    residensa   in   Roma 
(Idem) 

41,960.   » 

87 

Spese  d*ufficio  per  la  sieureiza  pubblica  (Idem)     . 

217,700.  » 

7,701,375.87 

JMM  nportarn»         •         • 
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Spese  per  la  scuola  pratica  di  polizia  . 

Guardie  di  città  -  Personale  (Spese  fisse)     • 

Indennità  di  alloggio  agli  ufficiali  di  pubblica  si- 
curezsa,  ai  graduati  ed  alle  guardie  di  cittài 
ad  agli  agenti  sedentari        •         •         .         • 

Ufficiali  dalle  guardie  di  dttà  -  Personale  -  In- 
dennità di  residensa  in  Roma  (Spese  fisse)    * 

Guardie  di  città  -  Premi  d*  ingaggio,  di  raflerma 
e  soprassoldo  di  rafferma      .... 

Spese  per  trastete  ai  Innsionari,  agli  ufficiali,  alle 
guardie  di  citlà  ed  agli  altri  agenti  di  pubblica 
sicnrena  per  servizi  fuori  di  residenza,  e  per 
trasferimento  alle  guardie  di  città  . 

Compensi  al  personale  di  pubblica  sicurezza,  agli 
ufficiali,  alle  guardie  di  città  e  ad  altri  agenti 
di  pubblica  sicurezza,  non  che  agli  uscieri  ed 
ai  commessi  di  questura  e  di  sezione,  al  per- 
sonale di  altre  amministrazioni  ed  a  prìmti 
cittadini  per  concorso  néirarresto  di  malfattori 
e  per  altri  serrizi  prestati  nell'interesse  del- 
ramministrazione  della  pubblica  sicurezza. 
Premi  per  arresto  di  latitanti  e  per  sequestro 
d*anni 


Da  ripcrtard. 


CoupmNZÀ 

per  l'esercizio 

finanziario 

Uh] 

!•  luglio  1907 

al 

30  giagno  1908 


7,701,875.87 

12,000.  » 

12;^l  1,001, 57 

300,000.   > 

2,800.   > 

1,620,000.   » 

480,000    » 


110,000.   » 


22,487.177.  44 
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94 


95 


96 


97 


99 


100 


101 


102 


Indennità  di  Mggiorno  ai  fdnkionari  ed  alle  guardie 
di  città  destinati  in  località  di  confina  isolate 


Suasidi  ai  funzionari,  agli  impiegati  ed  uicierì  di 
pubblica  sicnre^a,  agli  ufficiali  ed  allo  guar- 
die di  città 


Rimborso  di  debiti  di  maata  delle  guardie  di  città 
licenziate  od  espulse  (Spesa  obbligatoria) 

Armamento,  travestimento  e  risarcimento  degli  ef- 
fetti di  dlTÌsa  delle  guardie  di  città 

Acquisto  e  manuteiikione  di  biciclette  per  gli  uffici 
di  pubblica  sicurezza 

Istinizione  e  servizio  sanitario  per  le  guardie  di 
città  "  Assegni  ai  maestri  e  medici  di  nomina 
ministeriale  (Spese  fisse)        .... 

Personale  iaoaricato  deiristruzione  e  servizio  sa- 
nitario delle  guardie  di  città  -  Indennità  di 
residenza  in  Roma  (Idem)       .... 

Compensi  e  onorari  per  Tistruzione  e  servizio  sa- 
nitario ed  ali  re  spese  per  le  guardie  di  città. 

Spese  di  spedalità  per  malattie  contratte  in  ser- 
yizio  dalle  guardie  di  città   •         .         •         • 

Da  riportarii. 


CSuhfiihIulì 

p«r  Teserbisio 

llnansiario 

dal 

riugUol907 

al 

IO  giugno  1908 


21^437,177.44 

22»000.   » 

40,000.  » 
ptr  mstnoria 

43;^.  » 

25,000.   > 

46,500.    » 

4,000.   » 
20,000.   » 

io,ooa  » 


22,647,931.44 
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CAPITOLI 

COMPSTINZA 

per  resereido 

finanziario 

dal 

• 

lMugliol907 

ae 

»iMoifniAzioia 

30  giugne  190t 

R^Hfrio. 

22,647,931. 44 

103 

Contributo  da  pagani  alla  cassa  depositi  e  prestiti 
per  la  cassa  pensioni  dei  medici  in  servizio  della 
pubblica  sieorezsa  (Legge  14  IngUo  1808,  n .  335\ 

5,280.   » 

104 

Pitto  di  locali  per  le  goardie  di  città  dssdnato  in 
eustodia  di  domiciliati  coatti   presso  gli  uffici 
di  confine  (Spese  fisse)         .... 

8,000.   > 

105 

Casermaggio  ed  altre  iqpese  variabili  per  guardie  ed 
aUieii  guardie  di  città.         .... 

77,675.50 

106 

Fitto  di  locali  per  gli  uffici  di  pubblica  sieureaia  e 
per  le  delegazioni  distaccate  (Spese  fisse) 

84,170.  » 

107 

Manutenzione  dei  locali  ed  acquisto  e  manutenzione 
dei  mobili  per  gli  uffici  di  pubblica  sicurezza, 
per  le  delegazioni  distaocate  e  per   la  scuola 
aUien  guardie  di  città 

35^000.   » 

108 

Abbuonamento,  impianto  e  manutenzione  dei  tele- 
foni e  dei  telegrafi  ad  ubo  deUa  pubblioa  si- 
curezza (Spese  fisse) 

64,000.   » 

109 

Compensi  ai  reali  carabinieri 

30,000.   » 

110 

Spese  di  trasporto,  abitfalla  borghese,  lanterne,  ed 
altre  relative  per  i  rsali  carabinieri 

90,000.  » 

ili 

Spese  di  oanoellerìa  pei   reali   oarabinierì  (Spese 
fi«e) 

7.100,   » 

23,049,156.94 

Digitized  by 


Googk 


1616 


LMGI  B  DlCRRI  m.  Rkno  a*  lUUà.  '■  IWI 


e 
• 

a 
z 

CAPITOLI 

CoBfPITlMZÀ 

per  Tesercido 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 

DBNOMINAZIOHB 

Riparlo. 

23,040,156.94 

112 

IndennitÀ  di  yia  a  trasporto   d*  indigenti  per  ra^ 
gione  di  aicnrena  pubblica;  indennità  di  tra- 
sferta  e  trasporto  di  guardie  di  città  e  agenti 
di   pubblica  sicnrezza   in   accompagnamento; 
spese  pel  rimpatrio  dei  fanciulli  occnpati  al- 
Testero  nelle  professioni  gii*OTaghe. 

550.000.   » 

113 

.  Repressione  del  malandrinaggio,  eatradiiione  di  im- 
putati 0  condannati,  e  spese  inerenti  a  questo 
speciale  serriào  di  sicurezza  pubblica   . 

1,150,000.   » 

114 

Contributo  del  Ministero  dell*  interno  a  complemento 
della  somma  stanziata  nel  bilancio  del  Mini- 
stero della  guerra   per  le  spese  relative  ai- 
Tarma  dei  reali  carabinieri  •         .         •         • 

13,434,025.50 

115 

Soprassoldo,  trasporto  ed  altre  spese  per  le  truppe 
comandate  in  serrtzio  speciale   di  sicurezza 
pubblica  ed  indennità  ai  reali  carabinieri 

900,000.  » 

116 

Acquisto,  manntenzionei  riparazione  e  trasporto 
delle  biciclette  in  serrizio  dei  reali  carabinieri 

60,000.  » 

39,143,182.44 

Spese  per  ramministraziene  delle  carceri. 

117 

Carceri  -  Personale  di  direzione,  di  anuninistr»» 
zione  e  tecnico  (Spese  fisse)  .... 

1,334,000.  » 

l,S34,00a  » 

Digitized  by 
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a 

CAPITOLI 

C0«IT'»T»nA 

per   l-^^errixio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  lyo7 

al 

30  giugno   i;X)a 

0 

DmoiONAZIOlfl 

A^jporlo*         •        • 

1.334,000. 

» 

118 

Ptnonak  di  dlresioney  di   amministrazione  e   tee» 
nico  delle  carceri  -  Indennità  di  residenza  in 
Roma  (Speae  fisse) 

13,500. 

> 

119 

Personale  di  sorveglianza  e  diiciplina  dei  riforma^ 
tori  governativi  (Idem).           .... 

408,500 

» 

119 
bis 

Personale  di  sorv^lianza  e  di  disoipL'na  dei  rìfoi'- 
matori  governatiTi  -  Indennità  di  residenza  in 
Roma 

3,000. 

» 

120 

Personale  di  custodia,   sanitario,   religioso  e  d*i- 
stmzione  delle  carceri  (Spese  fisse). 

7,592,781.87 

120 
bis 

Personale  di  custodia  -  Indennità  di  alloggio  agli 
agenti  ammogliati  o  vedovi  con  prole   . 

432,000. 

» 

120 

ter 

Personale  di  custodia      Premi  annessi  alla  meda- 
glia di  servizio 

150,000. 

> 

121 

Indennità  in  mancanza  dell*alloggio  in  natura  agli 
ispettori  generali  di  seconda  classe,  direttori  e 
funzionanti  da  direttori,  e   indennità  di  disa* 
giata  residenza  agli  impiegati  effettivi  di  molo, 
a§li  agronomi,   ai  sanitari  e   cappellani  ad- 
detti a  stabUimenti  posti  in   località  isolate  o 
malsane  (Speie  fisse)    .         .         .         .         . 

44,000. 

» 

122 

Spese  di  ufficio,  di  posta  ed  altre  per  le  direzioni 
degli  stabilimenti  carcerari  -  Gite  del  personale 
neir  interesse  dell*amministranone  domestica  . 

ilei  TÌpOTicars%  •         .         • 

76,400. 

» 

10^054,181.  < 

37 

iOt  —  VoL.  in.  -  1907. 
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e 
« 

a 


COMPITBMZi 

per  resercizio 

finanziario 

Ual 

IMnglioldOT 

al 

30  ^ugno  ig08 


Riporto. 

123  Personale  di  custodia  -  Premi  d'ingaggio,  di  raf- 
ferma e  BoprasBoldi 

124  Armamento  ed  indennità  cavallo  agli  agenti  car- 
oerari 

125  Spese  di  viaggio  agli  agenti  carcerari  . 

126  Compensi,  rimunetaaioni  e  aunidi  al  personale  car- 
cerario -  Compensi  al  personale  di  altre  ammi- 
nistrazioni pe( servizi  prestati  nell'interesse  del^ 
Tamministrazione  carceraria  e  deiramministra- 
zione  del  fondo  dei  detenuti,  depoaitato  alla 
cassa  depositi  e  prestitL        .         •        .         • 

127  Carceri  •  Spese  per  esami  e  studi  preparatori 

128  Mantenimento  dei  detenuti  e  degli  inservienti,  com- 
bustibile e  stoviglia  •        • 

129  Provvista  e  riparazioni  di  vestiario,  di  biancheria 
e  libri  per  le  carceri 

130  Retribuzioni  ordinarie  e  straordinarie  agli  inserì 
vienti  liberi,  agli  assistenti  farmadati  e  tassa- 
tori  di   medicinali  per  le  carceri . 

i^i  Mantenimento  nM  rif^rmfktoil  privati  dei  giovani  ri- 
coverati per  correzione  paterna  e  per  ozioaità 
e  vagabondaggio  •         .         .         .         . 

Da  HporiarM 


10,054,181.  ffr 
600.000.   » 

10,000.   » 
40.000.    » 


65^000.    » 
10,000.     » 

11,136,000.     » 

1,000,000.     > 

125,000.     » 

l,43l.iaO. 
24,471.301.  ^ 
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o 
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e 

r 

z 


per  lV«Muio 

finan^Urìo 

dai 

riu«liol007 

al 

90  givfno  ig08 


Riporto, 

132  Spese  pei  domiciliati  coatti  e  per  gli  assegnati  a 
domicilio  obbligatorio 

133  Trasporto  dei  detenuti  ed  indennità  di  trasferte  alle 
guardie        . 

134  ProTvista  e  manutenzione  di  vettore  e  vagoni  cel- 
lulari  per   il    trasporto   dei  detenuìi 

135  Servizio  delle  mani  fatturo  carcerarie  -  Acquisto  e 
manutenzione  di  macchine,  attrezzi  e  utensili. 

136  Servizio  delle  manifiitture  carcerarie  -  Prowisti> 
di  materie  prime  ed  accessorie  (articoli  1  e  3 
della  legge  10  febbraio  1898,  n.  31) 

137  Servizio  delle  manifatture  cHTcerarie  -  Mercedi  ai 
detenuti  lavoranti  e  compensi  straordinari. 

138  Servizio  delle  manifatture  carcerane  -  Retribuzioni 
e  compensi  ai  capi  diarie  liberi,  agli  agenti 
carcerari  funzionanti  da  capi  d*arte,  ai  com- 
missionari, agli  inservienti  ed  agli  agronomi 
aiuti  agronomi,  assistenti  tecnici  o  retribuzioni 
agli  operai  liberi  per  i  lavori  di  rifinitura  di 
manufatti,  ed  ancbe  a  pernone  estranee  per 
servizi  resi  noli'  iuteressrt  dello  manifaltur»* 
carcerarie    ....... 


Da  riportarsi. 


24,471,301.87 


1,290.000.  » 

20,000,  » 

170,000.  » 

3,000,000.  » 

600,000.  > 


165.000.   » 


30,681,281.87 
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a 


CAPITOLI 


DBNOMIMAZIONX 


per  rMercirio 

ilnuiziMio 

dal 

!•  ìngUo  1907 

ftl 

80  fin(^o  1008 


Riporto.  3(^581^1.87 

139  Servizio  delle  manifatture  carcerarie  -  Carta,  stam- 
pati, minuti  oggetti  di  facile  logorazione,  posta, 
£EU!chinaggi  e  trasporti  -  Minute  spese  per  le 
laTorazioni 185,000.  » 

140  Servizio  delle  manifatture  carcerarie  -  Indennità 
per  gite  fuori  di  residenza    .  .         .  11,000.    > 

141  Fitto  di  locali  di  proprietà  privata  per  le  carceri 
(Spese  fisse) 130,000.   » 

142  Spese  di  ridu/.ione,  di  ampliamento  e  di  costruzione 
dei  fabbricati  carcerari  (art,  1  e  5  della  legge 
10  febbraio  1898,  n.  31)        .         .         .         .  512,000. 

143  Manutenzione  dei  fabbricati  carcerari  .         .         ,  540,000.    » 

144  Manutenzione  dei  fabbricati  carcerari  -  Spese  per  l 
lo  studio  6  la  compilazione  dii  progetti  relativi  ! 
air  impianto  di  stabilintenti  carcerari,  inden-  | 
nità   per   trasferte    e  j.er  servìzi  straordinari.  I  27,000.    » 

145  Fotografie  dei  malfattori  più  pericolosi  (art.  448  del  j 
regolamento  general?  degli  stabilimenti  carce- 
rari,  approvato  con    rep:io  i^ocreto  1"  febbraio  | 
1891,  n.  260)         ......  I  8,000.    > 

i 

146  Susttidi  alle  Hociotà  di  patronato  pei  liberati  dal  ■ 
carcere I  13,300.    » 


Da  riportarsi.         .         •     ]  32,007^1.87 
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0 

CAPITOLI 

COMPVnNZA 

per   r«sercixio 

flaanziarìo 

dal 

1*  luglio  1907 

30  giugno  1908 

DUfoiaiuzion 

R^^orto,         •         • 

32,007^1, 

87 

147 

Contributo  da  pagarsi  Alla  cassa  depositi  e  prestiti 
per  la  cassa  pensioni   dei  medici   in   servizio 
dell'amministrazione  carceraria  (Legge  14  lu- 
glio 1808,  n.  335) 

TITOLO  IL 

47.000. 

» 

32,064,581. 

87 

Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRTMA.  —  SpeMe  effettive. 

Spese  generali. 

148 

lione  (Spese  fisse) 

750. 

» 

149 

Assegni  di  disponibilità  (Idem)  .... 

32,000. 

» 

150 

Famiglie  dei  morti  per  la  causa  nazionale  e  danneg^ 
giati  politici 

200,000. 

» 

151 

Assegnazioni  vitalizie,   indennità  e  sussidi  ai  dan- 
neggiati politici  del  1848  e  1849  delie  Provin- 
cie napolitane  (Legge  8  luglio    1883,  n.  1496, 
serie  3*,  articoli  1  e  7  e  legge  7  luglio  1901, 
n.  308,  art  2) 

Da  riporiarn. 

525,000. 

» 

757,750. 

» 
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CAPITOLI 


DBMOIONAZIOHI 


Riporto.         .         • 

152  Aasagnazioni  vitalizie,  indennità  e  sussidi  ai  dan- 
neggiati politici  del  1848  e  1849  delle  provincie 
ciciliane  (Legge. 8  luglio  1883,  n.  1496,  ae- 
TÌQ  3*,  articoli  1  e  7  e  legge  7  luglio  1901, 
D.  308,  art.  2) 

153  AMegnazioni  \italizie,  indennità  e  snasidi  ai  dan- 
neggiati politici  del  1848  e  1849  delle  provin- 
cie siciliane  (Legge  8  luglio  1883,  n.  1496, 
sene  3^,  artìcoli  2  e  8).        .         .         .        • 

154  Spesa  occorrente  per  provvedere  alle  deficienze  dei 
bilanci  nell'intento  esclusivo  di  assicurare  il  nor- 
male funzionamento  nei  comuni  di  Ottaiaiu), 
S.  Giuseppe  Vesuviano,  S.  Gennaro  di  Palma 
e  Nola  per  la  frazione  di  Piassolla  Ginquevie, 
Somma,  Boscotrecase  pel  vione  Oratorio  (art.  Il, 
legge  19  luglio  1906,  n.  390)  (Spesa  ripartita) 
(ultima  rata) 

1^  ISpesa  per  le  ricostruzioni  e  riparazioni  delle  chiese, 
dei  locali  della  corte  d'appello  di  Catanzaro, 
delle  caserme,  degli  stabilimenti  tsarcemri,  dellie 
scuole  di  proprietà  comunali,  gravemente  dan- 
neggiate 0  distrutte,  e  di  altri  edifici  pubblici 
dello  Stato,' e  deUo  edificio  del  collegio  italo- 
albanese  di  6.  Adriano,  diétrutti  o  danneggiati 
dal  terremotoitdel'seMBibre  1905  (legf  e  25  giu- 
gno 1906,  n.  255,  art.  l^<(Spesa  ripartita) 
(2*  delle  10  rate  annuali)     .... 


Digitized  by 


p«r  reaergÌM 
finanziario 
dai  . 
rhifliol907 

SO  CRigiM  1908 


757.750.    > 


175,000.    > 


67,743.  77 


50,000.   » 


500,000.    > 


1,550,493.77 
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Courmuak 

o 

CAPITOLI 

per  Tesercffio 

Sa 
• 

finanziario 

fi 

dal 

!•  luglio  1907 

a; 

OUVOiaZfAZIOlfB 

al 
30  giugno  190S 

Spesa  per  la  puhblioa  beneficenia. 

156 

ÀBsegni  a  stabilimanti  di  pubblica  beneficenza';     • 

8,910.  » 

Spese  per  la  sanità  pubMica 

157 

Maggiore  interesse  da  pagami  alla   cassa  depositi 
e  prestiti  sai   mutai  ai  comuni  più  bisognosi 
per  opere  di  risanamento  (Leggi  14  luglio  1887, 
n.  4791,  8  febbraio  1900,  n.  50.  art.  2,  e  13 

luglio  1905,  n.  399,  art.  2)  (Spesa  obbligatoria) . 

236.000.  » 

158 

GoncorM  dello  Stato  nel  pagamento  degii  interessi 
sui  mutui  contratti  «lai  comuni  cut  la  cassa  de- 
positi e  prestiti,  o  con  altri   enti   qualsiansi, 
per  resecnzione  di  opere  riguardanti  la  proT- 
vista  di  acque  potabili  per  i  bisogni  delle  po- 
polazioni (Legge  8  febbraio  1900,  n«  50,  e  28  di- 

cembre 1902,  n.566)  (Idemj  .... 

SOfiOO.  » 

159 

Concorso  dello  Stato  nel  pagamento  della  rata  an- 
nua dovuta  alla  cassa   depositi  e  prestiti  per 
interessi  ed  ammortamento  del  mutuo  concesso 
al  comune  di  Grosseto,  giusta  la  legge  29  lu* 

gUo  1888,  n.  5615 

Da  riportarsi. 

26,687.28 

342,687  28 
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160  Concorso  dello  Stato  nel  pagamento  degli  interesBÌ 
sol  prestito  concesso  dalla  casga  depositi  e  pre- 
stiti al  comune  di  Scansano  (Legge  20  luglio 
1897,  n.  321) 

161  Concorso  dello  Stato  al  pagamento  degli  interessi 
sul  prestito  concesso  dalla  cassa  depositi  e  pre- 
stiti al  comune  di  Comaccliio  (Legge  23  ago- 
sto 1900,  n.  315) 


Spese  per  ramministraziene  delle  careerl 

162  Costruzione  di  un  nuovo  edificio  ad  uso  di  carcere 
giudiziario  nella  città  di  Napoli  (Legge  9  lu- 
glio 190S,  n.  362)  (Spesa  ripartita)  (3*  an- 
nualità)        


Spese  diverte. 

163  Compenso  per  i  danni  deriTantì  al  comune  di  Scan- 
sano dalla  abolizione  dell*estatatura  disposto 
con  la  legge  20  luglio  1897,  n.  321  (Legge  26 
febbraio  1903;  n.  61)     • 


Da  riparlarsi^ 


GOMPSTBOA 

per  TesATciiio 

fibanxiario 

dal 

r  luglio  1907 

al 

30  ghigno  1908 


3^687.28 


3,032.28 


9.938.64 


355,658.20 


600,000.  » 


20,000.   » 


20,000.  » 
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•t 

B 

Z 


CAPITOLI 


DXHOMIKlZlOiai 


per  reserciiio 

flnazLzUrio 

dal 

1*  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


164 


Riporto.         •         • 

Spese  a  oarico  dello  Stato  per  i  mutai  di  fiiTore 
da  accordarsi  ai  comuni  di  Ottaìano^  S.  Ova- 
seppe  Vesuviano,  Boscotrecase,  Somma  Yesu- 
snyiana  e  S.  Gennaro  di  Palma  per  la  proY- 
▼ìsta  di  acqua  potabile,  giusta  Tart  5  della 
legge  19  luglio  1906,  n.  390. 


185 


CATEQORIA  QUARTA.  —  Partite  di  giro. 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  ser- 
vizio di  amministrazioni  goyematÌTe 


20,000.   » 


per  wèemorta 


20,000.   » 


1,630,246.09 


Digitized  by 


Googk 


1626 
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BIABStJKTO  PEE  TIVOLI 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spése  effettite. 

Spese  generali 

Debito  vitaiixio 

Archivi  di  fotito 

Ammiuiati  a^one  provinciale         .... 

Pubblica  beneficenza 

Sanità  pubblica 

Sicurezza  pubblica      ••.... 
AmmiuÌBtrazione  delle  carceri      .... 

Totale  della  categoria  prinu4  della  parte  ordinaria. 


CoMPvmou 

per  Teserbiiio 

ftnanùarìo 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  gittgao  IQOt 


3.340.312  04 

7.807.000.    » 

804,466. 75 

9,337^M.  59 

1.113.460.    > 

2.099.649.03 

39,143.182.44 

32,054.581.87 


95.760,203.72 
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CAPITOLI 


DSNOIONÀZIOKB 


GOMPSTINZA 

per  Teaercizio 

fijumzÌArio 

da] 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1008 


TITOLO  IL 
Spesa  BtraordinarU 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effetUvé. 

Spese  generali    • 

Pabblica  benefloen/a 

Sanità  pabblica' 

Amministraxione  delle  carceri 

^>ete  divanse 


Totale  della  categoria  prima  della  parie  straordi- 
naria   •         •         . 


Totali  delle  spese  reali  (ordinaria  6  straordinarie). 


CATEGORIA  QUARTA.  —  Partite  di  giro 


1.550,493. 77 

8.910.   » 

355,658.20 

600.000.   » 

20.000.   » 


2,535.061.97 


98.295.205.69 


1.630.246.09 
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CAPITOLI 


DSHOMOfAZIOlOI 


óoMFmnanx 

p«r  raMroìiio 

iliiAiiiùurio 

dal 
I«  loglio  1907 

30  gngno  1908 


RIASSUNTO  PEB  OATEGORIB 


CATEGORIA  L  —  Spese  effettive  (Parte  ordinaria 
e  straordinaria)  . 

CATEGORIA  IV.  —  Partite  di  giro    . 


ToTAUt  GKMBRAUL 


98,295,205.69 
1,630,246.  09 


99.925.511.78 


Visto^  d'ordine  di  S.  M. 

II    ministro    del    tesoro 

CARCANO, 
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LBGGI  e  DlCRRi   DEL  RlGNO  D*  ITALIA  *-  1907  1829 

N.  246.        aUt        N.  246. 


Leooe  che  approva  lo  staio  di  previsione  della  spesa  del 
Minisiero  di  agricoltura^  industria  e  commercio  per 
l'esercizio  fina/nziario  1907-908. 

19  maggio  1007. 
{Pubblieaia  nella  QazxeUa  UffidaU  del  Regno  il  22  maggio  1W7,  n.  120 

VITTOEIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    K    PER  VOLONTÀ    DKLLA    NAZIONE 
&£    D'ITALIA 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Artìcolo  unico. 

TI  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spege  or^ 
dinarie  e  straordinarie  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
tria  e  commercio  per  Fesercizio  finanziario  dal  T  luglio 
1907  ai  30  giugno  1908,  in  conformità  dello  stato  di  pre- 
visione annesso  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufllciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
lltalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì   19  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

h*o^  M  Sigilla.    V.  Il  Qnardasigillt  ORLANDO. 

Gargano. 


S' 
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stato  di  previsione  della  spesa 


DSL 


HiNisiuo  DI  mmum,  iìdstru  e  coiercio 

^r  l'esenizìo  fioaiaiirìo  1907-908 
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• 

« 

a 

d 
Z 

CAPITOLI 

CoMPRBma 

per   r«sereido 

enaniiario 

dal 

DUfoxzzcAnon 

i*  luglio  1007 
SO  fivgme  IWi 

TITOLO  I. 

Spesa  ordinaria* 

CATEGORIA  1.  -  Sféise  effetUte. 

Spese  generali. 

1 

Miaittero  -  Penonale  di  ruolo  e  della  categoria 
transitoria  degli    aflSciali   d*ordine  e  di  acnt- 
tura   -  Personale  straordinario  di   serrizio  - 
Stipendi  ed  assegni  (Spese  fi^ae)    . 

-     1,168^.68 

2 

Mioiatero  -  Personale  straordinario  ed  avrentizio  - 
Stipendi  ed  assegni  (Idem)    .... 

34,080.  > 

3 

Mi  Dittero  -  Indennità  di  residenza  in  Roma  al  per- 
sor^a  di  molo   e   della   categoria  transitoria 
degli  ufficiali  d*ordine  e  di  sciìttnra  e  straor> 
dinario  ed  al  personale  straorlinario  di  serTÌ- 
lio  (idem) 

159,991.50 

' 

Mlcisteix)  -  Indennità  in  caso  di  licenziamento  e  di 
cessazione  dal  servizio  per  morte  od  altre  canee» 
al  personale  della  categoria  traneitoria  e  degli 
ufficiali  d*ordine  e  di  scrittura  e  straordinario 
ed  a  quello  straordinaiio  di  servizio,  da  corri- 
spondersi al  personale  stesso  od  alle  famiglie. 

5,000.   p 

1 

Ministero  -  Concomo  dello  Stato  al  fondo  di  pre- 
videnza per  il  trattamento  di  riposo  al  perso- 
naie  di   servizio  dell^amministrazione  centrale 
(Spesa  obbligatoi*ia) 

12,000.  » 

ì                                               Da  Hpafiarsi.         .• 

l,S79,4S8.0a 

103  —  Toc  HL  -  1907. 
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CAPITOLI 


DBNOMDIÀZKMn 


Coupwrmak 
per  Taiercino 

dal 

1*  IngUo  IMr 

al 

SO  giugno  1906 


Riporto 

:>  -  Assegni»  indennità  di  missióne  e  spese 
rse  di  qualsiasi  natura  per  gli  addetti  ai 
inetti 

j  -  Spese  d'ufficio 

»  di  libretti  e  scontrini  ferroviari  (Spesa 
dine)      .         .         .         .         . 

(he  -  Acquieto  di  opere  e  pubblicazioni  pe- 
iiche  di  carattere  scientifico  e  tecnico,  ri- 
identi  ai  bisogni  speciali  del  Ministero  ad 
'emento  della  bib!iot<>ca;  acquisto  di  libri 
iibblicasioni  diverse  ed  abbonamenti  a  ri- 
B,  per  uso  degli  uffici*  amministrativi  del 
istero 

I  ed  abbonamento  a  giornali  -  Acquisto 
itti  parlamentari,  orari,  annuari  e  pubbli- 
oni  affini  di  qualsiasi  natura  . 

locali  e  canoni  d*acqua  (Spese  fisse) 

Lxione,  riparazioni  ed  adattamento  dei  lo- 
dell*amministrazione  centrale . 

A  di  tramuiamento  agli  impiegati    . 

mmi  da  spedirsi  all'estero  (Spesa  obbliga- 
a).         ......         . 

p  Du  fipofitarii. 


l.J79.428.0e 

30,000.    > 
70,000.    > 

1,500.    » 


17.740.    » 

5,000.    1 
128,000. 

19,000. 
15,000. 

2,000 


l,OT4,a68. 
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Riporto, 
Spose  di  poBta  per  corrispondeaie 

Spese  per  la  epadizione  del  bollettino  ufficiale 
e  di  altri  bollettini  spacifUi  del  Ministero 

Spese  distain;>a  di  atti  di  consigli  e  commissioni, 
di  annali,  bollettini  ed  altre  pubblicazioni  re- 
lative ai  serrizi  del  MinisteTX)  e  spese  di  stampa 
di  eìrcolart,  modelli,  istruzioni  ed  altro. 

Spese  per  la  pubblicazione  del  Bollettino  ufficiale 
del  Ministero  e  per  la  stampa  dei  riassunti  ed 
estratti  del  Bollettino  stesso,  per  diffondere  le 
notizie  ayenti  carattere  di  speciale  utilità  pra- 
tica   •         .      ^ 

ProvTista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria. 

Spese  di  rilegatura  di  registri  e  libri . 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dellVt  32  del 
testo  unico  di  legge  sulla  contabilità  generale 
e  reclamati  dai  creditori  (Spesa  obbligatoria). 

Sussidi  ad  impiegati  invalidi,  già  appartenenti  al- 
Tamministrazione  deiragricoltura,  industria  e 
commercio  e  loro  famiglie    .... 

Da  riportarsi. 


GoHPBnmzA 

per  resereiiie 

flnaiiiiario 

dal 

1*  luglio  1007 

al 

90  ffivgne  1908 


I,07i2d8.08 
40,000.  » 

15,000.   » 


95,000.   » 


54000.   » 

20,000.   » 

8,000    » 

per  mrfnaria 
32,100.   » 


1,988308. 08 
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CAPITOLI 

per  rssercijdo 

flnannarìo 

dal 

BBHOMIIUZIOn 

!•  Infilo  1907 

al 

SO  jTivgno  1008 

liiporto. 

1,938,368.08 

Compensi  per  lavori  etraordinari    di   qtiainìasi  in- 
dole e  per  layori  di   eopiaturm  da  corrìspon- 
dersi  agli  impiegati,  uscieri  ed  inserrieDti  del- 
ramministrarione  centrale    .... 

l(K),970     > 

Sussidi  ad  impiegati  dì  molo  e  straordinari,  nsoieri 
ed  inservienti  deiramministraiione  centralo  e 
profinciale  e  loro  famiglie    .         .         .         • 

18,100.    » 

Spene  di  liti  (Spesa  obbligatoria) .... 

4,«)0     y 

Missioni  diverse  all'interno  e  all*estero  neirinteresse 
generale  deiramministrazione  centrale  deiragri- 
coltura,  industria  e  commercio,  e  per  rappresen- 
tanze a  congressi  e  a4  esposizioni  . 

68,700.    » 

Si^ese  casuali 

18.^0     » 

Debito  vitalizio. 

2,208,858.  08 

Pensioni  ordinarie 

670,000.    w 

Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di   pensioni, 
ai  termini  degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo 
unico  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e  mili- 
tari, approrato   col  regio  decreto  21  febbraio 
1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti  (Spesa  obbligatoria)  . 

^M),00O.    » 

090,000.    » 
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0 
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a 

0 

z 


CaunttMtaà, 

per  TMerciiio 

ftnanxiarìo 

«lai 

riaglio  1907 

al 

30  giugno  iOOd 


30 
31 


31 

ìris 

32 


33 


34 


:fé 


Spese  per  servizi  speciali. 

Agrieoliura, 

Stìpeudi  agli  ispettori  deU^agriooltora  e  dell*in86- 
gnamento  agrario  (Speae  flaaa) 

Indennità  di  resideiua  in  Roma  agii  ispettori  del- 
ragriooltnra  e  dell*inBegnamento  agrario  (Idem). 

bpesbni  e  missioni  diverse  neìl*  interesse  di  spe- 
eiali  serrisi  deiragriooltnra  .... 

Istrorione  agraria  -  Stazioni  agitarle  e  speciali  or^ 
dinate  secondo  la  disposLdone  delPart  8  della 
legge  6  giugno  1885,  n.  3141,  serie  8"  -  Sti- 
pendi, assegni  e  spese  di  mantenimento  de- 
gli istituti  suddetti 

btrasione  agraria  -  Indennità  di  residenza  in  Roma 
al  personale  addetto  allo  stazioni  agrarie  e  spe- 
dali (Spese  fisse) 


Istruzione  agraria  -  Scuole  superiori  di  agricol- 
tura ordinate  a  scaso  della  legge  6  giugno  1885, 
a.  3141,  serie  3^  -  Stipendi,  assegni  e  apese  di 
mantenimento  de^  istituti  wuddettì 

Istruzione  agraria  -  Scuole  speciali  e  pratiche  di 
agrii^oltura  ordinate  a  senso  della  legge  6  giu- 
gno 1886^  n.  3141,  serie  3*  -  Stipendi,  asse- 
gni, e  spese  di  mantenimento  degli  istituti  snd* 
detti 


Da  Hporiarsi 


18,200.  » 

2,485.   » 

35,500.  > 


220,872.50 
2,107.60 

431,000    » 


1,366,477.  ©7 


2,066,642.67 
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o 

2: 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIOim 


per  r«06reiiio 

finmniiftrio 

dal 

lMaglioig07 

■1 

30  giugno  1908 


Riporto, 

36  Istnuione  agraria  -  Spose  per  V  istitozione  della 
■cuoia  pratica  di  agricoltura  in  Poscia  . 

37  Istruzione  agraria  -  Indennità  di'residenza  in  Roma 
al  personale  addetto  alle  scuole  pratiche  di 
agricoltura  (Spese  fisse)         .... 

3^  Istruzione  agraria  -  Scuole  speciali  e  pratiche  di 
agricoltura  ordinate  a  senso  della  legge  0  giu- 
gno 1885,  n.  3141,  serie  3^  -  Spese  per  Ta- 
zienda  (Spesa  d*ordine) 

Goncox'so  nelle  s^ms*  dMmpia&to  delle  scuole  pra- 
tiche e  speciali  di  agrieolttira  seconde  le  di- 
sposizioni della  legge  18  luglio  1878,  n.  4400, 
e  deirart.  12  della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141, 
serie  3^ 

40  Sussidi  straordinari  a  scuole  speciali  e  pratiche  di 
agricoltura  per  completare  il  loro  arredamento. 

41  Istruzione  agraria  -  Concorsi  e  sussidi  fissi  per  sta- 
zioni, lahoratori,  scuole,  colonie  agricole,  ac- 
cademie ed  associazioni  agrarie     . 

42  Spese  per  acquisto  di  pubblicazioni  agrarie  spe- 
ciali da  distribuirsi  a  stazioni,  laboratori,  scuole 
e  colonie  agrarie  ed  altri  istituzioni  intese  a 
diffondere  l*  insegnamento  agrario  -  Bibliote  - 
che  circolanti  a  beneficio  degli  agricoltori  ed 
operai  agricoli 


Da  riportarsi. 


2,066,642.  67 
p€r  memoria 

920.   » 
930,000.   » 


45,000.   » 
23,790.   » 

70,200.    » 


10,000.   > 


3,146,662.67 
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COMPBTBMZA 

o 

CAPITOLI 

per  Tesercizio 

• 

finanziario 

a 

0 

dal 

lMugliol907 

z 

DANOMINAZIORB 

al 
30  giugno  1908 

Jkjiorfo» 

3,146,552.67 

43 

Istruzione  agraria  -  Conoof^i  a  scuoto  ed  ìitìiiiti  agr»- 
ri  dipendenti  dal  Ministero  ed  altre  istitazioni 
agrarie  non  governative  che  propugnano  V  in- 
cremento e  la  diffusione  deir  istruzione  agraria 
-  Viaggi  d*  istruzione  e  congressi  -  Conferenze 
agrarie  -  Posti  e  borse   di  studio    in   istituti 
agrari  airmtemo   ed  aireatero  -  Posti  e  borse 
di  studi  governativi  -  Indennità  ai  commissari 
agli  esami  di  laurea  e  di  licenza  negli  istituti 
stessi  -  Spese  per  le  commissioni  esaminatrici 

di  concorsi 

':4,000.     » 

44 

Istruzione    agraria    -    Sussidi  agli    allievi  delle 
scuole  superiori,  speciali  e  pratiche  di  agricol- 

tura e  di  altri  ietituti  di  insegnamento  agrario. 

3,000.  » 

45 

Istruzione  agraria  -  Concorsi  a  cattedre  ambulanti 

ed  a  scuole  governative,  provinciali  e  comunali, 

/ 

0  ad  altri  istituti  che  impartiscono  Tinsegna- 

mento  agrario  ambulante  -  Posti  e  borse   di 

studio  presso  le  cattedre  ambulanti  di  agricol- 

tura     

300,000.  * 

46 

Sussidi  e  incoraggiamenti  a  consor/i  agrori  di  ac- 

84,000.  » 

47 

Servizio  zootecnico  -  MigUoramento  del   bestiame 
di  riproduzione  e  del  caseificio  -    Esposizioni 
relative  -  Studi  sperimentali  sul  bestiamei  tra- 

duzioni -  Consiglio  zootecnico 

835,330.  » 

335«,8«2.67 
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o 
u 

CAPITOLI 

1 

CoMPETENZà 

per   l'esercizio 

finanzi  ino 

dal 

0 
2 

DENOMINAZIONE 

r  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 

Biporte. 

3,852,882  «7 

48 

Servizio  zootecnioo  -  Stipendio  dell' ispettore  (Spese 
fisse)  

6,000.   » 

49 

Servizio  zootecnico    -   Indennità   dì    residenza   in 
Roma   all'ispettore  (Idem)     .... 

.670.   » 

49 
bis 

Ispezioni  e  missioni  diverse  nell'interesse  del  ser- 
zio  zootecnico 

11,000.    > 

50 

Servizio  zootecnico  -  Incoraggiamenti  per  la  pro- 
duzione mulattiera 

24,000.    » 

51 

Servizio  zootecnioo  -  Deposito  di   stalloni  -  Sti- 
pendi» paghe,  assegni  ed  indennità  al  personale 
(Spese  fisse) 

585,037.    > 

52 

Servizio  zootecnico  -  Deposito  di  stnlloni  -  Alimen- 
tazione dei  cavalli         .         ,         •         .         . 

683,463.    » 

53 

Servizio  zootecnico  -  Depositi  di  stallooi  -  Rimonta 
e  spese  per  gli  incaricati  degli  acquisti  alFin- 
terno  ed  all'estero  -  Spes  ì   generali  pel  fun- 
zionamento dei    depositi;   trasporti;  compenai 
per  lavori   -   Studi    e  traduzioni  -  Consiglio 
ippico  -  Stud-1x>ok 

086,000.    a 

54 

Servizio  zootecnico  -  Incoraggiamenti  alla  produ- 
zione cavai. ina.  Premi   alle   cavalle   destinate 
alla  riproduzione.  Sovvenzioni  ad  associazioni 
di  allevatori.  Cessione  di  stalloni  e  di  cavalle, 
a  prezzi  di  favore,  a  consorzi  e  privati  -  Espo- 
sizioni, concorsi  ed  altri  incoraggiamenti.  Vi- 
sita agli  stalloni  privati        .... 

Da  riporUtrii. 

122.O0OL 

5,701, «Bi.  e 

Digitized  by 
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CAPITOLI 


DXNOlflNAZIOlOI 


GoMPVnrf/à 

per  reiarcixio 

flnanzUrio 

Ual 

!•  Inglio  1907 

al 

30  giugno  1008 


Riporto. 

Spese  per  la  bachicoltura  e  rapicoltura  -  Stadi 
sperimentali  e  conferenza  -Premi  ed  incorag* 
giamentì  ~  Sussidi  -  Traspoi*ti 

Spese  per  la  entomologia  e  la  crittogamia  -  Studi 
sperimentali  -  Ispezioni  -  ìdissioni  -  Trasporti 

Spese  per  gli  studi  e  la  ricerca  di  mezzi  diretti  a 
combattere  la  diffusione  d*A\a  cUaspis-pentagana 
(legge  24  marzo  1004,  n  139),  della  tresca 
olearia  e  della  brusca  ed  altri  insetti  nociri 
agli  oIìyì  "  ispezioni  e  missioni  (Spesa  obbli- 
gatoria)         

Ueocanica  agraria  -  Acquisto  e  diffusione  di  mao- 
ehine  agrarie  e  spese  ui  ti'asportOf  di  manu- 
tenzione, di  costodia  ed  altre  relative  ai  de- 
potiiti 

Esperienze  agrarie  -  Acclimazione  -  Acquisto  e  tra- 
sporto di  semi  e  pianto  -  Pomologia  -  Oi*ticol- 
tura  -  Viticoltura  -  Esposizioni  e  concorsi  a 
premi.         ...         .... 

Esperisnie  di  concimazione  e  di  mezzi  atti  ad  ac- 
crescere la  produzione  frumentaria  *  Ispezioni 
e  missioni   ....... 

Enotecnici  all'interno  ed  all'estero  -  Direttori  ed 
aìuistenti  delle  cantine  sperimentali  -  Direttori 
degli  oleifici  sperimentali  -  Professori  amba- 


Da  riportarsi. 


5,761,052. 67 

9,500.   » 
13,000.   > 


30,000.  » 


87,000    > 


66,000    » 


150,000.   » 


6,117,1«R.67 
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68 


64 


65 


dò 


67 


Riporto. 

lanti  di  zootecnia  e  di  caseificio  -  Dii^ttorì  ed 
assistenti  di  vivai  di  viti  americane  -  Pento- 
naie  (Spese  fisse).         .         .         .         • 

Spese  per  le  5  cantine  governative  e  per  gh  olei- 
fici sperimentali  -  Fitto  di  locali  e  materiale . 

Spose  per  Tenologia  e  Ti^notecQ'a  airintemo  ed  al- 
l^estsro;  per  le  esperienze  di  distillazione,  per 
la  olivicoltnra  e  l'oleificio  -  Spese  per  le  cat- 
tedre ambulanti  di  viticoltura  ed  enologia  e 
per  le  stazioni  enotecniche  -  Studi  -  Spese  per 
rappiicazione  della  legge  20  agosto  1807,  n.  378, 
sulla  sofisticazione  del  sommacco     .         • 

Spese  per  Tattuazione  dei  provvedimenti  per  com- 
baitere  le  frodi  nella  preparazione  e  nel  com- 
mercio dei  vini,  autorizzate  con  la  legge  1 1  lu- 
glio 1004,  n.388 

Spese  per  impedire  la  diffa^ione  delia  phillowera 
vastatria  -  Ispezioni  e  missioni  nell*  interesse 
del  servizio  (Spesa  obbligatoria)     • 

Spese  per  racquisto  e  la  coltiyazione  di  viti  ame- 
ricane -  Ispezioni  e  missioni  nell*  interesse  del 
servizio  (Idem) 

Spese  per  il  museo  agrario  in  Roma  e  per  il  con- 
siglio dell'agricoltura  e  dell*  inseguamento  »- 
grano.        ••••••• 

Da  riportarti. 


CoKPvnmi 

per  reeereizio 

finanziario 

dal 

1*  luglio  1007 

al 

30  giugno  1008 


6,117,152.67 

87,756.  » 
76,000.  » 


113,000.  » 

51300.  » 
652,000.  > 
834,210.   » 

11,000.  » 


7,442,9i7*  67 
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CAPITOLI 


fl 


BnoifmAzioicB 


Riporto, 

W6S  Classi  «griODle  -  Snssidi  per  diminnira  le  cause 
della  pellagra  e  incoraggiamento  e  premi  per 
istitazioai  di  assistenza  e  previdenza  mntaa 
e  oooperatìva 

Glassi  agrioole  -  Ricerche  intomo  alle  condizioni 
dell*  agiieoltnra  -  Notizie  suirandamento  dei 
racoolti  e  sulle  produzioni  agrarie  airinteiTio 
ed  all'estero  s  sui  bisogni  del  consumo  all'in- 
temo  -  Mercuriali  dèi  i^rodotu  «.ijìàìi  -  bdpo- 
sizioni  e  mostre  agrarie        .... 

7.;^)  Statistiche  agrarie  e  monografia  sulle  condizioni 
agrarie  delle  singole  provincie  del  Regno      . 

71  Glassi  agricole  -  Sussidi  e  incoraggiamenti  a  coo- 
peratiye  di  produzione  e  di  oonsumo  e  ad  altre 
istituzioni,  che  tendono  a  migliorare  le  condi- 
zioni dei  laToratori  dei  campi 

72  Caccia  -  Pesca  -  Acqnicoltura  -  Spese  per  Tapplicazione 
delle  leggi  sulla  caccia  e  snlla  pesca  -  Spese 
inerenti  alla  piscicoltura  marina  ed  in  acque 
dolci  -  Sussidi,  incoraggiamenti  e  premi  -  Studi, 
conferenze  ed  esperimenti  -  Mostre  relative 
alla  caccia,  pesca  ed  acqnicoltura  -  Commis- 
sione consultiva  della  pesca  ed  altre  commis- 
sioni nell'interesse  dei  servizi  della  caccia,  della 
pesca  e  dcU'acquicoltnra  -  Trasporti     . 


Da  r^partargi. 


fluangiivHrì 

da3 

!•  luglio  l»/7 

a! 


7,442,917-67 


180,000.   » 


7,000. 
20,000. 

21,000. 


55,000.  » 


7,e2&,9l7.07 
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CAPITOLI 

OOHPITIDIZA 

per  resereisSo 

finanziario 

dal 

r  luglio  1907 

^ 

DXMOlOIUZlOMi 

al 
30  grugno  1908 

Riparlo, 

7,625,917.67 

73 

Stalloni  di  piaoieoltnra  in  Breicin  e  Roma  -  Per- 
sonale e  dotazione        •        .        •        .         ; 

33,570. 10 

74 

Stazioni  di  piedcoltara  -  Indennità  di  reaidensa  in 
Roma  al  penonale  addetto  alla  stazione  di  Roma 
(SpeM  fiafie) 

704.40 

75 

Ispettorato  del  bonificamento  agrario  e  della  colo- 
nizEazione  -  Stipendi  (Idem)  •         •         •         . 

87.400.  » 

76 

Indennità  di  reaidensa  in  Roma  al  personale  ad- 
detto ali*  ispettorato  de]  bonificamento  agrario 

4,430.   » 

7d 
bis 

Ispezioni  e  mÌBBionì  diverse  noirintoreese  del  ser- 
vizio del  bonificamento  e  della  colonizzasione. 

30,000.   » 

77 

Bouificamento  deJrAgix)  romano  •  Spese  per  Teee- 
CUZÌ0D6  dell*art  31  del  ta^to  unico  dalle  leggi 
snll  Agio  romano,  approvato  con  regio  decreto 
IO  novembre  1005,  n.  647  -  Spese  per  la  com- 
missione di  vigilanza  -  Descrizioni  dei    fondi 
-  Oompemti  per   ricerche  e  lavori  compiuti  da 
efltranei  -  Pubblicazioni  e  acquisto   d'iatru- 
menti  ed  oggetti  relativi  al  servizio 

154.700.   » 

78 

Bonificamento  agrario  dell'Agro  romano  -  Aauualità 
dovuto  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  in  i  im- 
borso delle  anticipazioni  fatto  per   le  espro- 

Dfi  HpotkMifH»                 • 

8,016.722.  17 
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CottnrmBLk 

piT  r«MreiiU 

ìbauxìatìo 

r  luglio  1907 

al 

30  rÌQfno  lOOt 


priazioni  di  cai  alFart  10  del  testo  unico  delle 
leggi  Bull* Agro  romano,  tipprorato  col  regio 
decreto  10  novembre  1905,  n.  647,  e  spese  per 
ramminietrazlone  temporanei  dei  beni  6spr(H> 
priati  (Speaa  obbligatoria)     .... 

Mutai  hi  pi*oprietari  che  hanno  asaiinto  l'obbligo  | 
di  eseguire  le  opere  di  bonifici men'o,  a  tenore 
delfart.  30  del  testo  unico  delle  leggi  sull'A- 
gro romano,  approvato  ool  regio  decreto  10 
novembre  10  >5,  n.  647         .         .         .         • 

Prezzo  delle  espropnaxìoni  dei  terreni  compresi 
nella  zona  dell'Agro  romano  indicata  dall'arti- 
colo l  del  tpsto  unicodelle  leggi  s'^irAgro  ro- 
mano approvato  col  l'Agio  decreto  10  novem- 
bre 1905  n.  647(Speffa  obbligatoria)      . 

Spese  di  eondnzione  e  di  miglioramento  del  campo 
sperimentale  di  Sant'Alessio  (Speea  d'ordine) . 

Spese  per  la  colonizzazione  all'Interno  e  premi  per 
costruzione  di  case  coloniche 

Speee  per  rimpianto  del  tenimento  e  dei  podeù 
modello  per  il  bonificamento  agrario  e  la  co- 
Ionizzarcene  -  Pr^mi  o  incoraggiamenti . 

C  operazione  del  Ministero  d'agricoltura  per  com- 
battere la  malaria 


Xm  rtporfflTJi. 


8,016,722. 17 


43,000.   » 


2,000,000. 


Per  memoria 

20,000.  » 

39,000.  » 

7,000.  > 

13,500.  > 


10,139,222. 17 


Digitized  by 


Googk 


1646 


Leggi  i  Decreti  del  Regno  D*It^LfA  -  1M7 


• 


85 


86 


87 


88 


89 

90 


CAPITOLI 


DENOldlfAZIOiai 


Riporto 

Provredimenii  a  faTore  deiragricoltara  in  Sardegna 
6  iu  Baailioata  ed  in  Calabria  -  Spose  di  yì- 
gilanza  e  diversa  per  la  esecuzione  delle  leggi 
2  agosto  1897,  n.  382,28  luglio  1902,  n.  342^ 
31  marzo  1904,  n.  1 40  e  25  piugno  1906,  n.  255. 

Concorso  a  favore  dei  consoni  d*  irrigazione  (Legge 
28  febbraio  1886.  n.  3732,  serie  3*)  -  Premi 
per  irrigaaioni,  bonificamenti  e  fognature 

Riparto  dei  beni  demaniali  comunali  nelle  proTÌn- 
rìe  meridionali  e  vigilanza  sugli  enti  collettivi 
regolati  dalla  legge  4  agosto  1894,  n.  397  - 
Retribuzioni  e  compensi  per  studi  e  lavori 
compiuti  da  impiegi^  delle  prefettjai*e  ed  altre 
spese  inerenti  al  servizio  (Spesa  obbligatoria). 

Idraulica  agraria,  premi  e  sussidi  per  irrigazioni, 
bonificamenti  e  fognature  -  Studi  relativi  - 
Acquisti  di  macelline  idrovore,  ed  altri  appa- 
recchi elevatori,  serbatoi  montani  per  irriga- 
zione e  ricerca  di  acque  potabili  . 

Idraulica  agraria  -  Studi  ed  esperienze  sul  regime 
dei  fiumi I 

Servizio  forestale  -  Stipendi,  indennità  ed  assegni 
al  personale  (Spese  fisse)       .         •         .         , 

Servizio  forestale  -  Indennità  di  residenza  in  Roma 
al  personftle  (Idem) 


Da  riportarsi 


par  resemao 

Enannario 

dal 

rimgUol907 

al 

SO  ciugtw  1908 


10,139,222. 17 


7,700.  > 


235,700. 


36,900.   » 


19,660.  » 

6,ooa  » 

870,795.03 
12,326.   » 


11,328,303.20 
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e 

CAPITOLI 

C0BfrVT«<«£k 

per  Tosercizio 

finsTìziario 

8 

!•  luglio  1907 

z. 

DiNOicmÀzion 

al 
30  giugno  1909 

iCfjporto. 

1 

11,328,303.20 

92 

restale  di  Yallombrdea  -  Personala  (Spese  fisse) 

31,090.  » 

92 

2»f'8 

Ispezioni  e  missioni  diTerse  neirint^i^se  del  ser- 
TÌsio  forestale  e  dei  rimbosoamenti 

54.500.  » 

93 

Servizio  forestale  -  Spese  per  il  mantenimento  del- 
ristituto  forestale  di  Vallombrosa  ed  altre  re- 
lative airinsegnamento  ed  alla  diifasione   della 
istruzione  forestale  -  Trasporti 

47,500.   » 

94 

Serrizio  forestale  "  Spese  di  amministrazione  e  col- 
tivazione d^  boschi  inalienabili  dello   Stato  e 
mantenimerto  dì  strade  e  fabbricati   -  Costru- 

zione  e   riparazione   di   strade   e  casette  nei 
boschi   inalienabili  dello  Stato  ^  Spese  per  le 
stazioni  climatiche  di  cui  alla  legge  29  dicem- 
bre 1901,  n.  135 

143,000»   » 

95 

Servizio  forestale  -  Ck>mpensi  per  lavori  agli  im- 
piegati addetti  airamministrazione  forestale    . 

5.000.   » 

96 

Servizio  forestale    -   Spese  per  la  regia  scuoia  di 
silvicoltura   per  le  guardie  forestali  in  Citta- 
ducale 

19,000.  > 

97 

• 
Servizio  forestale   -  Spese  per  rapplicazione  della 
legge   forestale  20  giugno  1877,  n.  3917  (se- 
rie 2»),  e  della  legge  4  luglio  1874,    n.    2011 
(serie 2*)  sui  beni  incolti  dei  comuni  •  Indennizzi 

Da  riportarne         .         . 

11,629,393.20 

Digitized  by 
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e 
6 


98 


99 


100 


CAPITOLI 


DtnomifAziorfV 


101 


IU2 


Riporto, 

▼arii  -  Locali,  mobili,  libri,  oaaermaggio,  armi, 
muniiioiii,  c«>7alli,  ti'asporti,  industrie  foratali. 

Sernzio  forestale  -  Sussidi  e  concorsi  per  rim- 
boscamenti -  Acquisto  e  trasporto  di  semi  e 
piantine  —  VìTai  e  piantonai  —  Spese  per  colti- 
vazione^  cnRtodia  ed  altro  per  promuoTere  nuove 
piantagioni,  festa  degli  alberi,  e  spose  perTap- 
plìcazione  'le!  la  legge  P  marzo  1888,  n.  6238, 
sui  riiLboscamenti  e  della  legge  30  marao  1893, 
n.  173,  sulle  opere  pubbliche  -  Concorsi  ai 
comitati  forestali  -  Acquisto  di  terreni  nudi 
di  montagna i 

Servizio  forestale  -  Stipendi  ed  indennità  al  per- 
sonale di  custodia  dei  beni  ademprìvili  neiri* 
sola  di  Sai*d6gna  e  dei  tratturl  del  Tavoliere 
di  Puglia  (Spese  fisse) 

Servizio  forestale  -  Custodia  dei  beni  ademprivili 
neirisola  di  Sardegna  e  dei  trattnri  del  Tavo- 
liere di  Puglia  "  Spese  d*ufficio  -  Sussidi  agli 
agenti  forestali  per  acquisto  di  cavalli  -  Acqui- 
sto e  riparazioni  di  bardature  per  cavalli  delle 
guardie  e  dei  brigadieri  forestali  • 

Servizio  minemrio  -  Stipendi  ed  iu'lennità  al  per- 
sonale (Spese  Assa)       ..... 

Servizio  minerario  -  In  lennità  di  realdenza  in  Roma 
al  personale  (Idem) 

Da  riportarH, 


COBfPKTKNZl 

per  TAsercino 

finsnziarii' 

dal 

!•  luglio  19'J7 

al 

90  giugno  lOOi 


11,629,393  20 
25>900.    > 


493,000     » 


85,405. 79 


3.000.    » 

257,050. 5^7 

11,468.     » 
13,605,217.  06 
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CAPITOLI 

Coupwrmnk 

per   renorcisio 

finanziario 

dal 

DUfOMnfiLZIOICi 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 

Riporto. 

12,505,217.96 

102 

Ispezioni  e  misBioni  diverse  nell*  interesse  dei  ser- 
yizi  minerario  e  gaolo^co    .... 

55,000.   » 

103 

Servizio  minerario  -  Stipendi  ed   assegni  al  corpo 
dirìgente  ed  insegnante  nella  scnola  mineraria 
di  Galtanissetta  (Spese  fisse). 

17,515.   p 

104 

Serrizio  minerario  -  Goncorai  finsi  a   scuole  mine- 
rarie   

14,500.   > 

105 

Serrizio  minerario  -  Llibri,    stmmenti,  sussidi  a 
scuole  minerarie  -  Ck)mpensi  per  lavori  al  per- 
sonale addotto  agli  uffici  minerari  -  Borse  di 
studio  a  favore  degli  allieri   licenziati  daUe 
scuole  minerario  dei  Regno  -  Trasporti 

15,000.   » 

106 

Servizio  minerario  -  Retribuzioni  ad   amanuensi 
addetti  agli  ufilci  minerari  -  Spese  per  lavori 
straordinari  di  copia  negli   ufilci   medesimi    . 

16.000,  > 

107 

Serrizio  minerario  -  IndennitÀ  di  residenza  in  Roma 
agli    amanuensi   degli   uffici  minerari  (Spei'e 
fisse)  

250.   > 

108 

Servizio  geologico  -  Spese  relative  alla  formazione 
e  alla  pubblicazione  dellm  carta  geologica  del 
Regno. . 

27,200.  > 

109 

Servizio  geologico  -  Indennità  di  residenza  in  Roma 
al  personale  straordinario  addetto  ai  lavori  della 
cart*  geologica  del  Regno  (Spese  fisse) . 

Da  riportarti, 

1 

1,300.  > 

i;?,651,982.9d 

104  -.  Vou  UL  -  1907. 
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.CAPITOLI 

CoMrwnuok 

per  resereisìo 

finanziario 

dal 

DIMOMUfAZIOIfl 

1*  luglio  1907 
30  giugno  1908 

RiporU). 

12»651,9aS;.96 

HO 

Senrizio  geodinamico  e  meteorologico  -  Personale 
(Spese  fisse) 

82,583.28 

111 

Servizio  geodinamico  e   meteorologico  -^  Indennità 
di  residenza  in  Roma  al  personale  (Idem) . 

5,8^4.   » 

111 
bis 

Ispezioni  e  missìoai  diverse  nell'  interesse  dei  ser- 
visi geodinamico  e  metereologico  . 

4,000,  > 

112 

Servizio  geodinamico  -  Spese  d*nfacio,  istromentì, 
libri,  locali  -  Compensi  e  retribuzioni  al  per- 
sonale addetto  a  questo  servizio  -  Trasporti  • 

10,300.    » 

113 

Servizio  meteorologico  -  Spese  d^officio,  locali,  libri, 
riparazione  d^istmmenti  e  loro  sistemazione 
negli  osservatori-  Trasporti. 

8,000,    » 

114 

Servizio  geodinamico  e  meteorologico  -  Impianto  e 
mantenimento  di  osservatori  geodinamici,  me- 
teorici e  magnetici  -  Spese  pei  locali  e  il  loro 
arredamento  -  Acquisto  e  riparazioni  di  stru- 
menti -  Trasporto  di  strumenti  per  gli  osser- 
vatori  

38,810.   » 

115 

Servizio  meteorologico  e  geodinamico  -  Spese  per 
le  pubblicazioni  dell*uffioio  centrale  di  meteo- 
rologia e  geodinamica 

21,000.    > 

116 

Servizio   meteorologico   -  Compensi   per  lavori  al 
personale  dell'  ufficio  centrale  di  meteorologia 
e  geodinamica  e  dagli  osservatori  meteorici  go- 
vernativi       '.         . 

Da  ripwéarsi 

1,500.    » 

12,824,070.24 

Digitized  by 
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• 

a 
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CAPITOLI 

GoMPintaà 

per  Tesercizio 

flaanziario 

dal 

DiNOMniÀzzon 

1*  luglio  1007 

al 

50  giugno  lOOft 

Riporto 

12,824^070.24 

117 

Serrizio  meteorologico   -   Spese  per  gli  itudi  sui 
fenomeni  dell*alta  atmosfera  -  Studi  sperimen- 
tali sulla  formazione  delle  nubi  temporalesche 
per  impedire  la  caduta  della  grandine  • 

9,000.  > 

118 

ci,  meteorici  e  termo-udometrici  e  di  montagna* 

30,000.   » 

119 

Serrino  meteorologieo  -  Concorso   nelle    spese  di 
annuo  mantenimento  deiroseenratorio  astrono- 
mico e  meteorologico  di  Cbtania  e  dell*osser^ 
Yatorìo  centrale  dell'Etna      .... 

Credito  e  prwiéknxa. 

Stipendi  al  personale  di  yigilanza  degli  istituti  di 
credito  e  di  previdenza  (Spese  fisse) 

2,200.  > 

12»865,270.24 

120 

61,000.   » 

121 

Indennità  di  residenza  in  Roma  al  personale  di  vi- 
gilanza degli  istitnti    di   credito  e  di  previ- 
denza (Idem).        

3,617.  50 

121 
bts 

Ispezioni  e  missioni  diTorse  nelP  interesse  dei  cre- 
dito e  della  previdenza         .... 

28,500.   » 

122 

Spese  per  la  vigilanza  sulle  casse  di  risparmio  e 
sui  monti  di  pietà  -  Retribuzioni  e  compensi 
per  speciali  lavori  di  revisione   contabile  agli 
impiegati   dell*amminiitrazionj   provinciale    . 

Da  ripor$ar$L 

1 

t 

83,117.60 

Digitized  by 


Googk 
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• 

• 
B 

CAPITOLI 

per  Tesercizio 

fin  anziano 

dal 

\*  luglio  IIW 

al 

30  giugno   1908 

DmOMOfAZIOIOI 

Ripario. 

88,117.50 

(«) 

Spese  per  la  pubblicazione  delle  Bituazìoni  ae- 
meetrali,   dei  rendiconti  annuali   e  degli  atti 
costitutivi  0  moiìflcativi  dei  detti  istituti 

15,000. 

> 

124 

Speae  per  la  vigilanza  sulle  cooperative  di  produ- 
zione e  di  lavoro  -  Indennità  di  viaggio,  di  Bog- 
giorno  e  medaglie  di  presenza  ai  componenti 
la  commisaione  centrale  e  le  commissioni  pro- 
vinciali       .•.•.,. 

4.000. 

» 

125 

Indennità  di  viaggio  e  soggiorno  alla  commissione 
consultiva  per  il  credito  agrario   ed  al  oonsi- 
glio  della  previdenza  -  Spese   diverse  per  il 
servizio  del  credito  e  della  previdenza    . 

5,000. 

> 

126 

Retribuzioni  e  compensi  ad  estranei  per  traduzioni 
alle  di  notizie  sul  credito  e  sulla  previdenza 

500. 

» 

127 

Medaglie  e  premi  dlncoraggiamento  e  sussidi  per 
promuovere  lo  svolgimento  delle  istituzioni  di 
previdenza  e  cooperative  e  di   quelle  general- 
mente dirette  a  vantaggio  delle  classi  operaie. 

15,000. 

» 

128 

Premi  alle  istituzioni  agrarie  siciliane  vincitrici 
dei  concorsi  di   cui  airart.   24   della   legge 
29  marzo  1906,  n.  100          .... 

20,000. 

» 

129 

Pubblicazione  del  bollettino  della  società  per  azioni 
(Regolamento  del  codice  di  commercio,  art  52) 
(Spesa  obbligatoria) 

Da  riportarsi 

190,000. 

» 

322,617. 

50 

<a)  0  aapllolo  n.  1S8  vanne 


con  la  nota  di  variazioDe  n.  579««r  dol  14  febbraio  1907. 
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Omtwtmtak 

e 

CAPITOLI 

per   rM«rcisie 

%4 

m 

finanziario 

g 

dal 

0 

1*  luglio  1907 

Z 

DBNOMUiÀnoNa 

al 
30  giugno  1908 

JVporfo 

WtfiYI.  50 

130 

Sp686   per  riedizione  della  legge  (tetto  unico) 
31  gennaio  1904,  d.  51,  sogli  infortuni  degli 
operai  snl  lavoro-  lapeiioni  ordinarie  e  straor- 
dinarie (art.  187   e  seguenti  del   regoUmiKito 
13  marso  1904,  n.  141)  ->  Retribusioni  e  com- 
pensi al  personale  aTrentizio  e  deiramministra- 
Bone  provinciale  ed  altre  spese  per  lavori  ine- 
renti a]l*applicazione  della   legge   -  Spese  di 

materiale  e  diverse 

28,000.  » 

131 

Spese  per  le  inchieste  di  cui  agli  articoli  79  e  se- 
guenti del  regolamento  approvato   ool   regio 
decreto    13  marzo    1904,  n.  141,  per  1*  esecu- 
zione della  legge  (testo  unico)  81  gennaio  1904, 
n.  51,  sugli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro 

(Spesa  obbligatoria). 

25,000.  » 

385,617.50 

132 

Stipendi  agli  ispettori  dell^industria  e  dell'insegnar 

mento  industriale  (Spese  fisse) 

29.500.  » 

133 

Indennità  di  residenza  in  Roma  agli  ispettori  del- 
rindustrim  e  deirinsegnamento   industriale   - 

(Idem) 

1,810.  » 

133 

Ispezioni  e  missioni  divene  nell'interesse  dell'in- 

ìns 

dustria  e  dell'insegnamento  industriale. 
Da  rìporkargi* 

Per  memoria 

31,3ia  » 

Digitized  by 
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CoMPvriMzi 

o 

CAPITOLI 

(»er  resereizie 

•• 
• 

finanziario 

0 

dal 
1*  luglio  ItOfT 

K 

Dmoimuzioiai 

30  giugme  19(M 

1 

litjporfo.                  • 

31,310. 

» 

134 

Museo  commerciale  di  Torino  *  Peraonale  . 

2,750. 

» 

135 

IiuiegnamQnto  commerciale,  industriale  ed  artistico- 
industriale  -  Contributi  per  le  scuole  ooramei^- 
ciali,  industriali,  d'arti  e  mestieri,  professionali, 

di  disegno  e  d*arte  applicata  airindustria 

1,052,040. 

» 

136 

Insefpuimento  commerciale^  industriale  ed  artistico- 
industriale  -  Concorsi  ed  incoraggiamenti  -  Col- 
*  lezioni,  modelli,  materiale  didattico  e   pubbli- 
cazioni -  Consigli  e  commissioni  -  Premi,  me- 
daglie, studi,  traduzioni,  lavori  diversi  e  viaggi 
d'istruzione  -  Mostre  didattiche  e  spese  per  le 
riunioni  degli  inseignantì  -  Compensi  al   per- 
sonale delle  scuole  non  governatiTo  -  Sus- 

sidi al  personale  stesso  ed  alle  famiglie  . 

87,120. 

» 

137 

Concorsi  e  sussidi  per  spese  di  fondazione  di  scuole 
industriali  e  commerciali,  per  spese  d*  impianto 
ed  ampliamento  di  laboratori   o   per  acquisto 

di  materiale  ed  altro 

32,000. 

» 

138 

Insegnamento  commerciale,  industriale  ed  artistico- 
industrìale  -  Concorso  dello  Stato  al  fondo  di 
previdenza  per  il  trattamento   di   riposo   agli 
insegnanti  delle  scuole  industriali  e  commer- 

ciali     

Da  riporiarsL         •         • 

60,ooa 

» 

1,255,220. 

> 
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OOMPKTSKZA. 

o 

CAPITOLI 

per  Tesereizio 

• 

a 

0 

dal 

1*  luglio  1907 

K 

DSMOMIMAZIONX 

SO  giugno  1908 

Siporio*      '  •         • 

1,255,220.  » 

139 

Regia  soaola   indastrìale  e   museo  di   setifloio  iti 
Como  (legge  20  dicembre  1904,  n.  «79) -Per- 

sonale e  dotasione 

43JBS0.  p 

140 

Camere  di  commercio  italiane  all'estero  -  Delegati 
commerciali  -  Agenzie  commerciali  italiane  al- 
Festero  -  Muiei  commerciali  -  Società  di  esplo- 

tu-'ioni  aventi  il  fine  di   promuovere  T  incre- 
mento dei  traffici  aireatero  -  Spese  per  le  mo- 
stre campionarie   ed   altre  simili  -  Borse  di 

pratica  commerciale 

180,000.  » 

141 

Spese  ed  indennità  per  il  consiglio  dell'industria 
e  del  commercio,  per  la  commissione  del  re- 
gime economico-doganale,  per  la  commissione 
permanMìte   dei    valori   doganali  e  per  altri 
consigli  e  commissioni  -  Traduzioni  e  lavori 
diversi,  congressi,  inchieste  industriali  e  com- 
merciali   -    Ufficio   d*  informaiioni    commer- 
ciali -  Acquisto  di  pubblicazioAi  riguardanti 
il    commercio  e    T  industria  -   Spese  diverse 

per  i  servizi  dell*induftrìa  e  del  commercio. 

30,000.  » 

142 

Spese  ed  indennità  per  Tapplicazione  delle  dispo- 

recipienti  a    vapore,   della  legge   sulle  tra- 
smissioni elettriche  della  fabbricazione  ed  uso 
del  carburo  di  càlcio,  del  gas  acetilene,  degli 

• 

impianti  elettrici  e  per  altri  servizi  analoghi  - 
Studi  e  ricerche  sulle  forze  motrici  e  sugli  im- 

pianti elettrici  all'  intemo  ed  all'estero     . 

12,000.  » 

1,ISS1.060.  > 
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Courmaoik 

o 

CAPITOLI 

per  resercisie 

• 

flniBsiarìo 

g 

dal 

0 

lMugliol907 

Z 

DBIfOMUIiLZlOIfl 

30  giugno  1900 

Riporto. 

i;»l,050.  > 

143 

Compensi  per  gli  studi  sulle  tariffe  dei  trasporti 
terrestri  e  marittimi  delle  merci    -   Ricerche 

sulle  vie  di  comunicazioni  più  conveniente  per 

- 

agevolare  la  nostra  esportazione  -  Spese  per 

gli  studi  relativi  ai  trasporti,  che  si  compiono 

dal  Ministero  d*acoordo  con  gli  altri  dicasteri. 

2,000.  > 

144 

Sussidi  e  spese  per  esposizioni  ali*  interno  ed  al- 

Testero  ed  acquisto  di  medaglie    . 

15,000.   » 

145 

Concorsi  ad  istituti  d'incoraggiamento  ei  altre  isti- 
tusioni  aventi  per  fine  di  promuovere  lo  svol- 
gimento delle  industrie   -  Premi  e  medaglie 
al  merito  industriale  -  Borse  di  pratica  indu- 
strìale.  Borse  di  perfezionamento  ali* interno  ed 
all'estero  a  favore  di  giovani    licenziati  dalle 
scuole  industriali  e  dalla   regia  scuola   indu- 

striale di  setificio  in  Como    ...         « 

25,000.   » 

146 

Incoraggiamento  e  spese  diverse  per  promuovere  il 
commercio  e  Tesportazione  degli  agrumi  e  la 
produzione  e  Tesportazione  dei  derivati,  in  ese- 
cuzione delle   leggi  8   luglio  1903»  n.  320,  e 

11  lugUo  1904,  n.  876 

100,000.   » 

147 

Sussidi  al  facchini  inabili  delle  soppresse  corpora- 

zioni dei  porti  di  Genova,  Ancona  e  Livorno. 

57,300.   » 

148 

Sei-vizio  pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  pi'eziosi 
-  Stipendi  ed  indennità  fisse  al  personale  per 

spese  d'ufficio  (Spese  fisse)    .         .         . 
Da  riportarsi. 

480,127.11 

2JM)0,477.  U 
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CAPITOLI 


DBlfOMINAZIOiai 


Riporto,         • 

Servizio  pesi  e  mirare  e  saggio  dei  metalli  preiioBi 

-  Indennità  di  reRÌdenza  in  Roma  al  perso- 
nale (Spese  fisse) 

Ispezioni  e  miitsioni,  visite  e  verificazioni  straordi- 
narie neir  interesse  del  servizio  dei  pesi  e  delle 
misure  e  del  saggio  dei  metalli  pi'eziosi. 

Servizio  pesile  mirare  e  saggio  dei  metalli  preziosi 

-  Compenso  agli  ufficiali  metrici  per  il  giro 
di  verificazione  periodica  ai  sanai  delPart.  71 
del  regolamento  per  il  servizio  metrico,  appro- 
vato col  regio  decreto  7  novembre  1890,  nu- 
mero 7249»  sene  3*  (Spesa  obbligatoria). 

Servizio  pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  pre- 
ziosi -  Indennizzi  vari  -  Acquisto  e  ripara- 
zione di  materiale,  di  strumenti  e  di  mobili 
per  gli  uffici  metrici  e  per  i  laboratori  cen- 
trali -  Riparazioni  di  locali  -  Comparazione 
quinquennale  ed  aggiustamento  dei  campioni 
metrici  -  Spese  per  imballaggi  e  trasporti  - 
Fabbricazione  di  punzoni  e  di  timbri  per  gli 
uffici  metrici  e  ?pese  per  la  bollatura  degli  stru- 
menti metrici  -  Contributo  per  la  iscrizione  degli 
operai  a'I  detti  al  laboratorio  metrico  centrale, 
alla  cassa  nazionale  di  previdenza  per  Tinvali- 
dità  e  la  vecchiaia  degli  operai  e  contributo 
per  rassicurazione  di  essi  presso  la  cassa  na- 
zionale per  gli  infortuni        .... 

Da  riportarsi 


CouPMTÈnzk 

per   rdtiercizio 

finanziario 

dal 

lMugUol907 

al 

30  giugno  1908 


2,800.477.11 


6,020.  > 


7,500.   > 


98,000.   » 


51,000.  » 


2,902,907.11 
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GoupnvMZA 

e 

CAPITOLI 

per  Fosercizio 

u 

• 

flnanziarìo 

B 

0 

dal 

lMiigUol907 

.  X 

DINOiaNAZIOlfl 

90  giugno  1906 

Riporto 

2,362,997.11 

152 

Servizio  pesi  e  misore  e  laggio  dei  meialli  presiosi 
-  RimiuerAuone  al  personale   metrico  e  del 
eaggio  per  lavori  straordinari  -  Rimunerazioni 
al  personale  comunale  ed  agli  agenti  addetti 

alla  sorveglianza  del  servizio  metrico 

3,500,   > 

153 

Servizio  pesi  e  misure  e  saggio  dei  metalli  preziosi 

-  Spese  per  la  commissione  superiore  dei  pesi  ^ 
e  delle  misure  e  del  saggio  dei  metalli  preziosi  - 
Acquisto  di   materiale   scientifico  -  Insetrna- 
mento  degli  allievi  -  Assegni  ai  tirocinanti  ed 
ai    tirocinanti   volontari    neiramministrazioue 
m  trica  -  Spese  varie  per  i  laboratori  centrali 

-  Spese  per  la  preparazione  e  Toi  dinamento  di 
mostre  per  il  servizio  metrico  e  per  quello  del. 
ssggio  -  Spese  per  la  partecipazione  al  man- 
tenimento deir  ufficio   internazionale   dei  pesi 
e  delle  misure  fn  Parigi  (Legge  26  dicembre 

1875,  n,  2875) 

40,000.   » 

154 

Servizio  pesi  e  misure  e   saggio  dei   metalli  pre- 
ziosi -  Restituzione   e  rimborsi  di   diritti  di 

verificazione  (Spesa  d*ordine).         •         •         • 

2,000.    > 

2,408,497.  Il 
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CAPITOLI 


DBNOMUfAZIONX 


UffiàU>  del  lavoro. 

Spme  ad  indennità  per  rufficio  del  lavoro,  per  il 
consiglio  superiore  e  per  il  (omitato  perma- 
nente del  lavoi^  -  Studi,  oongi'essi,  ispezioni, 
▼iiite  ed  incarichi  speciali  inchìeete  e  pubbli- 
cazioni, spogli  ed  elaborazione  dì  materiale  sta- 
tistiooy  compensi  ai  cancoUieri  dei  collegi  di 
probÌTÌrì  per  servizi  di  statistica  e  copia  di  sen- 
tenze •         •....,. 

Spese  ed  indennitÀ  per  1*  applicazione  delLi  leggo 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  e  per 
altre  leggi  e  regolamenti  di  carattere  tociale 
->  Spese  per  istituzioni  aventi  per  fine  di  prò- 
muoTere  il  benessere  delle  classi  operaie 

Spese  di  stampa,  distribuzione  e  spedizione  dei  li- 
bretti di  ammissione  al  laToro^  e  delle  denunzie 
di  esercizio  e  degli  altri  stampati  relativi  al- 
Tapplicazioiie  della  legge  sul  lavoro  delle  donne 
e  dei  fanelnlli  (Spesa  obbligatoria) 

Spese  di  stampa,  di  circolari,  bollettini,  annali,  mo- 
delli ed  akre  pubblicazioni  occorrenti  pel  ser- 
vizio deirnfficio  del  lavoro    .... 


COUPSTACCA 

per  Tesereizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1008 


40,000.   > 


30,000.   » 


20,000    » 


50,000.  » 


140,000.  » 
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e 
• 

a 

CAPITOLI 

■ 

per  ressrdzio 

finanziario 

dal 

■ 

!•  luglio  igo7 

Z 

DiMOMnuzioiai 

•1 
30  giogae  1908 

Privative  ìndtutriaH  e  diriUi  éTauiore, 

159 

Proprietà  industriale»  letteraria  ed  artistica  -  Sp<«e 
yarie,  comprese  quelle  per  compensi  di  tradu- 
noni  da  lingue  estero   -   Goncot*so   deiritalia 
airnfficio  intemasionale  di  Berna  per  la  tu- 
tela della  proprietà  inte}lota8le  ed  industriale 
-  Medaglie  di  presenza  ai  membri  della  com- 
missione  permanente  per  la  revisione   dei  re- 
clami ed  a  quelli  di  altre  eyentuali  commissioni 

temporanee 

9,500.    » 

StaUsUea. 

160 

Indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  e  medaglie  di 
presenza  ai  membri  del  consiglio  superiore  di 
Btotistioa 

2,000.    » 

Idi 

Compensi  da  corrispondend  agli  aggiunti   giudi- 
ziari, ai  cancellieri  ed  al   personale   della  di- 
rezione generale  della  statistica  per  la  compila- 
zione delle  statistiche  in  servizio  del  Ministero 

% 

di  grazia  e  giustizia  e  della  commissione  per  la 
statistica  giudiziaria 

5.00O.    » 

1«2 

Acquisto  di  strumenti  da  disegno,  contatori  ed  altre 
maochine  per  il  servizio  della  statistica . 

5oa  » 

7JS00     » 
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EconomaU)  gnuraU. 

163  Stipendi  ai  controllori  deliVconomato  generala  ed 
assegni  al  personale  straordinario  addetto  ai 
magazzini  compartimentali  (Spese  fis&e) . 

164  Indennità  di  residenza  in  Roma  ai  controllori  deh 
reoonomato  generale  (Idem) .... 

165  Spese  per  la  commisBione  tecnica  deirecon  jmato  one- 
rale e  per  quella  di  vigilanza  per  la  8tami>a  d  >i  - 
le  leggi  e  dei  decreti  in  edizione  nfflcial''  •  'y 
zioni  ai  magazzini  compartimentali^  -  Indennità 
di  funzioni  e  visite  ai  magazzini  compartimen- 
tali, el  a  stabilimenti  industriali,  che  hanuo 
relazione  con  i  ser?izi  dell'economato  gene- 
rale   ...  .... 

166  Trasporti  ed  imballaggi,  assistenza  o  car&  nelle 
spedizioni  degli  stampati,  assicurazione  di  lo- 
cali, riscaldamento  ed  illuminazione  dei  ma- 
gazzini centrale  e  compartimentali,  vestiario 
degli  uscieri  ed  inservienti  e  spese  minute  re- 
lative al  servizio  dell'economato  generale 

167  Magazzini  dell'economato  generale  -  Spese  di  ma- 
nutenzione, riparazioni*  acquisto  di  mobUi  ed 
attrezzi        


Da  riportani. 


CouTwrDOk 

per  r«ssreizio 

finanziario 

dal 

r  lugUo  ì9(.n 

30  ^ingno   I90i 


33,540.    » 
1,140.   » 


2,800.  » 


72,000.  > 


400.  » 


109,880.   » 
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ConnmMZA 

per  raiereixio 

flamniiario 

dal 

1*  luflio  lOOt 

Al  ^ 

30  gìugiia  1008 


Riporto. 

168  Provvista  di  carta  ed  oggetti  di  cancellerìa,  oggetti 
vari  e  di  mereerìa,  cordami,  ecc.,  per  mante*' 
nere  viva  la  scorta  del  magazzino  deireoono* 
mato  generale,  a  fine  di  Boddiaùore  alle  riehieete 
urgenti  di  forniture  di  uso  comune  in  servizio 
delle  amministrazioni  eentrali  dello  Stato  (Spesa 
d^ordine) 


109,880.   » 


110,000>  » 


219,880    » 
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e 

• 
B 

p 

CAPITOLI 

CoMFwrmok 

per  TaMTciiio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

Z 

DmoMniAzioiis 

al 
30  giugno  1908 

TITOLO  n. 

BpmtL  ftemordiiiarte. 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spef<»  effettive. 

Spese  per  servizi  speciali. 

Agricoltura. 

Speae  per  Tosecozioue  delle  leggi  2  agosto  1897, 
n.382,  e  28  kiglio  1902,  n.342,  portanti  proT- 
yedimenti  per  la  Sardegna  (Spesa  ripartita)   . 

Spese  per  reaecnzione  della  legge  81  nuurzo  1904, 
n.  140,  portante  prorredi menti  speciali  a  fasore 
delia  provincia  di  Basilicata  (Idem) 

Spese  per  Tesdcuzione  della  legge  25  giugno  1900, 
n  255,  portante  provvedimenti  per  la  Calabria 
(Idem) 

SuMÌdi  e  spese  per  1* incremento  dell'industria  pe- 
scareocia  e  deli*aoquicaltura  in  esecuzione  della 
legge  11  luglio  1904,  n.  378  (Idem) 

Spese  per  opere  forestali  di  sistemazione  e  di  rim- 
boscamento di  bacini  montani  in  esecuxione 
degli  articoli  6  e  7  drila  legge  13  luglio  1905, 
n.  400,  relativa  a  provvedimenti  a  favore  dei 
danneggiati  delle  alluvioni  del  P  semestre  1905 
e  dall'uragano  dei  28-25  giugno  1905  (Idem) . 

D»  riportarwi. 


307,300.  » 

566,000.  » 

389.500.  » 

100,000.  > 


125,000.   » 


1,487.800.   > 
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CAPITOLI 

CoMPSTBIfll 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal 

!•  lugUo  1907 

al 

30  giugno  1908 

DSNOMINÀZIOini 

Riporto. 

1,487,800. 

> 

174 

Spese  straordinarie  p  r  la  stampa  di  pubblicazioni 
arretrate  deirufficio  centrale  di    meteorologia 
e  geodinamica 

Credilo  e  previdenza. 

5,000. 

» 

1,492,800, 

175 

Gonooi-BO  nelle  operazioni  di  credito  fondiario  a  fa- 
Tore  dei  danneggiati  d<l   terremoto  nella  Li- 
guria (Legge  31  maggio  1887,  n.  4511,  serie  3*, 
e  regolamento  approvato  col  regio  decreto  31  lu- 
glio 1887)  (Spesa  ripartita)  .... 

1.000,000. 

» 

i76 

Ck>ncor80  nelle  operazioni  di  cradito  fondiario  a  fe- 
tore dei  danneggiati  dalla  frana   nel  comune 
di  Gampomaggiore  (Legge  26  luglio  1888,  nu- 
mero 5600,  serie  3*)  (Spesa  ripartita)    . 

per  memoria 

177 

Contributo  nelle  operazioni  di  credito   fondiario  s 
favore  dei  danneggiati  dal  terremoto  nei   cir- 
condari di  Rieti  e   Cittaducale  (Legge  20  feb- 
braio 1899,  u.  53)  (Idem)      .... 

70,000. 

> 

178 

Contribnto  nelle  operazioni  di  prestito  a  f^tvore  dei 
danneggiati  dalle  alluTioni  e  frane  dell* ultimo 
trimestre  1899  (Legge  T  aprile  1900,    n.  121) 
(Idem) 

Da  riportarsi. 

12,000. 

> 

1,082,000. 

» 
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leo»- 


» 

CAPITOLI 

per  reseralsU 

•• 

0 

A 

0 

dal 

IMigUolOOr 

K 

DUfoMniÀZion 

SO  gingne  1906 

P* 

k.'JB^ 

i{tpor(o. 

1,0811,000.  > 

179 

Conoono  della  Stette  al  pagamente  d^la  «nmafità 
dró  prestiti  ♦  iiHitai  ipotecari  ocmsentiti  a  ik- 
yoN  dei  danneggiati   dalle  alhmoiu   e  fhnre 
nel  1900  e  mei  1901  e  nel  2"  samfvtre  1902 
in  baae  ag»  aHio«li  7  e  8  delte  legge  7  fo- 
glio 1901,  B.  341,  an^ait  8  Mìa  legge  3  lu- 
glio 1902,  ».  906,  ed  agli  «rtieolf  lOe  11  della 

legge  8  l«e«»  190^  a,  3lt  (Speea  ripartita). 

885,000.  •- 

180 

Contributo  nelle  operazioni  di  prestito  a  &yore  dei 
gotto  190K,  B.  366^  e  8  luglio  1903,    n.  311) 

a<lem) 

24,000.  ^ 

181 

BimboTM)  alla  casta  dei  depositi  e  prestiti  delle 
antieipaiioBi  fiitte  a  mento  deirart  58,  let- 
tm  C;  dolla  legge  31    mano  1904,  d.  140, 
portante  provredimenti  a  &ioie  dei  iliniiìsg^ 
giati  della  frana  di  Gampomaggiore  (4*  an- 

nnaUtà) 

25^aoa  p- 

lai 

Somme  anticipate  dalla  eana  dei  difMsiti  e  preiÉìtì 
per  (ai  fronte  alle  spese  occorrenti  in  conse- 
gnenia  dei  danni  cagionati  dalla  frana  di  Gam- 
pomaggiore (art  58  della  legge  31  mai-zo  1904, 

n.  140  (Spesa  d'ordine).         .... 

9tr  ffietiHWio- • 

188 

Gontribato  dello  Stato  ai  termini  della  legge  13  lu- 
glio 1905,  V.  480  relatÌTH  ai  prorredlixientr  a 

Da  riportarsi 

1,4M,000.  >- 

105  —  VoL.  m.  -  1907. 
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CAPITOLI 

CoMFirraiisA 

per   rssereisW 

flnanziarìo 

dal 

DBNOIfmAZIOlfl 

!•  luglio  1907 
30  giugno  190t 

Riporto 

l,<96,000.  » 

faTOre  dei  danaeggiati  dalle  allayioni  del  1^  se- 
mestre 1905  e  dairuragano  dei  23  e  25  giu- 
gno 1906  (Spesa  ripartita)    .... 

160,000.  » 

Fondo  per  concessione  di  mutui  ipotecari  a  favore 
dei  privati  danneggiati  che  vogliono  ricostruire 
e  riparare  fabbricati   distrutti   dal  terremoto 
(art.  17  deUa  legge  25  giugno    1906,  n.  255) 
portante  provvedimenti  parla  Calabria  (Idem). 

1,000,000,  » 

Concorso  dello   Stato  a  favore  dei  danneggiati  del- 
leiuzicno   -eauviana   dell'aprile    1906  (Legge 
IO  luglio  1906,  n.  390)  (Idem)     . 

400.000.  » 

3,056,00a  > 

Industria  e  commercio. 

Concorso  a  favore  di  consorzi  per  derìvasione  d'ac- 
qua a  scopo  industriale  (Legare  2  febbraio  1888, 
n«  5192,  serie  3*)  ((Spesa  rij  artita) 

1,600.  » 

CATEGORIA  IV.  —  Partite  di  giro. 

FiUo  di  beni  demandali  destinati  ad  uso  od  in  ser- 
vizio di  amministrazioni  governative 

204,200. 14 
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CAPITOLI 

OoMPimoA 
per  rasercizio 

<U1 

i*l«gliol907 

al 

IO  giagno  1908 

z; 

DKNOMnfAZIOlfX 

RIASSUNTO  PEB  TITOLI 

TITOLO  I. 

Spesa  ordinaria. 

CATEGORÌA  I.  —  Spese  effetUve. 

Spese  generali 

2,208,858.06 

Debito  vitaUno  . 

690,000.   » 
12,865.270.24 

/  Agricoltura  . 

Credito  e  previdenia     . 

385,617.50 

Industria  e  eommereio  . 

2,408,497.11 

Spese  perseiTizi  speciali  |  ^ffi^  ^^  Canoro. 

140,000.  » 

Privative  industriaU  e  di- 

ritti  di  autore. 

9,600.   » 

Statistica      . 

7J600.  » 

\  Bcanomato  generale 
Totale  della  categoria  I  della  parte  or.linaria. 

219,880.  » 

18,935,122.98 
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e 

— 1                                                          '      ■ 

CAPITOLI 

GoBfnmNf\ 
per  Tesercùip 

flnaaziani|L/ 
\              dal 

i           •  -      • 

!•  Inolio  lyyy 

*t 

.                                       DINOMINAZION» 

al 
SO  gingne   1^09 

TITOLO    II. 

Spesa  8tiMfdÉa«ria 

CATEGORIA  I,  -  Spes€  ^ff^iit^,. 

i  AgKÌ^ol$t4ffq^ 

1,492.«)0.    » 

SpeM  per  s'jrvizi  «peciali  <   Credito  e  previdenta 

3,056,()|D0     » 

'  h^thutiria  e  com»neroix>  . 
Totale  della  oategoria  I  della  parte  straordinaria. 
Totale  delle  spese  reali  (ordinarie  e  straordinarie). 
QATEGORIA  IV.  —  PartiU  d^  giro    . 

BIAfSFKfO  PSB  QAnMRJK 

1,500.    » 

4,550,300.    » 

23L494,4,2a.98 

204,2pl.  14 

Categoria  L  —  Spese  effettive  (Pai-t^  ordinaria  e 
straord^aria) 

Ì»,«l5,4|e2.93 

Categoria  IV.  -  Par^t^  «  #r^ 

Totale  generale  . 

204,?p0. 14 

23,«89,8«3. 07 

Vùto,  d'ordine  di  8.  M. 

11    ministro    del    tesoro 
CARCANO. 
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N.  247.        A        R  247. 


kU  Hng^vfà  teékeca  preèie  ia  i^sgia  iXùmdiemia  navàie. 

Z  inaggio  IflòV. 
{Pubblicaio  nsUa  GoMBtMa  UfficiqU  del  Régno  U  21  maggio  Ì^OÌ^  n.  lld) 

VlTTOfilO  EMANÙMJ  m 

PER   GRAZU   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NÀEIONÉ 
KB   D'ITA&lA 

Visto  Tordinamento  del  personale  civile  inaagnante  della 
regia  accademia  tlaVMi^  lei)[)^fòvCbtó  òOfi  ft^gio  decreto  23  giu- 
gno 1898,  n.  358,  art.  2; 

Vista  la  legge  21  marzo  1907,  n.  140,  che  stabilisce  i 
ruoli  organici  del  corpo  civile  insegnante  della  regia  ac- 
cademia navale  e  della  regia  Bdtifòla  mftechìnisti; 

Considerata  la  opportunità  di  fare  astrazione  per  la  pri- 
ma applicacnone  di  detta  legge  dal  concorso  per  coprire 
la  ripristinata  tsattedra  di  lingua  tedesca  già  coperta  sino 
al  31  dicembre  1904  dal  profesBore  Slegers  Guglielmo,  col- 
locato in  disponibilità  per  soppressione  di  ufBicio  con  regio 
decreto  8  dicembre  1904  a  far  tempo  dal  T  gennaio  1905; 

Ritenuto  che  il  predetto  insegnante  ha  sempre  tenuto 
con  lode  e  competenza  la  cattedra  stessa  e  che  era  stato 
designato  a  rioccuparla  ove  la  legge  avesse  potuto  essere 
approvata  in  tempo,  ossia  prima  che  spirasse  il  biennio  di 
disponibilità; 

Sentito  il  consìglio  superiore  di  marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina  d*ac- 
cordo  col  ministro  della  istruzione  pubblica; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

É  data  facoltà  al  Nostro  ministro  per  la  marina  di  proy- 
yedere  per  il  conferimento  della  cattedra  di  lingua  tedesca 
istituita  con  la  legge  21  marzo  1907  con  personale  che 
già  abbia  occupato  il  medesimo  posto  presso  l'accademia 
navale  astrazion  fatta,  per  questa  sol  volta,  dal  pubblico 
concorso  richiesto  dall'art.  2  del  regio  decreto  23  giu- 
gno 1898,  n.  358. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  2  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

RégiMtrato  alla  OorU  d§i  Conti  addi  17  maggio  1007. 

Réff.  Si.  JLtH  del  Gofsemo  a  f.  134.  Paoni. 
Imgo  d€l  SigiUo.  y.  n  QifUPdasigiUi  ORLANDO. 

C.   MlRABELLQ. 
RàVA. 
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N.  248.        A        N.  248. 


^S^ 


Regio  Decreto  portonte  disposizioni  regolamentari  per  t ap- 
plicazione degli  articoli  1,  2,  3,  4  e  6  della  legge 
8  apnfe  1906,  n.  141,  5wZto  5toto  giuridico  degli  inse- 
gnanti delle  scuole  medie. 

7  marzo  1907. 
{Pi$bblteaio  nella  GoMsetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  maggio  1907,  n.  122) 

VirrOBIO  EMANUELE  Ul 

FIR   GRAZIA   DI   DIO   B   PER  VOLONtI  DXLLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  8  aprile  1906,  n,  141,  sullo  stato  giu- 
ridico degli  insegnanti  delle  scuole  medie  ; 

Veduta  la  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  sullo  stato  eco- 
nomico degli  insegnamenti  stessi  ; 

Veduto  il  regio  decreto  30  dicembre  1906,  n.  723; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  ed  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  annesse  disposizioni  regolamentari  per 
l'applicazione  degli  articoli  1,  2,  3,  4,  6  della  legge  8  aprile 
1906,  n.  141,  che  saranno  firmate  d'ordine  Nostro  dal  No- 
stro ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello 
Stato, sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggio  dei  decreti 
del  Regio  d'Italia,  mandando  •  diiunque  spetti  A  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  7  marzo  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


^giUtato  alla  Coru  M  confi  addì  18  maggio  1907. 

Eéff.  34.  Ani  d€l  Oùt0mo  a  /.  1S5.  PAom. 
iMOffo  dil  mgiUo.  y.  n  (hurdangìlli  ORLANDO. 


GlOLITTI. 

Rava. 
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-     NORME 

regotamMtari  in  tfpfiMzioM  itegli  arlictiti  I,  2,  8v  4,  6 
dtHa  k^  8  «fn^Bt  <S06,  ».  I4( 


C  OM  corsi. 

Art.  1, 

I  concorsi  alle  cattedre  delle  scuole  medie  governative  (ginnasi,  licei, 
scQole  tecniche,  ii^tituti  tecnici  e  nautici,  scuole  complenaentarì  e  normale 
e  degli  istitati  pubblici  di  educauone  femminile,  hanno  luogo  per  titofi 
e  per  esame. 

Gli  istituti  pubblici  di  edacadone  femniinile,  cui  sono  estesi  gli  effetti 
del  comma  precedente,  sono  quegli  istituti,  educandati,  conservatori  o 
collii,  dipendenti  dal  Ministero  dell*  istruzione,  nei  quali  si  fauao  studi 
secondari  secondo  i  programmi  delle  scuole  medie  o  secondo  programmi 
che  dal  ministro  siano  giudicati  equivalenti. 

Art.  2. 

Ogni  concorso  generale  sarà  bandito  per  un  numero  determinato  di 

Sosti  di  ruolo,  0  per  un  numero  determinato  di  posti  d'incarico  per  quelle 
iscipline  speciali,  per  le  quali  la  legge  ncn  ammette  che  incarichi. 
Tale  ntnnero  sarà  fissato  tenendo  conto  dei  posti  che  presumibilmente 
si  renderanno  vacanti  nel  biennio  successivo  alTawiso  di  concorao. 

.Art.p.3  .->-— 

Ooioro  che  intendono  di  piretndere  parte  ai  concorsi  generali  debbono 
mviare  al  Ministero,  «intro  il  tempo  che  sarà  indicato  dal  relativo  bando 
e  che  non  potrà  essere  minore  di  un  mese  dalht  data  del  bando  stesso, 
la  domanda  in  carta  bollata  da  lire  1.20,  corredata  dei  seguenti  do- 
cvmonti  : 

I^  attestato  di  nascita^  dal  quale  risulti  che  Taspirante  non  abbia 
oltrepassato  il  35^  anno  d'età,  tranne  clie  si  tratti  di  persona  la  servizio 
governativo,  ovvero  che  abbia  prestato  sernùo  governativo  con  diritto 
a  pensione  per  un  periodo  di  tempo  non  inferiore  alla  eccedenza  delli^ 
sua  età  rispetto  al  limite  dei  35  anni,  e  salve  le  disposiàoni  del  2^  ca- 
poverso deirart.  39  delia  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  del  Z*  capoverso 
delVart  14  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  e  dell'art.  57  del  rego- 
lamento approvato  col  regio  decreto  29  luglio  1906,  n.  469; 

2^  certificato  di  un  medico  provinciale,  da  cui  risulti  che  il  con- 
corrente è  di  sana  costituzione  ed  esente  da  imperfezioni  fisiche  tali  da 
impedirgli  ^adempimento  dei  suoi  doveri; 
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3^  fede  penale,  di  data  non  anteriore  agli  ultimi  tre  mesi; 

4^^  certificato  di  moralità  di  data  recente,  rilasciato  nelle  forme  pre  • 
scritte  dall*art.  5; 

5^  certificato  di  cittadinanza  italiana; 

6^  laurea  universitaria,  o  diploma  che  abiliti  ali* insegnamento  per 
cui  è  bandito  il  concorso,  o  certificato  rilasciato  dal  Ministero  dell' istru- 
zione a'  termini  delFart.  2,  comma  T,  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141, 
e  altri  diplomi  evditaalmente  richiesti  e  specificati  nelFavviso  di  con- 
corso in  conformità  delle  disposizioni  riguardanti  la  riunione  degli  in- 
segnamenti ; 

7"^  specchietto  dei  punti  riportati  negli  esami  speciali  sostenuti  nelle 
università  o  negli  istituti  superiori  e  negli  esami  pel  conseguimento  della 
laurea  o  del  diploma;  $^-  -" 

8"  cenno  riassuntivo  degli  studi  fatti  e  della  carriera  didattica  per- 
corsa; 

9^  elenco  in  carta  semplice  di  tutti  i  documenti,  con  esatta  indi- 
cazione del  luogo  dove  dovranno  essere  restituiti.  U^i'.^  y:K'  ^ 
Ai  documenti  predetti  i  concorrenti  potranno  aggiungere  tutti  gli  al- 
tri titoli,  che  riterranno  opportuno  di  presentare  nel  proprio  interesse, 
e  le  loro  pubbUcAzioni.  Sono  escluse  le  opere  manoscritte  o  in  bozze  di 
stampa. 

I  documenti  dovranno  essere  presentati  in  originale  o  in  copia  legal- 
mente autenticata. 

Saranno  dispensati  dal  presentare  il  documento  n.  5  i  cittadini  delle 
provinole  italiane  non  comprese  nel  territorio  dello  Stato  quand'anche 
manchino  della  naturalità,  e  dal  presentare  i  documenti  1,  2,  3,  4,  5  i 
concorrenti  che  abbiano  già  un  ufficio  di  ruolo  in  una  delle  ammini- 
strazioni governative. 

I  concorrenti  a  più  cattedre  dovranno  presentare  tante  domande  quante 
sono  le  cattedre  alle  quali  aspirano  e  unire  a  ciascuna  domanda  copia 
autentica  dei  documenti. 

Art,  4. 

La  commissione  esaminatrice  giudicherà  della  regolarità  formale  dei 
documenti  col  concorso  delFanmiinistrazlone  centrale. 

La  validità  dei  titoli  d'ammissione  ai  concorsi  per  ciast^una  cattedra 
dei  diversi  gradi  ed  ordini  di  scuole,  quando  non  é  stabilita  per  legge, 
è  quella  riconosciuta  dal  consiglio  superiore  della  pubbUca  istruzione. 

Art.  5. 

L'attestato  di  moralità  sarà  rilasciato  dopo  dichiarazir-no  del  fine  per 
cui  è  chiesto,  e  sentito  l'avviso  della  giunta  comunale,  del  sindaco  del 
comune  in  cui  il  candidato  dimora.  Nel  caso  in  cui'  questi  non  abiti  nel 
comune  da  oltre  un  biennio,  dovrà  presentare   anche  un   attestato    di 
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moralità  rilasciato  con  le  stesse  norme  dal   sindaco  del   comune  dove 
ayrà  abitato  precedentemente. 

Art.  6. 

Per  le  materie  indicate  neiràrt.  11  la  maggioranza  d-ella  commis- 
sione giudicatrice  del  concorso  sarà  composta  di  membri  scelti  dal  mi- 
nistro fra  quei  professori  e  liberi  docenti  di  università  e  di  istituti  su- 
periori, che  verranno  designati,  con  votazione  individuale  e  segreta, 
dagli  insegnanti  delle  facoltà  e  degli  istituti  saperiori. 

La  votazione  avrà  luogo  presso  ciascuna  facoltà  e  presso  ciascun 
istituto  superiore,  coi  spetti  tale  designazione  a  norma  del  citato  art.  11, 
nel  giorno  e  nelFora  che  saranno  indicati  con  ordinanza  ministeriale. 
Avranno  diritto  di  parteciparvi  tutti  i  professori  e  liberi  docenti  della 
facoltà  0  deir  istituto  superiore,  designando  ciascuno  cinque  nomi.  Pre- 
senzierà  il  rettore  o  capo  dell*  istituto,  o  chi  ne  fa  le  veci,  il  quale  rac- 
colte le  schede,  le  invierà  subito,  in  piego  suggellato  su  cui  apporrà 
la  ma  firma,  al  Ministero,  che,  con  T intervento  del  presidente  o  del 
vice  presidente  della  sezione  della  giunta  del  consiglio  superiore  per 
r  istruzione  media,  procederà  allo  spoglio  delle  schede  formando  Telenco 
dei  designati.  11  ministro  farà  la  sua  scelta  fra  i  dieci,  che  avranno  ri- 
portato il  maggior  numero  di  voti. 

Art.  7. 

I  membri  delle  commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  per  le  materie 
indicate  nelFart.  11,  che  devono  essere  nominati  direttamente  dal  mi- 
nistro, saranno  scelti  fra  i  capi  di  istituto  e  i  professori  ordinari  delle 
scuole  medie  di  grado  superiore,  comprendendosi  fra  questi  anche  co- 
loro, che,  per  ragione  d'organico  o  per  riunione  d'insegnamenti  obbh- 
gatoria  per  legge,  insegciino  contemporaneamente  in  istituti  di  primo  o 
di  secondo  grado. 

Art  8. 

I  membri  della  sezione  della  giunta  del  consiglio  superiore  per  Tistru- 
zione  media  non  potranno  far  parte  delle  commissioni  giudicatrici  dei 
concorsi. 

Nessuna  commissione  potrà  avere  due  membri  appartenenti  allo  stésso 
istituto  secondario. 

Art  9. 

Nessuno  potrà  far  parte  di  una  commissione  aggiudicatrice  per  la 
stessa  materia  più  di  due  volte  consecutive. 

Art.  10. 

Per  ogni  concorso  la  commissione  giudicatrice  sarà  formata  entro  un 
mese  dalla  chiusura  del  concorso. 
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Art.  11. 

1  moinbri  della  maggioranza  delle  commissioni  giudìcatrìti  del  concorsi, 
con  le  norme  dell'art.  6,  saranno  dè^ngnati: 

dalle  Facoltà  di  lettere  e  filosofia  delle  regie  università  e  della  regia 
aeoàdedMR  «cìentiflco-letteraria  di  Milano  e  dalla  seaione  di  filologia  e  fito- 
aofia  del  regio  kstitato  di  itudi  superiori  o  pratici  ^  di  perfezicmaiiiento 
in  Firenze  per  le  cattedre  di 
lettere  italiane  e  liogiia  italiana    .  ) 
storia  e  gw^afla.    .     .     .     ..  j  i*^  tutte  le  scuole  medie; 

lettere  latine  e  grische    .    .    .    .  ) 

filosofia    .    .  * P^  »^iì 

Pedagogia     .    • —  neUe  «cuole  aormali  ; 

inateriè  letterarie  ....•*  —  nei  gfniwsi  (cianH  É«périor4  e  fas- 

lirieri)  ; 
dattè  Facoltà  di  sdenfee  fisiche,  màtematil3he  ^  ttaturali  delle  fb^e 
università  e  dalla  seiione  di  eóieuÉe  fintehe  e  naturali  del  fegio  tetRtlto 
di  i^tudi  «rpefióTi  in  ^tretaè  per  tè  dftttedl^  df 
fisica \ 

<^^^^<^ [in  tutte  le  scuole  medie; 

storia  naturale ) 

dalle  Facoltà  di  soienze  fisiche,  matematiche  e  naturali  delle  règie 
università,  delle  scuole  di  applioaiione  per  gringegneri,  deiristitato  teo^ 
nko  «wipertore  di  Milano^  della  scuola  superiore  politecnlea  di  Naeoli, 
dal  regio  politeeniee  di  Torino  per  le  cattedre  di  matemàtieà  ^  in  teète 
le  ècuole  nedie  ; 

eostmaiotiet  dlsegoe  relativo  e  geo^  j 

metria  descrittiva f 

topografia  e  disegno  topografico  .  (  ^^S^^  '^t^t^ti  tecnici; 

meccanica  e  dfeegfto  di  macòfaine 

geografia  astronomiea,  astronoiiiia  )       ..... 

nautica  e  trigonomia  sferica     .  j  ^®?"  ^^''^'^  nautici;     ^ 

dalle  facoltà  di  giurisprudenza  delle  regie  università  per  le  cat- 
tedre di 

diritto  di  legislazione  rurale     .     .    . 

economia,  ^tiràoà,  sòténzà  dèlia  j 

^^^^ !  negli  istituti  tecnici; 

economia  e  legislazione  industriale  k 

legislazione  doganale ] 

diritto ,....  —  negli  istitati  nautieii. 
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Art.  12. 
Ia  copamissMon^  gMicatrlce  sari  eletU  dtr^ttaaieQte  dal  omistro  per 
i  QODCorsi  allfl^  c^ttedr^  ^ 

U^^straniere  moderne  .  .  ^  |  fa  tutte  te  8€wU  medii»  in  onifi». 
cSSifia!    [    ]    .'    !    !    !    !    !  )     ««gnamento  viene  impartito; 

r%gìiQiìem  e  c«ipptttifitom  •    •    •  ) 

agrafia  ed  efttififto  ..,...[  0^giU  wbtati  tn^AiOi; 

teiHt^m  e  mato«i#  «Ani    «    ^    •  ) 

navigSAzìone 

altreeeatura,  manoyr^  nayate,  te^ 
legrafift  marittimi^  ,    ^    .    .    . 

costruzione  navate^  disegno  rela^ 
tiyo,  storia  dell^  nave     •     .     . 

macchine  a  vapore  e  disegno  re- 
lativo, materiali  e  doveri  del  mac« 
chinista.    ...    ^^    ...    • 

cQnjUibiUt^  di  bordo    ....    « 

computisteria .-->»qi^  iCueiW  t^QW^^; 

lavori  dwneachi    ^    ..    .    .    ^   .  1 

canto f  nell^  mÙÀ^  Uf>Km%\\  ^  compUmM? 

ginnastica |      tar  ì 

giardino  dìnfanzia ] 

e  ftmi  ooneorai  alle  c«ttedn  dell»  materie  speciali  delfeswoknonMli 
a  complementeiii  degli  istituti  taomoi  e  mmììcì  a  qaUe  «Moka  teauche 
a  lip%  agrario,  oawmevoiala^  induilriale. 

Art  la 
Gli  esami  constano  di  una  prova  scritta  e  di  prove  orali. 

Art.  U. 

La  provti^  scritta  ri^a'^derà  qualche  parte  fondamentale  deBa  mate- 
terift  Cile  deve  essere  insegnata  d^lia  caUe^  posta  a  concorso. 

Tale  provi^  di  cultura  speciale,  se  si  tratti  d)  discipline  il  cui  insi9- 
gniunento  si  svol^  prevalentemente  iq.  esercitasioni  granché  o  pratiche, 
consisterà  m  una  prova  mlica  o  pratica. 

Nei  concorsi  alle  cattedre  di  materie  letterarie  nei  ginnasi  e  di  latino 
e  greco  nei  licei  la  commissione  esaminatrice  potrà  prescrivere  che  i 
caBdidati  »veiga«»  in  latino,  intavatnente  od  in  parte,  il'  tema  della 
prova  di  cultura  speciale. 

tt  quelle  a  cattedre  di  ingue  e  lett^ature  moAeme  11  traia  disHa 
pvova  di  cttttwa  spaoiale  sarà  svolto  intemmente  nella  lingua  per  il 
coi  insegnamento  ò  aperto  il  concorso. 


Digitized  by 


Googk 


1678  Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'Italia  -  1907 

Art.  15. 
Alla  prova  scritta  sono  ammessi  i  concorrenti,  che,  nelle  forme  e  nei 
termini  'stabiliti,  abbiano  inviata  regolare  domanda  corredata  dei  titoli 
e  documenti  richiesti  dalle  disposizioni  degli  articoli  2  della  legge  8  aprile 
I906f  n.  141,  e  3  del  presente  regolamento. 

Art  16. 

Le  prove  orali  consìstono  in  mia  discussione  sopra  una  o  più  parti 
della  disciplina  o  delle  discipline  per  cui  fu  aperto  il  concorso,  e  in  un 
esperimento  di  lezione,  nonché  per  i  concorrenti  alle  cattedre  delle  ma- 
terie indicate  nell'art.  12  in  una  prova  di  cultura  generale,  la  quale 
serva  a  dimostrare  che  il  candidato  possiede,  anche  fuori  del  campo 
speciale  della  cattedra  posta  a  concorso,  qi^el  grado  di  cultura,  che  è 
necessario  per  poter  esercitare  utilmente  l'ufficio  cui  aspira. 

Cosi  la  discussione  come  l'esperimento  di  lezione  dovranno  ossero  con- 
tenuti nei  limiti  del  programma  stabilito  per  la  cattedra  messa  a  con- 
corso. 

Art.  17. 

La  prova  scritta  avià  luogo  sopra  tema  scelto  dalla  commissione  esa- 
minatrice e  spedito  a  cura  del  Ministero  alle  sedi,  che  di  volta  in  volta 
saranno  fissate  nell'avviso  di  concorso. 

II  tema  sarà  lo  stesso  per  tutte  le  sedi,  e  in  tutte  le  sedi  la  prova 
avrà  luogo  contemporaneamente. 

Art.  18. 

Ogni  concorrente  dovrà  indicare  nella  domanda  il  proprio  domicilio 
e  la  sede  presso  la  quale  intende  sostenere  la  prova  scritta. 

n  Ministero  manderà  in  tempo  utile  a  ciascuna  delle  sedi  fissate  per 
la  prova  scritta  l'elenco  dei  concorrenti  ammessi  a  sostenerla. 

Art.  19. 

La  vigilanza  per  la  prova  scritta  sarà  affidata,  per  ogni  sede  di  esame, 
ad  una  commissione  composta  del  provveditore  agli  studi  della  provìn- 
cia, presidente,  e  di  due  capi  o  insegnanti  ordinari  d'istituti  secondari 
di  2°  grado  della  sede  ove  ha  luogo  Tesarne. 

Il  tema  trasmesso  dal  Ministero  sarà  dal  presidente  della  commis- 
sione dissuggellato  alla  presenza  dei  candidati  dopo  fatta  constatare  la 
integrità  dei  suggelli. 

Art.  20. 

Per  la  prova  scritta  saranno  a&segnate  otto  ore  dalla  dettatura  del 
tema. 

Tanto  la  minuta  del  lavoro  quanto  la  buona  copia  devono  esser* 
scritte  su  fogli  di  carta  firmati  dal  presidente  della  commissione,  culi 
'affidata  la  vigilanza  dell'esame. 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'  Itaua  -  1907  ló79 

I  candidati  non  potranno  fare  uso  di  appunti  manoscritti,  né  di  libri 
quando  questi  non  siaao  vocabolari  o  codici  o  tavole  logaritmiche,  salvo 
disposizioni  speciali  date  dalla  commissione  giudicatrice  del  concorso. 
Essi  non  potranno  comunicare  fra  di  loro  né  con  estranei.  Chi  con- 
travverrà ad  alcuna  di  queste  o  delle  altre  disposizioni,  che  da  chi  in- 
vigila l'esame  potranno  essere  date  per  assicurarne  la  sincerità,  sarà 
escluso  dal  concorso. 

Art.  21. 

Compiuto  il  proprio  lavoro,  ciascun  concorrente,  senza  apporvi  la 
firma  né  altro  contrassegno,  Io  chiude  entro  una  busta  unitamente  ad 
un*altra  di  minor  formato,  debitamente  chiusa,  contenente  una  scheda 
con  l'indicazione  del  suo  nome  e  cognome  e  del  suo  domicilio.  Il  prov- 
veditore, 0  chi  Io  assiste  nella  vigilanza,  appone  immediatamente  sulla 
busta  maggiore  T  indicazione  del  giorno  e  dell'ora  della  consegna.  Tutte 
le  buste  sono  poi  raccolte  in  un  piego,  che,  suggellato  e  firmato  dal 
provveditore  e  da  un  altro  membro  della  commissione  che  invigila  la 
prova,  è  subito  inviato  al  Ministero. 

La  commissione  esaminatrice,  nel  gi<^rno  in  cui  si  aduna  per  la  re- 
visione dei  lavori  dei  concorreiiti,  verificata  T  integrità  di  ciascun  piego 
e  delle  singole  buste  contenenti  i  lavori,  le  apre,  segnando  accurata- 
mente m  testa  ad  ogni  lavoro  e  sulla  busta  che  racchiude  il  nome  del 
rispettivo  autore  uno  stesso  numero  di  rioonoscimento. 

Compiuto  Tesarne  di  tutti  i  lavori,  e  notati  sa  ciascuno  i  voti  rispet- 
tivamente assegnati,  si  aprono  le  buste  contenenti  il  nome  dei  con- 
correntu 

Art  22. 

La  durata  di  ciascuna  delle  prove  orali  di  cui  all'art.  16  sarà  non 
minore  di  mezz'ora  e  non  maggiore  di  un'ora. 

Per  resperimento  di  lezione,  rargomento  di  questa  sarà  dalla  com- 
missione comunicato  al  candidato  quattro  ore  prima  di  quella  fissata 
per  la  prova. 

I  concorrenti  saranno  e  hiamati  alle  prove  orali  per  turno,  eseguendo 
l'ordine  alfabetico.  Chi  senza  motivo  pienamente  giustificato  e  indipen- 
dente dalla  sua  volontà  non  si  troverà  presente  quando  giunga  il  suo 
turno,  lo  perderà,  e  mancando  per  qualsiasi  causa  anche  al  secondo 
turno  perderà  setfSs'altro  il  diritto  alla  prova  d'esame* 

Art.  23. 

Le  commissioni  giudicatrici  disporranno  di  300  punti  nei  concorsi  alle 
cattedre  delle  materie  indicate  nell'art.  12  e  di  270  punti  nei-  concorsi 
alle  cattedre  indicate  nell'art.  11,  da  ripartirsi  nel  modo  che  segue: 

Sarà  fatta  una  prima  graduatoria  per  titoli  di  'tutti  i  con^'orrenti, 
senza  distinzione  di  sesso,  quando  al  concorso  siano  ammesse  anche  donne, 
tenendo  conto  distintamente  dei  seguenti  gruppi  di  documenti  : 
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V  tìJtoli  di  studia; 
Z"  titoli  didattici; 
3°  anzianità,  dì  serviào; 
4"*  pubblicajuoni. 

PQr  aue^a.  pruna  graduatoria  la.  comimaaiome  disporrà  di  IS&^otit 
M  quali  90  pel  T  crpppo,  30  ]^el  2^*,  30  pai  3%  30  pel  4". 

Nell'assegnazìoDB  dei  90  punti  per  il  primo  gruppo^  partendo  da  un 
minimo  di  54,  cioà  di  6|10,  per  coloro  che  hanno  presentato  titoli  ap- 
pena sufficienti  per  Tammissione  al  concoxso,  sar&  teauto  coato  delle 
lauree  o  dei  diplomi  equipollenti,  dei  diplomi  rilasciaU  dagli  istituti  di 
magistero  femminile,  dei  diplomi  di  abiritazione,  dei  punti  r^[)ortati  uegli 
esami  speciali  sostenuti  nelle  università  o  negli  istituti  superiori  e  aegU 
eaam»  pel  conseg  limento  della  laurea  o  del  dipbmajL  noncnò  di  quanto 
altra  nei  titoli  presentati  dal  concorrente  dimostri  gli  studi  da  lui  fatti.. 

Nell^assegnaziooe  dei  punti  pel  secondo  gruppo  sarà  tenuto  particolare  ' 
cqntq  dei  diplomi  delle  scuole  universitarie  di  magistero,  dei  certificati 
dì  tirocìnio,  delle  relazioni   degli  ispettori  e  delle  autorità   acoIasUdhe^ 
nonché  dei  risultati  di  precedenti  concorsi. 

NelFassegnasioue  dei  punti  par  il  terzo  gruppo  sì.  terrà  coat^  ajacha 
del  servizio  prestato  in  pubbB^e  scuole  noa  goveroative,.  dando  jprarti- 
Qolare  importanza  al  servizio  di  ruolo  prestata  ia  scuole  governative,  o 
pareggiate  di  pari  grado,  se  ai  tratti  di  coacorsi  generali^  e  della  stesso 
ordine  e  di  pari  grado  se  si  tratti  di  concorsi  speciali.  V-  /^ 

NeB'asseOTazìoaa  dei  punti  per  il  quarto  gpruppo'si  terrà,  conto  par- 
ticolare delle  pubblicasioni  che  riguardino  la  materia  o  le  materie  che 
si  insegnano  dalla  cattedra  messa  a  concorso. 

Fatta  la  prima  graduatoria  per  titoli,  la  commissione  comunicherà  a 
a  daseun  concorrente  : 

a)  il  numero  complessivo  dei  punti  assegnatigli  ;. 
h)  A  posto  ottentito  neRa  graduatoria; 
&)  il  giorno  fissato  p^r  la  prova  scritta. 

Per  la  prova  scritta,  (o  grafica,  o  pratica)  di  cultura  specialei  la  com- 
misefone  deporrà  di  30  punti'. 

Saranno  ammessi  alle  provo  orali  i  candidati  die  nell^  prova  scritta 
avranno  riportato  una  classiflcazione  non  inferiore  a  B^IO. 

Per  Fa  classificazione  delle  prove  orali  la  commissÌQpe  disporrà  di  30 
punti  per  ciascuna  prova. 

Nei  concorsi  generali  non  peranno  essere  compresi  tra  i  vincitori 
dftt  OfimarQ  di  posti  per  oui  il  concorso'  fa  bandito  i  coMconrenti  che 
nm  a)»biano.  meritata  una  vota^sion»  Q«!tmpioM)vai  Rivalente  alonctti  & 
TilOs  n4  fra  gli  idwei*  coletro»  che  aoa  abbiano*  fnerìtata  una  TfKtMioBei 
Qe»pÌ4S3iva  equiiMbl^nte  almeno  a  GfilOt. 

I  ettoàiàMÀ  obi»  amMero  ri^rtato^  ii  mfiKle«iqi0(  musaro  di  pmti  sa^ 
ranno  disposti  te  ordine  di  mente  reiatimo,  tenendo  conto  dcdi^ansiaaitk 
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di  servizio,  e,  in  mancapiza  o  a  parità  pure  d'anzianità,  tenendo  conto 
dei  punti  di  merito  riportati  per  il  secondo  gruppo  di  titoli. 

Nei  concorsi  a  cattedra  comprendenti  p'ù  materie,  o  per  le  quali'  ci 
«a.- obbligo  delF  integramento  deirorario  con  T  insegnamento,  anche  di 
altre  discipline,  a  pariti  df  merito  avrà  la-  preferenza  chi  possegga. là 
abyitanoneairinsegnamentt)  per  le  varie  materie  che  dovrebbe  insegnare 

Qb  attr>dek'00ftcon0|  insieme   cam  la   reiezione   deffà   commissione 
giudicatrice  dalla  sezione  della  gteita  del  consiglio  superiore  p^r  TfstrH:^ 
lioae*  mediai  saramno  trasmessi,  col  swo- parere»,  al   ministro  cui"  spett/>- 
lat  deeisioiiii>dèAniitiva. 

Art..  25; 

^accettazione:  Oi  il  rifiuto  della  re^idanAi  offerta  al  vincitore  di;  un 
concorso  risulterà  ^^a  apposita  dichiarazione,  scritta,  ma  sarà  coaaide- 
rato  nella  stessa,  condizione  di  dii  faccia-^es^resua.  diohiarasionedi  ri- 
fiuto anche  il  vincitoite  di  un  amcorào.  che.  risalti,  irre^ribile,  oich^i 
ricevuta  J'offerba»., lasci  pansacec  ot'.o  gi(i,^ni.se4iza  dichiaravo  aU^amnit^ 
nìslrazione  che  l'accetta. 

Agli  effetti  del  presente  articolo  s*  infeuderà  che  si  tratti  di  prima 
nomina  anche  quando  il  vincitore  appartenga  già  air  insegnamento,  e 
aspiri' jt passare^  m  rirtn  deb  concorso  superato» ad. altro  ordine  e  grado 

d:Ì8tÌMÌ; 

Art.  26*. 

Ferme  restando  le  disposizioni  deU^art.  4  della  legge  8  aprile  1906^ 
Un.  1  IL,  aii  vaoituri  dai»  ceneorsi,  i  quali  già  appartet^gano  air  insegn»- 
iqmAo  govomalnro,  saranno  offlirte  le^  so4i  disponibili*  secondo  Tordino 
della  graduatoria,  indjpoadentesieQte  dall'importanza '  delle  sedi  da  essK  . 
già  occupate. 

.  AxL  27. 

Chi  sia  riuscito  vincitore  in  più  concorai  gMmrali  bunditv  nello  stesisa»^* 
anno  dì  materie  diverse  o  della  stessa  m/iteria  in  istituti  di  pari  grado, 
quando  per  effetto  di  uno  di  tali  concorsi  avrà  accettate;  un  posto  di 
ruolo,  non  avrà  offerte  di  posti  pur  efibtto  degli  altri  concor^^i  di  quello 
stosMt  anno,!  cui  aireicra  parte^iputo*. 

Art*  28i. 

Ag;IL  affitti  d0irai;t..,6l  dalla,  l^ga  Saprilo  10O(9|.  n^  Hh  aono  cmnw. 
sidèratfs  come  sedi  più  io)9prtanU..la.seg}}aBti: 

Bari,  Bologna,  Cagliari,  Òatania,  Firenze,  Genova,  Livorno,  Macera^a^ 
Messina^  Milajao,.,Madeoa^. Napoli,  Padova,  Palermo,  Parma,  Pavia,  Pe- 
rugia, Hm,  Rum;;^,..  SiÀSsariy  Siena,  Torino,  Venezia  e  per  gr  istituti 
tecnici  anche  Beiigpmo  ed  Udine. 

106  —  VoL.  IIL  -  IQO?. 
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Art  29. 

Per  provvedere  alle  cattedre  vacanti  nelle  sedi  indicate  neirarticolo 
precedente,  salvo  il  disposto  deirultimo  comma  delFart  6  della  legge 
8  aprile  1906,  n.  141,  e  quando  la  cattedra  non  spetti  al  capo  del- 
r  istituto,  dovranno  bandirsi  speciali  concorsi,  ai  quali  saranno  ammessi 
tutti  coloro  che  posseggono  la  laurea  o  il  diploma  o  il  certificato  di 
abilitazione  di  cui  all'art.  2  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  concer- 
nente la  materia  o  le  materie  delle  cattedre  messe  a  concorso,  anche 
se  non  siano  in  servizio  quali  insegnanti. 

Qualora  siano  vacanti  pib  cattedre  della  stessa  disciplina  in  una  o 
piti  sedi  indicate  nell'articolo  precedente,  potrà  essere  bandito  un  solo 
concorso  speciale  per  tutte  le  cattedre  vacanti,  ma  i  concorrenti  do- 
vranno dichiarare  per  qaali  istituti,  se  si  tratti  di  più  cattedre  di 
altrettanti  istituti  d' una  stessa  sede,  o  per  quali  sedi  intendano  di  con- 
correre. 

La  commissione  giudicatrice,  nel  formare  le  graduatorie,  nel  caso 
previsto  dal  precedente  capoverso,  terrà  conto  delle  dichiarazioni  dei 
singoli  concorrenti  e  in  base  ad  esse  formerà  una  graduatoria  distinta 
per  ciascuna  delle  cattedre  poste  a  concorso. 

Art.  30. 
Per  ciascuna  cattedra  sarà  formata  una  graduatoria  comprendente 
al  massimo  tre  nomi.  Quei  concorrenti  che  abbiano  meritato  una  vo- 
tazione complessiva  inferiore  a  8|10  non  potranno  esservi  i  adusi. 

Art.  31. 
Della  graduatoria  Tamministrazione  potrà  valersi  soltanto  per  la  cor- 
rispondente cattedra  e  ne  saranno  esauriti  gli  effetti  quando   in   base 
ad  essa  sia  stata  fatta  la  nomina  a  quella  cattedra. 

Art  82. 
Le  norme  stabilite  nei  precedenti  articoli   pei   concorsi  generali    si 
applicano  anche  ai  concorsi  speciali. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  83. 
Per  i  concorsi  che  saranno  banditi  nell'anno  scolastico  1906-907  è 
vaUda  la  designazione  dei  membri  delle  commissioni  giudicatrici  indetta 
con  la  circolare  10  giugno  1006  e  fatta  dalle  Facoltà  e  dagU  istituti 
superiori  con  le  nerme  in  vigore  per  la  designazione  dei  memluri  delle 
commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  universitari. 

Viito,  d'ùrdme  di  S.  M. 

li  ministro  della  pubblioa  ìttnuioae 
RAVA. 
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N.  249.        A       N.  249. 


tS8J^ 


Regio  Decreto  col  quale  le  disposizioni  della  legge  24  mar- 
zo  1907,  n.  90,  concernente  V aggregazione  del  co- 
mune di  Guardialflera  al  mandamento  di  Casaca-- 
lenda^  avranno  effetto  dal  V  giugno  1907. 

2  maggio  1907.. 
{PutMeM  nella  aoMM^na  Uf/MaU  M  Régno  U  21  inaggio  1907,  n.  HO) 


VITTORIO  EMANUELE  m 

PSR  GRAZIA  DI  DIO  E   PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOMX 
BS   D'ITALIA 

Visto  Tart.  2  della  legge  24  marzo  1907,  n.  90,  con- 
cernente l'aggregazione  del  comune  di  Guardialflera  al 
mandamento  di  Casacalenda,  col  quale  il  Governo  del  Re 
è  stato  autorizzato  a  provredere  con  decreto  reale  alla 
esecuzione  della  legge  stessa; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico» 

Le  diiposizioni  della  legge  24  marzo  1907,  n.  90,  avranno 
effetto  dal  1^  giugno  1907. 
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Ordiniamo  che  U  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  skìa  inserto  nella  raccolta  uiììciale  delle  I^^  o  dei  decreti 
del  Regna  d^Italia,  mandane^  a  delinque  spetti  dK  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  2  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


MUffUtraio  alia  CórU  diti  emti  addì  18  maggio  19>jT 

JEUg.  84.  AtU  del  Oavemo  a  f^  140.  Pacini 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Oaardaslgim  OftC^ANDO. 


GlOLlTTI. 

Orlando. 
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H.  2Sa        A       S.  260. 


Riiuo  DxcfiSTo  coZ  ^{luaZ^  )7  nomerò  dei  jynofessori  ^m'dr- 
nari  ^  straordinari  per  V inseignamento  nei  regi  lioei^ 
è  aumentato  di  uno  ed  è  assegnato  ai  liceo  di  PiUbia. 

28  feM>rd)o  1906. 
[PtàbUtaèo  naia  QaiSéUa  Uf/UHaU  del  Héyno  il  23  maggio  1907,  4.  121) 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA  DI   DIO   B   PUR   VO&ONtI  ^^^  V^  «jUEIOMI 
Rfi    DIRAMA 

Veduti  gli  artìcoli  11  e  24  della  legge  8  aprile  1906, 
n.  142,  ed  il  relativo  regolamjBnto; 

Visto  il  Nostro  decreto  T  ottobre  1906,  n.  606,  che  sta- 
bilisce il  numero  complessivo  dei  professori  ordinari  e  stra- 
ordinari delle  scuole  medie  per  Tesercizio  1906-907; 

Considerato  che  con  la  legge  20  dicembre  1906,  n.  624, 
che  approvò  il  bilancio  della  pubblica  istruzione  per  l'eser- 
cizio 190o-907,  per  l'avvenuta  fusione  del  liceo  e  del  gin- 
nasio di  Pistoia  occorre  dal  1^  ottobre  1906  aumentare  un 
posto  di  ruolo  por  l' insegnamento  della  storia  naturale  nel 
liceo  di  detta  città; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Dal  1*  ottobre  1906  il  numero  complessivo    dei    profes- 
sori ordinar  iy  e  straordinari  del  2*  ordine  di  ruoli  per  T  in- 
segnamento nei  regi  licei  è  aumentato  di  uno. 
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Art.  2. 

Tale  posto  è  assegnato  al  liceo  di  Pistoia  per  V  insegna- 
mento della  storia  naturale. 

Ordiniamo  che  il  nresente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenrarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  febbraio  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 


M$gUtrak>  alla  OorU  éUi  emU  addi  16  maggio  1907. 

Mgg.  ti.  JLtU  del  Gotemo  a  f,  120.  Pacini. 
Imago  del  BiglUo.  V.  H  GaardadgQli  ORLANDO. 


GiOLrrTi. 
Rava. 
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N.  2gl.        1^        N.  28i. 


Regio  Decreto  che  modifica  il  ruolo  organico  dei  profes- 
sori ordinari  e  strax)rdinari  delle  scuole  medie  ap- 
provato col  regio  decreto  V  ottobre  1906,  n.  606. 

25  apriltì  1907. 
(PiMlieaio  néUa  Qagxeha  UffieiaU  del  B^gno  ik  28  maggio  1907,  n.  125) 

VITTOMO  EMANUELE  IH 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E  PER   VOLONtX   DELLA   NAZIONE 
BE   D'ITALIA 

Visto  il  Nostro  decreto  1®  ottobre  1906  col  quale  sono 
stabiliti  i  posti  di  professori  ordinari  e  straordinari  delle 
scuole  medie  per  Tanno  scolastico  1906-907; 

Vista  la  tabella  H  annessa  alla  legge  8  aprile  1906,  n.  142; 

Ritenuto  che  nel  Nostro  decreto  succitato  non  fu  tenuto 
conto  della  disposizione  della  suddetta  tabella  che  non  possa 
istituirsi  il  posto  di  nolo  per  l'insegnamento  delTagraria 
nelle  scuole  normali  maschili,  situate  in  sedi  nelle  quali 
esista  l'istituto  tecnico  con  sezione  di  agronomia; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Il  Nostro  decreto  V  ottobre  1906,  che  stabilisce  i  posti 
di  professori  ordinari  e  straordinari  delle  scuole  medie  per 
l'anno  scolastico  1906 -907,*  è  rettificato  nel  senso  che  i  po- 
sti di  professori  ordinario  e  straordinario  delle  scuole  nor- 
mali maschili  del  S""  ordine  di  ruoli,  gruppo  (7,  sono  dimi- 
nuiti da  58  a  47  (quarantasette). 
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Art.  2. 

Nelle  tòbielle  'annesse  al  detto  Nostio  dacreto  sono  sop- 
pressi i  posti  per  r  insegnamento  dell'agraria  nelle  scuole 
normali  maschili  dì  Bari,  Caserta,  Catania,  Firenze,  Foggia, 
Messina,  Milano,  Ifapoli,  Padove,  Bakrnu),  P^icugia. 

'Ordiniamo  che  il  presente  decréto,  munito  ttèl  srgfllo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  dèlie  leggi  ie  «éi  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  &irio  Qseerviam. 

Dato  Roma,  addi  25  aprile  1907. 

«VITTORIO  '  IMANUELfi 


.SU^fisiralo  ralla  Corti  M  muti  addì  16  mmg^io  ]W7. 

'Még.  S4.  Am  del  T?oMmo  a  f.  110.  Pacihi. 
.  ""dmù^o  del  Vis/ilio.  ^V.  U  "Oaardaàigìlli  ORLANDO. 

GlOUTTh 
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Ruoio  Decreto  clie  aggiunge  un  jjosto  d' d/msegriante  db 
lingua  francese  nelle  regie  scuole  normali  e  comple- 
mentari. 

19  aprile  1Q07. 
[Pubblienio  nslla  ^asxgtia  UffiaaU  dtl  Hvgr.c  il  ^8  maggio  !9  7    ».  ]?5) 


VITTOBIO  MANUELE  lU 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER   VOLeNTÀ    DELLA    ^A7JUNÌt 
BE    D'ITALIA 

Veduto  l'art.  11  della  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  ed  il 
relativo  regolamento; 

Visto  il  Ts  ostro  decreto  1*^  ottobre  1906  che  determina 
il  numero  complessivo  dei  capi  d' istituto  effettivi  e  dei  pro- 
fessori ordinari  e  straordinari  degli  istituti  d' istruzione 
media  per  Tanno  scolastico  1906-907; 

Ritenuto  che,  mentre  nella  scuola  normale  complemen- 
tare di  Palermo,  oltre  ai  corsi  ordinari  derivanti  da  corsi 
completi  aggiunti  aventi  carattere  di  stabilità  fu  assegnato 
un  altro  posto  di  ruolo  per  varie  materie,  derivante  da  corsi 
completi  aggiunti  aventi  carattere  di  stabilità  da  due  anni, 
per  ommìssione  non  si  assegnò  tale  posto  per  l' issegnamento 
della  lingua  francese  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Ai  posti  di  professore  ordinario  e  straordinario,  rti   cui 
l'art.  3  del  Nostro  decreto  T  ottobre  1906,  è  a^iunto  un 
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posto  d' insegnante  di  lingua  francese  nelle  regie  scuole 
normali  e  complementari  per  le  materie  d' insegnamento  dei 
soli  corsi  complementari. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osserrare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Jléffiiiraio  alla  Corta  M  conti  •ddi  18  maggio  1907. 

Rtg.  34.  Atd  dd  Qo^emo  a  /.  138    Pacini. 
Luogo  d€l  Sigillo.  V.  Il  QnardasigiUi  ORLANDO. 

GlOLITTI. 

Rava 
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N.  2S3.       A       N.  2S3. 

Regio  Deoueto  che  approva  il  regolamento  per  il  confe- 
rimento di  tre  assegni  annuii  inscritti  nel  bilancio  del 
Ministero  dell'  istruzióne  pubblica  a  favore  di  stu- 
denti della  regia  università  di  Padova. 

25  aprile  1907. 
[PubbUeato  nella  Gcusetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  maggio  1907  n.  \2ò) 


VmOBIO  EMAIiaJELE  m 

PIR   GRAZIA  DI   DIO   S  PER  VOLOHTI  DILLA    NA2I0MB 
BB   D'ITALIA 

Ritenuta  la  convanienza  di  disciplinare  con  norme  rego- 
lamentari il  conferimento  dei  tre  assegni  annui,  inscritti 
nel  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  a  favore 
di  studenti  della  regia  università  di  Padova; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  il  conferimento  dei  tre 
assegni  annui  inscritti  nel  bilancio  del  Miaistero  della  pub- 
blica istruzione  a  favore  di  studenti  della  regia  università 
di  Padova  annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  dei  jiigilio  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffloiale  delle  leggio  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di^sserrarlo  e 
di  farlo  osser^ar^. 

Dato  a  Roma,  addi  25  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alia  Corte  dei  comi  addì  18  maggio  1907. 

Reg.  34.  AtU  del  Governo  a  f.  136.  Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  7.  Il  Gaardttugilli  C'ALANDO. 

Rava. 
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REGOLAMENTO 

per  il  conferimento  dei  tre  assegni  annui  inscritti  nel  bilancio 
del  Ministero  della  paMilica  istrazione  a  farore  di  stadenti 
dftlia  regia  mttetftUtà.  di  PhAìm. 


Art.  r. 

Ogni  anno  sarà  apei^to  il  canoarik)  fra  sjwl»ntif  di  nasùo-* 
nalità  italiana  inscritti  nella  regia  università  di  Padova  pel 
conseguimento  di  una  laurea  o  del  diploma  di  ingegnere  civile 
a  tre  assegni  annui  di  lire  518.50  ciascuno. 

Il  concorsa  resterà  aperto  dal  r  ottobre  al  30  novembre. 

Art.  2. 
I  concorrenti   dovranno   presentare  la  loro  domanda  su 
carta  bollata  da  centesimi  sessanta  al  rettore  dell'univer- 
sità corredandola  dei  seguenti  documenti  : 
1^  Certificato  di  nascita;" 

2^  Attestato  di  buona  condotta  rilasciato  dal  sindaco 
del  luogo  di  domicilio  del  concorrente  ; 

3**  Attestato  dell'autorità  comunale  predetta  compro- 
vante le  condizioni  economiche  del  concorrente  e  della  sua 
famiglia  ; 

4^  Ciertiflcato  degli  studi  e  degli  esami  fatti. 
Nella  domanda  l'aspirante  dovrà  dichiarare  di  non  go- 
dere   alcun   altro  posto  di   studio  da  comuni,  opere  pie  o 
altri  enti. 

Art.  3. 
Gli  assegni  saranno  conferiti  a  quei  tre  giovani  che  fra 
i  concorrenti  risulteranno  più  meritevoli  per  studio  e  per  i 
punti  riportati  negli  esami.  A  parità  di  merito  saranno  pre- 
feriti quelli  di  condizione  ecoiiomica  meno  agiata  e  a  pa- 
rità di  condizione  economica  i  più  avanzati  negli  studi. 
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Il  consiglio  accademico  non  oltre  il  mese  di  dicembre 
delibererà  Taggiudicazione  dei  tre  assegni,  la  quale  avrà  il 
suo  effetto  solo  dopo  l'approvazione  del  Ministero  deUa  pub- 
blica istruzione. 

Art.  4. 

Il  pagamento  dell'assegno  sarà  fatto,  dopo  avvenuta  l'ap- 
provazione da  parte  del  Ministero,  in  due  eguali  rate,  la 
prima  subito  dopo  tale  approvazione  e  Taltra  nel  mese  di 
giugno.  Per  ottenere  il  pagamento  della  seconda  lo  studente 
dovrà  provare  di  aver  frequentato  con  assiduità  e  diligenza 
i  corsi  obbligatori  cui  trovasi  iscritto. 


Vi$io  bordine  di  S.  M. 
Il  ministro  della  pubblica  iatmiioiìe 
RAVA. 
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N.  284        A        N.  284 

Decbeto  Reqio  che  approva  il  regolamento  per  Vassegna- 
zione  della  borsa  governativa  di  perfezionamento  al- 
V estero  in  medicina  e  chirurgia  a  favore  dei  laureati 
nella  regia  università  di  Padova. 

25  aprile  1907. 
[PMfliMto  nella  QaxM$na  Uf/MaU  M  lUgno  il  31  mapgto  1907,  n.  127) 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PKR   dlULZIA  DI  DIO   1  PKR   YOLONtI  DILLA  NAZIOMX 
SI  D'ITALIA 

Veduto  che  con  Sovrano  rescritto  in  data  13  novembre  1820 
furono  istituiti  dal  Qo verno  Austriaco  due  sussidi  gover- 
nativi a  favore  di  giovani  chirurghi,  i  quali,  terminati  i 
loro  studi,  si  recassero  dal  territorio  Veneto  a  Vienna  per 
compiervi  un  corso  di  perfezionamento; 

Veduto  il  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istruzione, 
nel  quale  trovasi  inscritta  la  somma  di  lire  2,022. 17  per 
lo  scopo  suindicato; 

Riconosciuta  la  convenif  nza  di  ridurre  il  numero  dei  sus« 
sidi  da  due  ad  uno  afSnchò  l'aumentare  di  questo  sia  più 
rispondente  alle  cresciute  esigenze  economiche  e  di  disci- 
plinare il  conferimento  con  norme  regohri; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Su  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubbUca  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
È  approvato  il  regolamento  per  l'assegnazione  della  borsa 
governativa  di   perfezionamento   all'estero   in   medicina   e 
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chirurgia  a  favore  dei  laureati  nella  regia  università  di  Pa- 
dova, annego  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordicue  No- 
stro dai  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  siglilo  aeilo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
<M  R«f  no  d' Italia^  mnndtodò  a  cfaiaii(|Uf^'sp«iiti  di  osservarle  b^ 

dà  Urhi  ^r^fmrYikrt, 

Dato  a  Roma,  addi  25  aprila  1907«. 
VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Carte  dsi  eonii  addi  18  maggio  1907. 

Reg.  34.  Atti  del  Oimemo  a  f.  P?.  Paci». 
Luogo  dU  Si$illQ  V.  n.Qoardamtj^.Ui  ORLAMMO. 


R^.VA, 
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REGOLAMENTO 

per  rassegnazione  della  borsa   goyernatiya   di   perfezionamento 
in  medicina  e  chirargla  nella  regia  università  di  Padova 


Art.  1. 
Ogni  due  anni  la  facoltà  di  medioina  e  chirurgia  di  Padova  sarà  in- 
vitata dal  rettore  nel  mese  di  aprile  a  stabilire  per  quale  ramo  degli 
studi  medico-chirurgici  debba  aprirsi  neiranno  successivo  il  concorso 
ad  una  borsa  di  annue  lire  2fi22. 17  a  favore  di  un  giovane  laureato 
nell^università  di  Padova  che  intenda  intraprendere  studi  di  perfezio- 
namento all'estero.  La  stessa  facoltà  indicherà  pure  l'istituto  o  istituti 
superiori  esteri  presso  cui  il  perfezionamento  debba  aver  luogo. 

Art.  2. 
A  cura  del  rettore  sarà  pubblicato  nel  successivo  mese  di   maggio 
l'avviso  di  toncorso  conforme  alle  deliberazioni   della  facoltà  medico- 
chirurgica. 

Art*  3. 
I  concc'rrenti  devono  essere  di  nazionalità  italiana  ed  aver  compiuto 
con  notevole  profitto  nell'università  di  Padova  l'intero  corso  degli  studi 
di  medicina  e  chirurgia  da  non  più  di  quattaro  anni. 

Art.  4. 
Ogni  concorrente  dovrà  entro  il  mese  di  giugno  presentare  V  istanza 
corredata  dai  documenti  seguenti: 

a)  attestato  di  nascita; 

b)  certificato  di  nazionalità; 

o)  attestato  di  buona  condotta; 

d)  certificato  degli  studi  percorsi  e  dei  punti  conseguiti  nelle  prove 
di  esame; 

e)  cer  i Acati  comprovanti  le  condizioni   economiche    dell'aspirante 
e  della  sua  famiglia. 

Sarà  tenuto  conto  inoltre  di  eventuali  altri  titoli  e  pubblicazioni  degli 
aspiranti. 

107  —  Voi.  HI.  -  1907. 
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Art.  5. 

I  concorrenti  dovranno  inoltre  dar  saggio  di  conoscere  una  lingua 
straniera,  assoggettandosi  ad  una  prova  davanti  a  tre  insegnanti  della 
facoltà  di  filosofia  e  lettere  che  saranno  dì  volta  in  volta  designati  dal 
rettore. 

Art.  6. 
Non  oltre  il  15  di  luglio  il  consiglio  accademico  udito  il  parere  mo- 
tivato della  facoltà  medico-chirurgica,  farà  al  Ministero  le  sue  proposte 
per  l'assegnazione  della  borsa,  avvertendo  che  a  parità  di  merito  fra 
due  0  più  concorrenti  dovrà  preferirsi  quello  che  si  trovi  in  condizioni 
economiche  meno  agiate. 

Art.  7. 

II  sussidio  di  perfezionamento  alFestero  dura  un  biennio,  ma  chi  ne 
gode  lo  perde  qualora  contravvenga  alle  disposizioni  deirart.8. 

Art.  8. 
Chi  gode  il  sussidio  deve  ogni  bimestre  fornire  al  rettore  della  regia 
università  di  Padova,  la  prova  della  frequenza  ai  corsi  seguiti  all'estero. 
Alla  fine  sia  del  primo  che  del  secondo  anno  dovrà  presentare  alla  fa- 
coltà di  medicina  e  chirurgia  di  Padova  una  particolareggiata  relazione 
sulle  risultanze  dei  propri  studi. 

Art.  9. 
Il  pagamento  del  sussidio  sarà  fatto  ogni  anno  in  due  rate.  La  prima 
sarà  pagata  dopo  che  sia  pervenuto  al  rettorato  il  terzo  certificato  di 
frequenza  ai  corsi,  la  seconda  dopo  che  la  facoltà  medico  chirurgica 
avrà,  non  più  tardi  del  mese  di  luglio,  approvata  la  relazione  contem- 
plata nel  precedente  articolo  8. 

Visto,  éTordine  di  S.  M. 
Il    ministro    della  pubblica  istrazione 
RAVA. 
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N.  258.       A        N.  288. 

Legge  che  chiude  definitivamente  lo  stralcio  della  liquidazione 
delV antico  monte  di  pietà  di  Roma. 

19  maggio  1907. 
(Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  maggio  1907,  n»  123) 

mroEio  ÉMAUuiLE  m 

PER  GRAZIA  DI  DIO  B  PBR  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONE 
RB  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 
Col  31  dicembre  1906  è  definitivamente  chiuso  lo  stralcio 
della  liquidazione  dell'antico   monte  di  pietà  di  Roma,  a&- 
^unta  dalla  cassa  depositi  e  prestiti  per  effetto  della  legge 
24  giugno  1874,  n.  2054. 

Art.  2. 
I  quadri  e  gli  altri  oggetti  d'arte  che  costituiscono  i  resti 
della  galleria  già  del  monte  di  pietà^  e  rimasti  invenduti  al 
giorno  della  attuazione  della  presente  legge,  saranno  acqui- 
stati dalla  cassa  depositi  e  prestiti  col  ribasso  già  autoriz- 
zato nelle  vendite  dal  consiglio  permanente  di  amministra- 
:sione  della  cassa  depositi  e  prestiti. 

Art.  3. 
La  partita  attiva  costituita  dai  crediti  che  ancora  tro- 
vansi  inscritti  presso  la  cassa  depositi  e  prestiti  sulla  tavola 
àlfMetica  dei  debitori  insolventi^  le  partite  passive  costituite 
dall'annua  prestazione  e  dagli  assegni  che  ancora  sono  cor- 
risposti dalla  cassa  per  conto  della  liquidazione,  verrcmno 
assunte  dal  tesoro  dello  Stato. 
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Art.  4. 

Il  credito  netto,  senza  alcuna  aggiunta  d'interessi,  che 
al  giorno  dell'attuazione  della  presente  legge,  spetterà  alla 
cassa  depositi  e  prestiti  in  dipendenza  dei  risultati  della  li- 
quidazione del  già  monte  di  pietà  e  del  relativo  stralcio, 
sarà  rimborsato  a  carico  degli  utili  netti  annuali  che  spet- 
tano al  tesoro  dello  Stato  sulla  gestione  propria  della  cassa 
depositi  e  prestiti,  a  cominciare  da  quelli  che  a  favore  del 
tesoro  saraono  liquidati  per  Tanno  1906. 

Tale  rimborso  avrà  luogo  in  dodici  uguali  rate  annuali, 
ed  il  credito  della  cassa  depositi  e  prestiti  continuerà  a  ri- 
manere infruttifero. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  bigfflo  dello  Stato  ila 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi  e  dei  decreti  del  RMno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  00* 
servare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  19  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sibille.  V.  il  Oaardaaigilli  ORLANDO. 

Gargano. 
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N.  28a. 


N.  2S6. 


Legge  che   modifica   r altra  del   27   marzo  1904,  n.  114, 
suir avanzamento  nei  corpi  militari  della  regia  mxirina. 

16  maggio  1907. 
{PuòbliMia  nella  (^ixf-ua  Vfj/ldaU  d$l  R^gno  il  25  maggio  ÌWI.  n.  123) 


vrrroEio  Emanuele  in 

PVK   GRAZU   DI   DIO   Z   PSB    VCLOHrl   DILLA   NAZIONI 
R£   D   ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1, 
Sono  apportate  alla  legr;G  del   27   marzo  1904,  ji.  114, 
circa  ravsnzamento  nei  corpi  militari  della  regia  marina, 
le  modificazioni  indicate  negli  articoli  seguenti: 

Art.  2. 
Per  le  promozioni  ai  gradi  di  tenente  colonnello  e  di  mag- 
giore del  genio  navale,  sono  adottati  i  criteri  qui  sotto  in- 
dicati, in  luogo  di  quelli  stabiliti  dall'art.  2  della  legge  sud- 
detta 27  marzo  1904,  n.  114: 


Grado  da  coasegairsi  per  ravanzamento 


Criteri  in  baae  ai  quali  hanno  luogo 
le  promozioni 


Tenente  colonnello  del  gonio  navale*    • 
Maggiore  dei  genio  navale.    •     .     •     . 


Un  terzo  per  anzianità  -  due  terzi  a  soelta. 

Tre  quarti  per  anzianità  -  un  quarto  a 
scelta. 
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Art.  3. 

Possono  essere  considerati  per  l'avanzamento  a  scelta  ai 
gradi  di  tenente  colonnello  e  di  maggiore  del  genio  na- 
vale (ingegneri)  rispettivamente  tutti  i  maggiori  che  si  tro- 
vano nelle  condizioni  prescritte  per  l'avanzamento  ed  i  ca- 
pitani compresi  nel  primo  terzo  del  ruolo. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  16  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luoffo  del  SiffiUo.  V.  Il  Guardaili^illi  ORLANDO. 

G.    MlRABELLO. 
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N.  287.        «Il       N.  287. 


^^ 


Legge  cJte  istituisce  il  magistrato  alle  acque 
per  le  Provincie  venete  e  di  Mantova. 

5  maggio  1907. 
{Pubbìieata  nella  QazzeUa  UffidaU  del  lUgno  U  24  maggio  1907,  n.  121^) 


YinORIO  EMANUELE  m 

FBR  GRAZIA  DI   DIO  K  PER  VOLOMTI  DELLA  MAZIOlll 
BB   D'ITALIA 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

É  istituito  un  ufficio  per  le  opere  idrauliche  delle  Pro- 
vincie di  Venezia,  Padova,  Treviso,  Vicenza,  Verona,  Ro- 
vigo, Udine,  Belluno  e  del  bacino  della  provincia  di  Man- 
tova, compreso  tra  Ja  sinistra  del  Po  e  del  Mincio,  che  ha 
per  recipiente  di  scolo  il  fiume  Tartaro. 

Questo  ufficio  prende  il  nome  di  magistrato  alle  acque; 
ha  sede  in  Venezia,  e  comprende  in  un  unico  comparti- 
mento amministrativo  nei  limiti  ed  agli  efietti  della  pre- 
sente legge  i  territori  sopraindicati. 

Per  decreto  reale,  su  domanda  dei  rispettivi  consigli  pro- 
vinciali, altri  bacini  di  Mantova  e  di  provinole  finitime  po- 
tranno essere  aggregati  al  compartimento  del  magistrato 
alle  acque. 

Art.  2. 

Il  magistrato  alle  aoque  provvede  in  conformità  alle  leggio 
per  il  compartimento  amministrativo  summenzionato,  al  buon 
governo  delie  acque  pubbliche  —  cosi  nei  riguardi  del  re- 
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girne  forestale  come  in  quello  delle  opere  idrauliche  — ,  del 
sistema  delle  bonifiche  e  del  regime  dei  porti,  del  lido  del 
mare  e  dei  fari. 

Per  la  competenza  e  la  direzione  delle  opere  idrauliche 
attinenti  al  fiume  Po  e  alle  diramazioni  del  suo  delta,  com- 
prese nel  compartimento  del  magistrato  alle  acque,  sarà 
provveduto  per  regolamento.  In  ogni  caso  sui  progetti  di 
sistemazione,  di  difesa,  di  navigazione  e  di  polizia  riguar- 
danti le  opere  suddette  sarà  sentito  il  parere  del  comitato 
tecnico  di  magistratura. 

In  casi  di  urgenza  spetterà  al  magistrato  alle  acque  il 
servizio  di  difesa  degli  argini  del  Po  compresi  nel  compar- 
timento. 

Art.  3. 

II  capo  del  compartimento,  presidente  della  magistratura 
alle  acque,  sarà  nominato  tra  i  funzionari  dello  Stato  con 
decreto  reale,  su  proposta  del  consiglio  dei  ministri,  e  avià 
lo  stipendio  annuo  di  lire  10,000. 

11  presidente  della  magistratura  alle  acque  rappresenta 
il  ministro  dei  lavori  pubblici,  dal  quale  dipende,  ed  è  di 
fronte  a  lui  responsabile  di  quanto  si  attiene  ai  servizi  ed 
alle  attribuzioni  assegnategli  dalla  legge.  Nei  riguardi  del 
regime  forestale  il  presidente  stesso  rappresenta  il  ministro 
di  agricoltura^  industria  e  commercio  e  da  lai  dipende. 

L'ufficio  di  presidente  della  magistratura  è  incompatibile 
con  quello  di  membro  del  Parlamento  e  di  consigliere  delle 
Provincie,  dei  comuni  e  dei  consorzi  idraulici  di  difesa,  di 
scolo,  di  bonifica  e  forestali  nel  territorio  ad  esso  sotto- 
posto. 

Art.  4. 

11  presidente  della  magistratura  alle  acque  ha  alla  sua 
dipendenza,  per  l'esecuzione  della  presente  legge,  tutto  il 
personale  tecnico  ed  amministrativo  in  questa  legge  con- 
templato e  presiede  il  comitato  tecnico  di  magistratura. 


Digitized  by 


Googk 


L£GG1  X  DICBITI  DO.  RlGMO  B' ITAUA  --  1907  1705 

Tale  comitato  tecnico  si  compone,  oltre  al  presidente, 
di  quattro  ispettori  superiori  del  real  corpo  del  genio  civile, 
di  un  ispettore  superiore  forestale  e  del  capo  dell'ufficio  am- 
ministrativo. 

In  assenza  del  presidente  il  comitato  è  presieduto  dal- 
l'ispettore  superiore  più  anziano. 

Art.  5. 

Il  comitato  tecnico  di  magistratura  ha  le  funzioni  di  una 
sezione  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  per  le 
opere  idrauliche  e  marittime  del  compartimento,  secondo 
le  leggi  e  i  rc'golamenti  vigenti  per  le  sezioni  del  consiglio 
medesimo. 

Art.  6. 

Una  commissione  costituita  dà  lauti  delegati  quante  sono 
le  Provincie  in  tutto  o  in  parte  comprese  nel  comparti- 
mento del  magistrato  alle  acque,  eletti  per  un  quinquennio 
ciascheduno  dal  rispettivo  consìglio  provinciale,  e  nel  seno 
di  questo,  sarà  sentita  dal  presidente  della  magistratura 
quando  si  tratti  della  esecuzione  di  nuove  epere,  o  d*  im- 
portanti opere  di  difesa,  o  di  conflitti  fra  provincie,  comuni, 
e  consorzi.  Essa  sarà  presieduta  dal  presidente  della  ma- 
gistratura che  potrà  chiederne  il  parere  ogni  qualvolta  lo 
creda  utile. 

Art.  7. 

É  approvata  la  tabella  A  annessa  alla  presente  legge, 
che  comprende  il  presidente  della  magistratura  alle  acque, 
ed  il  personale  del  genio  civile  e  quello  amministrativo  posti 
alla  sua  dipendenza. 

m  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  lire  10,000,  che  sarà 
stanziata  in  apposito  capitolo  del  bilancio  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici,  per  lo  stipendio  del  presidente  della  magi- 
stratura alle  acque. 

Il  personale  del  genio  civile,  di  cui  alla  tabella  A^  pur 
continuando  a  far  parte  del  ruolo  del  genio  civile,  percor- 
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rerà  di  regola  tutta  la  carriera  fino  al  grado  di  ispettore 

superiore,  negli  ujQ9ci  del  compartimento  stesso. 

Per  l'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  ar- 
ticolo,  udito  il  parere  del  presidente  della  magistratura,  sa- 
ranno assegnati  preferibilmente  agli  uffici  del  Veneto  gli 
ufficiali  del  genio  civile,  che  yì  sono  addetti  alla  data  della 
pubblicazione  della  presente  legge  e  che  ne  faranno  do- 
manda, nonché,  entro  i  limiti  dei  posti  disponibili,  quelli 
degli  altri  uffici  del  Regno  che  pure  ne  faranno  domanda. 

Art-  8. 

Al  personale  del  genio  civile,  di  cui  nella  tabella  A^  sa- 
ranno applicabili  tutte  le  disposizioni  delle  leggi  organiche 
del  genio  civile,  in  quanto  non  sia  derogato  dalla  presente 
legge.  Nessun  trasferimento  né  temporaneo  né  definitivo, 
od  altro  provvedimento,  potrà  esser  fatto  riguardo  al  detto 
personale,  né  alcuno  incarico  estraneo  alle  ordinarie  attri- 
buzioni gli  potrà  essere  affidato,  senza  la  richiesta  o  il  pre- 
ventivo parere  del  presidente  della  magistratura,  al  quale 
sarà  riservata  la  esclusiva  facoltà  di  distribuire  il  perso- 
nale stesso^  fra  i  vari  uffici  del  compartimento,  e  di  di- 
sporre i  trasferimenti  da  un  ufficio  all'altro. 

Nella  destinazione  di  ingegneri-allievi  negli  uffici  del  com- 
partimento sarà  data  la  preferenza  agli  ingegneri  che,  in 
concorsi  banditi  dal  Ministero,  abbiano  dato  prove  di  spe- 
ciale capacità  nelle  discipline  idrauliche. 

Nel  caso  di  promozione  a  gradi  fino  a  quello  d' ingegnere 
capo,  per  i  quali  non  esistano  contemporaneamente  vacanze 
negli  uffici  dipendenti  dal  presidente  della  magistratura,  Tuf- 
ficiale  promosso  potrà,  quando  il  servizio  lo  esiga,  ed  in 
seguito  a  richiesta  del  presidente,  rimane  a  disposizione  del 
presidente  stesso  per  prestar  servizio  presso  l'ufficio  cen- 
trale di  Venezia,  o  presso  gli  altri  uffici. 

11  più  anziano  fra  gli  ispettori  superiori  addetti  al  ma- 
gistrato sarà  aggiunto  con  diritto  di  voto  al  comitato  del 
personale  del  genio  civile  di  cui  all'art.  9  della  legge  22  ago- 
sto 1895,  n.  547. 
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Gli  ispettori  superiori  di  cui  alla  tabella  A  risiedono  presso 
il  magistrato  delle  acque  in  Venezia  e  intervengono,  se  in- 
vitati dal  ministro,  alle  adunanze  generali  del  consiglio  su- 
periore dei  lavori  pubblici.  Intervengono  alle  sedute  delle 
sezioni  quando  per  casi  speciali  siano  invitati  dal  presi- 
dente del  consiglio. 

Art.  9. 

Il  personale  di  custodia  del  compartimento  sarà  nominato 
dal  ministro  dei  lavori  pubblici,  su  proposta  del  presidente 
della  magistratura. 

Saranno  fissate  per  regolamento  le  norme  per  l'ammis- 
sione e  pei  provvedimenti  relativi  al  personale  di  custodia 
e  di  guardia. 

Art.  10. 

Agli  uffici  del  genio  civile,  attualmente  esistenti  nel  com- 
partimento territoriale  del  magistrato  alle  acque,  rimangono 
affidate,  sotto  la  dipendenza  deiramministrazione  centrale, 
tutte  le  altre  attribuzioni  loro  conferite  dalle  leggi  e  non 
comprese  nella  presente. 

Il  ministro  dei  lavori  pubblici,  con  decreto  motivato,  potrà 
però  delegare  al  magistrato  alle  acque  quelle  funzioni  che 
l'esperienza  dimostrasse  compatìbili  con  le  attribuzióni  spe- 
ciali ad  esso  affidate  da  questa  legge,  e  che  risultassero 
utili  neir  intento  di  rendere  più  facile  e  più  sollecito  il  di- 
sbrigo degli  affari. 

Art.  11. 

Presso  la  sede  del  magistrato  alle  acque  risiederà,  agli 
effetti  della  presente  legge,  il  personale  forestale  quale  ri- 
sulta dalla  tabella  B  annessa  alla  presente  legge. 

È  autorizzata  la  spesa  relativa  di  lire  13,400,  e  sono 
consentite  le  analoghe  variazioni  nel  bilancio  del  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Il  personale  forestale  necessario  per  lo  studio  e  la  ese- 
cuzione dei  lavori  di  sua  competenza,  derivanti  dalla  ^e- 
sente  legge,  dipenderà  nei  riguardi  tecnici  dal   presidente 
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della  magistratura  e  costituirà  un  reparto  speciale  desti- 
nato a  prestare  servizio  nel  compartimento  del  magistrato. 
Tanto  il  personale  deiramministrazione  centrale  dei  la- 
vori pubblici,  quanto  il  personale  forestale,  pure  essendo 
posti  alla  dipendenza  del  magistrato  alle  acque,  continue- 
ranno a  far  parte  dei  rispettivi  organici. 

Art.  12- 

In  relazione  all'art.  2  (comma  T)  della  presente  legge  il 
Governo  del  Re  è  autorizzato  : 

a  riordinare  gli  insegnamenti  sulle  discipline  idrau- 
liche che  già  esistono  nella  scuoU  di  applicazione  della  regia 
università  di  Padova  e  ad  istituirne  altre  sulle  stesse  di- 
scipline e  sulle  applicazioni  tecniche  che  vi  si  riferiscono, 
modificando  il  ruolo  organico  del  personale; 

ad  aggiungere  .^alla  dotazione  i  maggiori  stanziamenti 
necessari  per  i  laboratori  ed  i  gabinetti;  per  le  esercita- 
zioni pratiche  ed  ì  viaggi  di  istruzione,  e  per  provvedere 
a  conferenze  di  eminenti  tecnici  specialisti. 

La  spesa  annua  non  potrà  eccedere  le  lire  40,000  e  sarà 
inscritta  nel  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istruzione 
a  cominciare  dall'esercizio  1907-908. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione,  sentiti  il  consiglio  di- 
rettivo della  scuola  ed  il  consiglio  superiore  della  pubblica 
istruzione,  ha  facoltà  di  autorizzare  con  decreto  reale  la 
concessione  di  un  diploma  nelle  discipline  idrauliche. 

Con  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale  saranno 
dati  tutti  i  provvedimenti  per  la  esecuzione  di  queste  di- 
sposizioni. 

Art.  13. 

Al  magistrato  alle  acque  è  affidato  V  incarico  di  provve- 
dere alla  raccolta  ordinata  e  metodica  delle  osservazioni 
idrografiche,  in  relazione  alle  meteorologiche,  che  riguar- 
dano i  fiumi  e  loro  bacini  montani  del  compartimento,  la 
laguna  ed  il  mare  di  Venezia,  sentita  una  apposita  com- 
missione scientifico-tecnica  da  nominarsi  secondo  le  norme 
da  stabilirsi  nel  regolamento. 
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Al  magistrato  alle  acque  sono  pure  affidati  :  lo  studio  si- 
stematico permanente  di  tutti  i  corsi  d'acqua  e  loro  ba- 
cini e  della  laguna;  la  preparazione,  anche  di  propria  ini- 
ziativa, dei  progetti  per  opere  idrauliche,  di  loro  sistema- 
zione, di  difesa  o  di  perfezionamento  nel  territorio  ad  esso 
sottoposto,  per  le  relative  proposte  al  Ministero  dei  lavori 
pubblici. 

Art.   14. 

Spettano  al  magistrato  alle  acque  nei  limiti  territoriali 
determinati  dalla  presente  legge  : 

a)  le   attribuzioni    assegnate    al    Ministero    dei   lavori 
pubblici  dalle  seguenti  leggi  cogli  articoli  qui  indicati: 

dalla  legge  sulle  opere  idrauliche,  testo  unico,  25  lu- 
glio 1904,  n.  523: 

art.  7:  per  T istruttoria  a  richiesta  degl'interes- 
sati 0  per  iniziativa  del  Governo,  al  fine  della  inscrizione 
delle  òpere  in  3*  categoria  comprese  quelle  di  rimbosca- 
mento e  rinsodamento  dei  terreni  montani  che  alle  opere 
medesime  siano  naturalmente  collegate  e  coordinate,  ferma 
restando  T  inscrizione  stessa  per  decreto  reale,  sentiti  i 
consigli  comunali  e  provinciali; 

art.  14:  per  la  dichiarazione  dell'obbligatorietà 
delle  spese  per  opere  di  4*  categoria  delle  quali  è  detto 
nel  comma  3^  e  per  l'alta  sorveglianza  sulla  esecuzione  di 
opere  di  3*  categoria  delle  quali  nel  comma  5*^; 

art.  15:  per  l'autorizzazione  nei  casi  e  modi  ivi 
stabiliti,  agli  ufficiali  del  genio  civile,  per  la  compilazione 
di  progetti  e  direzione  di  lavori  di  opere  idrauliche  delle 
tre  ultime  categorie; 

art.  40,  comma  l":  per  l'approvazione  dei  pro- 
getti esecutivi  di  opere  di  3*  categorìa  comprendenti  anche 
i  lavori  di  rimboscamento  o  di  rinsodamento  dei  terreni 
montani,  naturalmente  collegati  e  coordinati  colle  opere 
stesse,  entro  il  limite  di  costo  di  lire  200,000,  ferma  re- 
stando oltre  tale  limite  l'approvazione  dei  progetti  al  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici,  sentito  il  parere  della  commis- 
sione speciale  di  cui  al  comma  2^; 
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art.  61  :  per  la  manutenzione,  riparazione,  nuove 
costruzioni  e  custodia  degli  argini  e  servizio  di  guardia 
lungo  le  arginature; 

art,  98:  per  le  costruzioni  e  variazioni  delle  di- 
verse opere  ivi  specificate  lungo  le  sponde  o  negli  alvei 
dei  fiumi  e  torrenti; 

dalla  legge  sulle  bonificazioni  delle  paludi  e  dei  ter- 
reni paludosi,  testo  unico,  22  marzo  1900,  n.  195: 

art,  8  :  per  gli  studi  sulla  determinazione  del  pe- 
rimetro di  ciascuna  bonifica  ed  eventualmente  di  bacini 
nei  quali  essa  possa  essere  divisa;  la  compilazione  dei 
progetti  di  massima  ed  esecutivi,  col  riparto  delle  spese 
tra  gli  enti  e  i  proprietari  interessati,  secondo  le  quote  di 
contributo  obbligatorio  per  legge;  la  formazione  e  Tappro- 
vazione  del  piano  di  classificazione  dei  beni  di  proprietà 
privata  da  assoggettare  alla  tassa  speciale  di  bonificazione  ; 

articoli  lÒ,  25,  30  e  31  :  per  la  revisione  dei  pro- 
getti tecnici  e  dei  rispettivi  piani  economici  presentati  dagli 
enti  interessati  per  la  concessione  delle  bonifiche,  e  le  con- 
seguenti proposte  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  Tap- 
provazione,  per  la  concessione  e  per  la  determinazione  della 
quota  di  concorso  dello  Stato; 

art.  50;  per  la  nomina  della  commissione  di  ac- 
certamento del  compimento  delle  bonifiche  ; 

b)  le  attribuzioni  assegnate  al  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  dalla  legge  forestale  20  giugno  1877, 
n.  3917; 

art.  5:  per  la  nomina  di  un  ingegnere  a  membro 
del  comitato  forestale; 

art.  11,  comma  V:  per  il  rimboschimento  dei  ter- 
reni vincolati; 

dalla  legge  sui  rimboschimenti   1^  marzo  1888,  nu- 
mero 5238: 

articoli  1  e  2  :  per  la  formazione  degli  elenchi  dei 
terreni  da  rimboschire  o  da  rinsodare,  proponendone,  ove 
occorra,  al  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio 
la  espropriazione  ai  termini  degli  articoli  11,  12  e  15. 
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Spettano  in  particolare  al  presidente  della  magistratura 
nello  stesso  territorio: 

e)  V  approvazione  in  linea  tecnica  dei  progetti  che 
abbiano  avuto  il  voto  favorevole  del  comitato  tecnico  di 
magistratura  nei  limiti  della  competenza  di  questo  segnati 
dall'art.  5; 

d)  le  attribuzioni  assegnate  ai  prefetti: 

dalla  legge  sulle  opere  idrauliche,  testo  unico,  25  lu- 
glio 1904,  n.  523: 

articoli  2,  57  comma  1®,  58  comma  3^,  59,  per 
gli  argini  ed  altre  opere  che  riguardano  il  regime  delle 
acque,  93,  94,  95,  96,  97,  99,  101,  per  la  pulizia  delle 
acque  pubbliche; 

art.  77:  la  determinazione  delle  norme  generali 
da  osservare  o  da  introdurre  nei  regolamenti  speciali  per 
le  darsene  e  luoghi  di  pubblico  approdo  sui  corsi  di  acque 
pubbliche  ; 

art.  80  e  seguenti  :  la  determinazione  delle  norme 
generali  e  speciali  per  la  fluitazione  dei  legnami  ai  termini 
degli  articoli  80  e  seguenti,  ferma  per  le  une  e  per  le  altre 
la  cura  della  esecuzione  e  della  vigilanza  nelle  autorità  pro- 
vinciali e  locali  ; 

dalla  legge  sulle  bonificazioni  sopra  citata: 

art.  13:  la  presidenza  della  commissione  di  vigi- 
lanza suir  esecuzione  dei  lavori  delle  bonificazioni,  nella 
quale  potrà  farsi  rappresentare  da  un  suo  delegato; 

dalla  legge    sui  porti,  spiagge  e  fari,  testo  unico, 
2  aprile  1885,  n.  3095; 

e)  la  facoltà  di  proporre  ai  prefetti  di  sollevare  i  con- 
flitti di  attribuzione  di  cui  agli  articoli  1  e  seguenti  della 
legge  31  marzo  1877,  n.  3761  ; 

/)  la  vigilanza  suirazione  dei  consorzi  di  difesa,  di 
scolo,  di  bonifica  e  forestali,  ferme  restando  la  sorveglianza 
governativa  e  la  tutela  nelle  autorità  che  ne  sono  investite 
secondo  le  leggi  vigenti;  la  facoltà  di  promuovere  dalle 
autorità  competenti  gli  stanziamenti  di  ufficio  a  norma  di 
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legge  nei  rispettivi  bilanci  delle  somme  necessarie  per  i 
lavori  ordinati  o  intrapresi  e  per  la  conservazione  degli 
eseguiti,  secondo  le  norme  che  saranno  stabilite  nel  rego- 
lamento; il  coordinamento  dell'azione  dei  consorzi  stessi, 
secondo  l' interesse  generale  del  buon  regime  delle  acque  e 
la  necessità  della  difesa;  nonché  il  promuovere  in  casi 
eccezionali  la  riunione  tecnica  e  amministrativa  di  più  com- 
prensori fra  di  loro  per  le  esigenze  idrauliche  dei  terrem', 
con  le  cautele  e  le  garanzie  di  legge  per  i  consorzi  esi- 
stenti; la  nomina  di  rappresentanti  del  Governo  nei  con- 
sigli d'amministrazione  dei  consorzi  stessi  alle  opere  dei 
quali  contribuisce  lo  Stato,  per  quanto  riguarda  la  costru- 
zione e  la  manutenzione  dello  opere;  e  l'esame  dei  ri- 
sultati tecnici,  agricoli,  igienici  ed  econòmici  delle  opere 
eseguite  ; 

g)  la  facoltà  di  convocare  le  rappresentanze  di  con- 
sorzi 0  loro  apposite  delegazioni  per  trattare  insieme  sotto 
la  sua  presidenza  e  risolvere  per  amichevoli  componimenti 
i  loro  conflitti  in  materia  di  acque  o  di  opere,  salvo  ra- 
tifica da  parte  delle  rispettive  assemblee,  quando  occorra, 
per  legge  ;  come  pure  per  redimere  e  comporre  contrasti 
tra  la  legale  rappresentanza  del  consorzio  e  consortisti.  I 
risultati  delle  convocazioni  saranno  consacrati  in  verbale 
giusta  le  norme  dettate  dal  regolamento  e  di  essi  sarà  te- 
nuto conto  nell'esame  degli  eventuali  ricorsi; 

h)  le  proposte  motivate,  in  concorso  coi  prefetti  delle 
rispettive  provinole,  per  gli  scioglimenti  delle  amministra- 
zioni dei  consorzi  sopradetti,  e  delle  nomine  dei  commissari 
straordinari  ; 

f)  la  gestione  tecnica,  economica  ed  amministrativa 
dei  lavori  concementi  opere  idrauliche  di  1*  e  2''  categoria, 
opere  marittime  di  bonificazione  di  1*  categoria,  riservate 
però  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  le  attribuzioni  asse- 
gnategli in  argomento  con  le  leggi  2  aprile  1885,  n.  3095, 
e  22  marzo  1900,  n.  195; 

/)  ie  proposte  di  formazione  e  di  modificazione  dei 
regolamenti  per  la  conservazione  degli  argini  e  dei  manu- 
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lattì,  »per  la  difesa  loro  in  tempo  di  pieimte  •per'^rBsepcìzìo 
della  iHvvi]paKio&ey  Aella  fluitazione,  ed  occorrendo,  le  pro- 
poste dì  nuovi  regolamenti; 

m)  la  direzione  delle  opere  di  rimboschimento  già  af- 
fidafke  ai  comitati  foreateli  dall'art  1 1  della  legge  20  igiu- 
gao  18T7,  n,  3917; 

n)  la  facoltà  4i  provvedere  atta  «esecuzione  dei  Javiorì, 
delie  prorwiste  e  dei  «ervizi  in  ^ernme  da  eeso  dipmdeaitj, 
col  mez270  delle  ^tratkaiti^e  prrvate  o  ad  ecemamia,  nei  casi 
nei  quali  itile  farcoltà  è  attribuita  tdadAe  leggi  wìL  mimstro  dei 
!«vori  pubblici 

"Niflla  è  innoivEto  aDe  norme  «mministrativ^  ^igeati  in 
materia  di  conoesBroni  per  derivassioni  di  acque  pubbliche. 
Il  magistrato  alle  'acque  dovrà  però  essere  mimo  prhoa  che 
le  domande  per  nuove  concessioni  siano  ammesse  all'  istrut- 
toria, e  sui  risultati  dell'istruttoria  medesima. 

iLa  pdtizia  idraaiiea,  nei  aigiiardi  delle  concessioni  :già 
esistenti  iO  di  quelle  ohe  verranno  lOonoroiB,  ispettenà  ai 
magistrato. 

Art.  15. 

A  'deroga  dell'art.  5  dd  testo  unioo  ttppnnratD  oom  (rogio 
decreto  25  ^taglio  19^,  n.  S23,  e  per  nn  perioda  di  tre 
amri  Aalla  pubblicaziaiLe  della  presente  ìegg^y  è  data  imoltà 
al  ministro  dei  lavori  pubblici,  sopra  propoita .  del  presi- 
dente approvata  dai  constato  tecnico  di  magistratura,  e 
sentiti  i  consigli  .provinciali  delle  provìnde  interessate,  di 
ordinare  nella  ^ona  territoriale  del  compartimento,  la  iscri- 
zione in  2^  jcat€)gorìa  delle  opere  idrauliche  in  essa  non 
ancora  classificate,  provvedendo  del  pari  alla  inscrizione  in 
categorie  inferiori  di  opere,  per  avventura,  classificate 
nella  2*  catetgorìa. 

Xe  spese  a  carico  dello  Stato  per  la  sistemazione  di  dette 
opere  di  2*  catOggoria,  non  potranno  superare  l'importo 
di  3  milioni,  e  dovranno  distribuirsi  in  dieci  esercizi  a 
cominciare  dall'anno  tìnanziario  19Ò7-90-8. 

108  -  VoL.  m.  -  1007. 
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TI  ministro  dei  lavori  pubblici  provocherà  a  termini  di 
legge  i  relativi  decreti  reali  per  le  singole  assegnazioni. 

Art.  16. 

Contro  i  provvedimenti  del  presidente  della  magistratura 
è  ammesso  il  ricorso  al  ministro  dei  lavori  pubblici  a  norma 
dell'art.  379  della  legge  sulle  opere  pubbliche,  in  quanto 
non  sieno  provvedimenti  spettanti  al  ministro  e  delegati  al 
presidente  della  magistratura  dalla  presente  legge. 

Contro  i  provvedimenti  definitivi  dalle  vigenti  leggi  at- 
tribuiti ad  altre  autorità  ed  ora  deferiti  al  presidente  della 
magistratura  e  contro  i  provvedimenti  definitivi  del  ministro 
è  ammesso  il  ricorso  alla  IV  e  alla  V  sezione  del  consiglio 
di  Stato,  secondo  la  rispettiva  competenza. 

Art.  17. 

È  riservata  al  presidente  della  magistratura  alle  acque, 
udito  il  comitato  tecnico  di  magistratura,  la  facoltà  di  ap- 
provare, in  casi  d'urgenza,  i  progetti  di  opere  relative  al 
compartimento  da  esso  amministrato,  o  alla  difesa  degli  ar- 
gini del  Po,  a  termini  dell'art.  2,  nonché  di  autorizzarne  e 
disporne  la  esecuzione  quando  il  loro  importo  non  ecceda 
la  somma  di  lire  200,000,  e  le  opere  medesime  sieno  state 
debitamente  autorizzate  per  legge,  e  comprese  in  fondi  stan- 
ziati in  bilancio. 

Art.  18.  ' 

Le  disposizioni  degli  articoli  9,  14^  15  del  testo  unico 
17  febbraio  1884,  n.  2016,  sulla  amministrazione  e  sulla 
contabilità  dello  Stato,  e  quelle  degli  articoli  43,  45,  47  e  71 
del  relativo  regolamento  non  si  applicano  ai  contratti  per 
lavori  approvati  dal  ministro  o  dal  presidente  della  magi- 
stratura alle  acque,  quando  il  loro  ammontare  non  ecceda 
lire  200,000. 

Tali  contratti  però  non  potranno  avere  esecuzione  ove 
essi  non  riportino  l'approvazione  a  maggioranza  assoluta  del 
comitato  tecnico  di  magistratura. 
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Art.   19- 

Per  le  opere,  le  spese  contemplate  dalla  presente  legge 
e  per  quelle  necessarie  alla  applicazione  dell'art.  13,  sa- 
ranno istituiti  appositi  titoli  e  capitoli  nella  parte  ordinaria 
e  straordinaria  del  bilancio  dei  lavori  pubblici. 

Nulla  però  è  derogato  alle  discipline  e  cautele  prescritte 
intorno  al  controllo  sugli  impegni  ed  alle  registrazioni  dei 
contratti  dalle  leggi  sulla  contabilità  di  Stato  e  sull'ordina- 
mento della  corte  dei  conti. 

Alle  spese  occorrenti  per  i  servizi  del  magistrato  alle 
acque  sarà  provveduto  con  mandati  a  disposizione  e  di  an- 
ticipazione, emessi  dall'amministrazione  centrale  dei  lavori 
pubblici  a  favore  del  capo  di  compartimento  o  di  chi  ne  fa 
le  veci. 

I  mandati  a  disposizione  potranno  essere  emessi  per 
somma  non  eccedente  le  250,000  lire  e  quelli  di  anticipa- 
zione in  caso  dì  opere  da  farsi  in  economia  per  non  oltre 
50,000  lire. 

I  fondi  posti  a  disposizione  del  capo  del  compartimento 
saranno  dal  medesimo  erogati  mediante  buoni,  à  favore  dei 
creditori,  tratti  sulla  sezione  di  tesoreria  provinciale  di  Ve- 
nezia, o  mediante  aperture  sussidiarie  di  credito  a  favore 
dei  funzionari  residenti  nel  compartimento,  da  prenotarsi  a 
cura  del  locale  delegato  del  tesoro,  sul  mandato  del  quale 
vengono  attinte,  e  da  trasferirsi  sulle  sezioni  di  tesoreria 
delle  Provincie,  nelle  quali  risiedono  i  detti  funzionari. 

Di  tali  aperture  sussidiarie  di  credito  verrà  dai  funzionari 
delegati  reso  conto  al  capo  del  compartimento,  il  quale 
comprenderà  le  contabilità  relative  nel  proprio  rendiconto. 

Per  i  pagamenti  superiori  alle  lire  250,000  sarà  prov- 
veduto con  mandati  diretti  da  emettersi  dall'amministrazione 
centrale  dei  lavori  pubblici. 

A  cura  del  Ministero  del  tesoro  saranno  sottoposte  a  ve- 
rifica, almeno  una  volta  all'anno,  le  scritture  e  le  casse  per- 
tinenti alla  gestione  del  magistrato  alle  acque. 
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Art.  20. 
Alla   stipulazione  dei  contratti  presso  il  magistrato   alle 
afeque  sarà  delegato  con  decreto  ministeriale  un  segretario 
amministrativo. 

Art  21, 
Le  contravvenzioni  itile  disposizioni  della  presente  l^gge 
aaranno  jnunìte  a  norma  dell'art.  374  e  seguenti  .della  legge 
sui  lavx)rì  pubblici  20  marzo  1865,  allegato  F. 

Art.  28. 

Tutte  le  .di£|po»Ì0Ìoni  ocuitracie  aUa  jtreBente  ìe^ge  Aono 
iiil)pqgate. 

JEntro  .sei  ;mfifii  dalla .  pubUicajsiQne  della  ,preseAte  legge 
«on  r^o  dfioreitQ,  sentito  il  oonfiigHo  di  Stato^  sari  r^ppr^- 
vato  il  regolamento  il  quale  determinerà  le  norme  per  J-ea»- 
.cuziene  della  pn^iente  legge. 

Il  Governo  del  Re,  udito  ii  (Comiitato  teonioo  di  m^ig^isa- 
.tura  ei  il  «consi^o  xdi  iSitato,  è  autojtizzato  a  pubblicai  m 
testo  unico  tutte  le  disposizioni  di  legge  tuttora  vigenti  sieUe 
jorovinoie  iormaAii  parte  del  .compartimento  amministrato 
4al  magìstEato  AUe  -Aoqm  e  per  le  mAteràe.nelative.aUa  sfitta 
mnnpetenza. 

•Ordiniamo  cdne  la  prMcmte,  mimita  del  sigillo  AeUo  Stato^sBia 
jn0curta nedla raccodta nlficialie delle  leggi <b dei  deoratideliRegno 
jd'Jtalia»  mandanito  a  ohiu^que  spetti  di  omervMrla^  dilarlane- 
MrT«re  come  iegge  dello  jStaio. 

Data  a  Homa,  addi  5  'meggit)  11907. 

yjTTORiLO  SMAJ^U£Lfi 

lA4ogo  del  Siffilio.  T.  11  Guardaaigim  OllLÀT^DO. 

^Gjolltti. 
Caecanq. 
F.  Cocco^Qrtu. 

GXANTvURGO. 
JiACSAVA. 

Rava. 
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Tabella  A 


Pers«madFe  del  pe^io  magistrato  alle  ae^|ue 


Prendente  della  magUtratura  alle  aeque  -  Stipendio  annuo  lire  iOfiOO 


Peraonale  dal  corpo  realo  del  genio  civile 
addetto  «1  mAgiatrato  alle  acave. 


GRADO   E   &LA.SSB 


S 
§ 


.s 

•f 

"S 

0 

0 

-^ 

JL 

•5J 

•43 

t1 

OQ 

.s 

l'i 


Personale  mtperiot^ 

Ispettori  snperioid.  di.  1^  claase   .     .     .     . 

Id.  id;  di  2^  clàMe  .  .  .  . 
Ingeg^ri  capi  di  L^  classo 

Id.        id.    di  2f  classa 

Ingegneri  di  If  classe.'* 

Id.        di  2f  classe ^. 

Id.        di  2^  classe 

Ingegneri  allievi 

• 
Da  ripottarti    • 


2 

9,000 

18,000 

2 

8,000 

16,000 

7 

6,000 

42,ooa 

4 

5,000 

20,ooa 

16 

4,000 

:64,000 

lo 

3,500 

3^,600 

11 
8 

3,000 
>2.000 

83,000 
16,000 

t.    l 


261,500 
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S€fftM  Tabella 


« 

«8 

o    ra 

> 

GRADO   E   CLASSE 

1 

^     p 

^    a 

K 

CO        fl 

Q 

" 

Riporto    . 
Personale  iubalUmo, 

Aiutanti  principali 

Id.      di  1^  classe 

Id.      di  2^  classe 

Id.      di  3^  classe 

Personale  à^ordine, 

ArchÌTÌ8tt 

Ufficiali  d^ordine  di  P  classe      .... 

Id.  id.       di  2^  classe      .... 

Id.  id.       di  V-  classe     .... 

Personale  di  servizio, 

Inserrienti  di  I^  classe 

Id.         di  2^  classe 

Id.         di  3*  classe 


9 
21 
20 
12 

4 

10 

6 


3,500 
3,000 
2,400 
1,800 

2,500 
2,000 
1.500 
1,200 

1,200 

1,000 

900 


261,500 

31,500 
63,000 

4P,O0O 
21,600 

10,000 

20,000 

9,000 

3,600 

7,200 
7.000 

5,400 


487,800 


Aweìtenia.  —  Al  presidente  della  magistratura  sono  dovute  le  indennità  spei- 
t&nti  ai  presidenti  di  sazione  del  conaiglio  superiore  dei  lavori  pubblici. 


Digitized  by 


Googk 


LiGGi  E  Dbcrkti  del  Rigno  d'  Itaua  -  1907  1719 

Séffué  Tabella  A. 

Personale  deiramministrasione  centrale 
dei  lavori  pubblici  addetto  al  magistrato  alle  acaae. 


QRA.DO  E  GLASSE 


a 

0 


PerwonaU  ammÌnÌMtrativo, 
Capo  sezione  amminiftiratiTO  di  1^  classe 
Segretario  amministrativo  di  1*  dasse. 
Segretario  amministrativo  di  2*  classe. 

Ptnonak  di  ragUmfrìa. 
Segretario  di  ragionerìa  di  1*  ciane    . 
Id«  id.        di  2*  classe 

PersonaU  d^ordmé. 
ArchiTista  di  2*  classe 


5,000 
4,000 
3^ 


5,000 
4,000 
3,500 


4,000 

4,C00 

3.600 

3»500 

3,200 

3,200 

23,200 

VisiOy  d^ordùM  di  S,M, 
Il    ministro   del   tesoro 
GARGANO. 

1 1  m  i  D  is  tr  0  d  ei    la  Tor  i  pu  bb  1  i  e 
GIANTURCO. 
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Tabella  B 


Personale  fòrestaiè  dm-  riaiederà'  pressa  fl  magistrartkr  M.9  acque. 


GRADO  K  CUASSE 


Ispettore  superiore  forestale  dì  1*  classo 
Id.      forestale  di  1^  classe    .     . 

Sotto  ispettore  foseetale 

Sorvegliante  forestale 


co      g 


r  i 

i 

i 

1  i 

l 


4,000 

2,5  0 

9C0 


6,000 

4,000 

2,500 

900 


13,4^0 


Vùto,  d'ordine  di  S.  M. 

lì  ministro  di  agriooltnra,  indnstrìd  e  cotamerete 

F.  COCCO-ORTU. 

n  ministro  del  tesoro 
C  A  ROANO. 
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N.  2S&     jiii     1».  as& 


Rtoio  Decreto  che  convoca  pel  giórno  16"  giugno  1907  i7 
collegio  elettorale  di  Teano  {Caserta  8**>  affinchè  pio- 
ceda  alla  votazione  di  ÌUdlottaggioi  fra  i  candidati  si- 
gnori  Achille  Mazzitelli  e  Giuseppe  Lonardo. 

23  maggio  19(77. 
(PtMUeato  ii«Ua  Ghigna  Vf/kàiié  dsiiMtifltOLU  23  ma^^l)807,  n.  Iti; 


VITTOMO  EMANUELE  ffl 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  YOLONtX   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduto  il  messaggio  in  data  18  maggio  1907  col  quale 
il  presidente  della  Camera  dei  deputati,  notificò  avere  la  Ca- 
mera stessa,  nella  seduta  di  quel  giorno,  deliberato  che  nel 
collegio  di  Teano  (Caserta  8**)  si  proceda  alla  votazione  di 
ballottaggio  fra  i  candidati  signori  :  Mazzitelli  Achille  e  Lo- 
nardo Giuseppe; 

Veduto  Tart.  80  del  testo  unico  della  legge  elettorale  po- 
litica, approvato  con  regio  decreto  28  marzo  1895,  n.  83; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell'interno,  presidente  del  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  collegio  elettorale  di  Teano  (Caserta  8')  è  convocato  pel 
giorno  16  giugno  1907  affinchè  proceda  alla  votazione  di  bai- 
lottaggio  fra  i  candidati  signori:  Achille  Mazzitelli  e  Giu- 
seppe Lonardo. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlcTe 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  23  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


SUgiiiraU)  alla  OarU  dti  conti  addi  23  maggio  1^07. 

lUg.  34.  Am  d§l  Qat>emo  a  f.  152.  Pacimi. 
Luogo  dil  aigillo.  V.  D  GotfdftBigilli  ORLANDO. 


GlGLlTTI, 
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N.  2S9.        A        N.  2ga 


Rbqio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  9  giugno  1907  il 
collegio  elettorale  di  Verona  V  per  la  elezione  del  prò- 
prio  deputato. 

23  maggio  1907. 
{PubbìicatQ  nella  Gazzetta  Uffleiale  del  Regno  il  23  maggio  1907,  n.  121) 

VITTORIO  EMANUELE  lU 

PER   QBJlZUl   di   dio   E   PER  VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Veduto  il  messaggio  in  data  del  21  maggio  1907  col 
quale  l'ufficio  di  presidenza  della  Camera  dei  deputali  no- 
tìficò essere  vacante  il  collegio  elettorale  di  Verona  1^; 

Veduto  l'art.  80  del  testo  unico  della  legge  elettorale  po- 
litica, approvato  con  regio  decreto  28  marzo  1895,  n.  83; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell' interno,  presidente  del  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  collegio  elettorale  di  Verona  T  è  convocato  pel  giorno 
9  giugno  1907  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio 
deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  16  susseguente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  23  maggio  1907. 

Vin'ORIO  EMANUELE 

m§fi»$rak>  atta  CorU  dei  óomH  eon  addi  23  maggio  ÌWt. 

Rte.  34   AH   del  Qocemo  a  f,  153   Pacim.  ^ 

Lmgo  del  SigUlo.  Y.  U  Guardagigilli  ORLANDO.  GlOLlTTI. 
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N.  260.       iSl       N. 


6 


Lbggs'  che  emierizza  Rassegnazione  straardinarm  di  fire 
l,a60;000  occxMrrentè  per  la  costruzione  di' fabbricati 
carcerari. 

9  magg-k»  1007. 

vnTOKia  EEANOEEEr  nr 

PER  ORAZU  DI   DIO    K.  PER.  VOLOMxX   DILLA  NAZIONI 
E£  D*  ITALIA 

Il  Senato^  e  \ìb^.  Camera  dei  disputati  haAnof  approFirto; 
Noi  abbiamcy  sanzìmiata  e  promulghiamoi  q^uauto.  MpbB  : 

Artìcolo*  unibo. 
È  autorizzata  rassegnazione  straordinaria  di  Kre  ìyZOOfiOO 
occorrente  per  la  costruzione  di  un  manicomio  giudiziario 
in  Barcellona  Pozzo  di  Gotto  e  di  un  carcere  giudiziario  in 
Termini  Imerese,  nonché  per  la  sistemazione  del  manicomio 
giudiziario  di  Àversa  e  per  TampUamento  del  carcere  giu- 
diziàrio di  Nuoro. 

La  detta  comprensiva  somma  sar&  cosi  ripartita: 
per  la  costruzione  del  manicomio  giudiziario  a  Barcel^ 
Iona  Ptezo  di  Gotto,  lire  500,000; 

per  la  sistemazione  del  manicomio  giudiziario  di  Avena, 
lire  150,000; 

per  la  costniziane  di  un  carcere  gi'udlziisirfo'  in  Termiiii 
Imerese,  lire  350,00©'; 

Per  l'ampliamento    del  carcere   giudiziario   dt'  Nuoto, 
lire  200,000, 

Tale  assegnazione-  sarà  inaxritta-  nella  parte  straordinaria 
del  bilancio  del  Ministaro  dell'intano  pac  Tesecdizia  1906  907*. 


Digitized  by 


Googk 


iJKGi  «  Dadim  KL  Bmm  d'  Italu  -  "tnfì  IT25 

Ordiniamo  che  la  presente^  juinita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiato  ddto  leggi  e  dei  decreti  dal  Regno 
d'Italia,  nnandanflo  a  chiunque  sgiMì  di  osserrorla  e  di  &rla  os- 
servare come  legge  dello  iStsmu 

Data  a  Homa,  addi  9  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  d^l  Sigillo,  7.  Il  Gu&rdasigilli  ORLANDO. 

GlOLlTTI. 
ÙAKCJiSO. 
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N.  261.        A        N.  261. 


Regio  Decreto  che  passa  il  porto  di  Terranova  di  Sicilia 
dalla  5*  alla  2*  classe^  2*  serie  della  2^  categoria. 

19  aprile  1907. 
{Pubbheato  néiìa  Gatzeiia  UfjfieiaU  M  Regno  il  4  ffiuffno  1907,  n.  130) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

PER  GRAZIA  DI   DIO   E  PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 
BE   D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  3  giugno  1888,  n.  5477,  con  cui 
il  porto  di  Terranova  di  Sicilia  fu  classificato  nella  3*  classe 
della  2*  categoria; 

Vista  r  istanza  1^  giugno  1903  del  sindaco  stesso  intesa 
ad  ottenere  il  passaggio  di  quell'approdo  dalla  3^  alla  2* 
classe,  2*  serie  della  2*  categoria  ; 

Visto  l'elenco  degli  enti  interessati,  redatto  dall'ufficio 
del  genio  civile  di  Caltanissetta  in  data  19  agosto  1905  ; 

Viste  le  favorevoli  deliberazioni  19  ottobre  e  3  dicem- 
bre 1905  dei  consigli  comunali  di  Aidone  e  di  Pietraperzia, 
nonché  quella  29  aprile  1906  della  deputazione  provinciale 
di  Caltanissetta; 

Viste  le  contrarie  deliberazioni  15  ottobre,  10  e  23  di- 
cembre 1905  e  13  gennaio  1906  dei  consigli  comunali  di 
Barrafranca,  di  San  Cono,  di  Mirabella  Imbaccari  e  di  San 
Michele  di  Ganzeria;  nonché  quella  egualmente  contraria 
della  deputazione  provinciale  di  Catania  emessa  in  data  8  gen- 
naio 1906; 

Ritenuto  che  non  avendo  gli  altri  comuni  interessati  presa 
alcuna  deliberazione,  essi  devono  ritenersi  assenzienti,  a  tor- 
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mìni  dell'art.  10  del  testo  unico  della  legge  sui  porti,  spiaggie 
e  fari  2  aprile  1885,  n.  3095; 

Che  circa  le  opposizioni  mosse  dagli  enti  sunnominati, 
giusta  quanto  ha  dimostrato,  riferendosi  a  dati  di  fatto,  l'uf- 
ficio del  genio  civile  di  Caltanissetta  con  relazione  16  lu- 
glio 1906,  esse  devono  ritenersi  infondate; 

Sentiti  i  pareri  del  consiglio  dell'industria  e  del  com- 
mercio, del  consiglio  superiore  di  marina,  del  consìglio  su- 
periore dei  lavori  pubblici  e  del  consiglio  di  Stato; 

Visto  il  citato  testo  unico  di  legge  ed  il  relativo  rego- 
lamento 26  settembre  1904,  n.  713; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

11  porto  di  Terranova  di  Sicilia  è  promosso  dalla  3^  alla 
2*  classe,  2*  serie  della  2*  categoria  ed  è  approvato  l'elenco 
19  agosto  1905,  vistato  d'ordine  Nostro  dal  ministro  pro- 
ponente, degli  enti  interessati  nelle  spese  per  il  porto  an- 
zidetto con  la  rispettiva  aliquota  di  contributo  nell'elenco 
medesimo  indicata. 

Ordiniamo  che  il  presento  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  aprile  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

ÌUgisiroio  alla  OorU  dei  eonU  addì  22  maggio  1007. 

FUg.  34.  IlìH  del  Gacerno  a  f.  151.  Pancini. 
luoao  del  Sigillo.  7.  U  GniirdamgUli  ORINANDO. 

GlANTURCO. 
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CORPO  RBALB  DEL  GENIO  CIVILE 

Vili    COMPARTIMBNTO 


POETO  DI   TEBBANOVA   DI   SICILIA 
Nuova  clairiflca 


QUOTE  DI  CONTRIBUTO 
delle  Provincie  e  dei  comuni  interessati  tilt  costnizione  di  detto  porte 


Calianissetta,  i9  agotio  i906. 


Visto^  d'ordine  di  S.  IT. 

come  da  regio  decreto  in  data  IO  aprile  19o7 

U  miniate  »  segretario  di  Stato  pei  lavori  pabblid 

UlANTURCO. 

109  ^  \ou  m.  -  1007 
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Ìtalìà  - 

1*7 

PORTO  E    PROVINCIA 
nella  quale  i  situato 

Classe 

cui  ora 

appartiene 

Nuova  clasflifica 

Numero 

Categoria 

Categoria 

d'ordine 

Classe 

Serie 

I 

t 

Terranova  di  Sicilia 

(Prov.  di  Caltanissetta) 

1 

3 

1 

i 

1 

2 

2 

1 

1 

■ai 
'] 
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}^n 


P  ovin^^ie  •  comuni  iat^iraaiati  al  porto 


Denomìnasione 


DìAtanza  dal  porto 


D 
parte 

ferroTia 

kl 


d 

parte 

por  TÌa 

ordinaria 

kl. 


Tributi 
principali  dovuti 

Tanno  1904 


P 
Popolaziono 


Provincie. 


GUtaninottH  . 
Catania    .    .    . 


2=r  118.400 
3/  =  355S0O 


Comir^". 

TerranoTa 

Nìscemi  ... 

Butera. 

BlaaxAiino  •   '.    :    . 
Piazza  Armérìwa  .... 

Barrafranca   ....    .    . 

Piatrapmvia  .   ;   : 
Aidon« 

Mirabèlla  ImbaceaH     .   . 
San  Cono  .   .    :   .    . 
San  Michele  1 

;«r56.600 
3/»109.500 


<6.000 
118.400 


asoo 

82  500 
28.5'X) 
88.600 
45.000 
62.500 
63.500 
5<{.600 

44.000 
33.000 

83  750 


1^70,458.82 
3,345,161.99 


145,51K&1 
41,133.81 
64,670.34 
95,47T.  IO 

155,228.51 
29,569. 16 
5I.686.36 
52,1 14. 3S 

49,359.41 
16,298.38 
44,178.57 


369,449 
703,598 


22,019 
14,748 

6,955 
14,468 
24,119 
11,068 
13.025 

8»638 

6,009 
2,046 
4.222 
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Calcolazione  delle  quote:  q^  —  -  ^  («+P)  [3 /•(!)+ 2d)] 


r  Fattore 
-R  +  P 


2''  Fattore 


Prodotti  p 
(«  +  P)[3/-(D-f2i)] 


1,899,932.62 
4,048,759.99 


« 

167,530.81 

168^690 

55,881.81  :  . 

124,500 

71,«85.34 

124J500 

109,940.10 

102,500        ' 

179,347.61 

77,500 

4Q,«ir7.10 

64.500 

«4,7.1.38 

48,600 

60,649. 33 

56,500 

65.368.41 

81,500 

18344.88 

103,500 

48,400.57 

108,000 

263,200 
118,400 


500,053,843,184 
479,373,182,816 


^  p"  979,427,026,000 


28.228,890,935 
6,967,285,345 
8,917,354,830 
11,268,860,250 
13.899,4a2,025 
2,621 ,096.8tO 
2,750,232,800 
8,426,687,145 

4,512,525,415 
1,898,643,330 
4,986,858,140 


^  p  =  89.417,867,a^5 
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Quoto 


q=p 


4P 


OSSBR  VAZIONl 


(V51O,508 

0,489,442 


^;i  =  1,000,000 


0315,696 
0,077,806 
0,009,787 
0,126,025 
0,155,444 
0,029313 
a,030p757 
0,038322 

0^050,466 
0^021333 
0,0653U 


41»»  1,000,000 


N«»lk  proTÌiÙM  di  CaltesiiMttft  ti  è  Melta  U  di 
ftUiua  di  li  di  ohilointtri  46,000  cioè  qiella  di 
Piam  Annerinm  aT«rnuiOT«,  rmppntentAiido  Pìao» 
Armi  il  oentro  di  denrità  di  popolasione  d)l  grappo 
doi  comuni  della  provincia  ttafloa  che  onoorrono 
alle  apeeau 
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N.  262.        Mk        N.  262. 


^1^^ 


EIeoio  Djsoreto  che  approva  il  regolamento  pei*  il  servizio 
di  '^fornim&rUo  dei  materiali  d^ artiglieria  in  guerra. 

5  maggio  ]^9o7. 
(iMèiMMi»  imUq  QoMM^àa  UfItcMé  del  Régno  il  14  giugno  1007,  n.  140) 


VITTORIO  MANUELE  UI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  del  14  getonaio  ]^B]f  col  quale 
venne  approvato  il  regolamento  sai  servizio  delle  intendenze 
in  guerra; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  a£fari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  Tannesao  regolamento,  d'ordine  Nostro  fir- 
mato dal  ministro  della  guerra^  per  il  servigio  di  riforni- 
mento dei  materiali  d'artiglieria  in  guerra,  plw)  è  parte  del 
nuovo  regolamento  di  servizio  in  guerra  —  Parte  II  -  Ser- 
vizio delle  intendenze  —  e  che  sostituisce  le  norme  relative 
al  servizio  d'artiglieria,  contenute  nei  libri  I  e  II  del  re- 
golamento approvato  col  regio  decreto  del  14  gennaio  188L 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufSciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  5  maggio  1907. 
VITTORIO  J^f4^IJEH; 

Rtgistrtfio  alla  CorU  dei  eonii  addi  22  maggio  1907 

Rtg.  34.  Atti  del  Governo  a  f.  150.  PAcnn. 
tMogo  del  SigUlo.  V.  D  GiurdAsigìlU  ORLAiNDO. 

Vigano. 
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AUegmto  ■.  1 


(Segue  il  gra/lce  pel  rifèrnimento  dei  materiali  d'artiglieria 
nella  guerra  campale). 

REGISTRAZIONE  DELLE  VARIANTI. 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 
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REGOLAMENTO 
sul  ssrvizio  di  riforniinànto  dei  materiali  d'artiglieria 


§  1- 
Oeneralità. 


1.  Il  presente  regolamento  tratta  dei  vari  rifornimenti  e  sgombri  che 
deve  effettuare  in  guerra  Tarma  d'artiglieria  e  cioò: 

a)  riforoimento  dei  materiali  d'artiglieria  e  dei  quadrupedi  ai  co- 
mandi, corpi,  riparti  e  servizi  mobilitati  man  mano  che  se  ne  verifica 
il  bisogno; 

b)  riparazione  dei  materiali  d'artiglieria; 

e)  sgombro  di  tutti  i  materiali  d*artiglieria  (compresi  quelli  tolti 
al  nemico)  che  non  trovano  utile  impiego  presso  le  truppe  mobilitate. 

Sotto  la  denomiaazione  di  materiali  d'artiglieria  si  devono  compren- 
dere: artiglierie  campali  e  da  fortezza;  armi  portatili  e  relative  muni- 
zioni ;  parti  ed  accessori  d'artiglieria  e  di  armi  portatili,  buffetterie,  car- 
reggici bardature,  oggetti  pel  governo  quadrupedi,  attrezzi  e  strumenti 
da  zappatore,  materie  esplosive. 

Capo  I. 
Chierra  campale. 

§2. 

Organi  pel  funzionamento  del  servizio  di  rifornimento 
dei  materiali  d'artiglieria  e  loro  dipendenza. 

2.  Presso  l'esercito  mobilitato  sopraintendono  ai  servizi  d'artiglieriai 
sotto  l'autorità  dei  corrispondenti  comandi,  gli  organi  seguenti  : 

all'intendenza  genende,  la  sezione  d'artiglieria,  con  a  capo  un  te- 
nente colonnello  o  maggiore  d'artì^ieria  ; 

in  ogni  intendenza  d'armata,  la  direzione  d'artiglieria  d'armata,  con 
a  capo  un  colonnello  d'artiglieria  ; 

in  ogni  corpo  d'armata,  il  comando  d'artiglieria  di  corpo  d'armata, 
con  a  capo  un  maggior  generale. 

3.  La  sezione  d'artiglieria  dell'intendenza  generale  è  parte  iategrante 
dello  stato  maggiore  di  questa.  L'ufficiale  superiore  d'artiglieria,  capo 
della  sezione,  non  ha  né  autorità  nò  firma  propria;  esso,  per  tuttociò 
die  si  riferisce  al  funzionamento  del  servizio  di  artiglieria,  dipende  dal 
capo  di  stato  mag^ore  della  intendenza  generale  ed  attende,  sotto  la 
sua  direzione,  al  disbrigo  delle  pratiche  relative  a  detto  servizio. 
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La  direzione  d'artiglieria  d'armata  dipende  dallMntendènza  d'armata, 
dalla  quale  riceve  le  direttive  :  costituisce  però  un  ufficio  a  se,  ed  il 
colonnello  direttore  ha  firma  propria  ed  è  responsabile  del  funziona- 
mento dei  servizi. 

11  comando  d'tirtiglieria  di  corpo  di  armata,  per  quanto  ha  relazione 
col  servizio  di  rifornimento  dei  materiali  d'artiglieria,  funziona  come  di- 
rezione d'artiglieria  del  corpo  d'armata  :  e,  come  tale,  corrisponde  di- 
rettamente con  la  direzione  d'artiglieria  d'armata  e  dispone,  di  sua  ini- 
ziativa, dei  mezzi  che  sono  alla  sua  dipendenza. 

§3. 
Mezzi  di  cui  si  dispone  per  il  funzio  <%qmento  del  servizio. 

4.  Al  funzionamento  del  servizio  di  rifornimento  provvedono  i  diversi 
stabilimenti  d'artiglieria.  Di  qupsti  alcuni  funzionano  al  seguito  dell'e- 
sercito e  4i<^o"si  stabilimenti  di  campagpà  ;  altri  agiscono  fuori  della 
zona  posta  alla  dipendenza  del  comando  supremo  e  sono  denominati  sta- 
bilimenti fii  riserva. 

5.  Gh  stabilimenti  di  campagna  d'artiglieria  si  suddividono  in  stabili- 
menti di  r  linea  ed  in  stabihmenti  ^i  2'  |i|iea  ;  questi  assegnati  a}le 
armate  e  funzionanti  alla  dipendenza  delle  inteudenze  4'ar'i^ata:  guejli 
assegnati  permanentemente  ai  corpi  d'armata  e  alle  divisioni,  di  cui  sonò 
parte  integrale. 

6.  Gli  stabilimenti  di  riserva  d'artiglieria  sono  costituiti  neir  intemo 
del  paese  e  dipendono  direttamente  dal  Ministero  della  guerra. 

7.  Gli  stabilimenti  di  V  linea  sono  i  seguenti: 

colonne  munizioni  per  divisioni  di  fanteria  e  coloime  muniaioni  per 
truppe  suppletive; 

parchi  d'artiglieria  di  corpo  d'armata; 
parchi  d'artiglieria  pei^  divisioni  di  cavalleria; 
colonne  munizioni  per  gruppi  alpini. 

8.  Le  colonne  munizioni  divisionali  e  quelle  pQr  tmppe  suppletive, 
carreggiano:  munizioni  per  artigtierie  e  per  armi  portatili  -  utensili  da 
zappatore  -  parti  di  bardature  -  accessori  di  bardature  ed  oggetti  di 
riserva  pel  governo  dei  quadrupedi;  inoltre  sono  dotate  di  qualche  pez/o 
d'artiglierìa  di*  ricambio  e  di  un  numero  limitato  di  quadrupedi  di  ri- 
serva, akuni  dei  quali  sono  provvisti  di  bardature  complete;  . 

Le  quantità  dei  materiali  e  dei  quadiiipedi,  che  costituiscono  la  do- 
tazione delle  colonne  suddette,  risultano  dai  relativi  specchi  dei  tomi  I 
e  li  di  mobilitazione.  È  da  notare  ohe  gli  attrezzi  da  zappatore,  di  cui 
non  è  fa|;to  cenno  alcuno  nei  succitati  specchi,  sono  solamente  quelli 
che  costìir.uÌ8Cono  il  caricameato  regoiamentard  delle  yetture  assegnate 
alle  coloime.  -  '         '-  ^ 
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Ad  ogni  divisione  di  laacena  è  assegnata  una  coIoana  munizioni  per 
divisione  di  fanteria  ;  e  alle  truppe  suppletive  di  ogni  corpo  d'armata 
una  colonna  munizioni  per  truppe  suppletive. 

Ogni  (Colonna  munizioni  si  compone  di  tre  sezioni. 

La  1'  e  la  2*  sezione  trasportano  munizioni  per  artiglierie,  e  ciascuna 
di  esse  corrisponde  ad  una  delle  due  brigate  di  batterie,  che  fanno 
parte  o  della  divisione  o  delle  truppe  suppletive. 

La  3'  sezione  trasporta  munizioni  per  armi  portatili,  per  la  fanteria 
e  per  le  altre  truppe.  ^ 

9.  I  parchi  d'artiglieria  di  corpo  d'armata  trasportano  munizioni  per 
artiglierie,  cartucce  e  attrezzi  da  zappatore:  sono  provvisti,  in  misura 
limitata,  di  carreggio  e  di  quadrupedi  di  riserva,  di  cui  alcuni  con  bar- 
datura completa  :  hanno,  infine,  una  dotazione  di  parti  di  bardature,  di 
accessori  di  bardature  ed  oggetti  pel  governo  quadrupedi.  Non  traspor- 
tano artiglierie  di  ricambio. 

I  materiali  ed  i  quadrupedi  di  ricambio,  disponibili  presso  ciascun 
parf'd,  sono  indicati  dai  relativi  specchi  dei  tomi  1  e  li  di  mobilitazione, 
coll'avvertenza  già  fetta  jJer  le  colonne  munizioni,  circa  gli  attrezzi  da 
zappatore,  dèi  quali  si  hanno  a  disposizione  solamente  le  dotazioni  che 
costituiscono  i  caricamenti  regolamentari  dei  carri  del  parco. 

II  parco  d'artìglier.a  di  corpo  d'armata  si  compone  di  tre  oppure  di 
quattro  sezioni,  a  seconda  che  il  corrispondente  corpo  d'armata  è  costi- 
tuito di  due  oppure  di  tre  divisioni. 

In  entrambi  i  casi  la  2*  sezione  serve  per  le  truppe  suppletive,  e  cia- 
scuna dd le  altre  corrisponde  ad  un^  divisione  di  fanteria. 

Ogni  sezione  si  compone  dì  due  riparti:  il  primo  per  munizioni  per  ar- 
tiglierie, il  secondo  per  munizioni  per  armi  portatili. 

10.  I  parchi  d'artiglieria  per  divisioni  di  cavalleria  trasportano  at- 
trezzi da  zappatore,  munizioni  per  artiglierie  e  cartucce,  qualche  pezzo 
d'artiglieria  di  ricambio,  una  c^rta  quantità  di  materie  esplosive  da  zap- 
patori, parti  ed  accessori  di  bardature,  oggetti  di  ricambio  pel  governo 
dei  quadrupedi,  ed  hanno  a  loro  disposizione  alcuni  quadrupedi  di  ri- 
serva provvisti,  in  parte,  di  bardature  complete. 

La  dotazione  in  attrezzi  da  zappatori  di  riserva  è  costituita,  oltre 
che  dagli  strumenti  del  caricamento  delle  vetture  assegnate  a  ciascun 
pàrcor^Ia  una'  speciale  riserva  trasportata  da  apposita  carretta  da  bat- 
taglione, il  ciii  caricamento  risulta  dal  fascicola  51  dei  <  Caricamenti 
dei  materiali  d'artiglieria  ». 

In  quésto  stesso  fascicolo  sono  specificati  i  quantitativi  di  materie 
esplosive  trasportate  dai  parchi. 

Tutti  gli  ^tri  materiali  ed  i  quadrupedi  di  riserva  sono  indicati  dai 
relativi  specchi  dei  tomi  I  e  II  di  mobilitazione. 

Il  parco  d'artiglieria  di  divisione  di  cavalleria  non  è  suddiviso  in  se- 
sdonL 
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11.  La  colonna  munizioni  per  gruppo  alpino  trasporta  munizioni  per 
armi  portatili,  e  munizioni  per  artiglieria  da  montagna,  utensili  da  zap- 
patore, bardature,  accessori  ed  oggetti  di  ricambio  pel  governo  qua- 
drupedi; consta  di  due  sezioni:  una  someggiata  ed  una  carreggiata. 

La  sezione  someggiata  è  scindibile  in  tante  squadre  uguaU  di  muli 
porta-cartucce  quanti  sono  i  battaglioni  alpini  costituenti  il  gruppo  al- 
pino, ed  in  tante  squadre  eguali  di  muli  porta-mqnizioni  quante  sono 
le  batterie  da  montagna  del  gruppo. 

Le  quantità  dei  materiali  e  quadrupedi  che  cosiituìscono  la  dotazione 
della  colonna,  risultano  dai  relativi  specchi  dei  tomi  I  e  II  di  mobilitazione. 

12.  Gli  stabilimenti  di  2*  linea  sono  i  seguenti: 
Parchi  d'artiglieria  d'armata; 

Depositi  centrali  d'artiglieria; 

Depositi  intermedi  d'artiglieriìst  (eventuali). 
13  1  parchi  d'artiglieria  d'armata  che  fanno  parte  degli  stabilimenti 
avanzati  d'armata,  haano  per  iscopo  di  rifornire  i  parchi  di  corpo  d'ar- 
mata; essi  trasportano  munizioni  per  artigliere  e  cartucce,  pezzi  di  ar- 
tiglierie di  ricambio,  carreggio  di  ricambio,  attrezzi  ordinari  da  zappa- 
tori, ed  attrezzi  leggeri  da  zappatori  per  fanteria,  parti  ed  accessori  di 
bardatura  ed  oggetti  di  riseria  pel  governo  dei  quadrupedi;  dispongono, 
moltre,  di  quadrupedi  di  riserva  dei  quali  alcuni  forniti  di  bardatura 
completa. 

I  materiali  e  i  quadrupedi  disponibili  in  ciascun  parco  sono  specificati 
dai  relativi  specchi  dei  tomi  I  e  II  di  mobihtazione. 

La  dotazione  ed  attrezzi  da  zappatori,  sia  ordinari  che  leggeri,  è  co- 
stituita, oltre  che  da  quelli  del  caricamento  delle  vetture  regolamentari 
dei  parchi,  da  una  speciale  riserva  trasportata  dal  carreggio  del  treno 
ausiliario  assegnato  ai  parchi. 

La  quantità  di  attrezzi  da  zappatore  del  carreggio  del  treno  ausi- 
liario ò  indicata  dal  fascicolo  dei  materiali  dei  depositi  centraU  di  ar- 
tiglieria. 

II  parco  d'artiglieria  d'armata  è  composto  di  tante  sezioni  quanti 
sono  i  corpi  d'armata  e  le  divisioni  di  cavalleria,  che  formano  l'armata 
cui  ò  assegnato. 

Le  sezioni  sono  diversamente  formate  a  seconda  che  corrispondono 
a  corpi  d'armata  a  due  oppure  a  tre  divisioni,  od  a  divisioni  di  cavalleria. 

Ogni  sezione  del  parco  consta  di  un  V  riparto  per  munizioni  di  ar- 
tiglieria e  di  un  2^  riparto  per  munizioni  di  armi  portatili. 

Entrambi  i  riparti  P  e  2°  sono  dotati  di  carri  per  munizioni  regola- 
mentari. Di  più,  ad  ogni  sezione  corrispondente  ad  un  corpo  d'armata 
è  assegnata  una  squadra  di  carri  di  requisizione,  la .  cui  condotta  è  af- 
fidata al  treno  ausiUario  militare.  Le  sezioni  corrispondenti  a  divisioni 
di  cavalleria  non  hanno  squadre  di  treno  ausiliario,  e  non  sono  suddi- 
vise in  riparti. 
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14.  I  depositi  centrali  d'artiglieria  hanno  per  iscopo  di  provvedere, 
agli  altri  stabilimenti  di  campagna,  munizioni  per  artiglierìa  e  per  armi 
portatili^  ed  in  misura  assai  limitata,  anche  carreggio  regolamentare  e 
strumenti  da  zappatore,  sia  ordinari  che  leggeri  per  fanterìa. 

Per  mézzo  dei  depositi  di  rifornimento  quadrupedi  da  tiro  e  da  sella, 
provvedono  altresì  al  rifornimento  dei  quadrupedi  a  tutti  i  comandi, 
corpi  e  servizi  dell'esercito  mobilitato. 

La  dotazione  in  materiali  di  ciascun  deposito  risulta  dal  fascicolo  dei 
materiali  dei  depositi  centrali  d'artiglieria. 

Ogni  deposito  centrale  d'artiglieria  provvede,  in  generale,  ad  un'ar- 
mata e  comprende  tanti  reparti  quanti  sono  i  corpi  d'armata  e  le  di- 
visioni di  cavalleria,  che  fanno  parte  della  rispettiva  armata.  Alcuni 
hanno,  inoltre,  dà  riparti  per  divisione  di  fanteria  autonoma,  i  quali  o 
servono  a  rifornire  divisioni  lasciate  indipendenti  dal  comando  superiore, 
o  sono  impiegati  a  completare  i  riparti  per  corpo  d'armata  a  due  di- 
visioni, che  debbano  eventualmente  servire  a  corpi  di  armata  a  tre  di- 
visioni. 

1  varì  riparti  hanno  composizione  diversa,  in  relazione  alla  forza  delle 
grandi  unità  di  truppa  alle  quali  devono  servire. 

Essi  sono  dislocati  in  tempo  di  pace  presso  determinate  direzioni  d'ar- 
tiglieria; ed,  in  caso  di  mobilitazione,  vengono  raggruppati  in  maniera 
da  rispondere  alle  varie  ipotesi  di  radunata,  con  norme  date  da  docu- 
menti riservatissimi  di  mobilita  zior; e  comunicati  solo  alle  autorità  inte- 
ressate. 

I  materiali  costituenti  le  dotazioni  dei  depositi  centrali  sono  conser- 
vati distintamente  per  riparto  ;  le  munizioni  sono  conservate  tutte  in 
casse. 

I  depositi  di  rifornimento  quadrupedi  da  tiro  e  da  sella  sono  costi- 
tuiti all'atto  della  mobilitazione  presso  determinati  depositi  dei  reggi- 
menti d'artiglieria  e  cavalleria,  in  numero  diverso  a  seconda  dell'armata 
cui  sono  as&egnati,  e  giusta  le  disposizioni  che,  fino  dal  tempo  di  pace, 
annualmente  tono  emanate  dal  comando  del  corpo  di  stato  maggiore  - 
ufficio  trasporti. 

15.  Quando  la  posizione  relativa  del  deposito  centrale  d'artiglieria  e 
del  suo  stabilimento  avanzato  (parco  d'armata)  è  divenuta  tale  da  ren- 
dere difficilft  il  servizio  di  rifornimento  diretto  dal  deposito  allo  ì<tabi- 
limento  avanzato,  e  non  si  ricor.osca  la  convenienza  di  spostare  lo  sta- 
biUmento  centrale,  viene  fra  i  due  stabilimenti  inserito  uno  stabilimento 
intermedio,  denominalo  deposito  intermedio. 

Analogamente  potrà  essere  costituito  un  deposito  intermedio  di  rifor- 
nimento quadrupedi. 

I  materiali  od  i  quadrupedi  per  costituire  i  depositi  intermedi  sono 
tratti  dai  depositi  centrali. 
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16.  Gli  stabilimenti  di  riserva  artiglieria  sono  centri  di  riunione  e  d 
preparazione  di  materiali  destinati  a  rifornire  gli  stabilimenti  di  cain- 
pagnà;  sono  costituiti  fin  dal  tempo  di  pa^e,  od  all'atto  della  mobilita- 
zione dal  MinÌ8tet*o,  e  sono  amministrati  per  cura  delle  direzioni  d  ar- 
tii>lieria  nel  cui  territorio  si  trovano  :  di  essi  fanno*  natilralmente,  parte 
tutti  gli  stabilimenti  d'artiglieria  esistenti  fin  dal  tempo  di  pace. 

§4. 
Norme  per  il  funziohàr.iento  del  sìervizió. 

17.  Rifornimento  dei  materiali  d'artiglieria.  —  Il  sèryizio  di  ri- 
fcvrnimento  dei   materiali  d'artiglieria  jò  regqlato  dai  .  seguenti  prinQipi  : 

a)  le  relazioni  fra  le  truppe  e  gli  stabilimenti  di  T  Jinea,  e  degli 
stabilimenti  di  1*  linea  fra  di  loro,  hanno  luogo  dirottamente,  senza  alcun 
intermediario;  ..     >  .  . 

b)  le  relazioni  fra  gli  stabilimenti  di  T  linea  e  quelli  di  2'  linea 
hanno  luogo  pel  tramite  della  direzione. d'artiglieria  d'arpiata; 

e)  le  relazioni  fra  gli  stabilimenti  di  2*  linea  e  quelli  di  riserva  si 
devono  svolgere  pel  tramite  dell'intendenza  d'armata  e   dell'intendenza 
generale. 
In  conseguenza  di  ciò:  ,  .       : 

P  le  truppe  dello  divisioni  di  fanteria  rivolgono  le  doi^ancie,  pei 
rifornimenti  direttamente  alla  colonna  munizioni  divisionale  ;  le  truppe 
suppletive  direttamente,  alla  propria  colonna.  Le  colonne  munizioni  prov- 
vedono perchè,  coi  mezzi  che  hanno  a  disposizione,  ^iano  rifornite  le 
truppe  ; 

2*^  le  colonne  munizioni,  sia  divisionali,  sia  ^uppletiv*»,  chiedono  il 
rifornimento  direttamente  al  parco  d'artiglieria  di  Qorpo  d'armata.  Que- 
sto distribuisce  alle  colonne  munizioni  i  materiali  che  ad  esse  oc- 
corrono ; 

3**  il  parco  di  corpo  d'aimata,  quando  abbisogni  di  materiali,  in-: 
forma  per  tempo' il  comandante  d'artigUeria  di  corpo  d'armata;  questi 
trasmette  le  richieite  alla  direzione  d'artiglieria  d'armata,  la.  quale  di- 
spobe  come  debba  essere  fatto  il  rifonuinento  da  parte  degli  stabilimenti 
d'armata,  ,  *    .     ,    .. 

Normalmente  sarà  il  parco  d'artiglieria  d'armata  che  darà  il  riforni- 
mento al  corpo  d'armata  ;  ma  quando  se  ne  presenti  la  convenienza,  la 
direzione  d'artiglieria  d'armata  potrà  invece  ordinare  che  i  materiali  per 
rifornire  il  parco  di  corpo  d'armata  siano  tratti  o  dal  deposito  centrale 
0  dal  deposito  intermedio. 

La  direzione  d'artiglieria  d'armata,  di  tutti  i  movimenti  di  materiali 
ordmati  da  essa  agli  stabilimenti  d'armata,  dovrà  informare  l'intendenza 
d'armata. 
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Questa,  teueildo  conto  delie  esigenze  del  momento  e  della  necessità 
di  coordinare  tutti  i  movimenti  necessari  per  lo  spostamento  dei  mate- 
riali dei  veiri  servizi  di  armata,  stabilirà  come  e  quando  debbano  aver 
Inogo  i  trasporti  dei  materiali  d*artiglieria,  sia  fra  gli  stabilimenti  di 
2*  linea,  sia  fra  questi  e  quelli  di  1*  linea; 

4*  le  truppe  della  divisione  di  cavalleria  richiedono  i  rifornimenti 
direttamente  al  parco  rrartiglieria  di  divisione  di  cavalleria  (che  è  l'unico 
stabilimento  di  prima  linea  per  tali  truppe). 

Il  parco  d'artiglieria  di  divisione  di  cavalleria  quando  ha  bisogno  di 
essere  rifornito,  invia  per  tempo  le  proprie  richieste  al  comandante  della 
divisione,  il  quale,  dopo  di  avervi  aggiunte  le  indicazioni  relative  al  sito 
ove  dovranno  essere  inviati  i  materiali  richiesti,  le  trasmette  alla  dire- 
zione d'artiglieria  d'armata. 

Questa,  per  far  rifornire  il  parco  d'artiglieria  di  divisione  di  caval- 
leria da  parte  degli  stabilimenti  di  armata,  si  regola  analogamente  a 
guanto  è  stabilito  dal  precedente  capoverso  3^  pel  rifornimento  del  parco 
d'artiglieria  di  corpo  d'armata; 

5°  la  colonna  nmnizioni  per  gruppo  alpino  per  i  propri  rifornimenti 
rivolge  richie-^te  all'intendenza  dell'arma  alla  quale  il  gruppo  è  asse- 
gnato, ovvero  all'intendenza  generale  se  il  gruppo  dipende  direttamente 
dal  comando  supremo; 

B°  gli  stabilimenti  di  2^  linea,  quando  hanno  bisogno  di  essere  ri- 
fomiti, si  rivolgono  alla  direzione  d'artiglieria  d'armata.  Questa  dispone 
a  che  il  deposito  centrale,  oppure  il  deposito  intermedio,  quando  esista, 
rifornisf'ano  il  parco  d'armata,  e  perchè  il  deposito  centrale  rifornisca 
il  deposito  intermedio;  e,  delle  disposizioni  date  informa,  analogamente 
a  quanto  è  detto  al  capoverso  3^  l'intendenza  d'armata,  li  quale  darà 
ordini  per  l'effettuazione  dei  trasporti.  Quando  poi  si  tratti  di  rifornire 
il  deposito  centrale,  la  direzione  d'artiglieria  d'armata,  si  rivolge  all'in- 
tendenza d'armata.  Questa,  a  sua  volta,  si  dirige  all'intendenza  generale 
o  direttamente  al  Ministero  della  guerra,  ne  ne  è  autorizzata.  Il  Mini- 
stero della  guerra  dà  gli  ordini  agli  stabilimenti  di  riserva  perchè 
provvedano  i  materiah  necessari  al  deposito  centrale  e  ad  esso  li  spe- 
discano ; 

7°  pei  materiali  d'artiglieria,  che  non  fossero  compresi  nelle  dota- 
zioni degli  stabilimenti  di  rif(jrnimento  e  che  eventualmente  potessero 
occorrere  alle  truppe,  i  singoli  direttori  d'artiglieria  o  gli  stessi  coman- 
danti di  riparto  o  servizio  interessati  disporranno  perchè  siano  acqui- 
stati,, ove  sia  possibile,  direttamente  dal  commerciò  oppure  siano  richiesti 
all'intendenza  generale. 

18.  mfpmimenio  dei  quadrupedi,  —  Sia  le  truppe,  sia  i  servizi  de- 
vono far  fronte  alle  prime  perdite  in  quadrupedi  coi  mezzi  che  hanno  a 
propria  disposinone;  riducendo  il  numero  delle  pariglie  e  impiegando 
anche  cavalli  da  sella  di  truppa. 
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Per  gli  ulteriori  riforaimenti  le  richieste  saranno  fatte  con  le  norme 
stabilite  pei  materiali  d*artiglieria,  tenendo  presente  quanto  segue: 

a)  gli  stabilimenti  d'artiglieria  riforniscono  i  quadrupedi  occorrenti 
ai  comandi,  corpi  e  riparti  e  ai  servizi  mobilitati;  ma  non  quelli  che 
possono  occ(MTeie  per  speciali  roloune  di  carreggio  per  eventuali  tra- 
sporti (1). 

Gli  stabilimenti  di  campagna,  fino  al  parco  d^armata  incluso,  daranno 
come  quadrupedi  di  rifornimento,  dapprima  quelli  di  riserva,  indi  se  sarà 
necessario,  una  parte  dei  propri  quadrupedi  da  tiro  e  da  sella,  purché 
ciò  non  pregiudichi  la  mobilità  degli  stabilimenti  stessi. 

b)  Per  i  rifornimenti  di  una  certa  importanza,  le  direzioni  d'arti- 
glieria d'armata  si  varranno  dei  depositi  di  rifornimento  quadrupedi, 
previ  accordi  con  la  direzione  trasporti  e  tappe  d'armata  per  quanto  ri- 
guarda Teflfettuazione  dei  movimenti  relativi  (2).    ' 

e)  Sono,  infine,  a  disposizione  dell*  intendenza  generale  i  depositi 
di  riserva  di  quadrupedi,  che  potranno  risultare  costituiti  presso  i  centri 
di  formazione  delle  squadre  del  treno  ausiliario  militare  dopo  che  ognuno 
di  tali  centri  avrà  formato  L  squadre  per  esso  stabilite. 

d)  L'intendenza  generale,  quando  riceva  dalle  intendenze  di  armata 
richieste  di  quadrupedi,  disporrà  perchò  siano  distribuiti  quelli  dei  de- 
positi ora  accennati;  esauriti  questi,  farà  in  tempo  le  opportune  ri- 
chieste al  Ministero. 

19.  Biparazioni  dei  materiali  d'artiglieria.  —  Alle  riparazioni  dei 
materiali  d'artigUeria  i  corpi,  riparti  e  servizi,  sempre  quando  sarà  pos- 
sibile, provvederanno  cogli  operai  e  mezzi  propri  e  solo  in  casi  d'urgente 
necessità  ricorreranno  ad  operai  ed  a  stabilimenti  privati. 

Per  le  riparazioni,  invece,  cui  non  sia  possibile  provvedere  coi  mezzi 
ora  accennati,  i  corpi,  i  riparti  e  i  servizi  dovranno  rivolgersi  al  parco 
d'artiglieria  di  corpo  d'armata,  non  avendo  le  colonne  munizioni  alcun 
mezzo  a  loro  disposizione  per  eseguire  i  lavori. 

Il  parco,  coi  soldati-operai  e  con  quanto  ha  a  sua  disposizione  e,  in 
caso  di  bisogno,  ricorrendo  ad  officine  e  laboratori  privati,  farà  ese- 
guire le  riparazioni  che  saranno  possibiU. 

I  lavori,  non  eseguibih  presso  il  parco  d'artiglieria  di  corpo  d  annata, 
saranno  effettuati  per  cura  della  direzione  d'artiglieria  d'armala. 

Al  parco  d'artiglieria  d'armata  sono  addetti  capi  tecnici  d'artiglieria 
e  squadre  di   o]>erai  di    maestntnza  e  artiticieri  agli  ordini  di  utiiciali 


(1)  A  questi  eventuali  mezzi  di  trasporto  provvede  Tintendente  di  annata 
per  mezzo  delia  direzione  trasporti  e  tappe. 

(2)  Secondo  i  dati  degli  <  Specchi  indicanti  Taf  faenza  dei  quadrupedi  di 
requisizione  ai  centri  di  mobilitazione  »  questi  depositi  comprendono  anehe 
un  oerto  numero  di  cavalli  da  sella  per  ufficiah,  il  rifornimento  dei  quali  ai 
effettuerà  colle  stessa  norme  stabilite  pei  quadrupedi  di  truppa. 
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subalterni  d'artiglieria.  Con  questi  elementifila  direzione  d'artiglieria 
d'armata  farà  impiantare,  dove  si  trova  il  parco  d'armata,  laboratori 
di  riparazione,  assegnandone  uno  o  più  d'uno  a  ciascuna  sezione  del 
parco  d'armata,  o  tenendoli  tutti  riuniti,  a  seconda  dei  casi. 

Presso  questi  laboratori  (e,  all'occorrenza,  si  potrà  ricorrere  anche 
all'industria  privata)  si  faranno  eseguire,  a  seconda  delle  disposizioni 
date  dalla  direzione  d^artiglieria  d'armata,  tutte  le  riparazioni  che  sa- 
ranno possibili. 

Quando  ne  sia  riconosciuta  l'utilità,  potranno  essere  impiantati,  per 
cwa  della  direzione  d'artiglieria  d'armata  (previa  approvazione  dell'in- 
tendenza d'armata)  nelle  località  di  tappa,  altri  laboratori  intermedi  fra 
gli  stabilimenti  d'armata  e  quelli  di  prima  linea. 

Anche  questi  laboratori  di  tappa  fìmzioneranno  alla  dipendenza  della 
direzione  d'artiglieria  d'armata. 

Le  truppe  ed  i  servizi  delle  divisioni  di  cavalleria  per  le  riparazioni 
non  effettuabili  con  mezzi  propri,  si  rivolgeranno  alla  direzione  d'arti- 
glieria d'armata. 

Le  riparazioni,  che  non  si  potranno  eseguire  presso  la  direzione  d'ar- 
tiglieria d'armata,  saranno  effettuate  dagli  stabilimenti  d'artiglierìa  di 
riserva  sjecondo  le  proposte,  trasmesse  dalla  direzione  d'artiglieria  pel 
tramite  dell'intendenza  d'armata  e  dell'intendenza  generale,  al  Ministero 
della  guerra. 

20.  Sgombro  d^i  materiaK  chevon  trovano  un  utile  impiego  presso 
le  truppe,  —  Nel  corpo  d'armata  spettano  al  comandante  d'artiglieria 
di  corpo  d'armata  i  provvedimenti  per  lo  sgombero  di  tutti  i  materiali 
d'artiglieria  (compresi  quelli  tolti  al  nemico),  che  siano  deteriorati  e 
non  riparabili,  oppure  siano,  per  qualsiasi  altro  motivo,  non  più  util- 
mente impiegabili  presso  le  truppe 

Questi  materiali,  a  seconda  degli  accordi  presi  fra  il  comandante 
d'artiglieria  di  corpo  d'armata  e  la  direzione  d'artiglieria  d'armata,  o 
sono  spediti  alla  direzione  d'artiglieria  d'armata,  oppure  sono  riuniti  in 
determinate  altre  località,  ove  non  riescano  d'ingombro. 

Per  l'effettuazione  dei  movimenti  dei  materiali  nell'interno  del  corpo 
d'armata  provvederà  il  comandante  d'artiglieria  di  corpo  d'armata  pren- 
dendo i  dovuti  accordi,  all'occorrenza,  col  capo  di  stato  maggiore  del 
corpo  d'armata.  I  trasporti  del  corpo  d'armata  alla  direzione  d'artiglieria 
d'armata,  saranno  eseguiti  a  seconda  delle  disposizioni  che  si  prende- 
ranno fra  il  comandante  d'artiglieria  di  corpo  d'armata  e  la  direzione 
d'artiglieria  d'armata,  la  quale,  a  questo  riguardo,  dovrà  agire  secondo 
gli  accordi  presi  coli' intendenza  d'armata. 

N^lle  divisioni  di  cavalleria  i  provvedimenti  per  lo  sgombro  dei  materiali 
d'artiglieria  saranno  presi,  con  norme  analoghe,  per  cura  dei  comandi 
delle  divisioni  stesse,  previ  accordi  colle  direzioni  d'artiglieria  d'armata. 

La  dh*ezione  d'artiglieria  d'armata,  pei  materiali  d'artiglieria  non  più 
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utilizzabili  ad  essa  pervenuti  o  da  essa  direttamente  ra'^colti,  propone 
air  intjaiKieiiza  d'armata  oj' invio  agli  stabiliménti  di  riserva  (dove  po- 
tranno essere  riparati  o  altrimenti  impi^^gati),  oppure  la  raccolta  in 
siti  dove  non  siano  d'ingombro, 

11  trasporto  di  tali  materiali  sarà  e^^cniato   secondo    le   disposizioni 
che  deri  l'intendenza  d'armata, 

CAPO  IL 
Gnerra  di  fortezza, 

§  5. 
Criteri  ffenerali  pel  funzionamento  ^d  servizio. 

21.  Le  truppe  mobili  impiegate  nell'attacco  e  nella  djfe?a  delle  piazze 
forti  disporranno,  norin?ìlmente,  pei  riP  rnimenti,  per  le  riparazioni,  per 
lo  sgombro  dei  raateriay  d'artiglieria  e  pe}  rifornimento  quadrupedi,  di 
òrgani  e  mezzi  corrispimdenti  alla  JFprza  loro  ed  alla  loro  rispettiva  ri- 
partizione in  grandi  unità;  ed  il  servizio  funziom^rà,  in  massica,  con 
norme  analoghe  a  quelle  in  licate  per  la  guerra  campale,  salvo  quelle 
variazioni  che  nelle 'mutue  relazioni  e  dipendenze  degli  organi  di  rifor- 
nimento, il  comandante  deirasse(\io,  o  della  difesa,  crederà  di  stabilire 
in  conseguenza  della  varia  assegnazione  dolle  truppe  nei  diverbi  settori 
d'attacco  o  di  difesa. 

22.  Ndl'assedio,  si  dispone  di  un  parco  d'artiglieria  d'assedio,  il  qi|a!e 
è  organizzato  e  si  mobilita  colle  norme  stabilite  dall'  istruzione  riservata 
sull'organizzazione  e  mobilitazione  dei  parrhi  d'artiglieria  d'ass-^'dio. 
Esso  comprende  t.Uti  i  matendi  d'artiglierìa  che  dovranno  essere  impie- 
gati dal/e  truppe  d'artiglieria  da  fortezza  e  contiene  in  sé  i  mezzi  neces- 
sari per  provvedere  al  rifornimento  ed  alle  riparazioni  dei  materiali  stessi. 

È  posio  sotto  l'alta  direzione  del  comando  d'artiglieria  d'assedio  e 
funziona  alla  diretta  dipendenza  di  un  direttore  d'artiglieria  del  parco 
d'assedio,  secondo  disposizioni  contenute  neir istruzione  sul  funziona- 
mento dei  parchi  d'artiglieria  d'assedio. 

23.  Qualora  lo  reputi  opportuno,  il  comandante  dell'assedio  patrà 
disporre  che  tutti  o  tahini  stabilimenti  di  campagna  d'artiglieria  passino 
alla  dipendenza  del  direttore  d'artiglieria  del  parco  d'assedio. 

24.  Nella  difesa  il  servizio  di  rifornimento  per  le  artiglierie  che 
costituiscono  l'armamento  delle  opere  della  piazza  è  parte  integrante 
dell'impiego  delle  artiglierie  stesse;  esso  è  posto,  in  conseguenza,  alla 
diretta  dipendenza  del  comandaiìte  d'artiglieria  d.dla  piazza  e  le  norme 
che  presiedono  al  suo  funzionamento  sono  comprese  in  apposita  istru- 
zione. (Istruzione  sul  servizio  d'artiglieria  nelle  fortezze). 

yi^to,  d:ord\f%e  4%  S,  Af. 
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N.  263.       |&       N.  263, 


Rkgio  Dkcjibto  ct\e  chiama  alle  armi  per  istruzione 
alcune  classi  di  militari  in  congedo  illimitato. 

19  maggio  19C7. 
{PukbUùaiù  nsUa  &9J9€Ua  Vf/UiaU  <j^<  R0gio  il  S5  maggio  1007,  ti.  123) 

VmOBIO  fiMAlfUELl  m 

FXR  ORiJilA   DI    DIO  1  PIR  VOLOMtI  Dil^I^L   BIAKIOHl 
sa  D'ITALIA 

Vieti  gli  artìcoli  131' e  132  del  tèsto  unico  clelle  leggi 
sul  reclutamento,  approvato  con  regio  '  decreto  del  6  ago- 
sto 1888,  n.  5655  (serie  3*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
Nel  corrente  anno  1907  saranno  chiamati  alle  armi  per 
istruzione  : 

1.  —  Per  un  periodo  di  i5  giorni: 
i  militari  di  P  categorìa  nati  ijairanno  1874  (i  qi^ali 
faraano  passaggio  alla  milizia  territoriale  nel  giugno  p.  v*) 
e  quelli  nati  nell'anno  1873,  ascrìtti  airartiglieria  (Ja  lor-r 
tezza  della  milizia  territoriale,  dei  distretti  di  Ferrara,  Ro- 
vigo, Treviso  e  Venezia. 

%.  —  Per  un  periodo  di  20  giorni  : 

a)  i  milita. ri  di  1*  categoria  della  classe  1881,  ai?critti 
ai  reggìpaenti  alpini  2^,  8"*,  A^  fl  7^  ed  appartenenti  ai  di- 
stretti di  Belluno,  Casale,  Cuneo^  Ivrea,  Mondovi,  Novara, 
Pinerplo,  Saaile  (già  Udine),  Torino,  Treviso  e  Vercelli; 
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b)  i  militnri  di  1*  categorìa  della  classe  1882,  ascritti 
all'artiglieria  da  campagna  (esc -uso  il  treno),  all'artiglieria 
a  cavallo  (escluso  il  treno)  e  all'artiglieria  da  montagna,  di 
tutti  i  distretti  del  Regno; 

e)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1878  (i  quali 
faranno  passaggio  alla  milizia  mobile  nel  giugno  p.  v.), 
ascritti  alia  specialità  ferrovieri  del  genio^  di  tutti  i  distretti 
del  Regno; 

d)  i  militari  di  l**categoria  della  cl-jsse  1879  (esercito 
permanente)  e  1877  (milizia  mobile),  ascritti  alla  specialità 
specialisti  del  genio,  di  tutti  i  distretti  del  Regno  ; 

e"^  ì  militari  di  1*  categoria  della  classe  1882,  ascritti 
alla  fanteria  di  linea,  dei  distretti  di  Caltanissetta,  Palermo, 
Siracusa  e  Trapani; 

f)  i  militari  di- 1*  categoria -delle  classi  1881  e  1882, 
ascritti  alla  fanteria  di  linea  e  bersaglieri,  dei  distretti  di 
Catania,  Cefalù,  Girgenti  e  Messina. 

3.  —  Per  %m  periodo  di  21  giorni  : 

a)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1882,  ascritti 
alla  fanteria  di  linea,  dei  distretti  di  Alessandria,  Bergamo, 
Brescia,  Casale,  Como,  Cremona,  Cuneo,  Ferrara,  Ivrea, 
Lecco,  Lodi,  Milano,  Mondovi,  Monza,  Nevata,  Parma,  Pavia, 
Piacenza^  Pinerolo,  Reggio  Emilia^  Torino,  Varese,  Vercelli 
e  Voghera; 

6)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1881,  ascritti 
alla  fanteria  di  linea,  dei  distretti  di  Belluno,  Bologna,  Cu- 
neo, Forlì,  Genova,  Lecco,  Lodi,  Mantova,  Modena,  Mon- 
dovi, Padova,  Parma,  Pinerolo,  Ravenna,  Rovigo,  Sacile 
(già  Udine),  Savona,  Torino,  Treviso,  Varese,  Venezia,  Ve- 
rona e  Vicenza; 

e)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1879,  ascritti 
alla  fanteria  di  linea,  dei  distretti  di  Alessiindria,  Bologna, 
Casale,  Cremona,  Ferrara,  Forlì,  Ivrea,  Modena,  Novara, 
Pavia,  Piacenza,  Ravenna,  Reggio  Emilia,  Vercelli  e  Voghera; 

rf)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1882,  ascritti 
Ai  bersaglieri,   dei  distretti  di  Alessandria^  Casale,  Como, 
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Cuneo,  Genova,  Ivrea,  Modena,  Mondovi,  Milano,  Monza, 
Novara,  Parma,  Pavia,  Piacenza,  Pinerolo,  Reggio  Emilia, 
Savona,  Torino,  Varese,  Vercelli  e  Voghera; 

e)  i  militari  di  1*  categorìa  della  classe  1881,  ascritti 
ai  bersaglieri,  dei  distretti  di  Bologna,  Como,  Cuneo,  Forlì, 
Genova,  Milano,  Mondovi,  Monza,  Padova,  Parma,  Pinerolo, 
Ravenna,  Savona,  Torino,  Treviso,  Varese,  Venezia,  Verona 
e  Vicenza; 

f)  I  militari  dì  1*  categorìa  della  classe  1879,  ascrìtti 
ai  bersaglieri,  dei  distretti  di  Alessandria,  Bologna,  Casale, 
Cremona,  Ferrara,  Forlì,  Ivrea,-  Modena,  Novara,  Pavia, 
Piacenza,  Ravenna,  Reggio  Emilia,  Vercelli  e  Voghera; 

g)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1882,  ascritti 
alla  specialità  zappatori  del  genio  (escluso  il  treno),  dei  dì- 
stretti  di  Alessandria,  Bergamo,  Bologna,  Brescia,  Casale, 
Como,  Cremona,  Cuneo,  Ferrara,  Firenze,  Forlì,  Genova, 
Lecco,  Lodi,  Mantova,  Milano,  Modena,  M*  odovì,  Monza, 
Parma,  Pavia,  Piacenza,  Pistoia,  Ravenna,  Reggio  Emilia, 
Savona  e  Voghera; 

h)  ì  militari  di  1*  categoria  delle  classi  1881  e  1882, 
ascritti  alla  sanità  e  alla  sussistenza,  dei  distretti  di  Ales- 
sandria, Bergamo,  Brescia,  Casale,  Como,  Cuneo,  Ivrea, 
Lecco,  Lodi,  Milano,  Mondovi,  Monza,  Novara,  Pavia,  Pi- 
nerolo, Torino,  Varese,  Vercelli  e  Voghera. 

4.  Per  un  periodo  di  25  giorni  : 

a)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1876  (mi- 
lìzia mobile),  ascritti  alla  specialità  telegrafisti  del  genio 
(escluso  il  treno)  classificati  quali  trasméUttoriy  di  tutti  i 
distretti  del  Regno; 

b)  i  militari  di  1*  categorìa  della  classe  1882,  ascritti 
alla  specialità  minatori  del  genio  (compreso  il  treno),  di 
tutti  i  distretti  del  Regno,  eccettuati  quelli  dei  distretti  di 
Bari,  Caglifiri,  Caltanissetta,  Castrovillari,  Catanzaro,  Co- 
senza, Girgenti,  Lecce,  Potenza,  Sassari,  Siracusa  e  Ta- 
ranto. 
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5.  Per  un  periodo  di  30  giorni: 

a)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1882  (eser- 
cito permanente)  e  della  classe  1877  (milizia  mobile),  ascritti 
air^rtiglieria  da  costa  e  da  fortezza  (compresi  i  provenienti 
dalle  compagnie  operai  d'artiglieria)^  di  tutti  i  distretti  del 
Regno; 

6)  i  militari  di  1*  categoria  della  classe  1882,  ascritti 
aUa  specialità  pontieri  del  genio  (esclusi  i  lagnnieri  ed  il 
treno))  di  tutti  i  distretti  del  Regno^ 

Art.  2, 

Alle  cbiftmate^  di  oui  ai  numeri  1,  2  (lettere  a,  ^  ed  f)y 
9  e  4  (lettera  h)  del  precedente  articolo,  dovranno  risponr 
ddre  soltanto  i  militari  Appartenenti  ai  distretti  indicati  per 
ciascuna  chiamata  e  che  alla  data  del  presente  decreto  ab- 
biano la  loro  dimora  abituale  nel  territorio  (ti  uno  qua*- 
lunque  dei  distretti  stessi,  ovvero  ve  la  fissino  posterior-. 
mente. 

Art.  3. 

La  chiamata  di  iutti  i  militari  di  cui  al  présente  deserete 
avrà  luogo  nei  tempi  e  nei  modi  che  saranno,  d'ordinte  No- 
stro, stabiliti  dtfl  Ministero  dellér  guerra^ 

Ordiniamo  che  li  pfe^i^erite  deorèto,  mnaìto  de!  ÉfigìUo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spenti  di  osservarlo  e 
il  ferlo  osservare. 

I>«tó  a  ftoma,  addi  19  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


ÉkffUMhih  édià  C^rh  d9i  (énU  aS4k  24  maggio  Vkn, 

Sèg.  94.  AttSr  dèi  Govmiù  a  f  Ì6Q,  Pkam. 
iMfo  dèi  ai0éih.  V.  n  ewyrdfliigìUi  OKLAJNDO. 


Digitized  by 


Vigano. 
Googk 


Leggi  x  Decrri  dil  Rxgmo  d'Italia  -  1907  175 1 


S.264       A       K.  264 


^^F 


Rfiaio  Deobeto  che  proroga  il  termine  stabilito  per  la  for- 
mazione da  parte  dei  tribunali  del  priìno  albo  dei  ra- 
gionieri. 

23  maggio  1907. 
{Pubblicalo  nella  Qatteita  UffieiuU  dèi  Regno  li  25  maggio  1607,  n.  123) 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

j^'ifà  àftAZIA   DI   DIO   X  PER  YOLONtI  DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  la  legge  15  luglio  1906,  n,  327,  suU'esercizio  della 
professione  dei  ragìoaieri  ed  il  regolamento  approvato  con 
Nostro  decreto  9  dicembre  1906,  n.  715; 

Visto  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Ritenuta  la  necessità  di  riaprire  il  termine  stabilito  nel- 
l'art. 52  del  regolamento  suddetto  per  la  formazione  da 
parte  dei  tribunali  del  primo  albo  dei  ragionieri,  essen- 
dosi riconosciuto  insufficiente  il  termine  di  tre  mesi  ivi  as- 
segnato ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  afiari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  termine,  di  cui  all'art.  52  del  citato  regolamento  9  di- 
cembre 1906,  n.  715,  per  la  formazione  da  parte  dei  tri- 
bunali dei  primo  albo  dei  ragionieri,  è  rinnovato  con  sca- 
denza al  15  luglio  1907. 


Digitized  by 


Googk 


1752  LlGGI  K  DlCRETI  DIL  RXGNO  d' Itaua  -  1907 

Ordiniamo  che  il  prei^ente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  23  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


lU^fUtraio  alla  CarU  dei  conH  addi  25  maggio  1907. 

Reg.  34  AtH  dA  Gwérno  a  f.  Idi.  Pàcoii. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  lì  Guardasigilli  ORLANDO. 


OlOUTTI. 

Orlando. 
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N.  26S.        f^        N;  265. 


Regio  Decbeto  che  modifica  i  §§  942  e  943  del  regolamento 
sul  reclutamento  del  regio  esercito^  approvato  col  regio 
decreto  2  luglio  1890,  n.  6052  {serie  3*). 

19  maggio  1907. 
{Pubhlieato  nella  Gazzetta  VffidaU  del  Regno  il  28  maggio  1907,  h.  125) 

vriiuiiio  jyiAiNUiiLii  m 

PKR   GRAZIA   DI   DIO   K   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
£E   D'ITALIA 

Visto  il  regolamento  approvato  col  regio  decreto  del 
2  luglio  1890,  n.  6952  (serie  3*),  per  Tesecuzione  del  testo 
unico  delle  leggi  sul  reclutamento  del  regio  esercito; 

Riconosciuta  la  maggiore  importanza  che  hanno  assunto 
nella  vita  civile  le  dichiararioni  che  i  comandanti  dei  corpi 
rilasciano  ai  militari  relativamente  alla  condotta  tenuta  sotto 
le  armi,  é  ritenuto  per  conseguenza  necessario  disciplinare 
meglio  le  norme  ad  esse  relative; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Al  §  942  del  citato  regolamento  sono  sostituiti  i  se- 
guenti: 

§  942,  I  comandanti  dei  corpi  cui  appartengono  i  mi- 
litari compilano  i  fogli  di  congedo  illimitato  colla  data  del 
giorno  in  cui  avviene  il  congedamento. 
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Per  ì  militari  che  abbiano  più  di  tre  mesi  di  effettiva 
permanenza  alle  armi  (non  computato  quindi  il  tempo  tra- 
scorso in  liSenza),  sarà  inserito  nell'apposito  spàzio  del  foglio 
di  congedo  un  giudizio  siiitetico  ^^ulla  condotta  da  loro  te- 
nuta. Questo  giudizio  sarà  espresso,  secondo  le  mortalità  di 
Cui  nei  succèssivi  ^^ràgbsifi;  con  le  seguenti  formule  flsSé: 

1**  Barante  il  tempo  pa^satd  stìtto  le  armi  ha  tenuto 
buona  condotta  ed  ha  servito  con  fedeltà  ed  onore. 

2**  Durante  il  tempo  passato  sotto  le  armi  ha  servito 
con  fedeltà  ed  onore. 

3**  Non  è  meritevole  deila  dichiarazione  di  aver  tenuto 
buona  condotta  e  di  aver  servito  con  fedeltà  ed  onore, 
trovandosi  nella  condizione  di  cui  al  n.  .  .  del  §  942  qicater 
del  regolamento  sul  recluiamento. 

Per  i  militari  invece  che  abbiano  meno  di  tre  mesi  di 
effettiva  permanenza  alle  armi  iion  sarà  inserito  nel  foglio 
di  congedò  alcun  giudiaio  relativo  alla  condotta,  ma  nel- 
Tapposito  spazio  si  scriverà  : 

«  Avendo  servito  meno  di  tre  mesi  non  si  rilascia 
alcuDft  dichiarardone  relativa  Sbilh  condotta.  » 

§  942'bis.  1  comandanti  dei  corpi  non  appena  giuntò  a 
loro  cogtvi^ìone  rordin*:^  di.  cor-ged/lmeiito,  prenderanno  in 
esame  la  coridott*  dei  iiiilitari  congedandi  che  abbiano  più 
di  tre  mesi  di  effettiva  permanenza  alle  armi,  valendosi 
delle  risultanze  del  fdglio  -matricolare  e  delle  informas^ioni 
fornite  dai  rispettivi  comandanti  di  compagnia. 

Per  i  militari  ohe  abbinino  tenuta  buona  condottai  e  non 
si  trovino  in  alcuna  delle  coadizioni  indicate  hei  §§  942-ter 
e  9l2'quater,  i  comandanti  dei  corpi  faranno  inserire  nel 
foglio  di  congedo  il  giudizio  sintetico  secondo  la  formula  1* 
del  §  942. 

§  942  t(^r  Per  i  ftiilìtari  che  abbiano  tentìtà  condo^tfit  ùon 
buona,  ma  che  tuttavia  non  abbiano  mancato  ai  doveri 
della  fedeltà  e  dall'onore,  i  cofnari'lcintf  del  e»  rpi  fi^^ranno 
inserire  néfl  fogliò  dì  cetìg^^dò  il  giudìzio  siatt=.tico  secondò 
la  formula  2*  del  §  &ii,  ^Uà  il  dì^^^td  d^l  Sncòess^vò 
§  94i2'qiUnquies. 
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Il  giudizio  sintetico  sarà  espresso  con  tale  formula  nei 
casi  st5gaenti  : 

V  soldati  che,  giusta  le  norme  del  regolamento  di 
disciplina,  siano  stati  trasferiti  nelle  compagnie  di  disciplina 
per  cattiva  condotta  : 

2''  Sottufficiali  cne,  giusta  le  norme  del  regolaméiiio 
sullo  stato  dei  sottufficiali,  siaìio  stati  retrocessi  dnl  grado 
o  dispensati  dal  servizio  p0r  cattiva  coii'lotia  abituale; 

3*^  caporali  e  soldati  che,  giusta  le  riorme  del  rego- 
lamento di  disciplina,  siano  stali  trasferiti  neììè  compagnie 
di  disciplina  per  aver  contrattò  matrimonio  seiizà  auio- 
rizzazione  ; 

4^  sottufficiali  che,  giusta  le  ìiorme  del  regolaménto 
sullo  stato  dei  sottufficiali,  siano  stati  retrocèssi  dal  grado 
per  Aver  contratto  matrimonio  senza  autorizzazione; 

5^  sottufficiali  che.  giusta  lo  norme  del  regolamentò 
sullo  stato  dei  sottufficiali,  siano  stati  retrocessi  dal  grado 
per  grave  mancanza  disciplinare; 

6*^  sottufficiali  che,  giusta  le  ìiòr'me  del  regolaménto 
sullo  stato  dei  sottufficiali,  siano  stati  dispensati  dal  ser- 
vizio per  aver  contratto  unione  matrimoniale  col  solo  rito 
religioso. 

§  \ì42'quater.  Per  i  militari  che  si  trovano  nelle  tassa- 
tive condizioni  sottoindicate,  dovendosi  ritenere  che  non  solo 
la  condotta  non  sia  stata  buona,  ma  che  siàriò  stati  anche 
violati  i  doveri  della  iedeltà  e  deiroii  )i'e,  i  comandanti  dei 
corpi  faranno  inserire  nel  foglio  di  congedò  H  giudizio  sifl- 
tetico  colla  formula  3*  del  §  9^42  facendo  menzione  del 
numero  del  presente  paragrafo  : 

I**  militari  di  truppa  che,  giusta  le  norfne  del  regola- 
mento di  disciplina  e  del  regolamento  sullo  stato  dei  sot- 
iufttciàli,  siano  stati  trasferiti  alle  compagnie  dì  disciplina 
per  aver  commesso  colpe  dì  carattere  indecoroso; 

2*  militari  dì  truppa  che,  giusta  le  riornie  del  regola- 
mento di  disciplina,  siano  stati  trasferiti  alle  compagnie  di 
disciplina   quali   colpevoli   ài   manifestazióni  contràrie  alle 
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istituzioni,  e  sottuflSiciali  che  per  lo  stesso  motivo,  giusta  le 
norme  del  regolamento  sullo  stato  dei  sottufficiali,  siano 
stati  retrocessi  dal  grado; 

3**  militari  di  truppa  che,  giusta  le  norme  del  regola- 
mento di  disciplina  e  del  regolamento  per  gli  stabilimenti 
militari  di  pena,  siano  stati  trasferiti  alle  compagnie  di 
disciplina  per  essere  stati  riconosciuti  immeritevoli  di  rien- 
trare nei  corpi  dell'esercito  dopo  aver  subita  una  condanna 
al  carcere  o  alla  reclusione  militare; 

4**  militari  che,  giusta  le  norme  del  regolamento  per 
gli  stabilimenti  militari  di  pena,  siano  stati  incorporati  nelle 
compagnie  di  disciplina  speciaU  dopo  aver  espiato  una  con- 
danna per  furto  commesso  in  servizio  sotto  le  armi; 

S^  sottufficiali  che,  giusta  le  norme  del  regolamento 
sullo  stato  dei  sottufficiali,  siano  stati  retrocessi  dal  grado 
per  aver  commesso  azioni  disdicevoli  e  contrarie  all'onore, 
0  al  decoro,  o  alla  delicatezza; 

6""  sottufficiali  et  e,  giusta  le  norme  del  regolamento 
sullo  stato  dei  sottufficiali,  siano  stati  retrocessi  dal  grado 
per  essersi  macchiati  di  diserzione  sebbene  non  punita  come 
reato  ; 

7*  graduati  di  truppa  rimossi  dal  grado  in  seguito  a 
condanna  per  reato  commesso  durante  il  servizio  sotto  le 
armi; 

8*"  sottufficiali  che,  giusta  le  norme  del  regolamento 
sullo  stato  dei  sottufficiali,  siano  incorsi  nella  perdita  del 
grado  in  seguito  a  condanna  per  reato  commesso  durante 
il  servizio  sotto  le  armi; 

9*"  militari  stati  rimossi  dal  grado  di  ufficiale. 
§  942'qumquies.  I  comandanti  dei  corpi  si  asterranno  da 
qualunque  decisione  e  nel  più  breve  tempo  riferiranno  con 
particolareggiato  rapporto  al  Ministero,  al  quale  spetterà  di 
decidere  : 

a)  in  tutti  i  casi  in  cui,  sebbene  non  menzionati  espli- 
citamente nei  precedenti  §§  942-<er  e  d^'Z-quater^  ritengano 
che  il  giudizio  sintetico  non  possa  essere  espresso  con  la 
formula  1*  del  §  942; 
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b)  in  tutti  i  casi  menzionati   nel    §  942  ter   nei    quali 

tuttavia  ritengano    che  il    giudizio    sintetico   debba  es««re 

espresso,  anziché  colla  formula  2*  del  §  942,  con  altra  delle 

formule  stabilite; 

e)  in  tutti  gli  altri  casi  dubbi. 

In  attesa  della  decisione  del  Ministero  non  dovrà  essere 
ritardato  il  congedamento  dei  militari  di  cui  si  tratta. 

§  942'Se(Vìes  Tutti  i  militari  per  i  quali  i  comandanti 
dei  corpi  abbiano  fatto  inserire  nel  foglio  di  cougpdo  il 
giudizio  sintetico  secondo  la  formula  2'  e  3'  del  §  942, 
hanno  facoltà  di  ricorrere  al  Ministero  entro  sessanta  giorni 
dalla  data  della  consegna  del  foglio,  ai  termini  del  succes- 
sivo §  947.  Il  Ministero,  apprezzate  le  circostanze  di  fatto 
su  cui  i  ricorsi  si  basano,  potrà  ordinare  secondo  i  casi  che 
il  giudizio  sintetico  sia  espresso  con  altra  formula. 

Art.  2. 

Al  §  943  del  citato  regolamento  è  aggiunto  il  seguente 
comma  : 

Per  i  militari,  i  quali,  dopo  essere  stati  inviati  in  con- 
gedo imprendano  servizio  nel  corpo  delle  guardie  di  finanza 
0  in  altri  corpi  dello  Stato  ordinati  militarmente,  la  con- 
dotta tenuta  in  questi  corpi  non  i)otpà  variare  in  alcun 
modo  il  giudizio  sintetico  inserito  nel  foglio  di  congedo, 
riferendosi  questo  al  servizio  militare  vero  e  proprio  pre- 
stato nei  corpi  del  regio  esercito. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


R$gÌ9iraio  ^''a  'l^ru  d^i  conti  «-^  '*  24  maggio  1907. 
Bea.  34.  A«t  del  Gav^^^tn  ^  f,  }bfS    PAnm 
Luògo  del  Sigillo.  V.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 


GlOLITTI. 

Vigano. 
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N.  266.        mk        N.  266. 


Regio  Dfcreto  cTie  varia  il  numero  dei  professori  ordi- 
nari e  straordinari  per  V  insegnamento  delle  materie 
comuni  alle  scuole  noi^iali  e  complementari. 

25  aprile  1907. 
{Pubblicato  raffila  Gczictta  VfieicU  del  Régno  il  3  giugno  1W7,  «.  1E9) 

YITTOEIO  EMAXIIELE  IH 

FKR   0RA7.IA    DI   DIO   B   PER   VOLONTÀ.   DELLA   NAZIONI 
BS    D'ITALIA 

Veduto  l'art.  11  della  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  ed  il 
regolamento  approvato  con  Nostro  decreto  28  agosto  1906, 
n.  512; 

Veduto  il  Nostro  decreto  1^  ottobre  1906,  n.  606,  che 
stabilisce  il  numero  complessivo  dei  professori  ordinari  e 
straordinari  delle  scuole  medie  per  Tanno  scolastico  1906-907; 

Rilevato  che  mentre  per  le  scuole  normali  e  complemen- 
tari e  per  le  materie  d' insegnamento  comune  ai  corsi  nor- 
mali e  complementari  furono  nelle  scuole  dì  Milano  «  Agnesì  », 
Firenze  «  Ko.^ellinì  »  e  Pavia  «  Cairoli  »,  in  base  al  2^  comma 
dell'art.  1 1  della  legg^  suddetta,  oostitaiti  due  posti  di  ruolo, 
fu  per  omissione  dimenticata  la  costituzione  del  doppio  posto 
di  ruolo  anche  per  l' insegnamento  della  gìnnasticA; 

Sentito  il  CoQsiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.    1. 
Dal  r  ottobre   1906  il  numero  complessivo  dei    profes- 
sori ordiuarì  e  atraordinari  del  3^  ordine  di  ruoli,  comma  d> 
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per  r  insegnamento  delle  materie  comuni  alle  scuole  nor- 
mali e  complementari  è  au^l^^tato  di  tre  e  cioè  è  portato 
a  posti  ottantacinque. 

Ari  t. 

Tali  posti  sono  assegnati  : 

Uno  alla  scuola  normale  «  Gaetana  Agnesi  »  di  Milano  ; 
Uno  alla  scuola  riormale  <(  Massimìna  Rosellini  »  di  Fi- 
renze ; 

Uno  alla  scuola  normale  «  Adelaide  Cairoli  »  di  Pavia. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiSciale  dello  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  25  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


Higìstraìo  ulla  Co^U  dei  conti  addì  24  maogìo  >007. 

&^p.34    Am  dèi  Governo  o  f,  l57    Pa*  jm 
l^uogo  cc^'l  ii^'.'/t*  V,  Il  Giihrcftiiigil.i  ORLANDO. 


OlOLITTI 

Rava 
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N.  267.        S%        N.  267. 


Regio  Decbeto  che  rettifica  la  tabella  per  la  ripartizione 
dei  posti  di  professori  ordinari  e  straordinari  delle 
scuoce  medie  per  quanto  riguarda  V  istituto  nautico 
di  Piano  di  Sorrento. 

25  aprile  1907. 
{Pubblicato  nella  OazMetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  giugno  1907,  n.  129) 

VITTORIO  EMAMJELE  m 

PER   GRAZIA   DI   DIO    B   PER   VOLONTJL   DELLA   NAZIOIIK 
R.S    D'ITALIA 

Vista  la  tabella  annessa  al  Nostro  decreto  1*  ottobre  1906, 
con  la  quale  erano  assegnati  alle  varie  scuole  medie  i  posti 
di  professori  ordinari  e  straordinari  per  Tesercizio  1906-907; 

Ritenuto  che  per  equivoco  al  regio  istituto  nautico  di 
Piano  di  Sorrento  fu  assegnato  un  posto  d*  insegnante  di 
lingua  francese  invece  di  un  posto  d' insegnante  di  lingua 
inglese  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
La  tabella  annessa  al  Nostro  decreto  1^  ottobre  1906 
per  la  ripartizione  dei  posti  di  professori  ordinari  e  straor- 
dinari delle  scuole  medie  per  l'esercizio  1906-907  è  retti- 
ficata nel  senso  che  air  istituto  nautico  di  Piano  di  Sor- 
rento in  luogo  di  un  posto  per  V  insegnamento  della  lingua 
francese  deve  essere  assegnato  un  posto  per  Y  insegnamento 
della  lingua  inglese. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  25  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


R€gitira»o  alla  CorU  M  canti  addi  24  maggio  1W7. 

Bgg.  94.  Atti  del  Qwmmo  a  f.  158.  Pacuo. 
£«0^0  d$l  ài^iUo.  V.  n  d«&rdssigmi  ORLANDO. 


Rava. 


m  —  Vou  III.  -  >«07. 
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N.  268.        1^        N.  268. 

« 

Regio  Decreto  cAe  rettifica  le  tabelle  annesse  alV altro  regio 
decreto  V  ottóbre  1906,  n,  606,  col  quale  vennero  sta- 
biliti  gli  organici  degli  insegnanti  delle  scuole  medie 
governative. 

25  aprile  1907. 
{P%Mliea»o  nella  a<uM€t$9  VfIfMali  4^1  lUgno  il  S  giugni  1907,  n.  199) 

vrrroBio  Emanuele  m 

PKR  GRAZIA   DI  DIO   K  PBR  T0LONTÌ  DILLA  MAZIOmi 
RB  D'ITALIA 

Veduto  l'art.  2. del  Nostro  decreto  in  data  T  ottobre  1906, 
che  ripartisce  i  posti  di  professori  ordinari  nelle  scuole  medie 
governative  per  l'anno  scolastico  1 906-907  ; 

Veduta  la  tabella  relativa  airassegnazione  di  detti  posti 
nelle  regie  scuole  tecniche; 

Riconosciuto  che  per  errore  di  trascrizione  nella  tabella 
stessa  la  cattedra  di  scienze  naturali  che  doveva  assegnarsi 
alla  scuola  tecnica  di  Ancona  fu  invece  assegnata  a  quella 
di  Bagnacavallo  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Artìcolo  unico. 

Alle  tabelle  annesse  al  Nostro  decreto  in  data  1^  otto- 
bre 1906  è  apportata  la  seguente  variazione: 

Alla  scuola  tecnica  di  Ancona  è  assegnata  dal  1""  otto- 
bre 1906  una  cattedra  di  scienze  naturali  ed  è  soppressa 
la  cattedra  dello  stesso  insegnamento  già  assegnata  alla  scuola 
tecnica  di  Bagnacavallo. 
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Ordiniamo  che  il  presente  deoreto^  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  udlcifile  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'It&Iia,  mandando  %  chiunque  spetti  li  Q9servarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  25  aprile  1907. 
VITTORIO  BMANUELK 


tUffistrmio  alla  Carie  dH  eofiK  addi  JM  muf |4»  1M7. 

B4g,  34.  AtU  del  Qwtmo  a  f,  159.  PAOnn. 
luog%  éél  èigHlò.  J.  D  OmurdatigilH  ORLAffDO. 


Rava. 
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N.  269.       A       N.  269. 


Regio  Dbcbeto  clie  stabilisce  il  ruolo  organico  del  perso^ 
naie  delV  ispettorato  del  bonificamento  agrario  e  della 
colonizzazione. 

25  aprile  1907. 
iPuhblieaio  nsUa  Gatsma  Uf/MaU  del  JUgno  il  3  giugno  1(K)7,  n.  129) 


VITTOBIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA   m   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 
EE    D'ITALIA 

Vista  la  legge  22  dicembre  1905,  n.  598,  che  approva 
il  ruolo  organico  delP  ispettorato  del  bonificamento  agrario 
A  (\fWf\  colori'/z«7Ìr^ne  ; 

\  sa  la  l^gj^e  portante  piowedinifnti  a  favore  dtHa  Ca- 
labria, in  data  25  giugno  1906,  n.  255,  con  la  quale  al  ti- 
tolo IV,  tabella  i4,  n.  14  si  porta  un  aumento  nel  ruolo  dei 
personale  per  il  bonificamento  agrario; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  F industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  ruolo  organico  del  personale  dell*  ispettorato  del  boni- 
ficamento agrario  e  delia  colonizzazione  è  stabilito  in  con- 
formiti della  presente  tabella: 
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GRADO   B   CLASSS 


Nom»ro 

dei 
posti 

Stipendio 

Speu 

individuale 

oompleMint 

l 

T,000 

7,000 

4 

s/m 

20,000 

* 

ifiOO 

1«/KX) 

2 

s,ouo 

fl^OOO 

2 

1,800 

6yOOO 

S 

i;20o 

0,000 

1 

ifiOO 

2,000 

2 

IJSOO 

S^OOO 

1 

1.80O 

1,800 

90 

97.400 

bpettor»  capo 

Ispettori  di  1*  clan»  .  •  •  • 
Isptttoii  di  r  oUmm  .... 
Aadstonti  di  1*  dasM.  .  .  . 
Ajdftonti  di  8^  elMM.  .  .  • 
AairtMiti  di  a^  cbiM.  .  .  . 
DiMgnatOM  di  1*  oUmm.  •  . 
Disegnatori  di  2*  elaaaa  .  •  • 
Uffldala  d'ordina  di  2*  ciane 


Onliniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
StatO)  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi  e  dei  decreti 
dei  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  fario  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  25  aprile  1907. 
VITTORIO  «MANUELE 

Rtfùltaio  mUm  OorU  dti  aoult  addi  Tf  mmgffio  1907. 

R§^.  3<L  Am  del  Qmurm  a  f.  171.  Pàoimi. 
tM9§o  d9l  aifUlo.  T.  n  QmrdasigìlU  ORLANDO. 

F»  Cocoo*Ortu. 
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fur 


Legge  che  estende  agli  impiegati  delle  amministrazioni 
provinciali  e  delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza^ 
le  disposizioni  della  legge  6  murzo  1904,  n.  88. 

19  maggio  1907. 
fP^blUma  HètM  GoÉMeUa  Uffieéalé  del  Msgnù  il  4  yiu^  1M7,  H.  190) 

VrtrOBIO  EMANUELE  m 

PER  GRAZIA  Dt  DIO  B  PER  YOLONTI  DELLA  MAZIOIIB 
kB   b' ITALIA 

ti  BenAto  H  la  Camera  dei  deputati  hano  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  •  promulghiamo  quanto  aegue  : 

Art.  1. 

Àgli  impiegati  delle  AmminÌ9tra;;ioni  pfovibeiall  e  alle  am- 
ministrazioni stessè  sono  estese  le  disposizioni  della  legge 
6  marzo  1904,  n^  88,  che  ha  istituito  la  cassa  di  pre- 
videilza  per  le  penbioni  ai  segretari  ed  altri  impiegati  co- 
munali. 

Art.  2» 

Agli  iinpieffati  delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza 
ed  idie  istituiiom  stesse  sono  pure  estese  le  disposizioni  della 
stessa  legge,  salve  le  modificazioni  apportata  coi  seguenti 
articoli  3,  4  e  5. 

Art.  3. 

Le  istituzioni  pubUiohe  di  beneficenza»  le  quali  da  sole  o, 
se  dipendenti  da  una  stessa  amministrazione,  complessiva- 
mente dispongono  di  una  rendita  inferiore  alto  lire  einque- 
mila,  non  sono  obbligati  a  oorrispondere  Ii6  il  dofttribnto 
annuale  di  cui  all'ari  6,  fio  quello  dtfaotdinario  Stabilito 
dall'art»  88  dèlia  legge  succitata. 
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OV  llnpiegati  di  dette  istituzioni,  quando  vogliono  iscrì- 
versi alla  cÀssa,  debbono  corrispondere,  oltre  al  proprio, 
anche  il  contributo  che  farebbe  carico  all'  istituzione  pub- 
blica di  beneficenza. 

Art.  4. 

Le  istituzioni  pubbliche  di  benefiòenza  contemplate  dal- 
i^art.  3  non  possono  assumere  Tonerò  di  alouli  contributo, 
se  non  sono  autorizsate  dalia  commissione  provinciale  di  as- 
sistenza e  beneficenza  pubblica. 

T^e  autorizzaiione  ò  pure  necessaria  nel  caso  in  cui,  ai 
termini  dell'ultima  parte  del  primo  capoverso  dell'art.  S 
della  legge  predetta,  la  iscrizione  alla  cassa  d  facoltativa, 

Qualunque  sia  rammentare  della  rendita  delle  istituzioni  pre- 
ette. 

Art.  5. 
Quando  le  amministrazioni  delle  istìtuzioti  pubbliche  di 
beneficenza  si  valgano  di  insegnanti  elementari,  medici,  se- 
gretari ed  impiegati  comunali  e  di  altre  categorie  di  per- 
sonale, per  le  quali  provvedono  leggi  speciali  in  riguardo 
alia  pensione,  sono  esonerate  da  ogni  contributo. 

I  funzionari  anzidetti  possono  iscriversi  alla  cassa  di 
previdenza  nella  loro  qualità  di  impiegati  delle  istituzioni 
pubbliche  di  beneficenza,  corrispondendo,  oltre  al  proprio, 
anche  il  contributo  dell'ente. 

Art.  6. 

É  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  applicare  il  disposto 
del  penultimo  capoverso  dell'art.  1  della  legge  6  marzo  1904, 
n.  88,  e  di  stabilire  con  decreto  reale,  sentito  il  consiglio 
di  Stato  ed  il  consiglio  superiore  di  pubblica  assistenza  e 
beneficenza,  le  disposizioni  modificative,  per  rendere  appli- 
cabili agli  enti  ed  agi'  impiegati  di  cui  agli  articoli  prece- 
denti la  detta  legge  ed  il  relativo  regolamento.  ' 

Agli  obblighi  ed  alle  responsabilità  sanciti  dall'art.  10 
della  legge,  sono  soggetti,  per  la  riscossione  dei  contributi 
a  carico  degli   enti  e  degli  impiegati   predetti,  i  ricevitori 
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proyinciali  e  gli  esattori  comunali  ed  i  tesorieri  o  cassieri 
delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  anche  se  nominati 
anteriormente  all'attuazione  della  presente  legge. 

Art.  7. 

La  presente  legge  andrà  in  vigore  dal  1^  gennaio  1908. 

Il  termine,  di  cui  al  capoverso  dell'art.  36  della  legge 
6  marzo  1904,  n.  88,  per  chiedere  il  riconoscimento  del 
servizio  non  superiore  ai  15  anni  prestati  anteriormente  al 
r  gennaio  1908,  dagl'impiegati  delle  amministrazioni  prò* 
vindali  e  dalle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  è  fissato 
in  anni  due  a  partire  dalla  data  del  decreto  reale  previsto 
nel  precedente  art.  6. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  19  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 
lìtcfo  M  àigiOo.  V.  U  Guardasigilli  ORLANDO. 

QlOLITTI. 

Gargano. 
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N.  271.        A        N.  271. 


Legge  che  autorizza  la  costruzione  di  un  edificio  per  una 
nuova  sede  del  Ministero  di  agricoltura^  industria  e 
commercio. 

5  maggio  1007. 
(PuhbliMla  Mila  GasM4m  JJffidaU  dsl  lUpno  il  31  maggio  1007,  n.  1S7) 


VITTOEIO  EMANUELE  IH 

PER   GRAZIA  DI   DIO  E   PER   VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
BE   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

E  autorizzata  la  costituzione  di  un  edificio  per  collocarri 
tutti  gli  uffici  centrali  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  sull'area  di  proprietà  demaniale  posta 
fra  le  vie  Venti  Settembre,  Santa  Susanna  e  delle  finanze, 
ora  usata  per  servizi  dipendenti  dal  Ministero  stesso. 

Al  progetto  del  nuovo  edificio  sarà  provveduto  mediante 
pubblico  concorso,  salvo  il  caso  che  il  Ministero  voglia  av- 
valersi di  un  architetto  che  sia  funzionario  dello  Stato. 

Art,  2. 
Alla  spesa  occorrente  in  lire   2,400,000,  per  la  costru* 
zione  del  nuovo  edificio  sarà  provveduto  nei  modi  indicati 
nell'articolo  seguente. 

Art  3. 

È  approvato  Tunito  compromesso  del  T  dicembre  1906 

con  la  cassa  di  risparmio  delle  provincie  lombarde,  avente 

sede  in  Milano,  col  quale  quell'  istituto  concede  al  Ministero 

d'agricoltura,  industria  e  commercio  un  mutuo  di  lire  due- 
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milioni  e  quattrocentomila,  ammortizzabile  in  un  periodo  non 
superiore  a  cinquant'anni.  Agr  interessi  dell'ammortamento 
di  questo  mutuo  si  provvederà  con  lo  stanziamento  di  lire 
centocinquemila  quattrocentoaedlci  e  centesimi  sei  annue  nella 
categoria  «  Movimenti  di  capitali  »  del  bilancio  del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  a  cominciare 
dairesercizio  successivo  a  quello  nel  quale  Tedlficio  sarà  stato 
dichiarato  abitabile. 

Gli  interessi  del  mutuo  sono  esenti  dall'  imposta  di  ric- 
chezza mobile. 

Art.  4. 

Le  somme  ricavate  dal  mutuo  di  cui  sopra  saranno  ver- 
sate in  tesoreria  con  imputazione  ad  un  apposito  capitolo 
da  istituirsi  nella  categoria  «  Movimenti  di  capitali  »  del 
bilancio  dell'entrata. 

Una  somma  corrispondente  a  quella  così  inscritta  nel  bi- 
lancio dell'enttata  sarà  stanziata  nella  parte  straordinaria 
del  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio per  far  fronte  alla  spesa  di  costruzione  del  nuovo 
edificio. 

Art.  5. 

A  dominciaf  e  dairesef  cizio  indicato  nella  prima  parte  del- 
l'art. 3,  Sarà  cancellata  dagli  stati  di  previsione  del  Mini- 
stero d'agricoltura,  industria  e  comUierclo  ogni  somiììa 
inscrittavi  per  affitti  di  locali  ad  uso  degli  uffici  centrali  del 
Ministero  stesso. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossei'varla  e  di  fatìa  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  5  maggio  190Y. 

VITTORIO  EMANUELE 

imo0o  del  iSigUh.  V.  Il  GninìMigmi  ORLANDO* 

OlOLITTI 

F.  Coogo^Ohtu* 

CjLRCAMO. 
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t^  COMPROMiSSSO 

fra  il  ministero  di  agriooiiura,  industria  e  comnisrcio  e  la  cassa 
di  rt*i)ltftti!ò  dbflé  tiiroyÌhcl6  lombardo  aventi  sède  ih  Milano 


In  relazione  alle  intelligenze  prese  tra  il  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  e  la  cassa  di  risparmio  delle 
Provincie  lombarde  si  contiene  quanto  segue  : 

La  cassa  di  risparmio  delle  provinole  lombarde  con- 
sente  a  dare  a  prestito  aU'amministrazione  dello  Stato  la 
somma  di  lire  2,400,000  per  le  spese  dì  costruzione  di  un 
palazzo  a  Roma  destinato  a  sede  del  Ministero  di  agricol* 
tura,  industria  e  commercio. 

Detta  somma  di  lire  2,400,000  verrà  dalla  cassa  di  ri- 
sparmio delle  Provincie  lombarde  versata  all'amministra- 
zione dello  Stato  od  in  una  sola  volta  od  in  due  rate  di 
lire  1,200.000  ciascuDa,  a  seconda  della  richiesta  dell'am- 
ministrazione medesima. 

Sulle  somme  cosi  versate  di  lire  2,400,000  l'ammini- 
strazione dello  Stato  pagherà  dal  giorno  del  versamento  alla 
cassa  di  risparmio  delle  provincie  lombarde  l' interesse  an- 
nuale del  3.  65  per  cento  netto  per  la  cassa  stessa  da  qual- 
siasi imposta  presente  e  futura,  compresa  quella  di  ricchezza 
mobile. 

Una  volta  compiuto  il  versamento  della  somma  di 
lire  2,400,000,  pel  qual  versamento  si  assegna  come  termine 
massimo  tutto  l'anno  1908,  la  restituzione  ne  dovrà  essere 
fatta  in  cinquant'anni  merco  il  pagamento  di  cinquanta  an- 
nualiià  fisse  di  lire  105,416.06  ciascuna,  comprensive  del 
suindicato  interesse  del  3.  65  per  cento,  calcolato  in  via  sca- 
lare é  della  quota  di  ammortamento  necessaria  per  la  re- 
stituzione totale  del  prestito  nel  detto  periodo  appunto  di 
cinquant'anni. 


Digitized  by 


Googk 


1772  LKGI  I  DICIRI  DSL  RifiNO  D*  ITALU  -^  1907 

Sarà  però  in  facoltà  dell'amministrazione  dello  Stato, 
col  preavviso  di  un  anno,  di  pagare  in  una  sola  volta  la 
somma,  che  tenuto  conto  del  graduale  ammortamento  di  cui 
sopra  rappresenterà  il  credito  residuale  dell'  istituto  mu- 
tuante. 

La  validità  della  presente  convenzione  è  subordinata  al^ 
l'approvazione  del  Parlamento  del  relativo  progetto  dì  legge. 

1*  dicembre  1906. 


VMo,  ^Tardine  di  S.  M. 

Il  ministro  per  ragricoltnra,  industria  •  oommercio 

P.  COCCO-ORTU. 

TI   ministro  del  tesoro 
GARGANO. 
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N.  272.        JU        N.  272. 


Legge  che  proroga  le  convenzioni  vigenti  pei  servizi 
postali  e  commerciali  marittimi. 

20  maggio  1907. 
IPìMlieaia  mila  Bassena  Uf/lciaU  del  R$gno  il  31  maggio  1907,  n.  1S7) 


Vrnt)BIO  EMANUELE  IH 

PXR  GRAZIA  DI   DIO   K   PER  .VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
BB    DITALXA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Sono  approvate  le  qui  unite  convenzioni  stipulate  il  20  feb- 
braio 1907  colla  navigazione  generale  italiana,  con  la  so- 
cietà veneziana  di  navigazione  e  con  la  società  di  naviga- 
rione  «  La  Veloce  »  per  la  proroga  dal  T  luglio  1908  a 
tutto  giugno  1910  dell'esercizio  dei  servizi  postali  e  com- 
merciali marittimi  nelle  convenzioni  stesse  indicati. 

Sono  pure  approvate  le  annesse  dichiarazioni  di  proroga 
dal  1^  luglio  1908  a  tutto  giugno  1910  delle  convenzioni 
pei  servizi  postali  e  commerciali  marittimi  esercitati  dalla 
società  di  navigazione  Puglia,  dalla  società  siciliana  di  na- 
vigazione, della  compagnia  Nederland  e  dalla  ditta  Francesco 
La  Cava  e  figli. 

Art.  2. 

Il  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi  è  autorizzato  a  prov- 
vedere con  reale  decreto  al  personale  deiruflScio  dei  servizi 
postali  e  commerciali  marittimi,  istituito  con  regio  decreto 
del  12  aprile  1900,  n.  138,  nei  limiti  dei  posti  ivi  contem- 
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piatì,  derogando  alle  norme  in  vigore  per  le  nomine  e  pro- 
mozioni di  classe  e  di  grado, 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legga  dello  Stato- 
Data  a  Roma,  addi  80  maggio  190T. 

VITTORIO  IMANUBLH 

Luogo  del  Sibilo.  V.  p  0iiftrda9Ì^U  ORbANDQ. 

GlOLITTI. 
SCHANZER. 

F.  Cocco  Ortu. 
Q,  MauBKLi^o. 
Gargano. 
Lacava. 
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AmeoATo  A 

CONVENZIONE 

per  la  proroga  dei  servizi  poetali  e  cemmeroiali  marittimi 
esercitati  daiia  navigazione  generale  italiana 


I  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi,  quello  di  agricol- 
tura, industria  e  oommereio,  queUo  delle  finanze,  quello  del 
tesoro  e  quello  della  marina  a  nome  dello  Stato,  i  signori 
comm.  Ignazio  Florio,  vice  preldidente  del  consiglio  di  am- 
ministrazione, e  cav.  Michele  File  ti,  condirettore  generale 
della  società  a  nome  della  nayigazione  generale  italiana  (so^ 
cietà  riunite  Florio  e  Rubattino)  in  virtù  di  regolare  man^ 
dato  contenuto  nella  deliberazione  del  consiglio  di  ammini- 
strazione in  data  30  g<^nnaio  1 407,  hanno  concordato  e  sti- 
pulato quanto  segue  : 

Art.  1 . 

A  tutti  i  contratti  vigenti  fra  la  navigazione  generala  italiana 
e  lo  Stato,  relativi  ai  servizi  sovvenzionati  contemplati  nelle 
convenzioni  e  nei  quaderni  d'oneri  approvati  con  le  leggi  del 
22  aprile  1893,  n.  195,  e  modificati  con  le  leggi  3  agosto  1895, 
n,  471,  del  29  marzo  1900,  n.  107,  delJ'S  luglio  1903,  nu- 
mero 355,  del  29  giugno  1905,  nn.  298-299,  è  protratta 
la  scadenza  fino  al  30  giugno  1910,  salvo  le  modificazioni 
indicate  nei  seguenti  articoli. 

Art.  2. 

a)  Lq.  linea  fra  Alessandria  d'Egitto  e  Massaua  di  cui  alla 
lettera  d)  dell'art.  1*^  del  quaderno  d'oneri  B  annesso  q.lla 
vigente  convenzione  approvata  con  la  legge  del  22  aprile 
1893,  n.  195,  è  sostituita,  ferma  rimanendo  la  sovvenzione 
pel  solo  percorso  Alessandria  d'Egitto :-Massaua  e  viceversa  e 
nella  misurai,  «tttualmente  corrisposta,  da  una  linoa   c}ii*6tta 
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fra  Genova  e  Massaua  con  approdi  a  Livorno,  Napoli,  Ca- 
tania,  Alessandria  d'ulgitto,  Porto  Said,  Suez  da  eseguirsi 
con  piroscafi  della  velocità  di  10  miglia  all'ora  La  naviga- 
zione generale  italiana  è  obbligata,  a  richiesta  del  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi,  ad  eseguire  l'approdo  a  Porto 
Sudan  ed  ha  facoltà  di  spingere  la  linea  eventualmente  ad 
Hodeida  ed  a  Gibuti.  A  questa  linea  saranno  applicate  le 
altre  clausole  contrattuali  che  erano  applicabili  a  quella  che 
essa  sostituisce,  salvo  quanto  è  disposto  all'art.  3  della  pre- 
sente convenzione; 

b)  La  linea  della  Tripolitania  e  Cirenaica,  di  cui  al  pa- 
ragrafo S"*  dell'art.  1^  della  convenzione  annessa  alla  legge 
del  29  marzo  1900,  a,  107,  modificata  con  la  lettera  b)  del- 
l'art. 1**  della  convenzione  approvata  con  la  legge  del  29  giu- 
gno 1905,  n,  299,  pur  mantenendosi  a  periodo  quattordici- 
nale,  è  prolungata,  senza  sovvenzione,  fino  ad  Alessandri* 
d'Egitto  col  seguente  itinerario:  Siracusa -Malta-Tripoli- 
Misurata-Bengasi-Dema-Alessandria  d'Egitto  e  ritorno,  con 
obbligo  di  toccare  Gandia  e  Canea  a  viaggi  alternati,  una 
volta  in  andata  e  una  volta  in  ritomo.  Quando  per  ragioni 
quarantenarie  i  piroscafi  di  questa  linea  non  avessero  libera 
pratica  in  Alessandria  o,  di  ritorno  da  Alessandria,  non  aves- 
sero libera  pratica  a  Canea,  Gandia  o  Berna,  l' itinerario  della 
linea  stessa  sarà  limitata  al  percorso  fra  Siracusa  e  Gandia 
con  gli  approdi  intermedi  di  Malta,  Tripoli,  Misurata,  Ben- 
gasi  e  Berna.  Anche  a  questa  linea  saranno  applicate  le 
clausole  contrattuali  che  erano  applicabili  a  quella  che  so- 
stituisce e  salvo  sempre  quanto  è  detto  all'articolo  seguente. 

Art.  3. 
Dal  giorno  in  cui  entrerà  in  vigore  là  presente  conven- 
zione, fermo  il  disposto  dell'art.  3^  della  convenzione  annessa 
alla  legge  29  giugno  1905,  n.  299  : 

a)  Le  prove  e  visite  ai  piroscafi  prescritte  dagli  attuali 
quaderni  d'oneri  non  saranno  ulteriormente  ripetute.  S'in- 
tende per  altro  che  continueranno  ad  eseguirsi  tutte  le  vi 
site  prescritte  dal  codice  marittimo  e  dal  relativo  regola- 
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mento  per  quanto  concerne  la  sicurezza,  la  navigabilità,  gli 
attrezzi,  i  corredi^  ecc.  dei  piroscafi,  sia  nei  riguardi  della 
merce  che  dei  passeggieri; 

b)  La  società  per  far  fronte  ai  servizi  che  isii  intendono 
prorogati  ed  a  quelli  che  con  la  presente  convenzione  ven- 
gono modificati,  ha  la  facoltà  di  acquistare  o  noleggiare  pi- 
roscafi anche  di  costruzione  non  italiana,  purché  corrispon- 
dano alle  condizioni  di  velocità  e  tonnellaggio  prescritte  per 
le  singole  linee,  ciò  che  dovrà  essere  accertato  mediante 
una  visita  speciale  eseguita  dalle  autorità  marittime  indi- 
pendentemente dalle  visite  prescritte  dal  codice  e  regola- 
mento per  la  marina  mercantile. 

Art.  4, 

La  presente  convenzione  non  sarà  obbligatoria  per  lo  Stato 
se  non  dopo  l'approvazione  per  legge. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  originali,  addì'^0  febbraio  1907. 


n  ministro  dell»  poeta  e  dei  telegrafi 
CARLO  SCHANZER. 

n  ministro  di  agriooltura,  indaetna  e  commercio 
F.  COCCO-ORTU. 

Il    ministro    delle   finanse 
FAUSTO  MASSIMINI. 

Il   ministro   del   tesoro 
ANGELO  MAJORANA. 

Il   ministro  della  marina 
C.  MIRABELLO. 

Per  la  na^ìgasione  generane  italiana 
IiMAiio  Flobioi 
MicniLi  FiLRL 

AMTomo  Mofloom^  icftc 
BottMo  PiMuin^  id. 

112  —  VoL.  HI.  -  1907. 

Digitized  by  VjOOQIC 


Ì77à  tiGGI  1  DicRITI  DEL  feiGNO  D*  ÌTAlÌa  ^  ÌÒÒ7 

CONVENZIONE 

iier  II  proroga  del  servizio  d)  navigazione  ivi  Veiìezi^  e  (Calcutta 
èseixitàtò  dalla  società  veneziana  À\  navigazióne  a  vaporò 

.  lì  piinistro  delle  poste  e  dei  telegrafi^  quello  di  agricoltura, 
industria  e  cominercio,  quello  delle  flnaiUEe,  quello  del  te- 
soro e  quello  della  marina,  a  nome  dello  Stato  ; 

li  signor  Gualtiero  Fries,  consigliere  delegato  .  della  so- 
cietà veneziana  di  navigazione^  a  acme  della  società  stessa, 
debitamente  autorizzato  in  virtù  di  regolare  mandato  con- 
tenuto nella  deliberazione  del  consiglio  di  amministrazione 
in  data  12  luglio,  1906; 

Hanno  concordato  e  stipulato  quanto  segue  : 
La  convenzione  vigente  fra  la  società  veneziana  di  navi- 
gazione é  lo  Stato  relativa  al  servizio  di  navigazione  sov- 
venzionato Ira  Venezia  e  Calcutta,  approvata  con  la  legge 
del  24  dicembre  1903,  n.  519,  è  prorogata  per  due  anni, 
e  cioè  dal  P  luglio  1908  al  30  giugno  1910,  fermi  restando 
i  patti  in  essa  contenuti  e  la  sovvenzione  ^nnua  di  lire 
un  milione  e  centomila  (L.  1,100,000)  é  fendendosi  obbli- 
gatorio l'attuale  approdo  facoltativo  a  Massaua. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  ori^inàìi,  addi  20  febbraio  1907- 

11  ministro  ,deUd  poeta  e  dei  telegrafi 

CARLO  SCHANZER. 

n  ministro  di  agricoltura  indontria  e  commercio. 

P.  COCCO^RTU 

Il  ministro  delld  fìnaiixa 

FAUSTO  MASSIMINI. 

Il  ministro  del  tenoro 

ANGELO  MAJORANA, 

Il    ministro    della    marina 

G.  MIBABBLLO. 

Per  la  aoci«»tà  Tenerìana  di  navi  fazione  a  vapore 

0»  FftUtt  aaaì  Guajutibbo  KkUBt  ^ 

Affiomo  MotóavX  ^'^ 
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ALL£inA.TO    C 

CONVENZIONE 

per  la  proroga  del  oervizio  di  navigazione  fra  Genova  ed  il  eentro  America 
esercitato  dalla  ioo\eÌÌ  dì  navigazione  italiana  «  La  Veloce  » 


Il  ministro  delle  poste  e  dei  felegrafl,  quello  di  agricol- 
tura, industri «j  e  qomnfiercip,  quellq.delje..finanzp,  quello  del 
tespro.,e  qiielio  deila  marina,,,  a  nome  deiloiStato; .    .^  , 

Jk  sÌ&WPf:.ca\j.  p^oL ,  Dj(;>menica  Bninelli,  .airettdre  generale 
(J.ejia  società  .  di,,  nav^zioi^e,,i. La.  Velopai,  a  nome  della 
soifieta^stessia,  in  virtù  di  regolare,  nudato  contenuto  ^iieile 
deiibei^azioni  del  consiglio  di  amministrazione  in  data  2t  lu- 
glio là06.^,  18  gennaio  19()7;     ,^,  .^    .  , 

H^nnp  cojQ.qordato.  e  stipulai^  »iiua|nta  s^g^e;,.         ,^    ^^. 

Jia  ponv0nzione...fr^  la  sijicjHà  d^i  na]^igài;iÒné  italiana 
f.  I^a  Veiqce  »  alo  Stfi^tg.  relativa  ^al  servizio  dì  jiavi^^- 
?i^De  sovvenzionato  /ra  Gejàovfl.  .e^  j'Àn^rìcaj.CejÉitrd^^  àji- 
provata,  con  la  legge  del  29  giugno  Ì908,  n.  àtOl,  è  jpjo- 
rpgata  per  due  anni  e  cioè  dal  1^  luglio  1908  al  30  giugno 
1910,  ferini  fesiàhdò  i  patti  iii  essa  contenutile  l*t '(sovven- 
zione annua  di  lire  cinquecentocinquantamila  (L.  550,000), 
purché  l'approvazione  della  presente  convenzione  per  parte 
del  PArlamento,  avvenga,  entra* il  30  aprile  1907. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  originali,  addi  20  febbraio  1907. 

Il  ministro. de]U  roste  e  d«i  telegrafi 

^._  ..^     CARLO  .SCHÀNZER, 

Il  ministro  di  aorricoltura,  indii«itria  e  commercio 

F.  COCCO-ORTU. 

Il    m  ì  nistro  delle    finanze 

FAUSTO   MASSlMI^a. 

Il   ministro   del   tesoro 

ANGELO  MAJORANA. 

Il    ministro    della    marina 

a  MIRABELLO. 

Par  la  «ooietà  di  navigazione  italiana  «La  Veloce  » 

DoMflNico  Bbonklu. 

Antcxqo  MosooNi,  iesfé* 

PinsAvrii  4dk 
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Allboato  C 

DICHIARAZIONE 


Il  sottoscritto  cav.  prof.  Domenico  Brunelli,  direttore  ge- 
nerale della  società  di  navigazione  italiana  «  La  Veloce  » 
aderendo  alla  richiesta  fattagli  da  S.  E.  il  ministro  delle 
poste  e  dei  telegrafi,  in  occasione  della  stipulazione  della 
convenzione  per  la  proroga  fino  al  30  giugno  1910  del  con- 
tratto pel  servizio  fra  Genova  ed  il  Centro  America,  di- 
chiara che  la  società  stessa  nelle  trattative  colle  ferrovie 
italiane  di  Stato  per  la  determinazione  dei  prezzi  di  tariffa 
pel  servizio  cumulativo  ferroviario  marittimo  fra  l'Italia  e 
l'America  centrale  e  viceversa,  ridurrà  del  10  per  cento 
almeno  i  prezzi  di  tariffa  normale  per  il  trasporto  delle 
merci. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  originali,  addi  20  febbraio  1907. 


Per  la  società  di  navigazione  italiana  <  La  Veloce  > 
DoMsmoo  Bruniixi 


Vtffo:  U  ministro  deUe^poste  e  dei  telegrafi 
CARLO  8GHANZBR. 
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A\.LIGATO  C> 

DICHIARAZIONE 
allegata  alla  convenzione  20  febbraio  1907. 


Vista  la  convenzione  stipulata  in  Roma  il  20  febbraio 
1907  per  la  proroga  a  tutto  giugno  1910  della  convenzione 
relativa  al  servizio  di  navigazione  sovvenzionato  fra  Ge- 
nova e  TAmerica  Centrale,  la  società  sottoscritta,  a  par- 
ziale modificazione  di  quanto  in  essa  stabilito,  dichiara  che 
il  termine  del  30  aprile  1907,  fissato  per  Tapprovazione 
della  convenzione  stessa  per  parte  del  Parlamento,  resta 
prorogato  fino  all'  inizio  delle  prossime  vacanze  parla- 
mentari. 

Genova,  li  19  maggio  1907. 


4  La  Veloce  >  NavigazioDe  italiana  a  vapore 

11  dii'ottore  generale 

Bbunilll 

^isto  :  n  miniitro  delle  poste  e  dei  telegi*afi  -  --      . . 

SGHANZER. 
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^  DICHIARAZIONE 


I  sottoscritti  cav.  Vito  Manzari  fu  Isauro,  presidente,  e 
cav.  uff.  Carmine  Gallo  direttore  della  società  di  navigazione 
Puglia,  debitamente  autorizzati  con  deliberazione  del  consi- 
glio di  amministrazione  in  data  8  febbraio  1907  dichiarano 
A  nome  della  società  stessa,  di  acpettare  I4  prorpgA  fino  a 
tutto  giugno  )910  della  convenzipne  Qrpprpyata  con  legge 
del  29  aprile  )893,  n.  195  e  modificata  con  le  cQnYenzipni 
a4dizionali  approvate  con  la  legge  (l^l  17  dicemljre  1899, 
ji.  4^9;  coi  regi  decreti  dpi  3  febbraio  190i,-n.  85  e  SQ» 
co^  l»  legge  4ell'8  luglio  1903,  n.  355,  colla  legge  dei  ^9  giu- 
gno 19Q§,  ft.  300,  e  col  regio  decreto  del  6  luglio  1905, 
n.  549,  fermi  restando  l'attuale  spyvpA^ione  ani^ua  cpin- 
plessiVa  di  lire  seicentocinquantaquattromila  (L.  654,QPQ)  pd 
1  patti  contenuti  nella  convenzione  principale  ed  in  quelle 
addizionali  precitate. 

La  società  si  obbliga  di  eseguire  Fattuale  prolungamento 
facoltativo  della  linea  C  dell'Epiro,  prolungamento  che  ha 
il  seguente  itinerario  :  Brindisi-Bari-Venezia-Trieste-Bari- 
Brindisi  con  facoltà  di  approdi  intermedi,  salvi  i  casi  di 
forza  maggiore,  di  riparazioni  e  di  ordinaria  manuten- 
zione dei  piroscafi  ;  ed  ove  il  trafSlco  fra  l'Epiro  e  Brindisi 
richiedesse  qualche  viaggio  straordinario,  la  società  si  ob- 
bliga di  effettuarlo,  e  tutto  ciò  senza  aumento  di  sovven- 
zione. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  originali,  addi  20  febbraio  1907. 

per  U  locietà  di  NaTÌgasione  a  vapore  €  Puglia  > 
Vito  Maniaju  fa  Maubo 
CABMom  Gallo. 

Yiffo  :  n  minifCro  della  posta  o  dei  talegrafl 
CARLO  SCHANZBR. 
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Uaattoacntto  Carlo  Orlandi,  consigliere  della  società  aieiliana 
di  nayigaflioae^  (khitam^nte  autorizzato  con  deliberazione  del 
confliglìo  di  amminiatrazione  in  data  9  febbraio  1907,  dichiara^ 
a  QOioa  della  società  stessa,  di  accettare  la  proroga  fino  a  tutto 
giugno  1910  delia  convenzioue  approvata  con  legge  del  22aprile 
1893,  n.  195,  e  modificata  in  fo»a  dell'art.  6  della  legge 
del  29  marzo  1900,  n.  107,  col  regio  decreta  del  12  gen- 
naio 1902,  n.  45,  con  la  convenzione  addizionale  approvata 
con  la  legge  dell' &  luglio  1903,  n.  355  e  col  regio  decreto 
26  ottobre  1903,  n.  554,  fermi  restando  Fattuale  sovven- 
zione ^nnua  completiva  di  lire  centotrentottomila  settanta 
(L.  13è,000.  70)  ed  i  patti  contenuti  nella  convenzione  prin- 
cipale e  negli  atti  precitati,  obbligandosi  ad  eseguire  dal 
1^  luglio  1907  l'approdo  a  Panarea  nel  viaggio  di  ritorno 
della  linea*  JBy  bisc^^manale,  Messina-Stromboli,  senza  au- 
mento di  sovvenzione  e  purché  non  sia  applicata  la  rite- 
nuta per  la  minore  percorrenza  nel  caao  in  cui  l'approdo 
stesso  non  fosse  eseguito  per  circostanze  di  iorza  maggiore. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  originali,  addi  20  febbraio  1907, 


P«r  1«  todetà  siciliana  di  navigazione 
Cablo  Omlahdl 


Viiio  :  n  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi 
CARLO  8CHANZER. 
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Alumato  F 


DICHIARAZIONE 


Il  sottoscritto  cav.  Nioola  Jacopo  Tiedeman,  rappresen- 
tante della  compagnia  di  navigazione  Nederland,  debita- 
mente autorizzato  con  atto  del  27  febbraio  1907,  dichiara 
a  nome  della  compagnia  stessa  di  accettare  la  proroga  fino 
a  tutto  giugno  1910  della  convenzione  approvata  con  la 
legge  del  22  aprile  1893,  n.  195,  e  modificata  con  regio 
decreto  del  22  febbraio  1903,  n.  1^4,  per  l'esecuzione  del 
servizio  fra^Genova  e  Batavia,  fermi  restando  l'attuale  sov- 
venzione di ^ lire  settantamila  (L.  70,000)  all'anno  ed  i  patti 
contenuti  nella  convenzione  stessa. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  originali,  addi  6  marzo  1907. 


Per  la  compagnia  di  naTigaiione  «  Naderland  » 
Niooi^  Jacopo  Tbdimàn. 

Visio:  Il  ministro  delle  poste  •  dei  teLegrafl 
CARLO  SCHANZER: 
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Allboato  G 

DICHIARAZIONE 


II  sottoscritto  La  Cava  Francesco  fu  Giuseppe,  rappre- 
sentante la  ditta  Francesco  La  Cava  e  figli  di  Lipari^  di- 
chiara di  accettare  la  proroga  fino  a  tutto  giugno  1910 
della  convenzione  pel  servizio  postale  fra  le  isole  di  Lipari, 
Filicudi  ed  Alicudi  e  tra  Lipari  e  Vulcano  approvata  col 
regio  decreto  del  26  ottobre  1903,  n.  554,  in  applicazione 
dell'art.  6  della  legge  del  29  marzo  1900,  n.  107,  fermi 
restando  i  patti  in  essa  convenzione  contenuti  e  l'annua 
sovvenzione  di  lire  9,700, 

Fatta  a  Lipari,  in  tre  originali,  addi  10  maggio  1907. 


Frimouco  Laoava. 

Visto:  D  minittro  delle  poste  e  dei  telegrafi 
SGHANZER. 
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N.  273.        Si       N.  273. 


Regio  Decreto  che  aumenta  il  contributo  annuo  del  Go- 
verno nei  lavori  di  rimboscamento  da  eseguirsi  nella 
provincia  di  Brescia  a  cura  di  quel  comitato  fo- 
restale. 

28  febbraio  1907. 
IPuùòUtaUq  neUa  QaJtje$ta  Ufidalfi  M  Hfigna  ti  4  giugno  (907,  n.  130) 

VITTORIO  R5IA.\U£LE  m 

PER   GRAZIA  DI   DIO   B  PER  VOLONtI  DELLA   KA^OKS 
RE   D'ITALIA 

yisto  il  regio  decreto  in  data  25  settembre  1903,  n.  416, 
col  quale  veniva  istituito  un  coDsorzio  fra  lo  Stato  e  la  pro- 
vincia di  Brescia,  onde  procedere  alla  sistemazione  del  ba- 
cino montano  del  torrente  Re  di  Gianico,  col  concorso  an- 
nuo di  lire  5,000  per  i  primi  quattro  esercizi  e  di  lire  2*500 
pel  quinto  esercizio  finanziario,  per  ciascun  ente,  a  decor- 
rere dal  1903-904; 

Vista  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  di  Bre- 
scia in  data  22  dicembre  1906,  colla  quale  viene  aumentato 
fino  a  lire  15,000  il  contributo  annuo  della  provincia  nelle 
spese  tutte  di  rimboschimento  necessarie  in  quel  territorio  ; 

Visti  gli  articoli  5  e  11  della  legge  forestale  20  giu- 
gno 1877,  n.  3917; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  V  in- 
dustria ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Il  contributo  annuo  del  Governo  nei  lavori  di  rimbosca- 
mento  da  eseguirsi   nella    provincia  di  Brescia,  a  cura  di 
^uel  comitato   forestale^  determinato   fino   alla  somma  di 
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lire  5,000,  col  regio  decreto  25  settembre  1903,  n.  416,  è 
aumentato,  a  decorrere  dal  venturo  esercizio  finanziario 
1907-908,  &ixo  atta  semina  41' lire  15,(|Q?)', 'corrispondente 
al  contriDuto'' stabilito  dalla  provincia  interessata. 

La  somma  di  lire  15,000  anzidetta  sarà  prelevata  dal  fondo 
is-^nmto  nel  ^ila^ciQ  p9,ss^vQ  c^el  Ministero  ^i  jbgricpltura, 
indùstria  e  commèrcio  per  l'esercizio  finanziario  19QT-908 
al  capitolo  corrispondente  a  quello  che  porta  Ù  numero  94 
del  bilancio  corrente,  ed  al  capitolo  simile  dei  bilanci  per 
gli  esercizi  futuri. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflpciale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mancando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  febbraio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Cqrte  dei  conti  addi  28  maggio  1907. 
Rég.  34.  Atti  del  Governo  a'f.  174.  Pacint:* 
hmgo  del  Sigillo.  V.  0  GnardasigflU  ORLANDO. 


F.  Cooco-Ortu, 
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N.  274.      ma      N.  274. 


W 


Regio  Decreto  che  modifica  il  regolamento  sul  servizio 
postale  in  guerra  del  13  giugno  1901,  n.  360. 

19  aprile  1907. 
IPubblieato  fulla  GatMetta  UffieiaU  del  Bagno  il  5  giugno  1907,  n.  131) 

VITTORIO  EMAlfUELE  DDL 

PXR   ORAZIÀ  DI   DIO   K  PER  YOLOMTJL   DELLA  NAZIONE 
BS   D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  13  giugno  1901,  n.  366,  col  quale 
è  stato  approvato  il  regolamento  di  servizio  postale  in 
guerra  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra  e  delle  poste  e  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  seguenti  varianti  al  regolamento  di  ser- 
vizio postale  in  guerra: 

Pagina  8  : 

a)  Neil'  intestazione  della  penultima  colonna  «  Dire- 
zione postale  di  corpo  d'armata  »  sostituire  alla  parola 
«  Direzione  »  la  parola  «  Ufficio  »  ; 

b)  Di  contro  air  alinea  11*  «  Soldati  del  treno  d'arti- 
glieria »  nelle  prime  sei  colonne  ai  numeri  attuali  1,  1, 1, 
1,  1,  1,  »  sostituire  rispettivamente  i  numeri  «  5,  19,  2, 
«  11,  2,  5  >; 

e)  Cancellare  l'alinea  13*  «  Conducenti  del  treno  bor- 
ghese »  e  i  numeri  delle  colonne  di  contro  alla  medesima 
alinea; 
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d)  Di  contro  all'alinea  14*  «  Cavalli  di  truppa  »,  nelle 
prime  sei  colonne  ai  numeri  attuali  sostituire  rispettiva- 
mente i  numeri  a  9,  37,  3,  21,  3,  9,  »  ; 

e)  Cancellare  l'alinea  15*  a  Cavalli  del  treno  borghese  » 
e  i  numeri  che  le  corrispondono  di  contro  nelle  colonne; 

f)  Nell'alinea  17*  «  vetture  postali  del  treno  bor- 
ghese »  alle  parole  <c  del  treno  borghese  »  sostituire  le  pa- 
role (c  dì  requisizione  »  ; 

g)  Nella  «  Nota  »  in  fondo  alla  pagina,  alle  parole 
«  del  treno  borghese  »  sostituire  le  parole  «  di  truppa  », 

Pagina  9  : 
Nella  riga  15%  alle  parole  «  Ministero  della  guerra  » 
sostituire  le  parole  «  Comando  del  corpo  di  stato  mag- 
giore »  ed  aggiungere  in  fondo  all'alinea  dopo  le  parole 
«  residenza  in  tempo  di  pace  »  le  seguenti:  «  nonché  il 
«  luogo  dove  gì'  impiegati  stessi  devono  recarsi  presso  Teser- 
«  cito  mobilitato  ». 

Pagina  12: 

Nelle  righe  28*  e  29*  cancellare  le   parole  «  si  »,  a  si 
del  treno  borghese  ». 
Pagina  14  : 

Sostituire  nelle  riglie  25*  e  26*  alle  parole  «  dei  regi 
decreti  »  «  14  settembre  1862  e  10  luglio  1890  »  le  seguenti: 
«  dell'art.  93  e  rispettivo  allegato  2  del  regolamento  or- 
«  ganico  per  l'amministrazione  delle  poste  e  dei  telegrafi, 
«  approvato  con  regio  decreto  del  14  ottobre  1906,  nu- 
«  mero  546  ». 

Pagina  15: 

a)  Nella  riga  26*  alla  parola  «  ed  »  sostituire  una 
virgola  ; 

6)  Fra  la  riga  26*  e  27*  dopo  le  parole  «  quadrupedi 
relativi  »  aggiungere  le  seguenti  :  «  nonché  quelli  occor- 
«  renti  per  le  vetture  a  quattro  ruote  e  per  le  pariglie  di 
«  riserva  per  le  stazioni  di  muta  »  ; 
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^  (?)  Nellà^ riga  3p*  alla  parola.  «  quadrupifdjL.n  ppatitiiiirG 
la  paìora  «  finimenti  »,  e  cancellare  la  virgola  dopo  la  pa- 
rola ^.  r^^tiyi.»;        ,  ,.       ,  .    ..^   ,.^,.       ,, 

.  rf)  Can<f (eìlare  le.  righ^  31*  %3Z''  e  sostituirla, ^oìla  se- 
guenti parole  :  ,ÌK  spAO, requisirti, airatto  .della  ix)ol|Uitazione, 
«  p  precettati.  ,Òn  dal  tàmpo,di  pape,  per  cyjqa  degli  eriti  che 
«  hanno  in  consegna  Ìl  rimanente  carreggio  ». 

Pagina  25: 

a)  nélià  riga  7*  do|)0  1^  paròle  «  condtlcenfe  per  »  ag- 
giungere la  parola  «  tutte  »  e  alle  parole  a  speciali  da  » 
sostitnirp  |a.  parpla  ,<r  postaU  p}  /  j   .    r.   *-     • 

^)  Nella  riga  8*  cancellare  la  parola  «  posta  »  e  le 
parole  ^  e  pep  le  i;^  .^     ,,.     ... 

e)  Cancellare  totalmente  la  riga  tì*.  . 

Oiviìiilamò  che  il  i)reseiitè  decreto,  iiitì*ito  del  aitine  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflfìciale  delle  leggi  e  dèi  tlecfèti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  tarlo  osservare.  ,  ... 

Dato  a  Roma,  addì  19  aprile  1907. 
VltTÓRÌÒ  ÈiiiÀNtJÈLE 

JUipiu^'of^i  a4la  Qm^^dti  ^U  addi.2S  maggio  1907. 

tL9^   34.  ^^  dèi  ,Qmf€rno  k  f,  175.  Pa^CìNI,    „ 
Litoffo  dèi  Sigillo.  V.  ti  GaafdiiiigilU  ORLANDO. 

Vigano. 


SCHANZÉfe. 
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N.  27S.       mi       H  278. 


ÉegÌo  Decreto  che  modifica  VarL  497  del  regolamento  di 
contabilità  generale  dello  Stato  del  4  viaggio  Ì885, 
n.  3074  {serie  3*). 

25  aprile  1907. 
(Publlieato  nella  Gajsetut  Vff.eiaU  M  R^pwo  il  5  giìtffno  1907,  n,  131) 

VITTOfflO  EMAÌOJELE  m 

PU  QIUZU   DI   DIO   k   PJRR  VOLONTÀ   D8LLÌ   NiilOMf 
Kl    D'ZTALIjA 

Visto  il.  testo  unico  di  If^gge  per  ramministrazioi^e  e  per 
la  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  con  regio  de- 
creto del  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  3*); 

Visto  il  regio  decreto  del  4  maggio  1885,  n.  3074  (se- 
rie 3*),  col  quale  fu  approvato  il  n^golamento  per  la  ese- 
cuzione di  detto  testo  unico  ; 

Sentiti  la  corte  dei  coati  e  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  il  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Negli  elenchi  prescritti  per  i  pagamenti  eseguiti  per  conto 
deiramministrazione  del  debito  pubblico  dall'art.  497  del  re- 
golamento di  contabilità  generale,  approvato  con  regio  de- 
creto 4  maggio  1885,  n.  3074  (serie  3*),  T importo  dei  pa- 
gamenti delle  cedole  dei  titoli  al  portatore  e  di  quelle  dei 
titoli  di  rendite  miste  sarà  esposto  per  ogni  taglio  o  valore, 
complessivamente  per  quantità,  al  lordo  ed  al  netto.  Il  pa- 
gamento delle  rate  di  rendita  nominativa^  consolidata  e  per- 
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petua,  vi  sarà  invece  descritto,  oltre  che  per  importo  lordo 
e  per  importo  netto,  anche  per  numero  di  ordine  progres- 
sivo delle  relative  iscrizioni. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  a 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  25  aprile  1907* 
VITTORIO  EMANUELE 


Rsgitirato  alla  Corte  dei  conM  addì  28  meggio  1907. 

lUg.  34.  A<li  del  Gwemo  a  f.  \72.  P\cini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  GuardasigUli  ORLANDO. 


QlOLITTI. 

A.  Majorana 
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N.  276.        A        N.  276. 


EIegio    Decreto  che   modifica  Vart.  287  del   regolamento 
per  V amministrazione  del  débito  pubblico. 

25  aprile  1907. 
{Pubblicato  nella  Qatzéiia  Ufficiale  dei  Regno  il  5  giugno  1907,  n.  131  i 

VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PSR   ORiLZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTX   DELLA   NAZIONE 
»E    P'ITA^LIA 

Veduto  il  regolamento,  approvato  con  regio  decreto  8  ot- 
tobre 1870,  n.  5942,  per  ramministrazione  del  debito  pub- 
blico, modificato  coi  regi  deci-eti  20  settembrf*  1 874,  n.  2058 
(serie  2*),  4  luglio  1889,  n.  6232  (feerie  3*),  7  maggio  1891, 
n.  233,  e  20  ottobre  1895,  n    658; 

Sentito  ravviso  del  consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  il  tesoro  ;  * 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Negli  elenchi  prescritti  per  i  pagaménti  eseguiti  per  conto 
deiraraministrazione  del  debito  pubblico,  dall'art.  287  del 
regolaoaento,  approvato  con  regio  decreto  8  ottobre  1870, 
a.  5942,  r  importo  dei  pagamenti  delle  cedole  dei  titoli  al 
portatore  e  di  quelle  dei  titoli  di  rendite  miste  sarà  esposto 
per  ogni  taglio  o  valore,  complessivamente  per  quantità, 
al  lordo  e  al  netto.  Il  pagamento  delle  rate  di  rendita  no- 
minativa, consolidata  e  perpetua,'  vi  sarà  invece  descritto, 
oltre  che  per  importo  lordo  e  per  importo  netto,  anche  per 
numero  d'ordine  progressivo  delle  relative  iscrizioni. 

H3  —  Voi.  III.  -  1907. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  obiunque  spetti  di  osservarlo  • 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  25  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


R$pittrato  alla  Cori$  dei  conH  ar^dl  28  maggio  r<^07. 

JUg.  34.  Aiti  del  G&wmmo  a  f,  173.  Paoiki. 
Luogo  del  Sigillo  Y,  R  GoardasigiUi  ORLANDO. 

GlOLITTI. 

A.  Majorana. 
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N.  277.        ili        E  277. 


Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  23  giugno  1.907  il 
collegio  elettorale  di  Trapani  per  la  elezione  del  pro- 
prio deputato. 

80  maggio  1907. 
(Pubblieaio  nella  Q cunetta  UffidaU  M  Réffne  il  3  giugno  \Wì,  n.  129) 


VrnORIO  EMAOTELE  m 

rat   «RAZU  DI  DIO  S  PKR  YOLOKtI  DXLLÀ  NAZIOlll 
Bl   D'ITALIA 

Veduto  il  messaggio  in  data  del  23  maggio  1907  col 
naie  l'ufficio  di  presidenza  della  Camera  dei  deputati  no- 
ilìcò  essere  vacante  il  collegio  elettorale  di  Trapani  ; 

Veduto  l'art.  80  del  testo  unico  della  legge  elettorale 
olitica  approvato  con  regio  decreto  28  marzo  1895,  n.  83; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
5r  gli  affari  deir  interno  presidente  del  consiglio  deL  ini- 
filtri  ; 

j\bbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

11  collegio  elettorale  di  Trapani  è  convocato  pel  giorno 
giugno  1907  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio 
putato. 

Occorrendo    una    seconda  votazione,   essa  avrà  luogo  il 
mo  30  susseguente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deil< 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decret 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  i 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  30  maggio   1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

lUfisiraU}  alla  CorU  éUi  etmH  addi  \*  giugno  ÌW7. 

Reg.  34.  AtU  del  Governo  a  f.  188.  PiLcim. 
L^cgo  del  mgiUo.  V.  U  Oianiaiigmi  ORLANDO. 

GlOLITTI. 
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N.  278.        tM        N.  278. 


Regio  Decreto  che  approva  le  disposizioni  regolamentari 
per  t  applicazione  di  alcuni  articoli  delle  leggi  8  aprile 
1906j  n.  141  e  142,  sullo  stato  giuridico  ed  economico 
degli  insegnanti  delle  scuole  medie. 

7  marzo  19o7. 
{Pubblicato  mila  Gagxetta  VffieiaU  dtl  B^gno  V%  giugno  \WI,  fi.  134) 


VITTORIO  EMAI^L'ELE  IH 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
BB   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  sullo  stato  giu- 
ridico degli  insegnanti  delle  scuole  medie; 

Veduta  la  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  sullo  stato  eco- 
nomico degli  insegnanti  stessi; 

Veduto  il  regio  decreto  1906,  n.  723; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  ed  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  annesse  disposizioni  regolamentari  per 
l'applicazione  degli  articoli  5,  8,  9, 10,  11,  19,  20  della  legge 
8  aprile  1906,  n.  141,  e  3,  5,  6,  7,  12,  13,  15,  19,  20, 
21,  22,  23  delia  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  che  saranno 
firmate,  d'ordine  Nostro,  dal  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d*  Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  7  marzo  1907. 

Vittorio  kmanuelh 


b^ginrato  alla  OorU  éUi  eonU  adii  1^  giugno  1907. 

Reg.  34.  JLtH  del  Govèrno  a  f.  190   Paoiml 
Luogo  del  Sigillo.  V.  H  Guardasigilli  ORLANDO. 

GlOLITTI, 

Rava, 
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NORME  REGOLAMENTARI 

in  applieazione degli  arficofi  5,  6,  9,  fO,  II,  13,20  della  legge  8  aprilo 
1906,  n.  141  8  3^  5,  6«  7,  12,  13,  15,  19,  20}  21,  22,  23  della 
ìé^gt  8  aprite  1906,  n«  142 

I.  —  Promozione  dell'insegnante  àlraordtfidrio  al  grado  di  ordì'- 
nario  -  Passàggio  da  un  ruolo  ad  allìro  -  Aurnenti  qidnquén- 
nali  e  sessennali  dello  stipendio. 

Ari  1. 

Uiia  delle  ispezioni,  oui  è  sottopoeto  l'insegaacte  dtraorditiario,  perchè 
ne  Venga  accertata  la  capacità  didattica  all'effètto  delta  sua  promoTi- 
biiità  al  grado  di  Ordinario  deye  èssere  fatta  nel  secondo  anno  del  pe-> 
riodo  di  prova  ed  tm'aitra  Bel  terao. 

Gli  incaricati  delie  ispe2iotii  segnalano  m  un  modulo  speeiale,  for- 
nito loro  daH'amministrazione^  le  infornaazioni  relative  a  quelli  insegnanti 
straordinari,  per  i  quali  i  risultati  delle  ispezioni  non  siano  favorevoli 
alla  promodone  al  grado  di  ordinario.  Tali  informazioni  sono  sottoposte 
alla  sezione  deHa  giunta  del  consiglio  superiore  per  Tistrueione  media 
insieme  con  quelle  delle  autorilà  scolastiche. 

Art.  2* 

D  periodo  di  pro^^a  dell'insegnante  straordinario  dura  normalmente 
un  triennio  e  non  può  essere  in  nessun  caso  inferiore  a  2  anni  e  9  mesi. 

La  mancata  prestazione  di  servizio  effettivo  legalmente  autorizzata, 
e  complessivamente  non  superiore  a  tre  mesi  durante  il  triennio  non  ò 
considerata  agli  effetti  del  i°  comma  del^art.  Z  della  legge  8  aprile  1906, 
n.  142;  quando  essa  abbia  avuto  una  durata  maggiore,  ma  sia  dipesa 
da  ragioni  di  salute  o  da  obblighi  di  leg^^e,  fa  prolungare  il  periodo  di 
prova:  di  un  anno  se  essa  ahbia  durato  da  oltre  3  tino  a  12  mesi; 
di  due,  se  abbia  durato  da  oltre  un  anno,  fino  a  due  anni;  negli  altri 
casi  rende  necessario  l'inizio  di  un  nuovo  peri /do  triennale  di  prova. 

Art.  3. 

Quando  i  risaltati  del  periodo  di  prova  non  siano  tali  da  consentire 
la  nomina  ad  ordinario,  Tamministrazione  entro  il  16  agosto  ne  dà  co- 
municazione air  interessato,  cui  stia  per  scadere  il  periodo  triennale.  In 
seguito  a  cale  comunicazione,  lo  straordinario  che  intenda  valersi  del 
dititto  di  un  ulteriore  anner  di  prova  dete  avvertirne  ramfflinisb*anoae 
entro  il  16  settembre. 

Art,  4. 

fititro  fi  15  agosto  l'amministrazione  dà  notizia  ed  provvedimento  in 
cot^  dèfihk  disptensa  dal  servigio  allo  straordinario  che  abbia  compiato 
il  quarto  ani^  ài  prova  sensa  meritare  la  promoi^ione  ad  ordinarie. 
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Art.  5. 

L'aspettativa  per  ragioni  di  salute  non  ritarda  la  scadenza  normale 
degli  aumenti  quinquennali,  di  cui  all'art.  6  della  legge  8  aprile  1906, 
n.  142;  l'aspettativa  per  ragioni  di  famiglia  e  la  punizione  della  so- 
spensione ritardano  di  un  tempo  pari  alla  loro  durata  la  scadenza  nor- 
male dei  predetti  aumenti. 

Per  gli  aumenti  sessennali,  di  cui  al  citato  art.  5,  restano  ferme  le 
disposizioni  dell'art.  215  della  legge  13  novembre  1859,  n.  3725. 

Art  6. 

L'insegnante  straordinario,  che  passa  per  concorso  da  uno  ad  altro 
ruolo  dello  stesso  ordine,  o  da  uno  ad  altro  ordine  di  ruoli,  deve  com- 
piere il  periodo  di  prova  nel  nuovo  ruolo  o  nei  nuovo  ordine  di  ruoli 
con  tutte  le  norme  degli  articoli  3  e  6  della  legge  8  aprile  1906,  n.  142, 
e  degli  articoli  1,  2,  3  e  4  del  presente  regolamento. 

Nel  caso  che  la  prova  gli  riesca  sfavorevole,  egli  ha  diritto,  non 
appena  si  renda  vacante  un  posto,  a  ritornare  al  ruolo  o  all'ordine  di 
ruoli  prima  lasciato,  ma  deve  completarvi  il  suo  periodo  di  prova  se- 
condo le  norme  degli  articoli  citati  nel  capoverso  precedente. 

Il  diritto  garantito  dal  precedente  capoverso  non  si  estende  alla  con- 
servazione della  sede  anteriormente  occupata. 

Art,  7, 

L'insegnante  ordinario,  che  passa  per  concorso  da  uno  ad  altro  ruolo 
dello  stesso  ordine  o  da  uno  ad  altro  ordine  di  ruoh,  vi  consegue  im- 
mediatamente lo  stipendio  attribuito  all'ordinario  del  nuovo  ruolo  o 
ordine  di  ruoli,  conservando  gli  aumenti  di  stipendio  eventualmente  già 
conseguiti  per  effetto  della  propria  anzianità.  Però  il  suo  passaggio  non 
diventa  definitivo  se  non  dopo  un  periodo  di  prova  non  superiore  ad 
un  anno,  nel  quale,  non  prima  del  2°  trimestre,  egli  deve  essere  sot- 
toposto ad  un'ispezione.  Se  la  prova  gli  riesca  sfavorevole,  può  otta- 
nere  un  nuovo  anno  di  prova  con  nuova  ispezione. 

Nel  caso  che  la  nuova  prova  gli  riesca  sfavorevole,  egli  ha  diritto, 
non  appena  si  renda  vacante  un  posto,  a  ritornare  al  ruolo  o  all'or- 
dine di  ruoli  prima  lasciato,  ma  tale  diritto  non  si  estende  alla  conser- 
vazione della  sede  anteriormente  occupata» 

Art.  8. 
L'insegnante  straordiiioriOy  che,  per  concorso,  passa  da  uno  ad  altro 
ruolo  dello  stesso  ordine  u  fh  uno  ad  altro  ordme  di  ruoli,  durante  il 
periodo  di  prova  ottiene  lo  stipendio  dello  straordinario  del  nuovo  ruolo 
o  ordine  di  ruoli  ;  qualora  riuscendogli  sfavorevoli  la  prova,  egli  debba 
ritornare  al  ruolo  o  all'ordine  di  ruoli  lasciato,  il  suo  stipendio  toma 
ad  essere  eguale  a  quello  che  conseguiva  prima  dui  pabsaggio. 
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Art.  9. 

In  caso  di  passaggio,  per  concorso,  di  un  insegnante  ordinario  ad 
un  nuovo  ruolo  od  ordine  di  ruoli,  il  decreto  reale,  col  quale  è  nomi- 
nato insegnante  del  nuovo  ruolo  od  ordine  di  ruoli,  deve  contenere  una 
dichiarazione  relativa  alla  provvisorietà  della  nomina  stessa  fino  a  com- 
pimento del  periodo  di  prova.  Compiuto  favorevolmente  il  periodo  di 
prova,  un  altro  decreto  reale  dà  all'  insegnante  la  nomina  definitiva  nel 
nuovo  ruolo  od  ordine  di  ruoli. 

Art.  10. 

-  Ogni  anno  sono  assegnati  gli  aumenti  per  anzianità  a  tutti  coloro 
pei  quali  nell'anno  stesso  avvenga  la  scadenza  normale  del  periodo 
quinquennale  o  sessennale,  salve  le  disposizioni  delPart.  5  ;  ma  prima 
che  siano  assegnati  i  predetti  aumenti  deve  essere  formato  Felenco  degli 
insegnanti  ordinari  meritevoli  di  avere  l'aumento  anticipato. 

La  formazione  di  questo  elenco  si  fa  ruolo  per  ruolo,  secondo  la  di- 
stribuzione generale  per  materie  e  per  ruoli  a  nc^rma  della  tabella  A 
annessa  alla  legge  8  aprile  1906,  n.  142. 

Art.  11. 

Il  totale  degli  insegnanti  che  possono  aver  l'aumento  anticipato  di 
stipendio,  non  deve  essere,  in  ciascun  anno,  superiore  al  quinto  del 
numero  complessivo  di  coloro,  a  cui  in  quell'anno,  e  in  quello  stesso 
ruolo,  manchino  ancora  due  anni  o  un  anno  al  conseguimento  dellau- 
mento  quinquennale.  Pi  questo  quinto,  non  più  di  un  terzo,  è  scelto  fra 
gli  ordinari  cui  mancano  ancora  due  anni  per  arrivare  alla  scadenza 
normale,  e  il  rimanente  fra  gli  ordinari  che  sono  a  un  anno  solo  di 
distanza  dalla  detta  scadenza. 

Agli  effetti  del  precedente  capoverso,  si  computano  insieme  tutti  co- 
loro che  in  un  periodo  di  12  mesi  a  partire  dal  1"*  ottobre  si  trove- 
ranno nella  predetta  condizione  d'anzianità;  ma  l'aumento  decorrerà 
dal  giorno  in  cui  effettivamente  avrebbe  principio  il  nuovo  anno  d'an- 
zianità. 

Non  si  tiene  conto  dei  posti  che  non  si  siano  potuti  conferire  negli 
anni  precedenti  per  mancanza  d'idonei. 

Art.  12. 

Oltre  i  titoli  scientifici  e  di  carriera  e  i  risultati  di  concorsi  gene- 
rali e  speciali,  sono  requisiti  per  ottenere  l'aumento  quinquennale  anti- 
cipato per  merito  distinco  le  informazioni  desunte  dalie  relazioni  d'ispe- 
zioni e  dai  rapporti  disile  autorità  scolastiche  suirattitudine  didattica  e 
disciplmare  e  sulla  diligenza  dell'insegnante  nell'adempimento  del  suo 
ufficio. 
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II  —  Nomine  dei  capi  d*  istituto. 

Art.  13. 

I  capi  d* istituto  nelle  note  informative  e  gli  ispettori  nelle  loro  re- 
lazioni designano  gli  insegnanti  ordinari  che  dimostrino  attitudini  spe- 
ciali a  dirigere  un  istituto. 

Art.  14. 

L*  insegnante  ordinario»  che,  avendo  almeno  tredici  anni  di  servino 
(li  ruolo,  aspiri  all'ufficio  di  capo  d'istituto,  ne  fa  domanda  per  via  ge- 
rarchica, la  quale,  insieme  con  le  informazioni  di  cui  all'art.  13  e  il 
parere  del  provveditore  agli  studi,  o  del  presidente  della  giunta  di  vi- 
gilanza per  gli  istituti  tecnici  e  nautici,  ò  trasmessa  alla  sezione  della 
giunta  del  consit);lio  superiore  per  la  istruzione  media.  La  sezione,  esa- 
minate le  domande,  forma  l'elenco  di  coloro,  che  per  titoli  e  per  le 
informazioni  e  i  pareri  delle  autorità  scolastiche  risultine  idonei  a  diri- 
gere un  istituto. 

Art.  15. 

L'elenco  contiene  gli  idonei  per  ordine  di  amiianità  di  servizio,  senza 
distinzione  di  sesso  quando  si  riferisce  a  istituti  in  cUl  il  peróonàle  in- 
segnante possa  essere  d'ambo  i  sessi. 

L'elenco  è  formato  dalia  sezione  ogni  biennio. 

Coloro  che  erano  già  compressi  fra  gl'idonei  nell'elenco  precedente, 
possono  essere  dichiarati  tali  anche  nell'elenco  successivo  senza  che 
presentino  una  nuova  domanda,  ma  la  sezione  giudica  nuovamente  an- 
che della  idoneità  loro,  tenendo  conto  delle  nuove  informazioni  delle  au- 
torità scolastiche. 

Art.  16. 

I  capi  d' istituto  incaricati  sono  nominati  dal  ministro,  il  quale  sceglie 
nell'elenco  il  più  recente. 

Prima  di  procedere  alla  nomina,  ove  gli  sembri  opportuno,  il  mi- 
nistro può  ordinare  anche  una  speciale  ispezione  la  quale  accerti  che 
Teligendo  abbia  sufficiente  conoscenza  della  legislazione  scolastica  e  in 
particolare  degli  ordinamenti  degli  istituti  alla  cui  direzione  dovrebbe 
essere  preposto,  e  possegga  tutte  quelle  doti  morali,  che  sono  neces- 
sarie ad  un  capo  d'istituto. 

Art.  17. 

Dove  la  presidenza  dell'  istituto  tecmco-nautico  sia  comune,  il  pre- 
side può  essere  o  del  ruolo  dell'  istituto  tecnico  o  del  ruolo  dell'  istituto 
nautico,  ma  qualora  egli  passi  in  seguito  alla  presidenza  di  istituti  se- 
parati, non  può  essere  chiamato  a  dirigere  se  non  un  istituto  del  ruolo 
da  cui  proveniva. 

Art.  18. 

I  professori  ginnasiali  possono  avere  la  direzione  dei  ginnasi  isolati, 
sia  che  insegnino  nelle  classi  inferiori,  sia  che  insegnino  nllee  superiori. 
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Art  19, 
Coloro  che  chiamati  airufficio  di  incaricati  di  ditezionef  riiiUtino  la 
sedò  loro  offerta,  non  possono  più  essere  eletti  dal  ministro  a  quell'uf- 
ficio durante  il  biènnio  in  corso,  ae  non  dopo  che  tòmo  stati  nominati 
o  abbiano  rifiutato  la  nomina  tutti  gli  altri  compresi  nelFelenco  degli 
eleggibili  alla  direzione  di  istituti  delia  stessa  specie. 

Art.  20. 

Le  iftpedoni,  cui  ò  sottoposto  T  incaricato  dell*ufficio  di  capo  di  isti- 
tuto, hanno  riguardo  anche  alle  sue  funzioni  amministrative. 

L  mcaricato  dell'ufficio  di  capo  d'istituto,  che  durante  il  quinquennio 
d'esperimento  venga  revocato,  a  diritto  di  ricorrere  al  ministro,  il  quale 
dedide,  sentito  il  parere  della  sezione  per  l'istruzione  media. 

Art.  2!. 

Un  capo  d'istituto,  clié  t^inunzi  alla  direzione  é  tòmi  del  tutto  al- 
l'insegnamento, rientra  nel  ruolo  cui  apparteneva,  e  gli  sono  computati, 
agli  effetti  dell'anzianità,  come  anni  d' insegnaménno  quelli  in  cui  fu 
capo  d'istituto. 

Un  capo  d'istituto,  che  sia  ritornato  all'insegnamento  e  successiva- 
mente intenda  riprendere  l'Ufficio  direttivo,  può  farlo,  quando  nulla  sia 
sopravvenuto  a  suo  demerito  e  quando  all'amministrazione  se  ne  pre- 
senti la  possibilità;  ciò  avvenendo,  egli  è  dispensato  da  un  nuovo  pe- 
riodo d'esperimento  se  aveva  già  conseguita  la  nomina  d'effettivo  prima 
di  ritornare  all'insegnamento. 

III.  —  Trasferimenti. 
Art.  22. 

Entro  il  15  maggio  di  ogni  anno  si  pubblica  nel  Bollettino  ufficiale 
per  ciascuna  mattjria  d'insegnamento  l'elenco  delle  s^di  vacanti,  allo 
quali  si  può  provvedere  senza  concorsi  speciali.  Le  domande  di  trasfe- 
rimento, coU'indicazione  delle  sedi  desiderate,  sia  tra  quelle  già  vacanti, 
sia  tra  ttìtte  le  altre  indistintamente  devono  essere  inviate  al  Ministero 
per  via  gerarchica  entro  il  31  maggio,  ed  esposte  nei  moduli  apposi- 
tamente mandati  in  tempo  utile  a  tutti  gli  istituti. 

Non  si  tiene  conto  delle  domande  di  trasferimento  fatte  pervenire 
all^amministrazióné  per  qualsiasi  altra  via  o  in  forma  diversa  da  qudla 
espressamente  indicata  nel  capo^efso  precedente. 

Solo  in  caso  di  urgente  necessità,  preveduta  dal  3*"  comma  dell'ar- 
ticolo 5  della  legge  8  aprile  1^)^,  n.  141,  la  domanda  di  trasferimento 
può  essere  inviata  al  Ministero,  ma  sempre  per  via  gerarchica,  in  epoca 
diversa  dalia  sovraindicata. 

Col  ftuo  consenso,  un  insegnante  può  essere  trasferito  anche  se  non 
ne  abbia  presentato  domanda,  tenendo  presenti  le  disposizioni  delibar- 
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tìcolo  seguente  nel  caso  che  la  sede  dove  consente  di  essere  trasferito 
sia  stata  chiesta  da  altri. 

Il  consenso  non  è  necessario  quando  il  trasferimento  abbia  luogo 
(l*ut&cio  per  ragioni  di  servizio  a  norma  delFart.  5  della  legge  8  aprile 
1906,  n.  141. 

Art.  23. 

In  caso  di  pluralità  di  domande  di  trasferimento  a  una  stessa  sede, 
che  non  sia  tra  quelle  dichiarate  più  importanti,  si  dà  la  preferenza 
all'insognante  che  sia  riuscito  tra  i  vincitori  di  uno  dei  concorsi  spe- 
ciali, di  cui  airart.  6  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  a  cattedra 
della  stessa  materia  in  un  istituto  dello  stesso  grado;  e  prima  a  chi 
abbia  lasciato  la  cattedra  della  sede  importante,  ottenuta  per  concorso, 
dopo  averla  temporaneamente  occupata;  poi  a  chi  sia  compreso  nella 
graduatoria  dei  vincitori  del  concorso  speciale  più  recente,  e,  se  siano 
più  d*Qno,  a  chi  sia  superiore  nella  graduatoria. 

In  mancanza  di  domande  di  vincitori  dei  concorsi  speciali  ed  in  caso 
ancora  di  pluralità  di  domande,  deve  aversi  particolare  riguardo  al- 
Tanzianità,  congiunta  al  merito,  del  servizio  prestato  nell'ordine  di  scuole 
a  cui  appartengono  gli  insegnanti  che  chiedono  di  essere  trasferiti. 

In  ogni  caso  Tinsegnante  ordinario  ha  la  preferenza  sull'insegnante 
straordmario. 

Art.  24. 

Quando  per  gravi  ragioni  di  servìzio  un  insegnante  debba  essere 
trasfe:^ito  da  una  sede  dichiarata  più  importante  ad  altra  non  com- 
presa in  quella  categoria,  Tinsegnante  potrà  in  seguito  ottenere  anche 
senza  concorso  una  sede  dichiarata  più  importante. 

La  comunicazione  delle  ragioni  di  servizio,  per  le  quali  sia  stato  de- 
cretata d'ufficio  il  trasferhnento  di  un  insegnante,  è  fatta  allo  interes- 
sato entro  venti  giorni  dalla  data  della  presentazione  della  relativa  do- 
mandiu 

Art  25. 

Tutti  gli  insegnanti,  il  cui  trasferimento  è  decretaw)  per  il  principio 
del  nuovo  anno  scolastico,  devono  trovarsi  nella  nuova  residenza  il  29 
settembre. 

Art.  26. 

Agli  efifetti  dell'ultimo  comma  dell'art.  5  della  legge  8  aprile  1906, 
n.  141,  s'intendono  <  interessati  »,  oltre  all'insegnante  trasferito,  tutti 
coloro  che  abbiano  fatto  domanda  della  sede  ch'egli  ha  ottenuto. 

Il  ricorso  non  sospende  l'esecuzione  del  trasferimento. 

Art.  27. 
Salirò  il  caso  dì  legittimo  impedimento,  rhisegnante,  nominato  o  tra- 
sferito, che  nel  termine  prescrittogli  non  abbia  raggiunta  la  residenza, 
ò  dichiarato  dimissionario. 
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Salvo  il  caso  di  trasferimento  per  efietto  di  concorso  speciale,  nessun 
insegnante  che  abbia  avuto  un  trasferimento  in  conformità  a  sua  do- 
manda,  o  che  abbia  rifiutato  la  sede  domandata,  può  chiedere  un'altro 
trasferimento,  se  non  (1(  pò  che  sia  trascorso  almeno  un  biennio. 

Art.  28. 

Le  norme  "relative  ai  trasferimenti  degli- insegnanti  valgono  anche 
per  i  capi  d'istituto,  ma  senza  restrizione  alcuna  per  le  sedi  più  im- 
portanti, e  computandosi  Tanzianità  come  anzianità  nell'ufficio  di  capo 
d'istituto.  Oltre  che  alle  predette  norme  deve  aversi  particolare  riguardò 
alla  attitudine  del  capo  d'istituto  all'ufficio  direttivo  in  relaziore  alle 
condizioni  della  sede  vacante,  e  alla  compatibilità  del  trasferimento 
domandato  con  le  esigenze  della  sede  desiderata  per  quanto  riguarda 
l'insegnamento  che  il  capo  deiristituto  può  impartire. 

Anche  alle  sedi  dichiarate  più  importanti  i  capi  d'istituto  sono  as- 
segnati 0  passano  per  trasferimehito  senza  concorso  speciale,  e  analo- 
gamente, per  ragione  di  servizio,  possono  da  una  di  esse  essere  tra- 
sferiti ad  altra  non  compresa  neirelenco  delle  più  importanti. 

IV.  —  Fene  disciplinari. 
Art.  29. 
,  Per  la  censura  e  le  altre  pene  più  gravi  di  3^  4**,  5**  e  6**  grado, 
indicate  nell'art.  8  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  la  sezione  per 
l'istruzione  media  dà  il  suo  parere,  sentite  le  imputazioni  a  carico  del- 
l'insegnante e  le  difese  che  l'incolpato  è  invitato  a  presentare  diretta- 
mente a  voce  0  per  iscritto. 

A  questo  scopo  il  Ministero  trasmette  all'incolpato  copia  de\h\  ref- 
lazione d'accusa  con  Tindicazione  dei  fatti  che  sono  oggetto  di  impu- 
tazione e  delle  prove  raccolte.  L'incolpato  deve  presentare  le  sue  di- 
scolpe entro  un  mese. 

L'accusa  presso  la  sezione  è  sostenuta  da  un  delegato  del  ministro. 

Art.  30. 
n  parere  della  sezione  e  la  decisione  del  ministro    devono   limitarsi 
ai  fatti  e  alle  prove,  dei  quali  l'incolpato   abbia    avuto   comunicazione 
ai  termini  del  capoverso  precedente. 

Art.  31. 
Qualora  la  sezione,  prima  di  dare  il  suo  parere  suirap[)licaziore  delle 
pene  di  3°,  4*^,  5®  e  6°  grado,  domandi  che  sia  eseguita  un'in«hieHta, 
questa  viene  affidata  dal  ministro  a  persona  diversa  da  quella  che  for- 
mulò la  prima  relazione  d'accusa. 

Art.  32. 
L*  inquirente  prende  in  esame  sia  le  imputazioni  e  le  prove  esposte 
nella  relazione  (l*accusa,  sia  le  giustificazioni  e  le  prove  addotte  a  di- 
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fpsa  dell' incolpato,  raccogliendo  tutti  gli  elementi  che  si  riferiBcano  al- 
l' imputazione  o  alle  imputazioni  per  la  quale  o  per  le  qoali  V  inchiesta 
fu  aperta. 

II  verbale  di  ciascuna  testimonianza  assunta  è  letto  al  testimonio, 
perchè  questi  certifichi  con  la  sua  firma  della  conformità  del  verbale 
alla  deposizione  fatta. 

Art.  33. 

Quando  dairinchiesta  risultino  nuovi  addebiti  o  emergano  a  carico 
fatti  6  prove  diversi  da  quelli  raccolti  nella  relazione  d'accusa  comu- 
nicata air  incolpato,  ne  è  data  comunicazione  air  interessato  in  tempo 
utile  perchè  possa  presentare  la  sue  ulteriori  difesa. 

Art.  34, 
Chiusa  r inchiesta,  l'incolpato  è  invitato  a  dichiarare  se  intenda  pre- 
sentare davanti  alla  sezione  ulteriori  sue  difese,  a  voce  o  per  iscritto. 

Art  35. 

Le  norme  d^i  precedenti  articoli  riguardanti  le  pene  disciplinari  e  le 
inchieste  relative  si  applicano  anche  ai  capi  d'istituto. 

V.  —  Dei  ricorsi» 

Art.  86.  . 
Parme  restando  le  disposizioni  dell'ultimo  comma  dell'art  5  della 
legge  8  aprile  1906,  n.  141,  circa  i  ricorsi  contro  i  decreti  di  trasfe- 
rimento, i  ricorsi  contro  i  provvedimenti  non  conformi  alla  legge  stessa 
e  alle  relative  disposizioni  del  presente  regolamento  devono  essere  pre^^ 
sentati,  entro  trenta  gi'>rni  dalla  pubblicazione  del  provvedimei^to  nel 
bollettino  ufficiale,  all'immediato  superiore  gerarchico,  che  ne  rilascierà 
regolare  ricevuta. 

VI.  —  Istituzione  di  classi  di  tirocinio. 
Art.  37. 

Coloro  che  abbiano  conseguita  la  laurea  o  11  diploma  richiesti  per 
rinsegnaraento  nelle  scuole  medie,  possono  essere  ammessi  a  fare  un 
anno  di  tirocinio  presso  le  scuole  medie  governative. 

Coloro  che  aspirano  a  fare  il  tirocinio  presso  una  scuola  media,  ne  pre- 
sentano domanda,  prima  che  incominci  l'anno  scolastico,  al  provvedi- 
tore agli  studi,  0,  se  si  tratti  dMstituto  tecnico  o  nautico,  al  presidente 
della  giunta  di  vigilanza.  11  provverlitnre,  o  il  presidente,  sentito  il  capo 
dell'istituto,  ne  informa  il  Ministero,  dichiarando  se  ritenga  quella  scuola 
adatta  al  tirocinio,  e,  avuto  il  consenso  ministeriale,  stabilisce  in  quali 
classi  e  por  quali  materie  l'aspirante  possa  farvi  il  tirocinio  durante  i! 
nuovo  anno  scolastico. 
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Art.  38. 
Il  tirocinio  8i  fa  negli  istituti  di  primo  grado,  tranne  per  le  materie 
insegnate  soltanto  negli  istituti  di  2^  grado. 

Non  sarà  ammeiso  più  d'un  tirocinante  per  ciascuna  classe  e  per 
ciascuna  materia. 

Art.  39. 
Il  tirocinio  si  fa  soltanto  presso  insegnanti  ordinari. 

Art.  40. 

I  tirocinanti  non  possono  dare  lezioni  particolari  agli  alunni  della 
scuola  presso  la  quale  fanno  il  loro  tirocinio;  non  partecipano  agli  scru- 
tini né  agli  esami^  nò  possono  essere  incaricati  di  supplenze. 

Art.  41. 
Quando  uno  stesso  professore  insegni  una  data  disciplina  in  più  classi 
dello  stesso  istituto,  i  tirocinanti  poasono,  di  trimestre  in  trimestre,  al- 
ternarsi in  dette  classi. 

Art.  42. 

II  tirocinante,  sen^  turbare  l'andamento  della  classe  di  cui  è  ospite, 
con  la  guida  del  professore  può  interrogare  gli  scolari  sulla  lezione 
precedeiUemente  da  quello  assegnata,  correggere  i  loro  lavori,  e,  in 
sosUtuzione  del  professore  e  alla  sua  presenza,  tenere  pure  qualche 
lezione  quando  lo  consentano  le  esigenze  didattiche  a  disciplinari.  In 
tal  caso  il  professore  fa  le  sue  osservazioni  al  tirocinante  dopo  la 
lezione. 

Art.  43. 
Alla  fine  deiranno  si  rilascia  al  tirocinante  un  certificato   della  fre« 
quenza  e  delle  attitudini  da  esso  dimostrata  durante  Tanno.  Il  certificato 
ò  rilasciato  dal  professore  presso  cui  fu  fatto  il  tirocinio,  e  porta  puro 
la  firma  e  le  eventuali  osservazioni  del  capo  dell' istituto. 

VII.  —  Propine  di  esami. 

Art.  44. 

Por  lo  stesso  candidato  la  propina  per  ciascuna  materia  d'esame,  o 
per  ciascun  gruppo  di  materie  costituenti  programma  obbligatorio  di 
un  meda^imo  insegnante,  è  pagata  a  un  solo  esaminatore. 

Ogni  esaminatore  ha  diritto  a  una  sola  propina  per  ogni  candidat'^j 
salvo  il  caso  nel  quale  egli  esamini  pu^e  per  un'altra  materia  o  poT  un 
altro  gruppo  di  materie  in  sostituzione  di  altro  inst»gnante  por  T  intera 
sessione  di  esame. 

Kel  caso  che  due  insegnanti  abbiano  supplito  nella  stess«a  classe  un 
medesimo  insegnante,  le  corrispondenti  propine  vengono  divise  fra  loro 
proporzionalmente. 
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Art.  45. 

pò  d'istituto,  0  chi  lo  sostituisca  nella  presidenza  della  cominis- 
saminatrice,  ha  diritto  a  una  sola  propina  per  ciascun  candidato, 
quando  sia  esaminatore  per  la  materia  che  insegna. 

Art.  46. 

ido  per  effetto  di  classi  aggiunte  o  di  organico  esistano  nell'ul- 
asse  del  corso  più  insegnanti  per  la  medesima  materia,  ciascuno 
ha  diritto  a  una  propina  per  ciascun  candidato  interno  prove- 
dalia  propria  classe  o  sezione  di  classe  e  per  ciascun  candidato 
I  considerato  come  aggregato  alla  medesima  classe  o  sezione, 
erciò  cura  dei  capi  d'istituto  di  ripartire  i  candidati  esterni  in 
ì  eguale  fra  le  varie  classi  o  sezioni. 

Art.  47. 

caso  che  due  insegnamenti  siano  organicamente  divisi  in  un  isti- 

iascuno  dei  rispettivi  insegnanti  ha  diritto  ad  una  propimi,  an- 
gli stessi  insegnamenti  a  norma  di   legge  siano  riuniti  in  altro 

,  0  nell'istituto  stesso  fossero  precedentemente  riuniti. 

caso  che  uà  insegnante  sia  tenuto  all'insegnamento  di  altra  ma- 
completamento  del  proprio  obbligo  d'orario,  egli  ha  diritto  alla 

L  anche  per  quella  materia. 

Art.  48. 

disposizione  dell'ultimo  comma,  n.  2,  dell'art.  23  della  legge 
e  1906,  n.  142,  comprende  anche  gU  insegnanti,  che  nell'anno, 
atto  d'organico  o  di  turno,  non  hanno  impartito  inseejnamento 
ima  classe  del  corso,  malgrado  che  la  loro  materia  formi  parte 
igramma  della  classe  suddetta. 

Art.  49. 

i  istituti  tecnici  e  nautici,  per  le  materie  dell'ultima  classe  de) 
le  8ottocommis2;i'>ni  esaminatrici  devono  essere  formate  da  ins(- 
deir ultima  classe,  fermo  restando  il  diritto  a  una  unica  propina; 
però  per  completare  la  sottocommis<ione  manchi  tra  quf  ili  del- 
,  classe  un  insegnante  di  materia  affine  a  quella  su  cui  vene 
,  il  preside  può  chiamare  a  far  p^rte  della  sottocommissione, 
•itto  a  propina,  un  insegnante  della  stessa  materia  o  di  materia 
li  altri  corsi  dell'istituto. 

le  materie  o  parti  di  materia  estranee  al  programma  dell'ultima 
del  corso,  delle  rispettive  sottocommissioni  deve  far  pnrte  il  ri- 
)  insegnante. 
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vili.  —  Personale  di  segreteria. 

Art.  50. 

I  Ueei- ginnasi  e  le  scuole  normali,  che,  da  un  triennio  almeno,  ab- 
biano una  popolazione  scolastica  media  non  inferiore  a  400  alunni, 
avranno  un  segretario  dell'ufficio  di  direzione. 

Nel  computo  della  popolazione  scolastica  delle  scuole  normali  si  com- 
prenderà quella  delle  scuole  che  vi  sono  annesse  ai  sensi  del  3^  capo- 
verso delibare.  1  delia  legge  12  luglio  1896,  n.  293. 

Art  51. 
In  caso  di  soppressione  di  posto,  il  segretario  passa  in  disponibilità 
ai  termini  di  legge,  quando  non  possa  essere  trasferito  ad  altro  istituto; 
ma  la  metà  dei  posti  successivamente  vacanti  viene  conferita  ai  segre- 
tari il  cui  posto  fu  soppresso. 

Art.  52. 

Negli  istituti,  il  cui  capo  sia  stato  autorizzato  dal  Ministero  ad  affi- 
dare le  funzi'^ni  di  segretario  a  persona  di  sua  fiducia,  questa  non  può 
assumere  Tufficio  finché  la  scelta  fatta  non  sìa  approvata  dal  ministro. 

L*àutorizzazione  non  è  valida  oltre  la  fine  dell'anno  scolastico,  ma 
a  richiesta  del  rapo  dell'istituto,  può  essere  rinnovata  d'anno  in  anno. 

II  capo  dell'istituto  non  può  affidare  l'incarico  delle  funzioni  di  se- 
gretario ad  un  suo  parente,  congiunto  od  affine. 

Art.  53. 

I  segretari  di  cui  all'art  50  sono  nominati  dal  ministro  tra  gli  aspi- 
ranti forniti  dei  titoli  richiesti  dalla  leg:e. 

Quando  sia  reputato  opportuno,  potrà  provvedersi  anche  mediante 
concorso. 

I  segretari  sono  a  disposizione  dei  capi  d'istituto  per  quanto  con- 
cerne i  loro  obblighi  e  il  loro  orario,  il  quale  è  stabilito  dpi  capo  d'ac- 
cordo col  provveditore  agli  studi,  o  per  gli  istituti  tecnici  e  nauti«d  col 
presilente  della  giunta  di  vigilanza.  Ai  segretari  sono  applicabili  pei 
trasferimenti  e  per  la  disciplina  le  disposizioni  generali  in  vigore  per 
gli  impiegati  amministrativi  Essi  potranno  ottenere  ogni  anno  un  mese 
di  congedo,  ma,  di  regola,  soltanto  nel  periodo  delle  vacanze  estive. 

IX.  —  Macchinisti,  bidelli  e  inservienti- custodi. 

Art.  54. 

Gli  aumenti  sessennali  ai  macchinisti,  bidelli  e  inservienti-custodi  dei 

licei-ginnasi  vengono  commisurati  sullo  stipendio  indipendenteraeì^te  dpgli 

aumenti  biennali  loro  spettanti  per  Tart.  21  della  legge  8  aprile  1906, 

n.  142. 

114    -  Voi..  IH.  -  1907. 
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Art.  65. 

Coloro  che  aspirano  ai  posti  di  macchinisti  di  liceo  devono  provare 
con  documenti  la  loro  attitudirie  a'  tsile  ufficio.  Saranno  preferiti  coloro 
che  abbiano  pfe»tàto  un  blennio  di  lodevotó  »ervirio  qùa»i  mecrattirfi  o 
inservienti  meccanici  in  istituti  di  fisica  universitari/  e  quelli  che  pro- 
vengano dalle  regie  scuole  dei  macchitii^ti  e  dalle  officine  dello  Stato. 

La  nomina  del  piacchinista  non  diviene  definitivi  se  non  dopo  un 
b.ennio  di  prova  ed  in  seguito  a  parere  fèivorevole  del  capo  deiristituto 
e  del  professore  o  dei  professori  presso  cui  il  candidato  prestò  servizio. 

In  caso  di  parere  sfavorevole,  il  .Ministero  può  accordare  un  altro 
armo  di  prova,  dopo  il  quale  il  candidato  o  viene  assunto  definitiva- 
ibbMità  ih  servizio  U  he  è  dfSf^èhsato. 

Ddfante  il  pfeHodò  di  fifdva'  vieriò  ctìrHspofrttì  ègtial*i»tìie  al  mardchi^ 
nista  lo  stipendio  fissato  dalla  I^^ggc,  con  tììHtttl  di  pehsione. 

Art.  56. 

I  macchinisti  sono  a  disposizione  dei  capi  dMstituto  e  dei  professori 
di  fisica,  (iBé  di  botiiHnó  accordo'  redigono  il  Wgolamefttó  interno  che 
ne  determina  ^li  hbb%hl,  Tò+ario  e  le  iiormè  disciplinari,  conforme  alle 
eriic^enife  dèi  singoli  istituti.  tJnà  copììi  di  tale  regolamónto  deve  essere 
inviata  al  règio  ^r()>^yéHitorfe  agli  studi. 

I  ibacchinisti  potranno  ottèilére  ogni  àntio  tkh  mese  di  congedò,  tna 
di  regola,  soltanto  nel  periodo  delle  vàcànie  estive. 

Art  57. 

Coloro  che  aspirano  ai  posti  di  bidello  o  d' inserviente  custode  di 
liceo-ginnasio  devono  aver  superato  resàiné  di  maturità  o  l^esàme  di 
promozione  dalla  4*  alla  5*  classe  elementare;  devono  inoltre  essere 
esenti  da  imperfezioni  fisiche  tali  da  impedir  loro  Tadempimentb  dei 
propri^  doveri.  A  parità  di  requisiti,  sarà  preferito  chi  abbia  appartenuto 
airéserclto. 

X.  —  Dispósiziotìi  traniit(nì^. 
Ari  68. 
Gli  insegnanti  degli  istituti  nautici,  che  prima  della  pu'bblicasione  delin 
legge  8  aprile  190(5,  n.  141,  ottennero  la  nomina  in  Seguito  a  concorsi 
banditi  per  gl'istituti  tecnici,  o  in  comune  per  gl'istituti  tecnici  e  gli 
istituti  nautici,  conservano  il  diritto  di  passare  agU  istituti  tecnici  se- 
condo lo  norme  sui  trasferimenti  stabilite  dal  presente  regolamento. 

Art.  59. 

Se  in  una  sede  diventi  vacante  la  cattedra  di  una  materia^  il  eu 
insegnamento  debba  essere  unito  a  quello  di  altra  materia  f^er  le  di- 
»f  osizioni  della  legge  8  aprile  1906|  a.  142,  sulla  riunione  di  più  inse- 
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gnamenti  in  una  sola  cattedra,  anziché  farsi  la  riunione  in  quella  sede, 
quando  non  vi  si  oppongano  le  norme  sui  trasferimenti  stabilite  dal  pre- 
sente regp^^fQto  pptrà  essere  trasferito  alla  cattedra  rimasta  vacante 
un  professore  che  lo  chieda,  il  quale  sia  o  sia  stato  ms^nante  di  quella 
particolare  materia,  e  farsi  invece  la  riunione  delle  cattedre  nella  sede 
ch'egli  abbandona. 

Art.  60. 

Net  IdOO  si  potranno  assegnare  anticipatamente  g-Ii  aumenti  soltanto 
a  coloro  ckd  risulteranno  meritevoli  cU  avere  anticipato  di  dUe  anni 
Taumento  normale,  in  numero  però  non  superiore  al  quindÌQ€HÌmo  del 
numero  totale  di  coloro  che  avfannp  4iritto,  per  anzianità,  all'aumento 
normale  del  1911. 

Nei  1910  si  potranno  assegnare  nei  limiti  dell'art.  II  aumenti  anti- 
cipati per  merito  in  relazione  al  numero  di  coloro  che  avranno  diritto, 
per  anzianità,  all'aumento  normale  nel  1911  o  nel  1912. 

Dal  1911  in  poi  avranno  luogo  ogni  aBipo,  normalmente,  gli  aumenti 
por  anaianità  e  quelli  per  merito  distinto  ai  sensi  dell*art.  11. 


Viito,  d'ordine  di  S,  M. 

Il  inifUtro  4f)l^  PUbblif^  if^^n^ 

«AVA. 
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N.  279        ék        K'  279. 


Rbgio  Decreto  che  istituisce  un  consolato  in  Damasco  e 
stabilisce  Vasseg^^w  loccde  da  corrispondersi  a  quel  ti- 
talare. 

16  maggio  1907. 
(PiMliealo  nulla  QaMM€tla  VffioiaU  M  lUgno  U  4  giugno  1907,  m.  130) 

VITTORIO  EMANUELE  m 

PER   aRÀZiÀ  DI   DIO  E   PER   VOLONTI  DELLA  NAZIONE 
EB   D'TTAI-IA 

Vista  la  legge  consolare  28  gennaio  1866,  n.  2804,  ed 
il  relativo  regolamento  approvato  con  regio  decreto  7  giu- 
gno 1866,  n.  2996; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Il  posto  di  vice-console  di  1*  categoria  a  Beirut  con  l'ob- 
bligo di  tenere  residenza  a  Damasco  è  soppresso. 

Art.  2. 
É  istituito  un  Nostro  consolato  in  Damasco  con  giurisdi- 
zione nei  vilayets  di  Damasco,  Bagdad  e  Bassora  che  ven- 
gono perciò  distaccati  dal  distretto  del  Nostro  consolato  in 
Beirut. 

Art.  3. 
L'assegno  locale  da  corrispondersi  al  titolare  del  Nostro 
consolato  in  Damasco  è  stabilito  in  annue  lire  8,700. 

Art.  4. 
Il  presente  decreto  avrà  effetto  dal  1"*  giugno  1907. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Ragno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenrarlo  e 
di  farlo  osseryare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


MM§U9rak>  alia  CorH  ed  ùomti  addi  V  giugno  1907. 

lUg.  M.  AiH  del  Ooommo  a  f.  ÌSÒ.  Pàosn. 
Luogo  del  StgOlo  T.  n^OuardasigilU^  ORLANDO. 


TlTTOHI. 
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Rmio  Decreto  che  designa  gli  impiegati  doganali  che  do- 
vranno frequentare  il  corso  speciale  di  merceologia 
presso  il  regio  istituto  di  studi  commerciali  in  Roma. 

16  maggio  1907. 
[PubòUcaio  nella  GoMMeUa  U/fiokiié  4éì  Hifffno  il  6  giìigno  1^1,  n,  131; 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

WCfe    dRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTX    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  22  aprile  1907,  n.  150, 
che  sostituendo  il  regio  decreto  del  9  maggio  1895,  n.  337, 
istituì  un  corso  annuale  di  istruzione  teorico -pratica  per  gli 
impiegati  delle  dogane  da  tenersi  presso  il  regio  museo  in- 
dustriale italiano  di  Torino  per  la  durata  di  sei  mesi,  sta- 
bilita dall'altro   regio  decreto  dell' 11  marzo  1900,  n„  92; 

Visto  il  Nostro  decreto  del  5  novembre  1906,  n,  591, 
che  ha  fondato  in  Roma  il  regio  istituto  di  studi  commer- 
ciali, la  cui  sezion^^  superiore  comprende  anche  una  scuola 
superiore  di  commercio  e  di  merceologìa  alla  quale  sono 
ammessi  gl'impiegati  di  dogana  in  virtù  degli  articoli  61 
e  62  dello  statuto  organico  deli'  istituto  medesimo  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
le  finanze  e  per  Tagricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
Il  ministro  delle  finanze,  al  cominciare  di  ogni  anno  sco* 
lastico  designerà  gli  impiegati  doganali  che    dovranno  fre- 
quentare il  corso  speciale  di   merceologia   presso   il    regio 
istituto  di  stuvli  commerciali  in  Roma. 
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Art.  2. 

Agli  impiegati  di  dogana  non  residenti  in  Roma,  chia 
mati  a  partecipare  al  detto  corso  d*  istruzione,  saranno  cor- 
risposte le  indennità  di  viaggio  di  andata  e  di  ritorno  in- 
dicate dagli  articoli  1  e  2  del  regio  decreto  25  agosto  1863, 
n.  1446,  e  per  oggi  giorno  (}j  pergu^iJQnzA  in  Roma  una  in- 
dennità giornaliera  di  lire  tre. 

Art.  3. 

Il  contributo  pecuniario  annuo  del  Miaistero  delle  finanze 
per  r  incremento  e  per  le  spese  dì  acquisto  di  materiale 
del  regio  istituto  viene  fissato  nella  misura  di  lire  cin- 
quemila. 

Art.  4. 

Alle  spese  previste  dai  precedenti  articoli  2  e  3  sarA 
provveduto  coi  fondi  stanziati  al  capitolo  153,  lettera  By  dei 
bilancio  passivo  del  Ministero  delle  finanze  per  T eserci- 
zio 1906-907  e  al  corrispondente  capitolo  dei  bilanci  dei 
venturi  esercizi. 

Art.  5. 

Per  Tusecuzione  di  quanto  è  stabilito  dall'art.  62  dello 
stMuto  organico  dol  regio  istituto  dei  stuli  commerciali,  al 
ministro  delle  finanze  è  riservato  di  concertare  col  mini- 
stro di  agricoltura,  industria  e  commercio  il  programma  e 
le  modalità  d' insegnamento  dì  talune  materie,  lo  studio 
delle  quali  sia  ritenuto  specialmente  necessario  agl'impie- 
gati delle  dogane. 

Art.  6. 

Sono  abrogati  i  regi  decreti  22  aprile  1897,  n.  150,  e 
11  marzo  1900,  n.  92. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  ra<!colta  uflBcìale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  16  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


tUgiMiraio  alla  Oorié  dd  ttmU  addi  T  giugno  1907. 

fyg.  34  AiU  del  (ìwtmo  a  f.  184.  Paoinu 
Luogo  del  SigUlo.  7.  U  GaardaaigUU  ORLANDO. 


Lacàva. 

F-  Cocco-'Ortu- 
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N.  281.        A       N.  281. 


Legge  che  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  l'eser- 
cizio finanziario  1907-908. 

30  maggio  1907. 
{Pubblicaia  nella  Gazzetta  UffidaU  del  Regno  il  7  giugno  1907,  n.  133) 


VITTORIO  EMANUELE  IH 

PXR   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese 
ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia 
e  dei  culti  per  l'esercizio  finanziario  dal  T  luglio  1907  al 
30  giugno  1908,  in  conformità  dello  stato  di  previsione  an- 
nesso alla  presente  legge  (tabella  A). 

Art.  2. 

L'amministrazione  del  fondo  per  il  culto  è  autorizzata: 

a)  ad  accertare  e  riscuotere,  secondo  le  leggi  in  vi- 
gore, le  proprie  entrate  riguardanti  Tesercizio  finanziario 
dal  1^  luglio  1907  al  30  giugno  1908,  in  conformità  dello 
stato  di  previsione  annesso  alla  presente  legge  (tabella  B); 

b)  a  far  pagare  le  proprie  spese  ordinarie  e  straordi- 
narie   relative    all'esercizio    finanziario  dal  1®  luglio    1907 


Digitized  by 


Googk 


1818  LvGGT  I  ÒicacTi  dyl  Rigno  d*  Itaua  --  1907 

al  30  giugno  1908,  in  conformità  dello  stato  di  previsione 
annesso  alla  presente  legge  (tabella  G). 

Per  gli  efiettl  di  che  all'art  38  del  testo  unix50  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2Ò16,  sono  considerate  Spese 
obbligatorie  e  dCordine  dell'amministrazione  del  fondo  per  il 
culto  quelle  descrìtte  nell'elenco  n.  1,  annesso  alla  presente 
legge. 

Pel  pagamento  delle  spese  indicale  nelVelenco  n.  2,  an- 
nesso alla  presente  legge,  potrà  l'amministrazione  del  fondo 
per  il  culto  aprire  crediti,  mediante  mandati  a  disposizione 
dei  funzionari  incaricati. 

Arjk.  3, 

La  detta  amministrazione  del  fondo  per  9  culto  è  auto- 
rizzata : 

a)  ad  accertare  e  riscuotere,  seooudo  le  leggi  in  vi- 
gore, le  entrate  del  fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella 
città  di  Roma,  riguardanti  l'esercizio  fiianzìario  dal  V  lu- 
glio 1907  al  30  giugno  1908,  in  conformità  dello  stato  (il 
previsione  annesso  alla  presente  legge  (tabella  D)  ; 

6)  a  far  pagare  le  spese  orainarie  e  straordinarie  del 
fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma  per 
Tesercizìo  finanziario  dal  T  luglio  1907  al  30  giugno  1808, 
in  conformità  dello  stato  di  previsione  annesso  alla  preseote 
legge  (tabella  E). 

Per  gli  effetti  di  che  all'art,  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  col  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016,  sono  considerata  Spese 
obbligatorie  e  (f  ordine  del  fondo  di  beneficenza  e  di  reli- 
.^one  aella  ^città  di  Rema  quelle  descritte  neU'elepco  n.  3, 
iWnesj90  iJLa  {)res6Ate  legge. 

Pel  pagamento  delle  ^pese  indicate  nell!elenco  n.  4,  an- 
^nwso  lUla, predente  lejgge,  la  detta  ammiai^trazioine  del  fondo 
per  il  culto  potrà,  per  il  fondo  di  beneficenza  e  di  religione 
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nella  città  di  Roma,  aprire  crediti,  mediante  mandati  a  di- 
sposizione dei  funzionari  incaricati. 

Art.  4. 

Le  entrate  e  le  spese  degli  economati  generali  dei  bene- 
fici vacanti  per  l'esercizio  finanziario  1907-908  sono  stabi- 
lite in  conformità  degli  stati  di  previsione  annessi  alla  pre- 
sente legge  (tabelle  F,  <?,  jff,  7,  K,  L,  M). 

Ordiammo  che  la  pi  t'j»eiiib,  lauuiu  dei  oì^fiiio  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  30  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

vflco^o  dèi  Siffillo.  V.  U  fturdasUrilli  ORLANDO. 

Carcano 
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per  resercizio  iouziario  1907-908 
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Tarblla   jAl. 

Si  ito  di  precisione  della  spe^a  del  Ministero  di  grazia  e  giustitia 
e  dèi  culti  per  lesef^cizio  finanziario  dal  r  luglio  19{/7  al 
30  giuftno  1008. 


è 

m 
B 


l 
% 

3 

4 

5 
6 


CAPITOLI 


hm^    »<w-,  i|»ip»ii«< 


DUIOMIKJLZtOn 


GOMJHII^IIA 

por  r«M#eixio 

flBAQlijrìo 
dal 

1*  luglio  1907 

Al 

SO  fìfkrnn  1008 


TITOLO  I. 
8p6s»  ordinaria 

CATEIGORIA  PRIMA  —  Speis  tffettné. 

Spese  generali. 

Ministero  -  Personale  di  ruolo  (Spese  Atte).         , 

Ministero  -  Perdonale  di  ruolo  -  indennità  dì  re* 
siden^a  in  Roma  (Idem)        .... 

Ministero  -  Personale  straordinario    • 

Ministero  -   Personale  straordinario   -   ladennitA 
dì  residenza  in  Roma  (Sp^se  flF<ie\ 


Ministero  -  Spese  d*vificio  . 


Manntensfone,  riparazione  ed   adattamento   di  lo- 
cali àel  Ministero 


I^  rifortarn. 


8S  1,309.  » 

114,142.  > 

9,925.  » 

500.  > 

71.091.  » 

40,000.  » 


1,117.507.  » 
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*4 

• 

a 

2 


CAPITOLI 


DKIfOMUfAZIOiai 


GOMFSnNU 

per  resareìzio 

finanziario 

dal 

riiigliol907 

al 

80  ifingno  1908 


9 
IO 
11 

12 


13 
U 

15 
16 


Riporto,         •         . 

Ministero  -  Pigioni  di  locali  ad  uso  dell*ammini- 
strazione  centrale  (Spese  fiise) 

Indennità  di  tramntamento  agrli  impiegati  ed  inden- 
nità di  trasferimento  al  domicìlio  eletto  dovute 
agli  impiegati  collocati  a  riposo  ed  alle  fami- 
glie di  quelli  morti  in  serrizio 

Indennità  di  supplenza.        .         •         •         •         « 

Indennità  di  missione 

Indennità  per  gli  esami  di  ammissione  e  promo- 
zione nel  personale  giudiziario 

Indennità  ai  membri  deUa  commissione^  consulti ra 
per  le  nomine,  le  promozioni  ed  i  tramutamenti 
dei  magistrati;  ai  membri  della  oommisFione 
per  la  riforma  generale  del  diritto  privato  ;  a 
quelli  della  commissione  per  la  statisti 'm  giu- 
diziaria e  notarile  ed  altre  commissioni  legi- 
slative        ,...••• 

Speae  postali.     .         .         •         •         •  .      • 

Telegrammi  da  spedirsi  all'estero  (Spesa  obbli- 
gatoria)        

Spese  di  stampa. 

Stampa  delle  leggi  e  decreti  del  Regno  (Spesa  ob- 
bligatoria)   

Da  riportarti,        , 


1,117,567.   » 
20,000.   » 


140,000.  » 

170.000.  > 

230.000.  » 

62,000.  » 


45.500.  » 

10,700.  ^ 

1.500.  > 

79.040.  » 

80,000.  » 


U956.307.  » 
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m 


p«r  Vmtmah 

(iDanziAHo 

dal 

rinfilo  1907 

a] 

30  ghigno   1908 


Riporto 

17  ProTTista  di^carta  e  di  oggottì  Tari  di  eanoelleria . 

18  Reaidni  passivi  •Umiliati  a  senso  dell'art  32  dei 
testo  Qiiioo  di  legge  snlla  oontabiliU  gene- 
rale e  reolamati  dai  creditori  (Spesa  obbliga- 
toria)   

19  Sassidi  in  casi  speciali  e  straordinari  ad  impiegati 
e  al  basso  personale  in  attività  di  servizio    . 

20  Sussidi  ad  impiegati  invalidi  già  appartenenti  al- 
ramministrazione  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
cnltif  e  loro  famiglie 

21  Assegni,  indennità  di  missione  e  spese  diverse  di 
qualsiasi   natura  per  gli  addetti  ai  gabinetti  . 

22  Acquisto  di  libretti  e  di  scontrini  ferroviari  (Spesa 
d*ordine)     •....•. 

23  Spese  casuali 

24  Compensi  per  lavori  e  servisi  straordinari    . 


Debito  vitalizio. 

25  Pensioni  ordinane  (Spese  fisse)  • 

Da  riportarsi 
115  —  You  in.  -  1007. 


1,950,307  > 

28,80a  » 

per  memoria 

S0,000  > 

170,000.  » 

26,000.  > 

1,000.  » 

30,000  » 
63fi\b.  50 


2,295,322.  50 


6,927,000.   » 


6,987,000.   » 
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27 
28 

29 
3Q 

31 
32 

33 


Bipork> 

Indennità  per  una  Mia  Tolta,  inTSoe  di  pensioni, 
ai  termini  degli  articoli  3.  88  e  109  del  testo 
unico  delle  leggi  snUe  peneioni  cìtìU  e  mi]i<- 
tarif  approvato  col  regio  decreto  21  febbraio 
1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legal- 
mente dovuti  (Spesa  obbligatoria). 


Spese  per  ramministraziene  giudiziaria. 

Magistrature  giudiziarie  -  Personale  (Spese  fisse). 

Magistrature  gindinarie  -  Personale  -  Indennità 
di  residenza  in  Roma  (Idem). 

Magistrature  giudiziarie  -  Spese  d*u£9cio  (Idem)  • 

Manutenzione,  riparazione  ed  adattamento  dei  locali 
degli  uffici  giudi7.iari    •         .         .         • 

Spese  di  giustizia  (Spesa  obbligatoria). 

Pigioni  di  locali  ad  uso  delle  magistrature  giudi- 
ziarie (Spese  fisse) 

Restituzione  di  depositi  giudiziari  e  spese  di  liti 
(Spofia  obbligatoria) 


GoupnanaA 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal 

riugUol907 

al 

30  giugno  1909 


6,9r7,000.   > 


131,000.   » 


7,058,000. 


27.675.530.   > 

129,858.   » 
715,282. 38 

45^000.    » 
5,908,000.    * 

117,820.33 
10.000.   ♦ 

34.601,490.71 
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TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spese  effettive. 

Spese  generali. 

Awa^  di  disponibilità  (Spese  fisse)    . 

Paghe  ed  assegni  a  taluni  già  bassi  agenti  del- 
rammlnistraiione  della  giustizia  e  loro  assi- 
stenti  

Sussidi  ai  già  bsssi  agenti  deiramministrasione 
driln  ginstixia  e  loro  famiglie 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denomina- 
zione (Spese  fisse) 


CATBGORU  QUARTA  ^  PartiU  di  giro. 

I 

38     I      Pitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  nso  od  in  ser 
,  Tizio  di  amministrazioni  governative 


GoMPvrftoi 

per  IVercizio 

finanziario 

dal 

I*  luglio  \Wì 

a) 

30  giugno  igoe 


HlOi.63 

43?.   » 

1,000.   > 
6,304  80 

21,808  43 
161.913.  43 
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fi 

m 


CAPITOLI 


DKIfOMDIAZIOKX 


CouFwaaak 

p«r  rasercìiio 

fluftnsUria 

dal 

lMagliol907 

Al 

30  giugno  19(:B 


RIASSUNTO  PER  TITOLI 

TITOLO    I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA   PRIMA  —  Spese  effettive. 

Spese  generali 

Debito  Titalizio 

Spese  per  ramministrazione  giudiziaria 

Totale  della  categorìa  prima  della  parte  ordinaria. 

TITOLO    II 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spese  effettive. 
Spese  generali 


Totale  della  categoria  prima   della   paiate   straor- 
dinaria         

Totale  dolle  spese  reali  (ordinarie  e  ntraordinane). 

CATEGORIA  IV  —  ParHte  di  giro       . 


2,295.322.50 

7.058,000,   * 

34.601,490.71 


43,954.813.21 


21,898.43 


21.898.43 


43,976,711.64 


161,913. 43 
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• 

• 

CAPITOLI 

CoMrsnmKi 

per   raMÌrcùio 

flnaniiario 

dal 

DSHoimaziomi 

r  luglio  1907 
SO  giugne  1908 

SIABBUHTO  PEB  OATEGOBIE 

Categorìa  I  —  SpeM   effettÌT6  (Parte  ordinaria  e 
straordinaria) 

Categoria  lY  ^  Partite  di  gitro  *         .         .         . 
Totale  generale. 

43,976,711.64 
161,913.43 

44.138,625.07 

Visto^  d'ordine  di  A  M. 
Il   miniatro    del    teioro 
CARCANO. 
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APPENDICE  N.  1 

allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  eolti 

per  Tesercizio  finanziario  dal  1^  lugUo  1907  al  30  giugno  1908 

(Art.  1*  della  legge  14  agosto  1879,  n.  5035) 


STATI  DI  PREVISIONE 

deirentrata  e  della  spesa  deir  Amministrazione  del  fondo  per  il  culto  e 
del  fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma,  per 
resercizio  finanziario  dal  l""  luglio  1907  9I  30  giugno  1908. 


Digitized  by 


Googk 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  b  Dickcti  dbl  Regno  d*  Italia  -  1M7 


1883 


Tabella   &• 


Stato  di  prevÌ9ione  dell'entrata  dell' amministrazione  del  fondo  per 
il  eulto  per  Vesercizio  finanziario  dal  f  luglio  1907  al  30 
giugno  1908. 


• 
• 

fl 

CAPITOLI 

ConranMiA 

per  Vesercixio 

ftaansiario 

d&i 

DIMOIIIIUZIOMI 

1*  lìiglio  1907 

al 

30  fiugno  1008 

l 

2 
3 
4 

5 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  -  Entrate  effetHve. 

Rendite  consolidate  ed  altre  provenienti 
da  titoli  diversi. 

CoBBolidato  3.75  per  cento.    .    .      '  . 

Conaolidato  3  per  cento      .        .         • 

Consolidato  3.50  per  cento .... 

Rendite  prorenienti  da  titoli  direni  e  da  carte- 
▼alori 

Certificati  della  cassa  depositi  e  preetiti 

120,000.   » 

1,500.   » 

8,800,000.   »• 

ll,36a  » 
133,000.  » 

9,06S360.  » 
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a 


CAPITOLI 


DlNOMINAZIOjnX 


IO 
11 


Rendita  5  per  cento 
di  cui  non  si  lianno  i  titoii. 

Consolidato  5  per  cento  proveniente  dalle  leggi  1802, 
1806,  1807  e  1873,  del  quale  non  farono  con- 
Begnati  i  titoli     •         •         •         . 

Aitre  rendite  patrimoniali. 

Prodotto  di  beni  stabili       •        •         •        • 
Annuidità  diverse  e  frutti  di  oapitali   . 


Proventi  diversi. 

Quota  di  concorso  (art  81  della  legge  7  luglio  1800, 
n.  8036)      ....... 

RIeuperì,  rimborsi  e  proventi  diversi    • 

Rendite  e  erediti  di  dubbia  riscossione 


CoHPBTBfZÀ 

per  l'esercizio 

«,.     finanxiario 

dal 

riugiiolSOT 

al 

30  gì^ne  1908 


per  metnona 


140,000. 

5,4oaooa 


5,540,000.    » 


1,400,000.    » 

i;294,0OO.    » 

12,000.   » 


2,700,000.    » 
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Googk 


LiGGi  I  DKam  ML  BiGNO  d'  Italia  --  1907 


1835 


o 
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• 

9 

CAPITOLI 

GoMPffnBfZÀ 

per  resercizio 

flnansiario 

dal 

1*  luglio  1907 

z 

DXNOMUf  AZIONI 

30  giugno  1908 

TITOLO  n. 

Batate  ttnMrdiBtfto 

GATEQORIA  PRIMA  —  EniraU  effetthe. 

Contributi. 

i2 

Contributo  a  carico  dello  Stato  dovuto  ai  termini 
deirartìoolo  5  della  legge  21   dicembre  1903» 

n.  483 

CATEGORIA  SECONDA. 

1,000,000    > 

Trasformazione   di  eapiialL 

Esazione  di  capitali. 

13 

Eiasione  e  ricupero  di  capitali    .         .         • 

2,000,000.   » 
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a 

0 

CAPITOLI 

CùMFwrmok 

per  Tesereiaio 

Unaniiarìo 

dal 

lMu^iiol90T 

K 

DXlfOlfUfAZIONB 

30  ct«(no  1908 

BIABSUNTO 

- 

TITOLO  I. 

Entrata  ordiaaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  EfUrate  €ft€tHt>e. 

Rendite  consolidate  ed   altre  proTenienti  da  titoli 
dÌTersi 

9,065«85Q.    » 

Rendita  5  per  cento  di  cui  non  si  hanno  i  titoli . 

* 

Altre  rendite  patrimoniali  •        •        •        •        • 

5^40,000.   » 

Proventi  diversi 

Totale  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinaria. 

2,706000.   ]► 

17,811,850.    » 

TITOLO  n. 

Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  EnJtraU  effetHve. 

Contributi 

1,000,000.   » 
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CAPITOLI 

OOMPRIHZÀ 

per  Tesereizio 

finanziario 

ilal 

lMng:liol907 

al 

90  gingne  1908 

pmoMmAzioiii 

CATEGORIA  SECONDA 
Trasformaxione  di  capitali, 

Efarione  di  capitali    . 

2,000,000. 

» 

Totale  del  titolo  II.  —  Entrata  straordinaria. 

3,000,000. 

» 

Insieme  (Entrata  ordinaria  e  straordinaria). 

20,311,850. 

» 

i 

Visto^  d'ordine  di  S,  M, 

Il    ministro    del    tasoro 

GARGANO. 
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Tabella  O. 

Stato  di  previsione  della  spesa  delT amministrazione  del  fondo  per 
il  culto  per  Veseì^cixio  finanziario  dal  P  lugUo  IQOH  al  30 
giugno  1908. 


s 

2 


CAPITOLI 


oiifoviNÀZion 


CoMfwrwmk 

per  resercizio 

flBmnnArio 

dal 

!•  luglio  1907 

•1 

30  giugno  1908 


1 
2 
3 


TITOLO  L 
Spasa  ordinaria 

CATEGORIA   PRIMA   ~  9peu  effetthe. 

Spese  di  amministrazione. 

Personale  di  molo  (Spese  Amo)  •        •        •         . 

Persoiiale  -  Indoniìità  di  reeidenzm  in  Roma  (Idem). 

Retribuzioni  al  personale  straordinario  ed  ai  to- 
lontari,  commessi  gerenti,  eco.,  applicati  (Spese 
fisse) 

Pei*sonale  straordinario  -  Indennità  di  rasidenzn 
in  Roma  (Spese  fìsse)  .         .         .         . 

Da  ripviard 


521,500.  » 

69,000.  » 

:i5,300.  > 

l,«50.  » 


027,650.  » 
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iRr-o 


CAPITOLI 


DBNOMINÌlZIONX 


Indennità  pel  consiglio  d'amministrarione     • 

Sussidi  al  personale  in  attiìità  di  serrimo    . 

Sussidi  ad  impiegati  a  riposo  ed  idle  loro  famiglie. 

Stampe  e  registri,  trasporto  agli  uffici  provinciali. 

Provyista  di  carta  e  di  oggetti  Tari  di  cancelleria. 

Spase  d*ufficio    •         •         •       -  •  • 

Spese  postali  e  telegrafiche  •        .         . 

Affitto  pel  locale  di  residenza  deiramministrazione 
(Spase  fisse) 

Spesa  di  manutenzione  e  adattamento   dei  locali 
occupati  dall^ammimatra'/ioao 


Spase  casuali      •         •        .         • 
Compensi  per  laTori  straordinari. 


CoMPinMZi 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal 

1*  lugUo  1907 

al 

30  giugno  1008 


627,d50.  » 

3,500.  > 

10,000  > 

3,500.  > 

27,500.  > 

10,000.  » 

26,000  » 

1,000.  » 

16,975.  » 

8,000.  » 

5,000.  > 

51,500.  » 


790,625    J 
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0 

C  APITOLI 

CùttrwTWMk 

per  rasercizio 

finanziario 

dal 

IMugUolWT 

30  giugno  1008 

DWoianAzion 

Spese  pel  servizio  in  provincia.            ^ 

16 

Ag(g\o  per  le  rìsoouìoni  (Spesa  d*ordine)      . 

295.000 

> 

17 

Coaapenao   al   personale  degli  uffici    finanziari   in 
provincia 

25,000 

> 

18 

Indennità  di  giro  agli  ispettori  prOTinciali  nonchò 
di  missione  trasloco,  trasferta  e  d*applieazione« 

Debito  vitalizio. 

Pensioni  ed  indennità  agi' impiegati  a  riposo  (Spese 
fisse  ed  obbligatorie) 

Contribnti  dello  Stato. 

26,000. 

> 

346,000. 

» 

19 

120.000 

» 

20 

Aitsegno  allo  Stato  per  maggiore  spesa  per  la  corte 
dei  conti  -  Legge  22  giugno  1874,  n.  1962  . 

:  6,000 

» 

Z\ 

Contributo  al  tesoro  dello  Stato  pel  patrocinio  della 
regia  avvocatura  erariale     .... 

80,000. 

> 

22 

Contributo    come  spesa    d*  amministrazione  al  te- 
soro dello   Stato   pel    servizio  del    fondo   pel 
culto  negli   uffici  finanziari  provinciali  (Sposa 
obbligatoria) 

140.000. 

» 

23 

Contributo  al  tesoro  dello  Stato  per  le  spese  del  per- 
sonale del  Ministero  di^razia  e  giust  e  dei  culti. 

16.500. 

» 

312.500. 

» 
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CAPITOLI 

per   rasercizio 

finanziano 

dal 

r  luglio  1907 

al 

30  giugno   lOOS 

DnoimfAzxoini 

1 

Imposte  e  tasse* 

Z4 

Tassa  di  manomorta  (Spesa  obbligatoria)  •  . 

220;000- 

» 

25 

Imposta  dì  ricchezza  mobile  (Idem)      .         ... 

360,000. 

» 

26 

Versamento  all'erario  deirimposta  di  ricchezza  mo- 
bile ritenuta  ai  creditori  del  fondo  per  il  culto 
(Spesa  d*ordine) 

800,000. 

> 

27 

Imposta  sui   fabbricati  e  sui  fondi  rustici  (Spesa 
obbligatoria). 

230.000. 

» 

28 

Tassa  di  bollo  sui  mandati  (Idem) 

Spese  di  fiti  e  oontrattuali. 

3,000. 

» 

l,613»000 

» 

29 

Spese  di  liti  e  di  coazione  (Spesa  obbligatoria)     . 

260,000 

» 

30 

Spese  per  atti,   contratti,  affitti,   permute,   quie- 
tanze, transazioni,  costituzione  e  risoluzione  di 
censi,  mutui  eoe;  spese  ipotecarie  e  trasporti 
a  catasto;  spesa  per  terraggiere  ed   altre  pe 
rìzie  in   genere  -  Spese  per   bollo  e  registro 
(Idem). 

33,000. 

» 

293,000. 

» 

116  —  Vou  HL  -  1907. 


Digitized  by 


Googk 


1842 


ijBGGi  I  Dbcbkti  del  Hsgno  d*  Itaua  -  1907 


a 

0 


31 


32 


33 


34 


:^5 


36 


37 


38 


Spese  patrimoniali. 

Pitto  di  locali  per  riporre  generi  provenienti  da 
prestazioni  m  mtnra,  e  spein  per  cnstodia  e 
trasporto  dei  medesimi  (Spesa  d*ordine). 

Spese  per  terreni,  chiese  e  fabbricati,  manutenzione 
di  corsi  e  canoni  d*acqaa  -  Mercedi  a  cam- 
pieri e  fontanieri  (Spesa  obbligatoria)    . 

Erogazione  del  fondo  accantonato  mediante  pre- 
lievi dagli  assegni  ai  partecipanti  di  chiese 
ex  ricettizie  e  collegiate  per  le  riparazioni  agli 
edifici  chiesastici  (Idem).       .... 

Acqniato  e  manutenzione  di  mobili  e  arredi  sacri 
ad  uso  delle  religiose  e  delle  chiese 

Assegno  per  la  manutenzione  di  chiese  e  ca]^le 
aperte  al  culto  cattolico  nella  colonia  Eritrea 
(Spese  fisse). 

Annualità  ed  altri  pesi  inerenti  al  patrimonio  degli 
enti  soppressi  (Spese  fisse  ed  obbligatorie)     . 

Doti  dipendenti  da  pie  fondazioni  (Spese  fisse  ed 
obbligatone) 

Adempimento  di  pie  fondazioni  ed  uMciatnra  di 
chiese  (Idem) 


Da  riportarsi. 


GoHPimaA 

per  reserdzio 

finanziario 

dal 

riufUaieor 

ai 
so  fiug»«  1908 


1,000.  » 

215,000.  > 

60,000.  » 

5.000.  > 

2,000.  > 

870,000.  » 

9,000.  » 

360,000.  > 


1,522,000.   > 
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CAPITOLI 


DKHOìOlfAZIOm 


Riporto    . 

Spese  per  eyentuale  concono  del  fonde  per  il  e  alto 
neirufficiatura  di  chiese        .... 

Devoluzione  di  somme  provenienti  da  legati  pii  in 
Sicilia  al  fondo  dei  danneggiati  dalle  truppe 
borboniche-  Decreto  dittatoriale  9  giugno  1860 
(Spesa  obbligatoria) 

Assegni  in  corrispettivo  di  rendita  devoluta  ai  co- 
muni per  effetto  delPart.  19  della  legge  7  lu- 
glio 1866  (Spese  fisse  ed  obbligatorie)  . 


Spese  disposte  da  leggi  ó  decreti  lesislativi. 

Prese  di  possesso  di  patrimoni  di  enti  soppressi  e 
concentramento  di  monache  (Spesa  obbli- 
gatoi-ia) 

Pensioni  monastiche  ed  assegni  vitalizi  (Spese  fisse 
ed  obbligatorie) 

Assegni  ai  membri  delle  collegiate  ed  agli  inve- 
stiti di  benefizi  e  cappellanie  soppresse  (Idem). 

Assegni  al  clero  di  Sardegna  (Spese  fisse)    • 


Da  riporiarti. 


Coarmn^k 

per  resero  ilio 

finanziario 

dal 

1*  IngUo  1907 

al 

90  giucno  190t 


1,522.000.  p 

10,000.  > 

13,000.  » 

16,000.  » 


1,561,000.   > 


1,000.  » 

2,110.000.  » 

500^000.  > 

751.500.  » 


3,362,500.  » 
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46 


47 


48 


49 


50 


51 


CAPITOLI 


DSNOMINAZIOMS 


Riporlo, 

Assegni  a  chiese  pairocchiali  ed  annualità  diversa 
passate  a  carico  del  fondo  pel  culto  dalle  ces- 
sate casse  ecclesiastiche  ed  in  disgrayio  dello 
Stato  (Spese  fisse  ed  obbligatorie)  . 


Supplemento  di  assegno  rì  TescoYi  in  dipende 
dell'art.  19  della  legge  15  agosto  1867,  nu- 
mero 3848,  e  deirart  2  della  legge  14  lu- 
glio 1887,  n.  4727,  e  assegni  transitori  a  sacer^ 
doti  sospesi  a  dimnis  (Idem)    .... 

Assegni  alla  istruzione  pubblica  ed  alla  beneficenza 
(Spese  fisse). 

Custodia  e  conservazione  di  chiesei  ed  annessi  edi- 
fizi  monumentali  (Idem)  .... 

Rendita  dovuta  ai  comuni  in  forza  delKart.  35 
della  legge  7  luglio  1866,  n.  3036,  e  degli  ar- 
ticoli IO  0  11  della  legge  4  giugno  1899, 
n.  191  (Spesa  obbligatoria)  .... 

Supplementi  di  congrua  concessi  in  esecuzione 
deirart  28  delia  legge  7  luglio  1866,  o  di 
altre  leggi  precedenti  o  susseguenti,  ai  titolari 
di  benefizi  parrocchiali  deficienti  ed  assegni 
agli  economi  spirituali  durante  le  vacanze 
(Spese  fisse  ed  obbligatorie). 


30  giueoo  i908 
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Spese  diverse. 

Restitazione  di  rendite  e  di  altre  Bomme  indebi- 
tamente conseguite  escltisi  i  capitali  (Speea 
d*ordine) 

Spesa  per  riparazioni  ad  edifici  ex-demaniali  e  di 
enti  ecclesiastici  di  regio  patronato 

Sussidi  a  missionari  airestero  nonché  a  religiose 
pensionate  giunte  in  grave  età  o  colpite  da 
insanabile  malattia 


Fondi  di  riserva. 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d'or- 
dine     

Fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste 


GOMPI 

per  resereizio 
finanziario 

dal 

!•  luglio  ìWi 

al 

30  giugno  L908 


6g0,000.   » 


80,000.    » 


10,000.    > 


Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del 
testo  unico  di  legge  sulla  contabilità  generale, 
e  reclamati  dai  creditóri  (Spesa  obbligatoria).  per  memoria 


740,000.    » 


300,000.   » 
30,000.   » 


330,000.   » 
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LvGGi  I  Dioriti  dxl  Rkgno  d'  Itaua  --  1907 
CAPITOLI 


DUfOMZHiJCiOlll 


5^ 


TITOLO  II. 
Spesa  straordinària 

CATEGORIA  SECONDA 
Trasformazione  di  eapitalL 


Capitali. 

Uscita  di  capitali  per  estinzione  di  debiti  o  per  al- 
tri titoli  -  Rinvestimeiito  di  capitali  in  rendita 
pubblica  ed  in  altri  valori  mobiliari  e  fondiari 
(escluBÌ  i  mobili  d'ufficio) (Spesa  obbligatoria). 


per  Feseroim 
flnanùario 

dia 

l*lii^ol907 

«1 

so  fmgM    I90a 


1^9,225.  » 
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Counermak 

p«r  raMreido 

fluaniiArìo 

dal 

!•  luglio  ig07 

al 

'30  giugno  igot 


BIABBUNTO 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spese  effettive. 
Spese  di  amministrazione  .... 
Spese  pel  servizio  in  provincia    . 

Debito  vitalizio 

Contributi  dello  Stato. 

Imposte  e  tasse 

Spese  di  liti  e  contrattuali. 

Spese  patrimoniali 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legislativi . 
Spese  diverse  .    '    . 

Pondi  dirisemu 

Totale  del  titolo  I  —  Spesa  ordinar'j 


790,625.  » 

346,000.  » 

120,000.  p 

312,600.  » 

1.613,000.  » 

293,000.  » 

1,561,000.  » 

14.006,500.  » 

740,000.  » 

330,000.  » 


20,112,625.   » 
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Leggi  t  Dicrri  bel  Recmo  d*  Itatja  -  1997 

CAPITOLI 

CcmwnoKLk 

EnanriaHo 
dal 

l*lii^ol907 

8B 

DWOMiKAZIOiai 

30  cmfM  1908 

TITOLO  n. 

Spesa  straordinaria 

CATEGORIA     SECONDA 

TroMformazicne  di  capitali. 

Capitali 

Totale  del  titolo  II  —  Speui  straordinaria. 
Insieme  (Speaa  ordinaria  e  strsordinaria)     . 

199;225.   » 

199;K25.  > 

20,311,850.  > 

Vitto,  dC ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  del  tesoro 

CARCANO. 
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Tabelle  B  b  C. 

RIASSUNTO  degli  stati  di  previsione  delVentrata  e  della  spesa  del- 
V afnministrazione  del  fondo  per  il  culto  per  tesercizio  finan- 
xiario  dal  F  luglio  1907  al  30  giugno  1908. 


Bntrmta. 
Spesa  . 


Entrata. 
Spesa  • 


TITOLO  I 

CATEGORIA  PRIMA. 
Entrate   e  spese   effettive 

Parte  ordinaria. 


Differenza 

TITOLO  II 

CATEGORIA  PRIMA. 
Entrate  e  spese  effettive 

Parte  straordinaria. 


Differenia 


Competenza 

per  r  esercizio 

finanziario 

1907-908 


17.311,850.    » 
20,112,625.    » 


—       2,800,775.   » 


1,000,000.  » 


+        1,000,000.   » 
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uui  1  Dioun  WL  RUM  rnAui  ^  iwi 


RIEPa.0QO  DELLA  CATBOORIA  PRIMA 

Parte  ordinaria  e  straordinaria. 
(insobib). 


Entrata. 

Spesa  . 


Differenza 

TITOLO  IL 

GATBOORfA  SECONDA 
Traifortnatione  di  capitali 

Parte  straordinaria. 


Entrata. 
Spesa    . 


Dìfferensa 


Competenza 

per  resercino 

finanziario 

1907-908 


18,311,850.   » 
20,112.625.   » 


—       1.800.775.   » 


2,000,000.   > 
199.225.   » 


f        1.800.775.   » 
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Competenza 

per  r^^MTcizio 

finanziario 

1907-W8 

BIABBUNTO  aSNBEALE 

nra.IJE  DIFFCBBNUB 

Differenza  della  categoria  prima—  EnfraUitpéie  effettive 

—       1.800,775.   » 

Differenza  della  categoria  aeconda.  —    Trasformasione  di  ea- 

pitali 

+        1.800.775.  » 

ùifferente  totali 

» 

^ 

Visio^  d'ordine  di  S.  M. 
11    ministro   del   tesoro 
GARGANO. 
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Elenco  N.  1. 

Spese  obbligatone  e  (bordine  inscritte  nello  slato  di  previsione  della 
spesa  per  V esercizio  finanziario  dal  i®  ItigUo  1907  al  30  giugno 
1908,  ai  termini  delVarticolo  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato^  approvato  con  regio  de- 
creto  17  febbraio  1884,  n.  2016. 


Numei'o 

dei 
capitoli 

DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 

SPESA  ORDINARIA. 

16 

Agg^o  per  le  riBCOSsioai.                                       % 

19 

Pensioni  ed  indennità  agli  impiegati  a  riposo. 

22 

Contrìbnto  come  spesa  di  amministrazione  al  tesoro  dello  Stato  pel  ser- 
vizio del  fondo  pel  culto  negli  uffizi  finanziari  proTinciali. 

24 

Tassa  di  manomorta. 

25 

(mpofta  di  ricchezza  mobile. 

26 

Versamento  airerario  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  ritenuta  ai  creditori 
del  fondo  per  il  culto. 

27 

Imposta  sui  fabbricati  e  sui  fondi  rustici. 

28 

Tassa  di  bollo  sui  mandati. 

29 

Spese  di  liti  e  di  coazione. 

3^ 

Spese  per  atti,  conti*atti»  affitti,  permute,  quietanze,  transazioni,  costitu- 
zione e  risoluzione  di  censii  mutui,  ecc.;  spese  ipotecarie  e  traspoi*ti 
a  catasto;  spesa  par  terraggiere  od  altre  perizie  in  genere;  spese  per 
bollo  e  reigistro. 
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Numero 

dei 
capitoli 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


31  Fitto  di  locali  per  riporre  generi  proveuienti  da  prestazioni  in  natura  e 
spese  per  custodia  e  trasporto  dei  medesimi. 

32  S[)efle  per  terreni,  chiese  e  fabbricati,  manutenzione  di  corsi  e  canoni 
d*acqua  -  Mercedi  a  campieri  e  fontanieri. 

33  Erogazione  del  fondo  accantonato  mediante  prelievi  degli  assegni  ai  par 
tecìpanti  di  chiese  ex  ricettizie  e  collegiate,  per  le  riparazioni  agli 
edifizi  chiesastici. 

36  Annualità  ed  altri  pesi  inerenti  al  patrimonio  degli  enti  soppressi. 

37  Doti  dipendenti  da  pie  fondazioni. 

38  Adempimento  di  pie  fondazioni  «id  ufficiatura  di  chiese. 

40  DeToIuzione  di  somme  provenienti  da  legati  pii  in  Sicilia  al  fondo  dei 
danneggiati  dalle  truppe  borboniche  (Decreto  dittatoriale  9  giugno  1860). 

41  Assegni  in  corrispettivo  di  rendita  devoluta  ai  comuni  per  effetto  dell'ar- 
ticolo 10  della  logge  7  luglio  1866. 

42  Prese  di  possesso  di  patrimoni  di  enti  soppressi  e  concentram^nto  di 
monache. 

43  Pensioni  monastiche  ed  assegni  vitalizi, 

44  Assegni  ai  membri  delle  collegiate  ed  agli  investiti  dì  benefizi  e  oappel- 
lanie  soppresse. 

46  Assegni  a  chiese  parrocchiali  ed  annualità  diverse  passate  a  carico  del 
fondo  per  il  culto  delle  cessate  casse  ecclesiastiche  ed  in  disgravio 
dello  Stato. 

47  Supplemento  di  assegno  di  vescovi  in  dipendenza  dell*art.  19  della  legge 
15  agosto  1867,  n.  3848,  e  dell'art  2  della  legge  14  luglio  1887,  nu- 
B?ero  4727,  e  assegni  transitori  a  sacerdoti  sospesi  a  divinis. 
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Numero 

dei 
capitoli 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


50  Rendita  dovuta  ai  comuni  io  forza  delUart.  35  della  legge  7  luglio  1866, 
u.  3036,  e  degli  articoli  IO  e  li  della  legge  4  giugno  1899,  n.  191. 

51  Supplementi  di  congrua  concessi  in  esecuxione  dell'art.  28  della  legge 
7  luglio  1866,  o  di  altre  leggi  precedenti  o  susseguenti,  ai  titolari 
di  benefizi  pairocchialt  deficienti,  ed  assegni  agli  economi  spirituali 
durante  le  vacanze. 

52  Restituzione  di  rendite  e  di  altre  somme  indebitamente  conseguite  (esclusi 
i  capitali). 

55  Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico  di  legge  sulla 
contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 

58        Uscita  di  capitali  per  estinzione  di  debiti  o  per  altri  titoli  -  Rinvestimento 
di  capitali  in  rendita  pubblica  ed  in  altri  valori   mobiliari  e  fondiari 
^esclusi  i  mobili  d'ufficio). 


Vaio,  disordine  di  S.  M. 
Il    ministro    del    tesoro 
GARGANO. 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  b  Dbcriti  dil  Regno  d'Itaua  -  1907 
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Elenco  N   2. 

Spese  di  riscossione  delle  entrate  ed  altre,  per  le  quali  si  possono 
spedire  mandati  a  disposizione,  ai  termini  delVart.  47  del  testo 
unico  della  legge  sulla  contabilità  generale  dello  Staio^  appro- 
vato col  regio  decreto  17  febbraio  1884^  n.  2016. 


Numero  j 

dei    I 

capitoli  I 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


16 
18 

24 

27 
29 
30 

32 


SPESA  ORDINARIA. 

Aggio  per  le  rÌBCoasioni. 

Indennità  di  giro  agli  ispettori  provi aoiali  nonché  di  missione,  trasloco^ 
trasferta  e  di  applicazione. 

Tassa  di  manomoi*ta. 

Imposta  ani  fiibbrìcati  e  sui  fondi  rustici 

Spese  di  liti  e  di  coazione. 

Spese  per  atti,  contratti,  affitti,  permute,  quietanze,  transazioni,  costitu- 
zione e  risoluzione  di  censi,  mutui»  eoe.  ;  spese  ipotecarie  e  trasporti 
a  catasto,  spese  per  terraggiere  ed  altre  perizie  in  genere.  Spese  per 
bollo  e  registro. 

Spese  per  terreni,  chiese  e  fabbricati  -  Manutenzione  di  corsi  e  canoni 
d^ncqua  -  Mercedi  a  campieri  e  fontanieri. 


Vislo^  d ardine  dt  S,  M. 
W    aiaiitro  del    tosoro 
GARGANO. 
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Tabella  I>. 


Stato  di  previsione  dell'entrata  del  fondo  di  beneficenza  e  di  reli- 
gione nella  città  di  Roma  per  Vesercizio  finanziario  dal  r  lu- 
glio 1907  al  30  giugno  1908. 


o 
u 

a 

CAPITOLI 

CoAiPinNaA. 

p«r   r«erc«iio 

HnftozUrìo 

dai 

f>ffH01CPlAT.fO?rf 

iMurliol007 

al 
30  ^irno   i«Oe 

l 

2 
3 

4 
5 
6 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  EntraU  effettha. 

Rendite  patrimoniali. 

Consolidato  3  p«r  c<  nto  lordo      .... 

Consolidato  3.75  per  cento  netto 

Antiche   rendite   consolidate   nominat  ve   4.50  per 
cento  netto,  conservate   esclusivamente   a   fa- 
vore delle  pubbliche  istituzioni  di  beneficenza. 

Consolidato  3.50  per  cento 

Prodotto  di  beni  stabili       ..... 

Censi,  canoni,  livelli,  ecc 

Da  riportarsi. 

180.   » 
22,150.   » 

806,900.    » 

439,600.    » 

12,500.    » 

283.000.   » 

1,564.330.   » 
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e 

a 

0 
2- 


1857 


CAPITOLI 


DBTfOMIlfÀZIOlfX 


Riporto 


Crediti  fruttiferi. 


Interessi  tal  preonso   beni  e  sulle  tasse  di  srinoolo 
di  enti  soppressi  in  Roma    .... 


Proventi  diversi. 

Ricuperi  e  prorenti  diTersi. 

Conto  corrente  fruttifero  col  tesoro  dello  Stato 


TITOLO  II. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA.  —  Tra$formagUme 
di  eapitaiù 

Esazione  di  capitati  propri 
del  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione. 

Prezzo  Tendita  beni  dì  enti  soppressi   . 

Esasdone  di  capitali  fruttiferi  ed  infruttiferi  e  cor- 
rispettivo d*affraneazfone  di  annualità    • 


li7  —  Vou  ni.  -  1907, 


CouFwnook 

per  resercizio 

Ananzisrio 

dal 

r  luglio  1907 

ti 

30  fiugno  1908 


l,56i380.  » 
IJOO.  » 

1,500.  » 


1.567,530.  » 


21,000.  > 
10,000.   » 


31,000.  » 


10,000.    » 
80^000.   » 


90,000.    » 
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13 


14 


16 


17 


Entrate  diverse 

e  trasformazione  di  capitali  propri 

di  enti  conservati. 

Tassa  ed  interessi  per  rÌTendicazione  e  svincolo  di 
enti  di  patronato  laicale   nelle  sedi  suburbi- 


Interessi  sul  prezzo  beni  di  enti  connervati  da  re- 
stitnini 


15  Prezzo  vendita  Jjeni  di  enti  conservati. 


Ricnpero  capitali  in  dipendenza  di  conti  di  rinve- 
stimento 


Interessi  snlla  rendita  consolidata  acquistata  per 
conto  dégU  enti  conservati  da  reatitnirsi 


GournnzA 

per  Teierciiie 

floansiarìo 

dal 

IMvgliolMT 

al 

30  fiufno  Ì90S 


2.000.  » 

8,000-  * 
56,500.  » 

500.  » 

3,000.  » 


70,000.  » 


Digitized  by 


Googk 


LiGGi  B  Dienn  bb.  Rmmo  b'Itaua  --  iM7 


1859 


• 
•• 
• 

0 

CAPITOLI 

CoiffirBHiÀ 
per  reeerdiie 

'flBanxÌArio 

dal 
i*  luglio  1007 

lu 

PBioifiifÀZion 

al 
30  ffingDo  1908 

RIASSUNTO 

TITOLO  I. 

Entrala  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  ÈniraU  effettive. 

Rendite  patrimoniali 

1,567.530. 

» 

ProTenti  àvwnì 

Totale  del  titolo  I.  —  Batrata  ordinaria. 
TITOLO  IL 

31.000 

» 

1.598,630. 

» 

Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA 

TVof/bnnajriofM  di  eapiiaii. 

Eflazione  di  capitali  propri  del  Fondo  di  beneA- 
oensa  e  di  religione 

90,000. 

» 

90t000. 

» 
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o 
u 

a 


CAPITOLI 


DBifoiaNÀzioiai 


GoUPmNEA 

per  l*oserctao 
flnsniiarìo 

■1 
90  ffingno  1008 


Riparlo. 

Entrate  diverse  e  tnuiformaiioDe  di  capitali  propri 
di  enti  conaervatL         *^      . 


Totale  del  titolo  11.  —  Entrata  straordinaria. 


(Entrata  ordinaria  e  straordinaria) 


00,000     ir 


70,000.   » 


160,000.  > 


I,75S,530.   » 


Vùto,  €wdint  di  S.  Jf. 

Il     ministro   del    tesoro 

CARCANO. 
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Tabella  JE2. 

Stato  di  previsione  della  spesa  dd  fondo  di  beneficenza  e  di  reli" 
gione  nella  città  di  Roma  per  f  esercizio  finanziario  dal  P  hh 
fflio  1907  al  30  giugno  1908. 


9 
• 

e 

CAPITOLI 

CoMnmNU 
per  resercixio 

finanziario 
d&l 

!•  loglio  1907 

z 

DBMOlOlfAUOMl 

al 
30  giugno  190e 

PABTB  FBIMA. 

8PE8B  PROPRIB  DBIj/AJOaNISTRAZIONI 

TITOLO  I. 

Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PROfA.  —  Sp^M  4ff€tH90. 

Spese  di  amminletraziene. 

1 

Penaìoni  6d  indennità  agli  impiagati  a  ripoM  (Speag 
flsM  ed  obbligatorie) 

13,300.  » 

2 

Sussidi  al  personale  in  attiTÌtà  di  servisio  o  cessato 
e  alle  rispettÌTe  famiglie       .... 

3^000.   » 

3 

Aggio  per  le  riscossioni  e  spese  diterse  per   aer- 
Tizio  ssterno  (Spesa  d'ordine) 

Da  Hporiarii    . 

4,000.  » 

92»3D0.   » 

Digitized  by  VjOO^ IC 


1862 
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LiGOi  I  DicRiTr  DiL  Regno  d*  Ituja  --  1907 
CAPITOLI 


DlNOlONAZIOra 


CouramoA 
p«r  VmwciàQ 

I*  iugUo  1007 

■1. 

SO  fivfii»  IQOS 


Contributo  richiesto  dalle  finanie  deUo  Stato  pel 
patrocinio  della  regia  avvocatura  erariale 

Spese  d*af!ìcio:  economiA  e  atiunpe;  tpeae  pel 
consiglio  d*  amminÌBtrasione  -  Indennità  al 
cassiere  (Spesa  obbligatoria). 

Pitto  dei  locali  per  la  residenza  deiramminiaira- 
zione  (Spese  fisse) 

Reùdai  passivi  eliminati  n  senso  dell'art  32  del 
testo  unico  di  legge  sulla  contabilità  generale 
e  reclamati  dai  creditori  (Spesa  obbligatoria). 


Spese  di  liti  e  oontrattuali. 

Spese  di  liti  e  di  coazione  (Spesa  obbligatoria) 

Spese  di  accesso,  atti,  contratti,  quietanze,  costitu- 
zione e  rìsolunone  di  censi  e  vendita  beni 
(Idem). 


22,300  > 

12.000.  > 

6,800.  » 

2,000.  » 

pmr  memoria 

43,100.  > 

1,500.  > 


1,000.    » 


2.500.    » 
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CAPITOLI 


DIMOiaifAZIOIll 


Imposte  e  tasse. 

Tassa  di  manomorta  (Sp«3a  obbligatoria) 

Imposta  di  rìcchazza  mobile  (Spesa  d^ordise  e  ob« 
bligatorìa) 

Imposta  sui  fabbricati  e  sm  fondi  rustioi  e  tassa 
acque  (Spesa  obbligatoria).   .         •        •        . 

Tassa  di  registro,  bollo,  ipoteoh»  e  Toltnre  cata- 
stali (Idem) 


Spese  patrimoniali. 

Riparazioni  ai  fabbricati  (Spesa  obbligatoria) 

Censi,  canoni,  interessi  di  capitali  ed  altre  annoa- 
lità  (Spese  fisse  ed  obbligatorie)    .        •         • 

Adempimento  di  pie  fondazioni  e  ufficiatura  delle 
chiese  (Idem) 

Pensioni  Titalizi^  patrimoni  sacri,  cappellanie,  ele- 
mosine ed  elargizioni  di  carattere  temporaneo 
dipendenti  da  titoli  obbligatori  (Idem)   . 


per  reserclsio 

finaoziario 

dal 

!•  luglio  19U7 

al 

30  giugno  lUOS 


10,000.  » 

47,000.  » 

54,500.  » 

1,000.  » 


112,500.   » 


80.000.  » 

7,800.  » 

211,500.  » 

6.600-  » 


905,900.   > 
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u 

9 
fi 

P 

se 


CAPITOLI 


DBMOlOHAZIOn 


GOMPITIHZÀ^ 

par  TaMTcliio 

fiaaiuiArio 

dftl 

1*  loglio  1007 

30  fiHgno  1908 


18 


19 


^ 


21 


22 


23 


24 


Spese  disposte  da  leggi  e  decreti 
legislativi. 

Panflionl  monastiche  e  Msegni  vitalizi  -  Fondo  a  di- 
tpoaizione  per  rassidi  a  miaiionari  all*ettero 
(Spese  flase). 

Assegni  agli  investiti  di  benefizi  e  cappellanie  sop- 
presse in  Roma  (Spese  fisse  ed  obbligatorie). 

Assegno  alla  Santa  Sede  per  rappresentanze  al- 
Testero  (art  2,  n.  4»  della  legge  19  giugno  1878). 

Assegni  per  pigioni  di  locali  ad  uso  abitazione 
delle  monache  e  del  personale  addetto  al  oolto, 
e  spese  per  concentramento  di  religiose  (Spese 
fisse  ed  obbligatorie) 

Casuali. 

Spese  casuali     •  

Fondi  di  riserva. 

Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d^or- 
dine •        •        • 

Pondo  di  riserva  per  le  spese  impi^eviste 


600,000.  » 

2,500.  » 

200,000.  » 

40,700.  » 


843,200.   » 


2,200.   » 


25^000.  » 
500.  » 


25^500.   » 
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1866 


a 


25 


27 


28 


CAPITOLI 


DSNOMIMAZIONK 


TITOLO  n. 
Spela  straordlaaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spsté  éffeUive. 

Spese  straordinarie  diverse. 

Compensi  per  laTori  straordinari. 

Restituzione  di  somme  indebitamente  conseguite 
ed  altre  spese  straordinarie  diverse  (Spese 
d*ordÌBe  ed  obbligatorie)       •        •        •        . 


CATEGORIA  SECONDA 
Tra$formaMÌon€  di  tapitalù 

Capitali  di  spettanza  dell'amministrazione. 

Riscatto  ed  affrancamento  di  annualità  passÌTO  ed 
estinzione  di  debiti  finittiferi  gravanti  il  patri- 
monio degli  enti  soppressi  (Spesa  obbligatoria). 

Reimpiego  del  presso  beni  e  capitali  diversi  degli 
enti  soppressi  (Idem) 


GoifpmNZ4 

per  resercisio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


U800.  » 


1.500    » 


3,900.   » 


5^000.  » 
86^000.  » 


oq»ooo.  » 
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a 

2 


CAPITOLI 


DSMOMIMAZIOMI 


Capitali  di  spettanza  degli  enti  coneervati. 

29  Reimpiego  del  prezzo  beni  e  restitazione  di  fra- 
zioni di  capitali  degli  enti  oonserrati  (Spesa 
obbligatoria) 

30  Restituzione  di  rendite  in  dipendenza  dei  conti  di 
rinvestimento  (Spesa  d'ordine) 

31  Dismissione  a  favore  dei  comuni  delle  tasse  di  svin- 
colo di  enti  nelle  sedi  suburbicarie  (Spesa  ob- 
bligatoria)   


PARTE  SECONDA. 

Sl'ESI  PBOPBIB  DSL  PONDO  SPICIALI 
l  QU  USI  DI  BSNBPICSNZA.  I  DI  RBMOiONK 
lOELLJL  OITtJL  di  BOMA 


TITOLO  L 
Speflft  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Spese  effeUive. 

32  Annualità  e  spese  di  culto  provenionti  dal   bilan- 
cio dello  Stato 

33  Assegno  alla  congregazione  di  carità  di  Roma 

Da  riportarsi. 


G0MPSTBM7à 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1^08 


57,000.   » 
11.000.   > 

2,000.   » 


70.000.   » 


2^692.36 
180,000.  » 

182,662.36 
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1867 


CAPITOLI 


DIMOMIMAZIOIUI 


OouFvnaaA 

per   l'e^iorcìzio 

Anan^Urio 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1008 


Riporto.    . 

34  Assegno  al  comune  di  lloma  per  ia  società  dei 
giardini  edncatiTÌ  di  infanzia 

35  Assegno  corrispondente  al  canone  sulle  parti  red- 
ditizie dèi  fabbricato  già  dei  Somaschi  a  San- 
t'Alessio, condonato  aU'istituto  dei  ciechi 


TITOLO  IL 
Spasa  Bfaraoidinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Speu  effeUive. 

36  Fondo  a  disposizione  (Sp^sa  obbligatoria) 

37  Rimborso  al  tesoro  dello  Stato  delle  somme  pa- 
gate alla  congregazione  di  carità  di  Roma,  ai 
termini  del  1®  comma  dell' ai*t.  5  della  legge 
30  luglio  1896,  n.  343 

38  Somma  devoluta  airistituto  di  Santo  Spirito  ed  ospe- 
dali riuniti  di  Roma,  per  provredere  alle  even- 
tuali deficienze  della  gestione  ospedaliera  da 
versarsi  in  rimborso  al  tesoro  dello  Stato  (ar- 
ticolo 1,  legge  8  luglio  1903,  n.  321  e  art  5 
regio  decreto  5  marzo  1905,  n.  186) 


182,662.36 
5,000.  » 

1,070.    » 


188.732.36 


71,597.64 


per  memoria 


per  meììiona 


71,597.61 
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SS 


CauBmnuok 

per  resereiiio 

fliULniiario 

lUl 

[«loglio  1907 

al 

90  giugno  1906 


RIASSUNTO  ^ 

PASTE  PRIMA. 

SfWm  FROPBn  DBLL*AJOI1HI8TBAIIOHB 

TITOLO  I. 
Sposa  ordinarla 

CATSOOIUA  PRIMA.  —  Spui  effettive, 
SpoM  di  ammliùitJnwdoiie  .  .  .  • 
Sp6M  di  Uti  e  oontrathudi .... 

Imposte  e  tasse • 

Speee  patrimoBÌali 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  iegiBlativi. 

Gasvali 

Pondi  di  riserva 

Totale  del  titolo  I.  —  Spesa  ordinaria. 


43,100.  » 

2,500.  » 

112,500.  » 

306^900.  » 

848,200.  » 

25,500.  » 


l,33i900.  » 
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1869 


9e 

CAPITOLI 

CoMPmSfSA 

per  resereiiio 

flntnxiario 

dal 

DmroìfUfAZioifB 

!•  Uf  Uo  1W7 

al 

10  (in^e   1008 

TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  PRMA.  —  Spese  éffétHne, 
Spese  straordinarie  dlrerse           .... 

CATEGORIA     SECONDA 
Tratformaxicme  di  eapitali 

Di  spettanza  deiramministrazione 
Di  spettania  degli  enti  conserrati 

Totale  del  titolo  IL  -*  Spasa  straordinaria. 

Totale  della  parte  prima  (Spesa  ordinaria  e  stra- 
ordinaria)  

• 

3.30a   » 

90,000.   > 
70,000.   » 

160,000.   > 

103,300.   » 

1,496,200.   » 
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LiGGi  E  Dioriti  dbl  Regno  d'  Itaua  -  1907 


o 

a 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONE 


PASTE  SECONDA. 

SPESE  PROPRIE  DSL  FONDO  SPBC7ALB 

PER  GLI  USI  D(  BENEFICENZA  E  DI   RELIGIONE 

NELLA  CTTtX  DI   ROMA. 


Titolo  prìmo  (Spesa  ordinaria)     . 
Tìtolo  secondo  (Spesa  straordinaria)  • 


Totale  della  parte  seconda  (Spesa  ordinaria  a  stra- 
ordinaria)     


Competenza 

per  Tesercizio 

finanziario 

dal 

l*  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


188.732.36 
71,597.64 


Insieme  (Parte  prima  e  seconda) . 


260,330.   » 


1,758,530.   > 


Visto^  cTùrdine  di  S.  M. 
Il    ministro    del    tesoro 
CARCANO. 
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Tabelle  D  ed  E. 


RIASSUNTO  degli  stati  di  previsione  dell'entrata  e  della  spesa  del 
fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma  per  l'eser- 
cizio finanziario  dal  1^  luglio  1907  al  30  giugno  1908. 


GATEQORIA  Pi' IMA  ~  EntraU  e  spese  effetthe. 
Spese:   Parte  prima     -  Titolo    I.  -  Spesa  ordinaria 

Titolo  II   -  Spesa  straordinaria. 
Parte  seconda  -  Titolo    L  -  Spesa  ordinaria 

Titolo  If.  -  Spesa  straordinaria. 


Entrate  • 


Titolo    I   -  Entrata  ordinaria 


Differenza. 


CATEGORIA  SECONDA.  ^  Tyasformazime  di  eapilali. 
Spese:  Parte  prima  -  Titolo  IL  -  Spesa  straordinaria     • 
Entrate    .         .         .   Titolo  II,  -  Entrata  straordinaria  . 

DiiferSnxa, 


Competenza 

per  r esercizio 

finanziario 

1907-908 


1.334,900.   > 

3,300.   » 

188,73^.36 

71,597. 64 


1,598,530.   » 
1,598,530.   » 


160,000.   > 
160,000.   > 


Digitized  by 


Googk 


1872 


LlGGI  I  DKRRI  db.  RnSNO  D'ITAUA  -•  1907 


Gompeteiiza 

per  l^eeercizio 

finanziario 

1907-008 

RIEPILOGO  DELLE  DIFFERENZE. 
Categorìa  prima     -  Entrate  e  spaia  efrettive  .... 
Oatagdrìa  seoonda  -  Traaformasiona  di  capitali 

Differenza  totali. 

» 

Visio,  d'ordine  dì  S  M. 

1    ministro    del    teioro 

GARGANO. 
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1873 


Elenco  N.  3. 

Spese  obbligatorie  e  d'ordine  inscritte  nello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  Vesercizio  finanziario  dal  r  luglio  1907  al  30  giù- 
gno  1908,  ai  termini  delVart,  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato^  approvato  con  regio  de- 
creto 17  febbraio  1884,  n.  2016. 


Numero 

dei 
capitoli 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


1 
3 
5 


8 
9 

IO 
II 
12 
13 
U 

118 


SPESA   ORDINARIA. 
Pensioni  ed  indennità  agli  impiegati  a  riposo. 

Aggio  per  le  risoossioni  e  spese  diverse  per  servizio  esterno. 

Spese  d*nfficio:  economia  e  stampe;  spese  pel  consiglio  d*amminÌB trazione 
-  Indennità  al  cassiere. 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'art.  32  del  testo  unico  di  legge  suJla 
contabilità  generale  e  reclamati  dai  creditori. 

Spese  di  liti  e  di  coazione. 

Spese  di  accesso,  atti,  contratti,   quietanze,   costituzione   e  risoluzione  di 
censi  e  vendita  beni. 

Taan  di  manomorta. 

Imposta  di  ricchezza  mobile. 

Imposta  sui  fiibbricati  e  sni  fondi  rustici  e  tassa  acque. 

Tassa  di  registro,  bollo,  ipoteche  e  volture  catastali. 

Ripanudoni  ai  fabbricati. 

—  Vou  m.  -  l«07 
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LB6GI  I  Diclarn  del  Riomo  d*Italu  -  1907 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


Censi,  canoni,  interessi  di  capitali  ed  altre  annualità. 

Adempimento  di  pie  fondazioni  e  nMciatura  deUe  chiese. 

Pensioni  vitalizie,  patrimoni  sacri,   cappellanie,   elemosine   ed   elargizioni 
di  carattere  temporaneo  dipendenti  da  titoli  obbligatori. 

Assegni  agli  investiti  di  benefizi  e  cappellanie  soppresse  ìsi  Roma. 

Assegni  per  pigioni  di  locali  ad  uso  abitazione  delle  monache  e  del  per- 
sonale addetto  al  culto,  e  spese  per  concentramento  di  religiose. 

SPESA  STRAORDINARIA. 

Reetitnzione  di  somme  indebitamente  conseguite  ed  altre   spese  straordi- 
fiarie  direrse. 

Riscatto  ed  affrancamento  di  annualità  passive  ed  estinzione  di  debiti  frut- 
tiferi gravanti  il  patrimonio  degli  enti  soppressi. 

Reimpiego  del  prezzo  beni  e  capitali  diversi  degli  enti  soppressi* 

Reimpiego  del  prezzo  beni  e  restituzione  di  fi'azioni  di  capitali   degli  enti 
conservati. 

Restituzione  di  rendite  in  dipendenza  dei  conti  di  rinvestimento. 

Dismissione  a  favore  dei  comuni  delle  tasse  di  svincolo  di  enti  nelle  sedi 
suburbicarie. 

Fondo  a  disposizione. 


Vùto^  éC ordine  dì  8.  M. 

Il   ministro  d>l  tesoro 

GARGANO 
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1876 


Elenco  N.  4. 

Spese  di  riscossione  delle  entrate  ed  altre,  per  le  quali  si  possono 
spedire  mandati  a  disposizione^  ed  termini  delVart.  47  del  testo 
unico  della  legge  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  appro-- 
vato  con  regio  decreto  17  febbraio  1884^  n.  2016. 


Numero 

dei 
capitoli 


DENOMINAZIONE  DEI  CAPITOLI 


3 
5 

8 
9 

10 
11 
12 
13 


SPESA   ORDINARIA. 

Aggio  per  le  rìscossioni  e  speee  diTorse  per  seiTizio  esterno. 

Spese  d'ufficio  :  economia  e  stampe  ;  spese  pel  consiglio  d'amministrazione. 
-  Indennità  al  cassiere. 

Spese  di  liti  e  di  coazione. 

Spese  di  accesso,  atti,  contratti,  quietanze,   costituzione  e  risoluzione  di 
censi  e  vendita  beni. 

Tassa  di  manomorta. 

Imposta  di  ricchezza  mobile. 

Imposta  sui  fabbricati  e  sui  fondi  rustici  e  tassa  acque. 

Tassa  di  registro,  bollo,  ipoteche  e  volture  catastali. 


Visto^  d'ordine  di  S.  M. 
Il   ministro  del   tesoro 
CARCANO. 
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APPENDICE  N.  2 

allo  stato  di  previdone  della  «pesa  del  Mìnletero  di  grazia  e  ginstisia  e  del  colti 
per  reserciaio  finanziario  1907>908 

(Articolo  9  della  legge  25  maggio  1905,  n.  206) 


STATI  DI  PREVISIONE 

DKGLI   EGOI^OIIIATI    DEI    BENEFICI   VAGANTI 

per  l'esercizio  finanziario  1907-908 
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LlGGl  I  DBCHETI  DSL  BiGMO  D^  ITALU  •-  1907 


1879 


'ISABELLA    F. 

retato  Ji previsione  delV entrata  delt economato  generale  dei  benefici 
rncanti  iìi  Bologna  per  Vese7^cizio  finanziario  dal  V  luglio  1907 
al  30  giugno  1U08. 


o 
u 

m 

Q 

0 

CAPITOLI 

per  l'Mereisid 

flnaniLarìo 

dal 

IMagUolMT 

as 

MMOmilAnOIIB 

IO  fiufao  lOOi 

ENTRATA 

PARTE  PRIMA 

«BSTIONB    BOONOMALX 

TITOLO  I 

Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  EniraU  effHHve. 

Redditi  patrimoniali. 

l 

Rendita  sul  debito  pubblico        «... 

171,340.25 

2 

Intereasi  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 
Imoni  del  tesoro  o  in  depositi  fruttìferi. 

1,500.   » 

3 

Reddito  di  beni  lUbUi 

2,242.  » 

4 

Annualità  diverse 

512.56 

175^04.81 
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LUGI  I  DlCIETI  tSKL  RlOMO  i"  ITAUA  -  IM7 


m 


CAPITOLI 


DlHOlONAZiOIOI 


CouFwrmxzk 

per  rasarcisio 

llnAnrt&rìo 

dai 

IMogUoigO? 

al 

30  gi&gno  1908 


Provento  dei  benefioi  vacanti. 

5  Airanzo  netto  dell^amministratione  dei  benefici  mag- 
giori   

6  A-Tanzo  netto  dell'amministrazione  dei  benefioi  mi- 
nori     


Entrate  diverso. 

7  Ricuperi  e  proventi  divani 

8  Rendita   in   conto  pensione  sugli  stipendi  e  sulle 
pensioni  degli  gVimpiegati  .... 


TITOLO  n. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA  —  Matimenio  di  capiiaU. 

Esazione  di  oapitali,  di  prestiti  fruttiferi 
e  di  somme  impiegate  temporaneamente. 

d          Esazione  di  capitali  e  di  prestiti  fruttiferi  per  conto 
dell'economato 

10  Esazione  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 

buoni  del  tesoro  o  in  depositi  fruttiferi. 


24,500.   > 
51,300.  » 


75,800.   » 


10,300.   » 
1,400.76 


11,790.76 


per  memoria 
14(^000.   » 


140000.   p 
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1881 


a 

ti 


11 


12 


13 

14 

15 


CAPITOLI 

GoMFiraRIA 

per  rasareiiio 

finanziario 

dal 

IMngUolW 

80  giugno  lOOS 

DXNOMIMAZIOn 

Esazione  di  prestiti  gratuiti 
e  di  antioipazione. 

RÌBCOB8Ìone  di  prestiti  gratuiti  fatti  ad  enti  eccle- 
siastici e  di  antioipaadoni  ^arie 

5,000. 

» 

Riscossione  di   fondi  somministi*ati  ai  subeconomi 
e  ad  altri  amministratori        «... 

15.000. 

» 

20,000. 

» 

PARTE  SECONDA 

eBSTXONI     SPECIALI 

Esasione  di  rendite  per  conto  dei  terzi 

9,000. 

» 

Esazione  di   capitali  da  rinvestirsi   per   conto  dei 
terzi .         » 

8,000. 

» 

Depositi  vari  per  cento  dei  ter/L 

40,000. 

» 

57,000. 

> 
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Leggi  i  Dkiiri  dbl  Rmno  d*  Itaua  -  1907 


RIASSUNTO 
PARTE  PSIMA 

OBSTIONB     BOONOMALB 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Entrate  effettive. 


Rodditi  patrimoniali   • 
Proventi  dei  benefici  vacanti 
Entrate  diverse .         •         • 


GoMPSnMKà 

per  Feaereìzìo 

finanziario 

dal 

i*lu^Uol907 

al 

30  fingao  iilOB 


Totale 


TITOLO  n. 
Entrata  straordinaria 


CATEGORIA  SECONDA  —  Movimento  di  capitali. 

Esazione  di  capitali,  di  prestiti  fruttiferi  e  di  somme 
impiegate  temporaneamente  «... 

Da  riportani. 


175,594.81 
75.800.  » 
11,790.76 

263,185  57 


140,000.   > 


140,000.  » 
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1888 


a 
z 


CAPITOLI 


DUIOlCnfAZIOlfl 


CoMPtTlKrà 

par  r«Mrcizio 

ftnaBsiario 

dal 

!•  luglio  IW)7 

al 

30  giugno  1908 


Riporto 
Eaanone  di  prestiti  gratuiti  e  di  antìeipaiioni 

Totale 

Totale  della  parte  prima. 

PABTE  SECONDA 

6B8TI0NI     SPBOIALI 

Totale  della  parte  aeconda. 
Totale  generale  dell'entrata  parte  prima  e  seconda. 


140.000.   » 
20,000.  » 


160,000.   » 


423,185.57 


57.000.  » 


480,185. 57 
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LMGI  I  DlCBETI  DSL  RiGMO  D*  ITALU  -  IM? 


Stato  di  previsione  della  spesa  dell'economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Bologna  pi'rV esercizio  finanziario  dal  V  luglio  1901 
al  30  giugno  1908. 


• 

• 

a 

0 

CAPITOLI 

CoMPITSNKÀ 

per  r«3ercÌ2Ìo 

finanziario 

dal 

lMngliol907 

z 

DlNOMIlflZIONB 

a] 
30  giugno  1908 

SPESA 

PABTE  PBTMA 

eiSTIOMB   BOONOMALB 

TITOLO  I. 
CATEGORIA  PRIMA  -  Spese  effetHve. 

8pe$6  d'amministraiione. 

1 

Personale  di  ruolo 

57,680.  » 

2 

Personale  straordinario       .        •        •        • 

4.320.  » 

3 

Pensioni  ed  indennità  agrimpiegati  a  riposo, 
vedove  e  figli 

loro 

12,769.50 

4 

Indennità  di  tramntaiflento  e  di  missione     . 

1,600.   > 

5 

Spese  d'nficio 

4,000.  » 

6 

Affitto  di  locali  per  la  residenia  dell'amministra- 

sione  economale 

Da  riparlarsi    . 

• 

2,100.  » 

82,469.50 
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LflGGI  B 


CAPII 

K 

VWVOliD^à 

7 

Spese  poetali  e  di  telegrai 

8 

Compenti  per  lavori  e  ser 

9 

Assegni,  gratificazioni  e  su 
vedove  e  figli 

10 

Residui  passivi  eliminati  € 

Contribuzion 

11 

Imposte  e  tasse. 

12 

Gontrìbnti  all^ersrìo  dello 
gli  stipendi  del  per8( 
grazia  e  giustizia  e  d 
delle  avvocatare  erarìi 

Spese  di  liti  e 

13 

Spese  di  Uti  e  contrattoali 

Digitized  by 
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a 

0 


CAPITOLI 


DBiroicnfAZioifi 


CoM^crsiBA 

par   r<9«reiii* 

finansurìo 

i       !•  Inolio  l«7 

«^ 
I    30  r-apno   «^'9 


14 


15 


Spese  patrimeniali. 

Spese  di  ammÌDÌstrazione  e   manntenzione   per  le 
proprietà  economali 


Pensioni,  assegni  e  sussidi. 

Pensioni,  auegni  ed  annualità  direrse. 


16    I     Sussidi  al  clero,  a  corpi  morali  e  per  altri  usi  di 
I  carità 


17 
18 


SoBsidi  per  restauri  agli  edifió  ed  arredi  sacri 
Sussidi  ai  nuovi  investiti  dei  benefici  ecclesiastici, 


Spese  diverse. 


19 


20 


Spese  casuali 


21 


Restituzione  di  somme  riscosse  in  più  delle  dovute 
nell*amminÌ8trazione  dei  benefici  vacanti  (mag- 
giori e  minori) 


Fonde  di  riserva. 

Fondo  di  riserva 


400,   » 


1,101.26 

40,000.   > 

80.000.   » 

3,000.   » 


124,101.26 


1,000.   » 


5,000.   .» 


"6,000.   » 


5,000.  » 
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1887 


22 


23 


24 


25 


TITOLO  IT. 
Spesa  straordinria 

CATEGORIA  SECONDA  —  Movimento  di  capitali. 

Rinvestimento  di  capitali,  estinzione  di  pre- 
stiti fruttiferi  ed  altre  passività  patrimo- 
niali ed  impiego  temporaneo  di  somme. 

RinTeetimento  di  capitali  e  prestiti  fruttiferi  per 
conto  deireconomato  ed  estinzione  di  passività 
patrimoniali 


CoMPVnBGA 

per  Tasercizio 

flnazi/iarìo 

dal 

l*lngliol907 

al 

30  gpn^DO  1908 


Impiego  temporaneo  di  somme  eccedenti  gli  ordi- 
nari bisogni  di  caua    ..... 


Prestiti  gratuiti  ed  anticipazioni. 

Prestiti  gratuiti   ad  enti  ecclesiàstici  ed  anticipa- 
zioni yarìe  ....... 


Somministrazione  di  fondi  ai  subeconomi  e  ad  altri 
amministratori 


per  memoria 

140,000.   > 
140,000.   » 

5,000.   > 
15,000.  » 


20,000.   > 
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Lbggi  i  Dnatvri  del  Regno  d*  Itaua  -  1M7 


• 


Covfwnaok 

per  Vmttcvd^ 

tbojjitiutio 

dml 

lM«|rliol0O7 

•1 

30  cÌEffno  i908 


26 
27 
28 


PARTE  SEOONDA 

GESTIONI    8PB0IÀLI 


Restitiisione  di  rendite  esatte  per  conto  dei  teni. 
RinTestimento  di  capitali  per  conto  dei  terzi 
Restituzione  di  depositì 


9,000.  » 

8,000.  » 

40,000.   » 


57,000.  > 
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iMOGi  I  DKnrri  in:.  Rkho  d*  italu  -  1907 


1889 


PABTE  PRIMA 

OBSTIONB     BCONOMALie 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spete  effeUive. 

Sp«M  d*ammmÌ8trazione      •         .         •         . 

Contribuzioni  e  tasse 

Spese  di  liti  e  contrattuali .... 

.  Spese  patrimoniali 

Pensioni,  assegni  e  sussìdi .... 

Spese  diyerse 

Fondo  di  risenra 

Totale 


119  -^  voL,  IH.  -  igor. 


CoMPwtmak 

per  Tesercizio 

finanziario* 

dal 

l*hi«liol907 

al 

90  sÌQ^o  1908 


90.469. 50 

26.319.79 

4.600.  » 

400.  » 

124,101.26 

6,000.  > 

5.000.  > 

256,890.55 
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LfGGi  B  Dienti  m.  Rigno  d'  Itali^  -  i^of 


per  resercizio 

finanziiirìo 

dal 

r  Inglio  1907 

al 

30  giugno  1008 


TITOLO  n. 

Spesa  rtxmordinaria 

GATBeORTA  SECONDA  —  Mmrimento  di  capitali. 

Rinyeftimento  di  capitali,  aatJazione  di  preitìti  frut- 
tiferi ed  altre  passività  patrimoniali  ed  impiego 
temporaneo  di  somme 

Preetiti  gratuiti  ed  anticipazioni  •        •        •        • 
Totale 
Totale  della  parte  prima.        •     .   . 

PABTE  8E00NDA 

GBSTIONI    8PB0IAL1 


Totale  della  parte  seconda 


Totale  generale  della  spesa  parte  prima  e  seconda. 


140,000.   » 
20,000.   » 


100,000.   > 


416,800.55 


57,000.  > 


473,890.55 


Digitized  by 


Googk 


LssGi  B  Diourri  dkl  RIgKo  d*  Iiaua  -  1907 


1891 


CAPITOLI 


»iifoimiAzioii]i 


COMPITSNZà 

per  Tesércizio 

finanziario 

dal 

l*  luglio  1907 

al 

90  giugno  190g 


RIEPILOGO 

PABTE  PRIMA 

QXSTIOtfB    BOONOMXLB 

Entrata  e  spesa  effettiva. 


Entrata 

1 


263,185  57 

Spesa 

Differenza. 

Movimento  di  capitali. 

250,890.  55 

+ 

6,295. 02 

Entrata 

160.000.   » 

Spesa 

Differenza. 
PABTE  8E00NDA 

160.000.   » 

p 

Entrata 

GBSTIONI    8PXCIAL1 

• 

57,000.   » 

Spesa 

Differenza. 

57,000.   » 

> 

Digitized  by  VjO 

1892 


LlGGI  K  Dkriti  dd.  Rigno  d'  Itaua  -  1867 


o 
• 
B 

m 
Z 

CAPITOLI 

p«r  reaerciùo 

finanziario 

dal 

DllfOMOIAZIOia 

lMng:liol907 

al 

30  f  iagno  1908 

RIASSUNTO  GENERALE 

Entrata     . 

; 

480,185.57 

Spesa 

Differenza. 

473.890.55 

+              6,295  02 

Vitto,  cTordine  di  &  Af. 

Il   ministro  del   tesoro 

GARGANO. 


Digitized  by 


Googk 


LlGGI  I  DlOUETI  DEL  RiGMO  B*  ITALIA   -  1M7 

Tabella  0-. 


1893 


Slato  di  previsione  dell'entrata  delC economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Firenze  per  Vesercizio  finanziario  dal  V  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


e 

u 
• 

a 

0 

CAPITOLI 

ConramczA 

per  resereisio 

finanziario 

dal 

lMugUoi907 

z 

DlMOMOIAZIOlll 

90  ffingno  1908 

ENTRATA 

PABTE  PRIMA 

OBBTIQIfB     BOONOMALB 

TITOLO  L 

Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Sniralt  effettive. 

Redditi  patrimoniali. 

1 

Rendita  sai  debito  pubblioo         .... 

192,805.75 

2 

InteroBBi  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 
buoni  del  teMro  o  in  depositi  fruttiferi. 

23,122.75 

3 

Reddito  di  beni  stabili 

per  tnemoria 

4 

AnnnaUtà  direrse 

10,968.25 

tMJ98.75 

Digitized  by 


Googk 


n  D^ 


ITOLI 


Coupwmzk 

p6r  TMercisio 

fliuuiziarìo 

dal 


iHÀZion 

!•  luglio  1907 

al 

30  giugno  1008 

benefici  vacanti. 

lìstrasione  d6i  benefizi  ma^ 
liitraiione  dei  benefizi  mi- 

12,000.   > 
245.000.    » 

257.000.    > 

1  diverse 

irai 

naie  sugli  stipendi  e  sulle 
legati      .        .        •        • 

20,663.53 
2.747.20 

23,410.73 

>L0  IL 
traordinaria 

^  ^  Motiménio  di  capitali. 

li,  di  prestiti  fruttiferi 
ate  temporaneamente^ 

pi'estiti  fi'uttifori  per  conto 

legate  temporaneamente  in 
in  depositi  fruttiferi. 

per  memcria 
100.000,   » 

100.000.    > 

Digitized  by 


Googk 


LMGI  I  DlCMTI  DEL  RlGtiO  D'  ttJOM  -  liW7 


1896 


e 
u 
m 

B 

2: 

CAPITOLI 

per  rMerciiio 
dal 

DMOMnuzion 

!•  taf  Ho  1007 
SO  stagno  1008 

Esazione  di  prestiti  gratuiti 
e  di  anticipazioni. 

11 

RÌBCOsaione  di  prestiti  grataiti  fatti  ad  enti  ecde- 
aiastici  e  di  anticipazioni  varie 

50,000    » 

12 

RiscoBsione  di  fondi  somminiatrati  ai  subeconomi 
e  ad  altri  amministratori 

PARTE  SECONDA 

40.000.   » 

90,000.  > 

OBSTIONI    SPBOIALI 

13 

Esazione  dì  rendite  per  conto  dei  terzi 

53,000.  > 

li 

Esazione  di  capitali  da   rinveetìrsi  per  conto  dei 
tsrsi  

12,000.   > 

15 

Depositi  Tari  per  conto  dei  tèrzi .... 

70,000.  > 

135,000.  > 

Digitized  by 


Googk 


1896 

Leggi  k  Dioarn  del  Regno  iT  Italu  -  1907 

O 
• 

B 

0 

CAPITOLI 

CoMPmtmok 

per  reseroiuo 

finanziario 

dal 

lMngùol«07 

K 

DINOlIXNAZIOlfB 

90  ciaano  1908 

RIASSUNTO 

PARTE  PfilMA 

GESTIONE    BOONOMàLB 

TITOLO  I. 

Entrata  ordinaxia 

CATEGORIA  PRIMA  -  EniraU  sffèUive. 

Redditi  patrimoniali  .         .         .        .         . 

220;^96.75 

Proventi  dei  benefici  vacanti        .... 

257,000.  » 

Entrate  divene 

Totale 

TITOLO  n. 

'23,410.78 

606,707.48 

CATEGORIA  SECONDA  —  Movimento  di  capitali. 

Esazione  di  capitali,  di  prestiti  fruttiferi  e  di  somme 
Da  riporiwrH 

100,000.  » 

100,000.  » 

Digitized  by 


Google 


Uggì  b  Dicriti  ul  Hkno  d*Itaua  -  1907 


1897 


dal 
lM«fliol907 

90  ffiifiM  IQOt 


Ripeto 
Eiaiioiie  di  preiiiti  gratuiti  e  di  anticipaiioiii 

Totale.         •        * 

Totale  della  parte  prima* 

PABT£  SEOONDA 

QB8TI0N1    8PB0IAL1 

Totale  della  parte  eeoonda. 
Totale  generale  della  entrata  parte  prima  e  seconda. 


100,000.  » 
90,000.   > 


190,000.   > 


696,707.48 


135,000.  » 


831.707.48 


Digitized  by 


Googk 


1898 


Lmgi  e  Dvcrri  dil  Rigno  d'  Itaua  -  1907 


Stato  di  previsione  della  spesa  delCeconomato  generale  dei  benefìci 
vacanti  di  Firenze  per  ^esercizio  finanziario  dal  V  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


o 


1 

2 
3 

4 
5 

6 


•DtMoicmAzioia 


SPESA 

PARTE  P&IMA 

TITOLO  I. 
Spesa  ordiMiia' 

CATBOORIA  PRIMA  —  Bpeie  effettive. 

Spese  d'amministraziono. 

Personale  di  ruolo      .....' 

Personale  straordinario 

Pensioni  ed  indennità  agli  impiegati,  a  riposo,  loro 
vedove  e  figli 

Indennità  di  tramutamento  a  di  missione 

Spese  d*afficio 

Affitto  dei  locali  per  la  residenza  dell*amministra- 
none  economale 

Da  riporiarsL 


CQMnrmHik 

per  l'esereisio 

Amuuiarìo 

dal 

iMngUol9a7 

a} 

30  giugno  1901 


94,450.  > 
MOO    » 

27,701  16 

2,500.  » 

11,300    > 

4,100.  > 


112,451. 16 


Digitized  by 


Googk 


LiGGi  K  Dionri  nn.  Rkmo  d'  Italu  --  1907 


18P9 


o 
u 
• 

a 

0 

CAPITOLI 

GOUPRVIIZA 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal 

IMugUolOOT 

Zt 

DUfoiaNAzxoia 

30  giugno  1908 

Riporto, 

14M51. 16 

7 

Spese  poBtoli  e  di  teledrammi     .... 

2,aoo.  » 

8 

Compensi  per.laTOri  e  servizi  straordioATi   . 

4,090.   > 

9 

Assegni,  gratificazioni  e  sussidi  agli  impiegati,  loro 
vedove  e  figli       •         .        • 

12,914.92 

10 

Contribuzioni  e  ta880. 

per  memoria 

162,056.08 

11 

Imposte  e  tasse 

27,069. 40 

12 

Contributi  all'erario  dello  Stato  nella  spesa  per  gli 
stipendi  del  personale  del  Ministero  di  grazia 
e  giustizia  e  dei  colti  e  ndlla  spesa  delle  av- 
vocature erariali 

Spese  di  liti  e  oontnttiiali. 

24.600.   > 

51,669.40 

13 

Spese  di  liti  0  oontrattuaU 

3,600.  » 

Digitized  by 


Googk 


1900 

Lbgsi  I  DKun  niL  Rigno  b'  Itaua  -  1907 

CAPITOLI 

OoMPffrmi 

per  reserdiìo 

finanziario 

dal 

» 

DBKniIIfAZIon 

IMugUolSOT 
30  giugno  1008 

Spose  patrimoniali. 

14 

Spege  di  amndnistrazione  •  nuurateniione  per  le 
proprietà  ecanomali 

Poniionii  assegni  e  sussidi. 

32.34 

15 

Pensioni,  aasugni  ed  annualità  dlyene. 

46,572.15 

16 

SoBsidi  al  dero,  a  corpi  morali  •  per  altri  usi  di 
carità 

35,000.  > 

17 

Sn«idi  per  reetanrì  agli  edifici  ed  arredi  sacri    . 

155,000.   » 

18 

Sntndi  ai  nuori  inTestiti  di  beneioi  ecclesiaatioi . 

Spese  diverse. 

10,000.  » 

240,672. 15 

19 

Speee  casuali 

7,000.  > 

20 

Restituzione  li  somme  riscosse  in  più  delle  jdoYUte 
neU*amminifltrazione  dei  benefici  vacanti  (mag^ 
glori  •  minori) 

Fendo  di  riserva 

13,000.  > 

20,000.   » 

21 

Pondo  di  rìserra 

15,000.  » 

Digitized  by  VjOOQ IC 


iMQQl  I  DlCRm  DSL  Rmmo  d*  Italu  -  1907 


1901 


per  r«Mrcisio 

ftmAiuÌAric 

dal 

r  IvgUo  1907 

•1 

90  fingilo  lOOa 


TITOLO  IL 
Spesa  ftnordlBtfla 

CATEGORIA  SECONDA  —  Motnmmio  di  eapitali. 

Rinvestimento  di  capitali  estinzione  di  pre- 
stiti fruttiferi  ed  altre  passività  patrimo- 
niali ed  impiego  temporaneo  di  somme. 

22  Rinvestimento  di  capitali  e  prestiti  fruttiferi  per 
conto  dell'economato  ed  estinzione  di  passiTità 
patrimoniali 

23  Impiego  temporaneo  di  somme  eccedenti  gli  ordi-> 
nari  bisogni  di  cassa    ... 


Prestiti  gratuiti  ed  anticipazioni. 

24  Prestiti  gratuiti  ad  enti  ecdesiaatici  od   antiopa- 
sioni  varie 

25  Somministrazione  di  fondi  ai  subeconomi  e  ad  altri 
amministratori 


per  memoria 
100,000    > 


lOOiOOO.   > 


50fiOO.    •^ 
40»000.   > 


90,000.   > 


Digitized  by 


Googk 


1902 


UKGI  K  DiGBCri  IMEL  Rkno  d*  Itaua    -  1M7 


e 

a 
2: 


CoMFVmEA 

fl&anxiario 

dftl 

IMogUolMT 

■1 

30  giugno  1908 


26 
27 


PARTE  SECONDA 

O^^SSTIOIfl    SPBOIALI 

Réstiturìone  di  rondit«  eiatte  per  conto  dei  tersi . 
Ri  nyeBti  mento  di  capitali  per  conto  dei  terzi. 
Restituzione  di  depositi       .         .         .         .         . 


53,000.  » 
12,000.  » 
70.000.   » 


135,000.  » 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  i  Dicrbti  dil  Rsgm«  d'  Itaua  ^  1907 


1903 


CoMPlTlfiNZik 

per  Tesdroùio 

finanziario 

dal 

riiigliol1K)7 

SO  r«gA«  1008 


RIASSUNTO 

PABTE  PBIMA 

GBSTIONB    BCONOMALB 


TITOLO  I. 
Spaia  ordinaria 

CATEOORU  PRIMA  —  Spese  efftUif)e. 
Spase  d*amminutraiion4  •  .  •  • 
Co&trìbiiiioni  e  tasiie .  .  .  •  • 
Spaie  di  liti  •  contrattuali .        .         •        • 

Spaio  patrimoniali 

Pouioni,  asMgni  o  sassidi. 

Spese  dimeno 

Fondo  di  riserra         ... 
ToUle 


162,066.08 

51»d69.  40 

3,000.  > 

32.31 

246.572. 15 

20,000.   » 

15.000.   » 

408»929.97 

Digitized  by 


Googk 


Digitized  by 


Googk 


LI6GI  I  Diciurn  tua.  Rigno  riTAiiA  ••  1M7 


1905 


• 
•- 

0 

CAPITOLI 

CoHnrmntk 
per    TwArcUie 

iàX 

l*laftiolf07 

X 

DWfOlOItAXIOro 

se  fliB(Be  isoe 

RIEPILOaO 

PABTE  PBIMA 

eaSTIONI    BOOMOMÀLB 

Entrata  e  spesa  effettiva. 

Bntntft 

506.707,48 

Soeia. 

406,929.07 

wp^vi»* 

Differenra  . 

Movimento  di  eapitali. 

+              7,777.51 

Bntnta 



100,000.   > 

SpetM 

Differenza  . 
PABTE  SEDOKDA 

190,000.   » 

> 

«■STIORI    IPBOIALZ 

Entrata 

135.000.  » 

Sp6»a 

Differenza 

135,000.  » 

» 

120  —  YoL.  m.  -  1007. 


Digitized  by 


Googk 


1906 

iMGGl  K  DKmi  HO,  RaGMO  B*  IXAIlà  -  1W7 

• 

• 

CAPITOLI 

CoHPRKm. 

par  ratarcido 

flnanziarìo 
dal 

DiNomifÀzion 

!•  luglio  1907 
90  piagno  1908 

RIASSUNTO  aENERALE 

Entrata 

Spaia 

Diifarenza  . 

881,707.55 
823,929.97 

+              7,777,51 

ViMto,  cTardine  di  S.  li. 

Il    ministro    dal    taaoro 

GARGANO. 


Digitized  by 


Googk 


LiGGi  I  Dmssm  dsl  Rkmo  o'  Itaua  -^  1907 


1907 


Tabella  H, 

iSteto  (il  previsione  delVenirata  delV Economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Milano  per  Vesercizio  finanziario  dal  V  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


COMPXTXMZA 

per  Tesercizio 

finanziar  io 

dal 

r  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


ENTRATA 

PABTE  PBUÌA 

esfSTIOIfB     8C0N0MXLB 

TITOLO  I. 
Entrata  ordinaria 

GATEQORTA  PRIMA  —  BintraU  effettive. 

Radditi  patrimanialL 

Rendita  ini  debito  pubblico         .... 

Intereesi  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 
bnoni  del  tesoro  o  in  depositi  fruttiferi. 


Reddito  di  beni  sUbili 
Annnalità  diverse 


139,395.45 

2fiO0.  » 
per  WMmoWa 
per  fi%en%on€L 


141,606.46 


Digitized  by 


Googk 


08 


LlGGI  I  DlCUTI   DEL  RlGNO  D*  ITAUA  •-  1907 


9 
U 

B 

0 


C  A  T'  ITOLI 


MlfOI^TTHA^IOini 


Goimmeoi 

per  r«8ttrciiìo 

!•  ittgUo  iftOT 

al 

30  grugno  i90S 


Proventi  dei  benefioi  vacanti. 

ATanxo  netto  dell'amministrazioBe  dei  benefici  mag- 
giori    

ÀYanxo  nettò  deiramministrazione  dei  benefici  mi- 
nori   •         •  •         •         •         •         • 

Entrate  diverse. 

7  Ricuperi  e  proventi  diversi 

8  Ritenute  in  conto  penatone  sugli   stipendi   e  sulle 
pensioni  degli  impiegati 

TITOLO  n. 
Entrata  Btraoidinaria 

CATEGORIA  SECONDA  —  Mwim^nio  di  capitali. 

Esazione  di  oapitaiì,di  prestiti  fruttiferi 
e  di  somme  impiegate  temporaneamente. 

Esazione  di  capitali  e  di  prestiti  fruttiferi  per  conto 
deireconomato      ...... 

IO  Esaxione  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 

buoni  del  tesoro  o  in  depositi  fruttiferi. 


3,500.   » 
85,500    » 


89,000.   > 


6,500. 
1,500. 


8,000.   » 


per  memoria 


140.000. 


140,000. 


Digitized  by 


Googk 


L|G6I  I  UlCRRI  DEL  HiGMO  B*  ITAUA  -  1N7 


1909 


Capitoli 

1 

CcMPmvfZA 

per   Tesorcizio 

finanziario 

dal 

nnnouuiàiiOHM 

iMttgUelMT 
SO  fffa«me  1908 

Esazione  di  prestiti  gratuiti 
e  di  antioipazioni. 

Riscouione  di  prestiti  gratuiti  fatti  ad  enti  MoJe- 
nastici  e  di  anticipazioni  varie 

RiBcoesione  di  fondi  eomministrati   ai  subeeonomi 
e  ad  altri  amminiatratori      .... 

5.000.   » 
30,000.  » 

- 

35.000.  » 

PARTE  SEOOUDA 

(JBSTIOHl    8PB01ALI 

Beaaion*  di  rendite  per  conto  dei  tersi 

Esazione  di  capitali   da  rinTestirBi   per  conto  dei 
toni 

Depeeiti  yarì  per  oonto  dei  terzi .... 

10.000.   » 

10.000.  » 
00.000.  » 

• 

80,000.  » 

Digitized  by 


Googk 


r  I  DiCftRi  BBL  Riaiio  d*  Itaua  -  li07 


CAPITOLI 

GoMFmOA 

per  reeorciuo 
fiamudArio 

dui 

!•  luglio  Ida/ 

DINOmifiLZlORX 

30  «infilo  k90è 

RIASSUNTO 

PARTE  P&IMA 

RSTl'OMK    B0ONO?'ALB 

TITOLO  I. 

Entrataordinaria 

>RIA  PIUMA  -  Entrate  effetti^. 

imoniali 

141.695.45 

benefici  ▼acanti       .... 

89.000.  » 

ne 

8.000.  » 

Totale 

288;>95.45 

TI  IGLÒ  n. 

Entrata  atraordinaria 

il  SECONDA  —  MwifnmUo  di  capitali. 

capitali,  di  preititi  fnitiiferì  e  di  somme 
t*  temporaneamente  .... 

i4«,000.  » 

D^  HporitB^M* 

140,000.  > 

Digitized  by 


Googk 


LlGGI  B  Dkiri  ul  Hmuio  b'  Itaua  -  1M7 


1911 


• 

CAPITOLI 

GoMPimiA 

per  reeercisìo 

lliuuuiario 

dal 

DUfomifAZion 

1«  luglio  1907 
90  giugno  1908 

Biporto        • 
Buiioiie  di  prartiti  gratoiti  •  di  antieipAnoiii 

Totide. 

Totale  della  parte  prima. 

PABTE  SECONDA 

eiSTIONI    8PB0IALI 

Totale  della  parte  seconda. 
Totale  generale  della  entrata  parte  prima  e  Mconda. 

140,000.   » 
35,000.  » 

II61OOO    » 

413^96.45 

80,000.   » 

493,595.45 

Digitized  by 


Googk 


1912 


LidGi  I  Dccun  stL  Rigmo  d'  italu  -  1W7 


Stato  di  previsione  della  spesa  dell' econo  inalo  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Milano  per  Vesercizio  finanziario  dal  V  luglio  1907 
al  30  giugno  1908, 


• 
• 

CAPITOLI 

per  reeeroino 

finaaiiario 

dal 

DBNOHIMAZIONB 

1«  iugUo  1907 

al 

30  giugno  1908 

1 
2 

3 
4 
5 

6 

SPESA 

PABTE  PRIMA 

GB8TIONB    BCOMOMALK 
TITOLO    I. 

Sptsa  ordinaria 
CATEGORIA  PRIMA  —  Speié  effetUve. 

Spese  d'amministrazione. 

Personale  di  molo 

Peniioni  ed  indennità  agli  impiegati,  a  ripoio,  loro 
▼edoTe  0  figli 

Indennità  di  tramutamento  e  di  miiaione    . 

Spese  d'ufficio 

Affitto  dei  locali  per  la  reeidensa  dell*amministra- 
zione  economale  ...... 

Spese  poatali  e  di  telegrammi     .... 
Dù  ripùtttorsi» 

55,000.    » 

15,000.   » 
1,900.  » 
5,500.  P 

3,800.  » 
3,000.  > 

84,900.  » 

Digitized  by 


Googk 


a 


LiGtii  I  DicitiTi  DiL  Regno  d'  Itaua  -  190? 


1913 


CAPITOLI 


DBHoicnuzioiai 


CoMFmnDatL 

p«r  TMercuio 

fliìaniiario 

dal 

riaglio  1007 

al 

SO  fivciAa  1008 


7 
8 


10 
11 


12 


Riporto. 

Compensi  per  laveri  e  serrisi  straordinari  . 

Assegni  gratiilcaxioni  e  sussidi  agli  impiegati,  loro 
vedove  •  Agli 

Residui  passivi  eliminati  e  reclamati  dai  creditori. 


Contribuzioni  e  tasse. 


Imposte  e  tasse 


Contributi  alFerario  dello  Stato  nella  spesa  per 
*     gli  «stipendi  del  personale  del  Ministero  di  gra- 
zia e  giustizia  e  dei  calti  e  nella  spesa  delle 
avvocature  arariali 


Spese  di  liti  e  eontrattuali. 


Spese  di  liti  e  contrattoali . 


84^200.  » 

6,000.  > 

4,000.  > 
per  memoria 


94,200.   » 


7.000.   » 


15,100.  » 


22,100.  » 


1,400.   » 


Digitized  by 


Googk 


1914 


Lussi  i  Dmctam  dbl  Rioiie  b'Itiuà  ^  ii07 


13 

U 
15 

16 
17 
18 


19 
20 


21 


Spese  patrimoniali. 

Spese  di  amminùtraiioiie  e   manutenzione  per  le 
proprietà  economali 

Pensioni,  assegni  e  sussidi. 

Pensioni,  assegni  ed  annualità  diverse. 

Sussidi  al  clero,  a  eorpi  morali  e  per  altri  nsi  di 
carità 


Sussidi  per  restauri  agli  edifici  ed  arredi  sacri 
Sussidi  ai  nuovi  investiti  di  benefici  ecclesiastici 
Sussidi  ed  assegni  per  supplemento  di  congrua 


Spese  diverse. 


Spese  casuali 


Restituzione  di  somme  riscosse  in  più  delle  dovute  nel- 
ramministrazicne  dei  benefici  vacanti  (mag- 
giori •  minori) 


Fende  di  riserva. 


Fondo  di 


GoMPnsMZÀ 

per  Feiercizio 

finanziario 

dal 

1*  luglio  1907 

al 

30  giugno  1906 


per  memoria 


1,090.  » 

40,000.  » 

50,000.  > 

5,000.  » 

646.  » 


97.336.   » 


3,000.   » 


5»000.   » 


8,000.   » 


5,ooa  » 


Digitized  by 


Googk 


iMSAi  K  DKnn 


RlGllO  D*ITAUA  -  1M7 


1916 


23 


24 


TITOLO  IL 
Spaia  BtnMudiiiftria 


CATEGORIA  SECONDA  —  MoiAmmio  di  capitaU. 

Rinvestimento  di  capitali,  estinzione  di  pre- 
stiti frvttiferi  ed  altre  passività  patrimo- 
niali ed  impiego  temporaneo  di  somme. 

Impiego  tamporaneo  di  gomme  ecoedeoti  gli  ordi- 
nari bisogni  di  cana 

Prestiti  gratuiti  ed  antioipazioni. 

Prestiti  gratuiti  ad  enti  ecoloBiastici  ed  antioipazioni 
Yarie 

SomministnuioQO  di  fondi  ai  subeconomi  e  ad  altri 
amministratori 


per  Vi 


dal 

ringiioisar 

al 
90  gìagno  1008 


140,000.   > 


5,000.   > 
30,000.   > 


35y00a  » 


Digitized  by 


Googk 


1910 


Lkgi  I  tmaan  dk,  Regno  b'  ìtaua  •-  1907 


I 


CAPITOLI 


DmoumÀZiomi 


flnanTÌario 

riii^oi9(n 

al 
30  fÌQ|:ii«  1908 


25 
26 
27 


PARTE  SEOONDA 

OBSTIONI    8PB0IALI 

RestìtoBone  di  rendite  «catte  per  conto  dei  terzi . 
Rìnvestimento  di  capitali  per  conto  dei  tenf. 
Restituzione  di  depoeìti 


10,000.  > 
10,000.   » 

eo,ooo.  » 


80,000.   > 


Digitized  by 


Googk 


Lkgi  b  Diami  m.  Rigmo  b'  Itaija  --  1907                1917 

•• 
• 

CAPITOLI 

CcMtmrmau 
per  r«Mreliìo 

dal 

l^lofUolSQV 

SK 

Biwoifiiuzioia 

SO  gingilo  igo6 

RIASSUNTO 

* 

• 

PASTE  PBDSA 

OBSTIOMI    BOOMOH&LK 

TITOLO    I 

Spesa  otdiiuuria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spes€  effetHve. 

SpeM  d'ammiitifltrasioae      ..... 

H2oa  » 

OoBtrilniiioiii  •  taaM 

s2,ioa  » 

Sp«M  di  Uii  «  eontnitaali 

1,400.   » 

Sp««  patrìmoniAli 

> 

Pawdoni,  «Magiii  e  sD«idi 

87.330.  » 

SpeM  diverse 

8.00*.  » 

Fondo  di  rwerra. 

Totele 

5,000.  » 

228»038.  » 

Digitized  by 


Googk 


1918 


LIGGI  I  DKWri  WL  RMMO  O*  I14LIA  •-  li07 


u 
m 

fl 

0 


CAPITOLI 


»noiaiiàzioi9i 


TITOLO  IL 
S]Mi»  Straordinari» 

CATEGORIA  SECONDA  ^  Mwiménio'di  eapiialù 

Rinyevtimento  di  capitali,  ettinzipne  di  preatiti  fnit- 
tiferi  ed  altre  passività  patrimoniali  ed  Impiego 
temporaneo  di  somme 

Prestiti  gratuiti  ed  anticipazioni .... 

Totale. 
Totale  della  parte  prima. 

PARTE  SECONDA 

GISTIOIfl     SPIOIALl 

Totale  della  parte  seconda. 
Totale  generale  della  spesa  parte  prima  e  seconda  . 


CoMPvnaoi 

per  IVfi^rcìzio 

flnanxiario 

dal 

!•  luglio  1907 

al 

90  giugno  iOOS 


140,000.  » 
35,000.  > 


175,000.  » 


403,030.   » 


80,000.   » 


483,036.  » 


Digitizéd  by 


Googk 
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1«19 


.  CoMnrnaok 

per  raserciiio 
iliiAZudarìo 

dal 
ringHolQOT 

SO  fivgno  1008 


RIEPILOGO 

PABTE  PBIMA 

QKBTIONK     800N0MALB 

Entrata  e  spesa  effettiva. 


Entrata 
Spesa 

Differenza. 

Movimento  di  capitali. 

Differenza. 

23S,595.45 
228,096.   > 

+ 

10,560.45 

BntraU 
Spaia 

175,000.  > 
175.000,  > 

» 

PABTE  SECONDA 

OISTIOMI     8PI0IALI 


Entrata 
Spemi 


•         •         f 


80,000.   > 
80,000.   » 


Digitized  by 


Googk 


1920 


IMGGI  I  DKttn 


RlGNO  B*  ITAUA  -   1907 


GoMpnBaiL 

per  r«««rcixio 

fiManzùurìo 

dai 

1*  luglio  1907 

mi 

90  giugno  1908 


RIASSUNTO  GENERALE 


Entrata 
Speaa 


Differonxa. 


493,505.45 
483,036.   » 


10^9.45 


Fitto,  cTordine  di  S.  M. 

Il   ministro   del   tesoro 

GARGANO. 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  e  Dicrsti  dil  Rigno  d*  Itaua  -^  1907 


1921 


Tabella.  I. 

Stato  di  previsione  delVentrata  dt' II' economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Napoli  per  Vesercixio  finanziario  dal  T  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


o 
u 
• 

a 

0 

CAPITOLI 

Coupwrmak 

per  resercixio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

z; 

DBNOHINAZIOMK 

al 
30  gingno  1903 

ENTRATA 

PASTE  PBIMA 

OKSTIONI    KOOlfOHIlLR 

TITOLO    I. 

Entrate  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  EnfraU  effetiif)0. 

• 

Redditi  patrimoniali. 

1 

Rendita  nuì  debito  pubblico 

106,782.25 

2 

Interessi  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 
bnoni  del  teearo  o  in  depcsiti  fruttiferi. 

100.  » 

3 

Reddito  di  beni  stabib' 

33,000.  > 

4 

Annualità  ditttrM 

28,900.   » 

1(»,782.25 

121  —  Vou  m.  -  1907. 


Digitized  by 


Googk 


1922 


Leggi  i  Diami  ok.  Bwho  d'Itaua  •-  1987 


Comnnouk 
|Mr  r«Mram 

flnjuamjirio 

dal 

ri««liol9Q7 

Al 


Proventi  dei  benefioi  vacanti. 

Avanso  setto  deirainniiiìistrmiioiM  dei  benefici  mag- 
giori ...•••.. 

Atadio  netto  dell'amministmiono  dei  beneflei  mi- 
nori     

Entrate  diverea. 

7  Ricuperi  e  prorenti  diversi 

8  Ritenuta  in  conto  pensione   sngli  stipendi  e  sulle 
pensioni  dogi*  impiegati        «... 

TITOLO  II. 
Entrata  atnundinazia 

CATEOORIA  SECONDA  —  Momm^nto  di  ùtipltaU. 

Esazione  di  oapitali,di  prestiti  fruttiferi 
e  di  somme  impiegate  temporaneamente. 

Esazione  di  capitali  e  prestiti  fruttiferi  per  conto 
dell'economato 

10         Bsasione  di  somme  impiegate  tsmporancAmente  in 
buoni  del  tesoro  o  in  depositi  fruttiferi. 


37,000.    » 
141,000.    » 


178,000.    » 


44,000.    » 
3,600.   > 


47,600     > 


3,000.    > 
150,000.   » 


158^000.  » 


Digitized  by 


Googk 


Lnei  B  DiaoRi  hel  RnM  b'  Itaua  ^  1907 


1923 


• 


CAPITOLI 


PBNoianAZioiii 


11 


12 


13 

14 

15 


Esazione  di  prestiti  gratuiti 
e  di  anticipazioni. 

Riscossione  di  prestitt  gratuiti  fatti  ad  enti  eccle- 
siastici e  di  anticipazioni  mrie 

Riscossione  di  fondi  somministrati  ai  subeconomi 
ed  altri  amministratori 


PABTE  SECONDA 

GSSTIONI    8PB0IALI 


Esazione  di  rendite  per  conto  dei  terzi. 

Esazione  di   capitali   da  rinvestirsi  per   conto  dei 
tersi    

Depositi  vari  per  conto  dei  terzi. 


GOMPITIMZI 

per  resercizio 

finanziario 

dal 

ringlioldO? 

al 

30  giugno  1008 


4,000.   > 
40.000.   > 


44,000.  » 


SO.OOf).  > 

50,000.  » 
80,000.   » 


210,000.  > 


Digitized  by 


Googk 


1924 


LIGGI  I  DlCRni   DIL  REGNO  B*  ITAUA  ^  1107 


c  A  ?  !  T  o  r.  I 


prr?r?flcr?AXTowi 


?  noWTRTBCLA 

!•  luglio  1907 
al 

50  ÉT-^»»  I50a 


RIASSUNTO 

PABTE  PRIMA 

OBSTIONB     lOOMOMALB 

TITOLO  I. 
Entrata  ordinarla 


;           CATEGOlilA  PRIMA  —  EntraU  effeiHve. 
I     Redditi  patrimoniali 

ProTenti  dei  benefici  vacanti 

Entrate  diTorrn 


Totale 

TITOLO  II. 
Entrata  straordinaria 


CATEGORIA  SECONDA  —  MowYnefUo  di  capitali. 

Esazione  di  capitali,  di  prestiti  fruttiferi  e  di  somme 
impiegate  temporaneamente  .... 

Da  Hfortani  . 


168,782. 25 

178,000.   > 

47,600.   » 


3v?4,382.i5 


153,000.    > 


158/X)0.   > 


Digitized  by 


Googk 


LlGGl  E  DlCRlTi   DJCL  KlGNO  D' ITAUA  -  1907 

CAPITOLI 


1935 


DBnoMWAZiora 


Riporio        •  — 
Eaaiione  di  prestiti  grituiti  «  di  anticipaiioni.     • 

Totale. 

Totale  della  parU  prima. 

PARTE  8E0ONDA 

QRaTlOIfl     8PB0IJIL1 

Totale  della  parte  geoonda. 
Totale  generale  della  entrata  parte  prima  e  seconda. 


Ooil9»nSM£A 

per   r<M«rcÌ2Ì« 

finanziario 

dal 

i*  iQf Uo  1007 

al 

30  fioffno  1008 


158»000.  » 
44,000.  > 


197,000.   » 


501,382  25 


210,000.   > 


801,382.25 
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1926 


Lkgi  I  Dkmti  dil  Rigmo  d*  Italu  ^  1907 


Stato  di  previsione  della  spesa  dell'economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Napoli  per  Vesercizio  finanziario  dal  Y  luglio  1907 
al  30  giugno  1908, 


1 
2 

3 

4 
5 


SPESA 

PARTE  PBIMA 

«BSTIONI    BOONOBfALB 

TITOLO  L 
Spaia  ardinarU 

CATEGORIA  PRIMA  —  Speté  effeithe. 

Spese  d'amministrazione. 

Personale  di  ruolo 

Pensioni  ed  indennità  igli  impiegati  a  riposo,  loro 
vedove  e  figli 

Indennità  di  tramntamento  e  di  missione     • 

Spese  d'ufficio 

Affitto  dei  locali  per  la  resideasa  deiramministra- 
zione  economale 

Spase  postali  e  di  telegrammi      .... 

Da  riportarti    . 


Coufwrmxzk 

pw  resercisio 

finanziario 

dal 

i*  luglio  ld07 

al 

30  giugno  lOOa 


143,410.   » 


40.268. 62 

4.000. 

» 

9,500. 

> 

9,164. 

» 

4,100. 

» 

210,442.62 


Digitized  by 


Googk 


Lnei  E  oacMn  m.  RieMo  b'  vtkUà  •■  1N7 


1927 


• 

• 

a 

0 

CAPITOLI 

'    GonnmNu 

per  l*«Mrcisie 

flnsnxiarto 

dà} 

IMnglioiOOT 

z 

DBNOlOHÀZIOm 

al 
30  giofno  1008 

Siporto 

. 

210,442.62 

7 

Compensi  p«r  laTori  •  serrisi  straordinari  . 

• 

13,000.   » 

8 

Assegni,  gratificazioni  e  sassidi  agli  impiegati, 
TedoTe  e  figli      ..!».. 

loro 

8,500.  » 

9 

Residui  passifi  eliminati  e  reclamati  dai  creditori 

per  memoria 

231,042.62 

10 

11 


12 


13 


Contribuzioni  e  tasse. 

Imposte  e  tuse 

Contributi  airerario  dello  Stato  nella  spesa  per  gli 
stipendi  del  personale  del  MinÌ8tei*o  di  grazia 
e  giustizia  e  dei  culti  e  nella  spesa  delle  av- 
Tocature  erariali 

Spese  di  liti  e  contrattuali. 

Spese  di  liti  e  contrattuali 

Spese  patrimoniali. 

spese  di  amministrazione  e  manutenzione  per  le 
proprietà  economali      •        •        •        •        • 


26»\b  35 


5,900.  > 


32,115,35 


8,200.  » 


7,800.   » 


Digitized  by 


Googk 


1928 


fi 


LiGGi  I  Dicnri  DiL  RiGNO  b'  Itaua  --  1907 


14- 
15 

16 

ir 


18 
19 


20 


CAPITOLI 


DBKOHUfAZIOn 


Cofci-y  vrrMW  t 
p«r   l'«s0roiiio 

dal 
r  luglio  1907 

al 
SO  g^iìi^ao  i90a 


Pensioni)  assegni  e  sussidi. 

Pensioni,  aisegni  ed  annualità  diverse. 

Snssidi  al  clero,  a  corpi  moralf  o  per  altri  usi  di 
carità  .,..••• 


Suaaidi  per  restauri  agli  edifici  ed  arredi  lacri 
Sussidi  ai  nuovi  investiti  di  benefici  eodesiastioi 


Spese  diverse. 

Spese  casuali 

Restituzione  di  somme  riscosse  in  più  delle  diovute 
neiramministi*azione  dei  benefici  vacanti  (mag- 
giori e  minori) 

Fondo  di  riserva. 

Fondo  di  riserva 


17,415.87 

25.000.    » 

40,000.    » 

4,000.   > 


80,415.87 


4,000.    » 


12,000.    » 


16,000.   > 


11,108,  41 


Digitized  by 


Googk 


• 
8 

Et 

CAPITOLI 

per   Teiicrrcìzio 

dal 

IMaffUolOOT 

al 

90  giofno  i90S 

r^i2<aMi;«iL2xojci 

TITOLO  K. 

Spesa  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA  —  Movimefiio  di  capita  ù 

Rinvestitnento  di  capitali,  esfinzione  di  pre- 
stiti fruttiferi  ed  altre  passività  patrin<o- 
niali  ed  impiego  temporaneo  di  somme. 

21 

Hinvfestìmento   di   capitali  e  prostlti  fimttiferi  pyr 
conto  doireconomato  ed  estinzione  di  pasaiTitè 
patrixciiiuli,         ...... 

3.000. 

» 

22 

impiego  temporaneo  di  somme  eccedenti  gli  ordi- 
nari bisogni  di  cassa 

• 

Prestiti  gratuiti  ed  anticipazioni. 

150,000. 

» 

153,000. 

» 

23 

Prestiti   gratuiti  ad  enti   ecclesiastici  ed  anticipa- 
zioni Tarie 

5,000. 

» 

24 

Somministrazione  di  fondi  ai  subeconomi  e  ad  altri 
amministratori 

PARTE  SECONDA 

40,000. 

> 

45,000. 

» 

GESTIONI    8PI0IA.LI 

25 

Restitnsioae  di  readite  esatte  per  conto  dei  teni  • 

80,000. 

» 

20 

KinTeetimento  di  capitali  per  conto  dei  terzi. 

50,000. 

» 

27 

Restituzione  di  depositi       ..... 

80,000« 

» 

210,000. 

» 

Digitized  by 


Googk 


1930 


LtGGI  1  DCCRKTI   DKL  RlGNO  D*  ITALIA  -   19t7 


CAPITOLI 


RIASSUNTO 

PARTE  PRIMA 

eiSTIONK    BOOMOHALK 

Tìtolo  l 

8]Mi»  ordinaria 

CATBOORIA  PRIMA  —  Spewe  efftt^. 
SpeM  d*ammtiiistrmzione 
Contrìbuioiìi  e  tasse . 
Spese  di  liti  e  contrattuali 
Spese  patrìnumiali 
Pensioni,  assegni  e  sussidi 
Spesa  dÌT6k«e 
Pondo  di  risenra 

Totale 


CoiCPBTXNZA 

peir   l^aserdzio 

finanziar  io 

àal 

r  luglio  1907 

ai 

30  g-ÌD^no  1903 


231.912.62 
32,115.35 
8,200.  > 
7,600  » 
86.415.87 
16,000.  » 
11,106.41 


393,382.85 


Digitized  by 


Googk 


LIGGI   ff  DlCRETI   UIL   RiGMO  D*  ITALIA  -  190? 


19S1 


TITOLO  IL 
8]Mi»  slntoidliiaria 

CATBOORIA  SECONDA  —  Movimento  di  capitali. 

RinTeetimeiito  di  capitali,  eatìnzione  di  prestiti 
fhittiferi  ed  aitile  pasÙTità  patrimoniali  ed 
impiego  temporaneo  di  sommo 

Prestiti  gnrataiti  ed  anticipazioni .... 

Totale. 
Totale  della  parte  prima 

PARTE  SECONDA 

OKSTIONI    SPBCIALI 

Totalo  della  parte  seoonda. 
Totale  generale  della  spesa  parte  prima  e  seoonda  . 


CoMPjrnDax 

per  resercizio 

finanziario 

dal 

r  luglio  1907 

al 

30  giugno  1908 


153,000.   » 
45,000.   > 


198,000.   » 


591,382.25 


210,000,   > 


801,382.25 


Digitized  by 


Googk 
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LlGGI  X  DlCUn  DIL  RIGMO  D*  ITALU  --  1§07 

o 

• 

a 

0 

CAPITOLI 

OOMPBrBNZA. 

per  Teaero tzio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

2 

DENOMINAZIONK 

90  giugno  1908 

RIEPILOGO 

PARTE  PRIMA 

GBSTIONB     BCONOMALB 

Entrala  e  spesa  effettiva. 

Entrata 

394.382.25 

Spesa 

Differenza.         •         • 

Movimento  di  oapitali. 

393,382.26 

+              1,000.  » 

Entrata 



197,000.   » 

Spasa 

Differenza. 
PARTE  8E00KDA 

198,000.  » 

1,000.   )► 

OBSTIOMI    SPBCIALI 

Entrata 



210,000.  » 

Spesa 

Differenia. 

210,000.   » 

» 

Digitized  by 


Googk 


a 


Leggi  i  Diooti  dil  Rkgno  d*  Italu  -  1907 


1933 


CAPITOLI 


^smoìimàziowM 


RIASSUNTO  GENERALE 


Entrata 
SpMa 


Diffarenza* 


flDAnxiano 

dal 

rhifliolOO? 

a] 

80  fìn^o   1908 


801,382. 25 
801,382.25 


.     I 


Visto,  d'ordine  ^i  S.  M. 

\\   ministro   del   tenore 

CARCAJN'O. 
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Tabella  TU. 

Stato  di  previsione  delVentrata  delt economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Palermo  per  Fesercizio  finanziario  dal  P  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


e 
u 
m 

B 

P 

CAPITOLI 

CoMPanHià 

per  rsBsroim 

flnannarìo 

dai 

DmoMmAzioim 

lMvgliol907 

al 

30  giugno  1908 

1 
2 

3 
4 
5 
6 

ENTRATA 

PARTE  PRIMA 

GBSTIONB    BOONOMALR 

TITOLO  I. 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  --  Enirais  effettive. 

Redditi  patrimoniali. 

Rendita  sul  debito  pubblico         •        •         •         • 

Interessi  di  lomme  impiegate  temporaneamente  in 
buoni  del  tesoro  o  in  depositi  fnittiferi. 

Reddito  di  beni  stabili 

Annualità  diyerse 

Pondo  delle  Onze  2000 

Fondo  deUe  Onze  1600 

46,298.  42 

2,900.   » 

247.75 

288.35 

23,406.84 

17.646.   > 

90,786.36 

Digitized  by 


Googk 


Lwoi  I  Dkuti  pn.  Bigho  d'  Italu  •-  1907 


I93g 


• 
• 

a 

0 

• 

CAPITOLI 

GoMFvnMu' 

per  reeercisit 

anaaiiario 

4al 

IMuglioieOT 

K 

DBIIOlfllUIIOIII 

SO  ffiifM  190t 

Proventi  di  iieiiefiQi  vacanti. 

7 

Avanzo  netto  deiramministrazione  dei  benefici  mag^ 

giori 

65,500.   » 

8 

Avanzo  netto  deiramministrazione  dei  benefici  mi- 

nori     

Entrate  diverse. 

23,600.  » 

89,100.  > 

9 

Ricuperi  e  proyenti  diversi 

178,500.   » 

10 

Ritenuta  in  conto  pensione  augU   stipendi  e  sulle 
pensioni  degli  impiegati.       •         .         .         • 

TITOLO  IL 

1,500.  » 

180,000.  » 

Entrata  straordinaria 


CATEGORIA  SECONDA  —  Mmnmento  di  capitali. 

Esazlona  di  capitai!,  di  prestiti  fruttiferi 
e  di  somme  impiegate  temporaneamente. 

Esazione  di  capitali  e  di  prestiti  fruttiferi  per  conto 
dell'economato 

Esazione  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 
buoni  del  tesoro  o  in  depositi  fruttiferi. 


per  memoria 


per  memoria 


Digitized  by 


Googk 


1936 


Lbggi  k  DscRm  DSL  Regno  d'  Italu  -  1907 


• 

se 

1 

CAPITOLI 

ver   r-srorosiv 
i          ilaaoxiarÌ9 
4al 

omoiOHAxioifS 

l*hif]io)S07 
SO  ghn»  :9f* 

Esazione  di  prestiti  gratuiti 
e  di  anticipazioni. 

13 

Riscossione  di  prestiti  gratuiti   fatti  ad  enti  eccle- 
siastici e  di  "anticipazioni  varie 

2^00.    » 

14 

RisooBsione  di  fondi  somministrati  ai  subeconomi  e 
ad  altri  amministratori 

PABTB  8E0Oin>A 

4,000.    » 

6,500.    » 

GESTIONI    «^PBOIALI 

15 

Esazione  di  rendite  per  conto  di  terzi . 

33,000.    > 

16 

Ksazione   di   capitali   da  rinvestirsi   per  conto  dei 
terzi    

6,000.    > 

17 

Depositi  Tari  per  conto  dei  terzi. 

15,000.    » 

18 

Fondo  sul  terzo  pensionabile  inasseguato 

143,308  ir» 

19 

Fondo  delle   Onze    1794,  4,    14    di    pensioni    per- 
petue   

13,751. 83 

20 

Fondo  per  le  pensioni  di  Astnrias 

58,441.63 

269,501- 62 

Digitized  by 


Googk 


LKGI  %  DfCHBTl  DVL  RlGMO  D*  ITAUA  -  1907 


1937 


RIASSUNTO 
PARTE  FBIMA 

QBSTIONB     fiOONO  MA  L  B 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Entrain  effettive. 
Reiditi  patrimoniali    .         .         ,         .         • 


Proventi  dei  benefioì  racanti 
Bntrate  divede  . 


Totale 


TITOLO  II. 
Entrata  straordinaria 


CATEGORIA  SECONDA   ^  Mov  mento  di  eapitalì. 

Esazione  di  capitali,  di  prestiti  fruttiferi  e  di  somme 
impiegate  temporaneamente  .         •         •         . 


Da  riportarsi 


122  —  Vou  UL  -  1907. 


tlBAnzia:*o 

dal 

r  luglio  1907 

*1 

30  giu^^no   (908 


90,78a,36 

89,100.  » 

180,000.   » 

359,886.  36 


Digitized  by 


Googk 


1988 


LIGGI  I  DKaRI  DSL  REGNO  D*  ITALIA  «^  1907 


0 


CAPITOLI 


DiXfOMIXAXIOini 


Riporto    . 
Esazione  di  prestiti  gratuiti  e  di  antioiparioni 


•        • 


Totale. 
Totale  della  parte  prinuu 

PAKTE  8E00NBA 

OBSTIONI    8PB0IALI 

Totale  della  parte  seconda. 
Totale  generale  della  entrata  parte  prima  e  seconda. 


CoMPsmsi 

per  rM«rcixio 

fiaaBii»rìo 

dti 

!•  Uf[ì\o  1907 
i  ai 

!     30  ftnfvo  19<^ 


6.500.   > 


6,500.    » 


366386.36 


269.501.62 


635,887  98 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  i  Dioriti  dil  Regno  d*  itaua  -•  1007 


1939 


Slato  di  previsione  della  spesa  dell'economato  generale  dei  benefici 
vacami  di  Palermo  per  T esercizio  finanziario  dal  V  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


o 
u 


1 

2 

3 
4 
5 


CAPITOLI 


SPESA 
PARTE  PBIMA 

G88TI0NB    VOONOMALK 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinarla 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spete  effelHve. 

Spese  d'amministrazione. 

Personale  di  raolo 

Pensioni  ed  Indennità  agli  impiagati  a  riposo,  loro 
vedOTO  e  figli 

Indennità  di  tramntamento  e  di  mif sione 

Spese  d*nfileio 

Affitto  di  locali  per  la  residenza  deirpmminiptra- 
zi  ("ne  economale 

Spese  postali  e  di  telegrammi     .... 
Da  riportarii. 


Courwntmk 

per  rasercisio 

finandarìo 

dai 

l*lttgUol907 

al 

30  giugno  1<X)8 


60,940.   » 

5,683  36 
2.500.   » 

5,500.   > 

3,000.   » 
1,050.   » 


78,673. 36 


Digitized  by 


Googk 


1940 


10 

u 


12 


13 


Leggi  i  Diami  dil  Rigmo  d*  Italu  «^  1901 
C  A  l^  i  T  0  L  I 


pwnoumàxionM 

Riporto    . 

Compensi  per  lavori  e  servizi  straordinari    . 

Àisegni»  gratiflcasioni  e  snBsidi  agli  impiegati,  loro 
TedoTe  e  figli 

Residui  passivi  eliminati  e  reclamati  dai  creditori. 

Contribuzioni  e  tasse. 

Imposte  e  tasse  .         .         é         .         .         .         . 

Contributi  alVerario  dello  Stato  nella  spesa  per  gli 
stipendi  del  personale  del  Ministero  di  grazia 
e  giustizia  e  dei  culti  e  nella  spesa  delle  av- 
vocature erariali  ...... 

Spese  di  liti  e  contrattuali. 

Spese  di  liti  e  contrattuali 

Spese  patrimoniali. 

Spese  di  amministrazionn  e  di  manutenzione  per  le 
proprietà  economali 


CoMPViBsai 

per  l'esercìzio 

finanxiarìo 

dal 

r  luglio  1907 

al 

30  giugni  1908 


78.673. 36 
1,500.   » 

6,300.   » 

per  memoria 
86,473.36 

15,760. 41 


20,600.   > 


3C,36a41 


6,250.  » 


520. 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  s  Okeiti  dkl  Rigmo  d*  Italia  -  1M7 


1041 


CAPITOLI 


CoMnmDOA 

per   rMercisio 

1*  luglio  1907 

Al 

30  giugno  1909 


14 
15 

16 
17 

18 


19 
20 


21 


Pensioni,  assegni  e  sussidi. 

Penaionì,  assegni  ed  annualità  diversa. 

SoAsidi  al  derOy  a  corpi   morali  e  pOi*  altri  Tasi  di 
carità. 

SuAsidi  per  restauri  agli  edifici  ed  arredi  sacri 

Sussidi   ai    nnoTi    investiti  di   benefici   ecclesia-     i 
stici ' 

Pensioni  ed  assegni  sull'antico  fondo  Spogli  e  sedi 
vacanti         ••..... 


Spese  diverse. 


Spese  casuali 


Re^tituzionA  di  somme  riscosse  in  più  delle  dovute 
neiramministrazione  dei  benefici  vacanti  (mag- 
giori e  minori)  


Fondo  di  riserva. 


Fondo  di  riserva 


3,495.33 

15,000.   > 
30,000.   > 

laooo.  » 

86,168. 33 


144,663.66 


8,000.  » 


30,000.   » 


38,000.   » 


10,000.  » 


Digitized-by 


Googk 


1042 


Lbggi  I  DicuTi  DiL  Regno  d'Itaua  -  1907 


9 

2 


C A PIT  OLI 


DBNOMINAZIONB 


COMPJETKN  '.A 

per  Tesercizio 

fìna  oziarlo 

Jal 

!•  luglio  1907 

al 

30  gtugao  1908 


%'i 


23 


24 


25 


TITOLO  IL 
Spesa  straordinaria 


CATBQORIA  SBCONDA  —  Movitnento  di  capitali. 

Rinvestimento  di  capitali,  estinzione  di  pre- 
stiti fruttiferi  ed  altre  passività  patrimo- 
niali ed  impiego  temporaneo  di  somme. 

Rtayestìmento  di  capitali  e  prestiti  fruttiferi  per 
conto  deireccnomato  ed  estinzione  di  passività 
patrimoniali 

Impiego  temporaneo  di  somme  eccedenti  gli  ordi- 
nari bisogni  di  cassa 

Prestiti  gratuiti  ed  anticipazioni. 

Prestiti  gratuiti  ad  enti  eocleaiastioi  ed  anticipa- 
lioni  varie 

Somministrasione  di  fondi  ai  subeconomi  ed  altri 
amministratori 


per 

memoria 

per 

memoria 

» 

5,000. 

> 

4,000. 

> 

9,000. 

> 

Digitized  by 


Googk 


t    ! 

« 

a    i 

P 
2        ! 


20 

3') 
31 


Lkqgi  b  Dcgrbti  nife  Rigno  d'  Ixaua 
CAPITOLI 


1907 


1943 


PMMOMIMiAOKJK 


PARTE  BBOONBA 

aiBTlÒMI     8PI0IALI 

Restitnxione  di  rendite  eiatte  per  conto  dei  tem 

Rinveetimento  di  capitali  per  cónto  dei  terzi 

Reetitazione  di  depceiti        .         •         •         . 

Spese  snl  fondo  del  terzo  pensionabile  inassegnato 

Spese  sai  fondo  deUe  Onie  1794,4, 14  di  pensioni 
perpetne      .••••• 


Spese  sai  fondo  delle  pensioni  di  Àstarias  . 


per   V-y.rjT/'ÀiUì 

dai 

!•  lu^^lìo  1907 

al 

30  giugno  1908 


33,000.    » 
6,000.   > 

15,000    > 

143»308. 16 

13.751  83 

58,441. 63 


269,501.62 


Digitized  by 


Googk 


Id44 


Leggi  k  Dicrkti  dkl  Rkgno  d'  itaua  --  1907 


e 


CAPITOLI 


DKNOlONAZIOIfX 


\*w  resercizio 

haAuziarìo 

d&l 

i*  luglio  1907 

al 

30  giagno  i90tf 


RIASSUNTO 

PARTS  PRIMA 

QBBTIOIfl    BOONOMi^LB 

TITOLO  L 
Spesa  oidinaria 

CATEOORIA  PRIMA  —  Spete  effettive. 
Spese  d'amministrazione 

GontrìbuEioni  e  tasse 

Spesa  di  liti  e  contrattuali  •         »         .         . 

Spese  patrimoniali 

Pensioni,  assegni  e  snssidi .... 

Spese  diverse 

Fondo  di  riserva         .        •         .         •         . 


86,-173.86 

36,360.41 

6,250.   » 

520.  » 

144,663.66 

38,000.  » 

10,000.   > 


$£2,867.43 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  i  Oicnn  ma.  Richo  d'  Itaua  •»  1907 


1945 


e 
•• 
• 

a 

0 

ti  A  P  ITOLI 

per   r«!i»rcix«o 

ftosadarìo 

daJ 

»•  luglio  Kxrr 

ts 

DXMOlflKAZIOm 

al 
3C  giagM  1008 

TITOLO  n. 

CATEGORIA  SECONDA  —  Afm>immto  di 

eapUali, 

RiiìTestimento  di  capitali,  estinzione  di  prestiti  frut- 
tiferi ed  altre   passÌTità   patrimoniali   ed  im- 
piego temporaneo  di  somme .... 

» 

Preetiti  gratuiti  ed  anticipazioni  . 

Totale. 
Totale  della  parte  prima. 

• 

9,000.  » 

9,000.   » 

331^7.43 

PARTE  SEOONDA 

GB8TI0N1     BPBOIALI 

Totale  della  parte  seconda. 
Totale  generale  della  apesa  parte  prima  e  seconda   . 

209,501.02 

600.769.05 

Digitized  by 


Googk 


1^46 


Leggi  b  Dicun  dkl  Righo  d*  Itauì  •-  1907 


& 

2 


CAPITOLI 


DBNOMUUZIOIIB 


RIEPILOGO 


PARTE  PRIMA 

Ql^STXONS     BOONOMALB 


Entrata  e  spesa  effettiva. 


GoMFwnaok 

I      per  Taiiereiiio 

!  fliiAuiurìo 

i\iX 

V  luglio  1907 

•1 

30  fiugno  1906 


Entrata 

350,886.36 

Spesa 

Differenza. 

322,867.43 

+ 

37,618.  03 

Entrata 

Movimento  di  capitali. 

6,500.  > 

Spesa 

Differenxa. 
PARTE  SECONDA 

0.000    > 

— 

2,600.  > 

OB8TIOS9I    BPIOIALI 

Entrata 

269^1.62 

Spesa 

Differenia. 

269,801.  «e 

> 

Digitized  by 


Googk 


DiGGi  t  Dechkti  diL  Rigno  d'  Itaua  -  1907  1947 

j 

GoMPlDIKMZ  * 

'  CAPITOLI  ;        >er  l'«»eroisio 

'        i*  luglio  19U7 
al 
SO  giugno  lvni9 


DinOMUiAZIOMB 


RIASSUNTO  GENERALE 


Entrata 
Spesi 


DiiTarenza 


636,887.08 
600,769.05 


35,118.93 


Visio,  d'ordine  di  S.  M. 
ministro  del   tesoro 
CÀBCANO. 


Digitized  by 


Googk 


1948 


LI66I  I  DBCRKTI   DKL  RlGNO  D*  ITALU  "  1907 

Tabella  L. 


Slato  di  previsione  dell'entrata  delV economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Torino  per  r esercizio  finanziario  dal  V  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


• 
•• 

• 

fi 

CAPITOLI 

CouFmramk 

per  reserciiio 

finanziario 

dal 

DUfOMIIfAZIOlfB 

!•  luglio  1907 

al 

SO  giugno  1008 

1 

2 

8 

4 

ENTRATA 

PARTE  PRIMA 

aSSTIOMI    tOONOMALI 

TITOLO  L 
CATEGORIA  PRIMA  — £^frafo  effettive. 

Redditi  patrimoniali. 

Rendita  sul  debito  pubblico 

Interessi  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 
buoni  del  tesoro  o  in  depositi  fruttiferi. 

Reddito  di  beni  stabili 

Annualità  diverse 

a7d,ai3.60 

15^064.   > 

271,006.02 

i;W7.«3 

964,010.55 

Digitized  by 


Googk 


iMOGt  I  DKam  DIL  Rkno  d'Itaua  -  1907 


1949 


O 
« 

a 


CAPITOLI 


OSKOIfmAZlOlfl^ 


Go«crrnim4 

^0f   Vméremù 

diuLniUrìo 

1«  ia«iio  1907 

■1 

30  ciufno  1009 


10 


Proventi  dei  benefici  vacanti. 

Avanzo  netto  deiramministrazione  dei  benefici  mag- 
giori    

Avanzo  netto  dell^amminiatranone  dei  benefici  mi- 
nori     


Entrate  diverse. 

Ricuperi  e  proventi  diversi . 


Ritenuta  in  conto    pensioni  sugli  stipendi  e   sulle 
pensioni  degli  impiegati 


TITOLO  II. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA  —  Motimento  di  capitali. 

Esazione  di  capitali,  di  prestiti  fruttiferi 
e  di  somme  impiegate  temporaneamente. 

Esazione  di  capitali  e  di  prestiti  fruttiferi  per  conto 
deireconomato 

Reazione  di  sommf  impiegate  temporaneamente  in 
buoni  del  tesoro  o  in  depositi  fi'uttiferì. 


11500.   » 


9,000.   » 


•30.500.   » 


22,500.   > 
3,100.    > 


25,600.   > 


500.   > 


600,000.   > 


600,500.   » 


Digitized  by 


Googk 


1950 

e 

0 


11 


12 


13 

14 

15 


LlGGI  I  Didlim  DtL  BlGNO  D*  ITALU  -   1907 

CAPITOLI 


DSHoicmAnoifi 


Esazione  di  prestiti  gratuiti 
e  di  anticipazioni. 

Riscossione  di  prestiti  gpratniti  fiitti  ad  enti  eccle- 
siastici e  di  anttcipaiioni  rarie 

Riscossione  di  fondi  somministrati  ai  subeconomi 
e  ad  altri  amministratori      .... 


PARTE  SECONDA 

GESTIONI    SPBOIALI 

Esazione  di  rendite  per  conto  dei  terzi. 

Ksa/ioni  di  capitali   da  rinvestirsi  per  conto   dei 
terzi • 

Depositi  vari  per  conto  dei  terzi. 


CourwrmnA 

per  IV^rciii» 

flnanziarìo 

dal 

!•  luglio  ISOT 

30  finfito  1908 


1,914.  83 
271,000.   > 


272,914,83 


40,000.  » 

25,000.  > 
250,000.  » 


315,000.  > 


Digitized  by  VjOO^IC 


n 

tu 


LEGGI  I  DICRETI  DIL  RKGMO  D*  ITALIA  *-  1907 

CAPITOLI 


1951 


ftWOMniAZIOMX 


i       {•  luglio  IW7 

!  »l 

1    30  fingBo  Ì908 


RIASSUNTO 

PABTE  PRIMA 

GESTIONE    BOONOMALB 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  J^tl^te  effeUive. 
Redditi  patrimoniali 

Proventi  dei  benefioi  vacanti        .... 

Entrate  diverse 

Totale 

TITOLO  n. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA  —  Movimento  di  capitali. 

Esazione  di  capitali,  di  prestiti  fruttiferi  e  di  somme 
impiegate  temporaneamente .... 

Da  riportarsi 


964,010.55 
70,600.  > 
25,f00.   » 


1,060,110.55 


600,500.   > 


600,500.   » 


Digitized  by 


Googk 


1952 


Lkgi  I  DKnn  DiL  RioNo  d*  Itaua  ^  1907 


CAPITOLI 


DlNOIONAZIOlfl 


Biporio 
BsazionA  di  prestiti  gratuiti  e  di  aDticipazioni 

Totale. 

Totale  della  p^ita  prima. 

PARTE  SECONDA 

GESTIONI     :SPBC1\LI 

Totale  delLi  parte  seconda. 
Totale  gen«>rale  della  entrata  parto  prima  e  secon  la 


GoMprrxKZà 

per  rosercizio 

fiDEfliiario 

dal 

!•  luglio  iy*ì7 

«1 

90  gin^o  V^^ 


600^?0     » 
272.914.83 


873,414. 83 


1,933525  38 


315,000.   » 


2,^48  525. 38 


Digitized  by 


Googk 


LMM3T  I  DICIIITI  DIL  BMGM  D*  ItAUk  ^  1907 


1953 


Stato  di  previsione  della  spesa  deireconomaio  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Torino  per  Vesercizio  finanziario  dal  T  luglio  1907 
al  30  giugno  1908, 


u 

• 

a 

9 

CAPITOLI 

COMPKTINZA 

per   resorcÌ7.io 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1007 

K 

DRIfOURf  AZIONE 

al 
30  giugno   1*X)8 

SPESA 

PARTE  PRIMA 

OBBTIONB    BOONOM.VLK 

TITOLO  L 

8]»eBa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spess  effettive. 

Spese  d'amministrazione. 

l 

Personale  di  Raolo 

• 

143,017.  43 

2 

Personale  straordinario       .         •         .         , 

. 

7,920.    > 

3 

Pensioni  ed  indennità  agli  impiegati  a  riposo, 
▼edoye  e  figli       ,         .         .         •         • 

loro 

38.000     » 

4 

Indennità  di  tramutamento  e  di  missione    t 

1.500.   » 

5 

Spese  d'ufficio 

. 

UOIO.   » 

6 

Affitto  di  locali  psr  la  renidenKa   d  el  l'ara  ministra - 

'/ione  economale  ..... 
Da  riportarsi    . 

12,C00.   » 

213,447.43 

123  —  VoL.  m.  .  1907. 


Digitized  by 


Googk 


1954 


Lmu  ■  DKanri  Bit  Ricm  d*  Itaua  ~  li89 


COMPITRVZÀ 

p«r  r»6rcf7Ìo 

iliianiNirio 

dal 

r  luglio  1907 

■1 

30  giugno  1908 


Biporto. 

7  Spese  postali  e  di  telegrammi     .... 

8  Compensi  per  labori  e  servizi  straordinari    • 

9  Aasegnii,  gratificazioni  e  sussidi  agli  impiegati,  loro 
vedove  e  figli       , 

10  Residui  passivi  eliminati  e  reclamati  dai  creditori 

Confribnzioni  e  tasse. 

11  Imposte  e  tasse 

12  Contributi  airerario  dello  Stato  nella  spesa  per  gli 
stipendi  del  personale  del  Ministero  di  grazia 
e  giustizia  e  dei  culti  e  nella  spesa  delle  av- 
vocature earriali 

Spese  di  liti  e  oontrattuaii. 

13  Spese  di  liti  e  contrattuali.         .         .         •         * 


213,447.43 
3»570.  > 
1,000.  » 

12.675.  > 
pmr  memoria 


230,692.43 


r>5.700.  » 


59,200.  » 


184,900.   > 


2,200.   > 
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LiGOi  I  Dicam  dil  Rkno  d*  Itìit^ia  --  1907 


1955 


0 


14 


15 
16 

17 
18 


19 

20 


21 


CAPITOLI 


DKNOMTlfJLZXOn 


Spese  patrimoniali. 

Spase  di  amministrazione  e  manutenzione  per   le 
proprietà  economali 


Pensioni,  assegni  e  sussidi. 

Pensioni,  assegni  ed  annualità;  diverse. 

Sussidi  al  clero,  a  corpi  morali  e  per  altri  usi  di 
carità 


Sassidi  per  restauri  agli  edifici  ed  arredi  sacri 
Sussidi  ai  nuovi  investiti  di  benefici  eoolesiestici 

Spese  diverse. 

Spese  diverse  e  casuali        .... 


Restituzione  di  somme  riscosse  in  più  delle  dovute 
nairamministrazione  dei  benefici  vacanti  (mag- 
giori e  minori) 


Fondo  di  riserva. 

Fondo  di  riserva 


CowpMrmtak 

per   l'eserv^iiio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1007 

al 

30  giugno  1908 


47,500     > 


107,910.  m 

320,000.   > 

130,000.   > 

5,000    » 

562,910. 06 


5,000.   ^ 


5,000.  > 


10,000.    » 


10,000.   » 


Digitized  by 
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1956 


T 


Lkgi  I  Duri  dbl  Rniio  d*Itaua  -  1907 
CAPITOLI 


OoMPmim^ 

fin*nnarìo 

IMafUoltOT 

•1 

30  ipmgmm  1908 


TITOLO  II. 
Spesa  Btraordinaria 


CATEQORTA  SECONDA  —  MovimenU)  di  eapOaU. 

Rinvestimento  di  capitalL .  estinzione  di  pre- 
stiti fruttiferi  ed  altre  passività  patrimo- 
niali ed  impiego  temporaneo  di  somme. 

22  Riaveitimento  di  capitali,  a  prestiti  fruttiferi  per 
conto  dell  ^economato  ed  eitiiizion«  di  passiTità 
patrimoniali. 

23  Impiego  temporaneo  di  somme  eccedenti  gli  ordi> 
nari  bisogni  di  cassa 

Prestiti  gratuiti  ed  anticipazioni. 

24  Prestiti  gratuiti  ad  enti  acclesiastici  ed  anticipa- 
zioni Tarie 

25  Somministrazione  di  fondi  ai  subeconomi  e  ad 
altri  amministratori      ..... 


500.    > 


600,000.   » 


600,500    > 


1,914.83 

271,000.   > 
27X,914,83 


Digitized  by 


Googk 


I^GGI   ■  DlCRITI  DXL  RlGNO  D'  ITAUA  -   1987 


1957 


0 

2 


CoMPVriNZA 

per  TeBercizio 

finali  liario 

dal 

1*  luglio  1907 

mi 

30  giugno  1908 


26 
27 

28 


PARTE  SECONDA 

eiSTIONI     SPBOiALI 

Restitusione  di  rendite  esatte  per  conto  dei  tei-zi. 
Rinvistimento  di  capitali  per  conto  dei  terzi 
Reetìtozione  di  deponti        ... 


'  40,000.   » 

25,000.  » 

250,000.   > 


^15^000.  » 


Digitized  by 


Googk 


1^68 


LlGGI  I  Dbcrkti  obl  Rigno  b'  Italu  -  1907 
CAPITOLI 


yéT   l*tMrcuio 

rittgUoi«07 

30  fingilo  1908 


RIASSUNTO 

PARTE  P9IMA 

.    GBItTIOMI    lOOMOMALB 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATBCK)RIÀ  PRIMA  —  Spese  effettive. 
Spese  d^auminìstrasioiie  .         .       •  • 

Contribuzioni  e  tane 

Spaae  di  liti  e  oontr attuali .... 

SpoM  patrimoniali 

Pensioni,  asaegni  e  sussidi  «... 

Spese  diverse 

Pondo  di  riserva 


230,692. 43 

184,900.  » 

12,200.  > 

47,500,   > 

502,910.96 

10,000.   » 

10,000.   > 


l,04B,S0a.39 


Digitized  by 


Googk 


LXGGI  X  DICKTI  DSL  RlGNO  0*  ITAUA  --  1907 


1959 


a 

2 


CAPITOLI 


DraomifAziaiii 


TITOLO  II. 
Sposa  straordinariA 

CATEGORIA  SECONDA  —  Motimenio  di  capitali. 

RinTMtiiaento  di  capitali,  estinzione  di  preetiti  frut- 
tiferi e  di  altre  pauiTità  pati^imoniali  ed  im- 
piego temporaneo  di  somme.         .         •     -   . 

Prestiti  gratuiti  ed  anticipazioni. 

ToUle. 
Totale  della  palle  prima. 

PABTE  SECONDA 

GBSTIONI    SPBOIALI 

Totale  della  parte  seconda. 
Totale  generale  della  spesa  parte  prima  e  seconda   . 


O^MrvrjSMiA 

p«r  rsaercizio 

flnanuario 

dal 
r  loglio  ig07 

IO  gi«gno  1008 


600,500.  » 
27^,914.83 


873,414.83 


1,921,618.22 


315,000.  > 


2,236,618.22 


Digitized  by 
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1960 


a 


Lmgi  I  Dicnm  dkl  Rigno  d*Itaua  -  1907 

CAPITOLI 

GOHJPBTBMA 

per  reaercizie 

fl&anxiario 

dal 

iMugliol9U7 

Si 

SO  gioirne  i90a 

RIEPILOGO 

PABTE  PRIMA 

OBSTIOMI    KCOMOMA.LB 

Eqtrata  e  spesa  effettiva. 

Entrata ; 

Spesa         .       ' 

1,060.110.55 
1,048,203.30 

Differenza. 

+ 

ll,907..ia 

Movimento  di  oapitali. 

Entrata 

873,414.83 

Spesa 

873,414.83 

Differensa. 

> 

PABTE  SECONDA 

OSSTIuNl    BI>IEC1AL1 

Entrata 

315,000.   > 

Spe«i 

315,000.   > 

DifferenjHu 

» 

Digiti2ed  by 


Googk 


LlGGl  I  DlCBCTl  DXL  Iìigno  d*  Italu  --  1907 


1961 


per  r«urdxio 

fiumzUrìo 

i$X 

1*  laf  Ho  1907 

al 

80  fiagAo  1909 


RIASSUNTO  GENERALE 


Entrata 
Spèsa 


Differensa  attiva* 


2^48,525.88 
2,286,618.22 


11>907. 16 


Visio,  d'ordine  di  S,  M. 

Il   miniatro   del   tesoro 

GARGANO. 


Digitized  by 


Googk 


U&2 


LtGGi  I  DiCRrri  utL  Hkgno  d'  Itaua  •-  1907 

Tabella  JML. 


Slato  di  pi^evisione  dell* entrata  dell* economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Venezia  per  V esercizio  finanziario  dal  1°  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


o 
u 
m 

a 

ta 


1 
2 

3 
4 


ENTRATA 

PARTE  PRIMA 

aiSTlOMI     BOOMOMALB 

TITOLO  I. 
Entrata  ordinaiU 

GATSeORIA  PRIMA  —  SntraU  effettive. 

Redditi  patrimoniali. 

Rendita  ini  debito  pubblico 

Intereiù  di  Bomme  impiegate  temporaneamente  in 
buoni  dei  teioro  o  in  depositi  fruttiferi , 

Rendite  di  beni  stabili 

Annualità  diverse 


Compi 

per  l*e 

flnaniiarìo 

dal 

IMucliolOOT 

al 

30  fiufuo  190a 


16,430.  > 

8,ooa  > 

per  memorie^ 

454.44 


19,884.44 


Digitized  by 


Googk 


o 

a 

2: 


Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'  Italia  ~  1907 
CAPITOLI 


1»63 


OXHOMUULZUMRl 


p«r   reftércizio 

finanziario 

dal 

riugliolM7 

al 

SO  fiiigM  1908 


Proventi  dei  benefici  vacanjli. 

Ayanzo  netto  dell'amministraspoae  4ei  bei^efloi  vag* 
gioii 

Avanzo  netto  dell'aminmiiitrazione  dei  benefici  mi- 
nori   


Entrate  diverse. 

7  Ricuperi  e  proventi  divprsì     .... 

8  Ritenuta  in  conto   pernione  «ugli  stipendi  e  sulle 
penÀoni  per  gì*  impiegati        .... 

TITOLO  U. 
Entrata  straordinaria 


CATEGORIA  SECONDA  —  Movim^k)  di  capitali. 

Esaziane  di  capitali,  di  prestiti  fruttiferi 
e  di  somme  impiegate  temporaneamente. 

Esazione  di  capitali  e  prestiti  fruttiferi  per  conto 
deireconomato 

10         Esazione  di  somme  impiegate  temporaneamente  in 
buoni  del  tesoro  o  in  depositi  fruttiferi. 


7,000.   » 
80,000.   » 


87,000.   » 


26,000.  > 
1,172.96 


26.172.96 


110.   » 


160,000.    > 


160,110.  » 
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1964 


B 

0 


Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'  Itaua  ••  1M7 
CAPITOLI 


Diifoiaifijiiom 


Esazione  di  prestiti  gratuiti 
e  di  anticipazioni. 

11  Riioonione  di  prestiti  gratuiti  fatti  ad  enti  eccle- 
siastici e  di  anticipazioni  varie 

12  RiscoBsion*  di  fondi  somministrati  ai  subeconomi 
e  ad  altri  amministratori         .... 


PARTE  8E00MDA 

018T10NI    BPEOIALI 

13  Esazione  di  rendite  per  conto  dei  terzi 

14  Esazione  di  capitali  da  rinvestirsi  per  conto  dei 
terzi 

15  Depositi  vari  per  conto  dei  terzi    .... 

16  Esazioni  per  conto  del  fondo  clero  veneto 


Gonrarsaà 

per  TMercizi* 

flnaniurio 

dal 

1*  lugUo  1907 

al 

30  fiugno  1908 


3,000.    > 
30,000.   » 


33,000.   » 


30,000.  » 

30,000.  » 

30,000.  > 

284,000.  » 


314,000.   » 


Digitized  by 
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LlGGI  I  DlCRVTI  DKL  REGNO  D*  ITAUA  -  1907 


1965 


CAPITOLI 


DnfcrKmiLZioivii 


àwì 

r  luglio  1S07 

al 

SO  fiofiM  1908 


RIASSUNTO 

PARTE  PBIMA 

OKSTIONE     SOONOMALB 

TITOLO  L 
Entrata  ordinarla 

CATEGORIA  PRIMA  —  Entrate  effetHve. 
Redditi  patrimoniali  .        .        .        . 

ProTenti  dei  benefici  Tacanti 

Entrata  diverse 

Totale 

TITOLO  n. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA  —  Movitnento  di  capitali. 

Esazione  di  capitali,  di  privatiti  fruttiferi  a  di  8omm(* 
impiegate  temporaneamente     .... 

Da  riportarsi 


19,884.44 
87,0C0.  » 
26,r2. 96 


133,057.40 


160,14«\ 


160,140.  > 
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1966 


LWGI  I  OKimi  DIL  RlGNO  D*  ITAUA  •-  1907 


CoHPITINIà 

p«r  retercizio 

finansiarìo 

dal 

r  lagUo  ÌW7 

al 

SO  ftiifnio  1008 


Ripcrto 
Esazione  di  prestiti  gratuiti  e  di  aatièipazioni 

Totale. 

Totale  della  parte  prima. 


PARTE  SEOONDA 

aiSTIONl    BPBOIA.LI 


Totale  della  parte  Heconda. 


Totale  generale  do  Ha  entrata  parte  prima  e  seconda. 


160,140.   » 
33,000.   » 


193,140.   > 


326,197.40 


374,000.   » 


700,197.40 
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Lmca  I  DKmn  ml  BMem  W  Itaua  -  1M7 


1967 


Sialo  di  previsione  della  spesa,  dell' economato  generale  dei  benefici 
vacanti  di  Venezia  per  Veserdzio  finanziario  dal  1°  luglio  1907 
al  30  giugno  1908. 


GoiinmMZ4 

per  l*e86rcixio 

finanziArid 

dal 

1^  luglio  L907 

a] 

30  giìigno  1908 


SPESA 

PARTE  PRIMA 

aiSBTIONB    BCOMOMALE 

TITOLO  I. 
Spesa  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA  —  Spese  effettive. 

Spese  d'amministrazione. 

Personale  di  ruolo 

Pensione  ed  indennità  agFimpiegati  a  riposo,  loro 
vedove  e  figli 

Indennità  di  tramutamento  e  di  missione 

Spese  d'ufficio 

Affitto  di  locali  per  la  rendensa  deiramminiatra- 
zìone  economale 

Da  riportarsi  . 


48,560.  » 

11,600.  > 

1,500.  » 

5,000.  » 

2,000,  » 


68,560.   » 
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Googk 


1968 


O 

u 

a 


LiGGi  I  Digubti  dil  Rigno  d'Italia  -  1907 
CAPITOLI 


DSMOiiiiiÀnoai 


pnr  r«t«rehìo 
flBABziarìo 

rhifliol9(r/ 

■1 
SO  fingilo  1908 


6 
7 
8 


IO 
11 


12 


Riporto  . 

Spe-Ae  postali  e  di  telegrammi 

Compensi  per  lavori  e  serTizi  straordinari     .    •   . 

Assegni,  gratificazioni  e  sussidi  agli  impiegati,  loro 
TodoTO  e  figli 

Residai  passivi  eliminati  e  reclamati   dai  credi- 
tori   

Contribuzioni  e  tasse. 

Imposte  e  tasse 

Contributi  airerario  dello  Stato  nella  spelta  per  gli 
""^      stipendi  del  personale  del  Ministero  di  grazia 
e  giustizia  e  dei  culti  e  nelU  spesa  delle  av- 
vocature erariali 


Spese  di  liti  e  contrattuali. 

Spe^e  di  liti  contrattuali 


f8^.  » 

1.700.  w 

3,000.  » 

5.0(  0.  » 
per  memoria 


78.250.  » 


7.000.   > 


8,400.  » 


15,400.   » 


500.    > 
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LlGGI  I  DlCUTI  UL  RlGNO  D*  ITALIA  ^  1907 


1969 


CAPITOLI 


PXlfOìaif AZIONI 


GOMPIISMIA 

por  r«Mrasio 
Unaniiario 

1*  luglio  1907 

al 

30  fn^guQ  1908 


Spese  patrimoniali. 

Spese  di  amministnuioBe   e  raantitenKione  per  le 
.    proprietà  eGonomali 


Pensioni,  assegni  e  sussidi. 

pensioni,  HMegni  ed  annnalitA  dÌTerse  . 

Sussidi  al  clero,  a  corpi  morali  e  per  altri  usi  di 
carità 


Snssidi  per  restauri  agli  edifici  ad  arredi  sacri 
Suifsidi  ai  nuovi  iuTOstiti  di  benofici  ecclesiastici 


Spese  diverse. 


Spese  casuali 


Restituzione  di  somme  riscosse  in  più  delle  dovute 
neiramministrazione  d«»i  bpn«»firi  T<»«^iiti  (mag^ 
giorì  e  minori) 


Fondo  di  riserva. 

Pondo  di  riserva     .        .        .        . 


124  —  VoL.  in.  -  1907. 


per  m&morta 


2.004.76 

8,^00.   % 

18.000.  » 

2,000.  » 


30,004.76 


3.000.   » 


2,000.  > 


5,000.   » 


2,04£.64 


Digitized  by 


Googk 


^«nn  msL  Bmno  d*  ivétu  -*  ttor 


APITOLI 


»SllOiaNAZ101f| 


TITOLO  II. 
■a  straordinaria 


lONDA  —  Monlmmio  di  eapiiaìi. 

i  capitali,  estinzione  di  pre- 
ed  altre  passività  patrimo- 
igo  temporaneo  di  somme. 

apitalì  e   prestiti   fruttiferi  per 
lomàto  ed  eetiiiiìo&e  di  panifità 

0  di  somme  eccedenti  gli  ordì- 
i  cassa 

ifiiiti  tu  anffcrparidnf. 

enti    ecclesiastici   ed  anticipa- 
i  fondi  ai  subeconomi  ed  altri 


CoMFRt^aà 

per  Teeereùrf» 
anapBÉrie 

rittgUoiooT 

al 
90  fiv^o  190a 


fér  metMnrta 


160.000,   » 


160,000.    » 


5,»K)0.   » 
30.000.    » 


33,000.    » 
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LiGGi  I  DKRcn  DiL  Regno  d*  Italia  «^  1907  1971 


CAPITOLI 


DXTfOKmAZIONB 


per  reMriino 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1907 

al        ^ 

30  giugno  1901 


PABTE  SSOONDA 

OBSTIONI    SPKOIALI 

RostìtiuioÀd  di  rendite  esatte  per  oonib  iti  tèrzi 
Rinyeetim4nto  di  capitali  per  conto  dei  tersi 

Restitìizioiie  di  depositi 

Pagamenti  per  oonto  del  fondo  clero  veneto  • 


30(000.  » 

30;000.  » 

30^000.  > 

284,000.  » 


374,000,  > 


Digitized  by 


Googk 


OL  fUGMO  D*  ITAUA  -  1907 

OLI 

COMPRSNZÀ 

per  r«9ercuio 

finanzUrìo 

dal 

riiigliol907 

«1 

90  pugno  1908 

iZlOVE 

JNTO 

»BIMA 

30M0M ALI 

D  n. 

' 

lineria 

^  Spese  €ffettw€. 

•        •        •        •        • 

78^850.  > 

15,400.  » 

500.  > 

> 

[.••.• 

30,004,75 

5,0X).  ^ 

2,042.64 

ToUle 

131,197.40 

Digitized  by 


Googk 


o 

a 

0 


LlGGI  I  DKKRI  UL  HkGNO  D*  ITAUA  «^  1907 


1973 


CAPITOLI 


DBNOMINAZIONB 


TITOLO  IL 
Spesa  Btraordinuia 

CATEGORIA  SECONDA  —  Mommenio  di  capitali. 

Rinvertimento  di  capitali,  estinzione  di  prestiti 
fruttiferi  ed  altre  passività  patrimoniali  ed 
impiego  temporaneo  di  somme  • 


Prestiti  gratuiti  ad  anticipanoni 


•        • 


Totale. 
Totale  della  parte  prima. 

PABTE  SECONDA 

GBSTIOHI    SPBOllLI 

Totale  della  parte  seconda. 
Totale  generale  della  spesa  parte  prima  e  seconda 


CoMpmrizA 

per   Tesercizio 

finanziario 

dal 

!•  luglio  1007 

al 

30  giugno  1008 


»160,000.  > 
35,000.   » 


105,000.  > 


326,107.40 


374,000-  » 


700,107.40 


Digitized  by 


Google 


I  I  DicittTi  BKL  Rmgho  ù*  Italia  -  m? 


CAPITOLI 


DENOMINAZIONI 


RIEPILQQQ 

PABTE  PRIMA 

I8TI0NB     ■OOMOMALI 

traU  e  spesa  effouiva. 


COUPBTSNZA 

per  resarcizio 

finanziario 

dal 

1*  luglio  1907 

•1 

30  giugno  1008 


133,057.40 

131,197.40 

•       • 

Differensa 

4- 

1,800.  > 

Novfmento  di  capitali. 

103»140.  > 

195,000.  > 

•        • 

Differenza 

— 

l,86a  » 

PAETE  SECONDA 
flSTlORI  «.paoi4i»i 

374,000.  » 
374,00a   > 

*                             * 

Differenuu 

■ 
n 

Digitized  by 

Go 

OQle 

LMgi  t  tmaatti  tuA  Mém  tf  It«u«  -  1907 


1975 


P 


CAPITOLI 


DlMOlfinAZXOMS 


^u^ 


p«r  rMeroìM 
rhiflioltQfT 


RIASSUNTO  GENERALE 


Entrata 
Spesa 


CB 


Diifersnza. 


700,197.40 
700,107.40 


7Uta^  d*orèine  di  S.  M. 
II   minittrodel    tesoro 
CARC^O. 


Digitized  by 


Googk 


1976  Leggi  e  Deoieti  del  Regno  d'Itaua  -  1M7 


N.  282.        Mk        N.  282. 


Regio  Degreto  che  modifica  il  numero  complessivo  dei 
professori  ordinari  e  straordinari  per  V  insegnamento 
nei  regi  istituti  tecnici. 

25  aprile  1M)7. 
(Pubblicalo  nella  GaxM^Ua  UffisiaU  del  Regno  il  6  giugno  1907,  n.  132) 


VITTOBIO  EMANUELE  m 

PER  ORAJSIA  DI   DIO   E  PER   YOLONtI  DELLA  NAZIONE 
BB   D'ITALIA 

Veduto  l'art.  24  della  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  ed  il 
relativo  regolamento  approvato  col  Nostro  decreto  28  ago- 
sto 1906,  n.  512; 

Veduto  il  Nostro  decreto  T  ottobre  1906,  n,  606,  che 
stabilisce  il  numero  complessivo  dei  professori  ordinari  delle 
scuole  medie  per  l'esercizio  1906-907; 

Ritenuto  che,  in  seguito  al  reclamo  dell'  interessato,  si 
dovette  riconoscere  che  al  momento  dell'appUcazione  della 
legge  suddetta,  V  insegnamento  della  storia  e  geografia  nel- 
l'istituto tecnico  di  Trapani  era  affidato  al  professore  San- 
dias  dott.  Angelo,  titolare  per  la  geografia,  e,  al  professore 
Greco  Menandro  incaricato  per  la  storia; 

Considerato  che  il  detto  prof.  Greco  Menandro  per  le  di- 
sposizioni dell'art.  37,  comma  2),  della  legge  suddetta  aveva 
il  diritto  alla  nomina  stabile  alla  cattedra  tenuta  per  in- 
carico e  che  perciò  per  le  disposizioni  dell'art.  24  della  legge 
stessa  dovevano  essere  nell'  istituto  di  Trapani  mantenute 
divise  le  cattedre  di  storia  e  di  geografia; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro    segretario    di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Dal  1*  ottobre  1906  il  numero  complessivo  dei  profes- 
sori ordinari  e  straordinari-  del  2*  ordine  di  ruoli  per  V  in-  ' 
segnamento  nei  regi  istituti  tecnici  è  aumentato  di  uno,  e 
cioè  è  portato  a  1035  (milletrentacinque). 

Art.  2. 

Tale  posto  è  assegnato  all'  istituto  tecnico  di  Trapani  per 
r  insegnamento  della  storia. 

Ordiniamo  che  il  prosente  decreto,  munito  del  sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  25  aprile  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


X$pi9^a$o  mila  CorU  dèi  conti  addi  8  giugno  1907. 

Big,  81.  AtH  d€i  Owtmo  a  f.  194.  Paoni. 
iMogo  dèi  SigiUo.  V.  n  9«ar4aiigU)i  ORLANDO. 

GlOLITTI. 

Rava. 
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3.        A        N.  283. 


I  che  modifica  VaUro  del  26  agosto  1306, 
\lla  isHtuzione  di  Wha  croce  di  merito  di 
ir  il  ooirpo  delia  gucurdia  di  finanza. 

16  raaggio  1907. 
I  Ga^zcUa  UfflùiaU  M  Rs^no  il  6  giugno  1907,  n.  13E> 

mo&io  EMAinjELE  m 

DI   DIO   K   FBR   TOLONTI   DXLJLÀ   llA£IOMt 
&S   D'ITALIA 

ye  19  luglio  1906,  ti.  367,  d^H'ordiftapiento 

rdia  di  finanza  ; 

)  decreto  26  agosto  1905,  n,  489,  col  quale 

croce  al  merito  di   servizio   per  i  compo- 

anzidetto  ; 
;a  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 

retato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
1,  2,  3,  7,  8,  9  del  regio  decreto  26  ago- 
?9,  sono  sostituiti  i  seguenti: 
È  istituita  per  il  corpo  della  regia  guardia 
croce  al  merito  di  servizio, 
ili   e   alle   guardie   che   saranno  insigniti  di 
a  potrà  essere   concesso  un  assegno  conti- 
100  annue  sul  fondo  massa  del  corpo,  a'  sensi 
►ttera  e,  della   legge    sulFordinamento    della 
nza  19  luglio  1906,  n.  367. 
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L'«^8&^no  ce930r4»  in  og;ii  casp,  qiiaqdQ  gli  agenti  cui 
9ia  st^to  accordato  ceasipo  per  qualsiasi  motivo  di  lar  parte 
del  corpo. 

Art-  2.  —  La  cyoc^  sarà  confori^iei  all'annesso  modello 
e  sarà  coniata  in  oro  per  gli  ufficiali  e  in  argento  pel  per- 
sionale  di  truppa^. 

Si  porterà  appesa  sul  pettq  con  un  nastro  di  seta  color 
verdescuro^  tr^upaezzato  e  Un^tato  ai  margini  da  vna  lista 
gii^a  in  palo. 

Art.  3.  —  Avranno  titolo  a  conseguirla  ed  a  fregiar- 
sele anche  dopo  )a  cessazione  dal  servizio  gli  ufficiali  dopo 

25  anni  e  i  MttufficiaK  e  le  guardie  dopo  16  anni  di  ef- 
fettivo servizio  prestato  complessivamente  nel  corpo,  nej^ 
Teserciio  e  nelParmata,  sempreehè  alft)iano  sertiato  ottima 
condotta,  risultino  di  ineccepibili  qualità  morali  e  siansi  di- 
Scinti  per  merito  di  servizio  od  atti  di  valore. 

L'pnoxificenz£|  potrà  essere  eouferitc^  anche  agli  uf&eiali, 
sottufficiali  e  guardie  che  anteriormente  alla  pubblicazione 
del  presente  decreto  riunivano  i  requisiti  ora  stM.bilìti  per 
conseguirla,  anch^  se  essi  siano  stati  collocati  a  riposo, 
purché  la  loro  cessazione  dal  servizio  non  sia  anteriore  al 

26  agosto  1905. 

Art.  7.  —  Incorrono  nella  perdita  deironorificenza  e 
dell'assegno  eventualmente  annesso  alla  medesima: 

Gli  ufficiali  che  vengono  revocati  dall'  impiego  o  de- 
stituiti ; 

I  sottufficiali  e  le  guardie  condannati  alla  incorpora- 
zione nella  compagnia  di  disciplina  o  alla  espulsione  dal 
corpo. 

Art.  8.  —  Incorrono  altresì  nella  perdita  deirono- 
rificenza 0  dell'eventuale  assegno  gli  individui  del  corpo 
che,  a  seconda  del  loro  grado  e  qualità,  vengano  a  tro- 
varsi in  una  delle  posizioni  seguenti,  per  fatti  o  atti  ine- 
renti al  servizio  o  lesivi  della  dignità  o  dell'onore  : 

a)  sospesi  dall'ufficio; 
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b)  condannati  a  pene  restrittive  della  libertà  personale. 
Nei  casi    previsti   dal  presente  articolo  la   concessione 
potrà  essere  rinnovata  a  seguito  di  fayorevole  giudizio  della 
commissione  di  cui  all'art.  6. 

Art.  9.  —  Dal  Nostro  ministro  delle  finanze  verranno 
emesse  apposite  istruzioni  circa: 

a)  il  modo  di  costituzione  e  di  funzionamento  della 
commissione  di  cui  all'art.  6  ; 

b)  la  determinazione  del  numero  massimo  di  assegni 
da  conferirsi  in  ogni  anno,  sentito  il  consig;lio  d'ammini- 
strazione del  fondo  Massa; 

e)  la  proporzione  con  cui  tali  assegni  debbano  essere 
ripartiti  fra  le  guardie  e  i  graduati  di  truppa  in  relazione 
al  rispettiyo  contingente  numerico,  tenendo  conto  che  fra 
agenti  dello  stesso  grado  l'assegno  spetta  sempre  ai  più  an- 
ziani. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  deUo 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 


Dato  a  Roma,.  adcU  16  maggio  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registri)  aUa  Oorié  dei  conti  addi  3  giugno  ld07. 

ifeg,  34.  AUt  del  Chwemo  a  /.  193.  Paoini. 
LMfo  del  SigUlo.  Y.  U  Giiardaii«iUi  ORLANDO. 


Lacava. 
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N.  284.        A        N.  284 


Regio  Decreto  riguardante  Vapprodo  a  Jaffa  nella  linea 
circolare  da  Alessandria  d' Egitto  alla  Soria^  eser- 
citata dalla  navigazione  generale  italiana. 

19  maggio  1907. 
(PubhUeak>  nella  Gaxséna  Ufficiai  del  RMyno  il  9  giugno  1907   n.  135 


VITTOBIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA 

Visti  i  Nostri  decreti  del  20  ottobre  1900,  n.  388,  13  di- 
cembro  1900,  n.  481,  e  19  maggio  1901,  n.  252; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  poste  ed  i  telegrafi  di  concerto  coi  ministri  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  del  tesoro  e  di  quello  delle 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

L'approdo  a  Jaffa  nella  linea  circolare  da  Alessandria 
d'Egitto  alla  Scria,  esercitata  dalla  navigazione  generale 
italiana,  è  reso  facoltativo  nella  andata  ed  obbligatorio  nel 
ritorno  ad  Alessandria  d'  Egitto. 

Questa  modificazione  ha  effetto  soltanto  pei  viaggi  di 
maggio,  giugno  e  luglio  del  corrente  anno,  dopo  la  i^naìe 
epoca  l'approdo  a  Jaffa  tornerà  ad  essere  obbligatorio  nel- 
l'andata e  facoltativo  nel  ritorno  ad  Alessandria  d'Egitto, 
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presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
ila  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
nandando  a  chiunque  spetti  di  bsserrarlo  e 

addi  19  maggio  1907. 
mORIO  EMANUELE 


rontt,  ovài  5  yiU^Ho  1007 
iftiìiaBigiUi  ORLANDO. 


SOHANZVR. 

F.  Cocco-Ortu. 

CxaCANO. 

Lacava. 
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N.  28S.       S^       N.  28& 


Legge  che  autorizza  il  pagamento  a  favore  delVospedale 
di  S.  Matteo  in  Pavia  della  somma  di  lire  269^603.  30 
per  rimborso  di  spese  sostenute  per  il  mantenimento 
delle  cliniche  universitarie. 

30  ttiagfrio  1007. 
(Pubblicata  nella  ^Uiiiifà  Vffiewìè  m  Jli^d  U  \Ò  giugno  Wn,  h.  I3dì 

VlTtOHIO  eManum  m 

PEk    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLORTÀ    DELLA    NAZIONE 
Ifi  D'tTALIA 

TI  SiBtiàto  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  at)provàto  ; 
Noi  abbiamo  isanzionato  e  ptomulghlàmo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  autorizzato  il  pagamento  a  favore  dell'ospedale  di  San 
Matteo  in  Pavia  della  somma  di  lire  259,503.  30  per  rim- 
borso di  spese  sostenute  per  11  mantenimento  delle  cllniche 
universitarie,  secondo  risulta  dairatto  stipulato  addi  5  marzo 
1907  tra  il  Ministero  della  pubblici  istruzione  e  l'ospedale 
predetto  il  quale  atto  è  allegato  alla  presente  legge. 

La  relativa  spesa  sarà  stanziata  in  apposito  capitolo  da 
iscriversi  nella  parte  straordinaria  del  bilancio  del  ]^ini- 
stero  della  pubblica  istruzione  per  iVsercizio  19Ò6-9Ò7. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia^  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  30  maggio  1907. 
VltTORiO  EMANUELE 

tuo0O  M  Siffilh^  V.  n  GiiardMlgilli  OHLANOO. 
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CONVENZIONE 

del  Ministero  della  pubblica  istruzione  eon  r  ospedale  di  San  Matteo  in 
Pavia  per  la  liquidazione,  di  rimborsi  per  le  spese  delle  cliniche, 
a  tutto  Tanno  seolastico  1905-906. 


Regnando  Sua  Maestà  Vittorio  Emanuele  ITI  per  grazia 
di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione  Re  d'Italia. 

L'anno  millenovecen+osette,  addì  cinque  marzo,  alle  ore  1 2, 
in  Pavia,  negli  uflOici  della  regia  prefettura. 

Premesso  che,  venuta  meno  per  la  scadenza  di  termini  la 
convenzione  16  maggio  1886,  stipulata  fra  il  Ministero 
della  pubblica  istruzione  e  l'ospedale  di  San  Matteo  in  Pavia, 
sorse  oontroversia  sul  se  e  quali  compensi  dovesse  lo  Stato 
all'ospedale  pel  trattamento  degli  ammalati  destinati  alle  cli- 
niche della  regia  università  di  Pavia,  tenuto  conto  special- 
mente .  della  distinzione  fra  ammalati  non  aventi  diritto  alla 
cura  gratuita  presso  l'ospedale,  detti  extraterritoriali,  od 
ammalati  territoriali  aventi  diritto  alla  beneficenza  ospita- 
liera. 

Che  colla  transazione  30  maggio  1903,  pur  facendosi 
ogni  riserva  sulla  questione  della  diaria  per  gli  ammalati  extra- 
territoriali,  si  liquidava  intanto  nella  somma  di  lire  168,000 
(centosessantottomila)  l' importo  complessivo  dei  compensi 
riferibili  agli  stessi  ammalati  extraterritoriali  a  tutto  l'anno 
scolastico  1900-901  e  dei  compensi  per  i  territoriali  aventi 
diritto  alla  beneficenza  ospitaliera  a  tutto  l'anno  scolastico 
1901-902,  e  si  stabilivano  a  carico  dello  Stato  gli  inte- 
ressi 5  per  cento  sulla  somma  di  lire  168,000  a  partire 
dal  r  febbraio  1903. 

Che,  posteriormente  a  tale  transazione,  fu  deferita  al 
giudizio  di  un  collegio  arbitrale,  soltanto  la  questione  re- 
lativa ai  compensi  per  gli  ammalati  territoriali,  ed  il  col- 
legio con  sentenza  22  ottobre  1904,  giudicava  non  solo  che 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  i  Diciuti  del  Rigko  b*Itiui  --  1907  If85 

il  supplemento  di  diaria  fosvse  dovuto,  ma  lo  determinava 
in  misura  di  centesimi  85  per  ogni  ammalato  e  per  ogni 
giornata  di  presenza,  fino  a  stipulazione  di  nuova  conven- 
zione regolatrice  dei   rapporti   fra  Tospedale  e  le  cliniche. 

Che  successivamente  per  accordi  intervenuti  fra  le  parti 
e  come  da  dispaccio  4  dicembre  1905,  n.  16,478,  diretto 
dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  air  illustrissimo  si- 
gnor rettore  della  università  di  Pavia,  si  consentiva  che 
per  Tanno  scolastico  1905-906  venissero  assegnati  alle  cli- 
niche malati  ext  rate  trito  riali  per  un  compenso  di  lire  2.  50 
al  giorno  per  i  malati  di  medicina,  a  lire  2.  75  per  i  ma- 
lati di  chirurgia. 

Che,  lasciando  impregiudicata  ogni  controversia  sulla 
diaria  da  servire  di  base  alla  liquidazione  dei  compensi  ri- 
feribili agli  anmialati  eKtraterritoriali  a  servizio  delle  cli- 
niche negli  anni  scolastici  1901-902  al  1904-905,  e  pei  quali 
fu  già  versato  un  acconto,  si  è  voluto  procedere  alla  liqui- 
dazione degli  arretrati  sui  quali  non  possono  cadere  altre 
contestazioni,  determinando  anche  gli  interessi  .moratori 
sulla  suddetta  somma  di  lire  168,000  a  partire  dal  1®  feb- 
braio 1903  fino  al  30  aprile  1907,  per  la  quale  epoca  si 
nutre  fiducia  che  il  pagamento  possa  essere  effettuato. 

Che,  procedendosi  a  tale  liquidazione  di  comune  ac- 
cordo fra  il  Ministero  della  pubblica  istruzione  ed  il  com- 
missario prefettizio  rappresentante  Tamministrazione  dell'o- 
spedale di  San  Matteo,  si  è  riscontrato  un  debito  dello  Stato 
nella  complessiva  somma  di  lire  259,503.  30,  quale  risulta 
dal  seguente  specchietto  : 

r  Importo  dei  compensi  li- 
quidati colla  transazione 
30  maggio  1903  .     .     .   L.  168,000.— 

2^  Interessi  dal  T  febbraio 
1903,  fino  al  30  aprile 
1907.     .......      35,700.— 

3^  Residuo  per  gli  ammalati 
aventi  diritto  alla  bene- 
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ficenza  negli  anni  «eo- 
lastìci  1902-903  ftl  1904- 
1005  (dedotto  racconto 
pagato  in  ragione  di  cen- 
tPHimi  60) L.  L.  ?»,fi72.  50 

4*  Compen6i  per  Tanno  sco- 
lastico 1005  906  (cen- 
tesimi 85  pi»r  giornata) 
per  gli  stessi  ammalati 
aventi  diritto  alla  bene- 
fìc^mza »     37,?d6.  15 

Per  gii  ammalati  extraterri- 
toriali, in  ragione  di  lire 
2. 50  per  giorno  quelli 
(li  medicina  e  lire  2  75 
quelli  di  chirurgia,  j)el 
solo  anno  scolaatico 
190?3  906,  giusta  gli  spe- 
ciali accordi  summen- 
zioaati »      19,608.85 


Totale  .     .     .   L.    56,654.40 

Dedotto  Taccoiìto  pagato 
il  21  dicembre  1906  in  ra- 
gione di  centesimi  60  per 
giornata r  L,    30,723.60 

Residuo  dovuto.     .  *  L.    26, 1 30.  80  26, 1 30.  80 

Totjvle  ,     .     .   L.  259,503. 30 


Tutto  ciò  premes??o  e  ritenuto,  volendosi  ora  ridarre  in 
atto  formale  gli  Intervenuti  accordi, 

Dinanzi  a  me,  dott.  Vincenzo  Luisi,  segretario  dell*  pre- 
fettura di  PavÌH,  delegato  a  ricevf^ro  gli  .itti  in  forma  pub- 
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bttftà  Animìhìstf àtlVà  feti  alla  ì)feSfeii2ft  M  Sigaófi  tòrir.  tJ&rlo 
Sidòti  6  tJgft  tìaadììii,  tèsti  nott  ed  ìdòM,  èiilrànlbi  dt)- 
DàìtJiliàti  in  PàVtà.  Sono  èttmpàftsi  i  tìg&ori  Vitóìlì  tJàVaDei* 
dott.  Nunzio,  consigliere  delegato.  ]pél  pi*fetto  della  bh)^n- 
eia  di  Pavia,  e  Golgi  cótùiti.  pHL  Càifllltò,  sfehatttfè  M  Regno, 
rettofè  déilà  ì^già  ttniréfSìU  di  J*&v!&,  in  ràp^hestànthitóa 
dtìl  MìÈÌstfertt  delia  iàtfuMtìiié,  dA  Una  pàrfe, 

ed  il  àÌgaót'Fei»rari  càv.  dbti  femiiitt,  còttsigilbfe  di  pi^e- 
fottUrà,  cohìfftl&aàritì  pt-efetttzid,  in  ràtt^i^lèht&tìza  detì'àiii- 
mìniàttaliiotie  dell'ospedale  di  Éa&  Matteo  di  Pavia,  dall'al- 
tra, ed  a  vicendevole  richiesta  ed  ac'cett&Stodè  cónfei^Màflb 
le  premesse  di  questo  atto  che  si  intendono  farne  parte  in- 
tegrante, e  per  effetto  di  esse  il  Ministero  della  pubblica 
istruzione  si  obbliga  : 

r  a  versare  airofipedato  di  8mi  Matteo  in  Pavia  la 
somma  di  lire  259,503.  30  per  i  titoli  specificatamente  in- 
dicati nelle  premesse  dell'atto,  non  più  tardi  del  30  aprile 
1907,  mediante  mandato  di  pagamento  da  quietanzarsi  dal 
legittimo  rappresentante  dell'ospedale  in  detta  epoca; 

2^  a  corrispondere  allo  stesso  ospedale  gli  interessi  le- 
gali^ del  5  per  cento  sulle  lire  168,000  e  del  4  per  «ente 
sulla  residua  somma  a  raggiungere  le  lire  259,503.  30,  ove 
questa  non  fosse  versata  entro  il  30  aprile  1907,  e  ciò  a 
partire  dal  30  aprile  1907  fino  al  giorno  in  cui  verrà  co- 
municata all'ospedale  l'ammissione  allo  effettivo  pagamento 
del  relativo  mandato  ; 

3^  l'ospedale  di  San  Matteo,  col  pagamento  della  somma 
come  sopra  indicata,  si  dichiara  soddisfatto  di  ogni  suo 
avere  per  i  titoli  che  sono  oggetto  dell'attuale  liquidazione 
e  rinunzia  a  qualsivoglia  altra  pretesa  per  i  titoli  mede- 
simi; 

4*^  le  spese  tutte  della  presente  convenzione  sono  a  ca- 
rico del  regio  Governo. 

La  presente  convenzione  non  avrà  eflBcacia  senza  il  previo 
favorevole  espletamento  delle  approvazioni  richieste  dalla 
legge. 
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Mancando  esse  approvazioni  è  salvo  e  riservato  all*o  spe- 
dale di  agire  come  di  suo  diritto  in  base  alla  convenzione 
30  maggio  1903  ed  alla  sentenza  arbitramentale  22  otto- 
bre 1904  summenzionate. 

E,  richiesto,  io  segretario,  ho  ricevuto  Tatto,  che,  scritto 
da  persona  di  mia  fiducia,  e  redatto  in  carta  semplice,  oc- 
cupa fogli  due  e  sette  facciate  e  sarà  registrato  in  esenzione 
di  spesa  perchè  fatto  nell'  interesse  dello  Stato  e  ne  ho  fatt^ 
pubblicazione  leggendolo  alle  parti  alla  presenza  dei  testi, 
dopo  di  che  tutti  gli  intervenuti  si  sono  sottoscritti  con  me 
segretario  per  ultimo. 


NUNZIO  VITELLI. 

Prof,  sen,  CA.MILL0  GOLGI. 

EMILIO    FERRA.RI. 


Vincenzo  Luisi,  segretario. 


Carlo  Sidoti,  teste. 
Ugo  Gandini,  teiste» 


Visto,  d* ordine  di  8.M.  il  Re 
Il  ministro  della  pubblica  ifitmzione 
RAVA. 
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Legge  portante   operazioni  bancarie  sui  titoli  emessi 
dai  magazzini  generali  dello  zolfo  in  Sicilia. 

6   giugpao  1907. 
{Pubblicala  nella  QazxtUa  Uffhiah  d§l  Regno  il  9  giugno  1907,  n.  195) 

VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONlS 
BE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Gli  istituti  di  emissione  hanno  facoltà  di  fare  anticipa- 
zioni sopra  sedi  di  deposito  degli  zolfi  nei  magazzini  gene- 
rali di  cui  nella  legge  15  luglio  1906,  n.  333,  sino  ai  quat- 
tro quinti  del  valore  dello  zolfo  rappresentato  dalle  sedi 
stesse,  al  netto  dei  prelevamenti. 

La  misura  deli'  interesse  su  tali  anticipazioni  potrà  essere 
di  non  oltre  Tuno  per  cento  inferiore  a  quella  normale  sulle 
anticipazioni  indicate  nell'art.  31,  testo  unico  della  legge 
sugl'istituti  di  emissione,  approvato  con  regio  decreto  9  ot- 
tobre 1900,  n.  373. 

L'eccedenza  di  circolazione  con  esenzione  dell'aumento  di 
tassa  di  cui  all'art.  22  della  legge  15  luglio  1906,  conseti- 
tita  al  banco  di  Sicilia  nel  limite  massimo  di  dieci  milioni 
di  lire,  dovrà  essere  esclusivamente  applicabile  alle  opera- 
zioni di  anticipazione  su  sedi  di  deposito  e  a  quelle  di  sconto 
di  note  di  pegno  a  saggio  di  favore  sugli  zolfi. 
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OrdiniAmo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  ma 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  dejite  leggi  e  dei  d|^|^^  del  ^gno 
d'Italia,' pi^^dando  a  chiunq^|  W|^  ^  osservgi^^  di  twi^  os- 
senrare'  come  legge  dello  Stfpip,. 

Data  a  Roma,  addi  6  giugno  1907. 
VITTORIO    EMANUELE 

Lnoifo  dti  SipUh.  K.  H  Guardasigilli  ORLANDO. 

]?    Cocco  Ortu. 

Ó ARCANO. 
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Leggb  che  nomina  una  c<mmi^iQì^  wn  T  mcaHca  iJLi  in- 
dagare tatto  luanto  concerne  l'organizzazione  dei  ser- 
vizi dipendenti  dal  Minisiero  della  guerra. 

*  giugno  1907. 
{Ptibblkata  nella  Gagtetia  Ufficiale  d$l  lUgno  i*H  giufpto  Ì9(ff,  n.  IbT) 

PER   GRAZIA   DI   WO   K  PRR   VOLONTX    DELLA    NA  7.70X15 
EB   DITALI^ 

Il  Senato  e  la  CapaeFa  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiadino  sanzionato  e  promulghiamo  quanto    segue: 

Art.  \. 
Sarà  nominata  una  com^niaslaaa  con  Tinoaneo  di  i^da- 
f?are  tutto  quanto  ccmoeri^e   l'organiz^a'^ione   e   Tammini-- 
strazione  dei  servizi  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra. 

Art.  2. 

La  commissione  sarà  composta  di  sei  senatori  eletti  dal 
Senato,  di  Sf-i  deputati  eletti  da^Uai  Camera  a  norr^a  del- 
l'art. 13,  paragrafo  penultimo  del  proprio  regolamento,  e 
di  cinque  membri  nominati  con  decreto  reale,  udito  il  con- 
siglio dei  ipiniatri.  * 

Eleggerà  nel  suo  seno  il  proprio  presidente. 

I  deputati  membri  della  commissione  continueranno  nel 
proprio  ufficio  anche  se  in  loro  cesserà  il  mandato  legi- 
slativo. 

Art.  3. 

Per  la  esecuzione  del  suo  mandato,  la  commissione  po- 
trà citare  e  sentire  testimoni,  eseguire  ispezioni,  ordinare 
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perizie,  richiedere  e  sequestrare  documenti,  e  fare  tutte 
quelle  altre  indagini  che  possono  condurre  alFaccertamento 
della  verità,  il  tutto  con  i  poteri  relativi  attribuiti  al  ma- 
gistrato inquirente  dal  codice  di  procedura  penale  e  con  le 
pene  corrispondenti  stabilite  dal  codice  penale,  da  applicarsi 
dalla  competente  autorità  giudiziaria. 

Art.  4. 

La  commissione  riferirà  al  Parlamento  entro  un  anno 
daUa  sua  costituzione. 

Art.  5. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  cinquanta- 
mila da  iscriversi  in  apposito  capitolo  nella  parte  straor- 
dinaria del  bilancio  del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio 
finanziario  1906-907  col  titolo:  «  Spesa  per  T  inchiesta  sui 
servizi  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  ». 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  6  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  GnardasigUli  ORLANDO. 

GlOLlTTL 

Vigano. 
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N.  28S.        Sg        N.  288. 


EEaio  Decreto  che  modifica  il  ruolo  organico  del  perso- 
nale di  servizio  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e 
dei  culti. 

30  maggio  1907. 
{Fulhìicisio  n€Ua  GoMt^Ua  Vf/tciaU  del  lUgno  TS  giugno  ÌW7,  n.  134) 


VITTOEIO  EMANUELE  lU 

PER  GRAZIA  DI  DIO   E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  la  legge  19  maggio  1907,  n.  242,  con  la  quale  è 
stata  autorizzata  la  iscrizione  sul  capitolo  V  del  bilancio  del 
Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  Tesercizio 
1906-907,  di  un  maggiore  stanziamento  di  lire  2,500  al- 
l'effetto di  migliorare  le  condizioni  di  carriera  del  per»so- 
nale  di  servizio  del  Ministero  medesimo,  con  decorrenza 
dal  1^  gennaio  1907; 

Visto  rart.  3  della  legge  11  luglio  1904,  n.  372; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  0  decretiamo: 

Articolo  unico. 

11  ruolo  organico  del  personale  di  servizio  del  Ministero 
di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  è  modificato,  con  effetto  dal 
r  gennaio  1907,  in  conformità  della  tabella  unita  al  pre- 
sente decreto,  vista  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decroto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uilìciaie  delle  leggi  e  dei  decretì 
del  RegQQ  iritalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  Cì«sey  vario  e 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  30  maggio  1907. 
VITTORIO  ExMANUELE 


R4ffistraio  alla  OorU  dèi  eonU  a^UU  8  giugno  1$07. 

lUg.  36.  Alt»  4fl  AofMta  a  f.  \.  Paoml 
Luogo  éUl  Sigillo.  V.  Il  Qnardamgilli  ORLANDO. 


GlOLITTL 
Oj«ì*.I5DO 
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RUOLO  ORGANICO 

del   personale    di  servizio  d«4   multerò   di   grazia   e  giastizia 

e  dei  ealti. 


GRADO 


Cla<<Be 

il 

a  a. 

?4 

6t>P^9»4i<> 


anAUO 
indiTÌduale 


am  muoia  re 
degli  stipendi 


Annotazioni 


Comme^ .   .   .   . 
Capi  uscieri. 
U«cie|^  .   ,   .   .    . 

Ufeieri 

Ineerrienti.  .    .   . 
Inaenrienti,  •  •   . 


% 

2 

■  '■ 

2* 

'    Il 

1* 

11 

V 

17 

', 

' 

1,600 
1,500, 

1.109 

8Q0 


3,^0 

1%^ 
11^400 

13,600 


Visto,  d^qrdine  ài  S,  Jjt 

il  ministro  di  graxìa  e  giustizia  e  d/^^  9\iltl 

9.BJ.AXR0. 
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Regio  Decreto  clie  approva  lo  statuto  delF  istituto  di  pre* 
videnza  per  il  personale  ferroviario  dello  Stato. 

.    23  maggio  IfiOT. 
{PubhUeato  nella  GagM€tta  Ufficiale  dèi  Regno  il  15  giugno  1007,  a.  141) 

VITTORIO  EMAKUELB  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO   B  PER  VOLONTÀ.  DELLA  MAZIONE 
BB   D'ITALIA 

Veduta  la  legge  24  marzo  1907,  n.  132,  per  runìflca- 
zione  degli  istituti  di  previdenza  per  il  personale  ferroviario 
delle  tre  ex-reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula; 

Veduta  la  legge  29  marzo  1900,  n.  101,  e  l'art.  21  della 
legge  22  aprile  1905,  n.  137; 

Veduta  la  legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  51,  per 
gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro; 

Veduto  lo  statuto  del  nuovo  istituto  di  previdenza  per  il 
personale  ferro  viapo  delle  tre  ex -reti  Mediterranea,  Adria- 
tica e  Sicula,  approvato  con  regio  decreto  del  17  marzo  1907, 
n.  207; 

Sentito  il  consiglio  della  previdenza  e  delle  assicurazioni 
sociali  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  V  industria  e  il  commercio  di  concerto  coi  mi- 
nistri dei  lavori  pubblici  e  del  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
È  approvato  nel  testo  annesso  al  presente  decreto,  e  visto 
e  sottoscritto,  d'ordine  Nostro    dai   ministri  proponenti  lo 
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statuto  dell*  istituto  di  previdenza  per  il  personale  delle  fer- 
rovie dello  Stato. 

Art-  2. 

I  rappresentanti  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  e  del  Ministero  del  tesoro,  di  cui  nell'art  45  dello 
statuto  predetto,  sono  nominati  con  decreto  rispettivamente 
dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  e  del  mi- 
nistro del  tesoro. 

II  decreto,  oltre  il  rappresentante  effettivo,  nominerà  due 
rappresentanti  supplenti. 

11  rappresentante  effettivo,  qualora  per  malattia,  assenza^ 
o  altro  impedimento  non  possa  intervenire  aDe  adunanze 
del  comitato  amministratore  bell'istituto,  vi  si  farà  sosti- 
tuire, per  tutti  gli  effetti,  compreso  il  voto  deliberativo,  da 
uno  dei  rappresentanti  supplenti. 

Art.  3. 

Le  modificazioni  che  eventualmente  occorresse  apportare 

in  seguito  al  testo  dello  statuto  annesso  al  presente  decreto, 

dovranno  essere  approvate  con  procedimento  analogo  a  quello 

stabilito  nell'art.  1"  della  legge  del  29  marzo  1900,  n.  101. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  23  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Migitiraio  alla  Corte  éUi  e&nii  adii  7  giugno  1007. 

lUg.  34.  AtH  del  Governo  a  f,  204   Pacini. 
Luogo  del  Sigillo.  Y.  U  Qnardafligilli  ORLANDO. 

F.  Coc€0-Ortu. 

GlANTURCO. 

Gargano. 
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STATUTO 
deir  Ì3titute  di  previdenza  per  il  persoiiftfo  ((elle  ferrovie  delio  Stato 


TÌTOLO  I 

Scopo  €  patHmoHio  éelV  isHM^b  di  pretidevfsm^ 

Art.  1. 

or  istituti  di  previdenza  costituiti  a  nortttH  d^  titoli^  I  della  Idggft 
29  marte  190(K  n.  IOI4  presso  le  sorietà  the  eeereltuvftìiD  ié  èx^^reti 
Adriatiofi»  Md^literranefl^  Sioula  formano,  ai  termini  deitfi  legge  24  iterili 
1907,  n.  132,  un  unico  istituto  presso  ramminiatrazione  deÙe  ferrovie 
delio  Stato  denominalo  €  Istituto  di  .previdenza  per  11  personale  delle 
ferrovie  dello  Statò  ». 

L'istituto  ha  la  sua  sede  in  RoìAn* 

L'ordinamento  e  la  sede  degli  uffici  dell'istituto  sono  stabiliti  dal  mi- 
nistro dei  lavori  pubblici  su  proposta  del  direttore  generale  delle  fer- 
rovie delio  Stato. 

Art  2. 
Compodizione  a  leopo  dell'istituto. 

L'istituto  di  previdenza  è  composto  di  due  eeziobi«  tlhe  haiiiiO  eia^ 
scuna  patrimonio  ed  ordinamonto  distinti  e  sono  amministrate  da  un 
comitato  secoiido  le  norme  eorit^hute  nel  titolo  V. 

Oiascuna  seéione  ha  per  isoopo  di  coetituire  à  favore  dei  propti  eotii- 
partecipanti,  dfHe  loro  vedove  e  dei  loro  figli  minDrenni  un  ctlpitale 
coDvertibHe  anche  in  assegni  vitalizi  0  temporanei,  ai  termini  del  pre- 
sente statuto. 

La  II  sezione  provvede  aitinosi  Ài  sei^vÌ2Ì0  àimllttHò  ed  ai  stls^di  di 
malattia,  come  al  titolo  Jll. 

Le  due  sezioni  provvedono  inoltre  alle  funaioni  di  assicurazione  con* 
tro  gli  infortuni  sul  lavorio  ai  termini  di  legge. 

Art  3; 
AiiimÌ88Ìoae  airiititatos 

Gli  agenti  cbe  dopo  il  31  dicembre  1800,  abbiano  òtlétitità  Od  ot- 
tengano la  nomina  ad  impiego  neiramministrazione  delle  ferrovie  delio 
Stato,  esclitr^i  gli  avventizi,  partecipano  obbligatoriamente  all'istituto  e 
sono  isrrlMi: 

nella  I  wezione  (Quelli  retribuiti  con  stipendio  in  ragione  di  anno  o 
di  mese; 

nella  II  spione  quella  con  paga  giornaliera. 
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n  ei»iB|^rttci{>aiit«  cIì^ìh  I  iBe«loiì«  tton  eenaft  dal  fttf  farte  delia  fide- 
desixBA  «Ache  ee  da  stipendio  aDUuo  o  men^fle  passi  a  f«tga  gioilfialfei'a, 
6  le  relatÌT«  ritenuta  gli  sono  esi^uite  miUa  pa|;a  faj^guisgttata  à  mei^e 
di  SO  giomi.  s^nea  tentr  conto  delle  giornate  di  aésenEa. 

La  inemnona  all'  istituto  è  facoitatira  j^eir  gii  agenti  àssUnli  in  ser* 
Tino  in  oti  superiore  ai  45  anni 

Art.  4. 

PatrìmoDiò  ddlrigtltUto. 

Il  patrimonio  dt  ciaaouna  «azione  è  formato  dalle  ìiéguenti  entrate,  fin 
ripartirei  a  norma  déU'art^  10: 

10  dalle  ritenute  ordinarie  sugli  etij^ndi»  aesegui  ed  indennità  dei 
COITI  partecipati  I 

2**  dalle  ritenute  straordinarie; 

li^  dai  de(K)6Ìti  Volontari  dei  oomparteeipantit 

4^  dai  contributi  della  amministrazione  ferroviaria; 

6^  dei  proventi  aeoeSlk^ri  destinati  a  ciasctiha  «erìone  nella  misura 
fissata  dall'art.  J); 

6^  dai  proventi  straordinari  di  qualsiasi  specie^  e  particolarmente 
per  legatii  donasionii  devoiusioni  e  caducità  { 

7^  dal  prodotto  dell'impiego  dei  capitali  amministrati  daU* istituto. 
Oiascuna  sesione  avrà  Un  fondo  di  liAèrva  per  rischio  formato  a  norn)a 
deU*art.  ih 

Art.  5. 

ttitèAutà  ordinarie. 

Le  ritenute  ordinarie  a  carioo  del  personale^  di  cui  al  n  1  dell'ar* 
tìcolo  precedente,  sono  costituite: 

1°  pei  compartecipanti  alla  I  sezione,  dal  5. 50  per  cento  sugli  sti- 
pendi lonli,  da  prelevarsi  di  mese  in  mese,  per  tutta  la  durata  del  ser- 
vizio. Questa  ritenuta  si  effettua  altresì  i 

a)  sugli  assegni  purché  Tamministrazione  li  abbia  dichiarati  parte 
integrante  dello  stipendio; 

b)  sulle  competenise  accessorie  che  sofio  Corrisposte  al  personale 
viaggiante  in  relazione  alle  sue  speciali  attribuzioni;  le  quali  compe- 
tenze agli  effetti  del  presente  statuto,  sono  commisurate  In  Una  somma 
eguale  al  terzo  dello  stipendio  per  i  capi  conduttori  pi^lnCipali,  Control- 
lori viaggianti,  capi  conduttori,  mact*hiiiisli  di  tretii  elettrici,  gaidatot-l 
dirigenti  di  treni  elettrici,  conduttori,  capi  fi*pnatori,  guarda  freni  e  fre- 
natori, ed  in  una  somma  eguale  alla  metà  dello  stipendio  per  i  mac- 
chinisti e  fbochisti; 

e)  sull'ammontare  del  compenso  in  danaro  per  alloggio  gratuito 
cui  il  compartecipante  abbia  diritto  in  ordine  aUe  disposizioni  regola- 
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mentari  ;  l'alloggio  in  natura  è  valutato  alla  stessa  stregua  del  relativo 
eventuale  compenso  in  danaro  stabilito  dalle  disposizioni  suddette; 

3^  pei  compartecipanti  aUa  II  sezione  del  3. 50  per  cento  sulle  pa- 
ghe e  sulle  competenze  accessorie  per  lavori  a  cottimo  e  straordinari. 

Nel  caso  di  riduzione  di  stipendio  o  di  paga  per  sospensione,  con- 
gedo, malattia,  aspettativa  e  disponibilità,  si  continuano  le  ritenute,  come 
se  la  riduzione  non  esistesse. 

Quando  per  uno  dei  suddetti  motivi,  durante  T  interruzione  del  ser- 
vizio cessasse  completamente  lo  stipendio  o  la  paga,  il  compartecipante 
deve  rilasciare  sullo  stipendio  o  sul'a  paga  o  sugli  assegni  che  gli  sono 
corrisposti  dopo  l'interruzione,  l'ammontare  delle  ritenute  anche  straor- 
dinarie, relative  all'interruzione  stessa,  in  una  sola  volta,  oppure  in  ra- 
gione di  due  mesi  arretrati  per  ogni  mese  corrente,  qualora  non  abbia 
preferito  di  versare  mensilmente  una  somma  corrispondente  alle  rite- 
nute statutarie. 

Qualora  il  compartecipante,  durante  l'interruzione  del  servizio,  ne 
venga  esonerato  definitivamente,  può  versare  in  una  sola  volta  l'importo 
suddetto,  ed  in  caso  di  sua  morte,  eguale  diritto  viene  riservato  alla 
famiglia. 

Quando  l'interruzione,  con  la  completa  cessazione  dello  stipendio  o 
della  paga,  oltrepassi  i  due  anni,  il  compartecipante  non  può  versare 
le  ritenute  per  il  periodo  eccedente  i  due  anni. 

È  considerato  come  interruzione  di  servizio  il  tempo  passato  sotto  le 
aT'mi  e  l'agente  ha  facoltà  di  versare,  dopo  la  riammissione,  le  ritenute 
relative  all'intera  durata  dell'interruzione. 

Non  si  effettuarla  ritenuta  al  compartecipante  della  II  sezione  du- 
rante il  tempo  nel  quale  al  medesimo  è  corrisposto  il  sussidio  di  ma- 
lattia, per  le  interruzioni  del  servizio  non  superiori  ad  un  mese  e  noi 
casi  previsti  all'art.  30. 

Art.  6. 
Ritenute  straordinarie. 

Le  ritenute  straordinarie  a  carico  dei  compartecipanti  sono  costituite  : 
F  dal  decimo  dello  stipendio  annuo  o  della  paga  ragguagliala  ad 
anno,  di  cui  i  compartecipanti  sono  provvisti  all'atto  della  nomina. 

Pei  compartecipanti  che  all'atto  delU  nomina  hanno  compiuto  l'età 
di  30  anni,  il  detto  decimo  viene  aumentato  di  tanti  centesimi  dello 
stipendio  o  della  paga,  quanti  sono  gli  anni  compiuti  al  di  là  del  tren- 
tesimo. Le  frazioni  di  anno  e '.cedenti  i  sei  mesi  si  computano  per  un 
intero  anno,  le  inferiori  si  trascurano. 

La  suddetta  ritenuta  straordinaria  può  essere  pagata  in  una  sola  volta 
all'atto  della  nomina  ovvero  in  ven-iquattro  rate  mensili  eguali  conse- 
cutive, senza  interessi  ; 
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2^  dal  dodicesimo  di  ogni  aumeiita  delia  retktlnmoiiB  aonua^  com- 
prasi gli  a^9gn]  di  curai  n.  \  lettera  o^  ileirart'  5\  àk  ritenersi  nel 
primo  mese  dal  quale  comincia  l'aumento. 

In  questo  mese  per./  la  ritenuta  ordinaria  è  comni^fnrata  sullat  pre- 
cedente retribuitone^ 

IQri  ca^o  di  ridtià<me  ddlo  slfpeiidi(r  o  deilà  paga^  per  una  causa  di- 
versa da  quelle  indicate  nel  precedente"  arb  5^  il  oompao-tecipante  non 
è'flettoposto  alia»  sHenu^  det*  dbdtoesioio' 9Ufii  aumenti' che-  possa  otte- 
nere in  seguito,  fino  a  concorrenza  della  riduzione 


Art.  7i. 
Dèporiti  Toloatari. 

I  de{M)siti  volontari  dei  compartecipanti,  non  devoAar mai  eccedere  p^ 
ogni  mese  l'importo  del  qpiato  dello  stipeiiiio  menale  o  della  paga  rag- 
guagliata a  mese. 

Solamente  nel  caso  di  riammissione  L'agente  ha  facoltà  di  versare,  a 
titolo  di  d  posito  volontario,  ir  capitale  già  riscosso  quando  abbandonò 
il  servizio. 

Art.  8. 

Contribati  dcU^ammiiiistì-azione  ferroTiaria. 
L'am .nini 8  razione  ferroviaria  ver>a  mensilmente   all'istituto  di    pre- 


P  pei  coiupartecipanli  alla  I  sezione:* 
un  roniiTLbato:  deli'Sf  pen  cesto  dSgK  stipendi  lerdi^.amegni  od  in- 
dennità, indicati  al  n.  1  ddi'avt.  &i 

vai  CDntnbuta-  pani,  alle:  ritenute  straordmai»  dii  cuii  all'art.  6, 
2**  pei    -oraparteoipanii  alla  II  sezione: 

dal  l""  luglio  I985r  un  contributo*  delFS  e  1&  per  .'«nto  sulle  pa- 
ghe e  eui^^  competenze^  accessorie  indii^atn  ai  n   ^  det  catari  a^t,  5; 
uiì   'niitributo  pari  alle  ritenute  straordinarie-:  di'  cui  all'^irt.  6/ 
In)ltre  nei  casi  di  riduzione  o  cessazione  dello  stipendio  o  della  paga, 
di  cui  airarr.  6,  ia  quanto  si  eflFèrtuiho  i   versamenti  del  comparteci- 
pante, ramiiiinistrazione  ferroviariai  Vci'sii  il  corrispondente  contributo. 

Art.  9. 
Peaventit  accessori. 

I  provfnt  accessori,  agtegnati-  aUa.  cassa,  peasioni  e  qn'^Ni  assegnati 
al  consorzio  li  mutuo  socoorsof  sema  ogni  anno  ripartitir  coi  rei^itivi 
intfflnessi:  i  [\rimi  tew  ìslì  caua  pensioni  e  ia^  l  sezione:  dsQ' istituto,  ii  se- 
condi) fra.  «1  on  cernir  di  mutao  stoccorso  e  lai  U  dizione,  in.  ragione  dei«^ 
rannmnt  t  (t  iegti'  stipesdi^.  aiuegRi'  ed  hidènnità)  nttoposti  ai  ritenute^ 
di  cui  soli      «rov visti  i  rispettivi  compartecipanti. 


C/ 
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I  proventi  accessori  sono  costituiti: 

per  la  I  sezione:  dal  prodotto  della  vendita  dei  biglietti  per  l'in- 
gresso alle  stazioni; 
per  la  II  sezione: 

a)  dair importo  delle  multe  inflitte  in  via  disciplinare  al  personale; 

b)  dair  introito  netto  della  vendita  degli  oggetti  abbandonati  in 
qualunque  luogo  appartenente  alla  rete; 

e)  dalt*  introito  netto  della  vendita  delle  tariffe,  degli  orari  e  delle 
note  di  spelizione; 

cQ  dalle  somme  messe  a  d  sposizione  delle  parti  per  eccedenza 
di  tassazione  e  prescritte,  dedotto  l'importo  dei  rilievi  inesigibili; 

e)  dalle  eccedenze  di  cassa  riscontrate  nelle  gestioni  delle  stazioni. 
Le  maggiori  entrale  che  potranno  essere  in  seguito  assegnate  in  co- 
mune alle  casse  pensioni  e  soccorso  ed  all'  istituto,  saranno  ripartite  nel 
modo  indicato  in  principio  del  presente  articolo. 

TITOLO  IL 
Ripartizione  ed  assegnazione  delle  entrate. 

Art  10. 
Ripartizione  delle  entrate. 

Le  entrate  di  cui  ali*art.  4,  sono  per  ciascuna  sezione,  distinte  in  due 
conti:  individuale  e  collettivo. 

II  conto  individuale  ò  costituito  dalle  ritenute  ordinarie  e  straordi- 
narie a  carico  del  compartecipante,  dai  contributi  dell'amministrazione 
ferroviaria,  dai  depositi  volontari  e  dal  prodotto  dell'impiego  dei  detti 
fondi. 

Il  conttì  collettivo  è  costituito  dalle  altre  entrate  *di  cui  all'art.  4«  e 
dalle  somme  appartenenti  ai  conti  individuali,  le  quali  risultino  disponi- 
bili a  norma  degli  articoli  17,  25  e  36. 

Art.  11. 
Conto  iadividnale. 

Per  ogni  compartecipante  è  aperto  un  conto  individuale  nel  quale  de- 
vono tenersi  separate  le  somme  accumulate: 
V  con  le  ritenute  ordinaria  e  straordinarie; 
2^  coi  contributi  dell'amministrazione  ferroviaria; 
3**  coi  depositi  volontari  di  cui  all'art.  7. 
Ciasruna  delle  dette  somme  è  annualmente  aumentata  dalla  rispet- 
tiva quota  di  prodotto  dell'impiego  dei  capitali,  liquidato  al  31   dicem- 
bre dell'anno  precedente,  in  base  a  quello  effettivamente  realizzato  nel- 
Tanno  stesso. 
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Nel  caso  però  di  liquidazione  del  conto  individuale  o  di  assegnazione 
di  ritenute,  per  cessazione  dal  servizio  prima  della  chiusura  della  con- 
tabilità deiranno  precedente;  si  applica  l'interesse  medio  risultante  dal- 
Tultimo  consuntivo  approvato  dal  comitato. 

Il  compartecipante,  finché  è  in  attività  di  servizio  non  può  disporre 
in  alcun  modo  delie  somme  registrate  nel  suo  conto  individuale,  il  quale 
viene  chiuso  al  momento  della  sua  cessazione  dal  servizio,  senza  com- 
putare gli  interessi  dell'anno  in  corso. 

Art.  12. 
Conto  collettivo. 

Il  conto  collettivo  ha  per  iscopo  di  aumentare  T  importo  delle  somme 
assegnate  col  conto  individuale  ai  compartecipanti  esonerati  definitiva- 
mente dal  servizio,  alle  vedove  ed  ai  figli  minorenni  che  si  trovano 
nelle  condizioni  stabilite  rispettinamente  negli  articoli  13,  14  e  15. 

Le  norme  per  la  distribuzione  delle  somme  accumulate  nel  conto  col- 
lettivo, debbono  essere  approvate  per  decreto  reale,  ai  sensi  dell'art.  7 
della  legge  29  marzo  1900,  n.  101. 

Art.  13. 
Condizioni  per  la  liquidazione  del  conto  indmduale  ai  compartecipanti. 

Tjo  somme  accumulate  nel  cento  individuale  sono  assegnate  ai  com- 
partecipanti che  siano  stati  esonerati  definitivamente  dal  servizio,  sia 
in  seguito  a  loro  domanda,  siad'ufdcio: 

1**  quando  abbiano  compiuto  30  anni  di  compartecipazione  all'isti- 
tuto e  60  anni  di  età,  se  addetti  ai  servizi  sedentari  ;  e  25  anni  di  com- 
partecipazione all'istituto  e  65  di  et&,  se  addetti  ai  servizi  attivi  e spe- 
citicati  nella  tabella  A  annessa  al  presente  statuto; 

2^  quando  l'esonfro  definitivo  dal  servizio  dipenda  da  invalidità  de- 
bitamente accertata,  purché  l'agente  abbia  compiuto  il  15"^  anno  di  com- 
partecipazione all'  istituto  ; 

S''  quando  l'esonero  definitivo  dal  servizio,  qualunque  sia  la  durata 
della  compartecipazione,  dipenda  da  invalidità  permanente  che  sia  con- 
seguenza di  ferite  od  altre  lesioni  riportate  a  cagione  dell'esercizio  delle 
proprie  attribuzioni,  ovvero  da  febbri  miasmatiche  contratte  per  ragioni 
di  servizio,  in  località  comprese  in  zone  dichiarate  infette  dalla  malaria, 
in  conformità  della  legge. 

1  compartecipanti  che  siano  stati  addetti  tanto  ai  servizi  sedentari 
>uanto  ai  servizi  attivi,  possono  conseguire  l'assegnazione  delle  somme 
accumulate  nel  conto  individuale  dopo  raggiunti  25  anni  di  comparte- 
cipazione e  55  anni  di  età,  quando  la  durata  dei  servizi  attivi  sia  stata 
iìomplessivamente  di  almeno  15  anni. 
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Lai  tabula  A»  di  ooi  sopr%  bo&  petnà^  eBaficer  modifl/'^ata  che  par  de- 
creta (Id  Mioistero  dei.  l»»>ii  pabbUci  sa.prepesta,  daU^ammini^KasioDe 
ferroviaria^  e  sentito  il  eomitato  deU* istituto.. 

Art.  14. 
Binerò  deAirrtlvD' dal  Fertisio' ptr  mi9cnnr  armnrìBiitraUi^a^ 

Le  somme  accumulate  nel  conto  individuale'  sano  assegnata  anche  ai 
compartecipanti  che  siano  stati  esonerati  definitivamente  dal  servizi.) 
per  misura  amministrativa  in  base  ai  regolamenti  sul  personale,  prima 
di  aver  raggiunto  i  limiti  indicati  nel  n.  I  dell'art.  13,  e  purché  abbiano 
compiuto  15  anni  di  compartecipazione. 

Art.  15. 

Condizioni  per  là:  ììqn^.àtaìon»  del  costo  ia#lTVihia!«all9' mogli  o  i^ot» 
ed  ai'  figK  minorettni  doi  comparttìctpaad  dèilHIfvtt  o  nrsrti. 

Le  somme  accumidate  ael  conto  individuale  del  compartecipante  che 
dopo  15  anni  di  compartecipazione  sia  stato  destituita  o  sia-  morto  in 
attività  di  servizio  sono  assegnate  alla  moglie  o  alla  vedova  ed  ai  figli 
minorenni,  l-»gittimi  o  legittimati,  esriusi  gli  adottivi,  nella  misura  sta- 
bilita dal  presente  statuto,  quando  si  verifichino  le  condizioni  seguenti  : 
1°  per  la  mcìglìe  o  la  vedova: 

a)  che  Hon  sia  interv^ecruta  sentenza  di  aquuraaione  personale  pas 
gota  in  gciidieato  «  prairaneiatai  per  ooliwndi  lai.a  di  entoambi  i. coniugi: 

h)  che  il  matrimonio  col  compartecipante  siai  di  due  anni  almeac' 
anteriore  at  giorno  in  cai  egli  siai  stato  desthuitxk  a  sia»  morto,  ovvero 
sia-  nata  prolt^  aacorcbè^  postuaa^  di  matriinafiiO' psù. recente; 

o)  che  il  matrimonio  sia  stato  contratto?  prima  che  il  com{arte- 
cipante  abbia  compiate  Tetà  di  50' anni;. 
2^  per  i  flgU: 

cbe^  il  mairinumioi  dal  quale'  fissi  sdiso.  nati,  e;  lat  lagittunanona 
soddisfi  alle  due  condizioni  di  tenino  e  di  età  pnei^lite  rkpeitivaQieate 
alk^  lettele  b  e  e  Inoltro  per  le  f^lie  minorenni. oeoorre  che  esse  siano 
nubili» 

Ljl'  eeiidizioiie  che>  il'  ounfaiteeipante:  abbia  oon^piuta  15  anni  dìoem- 
farteeipiizione  e  quella  di  oui  ali»  lettera  b  del  presenta  antieoto^.  non 
si  richiedono  quando  ki  morte  del.  oom^nnteinpante  stesse  sia.  avvenuta 
in  conseguenza  di  ferite  o  di  lesioni  riportate*  a.  cagione  deH^eeeitsizio 
deHe  proprie  attrilMiziom,  orvero  di  &bbei  miasmatìebe-  contratte,  pei 
ragioni  di  seinóiùO)  in  loealil&.  oompr^^e'  in  zone:  dkhiarat»  infetta*  datta 
nxalanras  in  conihnaità.  èiìbk.  ìegfptL 

Net  priaio'  cttior  occorro  pord-  ohe  il.  matrioienie  aia>  avvenuta  firtiiia 
deir  infortunio. 
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Art.  16. 
AsMgnawMie  4^h  :  rhauito  .e  liei  di^oaiii  woltttteri. 

10  qtràlunque  tempo  Jl  compartedpaxfte  cessi  dal  servizio,  nnche  prima 
dei  terTDini  j?tabiliti  tfafrart.  13,  ba  tlirttto  di  Ttscuotere  le  somme  ac- 
cumulate con  le  sue  ritenute  e  con  gli  interessi  calcolati  fino  al  31  di- 
ct-mbre  deiramio  precedente,  yurcbè  non  si  'tratti  di  -agenti  dt'stittriti  o 
di  agerrti  in  prova,  licenziati  per  motivi  discipiiDari  e  salvo  fei  farcita 
prevista  neirart.  60. 

Tale  diritto  sp^tta  anche  alla  moglie  o  alla  vedova  ed  ai  tigli  mi- 
norenni dell'agente  destituito  o  morto  o  délPag^-nte  m  pro\a  che  lasci 
il  aarvi£Ìo  per  moxim  'discipHnari  purché  la:niogiìe  oda  vedova  ed  i  figli 
si  trovino  nelle  noadizioni  sterhilite  ael  pce^e<}esite  art.  15« 

Se  però  l'agente  fosse  in  seguito  riammeajbo  in  «ervissio  par  rico- 
nosciuto errore  del  provvedimento  disciplinare  che  l'ha  colpito  ha  di- 
ri ito  di  essere  riammesso  all'  istituto  con  la  precedente  compartecipa- 
zione e  con  il  relativo  conto  individuale,  compreso  j1  periodo  d' inter- 
rxizione,  'per  d  qtrslle  l'ammiDietr  azione  ferroviaria  do;n^«  bi^nefirio  del 
conrpartecipante,  fe^w  i  versamenti  provvisti  a  suo  carico  diaH'art.  6  ed 
anche  quelli  a  carico  del  compartecipat-te  ad 'tèrmini  d»gli  articoli  5  e  6, 
ove  ramministra^icHe  ferroviaria  iwm  t^bbia  eornoesso  al  medesimo  lo 
stipendio  o  la  laga  per  H  predetto  p*' riodo  d*  intemiaion'e. 

11  comparte  ipante  deve  restituirti  l'ammoiitare  delle  ritenute  e  degli 
interessi  pagati  alla  mogfie  ed  8 i  figli  minoreimì,  <e  la  iresti tu^ioìx»  deve 
essere  fatta  in  una  sola  volta  se  l!amministrazione  gli  abbia  concesso 
lo  stipend  o  per  A  periodo  di  interruzione,  altrimenti  in  un  numero  di 
rate  menttiU  da  stabilirsi  dal  comitato. 

I  depositi  vidotìtari  di  cui  all'art.  ll,n,  3,  noi  relativi  iuteressi  cal- 
colati tino  al  31  dicembre  precedente,  possoao  si^mpro  essere  ritirati 
dal  compartecipante,  e^ppiSTe  dagli  avHhti  divitto  o  dagli  eredi  di  ,tai,  in 
qualunque  tempo  e  per  qualuncjue  caiisa  il  corapartecipaurte^ lasci  il  'ser- 
vigio. 

•Art.  17. 

Somme  del  conto  individuale  non  aiuM)gnate  a  norma  degli  aiticuli    precedenti. 

Le  somcne  del  conto  individuale  le  quali  non  sono  assegnate  a  norma 
deg.i  «ilicdli  precfdtTiti, 'jpaesano  per  diciannove 'ven tersimi  al  r^onto  col- 
lettivo e  per  un  Tentesimo  al  fan<lo  di  riserva  per  rischio  di  cui  nel* 
l'art.  21. 

&rt.  16. 
Tempo  di  comj)artecipazione. 

I^  darssta  della  oompàrtecipasione  si  caleok  dal  bicorno  iaa  cui  ila- 
gente  fu  iscritto  aU'istitiolo  e  fer  tutto  ài  tenfD.dunmteil  qualeforooo 
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versate  le  ritenute  di  coi  all'art.  5,  compresi  i  periodi  di   tempo  even- 
tualmente riscattati. 

Per  il  compartecipante  alla  li  sezione  sono  considerati  come  tempo 
utile  agli  effetti  della  compartecipazione,  anche  i  periodi  pei  quali  fu  ad 
esso  corrisposto  il  sussidio  di  malattia  e  le  iuterruzioni  non  superiori  ad 
un  mese. 

Nel  computo  della  durata  di  compartecipazione  le  frazioni  di  mese, 
se  eccedenti  i  quindici  giorni,  si  calcolano  per  un  mese  intero,  altri- 
menti sr  trascurano. 

Art.  19. 
Procedimento  per  la  liquidazioue  dei  conti  individuali. 

11  conto  individuale  è  liquidato  sulla  richiesta  degli  aventi  diritto,  i 
i  quali  debbono  dimostrare,  con  documenti,  di  trovarsi  nelle  condizioni 
prescritte  dal  presente  statuto. 

Art.  20. 
Assegni  vitalizi  e  temporanei. 

Le  somme  assegnate  ai  termini  dejli  articoli  12,  13,  14  e  15,  dopo 
averne  prelevato  il  2  per  cento  per  il  fondo  di  riserva  per  rischio,  di 
cui  airarlicolo  seguente,  sono  convertite,  salvo  quanto  è  disposto  nel 
titolo  IV|  pei  compartecipanti  in  assegni  vitalizi;  per  le  vedove  in  as- 
segni vitalizi  durante  la  vedovanza,  e  per  i  figli  in  assegni  durante  la 
minore  età. 

Il  servizio  degli  assegni  vitalizi  e  temporanei  sarà  fatto  dalfistituto. 

Art.  21. 
Fondo  di  riserva  per  rischio. 

Il  fondo  di  riserva  per  rischio  di  cui  all'art.  9  della  legge  29  marzo 
1900,  n.  101,  sarà  formato: 

a)  da  un  ventesimo  delle  somme  che,  secondo  Tart.  17,  passano  dai 
conti  individuali  al  conto  collettivo  ; 

b)  dal  "S  per  cento  delle  somme  liquilate   per  essere  convertite  in 
assegni  vitaUzi  o  temporanei. 

Art.  22- 
Pagamenti  in  capitale. 

.  Le  somme  di  cui  all'art.  20  sono  corrisposte  in  una  sola  volta  in 
capitale,  quando  la  compartecipazione  all'istituto  sia  minore  di  15  anni. 

E  però  in  facoltà  degli  interessati  di  chiedere  che  le  dette  sommo 
siano  convertite  in  assegno  vitalizio*  quando  questo  risulti  non  inferiore 
alle  lire  200  annue. 

Il  comitato  stabilirà  di  volta  in  volta  la  ripartizione  fra  gli  aventi 
diritto,  delie  somme  assegnate  in  capitale  a  norma  del  presente  arti- 
colo e  di  quelle  accumulate  nel  conto  individuale  con  le  ritenute  e  coi 
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l'elativi  interessi,  giusta  gli  articoli  16  e  37,  nonché  dei  depositi  vo- 
lontari qualora  il  compartecipante  non  abbia  disposto  per  la  loro  de- 
stina/ione. 

Art.  23. 
Assegni  ai  compartecipanti. 

Le  somme  spettanti  al  compartecipante  ai  termini  degli  articoli  12,  13 
e  14,  sono  convertite  in  assegni  vitalizi  temporanei  nel  modo  seguente, 
salvo  Teccezione  di  cui  alFart.  22. 

Se  il  compartecipante  ha  moglie,  ma  non  ha  figli,  il  vitalizio  dev'es- 
sere fatto  anche  a  favore  della  moglie,  pagabile  durante  la  sua  vedo- 
vanza e  nella  misura  della  metà  dei  vitalizio  all'agente. 

Se  oltre  la  moglie  il  compartecipante  ha  figli  minorenni  deve  essere 
fatto  anche  un  assegno  a  favore  di  questi,  pagabile  dalla  morte  d^l 
padre  fino  alia  loro  maggiore  etài  complessivamente  nella  misura  di  un 
quarto  dell'assegno  paterno. 

Se  invece  il  compartecipante  ò  vedovo  e  ha  figli  minorenni,  l'asse- 
gno devo  essere  fatto  anche  a  favore  di  questi,  pagabile  in  parti  eguali 
dalla  morte  del  padre  fino  alla  loro  maggiore  età,  nella  misura  com- 
plessiva della  metà  dell'assegno  paterno,  se  i  minorenni  sono  due  o  più, 
e  nella  misura  di  im  quarto,  se  il  compartecipante  lascia,  alla  sua  morte, 
un  sob  figlio  minorenne,  o  se  in  seguito,  uno  solo  rimane  al  godimento 
dell'assegno  temporaneo. 

Le  quote  dei  figli  che  premorissero  o  cessassero  dal  diritto  all'asse- 
gno si  riversano  a  favore  degli  altri  figU  minorenni. 

Le  quote  delle  figlie  minorenni  si  pagano  fino  a  che  queste  riman- 
gono nello  stato  nubile. 

Quando  la  moglie  ed  i  figli  minorenni  del  compartecipante  non  si 
trovino  nelle  condizioni  stabilite  dall'art.  15,  il  vitalizio  si  effettua  uni- 
camente a  favore  del  compartecipante. 

Art.  24. 
Assegni  alle  ve  love  ed  ai  figli  miaoreniii  dei  oompartecipanti  morti 
in  attiyità  di  servilo. 

Se  il  compartecipante  morto  in  attività  di  servizio  lascia  la  moglie 
e  i  figli  minorenni  con  dinoco,  giusta  l'art.  15,  all'assegnazione  delie 
sonmie  accumulate  nel  suo  conto  individuale,  l'assegno  temporaneo  di 
ciascun  figlio  minorenne  deve  essere  eguale  al  terzo  dell'assegno  della 
vedova. 

Gli  assegni  temporanei  che  cessano  per  la  morte  o  per  il  raggiungi- 
mento dell'età  maggiore  dei  figli  sono  eventualmente  riversibili  a  favore 
della  vedova,  fino  a  raggiungere  l'ammontare  dell'assegno  che  le  sarebbe 
stato  liquidato  se  il  marito  non  avesse  lasciato  figli  minorenni,  e  gli  as- 
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segoi  i-tompfìsancd  (k)f  li  raltri  ;flgli  minotroani  rimaugoiio  invariati.  Se  iji" 
vjBce  il  oompartecipante  imoiito  in  «aUivìtà  di  servizio  lascia  soltanto  4gU 
minorenni,  le  somme  accumulate  nel  suo  conto  individuale  sono  attri- 
buito ad  es5<i,  in  modo  che  le  singole  (juota  rappresentino  il  valore  ca- 
pitale di  annualità  temporanea  costanti  ed  eguali  fra  loro  fino  al  com- 
pimento della  maggiore  età. 

Art,  25. 
Limite  degli  assegni  vitiiliii. 

.L'assegno  vitalìzio  a  favore  del  compartecipante  .con  deve  superare 
il  limite  dei  quattro  quinti  dello  stipendio  medio  deiriiltimo  quinquennio, 
nò  il  limite  maissimo  stabilito  per  gli  impiegati  dello  Stato,  se  si  tratta 
di  icompartecipanti  della  1*  aezione,  e  quello  di  lire  2.  SO  al  giorno  per 
i  compartecipanti  dèlia  2*  .sezione. 

L'assegno  vitalizio  a  favore  delle  vedove  e  quello  temporaneo  a  fa- 
vore dei  figli  minorenni  dei  compartecipanti  morti  in  attività  di  servizio 
non  deve  superar»: 

a)  ^er  le  vedove  degli  iscritti  alla  prima  sezijone,  i  due  quinti  dello 
stipendio. medio  delTultimo  qumquennio,  uè  il'liniite  massimo  di  lire  4^000, 
e  qualora  esistano  .anche  figli  .minorenni,  non  deve  superare  comples- 
sivamente i  tre  quLDii  dello  stipendio  meiio  deirultimo  quinquennio,  né 
il  lìmite  massimo  di  lire  6,000.  Nel  caso  che  con  la  vedova  concorra 
un  solo  ^glio  dninorenne,  l'assegno  della  vedova /non  può  superare  idue 
quinti  di  detto  stipendio  medio,  uè  il  limite  massimo  di  lire  4^000.  Qua- 
lora asisUno  .s«>Uanto  flgU  minorenni  in  numero  di  due  o  più,  il  valore 
degli  assegni  temporanei  non  deve  superare  complessivamente  i  Uue 
quinti  dello  stmendio  meiio  delfultimo  quiaqueniiio,  nò  il  limite  mas- 
simo dì  Jire  4,000,  e  nel  caso  di  un  solo  orfano  un  quinto  dello  sti- 
pendio medio  anzidetto  col  limite  massimo  di  lire  2,000  ; 

h)  per  le  vedove  degli  iscritti  alla  2'  sezione,  lire  1.  25  al  giorno 
e  qualora  esistano  anche  i  figli  .minorenni,  non  deve  superare  comples- 
sivamente lire  1.  90  al  giorno.  "Nel  caso  che  con  la  vedova  concorra 
un  solo  'flj^lio  Tii'norenne,  l'assegno  della  vetlrrva  non  può  superare  il 
limite  massimo  di  lire  1.25  al  giorno.  Qualora  esistono  soltanto  figli 
minonenni  in  uiimero  di  .due  o  più  i  rispettivi  aasegni  temporanei  non 
d5?Dnor8i9enare  eompleasivamante  lire  1..25  ^  giorno. 

Le  evantuali  reccedenze  sui  limili  :di  cui  sqpca,  sono  devolute  in  va- 
lore capitale  al  conto  collettivo. 

Nello  stipendio  medio,  agli  efieiti  del  presente  articolo,  devesi  com- 
pisendene  la  media  degli  assegni,  d^lle  ^ompetenxe  accessorie  edei  oom- 
fansi  fdi  cui  alle  lettene  xH,  by  ^c,  dell'art.  :5  dello  statuto  emaUa.mkura 
ivi  ^rtaèiUtia,  che  Jl  compartecipante  abbia  fruiti  durante  Tultimo  quin- 
i{ueiuiio  ià  «enriaio. 
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Art.  2ÉL 
Decorrenza  e  j)agamaiifo  degli  aas^ui  vitalizi  e  temporanei. 

Gli  assegni  decorrono: 
1*  per  il  compartecipante  dal  giorno  in  cui  'ha  effetto  l'esonero  de- 
finitivo dal  set  vizio  d  la  sua  dispensa  per  misura  amministrativa; 

2^  per  la  vedova  e  per  i  figli,  dal  gioi'uo  successivo -a  queDo  della 
mxjrte  elei  compartecipante  o  deiresonerato. 

Le  eventuali  riversibilità  'hanno  tff'.'tto  dal  giorno  in  cui  cessi  x>  si 
sospenìda  l'assegno  Tiversìbile. 

Gli  assegni  si  pagano  nei  modi  da  stabiKrsi  tJàl  coniitato,  d'a;ocopao 
coiramministrazione,  a  rate  bimestrali  pustiripate  sulla  produzione  del 
certificato  di  vita,  nel  quale  deve  unche  essere  dichiarato,  se  si  tratti 
di  una  vedova,  cbe  es?a  si  trova  sempre  nello  stato  di  Tedovanza,  e, 
se  si  tratti  di  flgHe,  aventi  l'età  di  12  anni  o  più,  che  esse  sono  tut- 
tora nubili. 

Quando  i  figli  minorenni  vengano  impiegati  presso  J'ammrnisi razione 
ferroviaria,  non  si  corrisponde  loro  rassegno  durante  il  tempo  m  cui 
prestano  servizio. 

TITOLO  in. 

Servf'mo  sanitario  essMsidi  liijnaiaiUa  ài  oofìtparieeipantì 
lètMfft  seconda  temone. 

Art.  27. 
Rre8to?icMU  deUa  .aecouda  .' dziane  a1  .personale. 

Quando  il  servizio  «mitario  sarà  Sedto  ddiÌA  seconda  sezione  dell' isti* 
tiito  <a  norma  delFact.  ££,  la  ac*2Ìone  stessa  provivedenà  qier  lutto  il  per- 
ftonale  in  attivitÀ  di  >fieryÌEi5Ìa: 

1^  airaccertamento  delle  malattie; 

2^  ella  fomiitura  ed  ;alla  imaBulenzioire  dagli  appamiii  ortopedici, 
arti  ackfftciali  :6  siinill;  :p6rò  pai  (persanale  thob  i»aritto  .alia  seconda  se- 
zione, nò  al  consorzio,  la  fornitura  e  la  manutenzione  sono  limitate  .alle 
lesioni  per  cao^a  <di  «enrizio; 

8°  .alla  farmtura  Mi  cfebbrifuighi  imbì  casi  deianmaaM  da  malaria, 
per  sa  pò  preservativo -o  tcrapeutioD  ; 

4"^  alla  mamitonzione  s4^li  B|)puTH:echi  idi  rsaira^iaggio  led.alla  rifiDr- 
nitnra  delle  tassette  'di  .«occctrad. 

Le  spese  relative  ai  numeri  3  e  4,  e  quelle  indicate  ai  numeri  Le  2, 
in  quanto  queste  ultime  siano  fatte  ./>•  .l'interesse  deiramministrazione 
o  siano  relative  al  personale  non  compartecipante  a'ia  seconda  sezione, 
né  al  consorzio,  sono  annualmente  hni-bursate  dalla  amministrazione 
ferroiriariaf  con  le  otofl^lità  da  ^atahiliiisi  ica  ia  senoada  iseaicne  is  Vam- 
ménirtraikme  labssasL 
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Art.  28. 
Prestazioni  ai  compartecipanti  d^lla  seconda  sezione  ed   a  quelli  del  consorzio. 

Ntl  caso  previsto  alFarticolo  precedente  la  seconda  sezione  assume 
verso  i  propri  compartecipanti  e  verso  quelli  del  consorzio  di  mutuo 
soccorso  in  attività  di  servizio: 

r  la  cura  medico- chirurgica  prestata  nell'ambito  della  rete  dai 
sanitari  dell*  istituto.  Resta  a  carico  delFammiDistrazione  ferroviaria  la 
spesa  occorrente  per  gli  ispettori  sanitari  da  essa  nominati  e  per  gli 
impiegati  degli  uffici  relativi; 

2°  la  fornitura  o  le  spese  di  medicinali  occorse  durante  le  accer- 
tate malattie,  per  le  quali  Tagente  sia  stato  assente  dal  servizio,  purchò 
siano  contenute  entro  i  limiti  della  tariffa,  adottata  d'accordo  fra  la  se- 
conda seiione  dell'istituto  di  previdenza  ed  U  consorzio  di  mutuo  soc- 
corso, e  le  ricette  siano  statQ  rilasciate  dai  medici  dell'istituto,  od  in 
caso  eccezionale,  rilasciate  da  medici  estranei,  ma  vistate  da  un  medico 
deir istituto  e  dall'ispettore  sanitario. 

La  disposizione  del  capoverso  precedente  si  applica  anche  nei  casi 
di  malattia  che  non  obblighi  Tagente  ad  assentarsi  dal  servizio;  in  tal 
caso,  però,  con  norme  speciali  da  determinarsi  nel  regolamento  sul  ser- 
vizio sanitario; 

3°  il  ricovero  negli  ospedali,  nel  qual  caso  sarà  devoluto  alla  se- 
zione una  metà  dell*  importo  del  sussidio  di  ny lattia  durante  i  giorni  di  de- 
genza all'ospedale,  non  mai  però  oltre  l'ammontare  della  retta.  Non  fa 
carico  alla  seconda  sezioae  la  spesa  di  ricovero  negli  ospedali  pei  giorni 
'  nei  quali  al  compartecipante  non  compete  il  sussidio  di  malattia; 

4^  le  spese  per  le  cure  balneari  od  altre  speciali  giudicate  neces- 
sarie durante  le  malattie  o  per  le  malattie  sofferte  di  recente,  escluso 
il  trattamento  di  viito  e  alloggio,  senza  pregiudizio  del  sussidio  di  ma- 
lattìa qualora  competa; 

5**  le  spese  per  il  trasporto  degli  ammalati  e  dei  feriti  alle  loro  abi- 
tazioni od  agli  ospedali,  salvo  i  rimborsi  previsti  nel  capoverso  del- 
rart  39; 

6®  le  spese  funerarie  nella  misura  del  5  per  cento  della  paga  an- 
nua dell'agente,  calcolata  sulla  base  di  350  volte  la  mercede  giornaliera 
fissa  del  compartecipante,  con  uu  minimo  di  lire  30. 

Le  prestazioni  di  cui  sopra,  salvo  la  eccezione  di  cui  al  n.  3,  sono 
dovute  anche  quando  il  compartecipante  non  riceva  il  sussidio  di  ma- 
lattìa. 

Art.  29. 

Sussidio  di  malattìa. 

Il  sussidio  di  malattia  ò  commisurato  ai  due  terzi  della  paga  fissa  e 
si  concede  al  compartecipante  che  sia  stato  sottoposto  alla  ritenuta  al- 
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meno  per  trenta  giornate  e  quando  sia  privato  della  paga  stessa  in  con- 
seguenza di  malattia. 

Art  30. 
Ldmitaiione  del  sasBidio. 

11  compartecipante  della  2*  sezióne  non  ha  diritto  al  sussidio  di  ma- 
lattia : 

V  nelle  prime  tre  giornate  di  malattia,  salvo  che  a  giudizio  dei 
sanitari  del  sodalizio,  si  tratti  della  ricaduta  di  una  malattia  precedente 
avvenuta  non  oltre  10  giorni  dalla  ripresa  del  servizio; 

2^  nei  giorni  di  malattia  occasionata  da  disordini,  vizi,  ferite  o  le- 
sioni riportate  in  rissa  o  da  prestazioni  estranee  al  servizio  della  am- 
ministrazione ferroviaria; 

3°  quando  rifiuti  di  essere  ricoverato^airospedale  o,  in  genere,  non 
si  assoggdtti  alle  prescrizioni  dei  medici  '  dell' istituto  o  deirammini- 
strazione. 

Nel  corso  di  ciascun  anno,  dal  F  gennaio  al  31  dicembre^  il  com- 
partecipante non  può  conseguire  il  sussidio  di  malattia  per  più  di  180 
giorni. 

Art.  31. 

Ripartizione  della  spesa  del  servìzio  sanitario  e  dei  sussidi  di  malattia. 

La  spesa  dei  servizio  sanitario  e  dei  sussidi  di  malattia  è  ripartita 
alla  fine  di  ogni  anno  fra  i  compartecipanti  della  2'  sezione,  in  ragione 
delle  rispettive  paghe  e  degli  assegni  sottoposti  a  ritenuta  ordinaria,  e 
le  quote  così  risultanti  sono  a  carico  dei  relativi  conti  individuali. 

TITOLO  IV. 

Disposizioni  speciali  per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro 
a  norma  della  legge  {testo  unico)  31  gennaio  1004^  n.  51. 

Art.  32. 
Servizio  di  indennità. 

Le  due  sezioni,  ciascuna  per  i  propri  compartecipanti  operai,  prov- 
vedono come  appresso  al  servizio  di  indennità  in  caso  d'infortunio  sul 
lavoro,  qualora  l'amministrazione  ferroviaria  non  abbia,  in  conformità 
alla  legge,  altrimenti  provveduto  alla  loro  assicurazione. 

Art.  33. 
Agenti  considerati  operai. 

Sono  considerati  operai,  agli  effetti  dell'art  2  della  legge,  gli  agenti 
compresi  nelle  categorie  indicate  nella  tabella  S,  allegata  al  presente 
statuto,  e  gli  altri  che  fossero  incaricati  di  funzioni  analoghe. 
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Art.  31. 
Indennità  al  compai  teci paiate  operaio. 

L'istituto,  agli  eflfetti  dell'art.  9  della  lagge,  corrisponde  al  compar- 
tecipante operaio  cclpito  da  infortuDÌo  sul  lavoro: 

a)  nei  mmo  di  inabilità  temporanea,  gli  assegni  stabiliti  tIììI  pro- 
sante statuto  0  dalle  disposizioni  emanate  dall'amministrazione  ferro- 
viaria  'per  il  personale,  4d  H  supplemento  che  eventualmente  occorra 
per  raggmngere  la  indennità  «t'dbiilta  ai  nunreri  3  e  4  del  citato  art.  9; 

b)  nel  caso  ff'rnàbilìtà  permanente  parziale  T indennità  stabilitane! 
n.  2  deflo  rtesso  -art.  9.  'L' indemità  non  è  corrisposta  finché  -il  -com- 
partecipante ^colpito  da  tale  imbilità  continui  il  servizio  presso  Tammi- 
nistrazione  ferroviaria  s^nza  riduzione  del  salarit).  Qualora  però  m  se- 
guito ¥i  verifichi  la  riduzione  del  salario  per  conseguenza  di  tale  ina- 
ì)ilità,  oppure  avvenga  la  ressavione  del  servizio,  ^i  'liquida  l'indennità 
prevista  nel  presente  capoverso; 

e)  nel  caso  di  inabilità  permanente  assòluta  l'indennità  sta'fci'ita  nel 
n.  1  tiel  citato  art.  '9. 

Art.  35. 
Indennità  in  caro  di  morte. 

In  caso  d'infortunio  sbl  lavoro  che  cagioni  la  morte  del  comparte- 
cipante operaio,  Tistituto  corrisponde  agli  aTenti  fliritto  l' indennità  sta- 
bilita al  II.  '5  dell'art.  '9  della  legge. 

Art.  36. 
Rimborso  di  ritenute  nei  casi  di  ÌLabilità  permanente  e  di  moii;e. 

Nei  casi  di  infortuni)  buI  Tavoro  ushe  .ciagioni  l'inabilità  permanente 
assoluta  o  parziale,  il  coicpartecipante,  oltre  l'indennità  dovutagli  per 
legge,  ha  dirittq,  al  momento  della  cessazione  dal  servizio,  al  rimborso 
delle  somme  accumulate  nel  conto  individuale  mediante  le  ritenute  ed  i 
relativi  intei^essi,  salvo  il  caso  di  rdestitnzione  di  cui  all'art.  16. 

Nel  caso  in  cui  il  compartecipante  sia  morto  in  seguito  ad  infortunio 
sul  lavoro,  le  d^tte  somme  sono  devolute  ai  suoi  aventi  diritto. 

Ogni  altra  attività  del  oonto  individuale,  eooettaati  i  depositi  Tolon- 
tari  eoi  rektirvi  intereasi,  ^paisea  >al  conto  collettivo. 

.Art.  .37. 
Supplemento  di  indeanità  a  carico  del  conto  collettivo. 

Nel  caso  in  cui  il  capitale  complessivo  da  corrispondersi  al  compar- 
tecipante, alla  vedova  od  «i  iigli  minorenni  giusta  gli  articoli  34,  35 
0  3Ó,  risultasse  inferione  a  gu&ukto  ear^bbe  spettato  in  -base  al  .pnaseate 
statuto,  se  ÀI  Gompatrtecipaatq,  ancbe.se  non  ^più  operaio,  fosse diveauto 
0  invalido  .fos^  monto  ^per  (saum  c<xmuni,  oltre  al  capitole  ;  previsto,  dai 
citati  articoli,  si  corrisponde  anclie  la  eventuale  iJiflferenza  per  raggiun- 
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gere  il  trattamento  dello  statuto  e  la  differenza  rimane  a  carico  del 
conto  collettivo. 

Qualorar  la  sommar  sgettante  allSL  vedova  a  norma  dèirarti:olo  pre- 
cedente, non  raggiunga  Tammontare  di  un  anno  dello  stipendio  o  della 
pBgu  dl^  cui  era  provTwtcr  il'  marito,  viene  corrispoata  alla  vedbva  an'-.ho 
tHi-  sussidio  a*  carie»  del  conto  collettivo,  fino  a  raggiungere  il'  suddetto 
ammontare. 

U  supplemento^  prevwto  nei  due  casi  di  cui  sopn^  non  é  coirisponde 
^parndd»  »  norma  d^elf  art.  3'i  deUa  legge,  sia'  domito  un  risarcimento 
perla  responsabilità  cfviie. 

Art.  38. 
Vecsamenti  alla  cassa  nazionale  di  previdenza. 

In  caso  d'inabilità  permanente  assolutale  iaquaL casi  d'inabilità* per- 
manente parziale  nei  quali  la  riduzione  da  farsi  snl  salario  annuo  per 
la  determinazione  delle  indennità  sia  almeno  dWIa  metà,  dal  salauio 
stesso,  là  indennità  Ifqiud^ta  a  norma  deifart..  31  dello  statuto  sarà 
versata  alla  cassa  nazionale  dì  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la 
vecchiaia  dagli  operai,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  15  delia  legge. 

É  fitta  facoltà  al  comitato  dell'istituto  di  accordarsi'  a>n  la  detta 
cassa  nazionale^  per  convertire  in  rcnlita  vitalizia  anche  le  olire  somme 
spettanti  al  compartecipante,  a  norma  dello  statuto. 

In  questo  caso,  e  li<nitatamente  a  queste  somme,  si  dovrà  teiere  conto 
degli  eventuali  diritù  della  moglie  e  dei  figli  minorenni. 

Are-  39. 
Versamenti  da  parte  deiramministfauona  fjrremiia  alla  ìftUtulo. 

In  caso  d^infóortuDiD  llamministrazi  nie  ferrovimm  verss  ali*  istituto 
K  importa  tintale  dell*  indemrità  stabilitH  dalla,  legga •  nonché  Tevantuale 
ee^'Cdeosa  che  Tistikito  aUbìa  corrisposto  a  noniNU  ddle  dispo«ioHÌ 
emanate  dall'amministrazione  per  il  personale. 

Inoltre:  liamministRazionei  fìmnoviariii^  rimborsa  all'  istituto  le  spese  per 
le*  prime  immediate^  cure  di  assistenza  medìea  e  farmaceisÈksK,  sostennte 
per  gli  operai  colpiti  da  infortunio  sul  lavoro,  e  le  spese  per  il  certi - 
fioaW*  mttlicot. 

Alt,  4^ 
SoauiM  dli.  in{uitecai  agliai  lìqwdMoiM  déD'^itì^tiflàià»  di'  leggBi 

Nella  liquidazione  dell'  indennità  di  legge  V  istituto  imputa  quanto  even- 
tuahnente  sia  stato  pagato  air  interessato  per  le  spese  di  cura  non  im- 
mediato, purché  Lon  vi  abbia  diritto  in  ordino  alle  disposizioni  del  ti- 
tolo Iti,  e  per  le  indennità  relativo  alla  invalidità  temporanea,, dopo  tre 
mesi  &i  giorno  deiràrrwmtt)  infortunio.  Le  spese  pagate*  per  questo 
nRtmo'  titolò,  sono'  imputate  neHa  liquidazione  non  oltre  V  hnportD  di 
legge. 
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Art.  41. 

Comaaicvione  agli  interesaaM  del  trattar  ììhìo  loro  spettante 

e  pagamento  delle  indenni  fa. 

L'istitatOy  entro  otto  giorni  dalla  presentazione  all'istituto  medesimo 
di  tutti  i  documenti  necessari,  procede  alla  liquidazione  del  trattamento 
dovuto  agli  interessati. 

Le  indennità  e  gli  assegni  così  liquidati  e  concordati  con  rammini-- 
strazione  ferroviaria,  soivp  corrisposti  agli  interessati  entro  gli  otto  giorni 
successivi  a  quello  in  cui  l'istituto  avrà  ricevuto  di  ritorno  la  liquida- 
zione accettata. 

Art.  42. 
Revisione  e  controversie  circa  la  determinazione  dell' indennità. 

L'istituto  ha  obbligo  di  chiedere  la  revisione  delle  indennità  e  di  so- 
stenere le  controversie  circa  la  determinazione  delle  indennità  stesse,  ai 
sensi  dell'art  13  della  legge,  quando  vi  sia  invitato  dall'amministra- 
zione ferroviaria  e  sulla  scorta  delle  ragioni  che  questa  sia  per  comu- 
nicargli. 

Le  spese  sono  a  carico  dellamministrazione  ferroviaria  tanto  nel  caso 
di  cui  s  pra,  quanto  nell'altro  in  cui  la  revisione  sia  chiesta  d'iniziativa 
dell'istituto. 

Art.  43. 
Servizio  di  indennità  per  gli  operai  non  inscritti  ali*  istitu^x). 

La  seconda  sezione  può  provvedere  al  servizio  d'indennità  in  caso 
d'infortunio  anche  per  gli  operai  non  iscrìtti  all'istituto  in  quanto  non 
siano  assicurati  ai  termini  di  legge. 

In  tal  caso  l'istituto  corrispondergli  assegni  stabiliti  dalle  disposi- 
zioni emanate  dall'amministrazione  ferroviaria  pel  personale  ed  il  sup- 
plemento  cha  eventualmente  occorra  per  raggiungere  le  indennità  di 
legge. 

La  conversione  in  rendita  vitalizia,  quando  ne  sia  il  casoi  si  effettua 
presso  la  cassa  nazionale  di  previdenza,  ai   termini,   deirart  15  della 
legge- 
In  pendenza  della  liquidazione  della  indennità,  l'istituto,  occorrendo, 
corrisponde  all'operaio  la  roe-à  del  salario  giornaliero. 

L'amministrazione  ferroviaria  rimborsa  all'  istituto  le  somme  pagate 
in  virtù  del  presente  articolo. 

Art.  44. 
Contabilità. 

Gli  effetti  finanziari  delle  disposizioni  concernenti  trattamento  in  caso 
di  infortuni  sul  lavoro,  debbono  formare  oggetto  di  una  speciale  conta- 
bihtà. 
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TITOLO  V. 
Amministrazione  di  IV  istituto. 

Art.  45, 
CostitnzioQe  del  comitato. 

L'istituto  è  amministrato  da  un  comitato  diviso  in  due  sezioni  corri- 
spondenti a  quelle  che  costituiscono  IMstituto  medes'mo. 

Ciascuna  sezione  del  comitato  è  composta  di  dodici  membri  come 
appresso  : 

Sei  nominati  dairamministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  dei  quali 
almeno  cinque  scelti  fra  gli  agenti  alla  dipendenza  delFamministrazione 
medesima  e  per  la  prima  sezione  almeno  uno  scelto  fra  i  comparteci- 
panti in  attività  di  servizio  ; 

Tre  eletti  dai  compartecipanti  in  attività  di  servizio  e  scelti  tra  i 
compartecipanti  alle  rispettive  sezioni; 

Un  rappresentante  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

Due  rappesentanti  del  Ministero  del  tesoro,  uno  dei  quali  scelto  fira 
i  funzionari  dirigenti  il  servizio  degli  istituti  di  previdenza  amministrati 
dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  Taltro  fra  i  funzionari  della  dire- 
zione generale  del  tesoro 

Assisteranno  alle  adunanze  del  comitato»  con  voto  consultivo,  o  vi 
si  faranno  rappresentare: 

Il  capo  degli  uffici  d.igli  istituti  di  previdenza  delle  ferrovie  dello 
Stato; 

Il  capo  del  servizio  sanitario  delle  ferrovie  dello  Stato; 
Il  direttore  generale  della  cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

Sono  contemporaneamente  membri  delle  due  sezioni  del  comitato  sol- 
tanto i  tre  rappresentanti  del  Ministero  di  agricoltura,  industr.a  e  com- 
mercio e  del  Ministero  del  tesoro. 

Il  comitato  dura  in  carica  tre  anni  ed  i  membri  di  esso  possono  es- 
sere riconfermati. 

Ciascuna  S'aziono  del  comitato  nomina  fra  i  membri,  esclusi  i  rappre- 
sentanti del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  e  del  Mini- 
stero del  tesoro,  il  presidente,  un  vice-presidente  ed  un  segretario,  il 
quale  può  farsi  coadiuvare  da  un  vice  segretario  da  lui  designato,  che 
interverrà  alle  adunanze  senza  voto. 

Il  presidente  ed  il  segretario  della  prima  sezione  sono  rispettivamente 
il  presidente  ed  il  segretario  del  comitato,  e  ne  è  vice -presi  lente  il 
presidente  della  seconda  sezione. 

La  rappresentanza  legale  dell'istituto  spetta  a\  presidente  del  comitato, 
ed  in  caso  di  suo  impedimento,  al  presidente  della  seconda  seziono. 
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Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  di  voti  dei  membri  pre- 
senti e  non  sono  valide  se  il  numeax)  di  questi  non  ò  almeno  di  undici 
nelle  riunioni  plenarie  e  di  sette  in  quelle  delle  sezioni. 

A  parità  di  voti,  quello  del  presidente,  o  in  sua  assenza  quello  del 
vice  presidente,  ha  la  prevalenza^. 

Il  comitato  si  raduna  almeno  una  volta  ogni  bimestre  e  può  tenere 
le  sue  sedute  anche  fuori  là  sede  dell*  istituto. 

Art.  4». 
Blezioni. 

Le  norme^  piep  le  eleai'^m  dei.  tt»  memhirii  da  nominarsi  dal  compar- 
teoipaatl  di  ciavcunai  seÀttn^  devon*'  essere  sqppmvata  p^r  deereto 
reale;,  su  proposta  del  miiu«tro>  dei.  lavori  j^ubUiei,  sentiia  il  coafiiglia 
di  Stato. 

Art.  4T. 
Attribuzioni  dèr  oomilato. 

Il  comitato  a  sezioni  unite  delibera: 

l?  stille  quBflkiom.  attingati  alla  intorpretasioner  applica.3Ìou^  ed  ese- 
etmoner  dallo  statuto  ; 

2"^  sfui  paseaggi  dei  cejupartddpanti  dalla  secondai  alla  prima,  sef 
zione  ; 

3°  snlFapplicazione  delle  normi^  par'  la;  c^stribuzione  del  conto  col- 
lettivo, di  r:ui  all'art.  12; 

4?  sili,  provvedi  Olenti,  da  proporsi  ia:  ordiae  all'art  50  : 

5^  si. Uh  modificazioni  che  eventualmente  si  volessero  j)roporr8  ai 
present'^  :  tajtuto:; 

G""  %hle  narme  per  il  aervizio  degU  aBsegni  vitalizi,  e  tAmporanei 
ia  applica.^ione  dell'art  20  ;. 

T  sul  bilancio-  annuale  dtìÌB-  du»  9tzi»ai  ; 

8"^  8u  le  operazioni  finanziarie  neeMftaJÙet  per  il  fnnùon^imentodelr 
l'istitAto. 

Cias'^uii  e  sezione  del  comitato,  per  la  parte  che  li  riguarda,  dà  ap- 
pUoanone  f^.  esecQziwft  allo- statuto  er  delibera: 

V  Sii/ impiega  a  sulla  tnaBforma0ÌA£fee  d^impie^^a  d^  rapitili);. 

2^  s*j['iii:  liquiiazione  dei  conti  individuidh  e.  d^  cont*)  c^ /il zittiva*; 

B^  su  la  ripartidone-  con  kt^  ca8sa.p6n8Ì0EÌi  e^il.  consor  io  ri;  mutuo 
soccorso  .  i  proventi  accessori  assegnatile  che  potranno  esi>ore  atte- 
gnati.  in   vioaifie-  eoli' istituto  ; 

4?  SUA'*  indennità^  da.  liqnidàurs  a.  ttoroHk  del  titolo  IV  nel  cau  di 
infortuni:     ul  lavoro; 

5P  s'j  1"  liquidazioni  dm  sussidi  di  malid;ti&  a  suUo  diih.ìo4//:/>ni.  re- 
lative- al  ^8:'viào  aanittuno.. 
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I  processi  verbali  delle  adunanze  devono  essere  comunicati  entro 
otto  giorni  dalla  loro  approvazioae,  alTamministrazione  ferroviaria  ed 
ai  Ministeri  di  agriooltora,  industria  e  comniemo,  dei  lavori  pubblici  e 
del  tesoro* 

Alt.  48L 
PubUìoaiioiid  del  rapporto  annuaip. 

Entro  M  mesi  daUa  fine  di  cia8c\in  anno,  il  comitato  pubblica  on 
rapporto  «uUe  operazioni  e  sullo  stato  economico  dell*  istituto,  rapporto 
che  viena  recato  a  concBcenza  dei  compartecipanti  nei  modi  stabiliti  dal 
comitato  stesso. 

Art.  49. 
lapiefo  d«i  fond!  e*  deposito  dot  Tslori. 

I  fondi  deir  istituto  si  possono  impiegare  soltanto  : 
l"*  in  titoli  emessi  a  garantiti  dallo  Stato  ; 

Z*  in  obbligazioni  della  Società  italiana  per  le  strade  ferrata  me- 
ridionalf,  della  Società  italiana  p^r  le  strade  ferrate  del  lledìterraiiea  a 
della  Società  italiana  per  le  strade  ferrata  deHa  Sicilia; 

7  in  cartelle  di  istituti  di  credito  fondiario  riconosciuti  per  legge. 
I  valori  -appartenenti  alT istituto  sono  custoditi  e  gestiti  gratuitaminte 
dalia  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  ai  sensi  della  legge  24  marzo  1907, 
n.  132  e  debbono  tenersi  distinti  per  ogni  sezione. 

Art.  50, 
Bilancio  iecnioo. 

Sulla  base  della  «ituazione  del  personale  al  31  dicembre  1904  a  suc- 
cessivamente alia  fta«  di  ogni  triennio,  il  comitato  farà  il  bilaivio 
tecnico  per  la  distribuzione  del  conce  collettivo  e,  occorrendo,  propt  rrà 
i  provvedimenti  di  riforma  per  la  disiiibuzione  medesima. 

Art.  51, 

Spoae  di  aixHninist razione. 

Le  spese  occorrenti  per  rammioistrazione  dell' istituto,  com^reae  quelle 
par  gli  studi  neces^^ari  all'andamento  della  istituziand  e  la  spasa  giudi- 
ziarie, sono  sostenute  dairamministrazione  ferroviaria. 

TITOLO  VL 
JDispositfoni  generali  e  tromsitorie. 

Art.  52. 
Diritti  dei  a»mpaiiaeipaiìti  •  delle  loro  famìgiM. 

I  diritti  dai  compartecipanti  e  dalle  loro  famiglie  sono  esclusi vamonta 
determinati  dal  presente  statuto  e  nulla  pud  essera  concasso  che  n(  n 
sia  dai  medesimo  previsto. 
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Art.  53. 
Acc:rtamaiitì  sanitari  ed  amministrativi. 

Gli  accertamenti  sanitari  per  giudicare  della  inabilità  di  un  comfar- 
tecipante  a  continuare  il  servizio  e  delle  cause  che  la  produssero,  deb- 
bono essere  eseguiti  da  un  ispettore  sanitario  in  concorso  di  altr> 
medico  designato  dali'amministì  azione  ferroviaria  e  risultare  da  apposito 
certificato  firmato  da  entrambi. 

È  però  in  facoltà  del  compartecipante  di  farsi  assistere,  a  proprie 
spese,  da  un  medico  di  sua  fiducia,  il  quale,  se  d'arcordo  coi  predetti 
sanitari,  firmerà  pure  il  certificato;  se  dissenziente,  dovrà  stendere  1 
suo  rapporto  da  trasmettersi  al  comitato  a  mezzo  dei  sanitari  stessi.  In 
questo  ultimo  caso,  come  nel  caso  di  dissenso  fra  l'ispettore  sanitario 
ed  il  medico  designato  dall'amministrazione  ferroviaria,  ai  term'ni  della 
prima  parte  dell'articolo,  il  comitato  deciderà  definitivamente  con  deli- 
berazione motivata  presa  a  maggioranza  di  almeno  sette  dodicesimi  dei 
votanti,  oppure  farà  eseguire  un  nuovo  accertamento  per  mezzo  di  un 
consulto  di  tre  medici  nominati  dal  comitato  medesimo,  i  quali,  sent  ti 
i  sanitari  che  eseguirono  la  prima  visita,  si  pronunzieranno  definitiva- 
mente a  maggioranza  sulla  idoneità  del  compartecipante  a  continuare 
nelle  funzioni  che  esercita.  Fra  i  detti  tre  medici  è  compreso  il  capo 
del  servizio  sanitario  od  un  suo  delegato. 

Nel  caso  di  inabilità  per  ferite  o  lesioni  riportate  come  nel  n.  3  del- 
l'art. 13,  oltre  il  certifi-ato  medico  suddetto,  occorre  che  il  feiimento 
0  la  lesione  risulti  da  un'inchiesta,  o  da  un  rapporto  particolareggiato 
del  capo  servizio  o  del  capo  del  compartimento,  o  da  altri  documenti 
pervenuti  al  comitato. 

Art.  54. 
Compartecipante  non  operaio  colpito  da  infortanio. 

Nel  caso  che  un  compartecipante  non  operaio  colpito  da  infortunio, 
ottenga  il  risarcimento  in  base  alle  dispo::>izioni  del  codice  civile,  noii 
gli  sì  corrisponde  più  la  parte  del  conto  individuale  formata  col  con- 
tributo deir  amministrazione  ferroviaria,  né  alcuna  quota  sul  conto 
collettivo. 

Art.  55. 
Computo  rctrcattivo  di  compartecipazione. 

Il  comparto'  ipante  ha  facoltà  di  farsi  valutare  nel  periodo  di  com- 
partecipazione di  cui  all'art.  18,  fino  a  12  anni,  il  tempo  impiegato 
nei  seguenti  servizi: 

1°  servizio  presso  il  regio  ispettorato  generale  *  delle  strade  fer- 
rate 0  servizio  d'esercizio  di  lineo  costituenti  le  ex-reti  Mediterranea, 
Adriatica  e  Sicula,  anche  se  di  carattere  provvisorio,  purché  risultino 
^a  attendibili  documenti  il  tempo  e  le  condizioni  del  servizio  prestata»; 
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2°  servìzio  alle  costruzioni  ferroviarie  governative  o  sociali,  anche 
se  di  carattere  provvisorio,  allo  condizioni  ili  cui  al  n.  1; 

y  qualunque  servizio  go^ ornativo  (ivile  o  militare,  purché  com- 
putabile per  la  pensione  a  noiiua  di  legge. 

A  tale  effetto  il  compartecipante  deve  versare  nel  proprio  conto  in- 
dividuale una  srmma  pari  a  quella  che  nel  conto  medesimo  si  sarebbe 
accumulai ta,  esclusi  gì*  interessi  sulla  tassa  d'entratura,  se  durante  il 
periodo  di  ris(mtto  fosse  stato  in  servizio  con  lo  stipendio  o  con  la  paga 
giornaliera  di  cui  era  provvisto  all'atto  dell' inscrizione  all'istituto. 

Qualora  però  gli  stipendi  goduti  durante  il  periodo  di  tempo  del  quale 
^  domanda  il  riscatto  siano  inferiori  allo  stipendio  di  prima  nomina  con- 
ferito dall'amministrazione  ferroviaria,  il  compartecipante  ha  facoltà  di 
eseguire  il  riscatto  stesso  in  base  agli  stipendi  effettivamente  goduti,  pur- 
ché non  siano  inferiori  alle  lire  2,000  annue.  Fé  invece  fossero  inferiori, 
il  riscatto  deve  essere  fatto  o  in  base  allo  stipendio  di  lire  2,000,  oppure 
in  base  allo  stipendio  di  cui  era  provvisto  all'atto  dell' iscrizione  al- 
l' istituto. 

11  pagamento  della  somma  può  essere  fatto  in  una  sola  volta  od  a 
rate  uguali  mensili,  in  un  periodo  di  tempo  non  superiore  a  quello  da 
riscattare,  da  indicarsi  nella  domanda  di  riscatto,  computando  il  relativo 
interesse  s^^alare.  Tale  somma  potrà  anche  essere  prelevata  dai  depositi 
volontari,  su  domanda  deìrinteressato. 

Venendo  a  cessare  il  servizio,  è  ammessa  la  facoltà,  tanto  per  il  com- 
parteciparte,  quanto  per  gU  aventi  causa,  di  completare  i  riscatti  in 
corso  di  pagamento,  mediante  versamento  in  una  sola  volta  delle  rate 
mancanti,  prima  che  sia  liquidato  il  conto  individuale;  diversamente  il 
periodo  di  tempo  riscattato  è  proporzionale  alle  somme  effettivamente 
versate 

Il  riscatto  una  volta  deliberato  è  irretrattabile. 

Art.  56. 
Passaggio  dalla  socoitda  alla  prima  sezione. 

Il  compartecipante  della  seconla  seziovve  promosso  a  stipendio  annuo 
o  mensile,  farà  passaggio  alla  prima  sezi  me  col  suo  conto  individuale, 
e  gli  anni  di  comparteipazione  alla  seconda  sezione  gli  saranno  com- 
putati a^li  effetti  della  compartecipa /ione  alla  prima  sezione. 

Art.  57. 
Ragguaglio  ad  anno  della  paga  giornaliera. 

Per  gli  effetti  degli  articoli  6,  37  e  55,  l'anno  hi  calcola  di  giorni  360, 
eccezione  fatta  per  le  categorie  di  agenti  alle  quali  di  regola  nei  giorni 
festivi  non  à  corrisposta  la  paga,  per  le  quali  Tanno  si  calcola  di 
300  giorni. 
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La  mesata  di  paga  ò  un  dodicesimo  dalla  paga  nmita  come  sopra 
ragguagliata. 

Art.  58. 
Serrizio  sanitario. 

Fino  a  che  rammentare  delle  paghe  annue  e  de^  assegni  degli  m.- 
scrittl  alla  aesione  secanda  non  supererà  quello  degli  inaoriitU  al  eoft  - 
aorzio  di  mutuo  soccorso,  il  servizio  sanitario  verri  fatto  dal  coHsoràu 
stesilo  anche  per  conto  della  seconda  sezione  deU*istituto;  quando  Uam- 
montare  della  paghe  annue  degli  inseritti  alla  se  !cmda  seaione  supererà 
qo^o  degli  inscritti  al  consorzio,  il  servizio  sanitario  passerk  alla  se- 
conda sezione,  anelie  per  conto  del  consorzio. 

La  spesa  complessiva  di  tale  servizio  di  cui  agH  articoli  27  e  28, 
coi  r<rlativi  interessi^  dedotti  i  rimborsi  stabiliti  negli  articoli  27  e  39, 
sarà  ripartita  ogni  anno  fra  il  c^^sorzio  di  mutuo  e  la  seconda  Sfiasiene^ 
in  ragione  dell^ammontare  delie  paghe  annue  e  degli  assegni  di  cui  sono 
provvisti  i  rispettivi  compartecipanti. 

Art.  59; 

Agenti  assunti  m  Mnrhicr  dal  l^  geimaie  1897  alla  data  dì  attHazioDe 

dello  statuto  apprvrato  eoi  regio  decrsto  del  3^1  geiraaso  1901,  a.  70. 

Gli  agenti  non  inscritti  alla  cassa  pensioni  ed  al  consorzio  di  mutno 
soccorso,  che  sona  stati  settoposti  a  ritenuta  dalle  società  già  esercenti 
le  reti  Adriatica,  MediterraxMa  e  Sicula,  in  previsione  della  costiiusttoae 
del  nu  'VO  i&titato  di  previdenza,  partecipano  obbligatorlamante  aU'iab- 
tuto  me  lesimo  con  eifetto  dalla  data  della  loro  nomina  per  cui  furono 
sottoposti  alla  ritenuta  stessa,  e  devono  completare  in  una  sola  voU^ 
od  in  quel  numero  di  rate  che  sarà  stabilito  dal  comitato,  i  verdamoiti 
prescrìtti  dal  predente  statuto. 

Ciascuna  delle  società  predette  versa  airistituto,  qualora  non  lo  abbia 
già  fatto,  il  fondo  già  accumulato  da  ciascun  compartecipante  con  le 
ritenute,  Ci>l  proprio  contributo  nella  misura  stabilita  dallo  statuto  ap- 
provato col  regio  decreto  del  31  gennaio  1901,  n.  70;  e  con  gli  inte- 
ressi conseguiti. 

A'  che  gli  agenti  che  nel  periodo  dal  T  gennaio  1897  alla  data  in 
cui  è  andato  in  vigofe  lo  statuto  di  cui  sopra,  ottennero  la  nomina  ad 
impiego,  come  è  detto  all'art.  3,  e  che  non  furono  sottoposti  a  rite- 
nuta durante  il  periodo  stesso,  partecipano  obbligatoriamente  all'istituto 
dalla  data  della  loro  nomina,  e  perciò  gli  agenti  stessi  debbono  corri- 
spondere le  ritenute  stafaiiile  dallo  statuto  medesimo  per  il  periodo  stu4* 
dett  )  in  una  soia  volta  od  in  quel  numero  di  paté  che  sarà  stabilito 
dal  comitato,  e  le  società,  da  parte  loro  debbono  versare  il  corrispon- 
dente contributo. 
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Art.  60. 

lJi  ritti  dei  compartaci  piati  ch«  non  hanno  fatto  passaggio 
alle  ferrovie  dello  Stato. 

Salvo  quanto  è  stabilito  neDVL  7  della  oonvenzione  per  il  risratto 
dalle  strade  ferrate  meridionali*  approvata  con  Ja  legge  15  luglio  1906, 
n.  324  (1),  i  compartecipanti  dipendenti  da  amministrazioni  ferroviarie 
che  abbiano  cessato  dalfesercizio  della  propria  rete  e  che  non  abbiano 
fatto  passaggio  all*amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  hanno  fa- 
coltà di  continuare  nella  compartecipazione  all*istituto  coi  relativi  diritti 
purché  versino  le  rìtentite  ed  i  contributi  fino  al  raggiungimento  dei 
linùtì  fitabiliti  cdll'art.  13,  Alio  oprate  dei  quali  sarà  liquidato  il  canto 
individuale. 

AUe  ìfaBùgUe  dei  ooropiorteoipanii  che  ai  valgoiio  di  tale  facoltà  «ooo 
riftervati  i  diritti  previsti  nel  ^presente  statute. 

Le  ritenute  ed  i  contributi  saranno  calcolati  sullo  stipendio  o  sulla 
paga  percepiti  dal  compartecipante  alla  data  del  passaggio  dell'eser- 
cizio  della  Rete  allo  Stato  e  sui  successivi  aumenti,  però  non  oltre  il 
limite  stabilito  dalle  tabelle  organitsbe  del  personale  delle  ferrovie  dello 
Stato. 


(1)  Jrt  7  deUu  legsfe  15  %Zm>  1906,  n.  324.  -^  Col  l""  loglio  IW6  il 
personale  delle  strade  ferrate  meridiunali,  escluso  queTIo  di  cui  al  4^  oomma 
del  presente  artìcolo,  passerà  alla  dipendenza  deirammiuislrazfotte  delle  fer- 
rovie delio  astato,  eonservaotlo  i  gradi  e  gli  stipendi  che  sreva  al  1^  maree  1900 
e  fruendo  dei  vsirtaggi  «t^lhiliti  negli  articoli  17  e  seguenti  della  legfie  ^ 
aprile  1005,  n.  137. 

La  società  avrà  facoltà  di  tesaro  sia  proT^sorìaiiesta,«ia  definiti  vamente 
al  ^pmipcio  sarTuzio,  per  i  lM«ogai  deUa  liquidaziome  e  per  altra  causa,  una 
paino  éel  .pamonale  altoabanate  alla  propria  dàpendenza. 

Il  personale,  che  d'accordo  fra  G^ovorno  e  società  rimarrà  solo  proTvdso- 
riawaata  ia  servizio  di  questa,  .godrà  del  trattamento  stabilito  al  P  comma 
del  presente  articolo  e  concorrerà  con  Taltro  personale  delle  ferrovie  dello 
Stato  nelle  promozioni  di  grado  e  di  stipendio  a  norma  dei  regolamenti  in 
vigore,  restando  dui'ante  detto  servizio  a  carico  della  società  tutte  le  «pene 
per  stipendi,  indennità  e  contributi  agli  istituti  di  previdenza. 

Il  persomele,  iwrece  ehe  a  «celta  delta  società,  rimarrà  definitiTameute  al 
servizio  della  medesima,  godrà  trattamento  per  La  «reolazione  snlie  ttarvovie 
dello  Stato,  pari  a  quello  degli  agenti  di  ugual  grado  delie  ferrovie  stesse 
e  conserverà  i  diritti  relativi  alla  pensione,  continuando  a  partecipare  agli 
istituti  di  previdenza  esistenti,  ai  qnah  la  «ocietà  verserà  i  relativi  con- 
tributi: e  si  concorderà  un  concorso  a  forfait  da  parte  della  socit^tà  nelle 
spese  di  ammhiistrazÌ0&e  di  detti  istitati. 

Cessate  le  ragioni  di  permanenaa  in  servizio  di  detti  funzionari  presso  la 
società,  questa  nei  rispetti  degli  istituti  di  previdenza,  avrà  facoltà  di  ap- 
plicare ai  medesimi,  qualunque  ne  sia  il  grado,  le  disposizioni  del  penul- 
timo comma  dell'art.  17  della  legge  22  aprile  1905,  n.  137. 
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Art.  61. 
Regolamento  d-^l  lerrizio  sanitario. 

Apposito  regolamento  da  farsi  dal  comitato  del  consorzio,  d'accordo 
col  comitato  dell'istituto  di  previdenza  e  coiramministrazione  ferroviaria, 
stabilirà  le  norme  da  seguirsi  per  Tacrertamento  e  la  cura  delle  ma- 
lattie e  per  tutto  ciò  che  ha  rapporto  col  servizio  sanitario. 

Art.  62. 
Determinaziono  delle  zome  di  malaria. 

Per  la  determinazione  dell*^  z  )ne  di  malaria,  agli  efifetti  del  presente 
àtatuto,  ^dove  non   siano   ancora   intervenuti  i  decreti   reali  di  cui  al 
l'art.  1  della  legge  2  novembre  1901,  n.  460,  od  altre  disposizioni  di 
legge,  rimangono  in  vigore  le  d.pposizioni  emanate  dali'amminìstrazion© 
ferroviaria. 

Art.  63. 
CoQiItato  proTvisorio. 

Ciascuna  sezione  del  comitato,  tino  a  quando  non  siano  compiute  le 
elezioni  per  la  nomina  dei  membri  elettivi,  da  effettuarsi  entro  sei  mesi 
dalla  data  della  pubblicazione  del  presente  statuto,  è  provvisoriamente 
costituita  come  appresso: 

a)  dei  tre  funzionari  dei  Ministeri  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, dei  lavori  pubblici  e  del  tesoro,  già  delegati  alla  vigilanza  sugli 
istituti  di  previdenza  delle  ex  reti  Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula,  e, 
in  caso  di  impedimento  dei  loro  supplenti; 

b)  di  due  membri  di  ciascuna  sezione  dei  comitati  amministratom 
di  detti  istituti,  in  carica  alla  data  di  attuazione  del  presente  statuto, 
designati  dal  direttore  generale  delie  ferrovie  dello  Stato; 

e)  del  membro  elettivo  di  ciascuna  delle  predette  sezioni,  in  carica 
alla  data  dell'attuazione  del  presente  statuto,  il  quale,  nelle  elezioni,  abbia 
liportato  il  maggior  numero  di  voti,  e,  in  caso  di  non  accettazione, 
bell'altro  membro  elettivo, 

I  tre  funzionari  di  cui  alla  lettera  a)  sono  contemporaneamente  membri 
delle  sezioni  del  comitato. 

Articolo  transitorio. 

II  primo  comitato  durerà  in  carica  fino  al  30  giugno  1910. 
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Tabella  A. 

Qualifica  dei  personale  addetto  ai  servizi  attivi. 
{Art.  13  dello  statuto) 


J.  Capi  deposito  e  sotto  capi  deposito. 

2.  Controllori  di  T  e  2**  gra  'o  (del  movimento,   del  traffico,   del  te- 
legrafo); controllori  viaggianti  (anche  speciali). 
3   Capi  conduttori  principali. 

4.  Assistenti  dei  lavori. 

5.  Macchinisti. 

6.  Sorveglianti  della  linea  e  del  telegrafo;  sorveglianti  tecnici;  sorve- 

glianti dei  magazzini. 

7.  Capi  conduttori;  condutton*;   maochinisti  di  treni  elettrici;  guida- 

tori dirigenti  di  treni  elettrici. 

8.  Capi  squadra  e  sotto  capi  squadra  di  tutti  i  servìzi. 

9.  Capi  manovra  e  manovratori. 

10.  Fuochisti;    fuochisti   di  caldaie   a  vapore;    fuochisti  conduttori ';^di 

motori  a  vapore;    fuochisti  aceucftenti  locomotive;  allievi  ^fuo- 
chisti; accenditori, 

11.  Capi  verificatori;  verificatori. 

12.  Capi  deviatori  e  deviatori. 

13   Capi  frenatori;  guardafreni;  frenatori. 

14.  Guardafili. 

15.  Illuminat  )ri  lampisti. 

16.  Operai;  aiutanti  operai. 

17.  Lumai. 

18.  Untori. 

19.  Cantonieri;  guardiani  di  linea;  guardiani;   cantonieri  guarda   bar- 

riere; ffuardiani  di  officina. 
20   Pulitori. 
21.  Manovali  di  tutti  i  servizi,  esclusi  queUi  degU  uffici. 
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Tabella  B. 

Qualifiche  degli  agenti  i  qwH  m  sensi  deH'arl  2  della  legge  (testo  unico) 
31  gennaio  1904,  n.  51,  sono  considerati  operai 


1.  Capi  tecnici  della  trazione   e  delle  officine  del  materiale  mobile; 

capi  tecnici  di  officina  telegrafica;  capi  diarie  della  trarione  e 
delle  officine  del  materiale  mobile;  capi  d'arte  d'officina  iH  ma- 
nutenzione. 

2.  Controllori  di  2^  grado  (del  movimento^  del  traffico  e  del  telegrafo)  ; 

controllori  viaggianti. 

3.  ÀBsiatenti  tecnici  dei  lavori  addetti  agli  scali. 

4.  Sorveglianti  della  lineai  del  telegrafo;  seryegiimti  tecnici;   sor- 

veglianti dei  magazzini. 

5.  Macchinisti. 

(y.  Assistenti  alle  merci;  aiutanti  applicati  (addetti  agli  scali,  m\  depo- 
siti ed  ai  m^azzìni). 

7.  Gerenti. 

8.  Capi  squadra  e  sotto  capi  squadra  di  tutti  i  servisi. 

9.  Capi  conduttori  principali,  capi  conduttori,  conduttori  -ed  allievi  con- 

duttori; macchinisti  di  treni  elettrici  e  g^datori  dirigaati  di  treni 
elettrici 
10    Capi  manovra;  manovratori;  manovratori  di  officina 

11.  Fuochisti;  fuochisti  di  caldaie  a  vapore  ;  fuochisti  oonduttcìi  di  mo- 

tori a  vapore;  fuochisti  accudienti  hcomotive;  allievi  fuochisti 
accenditori. 

12.  Guarda  merci;  guardie  di  stazione;  guirdiani  di  officina 

13.  Carpi  v«ritìcatori  «  verìflcatori. 

14.  Capi  deviatori  e  deviatori. 

15.  Guardamagazzino 

16.  Guardaportonì. 

17.  Capi  frenatori,  guardafreni  e  frenatori. 

18.  Guardafili. 

19.  Illuminatori  lampisti. 
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20.  Operai;  aiutanti  operai. 

21.  Lumai. 

22.  Untori. 

23.  Cantonieri;  guardiani  di  linea;  guardiani  cantonieri. 

24.  Pulitori 

25.  "Manopvali  di  tutti  i  servizi. 

26.  Guarda  barriere  (uomini  e  donne). 


VhtOy  étardinB  di  S.  M. 

11  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

R.  COCCJO-ORTU. 

Il  miaititn»  àoi  IatoH  paUilicì 
GIANTU&CO 

Il  Bihiii<2'0  dal  tesoro 
GARGANO. 
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N.  290.        A        N.  290. 


Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  della  cassa  peiisiont 
e  quello  del  consorzio  di  mutuo  soccorso  per  il  per- 
sonale delle  ferrovie  dello  Stato. 

23  maggio  1907. 
(PAbblicafo  nella  (^assetta  Vffidals  del  Regno  il  15  giugno  1907,  n.  141) 

yiTTOBIO  KMAKtmLE  m 

PER   ORAZU   M   DIO   K   PER  VOLOKTJL   DKiÌlA   NAZIOKE 
SS   S^'ZTALIÀ 

Veduta  la  legge  24  marzo  1907,  n.  132,  per  T  unifica- 
zione degli  istituti  di  previdenza  per  il  personale  ferroviario 
delle  tre  ex-reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  ; 

Veduti,  la  legge  29  marzo  1900,  n.  101,  e  Tart.  21  deMa 
legge  22  aprile  1905,  n.  137; 

Veduta  la  legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  51, 
per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro; 

Veduti  gli  statuti  delle  casse  pensioni  e  dei  consorzi  dì 
mutuo  soccorso  per  il  personale  ferroviario  delle  tre  ex-reti 
Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  approvati  con  regio  de- 
creto del  17  marzo  1907,  n.  208; 

Sentito  il  consiglio  della  previdenza  e  delle  assicurazioni 
sociali  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  ragricoltura,  T  industria  ed  il  commercio  di  concerto 
coi  ministri  dei  lavori  pubblici  e  del  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Sono  approvati  nel  testo  annesso  al  presente  decreto,  e 
vìtìto  e  sottoscritto  d'ordine  Nostro  dai  ministri  proponenti, 
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lo  statuto  della  cassa  pensioni  e  lo   statuto   del  consorzio 
di  mutuo  soccorso  per  il  personale  delle  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  2. 

I  rappresentanti  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  e  del  Ministero  del  tesoro  di  cui  nell'art.  36 
dello  statuto  predetto  della  cassa  pensioni  e  nell'art.  38 
dello  statuto  predetto  del  consorzio  di  mutuo  soccorso  sono 
nominati  con  decreto  rispettivamente  del  ministro  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  e  del  ministro  del  tesoro. 

II  decreto  predetto  oltre  il  rappresentante  effettivo  nomi- 
nerà due  rappresentanti  supplenti. 

Il  rappresentante  effettivo,  qualora  per  malattia,  assenza 
0  altro  impedimento  non  possa  intervenire  alle  adunanze 
dal  comitato  amministratore  della  cassa  pensioni  o  del  con- 
sorzio di  mutuo  soccorso,  vi  si  farà  sostituire  per  tutti  gli 
cfietti,  compreso  il  voto  deliberativo,  da  uno  dei  rappre- 
sentanti supplenti. 

Art.   3. 

Le  modificazioni  che  eventualmente  occorresse  apportare 
in  seguito  al  testo  degli  statuti  annesso  al  presente  decreto 
dovranno  essere  approvate  con  procedimento  analogo  a 
quello  stabilito  nell'art.  1  della  legge  del  29  marzo  1900, 
n.  101. 

Ordiniamo  che  il  presente  docreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  &  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  cliiunque  spetti  di  osservano  e 
dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  23  maggio   1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

Rigifir^o  alla  Corte  éM  rcnH  addi  7  giugno  1907. 

R0ff,  84   A»t  del  Getìsmo  a  f,  205.  Paitin!. 
Luogo  del  Sibilo.  Y,  n  Oimrdasigilli  ORLANDO. 

F,  Cocco -Ortu. 

GiANTURCO. 

Gargano. 
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STATUTO 
iMfat  CRMi  pmiM  par  il  irartonale  deb  icrroiie  di  Stali 


TITOLO  I. 
Scopo  e  patrimonio  della  casaa. 

•  Art.  1. 
Scopo  d«ll*Utìt«zioiia. 

Le  casae  pensioni  gii  esistenti  presso  le  società  che  es^rcrtavano 
te  flx-rcti  A<]riatioa,  Mediterranea  «  Siciila  fonaams  ai  terimiu  della 
lagg^  34  mar»)  196;7,  n.  132,  un'unica  cassa  pensioni  denoodData: 
€  Caasa  pulsioni  par  il  personale  delle  ferrovie  dello  Stato  ». 

La  cassa  pensioni  ha  per  fine  di  provvedere  aJIe  pensioni  degli  agami 
infliceti  negli  articoli  seguenti,  delle  loro  vedove  e  dei  loro  figli  mi- 
norenni con  le  norme  stabilite  nel  presente  statuto,  formato  in  applica- 
zione delle  leggi  29  marzo  1900,  n.  101,  e  24  marzo  19#7,  n.  1S2. 
PravKiede  inoltre,  in  ocmforrnità  del  titolo  IV,  alle  immoni  di  aasicu- 
riizione  contro  gV  infortuni  sul  lavoro  aà  terjmai  dì  k|gge. 

Essa  lia  la  propri^  sede  in  Roma  ed  è  amministrata  da  un  comitato 
secondo  le  norme  contenute  nel  titolo  VH. 

Uordmamento  e  la  sede  degli  uffid  della  cas«a  sono  stabiliti  dal 
ministro  dei  lavori  pubblici  su  proposta  del  direttore  generale  delle 
ferrovie  dello  Stato. 

Art.  2. 
Compartecipanti. 

Fanno  obbligatoriamente  parte  della  cassa: 

a)  gli  agenti  che  sono  addetti  aII*eseFCtzio  delle  ferrovÌB  dello 
Stato  e  che  provenendo  dalle  società  esercenti  le  ex-reti  Adriatica, 
Mediterranea  e  Sicula  si  trovavano  iscritti  a  cassa  pensioni  al  31  di- 
cembre 1896  ; 

ò)  gli  agenti  che,  essendo  alia  stessa  data  già  iscritti  al  eoii«- 
surzio  di  mutuo  soccorso,  siano  poi  regolarmente  paesati  a  cassa  pen- 
sioni 0  vi  passino  giusta  la  disposizione  dell^art.  45. 

Il  eo^iparfceciptnte  non  cessa  dal  far  parte  della  cassa  anche  se  da 
stipendio  annuo  o  meiuile  passi  a  paga  giornaliera,  e  le  relative  rite- 
nute gli  sono  eseguita  sulla  paga  ragguagliata  a  mese  di  30  giorni, 
senza  tener  conto  delle  giornate  di  assenza. 
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Art. '3. 
Patrimonio  della  cassa. 

Il  patrimonio  della  cassa  è  costituito: 

a)  dai  capitali  assegnati  o  da  assegnarsi  alla  cassa  con  la  ripar- 
tizione indicata  nell'art.  24  della  legge  29  marzo  19Q0,  n.  101,  e  dai 
relativi  interessi  ; 

b)  dalle  ritenute  e  dalle  tasse  d'iscrizione  a  carico  dei  compar- 
tecipanti ; 

e)  dai  contributi  dtìiramminiatrazione  ferroviaria; 

d)  dai  lasciti  e  dalle  donazioni,  che  non  abbiano  una  destinazione 
speciale  ; 

e)  dal  prodotto  della  vendita  dei  biglietti  per  ingresso  alle  sta- 
zioni, nella  misura  fissata  nel  penultimo  capoverso  delFart.  3  della 
pFed^tta  legge  ; 

/)  da  ogni  altro  provento  che  fosse  destinato  alla  cassa  ; 
g)  dal  prodotto  deUMmpego  dei   tmài   di   cui   alle  lettere  pre- 
cadenti. 

Art.  4. 
Ritenute  ai  compartecipanti. 

I  Gonàparbecipanti  sono  sottoposti  alle  s<aguenti  ritenute: 

r  dei  5. 50  per  cento  sullo  stipendio  lordo,  da  prelevarsi  di  me^e 
in.  mese  per  tutta  la  duraita  del  servizio.  Questa  ritejiuta  si  effettua 
altresì  : 

a)  sugli  assegni,  purché  ratnministrazione  ferroviaria  li  abbia 
dichiarati  parte  integrante  dello  stipendio  ; 

b)  sulle  competenze  acxess^ie  che  sono  cr^rrisposte  al  personale 
viaggiante  in  relazione  alle  sue  speciali  attribuzioni;  le  quali  compe- 
tenze, agli  effetti  del  presente  statuto,  sono  cemmiaujrata  in  una  aoi&ma 
eguale  al  terzo  dello  stipendio  per  i  capi  conduttori  piincipali,  control* 
lori  viaggianti,  capi  conduttori,  macchinisti  di  treni  elettrici,  guidatori 
diri|{enti  di  treni  elettrici,  couduttorì,  capi -frenatori,  guardafreni  e  fre- 
natiori  ed  in  una  somma  eguale  alla  metà  dello  stipendie  per  i  mac- 
chinisti e  fuochisti  ; 

e)  sull'ammontare  del  compenso  in  danaro  per  alloggio  gratuito^ 
cui  il  compartecipante  abbia  diritto  in  ordine  alle  disposizioni  regola- 
mentari. L'alloggio  in  natura  è  valutato  alla  stessa  stregua  del  relativo 
eventuale  ^compenso  in  denaro  stabilij^  dalle  disposizioni  suddette  ; 

2^  di  un  dodicesimo  di  ogiri  aumento  della  retri!rarione  annua, 
compresi  gli  assegni  di  cui  al  n.  1,  lettera  a,  da  ritenersi  nel  primo 
mese  dal  quale  incomin  ia  Taumento. 

In  q[uesto  mese  però  la  ritenuta  del  5.  50  per  cento  è  commisurata 
sulla  precedente  retribuzione. 
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Art.  5. 
Rimborso  di  ritenute. 

Per  i  compartecipanti  che  sono  considerati  operai  agli  eflfetti  della 
legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  51,  sugl'infortuni  del  lavoro, 
quali  sono  specificati  nella  tabella  i8,  allegata  al  presente  statuto,  la 
somma  corrispondente  alla  diminuzione  delle  ritenute  normali  prescritta 
d:il  secondo  paragrafo  dell'art.  17  della  legge  29  marzo  1900,  n.  101, 
sarà  liquidata  e  rimborsata  alla  fine  di  ogni  anno. 

Art.  6. 
Bitenate  nei  casi  di  ecip^nsione,  congedo,  malattia,  aspettativa  e  disponibilità. 

Nel  caso  di  riduzione  di  stipendio  per  sospensione,  congedo,  malattia, 
aspettativa  e  disponibilità,  si  continuano  le  ritenute  sull'intero  stipendio 
come  se  la  riduzione  non  Obistesse. 

Quando  poi  per  uno  dei  suddetti  motivi,  durante  l'interruzione  del 
servizio,  cessasse  completamente  lo  stipendio,  il  compartecipante  deve 
rilasciare,  sullo  stipendio  e  sugli  assegni  che  gli  sono  corrisposti  dopo 
l'interruzione,  l'ammontare  delle  ritenute  relative  all'interruzione  stessa, 
in  una  sola  volta,  oppure  in  ragione  di  due  mesi  arretrati  per  ogni 
mes-3  corrente,  qualora  non  abbia  preferito  di  versare  meùsilmeate  una 
somma  corrispondente  alle  ritenute  regolamentari. 

Qualora  il  compartecipante,  durante  l' inteiTuzione  del  servizio,  ne 
venga  esonerato  definitivamente,  può  versare  in  una  sola  volta  l'ammon- 
tare suddetto  ed,  in  caso  di  morte,  uguale  diritto  ò  riservato  alla  famiglia. 

Quando  l'interruzione  con  la  completa  cessazione  dello  stipendio  ol- 
trepassi i  due  anni,  il  compartecipante  non  può  versare  le  ritenute  per 
il  periodo  eccedente  i  duo  anni. 

È  considerato  come  interruzione  di  servizio  il  tempo  passato  sotto 
le  armi,  e  l'agente  ha  facoltà  di  versare  dopo  la  riammissione  le  rite- 
nute relative  all'intera  durata  dell'interruzione,  nella  misura  stabilita 
dal  presente  statuto. 

Art.  7. 
Ritenute  nei  casi  di  riduziofe  di  stipendio  per  altre  cause. 

Nel  caso  di  riduzione  dello  stipendio  o  della  paga  per  una  causa  di- 
versa da  quelle  indicate  nel  precedente  art  6,  il  compartecipante  non 
è  sottoposto  alla  ritenuta  del  dodicesimo  sugli  aumenti  che  possa  otte- 
nere in  seguito,  fino  a  concorrenza  della  riduzione  stessa. 
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Art.  8. 
Contributi  LeIi*amminIbtrazioid  ferroviaria. 

L'amministrazione  ferroviaria  versa  ogni  mese  alla  cassa  pensioni  un 
contributo  dell'S  per  cento  degli  stipendi  lordi  ed  assegni  accessori  sot- 
toposti alla  ritenuta  del  5.  50  per  cento  di  cui  al  n,  1  dell'art.  4. 

Versa  inoltre  un  contributo  eguale  al  dodicesimo  di  cui  al  n.  2  del- 
l'art, 4. 

Nei  casi  di  riduzione  o  cessazione  dello  stipendio,  previsti  dall'art.  6, 
in  quanto  si  f^flfettuino  i  versamenti  del  compartecipante,  l'amministra- 
zione ferroviaT^ia  ver;*a  l'integrale  contributo  dell'S  per  cento. 


TITOLO  n. 
Dal  diritto  a  pensione. 

Art.  9. 
Condizioni  per  i  oomparteoipantì. 

I  compartecipanti  che  siano  slati,  con  deliberazione  dei  comitato  di 
amministrazione  delle  ferrovie,  esonerati  detìnitivamente  dal  servizio, 
sia  a  loro  istanza,  sia  d'uflScio,  hanno  diritto  di  conseguile  la  pensione 
nei  casi  seguenti: 

a)  quando  abbiano  compiuti  60  anni  di  età  e  30  di  compartecipa- 
zione alla  cassa,  se  si  tratti  di  agenti  addetti  a  servizi  sedentari; 

b)  quando  abbiano  compiuti  55  anni  di  età  e  25  di  compartecipa- 
zione, se  si  tratti  di  agenti  addetti  ad  un  servizio  attivo  e  specificati 
nella  tabella  A  annessa  al  presente  statuto  ; 

e)  quando  siano  divenuti  inabili  a  continuare  od  a-  riprendere  ser- 
vizio per  ragioni  d'infermità,  a  condizione  però  che  abbiano  compiuti 
10  anni  di,  compartecipazione. 

Tale  condizione  non  è  richiesta  quando  la  permanente  inabilità  del 
compartecipante  sia  conseguenza  di  ferite  o  di  altre  lesioni  riportate  a 
cagione  dell'esercizio  delle  proprie  attribuzioni,  ovvero  di  febbri  miasma- 
tiche contratte,  per  ragioni  di  servizio,  in  località  comprese  in  zone  di 
chiarate  infette  dalla  malaria,  in  conformità  della  legge.  * 

La  spesa  annua  per  le  nuove  pensioni  dipendenti  dai  normali  colio  - 
camenti  a  riposo  non  chiesti  dagli  agenti  e  senza  che  concorra  la  con- 
statata loro  inabilità,  ò  sostenuta  dalla  cas^a  fino  alla  somma  che,  anno 
per  anno,  sarà  stabilita  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio di  concerto  coi  Ministeri  del  tesoro  e  dei  lavori  pubblici  su  prò- 
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posta  del  comitato  d'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  sentita 
il  comitato  amministratore  della  cassa. 
.  Le  eventuali  differenze  in  più  saranno  annualmente  rimborsate  dal  - 
l'amministrazione  ferroviaria  alla  cassa. 

Art.  10. 
Condfsioni  speciali. 

I  compartecipanti  che  siano  stati  addetti  tanto  a  servizi  sedentari 
quanto  a  aerviai  attivi,  poasoiu»  conseguire  la  penatoaie  dopo  raggiunti 
i  linoiti  di  e^à  e  di  comparb^cipazione  stabilita  alla,  lettera  b  del  pre- 
cedente artùok),  semprecbò  la  durata  del  servìzio  attivo  sia  stata  oom* 
plessivamente  di  almeno  15  anni. 

La  tabella  A^  di  cui  alla  stessa  lettera  b,  non  potrà  essere  modifi- 
cata che  per  decreto  del  ministro  dei  lavori  pubblici,  su  proposta  d^l- 
Tamministrazione  ferroviaria  e  sentito  il  comitato  della  cassa. 

Art.  11. 
Dispensa  dal  servizio  per  misura  amministrativa. 

Hanno  diritto  di  conseguire  la  pensione  i  compartecipanti  che,  dopo 
aver  compiuto  10  anni  di  compartedpazton^  e  prima  di  aver  raggiunto 
i  limiti  di  cui  alle  lettere  a  e  b  cMfart.  9  e  deB'art  10,  siano  stati, 
con  ddiberazime  del  comitato  di  amministrazione  delle  ferrovie,  dispen- 
sati definitivamente  dal  servizio  per  misura  ammicistrativa  in  base  ai 
regolamenti  sul  personale. 

II  comitato  di  amministrazione  Iia  facoltà  di  conservare  agli  agenti 
cosi  dispensati  dal  servizio  il  diritto  alla  compartecipazione.  In  questo 
caso  la  liquidazione  deHa  pensione  viene  protratta  fino  a  che  essi  ab- 
biano raggiunto  i  limiti  di  età  e  di  comparteripasione  stabiliti  dai  citati 
articoH  9  e  10,  e  le  ritenute  fino  al  raggiungimento  di  tali  limid,  da 
continuarsi  in  base  airultìmo  stipendio,  saranno  versate  alla  cassa  a  cura 
dell'amministrazione  ferroviaria  col  relativo  contributo  deii'S  per  ocnta 
di  cui  all'art.  8. 

Verificandosi  la  morce  del  compartecipante,  prima  che  gli  aia  aEtata 
liquidata  la  pensione,  alla  Cuaigha  di  lai  viene  accordato  il  irattaoientD 
che  le  spetterebbe,  considerando  k  morto  stessa  come  avvenuta  in  at- 
tività di  servizio. 

La  spesa  annua  per  le  nuove  pensioni  ai  oompartec^iaiiti  dispeaaati 
dal  servizio  per  misura  amministrativa  e  per  le  pensioni  che  ne  deri- 
vassero a  fiavx>re  delle  vedove  e  dei  figli,  è  sostenuta  dalla  caasa  flim 
alla  somma  che,  anno  per  amu),  safà  stabilita  dal  Ministero  d'agriccl- 
tura,  industria  e  commemo  di  eoncerto  coi  Ifinisteri  èA  tesoro  e  dei 
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lavori  pubblici-su  proposta  del   comitato  di  amministrazione  delle  fer- 
rovie dello  Stato,  sentito  il  comitato  amministratore  deila  cassa. 

Le  eventuali  djfferanze.  in  ^,  saranno  annualmente  rJmboraate  dai- 
TammiDistrazione  ferroviaria  alla  cassa. 

Art.  12.. 

La  dorata  della   comparteoipi^ziona  si.  caloolai  dai  gtmrna  in;  cai  1!»- 
gente,  fa.  iscritto,  alla»  ca^saa  a-  pcur  tutto*  ih  periodo;  dii  tempo  ducante  il 
quale;  furono  v(maA/9t,  le  rìtenuiet  di^  aui  agli»  articoli;  4(  e  6;.  compr«esit  ia 
perìodi,  di.  teoo^,  ev^ntaal»entei  riscattati* 

Pel  computo  delh  durata  di.  compartecipazione  le  fiiazioni.  di  xxxau^. 
se  aocadauti.  i  quindici  giorni»  ai  calcolaacvcome;  uniareBeàiiteraf' altri^ 
menti  si  trascurano. 

Ai*..  ISi. 

A^beertamentf  sanitari  ed  ammÌDÌ8tt^tÌYL 

Gli  accertamenti  sanitari  per  giudicare  della  inabilità  di  un  compara 
tecipante  a  continoaceil  servizio*  e*  dette^  cause  dio  là'  produssero,  dM^ 
bonoi  Qsa«tf*e»  osegtiitìL  dau  um  i^ettore  sanitarìo,  in  ooneorso  di  altro  me^ 
dicor  deaìgnatD  daiTammioistrazione  ferroviari»,  e^  risultare  dà  apposita»- 
certi&oatbi  firmato  dà.  entrambi. 

Éctpenò  ia  fìtOQltìt  dfei  comparteeipanto  di  fansi  assistere,  a  propriè^ 
spese,  da  un  medico  di  sua  fiducia  il  quale,  se  d'aoeordo  coi  predétti' 
sanitari,  fimieflà^  pure  ili  cectifloato  ;  se  disseneiente^  dovrà  stendere*  il 
suo  nefq^inrto,  dai  tnaamattarsti  al  coantato  a  mezao  dei  sanitari  mede- 
simi».  liìi  questo)  ultimo;  caso,  come  nel  case  di  dissenso  fra  IHspeltore* 
sanitacio  ed.  iL  medico  designato  dall'amministtttziòne  ferroviaria  ai  tèr^ 
mini  deUa  prima  parte  delt*articolo,  il  comitato  deciderà  ^^^flaitiVameBie^ 
con  deliberazione  motivata  presa  a  maggioranza  di  alme:  o  sette  dodi- 
cesimi dei  votanti,  oppure  farà  eseguTe  un  nuovo  acctrtamento  per 
mezzo  di  un  consulto  di  tre  medici  nominati  dal  comitato  medesimo^ 
i  quali  sentiti  i  sanitacL  che?  eseguirono  la.  pruva.  visita^  si  pronunzie-- 
ranno  definitivamente  a  maggioranza  sulla  idoneità  del  compartecipai^ 
a  continuare  nelle  funzioni  che  esei^ita.-  Era  i  detti  tre  medici  è  comtr 
preso  il  capo  del  servizio  sanitario  od  un  suo  delegato. 

Nel  caso  di  inabilità  per  ferite  o  lesioni  riportate,  come  neirart  9y^ 
oltree  iliO^attificato  laniieo  suddetto,  occorre  che  il^ferimento  ò'ialésiòne- 
risulti,  di^,  una.  inohieataL  e  dìBu  un  rapporto  particolès^ggiato'  de^  cape^ 
serviau^  o^  deL  (^Kpsuy  del  oompartiineato  o*  da^  altri  .dbcnmenti  pervemitea^ 
al  cowitatei 
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Art.  44. 
GondÌ2Ìoni  per  la  pensione  delle  Tedo've  e  dei  figli  minorenni. 

La  pensione  che  apparteneva  o  che  sarebbe  appartenuta  al  compar- 
tecipante al  dì  della  sua  morte,  se  a  quel  giorno  fosse  stato  esonerato 
definitivamente  dal  servizio,  ò  riversibile  in  parte  alia  sua  vedova  contro 
la  quale  non  sussista  sentenza  di  separazione  personale  pa&sata  in  giu- 
dicato e  pronunziata  per  colpa  di  lei  o  di  entrambi  i  coniugi,  quando 
si  verifichino  le  due  coudizioni  seguenti  : 

a)  che  il  matrimonio  col  compartecipante  sìa  di  due  anni  almeno 
anteriore  al  giorno  in  cui  questi  abbia  cessato  di  contribuire  alla  cassa, 
per  conseguimento  ('i  pensione  o  per  morte,  ovvero  sia  nata  prole,  an- 
corché postuma,  di  matrimonio  più  recente; 

b)  che  il  matrimonio  sia  stato  contratto  prima  che  il  comparteci* 
pante  abbia  compiuta  Tetà  di  50  anni. 

La  pensione  di  cui  sopra  è  riversibile  in  parte  anche  ai  figli  mino- 
renni del  compartecipante,  legittimi  o  legittimati,  esclusi  gU  adottivi, 
quando  il  matrimonio  dal  quale  essi  sono  nati  o  la  legittimazione  sodìsfi 
alle  due  condizioni  di  tempo  e  di  età  previste  rispettivamente  nelle  let- 
tere a)  e  b). 

Per  le  figlie  minorenni  occorre  inoltre  che  siano  nubili. 

Nel  caso  iu  cui  la  morte  del  compartecipante  sia  avvenuta  in  con- 
guenza  di  febbri  miasmatiche  contratte  per  ragioni  di  servìzio  in  loca- 
lità comprese  in  zone  dichiarate  infette  dalla  malaria,  in  conformità  delle 
legge,  per  la  pensione  alla  vedova  ed  ai  figli  si  richiede  soltanto  la  con- 
dizione di  cui  alla  lettera  h) 

Qualora  infine  la  morte  del  compartecipante  sia  conseguenza  di  fe- 
rite o  lesioni  riportate  a  cagione  dell'esercizio  delle  proprie  attribuzicHii, 
per  la  pensione  eccezionale  alla  vedova  ei  ai  figli  si  richiede,  oltre  la 
condizione  di  cui  alla  lettera  6),  che  il  matrimonio  sia  stato  contratto 
prima  dell'infortunio. 

TITOLO  m. 
Liquidazione  delle  pensioni  e  dei  sussidi. 

Art.  15. 
Pensioni   norma,! i. 

Le  pensioni  previste  nel  presente  statuto  sono  liquidate  in  base  al- 
Tammontare  complessivo-  del  3  per  cento  sugli  stipendi  ed  assegni  ac- 
cessori che  furono  sottoposti^,  a  ritenuta  per  cassa  pensioni,  e  dei  dodi- 
cesinu  sugli  aumenti  di  stipendio  ed  assegni  di  cui  alfart.  4,  lettera  a). 
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La  pensione  annua  del  compartecipante  ò  uguale  ai  nove  decimi  del 
suddetto  ammontare,  elevando  alFunità  le  eventuali  trazioni  di  lira,  e  non 
può  mai  essere  inferiore  alle  lire  300,  né  eccedere  le  lire  8,000,  o  quel 
maggiore  importo  che  fosse  stabilito  per  gli  impiegati  civili  dello  Stato. 

Ài  compartecipanti  provenienti  dalle  già  ferrovie  romane  e  centrale 
toscana  e  rispettivamente  alle  vedove  e  figli  minorenni,  alfatto  della 
liquidazione  della  pensione,  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  i  com- 
partecipanti stessi  furono  sottoposti  ai  regolamenti  delle  casse  pensioni 
di  dette  ferrovie,  sarà  calcolato  il  rilascìfo  come  fatto  in  ragione  del  3 
per  cento  sugli  stipendi  effettivamente  goduti^  sino  al  limite  regola- 
mentare di  lire  7000,  anche  per  quel  periodo  di  compartecipazione,  pel 
quale,  secondo  i  vecchi  regolamenti,  JL  versamento  fosse  st^to  abbao-> 
nato  o  stabilito  in  una  proporzione  diversa. 

Ai  compartecipanti  provenienti  dalle  cessate  ferrovie  romane,  i  quali 
espressamente  o  tacitamente  non'  accettarono  lo  statuto  del  1890,  oltre 
la  pensione  come  sopra  liquidata,  sarà  corrisposta  una  quota  parte  della 
eventuale  differenza  fra  la  pensione  stessa  e  quella  che  al  netto  della, 
ritenuta  regolamentare  essi  avrebbero  conseguita  se  al  giorno  della  li- 
quidazione fosse  stato  in  vigore  il  regolamento  della  cassa  pensioni 
delle  ferrovie  romane. 

Tale  quota  sarà  di  un  terzo  della  differenza  fino  a  che  questa  non 
superi  le  lire  300  annue,  e  di  un  quarto  sulla  eventuale  eccedenza. 

La  disposizione  dei  precedenti  due  capoversi  ha  effetto  soltanto  peir 
i  compartecipanti  che  saranno  esonerati  dal  servizio  e  per  le  famiglie 
dei  compartecipanti  morti  dopo  Tattuazìone  del  presente  statuto,  e  si 
applica  à  quelli  fra  i  suddetti  compartecipanti  che  abbiano  già  versato, 
o  che  entro  il  31  dicembre  1907  verseranno,  ai  termini  del  imitato  re- 
golamento^ il  secondo  dodicesimo  sugli  aumenti  di  stipendio  ottenuti 
dal  r  gennaio  1890  fino  alla  data  di  attuazione  dello  statuto  appro- 
vato con  regio  decreto  2  agosto  1902,  n.  404. 

Se  la  morte  del  compartecipante  avviene  prima  del  31  dicenabre  1907 
senza  che  abbia  fatto  il  versamento  del  secondo  dodicesimo,  è  am- 
messa nella  superstite  famiglia  la  facoltà  di  farne  il  versamento  per 
potere  conseguire  il  trattamento  di  cui  sopra. 

Art.  16. 
Pensioni  eccezionali. 

Nel  caso  d' inabilità,  in  conseguenza  di  ferite  o  di  altre  lesioni  ripor- 
tate a  cagione  delFesercizio  delle  proprie  attribuzioni,  o  di  febbri  ma- 
lariche contratte  per  ragioni  di  servizio,  in  località  comprese  in  zone 
dichiarate  infette  dalla  malaria,  in  conformità  della  legge,  U  compar- 
tecipante ha  diritto,  se  la  sua  compartecipazione  è  minore  di  25  anni, 
ad  una  pensione  eccezionale  liquidata  come  se  da  25  anni  avesse  ap- 
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pantonoix»!  aAa  osata  Pto  U^  perìodo  cfa»  oHUKm  a  campire  i  35  afonia 
si  aiifpem^  òhdi  contkKii  TidUnio  stipendio  ed  w»  importo  anaaslft  dif  a8«- 
segni  aocessorì^  soggetti  a  ritenuta  secondo  Tart.  4,  pan  altei  tmH»' 
di  queSi  riseossi  neg^  ultimi  5  aimi,  o  n^  perto>de  attivo  di  servizio^ 
se  %Mato  non  vi^ungeeee  il  (|«ixiq«eiiiiio^ 

Non  si  flt  luogo  at  trottaioeiito  eeceaenall»^  ipomàltm  net  paragrafo 
antecedentei  quando  pen  la  forite  o>  le  iesiom  ivi»  oontomplato  it  cevr-^^ 
panÉeeipante^  o  la  fìAinigliia  abbiano  già  ovmefs/mif»  o*  oonsegfuaoiH  v  p»^ 
sardiftenti  di  dtritfto,  sia  in  bas»  alla  legge  (tosto  unico)  per  gM  inibii 
tuni.  sul  lavoM^  sìa»  in  base>  aQe  dispoaìaketii;  d»l  codéeei  oìvilèi  Neà  onsa 
pere  che  il  capt^^ale*  oerrispondento  sdì  trattamento  nermalev  semmato 
con-  r importo  àev  rÌBaproinNwti  già  conseguiti  dal  comparteci (Matterà  date 
famiglia,  risulti  inferiore  al  ca{N4ak  coprìspondiaDte  atl  trattameirto  ec^ 
cezionale,  si  assegaerÀ  un'aggiwrta  di  penston»  calcelataj  in  bae»  alls^ 
diffevenea  tra  i  due^  capitali  Le  iad<M2nità^  corrispesto  a.  titola'  (U«  inaK- 
lità.  temperafiiea  non  debbono,  considerarsi  oomn  risamaienti  agk'  eSMti 
dellai  disposiaiona  del:  presente  capoverso. 

La  ernie  si  oooeidorana  oo4»e  ferito  soio<  quando  sìr  siaae>  akro»ato- 
per*  effetto  di  un  tranma,  in  oansa  di  servìKio,  ed  abbiano  richiesto  aMt 
operativi. 

Art.  1.7. 

T)*aieamMito  all^  vedeva  ecl  ai  flfs^ 

La  pensione  alla  vt^^ye  ed  ai.  figli  dei  cojoftpartoeieaiiii.  e*  pensionati 
attuali,  e-  futiMPi,  obO'  vi.  bwnoi  dirlUo  %  norma.  <ìaU;are.  14t  à<  atoUlito^ 
coma-  appeeseq».  ini  uba  pt^nceAtaale-  di  queUa  dei  nesito  Oi  del  padie,  aà 
netto'  deila;  eyeqtuale  ritenuto,  ppe vistai  dal re^ainentoi  ini  hasei  alenale 
iu  liquidata»  (ele^ndo  ad  uuitài  le  fraziom  di  lira)  : 

P  Vedova  sola,  il  50  per  cento; 

a^  Figt  soH».  se  in.  numero  di  dna  o  piil,  il  50^  per  cento  diviso 
per  aai^i  con  rivensibilità  d^a  quoto  di:  colora  chte  poemonissevo,  o  cìm 
oessasaero  per  aitici  motivo  dal  diritto  a  ponsione,.  a^  fnvore  dei  figli, 
minorenni  superstiti. 

Se  il  defunto  lascia  un  solo  fitjlio  minorenne,  o  se  uno  solo  rimane 
al  godimento  della  pensione,  questa^  stiri  liquidato  o  rispettivamente  ri- 
dotto nella  misura  d*un  quarto  di  q^uellaattdbaita  o  che  sarebbe  ap- 
partenuta al  suo  genitore; 

3^  Vedova  con^  figli  nati  o  legiUimatfe  dal  su»  matrimonio  oel  eoa»- 
partecipantov  il  50*  per-  cento  alla  vedeva,  ed  il  1&  per  cento  ai  figli 
min^enni  cunulaAivamenta; 

41*  ì^edova  oon.  flgH  di  precedenti  matrimoni  del  oonipartoeipante^ 
con  O)  senza  AgH  doU^ukimO'  m^trimaaM^  il  65  per  caiito  diviso  per^ 
capii  conéando>  pen*  doa  la  vadof«v  9ììh  qnato  pM?d  non  può  mai  eescM' 
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assegnata  una  quota  minore  del  25  per  cento  della  pensione  del  com- 
partecipante. 

Le  quote  dei  figli  ai  quali  cessi  la  pensione  sono  riversibili  agli  altri 
aventi  diritto  nella  proporzione  di  cui  ai  precedenti  numeri  1  e  4. 

Nei  casi  di  cui  ai  numeri  3  e  4,  venendo  a  cessare  la  pensione  della 
vedova,  si  ^ocederà  per  il  tempo  successivo  ad  una  nuova  liquidazione 
a  Tavore  dei  Qgli  minorenni,  conforme  al  n.  <2. 

Agli  orjfismi  di  vedove  pensionate  prima  della  attuazione  dello  statuto 
approvato  col  regio  decreto  2  i^gosto  1902,  n.  404,  e  morte  o  passate 
ad  altre  nozze  dopo  Tattuazione  stessa,  si  applica  lo  statuto  in  base  al 
quale  fu  liquidata  la  ipeosiooe  ««Uà  vedofva. 

.Art.  18. 
Gasi  «  norme  di  eoncesiione  di  stliBidi. 

Al  compartecipante,  divenuto  inabile  a  continuare  il  servizio  e  co* 
atrettoad  abbandonarlo  per  soppressione  del  suo  •officio  prima  che  egli 
abbia  diritto  a  conseguire  la  pensione,  vìe* ne  concesso  un  sussidio  per 
una  volta  tanto,  corrispondente  alPammontare  complessivo  del  3  per 
canto  degli  stipendi  ed  assegni  accessori,  che  furono  sottoposti  a  ritenuta. 

Alla  vedova  ed  ai  %li  minorenni  legittimi  o  legittimati  del  compar- 
teciparle morto  in  attività  di  servizio,  che  non  abbiaao  diritto  alla  pen- 
sione, ò  corrisposta,  ima  volta  tanto,  nella  misura  e  con  le  norive  di 
cui  alFart.  17,  uua  percentuale  del  .sussidio  nhe  sarebbe  gettato -al  cem- 
partecipante,  giusta  il  .precedente  paragrafo. 

•Uguale  trattamela  ò  iatto  alla  vedova  ed  ai  figli  minorenni  legit- 
timi 0  l^gittUnati  4i  un  pensionato,  quando  non  si  verifichino  le  con- 
dizioni  di  eoi  alle  Jettepe  *«  <e  &  deU^art.  14  e  seu^reobò  il  niatruuionio 
sia  «srvenuto  .prima  deiresonepo  dal  servizio. 

La  concessione  del  sussidio  alla  vedova  è  subordinata  alla  condizione 
di  cui  alia  prima  parte  dell'art.  14. 

TITOLO  IV. 
Disposizioni  «peoiali  .per  gl'iofortuii  'disili  iipeiai  ani  ^veM 
41  moBUk  4eUa  l^gae  .(testo  unioo)  31  geaaaio  1904,  «•  MI. 

Art.  19. 
S«rvisio  d*  indennità. 

La  oasea  («mliiotii,  ^«ri  p!»opri  rowipartecrpailti  opiBi^i,  Hìich^  se  iscritti 
c^mtamporaBediiieiite  ial  eonsorzio  di  mutuo  soccorso,  jrtPneàe  coaie 
appresso  al  servizio  di  indennità  in  caso  d'infortunio  ^1  lavoro,  qfWi- 
lora  IHsimmiBidtr^iiiMe  ferroviaria  non  abbia,  in  confen)a)t&  alla  legge, 
altrimenti  provvedute  alla  loro  assicorazioae. 
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.      Art.  20. 
Agenti  considerati  operai. 

Sono  considerati  operai,  agli  effetti  dell'art.  2  della  legge,  gli  agenti 
compresi  nelle  categorìe  indicate  nella  tabella  B,  allegata  al  presenta 
statuto,  e  gli  altri  che  fossero  incaricati  di  funzioni  analoghe. 

Art.  21. 
Indennità  al'compartecipante  operaio.    . 

La  cassa,  agli  effetti  dell'art  9  della  legge,  corrisponde  al  compar- 
tecipante operaio  colpito  da  infortunio  sul  lavoro: 

a)  nel  caso  d'inabilità  temporanea,  gli  assegni  stabiliti  dalle  di- 
sposizioni emanate  dall'amministrazione  ferroviaria  pel  personale,  ed  il 
supplemento  che  eventualmente  occorra  per  raggiungere  l'indennità  sta- 
bilita nei  numeri  3  e  4  del  citato  art.  9; 

b)  nel  caso  d'inabilità  permanente  parziale,  la  indennità  stabilita 
nel  numero  2  dello  stesso  art.  9.  Qualora  però  al  compartecipante 
venga  liquidato  un  assegno  a  norma  dello  statuto,  se  il  valore  capitale 
dall'assegno  stesso  è  uguale  o  maggiore  dell'indennità  di  legge,  nul- 
r altro  gli  compete;  se  è  minore,  gli  si  corrisponde  anche  la  somma 
che  occorra  aggiungere,  per  pareggiare  l'indennità  di  legge; 

e)  nel  caso  d*  inabilità  permanente  assoluta,  il  trattamento  stabi- 
lito dallo  statuto  della  cassa  pensioni,  ed,  eventualmente,  anche  dallo 
statuto  del  consorzio  di  mutuo  soccorso,  più  la  somma  che  occorresse 
aggiungere  al  capitale  corrispondente  al  trattamento  suddetto,  per  asse- 
gnare complessivamente  all'operaio  l'indennità  nella  misura  stabilita  nei 
n.  I  del  citato  art.  9. 

Art.  ?2. 
Indennità  in  caso  di  morte. 

In  caso  d'infortunio  sul  lavoro  che  cagioni  la  morte  del  comparte- 
cipante operaio,  la  cassa  pensioni  corrisponde  alla  vedova  ed  ai  figli 
minorenni  il  trattamento  loro  spettante  a  norma  del  presente  statuto  ed 
eventualmente  anche  dello  statuto  del  consorzio  di  mutuo  soccorso,  più 
la  somma  che  occorresse  aggiungere  al  capitale  corrispondente  al  trat- 
tamento  suddetto,  perchè  a  ciascuno  di  essi  sia  complessivamente  asse- 
gnata la« quota  ohe  gli  spetta  sull'indennità  stabilita  nel  n.  5  dell'arti- 
colo 9  della   legge. 

La  cassa  pensioni  corrisponde  pure  a  ciascuno  degli  altri  aventi  di- 
ritto  la  quota  dovuta  secondo  l'art.  10  della  legge. 
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Art.  23. 
Valore  capitale  delle  pensioni. 

Àgli  effetti  degli  articoli  15,  16,  17,  21,  22  e  26,  il  valore  capitale 
delle  pensioni  vitalizie  e  temporanee,  liquidate  a  norma  dello  statuto,  è 
determinato  mediante  apposite  tabelie  approvate  dal  Ministero  di  agri- 
coltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  consiglio  della  previdenza  e 
delle  assicurazioni  sociali. 

Le  dette  tabelle  debbono  essere  coordinate  con  le  tariffe  stabilite  dalla 
cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli 
operai^  instituita  dalla  legge  17  luglio  1898,  n.  350. 

Art.  24. 
Caso  in  cui  non  è  dovuta  che  la  aola  indennità. 
Nel  <'aso  in  cui  a  norma  delle  disposizioni  contenute  negli  altri  titoli 
dello  statuto,  non  fosse  dovuto  assegno  alcuno,  la  cassa  pensioni   cor- 
rispODde  la  indennità  stabilita  dalla  legge. 

Art.  25. 
Versamenti  da  parte  deiramministrazione  ferroviaria  alla  cassa  pensioni. 

In  caso  d'infortunio,  ramministrazione  ferroviaria  versa  alla  cassa 
pensioni  l'importo  totale  delle  indennità  stabilite  dalla  legge,  nonché 
l'eventuale  eccedenza  che  la  cassa  pensioni  abbia  corrispouto  a  norma 
delle  disposizioni  emanate  dairamministrazione  ferroviaria  per  il  per- 
sonale. 

Art.  26. 
Versamenti  alla  cassa  nazionale  di  previdenza. 

In  easo  di  inabilità  permanente  assoluta,  e  in  quei  casi  di  inabilità 
permanente  parziale,  nei  quali  la  riduzione  da  farsi  sul  salario  annuo 
per  la  determinazione  della  indennità  sia  almeno  della  metà  del  salario 
stesso,  r  indennità  dovuta  al  compartecipante,  a  norma  del  precedente 
art.  21,  sarà  versata  alla  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invali- 
dità e  per  la  vecchiaia  degli  operai,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  15 
della  legge. 

La  maggior  pensione,  che  secondo  lo  statuto,  spetti  al  comparteci- 
pante in  confronto  di  quella  corrisposta  dalla  cassa  nazionale,  è  pagata 
dalla  cassa  pensioni. 

S  però  fatta  facoltà  al  comitato  della  cassa  pensioni  di  accordarsi 
con  la  cassa  nazionale,  perchè  questa  assuma  il  servizio  integrale  delle 
pensioni  liquidate  a  norma  dello  statuto,  anche  per  la  parte  riversibile 
alle  famiglie. 

.  Art.  27. 
Somme  da  imputarti  nella  liquidazione  delle  indennità  di  legg:e. 

Nella  liquidazione  delle  indennità  di  legge-,  la  cassa  pensioni  imputa 
quanto  eventualmente   sia  stato  pagato   allo  interessato  per   spese  di 
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eare  non  immeiiate  e  per  indennità  a  titolo  di   invalidità  temporanea 

^po  tre  mesi  dal  giorno  delfavvenuto  infortunio.  Le  spese  pagate  per 

'quest'ultimo  titolo,  sono  imputate  nella  liquidazione  non  oltre  l'importo 

Art.  38. 

lOomudrcaihme  ^U  iittarossati  del  tratteoMUto  ioro  vp«ttaifta 
e  rpKgame&lo  jd^Ue  iattwtiilà. 

La  oassa  pensioni,  entro  òtto  giorni  dalla  prBseittaziond  isitla  T!a8sa  me- 
Hi^winm  di  tutti  i  neressRErri  documenti,  procede  alla  liquidazione  del  "tra t- 
•tamento  dovuto  agli  interessati. 

Le  indennità  e  gli  assrgni  cosi  liquidati  e  concordati  coU'ammmifftra- 
.zione  ferroviaria,  sono  corrisposti  a^  interessati  entro  gli  otto  giorni 
«uecessiyi  a  qutllo.in  cui  la  cassa  ipanelDni  «avrà  rjiiaamto  di  ritorna  la 
.liquidasione  accettata. 

*    Art.  29. 
Revisione  e  controverBÌe  circa  la  deterauottione  ;d«ll*ÌDdanniià. 

La  cassa  pensioni  ha  obbligo  di  chiedere  la  revisione  dell'indennità 
e  di  sostenere  le  controversie  cù*.ca  la  determinazione  delle  indennità 
stesse,  ai  sensi  dell'art.  13  della  legge,  quando  vi  sia  invitata  dàll'amnii- 
'nrttraàione  ferrorària,  e  sulla  -scorta  delle  ragiorii  iSie  questa  sia  jper 
"«HHnunicai^le. 

l.e  apese  scno*^  carico  déirarmniriiàtrazione  ferroviaria  tatto  udì  caa© 
•di  cui  sopra,  quanto  nell'altro  in  X5ui  la  Tevisione  sia  drierta  ffimzìa- 
tiva  della  cassa  pensioni. 

Art  "36. 
Cvn-tabTlifà. 

^K  trflfetti  tìnanziari  delle  disposizioni  cx)m;emBrtfi  11  tratttamento  in 
«w©  di  irffortunì  sul  lavoro  delitono  formare  Joggetto  di  una  ^peciiile 
^sOTtabBità. 

TITOLO  V. 

Procedimento  per  la  liquidazione  e  il  pagamento 
ditte  "venakoai  «  *tM  nnldl. 

Art.  31. 
.Liquidazioni  delle  ipenaioni  ^  .dei  anMdì. 

m  comitato  ammfanstfiata»  della  ewsa '^liquida  ita  pennone  «n  smsÉir: 
.  d'^  ai  jgriHipaPtecipaiili:: 

ci)  quando  per  parte  dell'amministrazione  ferroviaria  %H  m  «80- 
nuuiicata  la  deliberazione  del  loro  esonero  definitivo  dal  servizio,  giusta 
i  ìt.  9,  allure  quella  .delia  idiapeiisa  .dal  laerviaiA  «giusta  la  prima  parte 
4ell^art,  11  e  ^11  .aiaaìo  trasmessi  i  decumeati  jaaoeaMtfi  jiei  guali  ^nsa 
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essere  accertato  che  tutte  le  condizioni  fissate  dal  presente  statuto  siano 
adempiute  ; 

b)  quando  i  compartecipanti  ai  quali  sia  stato  conservato  il  di- 
ritto alla  compartecipazione  a  .norma  del  primo  capoverso  delFart.  11, 
abbiano  raggiunto  i  limiti  di  età  e  di  compartecipazione  stabiliti  dalFar- 
ticolo  9,  lettera  a,  tenuto  conto,  se  ne  sia  il  caso,  del  disposto  delFar- 
ticolo  10; 

2°  ^làe  nmdm^  ed  mi  flgU  lumdrémni,  quando  da^li  aventi  diritto 
sia  presentata  domanda  corredata  dai  necessari  titoli  giustiflcsltiTL 

Art.  82. 

Decorreoza  dèlie  penaionì. 

La  pensione  decorre  : 

l"*  per  il  cowrp«rfcecìpante,  dal  gronro  in  cui  Tia  éflfetto  il  suo  esò- 
nero definitivo   dal  servizio  o   la   sua  dispensa  per  misura  ammini- 

2°  p»r  il  cempartaoipante,  di  che  iwl  primo  capoverso  dell'art.  11 1 
àui  ^mo  'giorno  del  tnese  suereessivo  a  quello  in  cui  egli  abbia  rag- 
.{SwatD  i  Umitì  rtabKti  dall'tert  "9,  leftt.  a  ;    , 

S^  per  la  TeAcrva  -e  f  er  i  figli  del  compartedpante,  dal  giorno  in 
««ui'icema  lo  stipèndio  'o  la  m^a. 

Le  riversibili^   hanno  éfmto  dal  giorno  in  cui  cessa  o   si  sospende 
dA  fmamm  rlv«RMife. 

.Art  M. 

Pagstne tflo  delle  penslo&L 

Ijb  pensiinu,  al  «ietto  «Aella  eventuale  ritenuta  prescritta  dal  regola- 
mento in  base  al  quale  furono  liquida*t<^,  si  pagano  nei  modi   da  ^bi« 

«lini  4al  icocnitetes  d%^ordo  cdiramministrasrione,  a  rate  bimestrsfti  po- 
sticipate, sulla  produzione  del  certffl<»to  /li  vite,  nel  quale  deve  essere 

-«fiche  diciiiarato,  w  si  ^tratti  di  una  ^vedova,  che  essa  si  trova  tempre 
nétto  stato  di  ^vedovama,  e,  -«e  ti  tratti  di  *fig^,  aventi  Tetà  di  «noi  1^2 
0  più,  che  esse  sono  tuttora  nubili. 

Quando  i  figli  minorenni  vengano  impiegati  presso  Tamministrazione 
non  si  corrisponde  loro  Tassano  durante  il  te^po  in  cui  prestano  ser- 
vilo. 

Art  34. 
JacoaT^rtibUilà  gialle  ipdtibioDÌ  in  éipiltii. 

Le  "pensioni  liquidate  in  base,  al  presente  statuto,  non  possono  essere 
tronvertite  in  capitici,  salvo  le  accezioni  jpreviste  nel  titolo  TV. 
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TITOLO  VI. 
Perdita  della  pensione. 

Art  35. 
Perdita  della  pensione. 

Il  diritto  al  conseguimento  della  pensione  si  perde: 

V  per  la  dimissione  dal  servizio,  salvo  la  facoltà  prevista  nell'ar- 
ticolo- 48  ; 

2*^  per  destituzione. 

La  decadenza  del  diritto  a  pensione  nel  compartecipante  dimissionariOy 
induce  la  perdita  di  ogoi  diritto  per  la  famiglia. 

Alla  moglie  ed  ai  figli  minorenni  del  compartecipante  che  lasci  il 
servizio  In  seguito  a  destituzione  sarà  fatto  trattamento  analog^o  a 
quello  stabilito  nel  presente  statuto  per  le  vedove  ed  i  figli  minorenni 
dei  compartecipanti. 

Il  già.  compartecipante,  riammesso  in  servizio  per  riconosciuto  errore 
del  provvedimento  discipMnare  che  Tha  colpito,  ha  diritto  di  essere 
riammesso  alla  cassa  e  che  gli  sia  computata  la  precedente  comparte- 
cipazione, con  le  relative  ritenute,  compi:eso  il  periodo  di  interruzione, 
pel  quale  Tamministrazione  ferroviaria  dovrà,  a  beneficio  del  compar- 
tecipante, fare  i  versamenti  previsti  a  suo  carico  dall'art.  8  ed  anche 
quelli  a  carico  del  compartecipante,  ai  termini  dell'art.  4,  ove  Fammi- 
nistrazione  ferroviaria  non  abbia  concesso  al  medesimo  lo  stipendio  pel 
predetto  periodo  d'interruzione. 

11  compartecipante  •  deve   restituire  l'ammontare  delle  quote  di  pen- 
sione corrisposte  alla  moglie  ed  ai  figli  minorenni  e  la  restituzione  deve 
essere  fatta  in  una  sola   volta  se  l'amministrazione  gli  abbia  concesso 
lo  stipendio  pel  periodo  di  interruzione,  altrimenti  in  un  numero  di  rate  * 
mensili  da  stabilirsi  dal  comitato. 

La  vedova  del  compartecipante  o  del  pensionato  perde  il  diritto  alla 
pensione  quando  passi  ad  altre  nozze. 

Il  diritto  dei  figli  alla  pensàcne  si  estingue  quando  raggiungono  Tetà 
maggiore  e  per  le  femmine  anche  prima  quando  contraggono  matri- 
monio. 

TITOLO  VU. 
Amministrazione  della  cassa. 

Art.  36. 
Costitazione  del  oomitato  amministratore. 

Il  comitato  ò  composto  di  dodici  membri  come  appresso: 

Sei  nominati  dall'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  dei 
quali  almeno  cinque  scelti  fra  i  compartecipanti  in  attività  di  servizio, 
ed  uno  di  questi  fra  gU  agenti  indicati  nella  tabella  B; 
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Tre  eletti  dai  compartecipanti  in  attività  di  servizio  e  scelti  fra 
e*ssi  ; 

Un  rappresentante  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio; 

Due  rappresentanti  del  Ministero  del  tesoro,  uno  dei  quali  scelto 
fra  i  funzionari  dirigenti  il  servizio  degli  istituti  di  previdenza  ammini- 
strati dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  e  Taltro  fra  i  funzionari  della 
direzione  generale  del  tesoro. 

Assisteranno  alle  adunanze  del  comitato  con  voto  consultivo,  o  vi  si 
faranno  rappresentare: 

il  capo  degli  uffici  degli  istituti  di  previdenza  delle  ferrovie  dello 
Stato; 

il  capo  del  servizio  eanitario  delle  ferrovie  dello  Stato; 
il  direttore  generale  della  cassa  dei  depositi  e  prediti. 
11  comitato  dura  in  carica  tre  anni,  e  i  suoi  membri  possono  essere 
riconfermati 

Il  comitato  nomina  fra  i  propri  membri,  esclusi  i  rappresentanti  del 
Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  e  del  Ministero  del  te- 
soro, il  presidente,  un  vice- presidente  ed  un  segretario,  il  quale  può 
farsi  coadiuvare  da  un  vice-segretario  da  lui  designato,  che  interviene 
alle  adunanze  senza  voto. 

La  rappresentanza  legale  della  cassa  spetta  al  presidente  ed,  in  caso 
di  suo  impedimento,  al  vicepresidente 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  di  voti  dei  membri  pre- 
senti e  non  sono  valide  se  il  numero  di  questi  non  sia  almeno  di  sette.  ' 

A  parità  di  voti,  quello  del  presidente,  o,  in  sua  assenza,  quello  de) 
vice-presidente  ha  la  prevalenza. 

U  comitato  si  raduna  almeno  ogni  bimestre  e  può  tenere  le  sue  se- 
date anche  fuori  la  sede  della  cassa. 

Art,  37. 
Blez  ioni. 

Le  norme  per  le  elezioni  dei  tre  membri  da  nominarsi  dai  compar-, 
tecipanti  devono  essere  approvate  con  decreto  reale,  su  proposta  del 
Ministro  dei  lavori  pubblici,  sentito  il  consiglio  di  Stato. 

Art.  38. 
Attribuzioni  del  comitato. 

r 

Il  comitato  delibera: 

V  sulle  liquidazioni  delle  pensioni,  dei  sussidi  e  delle  indennità  nei 
oasi  di  infortunio  sul  lavoro; 

2^  sull*impiego  e  sulla  trasformazione  d^  impiego  dei  capitali  della, 
cassa  ; 
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4^  sulle  49perazioni  ifiaaaziarie  tteceosotie  per  il  ps^iamento  delle 
peusioni  e  dei  sussidi; 

4^  tfiuU^interpreteflione,  applteaàone  ed  esecuzione  4iel  presdiite  sta- 
tuto; 

ff^  isalle  domande  <di  passaggio  dal  consonno  di  nratoo  «occorso 
valla  cassa  f^Mieni; 

'&  tfiui  provvedìmcuti  da  inp/^porsi  in  esecuzione  deU^art.  40  ; 

7^  sulle  modificazioni  che  eyentualmento  si  vokesasro  proporre  al 
inresente  statato; 

8^  sulla  ripartizione  con  la  1'  sezione  deiristituto  di  po^Sfvideiua  dei 
^proventi  accessori  aaeegnati  e  di  qu^i  cke  potranno  essere  assegnati 
'in  comune  tra  la  cassa  pensioni  e  la  sezione  medesima. 

I  processi  Terbali  deHe  adunanze  ieì  os»nitato  devono  essere  comu- 
nicati, entro  otto  giorni  dalla  loro  approvazione,  All^nmiinistrazione 
finzroviaria^  ed  ai  Ministeri  deiragrìcoltura>  industria  «e  cooiDierBia,  dei 
lavori  pubblici  e  del  tesoro. 

i&itro  >sei  mesi  dalbt  fine  di  ciascun  anno,  il  comitato  )>ubblioa  un 
rap|i0rto  ^le  operazioni  e  sullo  stato  eoo&amico  della  cassa:  rappofto 
^e  vMne  recato  a  conoacenxa  di  tutti  i  compartecipanti  nei  modi  sta- 
faiUti  dal  comitato  eteaso. 

Art  39. 
Impiego  dei  fondi  e  deposito  dei  valori. 

I  fondi  della  cassa  pensioni  si  possono  impiagale  soltania': 
I^  in  titoli  emessi  o  garantiti  dallo  Stato; 

Z*  in  obUigaztoni  della  società  italiana  p^r  le  strade  Jarrate  Me- 
ridionali, della  società  italiana  per  le  strade  ferrate  del  Meditemuno  e 
<deUa  società  italiana  per  ie  4itrade  ferrate  della  Stallia.; 

3^  in  cartelle  degli  istituti  italiani  di  credito  fondiario  .ricottoniotì 
per  legge. 

La  presente  disposizione  non  si  applica  ai  fondi  già  impiegati  all'at- 
tuazione  del  presente  statuto,  salvo  il  caso  di  trasformazione  d'impiego. 

I  valori  appartenenti  alla  cassa  sono  custoditi  e  gestiti  gratuitamente 
dalla  '  assa  dei  depositi  e  prestiti  ai  sensi  dell'art.  4  della  legge  24 
marzo  1907,  n.  132. 

Art.  40. 
Bilancio  tecnico  e  provvedimenti  finanz:ari« 

II  comitato  compilerà  un  bilancio  tectiico  in  base  alla  situazione  del 
^personale  e  dei  pensionati  alla  data  30  giugno  )0§6. 

lì  bilancio  tecniro  *vefr&  Tinnovc(t«>  di  ^tonnlo  «in  'triennio. 

In  base  alle  risultanze  di  ta^e  bilancio  si  ^proporrannfo  "Me  a«itoi4€à 
-oompelettti  i  provvedimenti  rice^oscitrti  «ecensari  per  il  IWKm  andamento 
della  cassa. 
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Ar^  4L 

Ee  spese  occorrenti  per  ramministrazione  della  cassa,  comprese  quellfe 
per  gji  studi  necessari  all*and'ajnento  dèlfa  istiluzióne  e  le  spese  giùdfr 
ziariè,  sono  sostenute  dàiramministrazione  ferroviaria. 

TITOLO  VILI. 
Disposizioni  genemU  e- transitorie. 

Art.  42. 

F  (Britti  dèi  compartecipanti  e  diellè  loro  famiglie  sono  esclusivamente 
determinati  da!  presente  statuto,  e  nulTà  pud  essere  concesso  che  non 
sia  dal  medesimo  previsto. 

Art.  43. 
Rise»tti. 

Ui  cooi|i8i^iedpanta^  purcdiò  n^  faeeia  dtimaflìda  entro  un:  aiuw^  «btOa 
datax  d-^:  suo  pasMig^o  alia  cassa,  può  riscatterei  aiao  ai  masràno  di  12, 
gli  ami  iaipie^ati  net  aeguenÉi.  servizi  : 

a)  seirvizio  ferroviario  d*esercKÌo  di  lizie#  costitiasotì  le-  e:fr<reti<MB*- 
ditenranea,  Axlriatica  e  Sieda,  anche  se  di  caratten^  pr(nmMm(H.pttr^ 
cfaèi  ràoltino  de  attendibili  doeinnenti:  il  tempa  e  le  oondssioni  del  aer.^ 
vizio,  prestato  ; 

b)  servìzio  alle  costruzioni  ferroviarie  goveraative  o  soesati^  amdiB' 
se  d»  carattere  prov?isonio,  alfe  oondìsiom  di  cui  allft.  lettera;  ^roc6i»< 
dente/; 

ó^  q^unque  servizio  governativo  civile  io  militare^  purohè:  cmpHta- 
bile  per  la  pensione  a  norma  di  legge. 

It  ris  ratto  ha.  per  efGstto  di  anticipare  la.  data  di  ammissione  al  so-* 
daliflio<  di  un  periodo  di  tempo  uguale  a  qixeUnj  del*  riscatto  laadesimo^ 
e  di  aumefttari»  loi  penane  di  una. somma  pari,  ai  nove  dedliai  del  3 
per  cento  dello  stipendio  anamale  di  cai  il  compar^ipanto^  era  pre^vvìsto- 
all'atto  dell'anzidetta  ammissione  all' istituto,  moltiplicata  per  il  numero 
degli  anni  di  riscatto. 

A  tale  scopo  il  comparte  '.ialite  dbve-  versar»  T  importo  dethi'  ris«rm« 
matematica  corrispondente  alla  antici|)aEÌo»ìe>^  eA  airauroeuto  di  pensione 
in  QQnlQrmit&  delle  tabelle  stabilite  dal  comitaica. 

Il  versamento  di  detto  importo  deve  essere  fatto  entro  un  mese  dalla 
data  della  deliberazione  del  comitato,  se  ha  luogo  in  unn,  sola  voIta>, 
oppure  in  rate  ugiiali  mensili  a.  decorrerai  però  da  un  mesB  dalla  deli- 
berazione del  comitato*  Nel  caso  del  pagamento  ralealé»  si  terrà  conto 
dei  relativi  interessi  scalari  nella  misura  adottata  per  la  fórmaiùonc  delle, 
tabelle  suddette. 
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Venendo  a  cessare  il  servizio  e  ammessa  la  facoltà,  tante  per  il  com- 
partecipante, quanto  per  gli  aventi  causa»  di  completare  i  riscatti  in 
corso  di  pagamento,  mediante  versamento  in  una  5ola  volta  delle  rate 
mancanti  prima  che  sìa  liquidata  la  pensione. 

Per  chi  non  si  vale  di  tale  facoltà,  l'aumento  tlella  penàone,  agli 
efifetti  del  riscatto,  è  proporzionato  ai  relativi  pagamenti  eseguiti. 

Il  riscatto,  una  volta  deliberato,  è  irretrattabile. 

Art.  44. 
Riscatti  già  accordati. 

La  disposizione  del  versamento  della  riserva  matematica  stabilita  nel 
precedente  articolo,  non  è  applicabile  ai  riscatti  accordati  prima  dalla 
attuazione  dello  statuto  approvato  col  decreto  reale  2  agosto  1902, 
n.  404. 

Art.  45. 

Passaggio  di  agenti  dal  consorzio  di  mutuo  8occor90  alla  cassa  pennoni. 

Gli  agenti  che  al  31  dicembre  1896  erano  inscritti  a  consorzio  (fi 
mutuo  soccorso  e  che  siano  promossi  ad  un  ufficio  con  stipendo  fissato 
in  ragione  di  anno  o  di  mese,  hanno  facoltà  di  passare  a  cassa  pen- 
sioni, purché  non  abbiano  superato  Tetà  di  42  anni,  ne  facciano  do- 
manda  al  comitato  entro  tre  mesi  dalla  comunicazione  avuta  della  loro 
promozione,  e  paghmo  la  tassa  di  inscrizione  pari  ad  un  decimo  dello 
stipendio  annuo  o  ragguagliato  ad  anno  di  cui  sono  provvisti  all'atto 
deirammissione  alla  cassa. 

Là  tassa  d'iscrizione  deve  essere  pagata  in  una  sola  volta,  all*atto 
stesso  della  inscrizione  alla  casda,  ovvero  in  24  rate  mensili  consecu- 
tive, ragguagliate  ciascuna  a  lire  0. 45  per  ogni  100  lire  di  stipendio 
annuo  o  ragguagliato  ad  anno. 

L' importo  che  il  consorzio  di  mutuo  soccorso,  in  base  all'art  45  del 
relativo  statuto,  trasferisce  alla  cassa  pensioni,  va  a  sconto  del  debito 
per  la  tassa  d' inscrizione,  e  la  eventuale  eccedenza  è  imputata  in  conto 
di  riscatto  ai  sensi  dtll'art.  43  del  presente  statuto. 

Art.  46. 
Matrimoni  contratti  prima  deirattaazione  dello  statuto  approvato  con  regio  decreto 

2  a|j:o6to  1902,  n.  404. 

Le  condizioni  richieste  dal!  art.  14  alle  vedove  ed  ai  figli  minorenni 
del  compartecipante  pel  conseguimento  del  diritto  a  pensione  non  si  ap- 
plicano ai  matrimoni  contratti  prima  deirattuazione  dello  statuto  appro- 
vato col  decreto  reale  2  agosto  1902,  n.  404,  per  i  quali  restano  im- 
mutate le  condizioni  stabilite  dallo  statuto  o  dai  regolamanto  anterior- 
mente applicabile  al  compartecipante. 
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Art.  47. 
Determinazione  della  zone  di  malarit. 
Per  la  determinazione  delle  zone  di  malaria  agli  effetti  del  presente 
statuto,  dove  non  siano  ancora  intervenuti  i  decreti  reali  di  cui  alfar- 
ticolo  1  della  legge  2  novembre  1901,  n.  460,  od  altre  disposizioni  di 
legge,  rimangono  in  vigore  le  disposizioni  emanate  dairaoiministrazione 
ferroviaria. 

Art  48 

Diritti  dei  compartecipanti  che  non  hanno  fatto  passaggio 
alle  ferrovie  dello  Stato. 

Salvo  quanto  ò  stabilito  nelFart.  7  della  convenzione  por  il  r  scatto 
delle  strade  ferrate  Meridionali,  approvata  con  la  legge  15  luglio- 1906, 
n.  324  (1),  i  compartecipanti  dipendenti  da  amministrazioni  ferroviarie 
che  abbiano  cessato  dairesercizio  della  propria  rete,  i  quali  non  fa  'ciano 
passaggio  alFamministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  hanno  facoltà 
di  continuare  nella  compartecipazioue  alla  cassa,  coi  relativi  diritti,  pur- 
ché versino  le  ritenute  ed  i  contributi  fino  al  raggiungimento  dei  limiti 
stabiliti  dall*art.  9,  allo  spirare  dei  quali  sarà  liquidata  la  pensione. 

Alle  famìglie  dei  compartecipanti  che  si  valgono  di  tale  facoltà  sono 
riservati  i  diritti  previsti  nel  presente  statuto. 

(1)  Articolo  7  della  legge  15  lui/Uo  1906,  n.  824.  —  Col  T  logli  >  1906 
il  personale  delle  strado  ferrate  Meridionali,  escloso  quello  di  cai  al  4^  comma 
del  presento  articolo,  pasj^erà  alla  dipendenza  deiramministrazione  de  la  far* 
rcvie  dello  Stato,  conservando  ì  gradi  e  gli  stipendi  che  aveva  al  1*  mar/.o  1906 
e  fruendo  dei  vantaggi  stabiliti  negli  articoli  17  e  seguenti  delle,  legge 
2>  aprile  1905,  n.  Ii57. 

La  società  avrÀ  facoltà  di  tenere  sia  provvisoriamente  sia  definitivamente 
al  proprio  servizio,  per  i  bisogni  della  liquidazione  o  per  altra  cau^a,  una 
parte  del  personale  attualmente  alla  propria  dipendenza. 

11  personale  che  d*accordo  fra  Governo  e  società,  rimarrà  solo  prov  isoria- 
mente  in  servizio  di  questa,  godrà  del  trattamento  stabilito  al  primo  .omma 
del  presente  articolo  e  concoiTerà  con  Taltro  personale  delle  ferrov  o  dolio 
Stato  nelle  promozioni  di  grado  e  di  stipendio  a  norma  dei  regolaui  nti  in 
vigore,  restando  giurante  detto  servizio  a  carico  della  società  tutte  1  spese 
por  stipendi,  indennità  e  contributi  agli  istituti  di  previdenza. 

11  personale,  invece  che  a  scelta  dalla  società,  rimarrà  definitivan  ^nte  al 
servizio  della  medesima,  godrà  trattamento  per  la  circolazione  snlle  t  rrovìe 
dello.  Stato  pari  a  quello  degli  agenti  di  ugnai  grado  delle  ferrovie  >  resse  e 
<ron serverà  i  diritti  relativi  alla  pensione,  continuando  a  partecipare  .  Ai  isti- 
tuti di  previdenza  esistenti,  ai  quali  Ja  società  verserà  i  relativi  con  ributi: 
e  si  concorderà  un  concorso  à  forfait  da  parte  della  società  nelle  h]>e8e  di 
amministrazione  di  detti  istituti. 

Cessate  le  ragioni  di  permanenza  in  servizio  di  detti  funzionari  {stesso  la 
società,  questa,  nei  rispetti  degli  istituti  di  previdenza,  avrà  facolt:.  di  ap- 
plicare ai  niedesimi,  qualunque  ne  sia  il  grado,  le  disposizioni  del  pf  lultimo 
comma  deU*art.  17  della  legge  2ì  aprile  1905,  n.  137. 
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Le  ritenute  ed  i  contributi  saranno  calcolati  sullo  fitipendio  percepito- 
dal  compartecipante  alla  ddJta;  del  paacaggio.daU'eaQroizip  della  reta  allo 
Stato  e  sui  saccasàvi  aumenti,  perd  non  oltre  il  lioùta  stabilito  dail^ 
tabelle,  organiche  del  personale  delle,  ferrovia,  dello  Stato. 

Art.,  m 
Impiegati  dèik<  antiche  Btrad«^  ferrate  dèli»  Stato. 

Ai  compartecipanti,  i  quali,  provenendo  dalle  antiche  strade  ferrate 
dello  Stato,  abbiano  diritto  alla  liquidazione  della  pensione,  secondo  la 
legge  del  14  ainril»- 1864^  n.  1731,  ora  testo  umco  2t  fèbliraio  1S95, 
n.  70,  in  online  agli  articoli  30  e  3t  &eY  capitolato  30  giugno  1864, 
anDM80'  alla  legige*  14  maggio  ldt$5,  n.  2Sfr9i  è  atmmiàto,  per-  quella 
partati  pensione  che^  deve  stare  a- carict)  deUk  cb«9a,  qu«l  suppiemnto 
di  afloegno  vitftlizùr  (Ae'fbsse-  necessario  per  raggiùngere- la  misura  dèlia 
penàane  fissata  nel  precedente  art;  !&. 

Mi»  V'Odova»  ed  aà  fijgli  di  detti  comparÌjeeipan<i;  semprer^ilò'si  trovino 
neUti  coAdizioud  atebilite  dalfart.  14  del  presente  statuto,  è  acccnniata  la 
rìvesaiMlitài^  pnainsta^  Detrart.  17  sulla  base* delia  pensione* liquidati  oche 
sarebbe  statu»  liquidnAa  ai  compartecipanti  med'esibsi  a  carico- dbUa  cassa. 

Art.  50 

Compartecipanti  non  dipendenti  daU'amministrazione 
d«lle  &jTOTÌe  dello  Statoi 

GontinuanOi  a<  C9.mpartacipace  alla  cassa^  coi  relativi  oneri'  e  diritti^ 
stabiJiiti  dal  pifeaeni»'  statuto,  gli  agenti  che  già  vi  sono-  inscritta  m^  che 
orar  non  dipendono*  dall'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Slato 

Art.  51. 

G0:Q]ttato  prorvtrartOi. 

H.  Gomitato  dt  cui  alKart.  36,  fino  a  quando   non  siano  compiute  lè 

opzioni  per  la  nomina  dbi  membri  elettiviv  dà.  effettuarsi  entro  sei  mesi 

dalla^  data  dèlia  pubfilit^azione  del  presente  statuto^  è  pnovviaoriamenta 

costituito: 

a)  dei  tre  funzionari  dei  Ministeri  di  agricoltura,  industria  e*  ceiu- 
mercio,  d^  laviu^i.  pubblici  e  del  tesoro,  gìàcdelegati  àUai  vigilaiHUi'Sulb 
catise  pensioni  ddla  escreti  Adriatica,. Mediterranea  eiSioulave,  in  csaso 
di  iippediineat«i^  da  Um*  supjdenti.; 

^)  di  dna  mambm  di  ciuscuno  dei  comitati  amminista^atorr  dì  détte 
casaef.  in  canea  aliai  ditta  d^r^ttuazìone  del^  presentiB  stìsituix),  designati 
dal  direttore  generala  delie  ferrovie^  dblb  Stattr; 

e)*  di3l'  memttro  elettivo  di  ciascuno  del  comitati  predetti,  in  carica 
alla*  d^ta  deiràttuazione  dbl'  presente  statuto,, il.  q^la,, nelle  eUszioni^.ah-' 
bia  riportato  il  maggior  numero  di  votile,  in  caso  di  non  accetta^ionaii 
deiraltro.  raamhro  dettiva. 

ArHaoio  tran«iiarioi 
Il  primo  comitato  durerà  ih  cariiia  fibo  al  3Q  giugno  l^KX 
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Tabella  A. 
OiiaJifLche  dal  persoule  .addetti)  «i  servizi  attivi. 


!..  d^pi  defio^  e  «dito  capi  deposito. 

2.  iContrdlori  di  1*  e  2**  gralo  (del  movimento,,  del   traffico,  del  tdfo*- 

grafo)  controllori  viaggianti  (aDcba  speciali). 

3.  Capi  conduttori  principali. 

4.  Awstenti  del  lavori. 

5.  Macchinisti. 

6.  Sorveglianti  della  linea  e  flel  teje^^rafn;  forveglianti  tecnici  ;  sorvew - 

glianti  dei  magazzini. 

7.  Capi  conduttori;  conduttori;  ruacclùnisti  di  ti-eni  elettrici  ;  guidatOFt. 

dirìgenti  di  treni  elettrici. 

8.  Capi  «(juaSra  e  sotto  capi  srjuadra  di  tutti  i  servizi. 

9.  Capi  manovra  e  manovratori 

10.  Fuochisti;  fuochisti  di  callaie  a  vapore;  fuochisti  conduttoH  di  mo- - 

tori  a  vapore  ;  fuochisti  a^'cudienti  locomotive  ;  allievi  fuochisti  ;  ac-  - 
cenditori. 

11.  Capi  veriftcatori  ;  verificatori 

12.  Capi  deviatori  e  deviatori. 

13.  Capi  frenatori;  guardafreni;  frenatori. 

14.  Guardafili. 

15.  Illuminatori  lampisti. 

16.  Operai;  aiutanii  operai. 

17.  Lumai. 

18.  Untori. 

19.  t^antonieri;  guardiani  di  linea;  guardiani;  cantonieri;  guarda  bar-— 

riero;  guardiani  di  officina. 

20.  Pulitori. 

21.  Manovali  di  tutti  i  servizi,  esclusi  quelli  degli  uffici. 


129  —  Vou  III.  -  1907. 
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Tabella  B. 

Quilifiche  degli  agenti  i  quali  ai  sensi  deirart  2  della  legge  (testo  unico) 
31  gennaio  1904,  n  51,  sono  considerati  operai 


1.  Capi  ter^nici  delia  trazione  e  delle  officine  del  materiale  mobQe;  capi 

tecnici  di  officina  telegrafica;  capi  d'arte  (della  trazione  e  delle 
officine  del  materiale  mobile);  capi  d'arte  (d'officina  di  manuten- 
zione). 

2.  Controllori  di  2^  grado  (del  movimento,  del  traffico,  e  del  telegrafo)  ; 

controllori  viaggianti. 

3.  Assistenti  tecnici,  dei  lavori  addetti  agli  scali. 

4.  Sorveglianti  della  linea  e  del  telegrafo;  sorveglianti  ternici ;  sorve- 

glianti dei  magazzini. 

5.  Macchinisti. 

6.  Assistenti  alle  merci;  aiutanti  applicati  (addetti  agir  scaM,  ai  depo- 

siti ed  ai  magazzini). 

7.  Gerenti. 

8.  Capi  squadra  e  sotto  c^pi  squadra  di  tutti  i  servizi. 

9.  Capi  conduttori  principali,  capi  conduttori,  condutt<^'ri  ed  allievi  con^ 

duttori  ;  maci-hinisti  di  treni  elettrici  e  guidatori  dirigenti  di  treni 
elettrici. 

10.  Capi  manovra;  manovratori;  manovratori  di  officina. 

11.  Fuoi*.histi;  fuochisti  di  caldaie  a  vapore;  fuochisti  conduttori  di  mo- 

tori a  vap<»re;  fuochisti  arcudienti  locomotive;  allievi  fuochisti; 
accenditori. 

12.  Guarda  merci;  guardie  di  stazione;  guardiani  di  officina. 

13.  Capi  verificatori  e  verificatori. 

14.  Capi  deviatori  e  deviatori. 

15.  Guardamagazzeno. 

16.  Gua'^daportoni. 

17.  Capi  frt'uat^ri,  guardafreni  e  frenatori 

18.  Guardafili. 

19.  lUuninatori  lampisti. 

20.  Operai;  aiutanti  operai. 
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21.  Lumai. 

22.  Untori. 

23.  Cantonieri;  guardiani  di  linea;  guardiani  cantonieri. 

24.  Pulitori. 

25.  Manovali  di  tutti  i  servizi. 

26.  Guarda  barriere  (uomini  e  donne). 


VisiOy  d'ordine  di  &  M. 
I  '.  mini  tro  di  agricoltara^  in  lustria  e  commercio 
F.  COCCO-OKTU. 

Il  ininstfo  de!  'aTori  ru oblici 
GIAN  TURCO. 

r   micisti-o  del  t^doro 
CARCAN  \ 
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STATUTO 

del  consorzio  di  mutuo  soccorso  per  il  personale  delle  ferrovie 

dello  Stato 


TITOLO  L 
Boopo  e  patrimonio  del  consorsio. 

Art.  1. 
Soopo  dell*  istituzione. 

I  consorzi  di  mutuo  soccorso  già  esistenti  presso  le  società  che 
esercitavano  le  ex-reti  Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula  formano,  ai 
termini  della  legge  24  marzo  1907,  n.  132,  un  unico  consorzio  di 
mutuo  soccorso  denominato:  consorzio  di  mutuo  soccorso  per  il  perso- 
nale delle  ferrovie  delio  Stato. 

II  consorzio  di  mutuo  soccorso  ha  per  fine  di  prt^vvedere  al  servizio 
sanitario,  ai  sussidi  di  malattia  ed  ai  sussidi  continuativi  o  per  una  sola 
volta  a  favore  dei  compartecipanti  e  delle  loro  fam  glie,  con  le  norme 
stabilite  nel  presente  statuto  formato  in  applicazione  delle  leggi  29  marzo 
19(K»,  n.  101,  e  24  marzo  1907,  n.  132.  Provvede  inoltre,  in  oonfor- 
mitii  del  titolo  V,  alle  funzioni  di  assicurazione  contro  gl'infortuni  sai 
lavoro  ai  termini  di  legge. 

Esso  ha  la  propria  sede  in  Roma  ed  è  amministrato  da  un  comitato, 
secondo  le  norme  contenute  nel  titolo  Vii. 

L'ordinamento  e  la  sede  degli  uffizi  del  consorzio  sono  stabiliti  dal 
Ministero  dei  lavori  pubblici  su  proposta  del  direttore  generale  delle 
ferrovie  dello  Stato. 

Art.  2. 

Grompartenipanti. 

Fanno  obbligatoriamente  parte  del  consorzio  gli  agenti  che  sono  ad- 
detti airesercizio  delle  ferrovie  dello  Stato  e  che,  provenendo  dalle  so- 
cietà esercenti  le  ex- reti,  Adriatica,  Mediterranea,  Sicula,  si  trovavano 
inscritti  al  consorzio  al  31  dicembre  1896.  ^ 

Gli  agenti  di  cui  sopra  costituiscono  due  categorìe  di  comparteci- 
panti: ordinari  ed  aggregati. 

La  categoria  degli  ordinari  comprende  gli  agenti,  uomini  e  donnet 
che  compartecipano  al  solo  consorzio;  quella  degli  aggregati  comprende 
gli  agenti  in  servizio  al  31   dicembre   1896,  che  erano  inscritti  con- 
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tempr^aneamente  al  consùrào  di  mutua  soccorso  ed  sella  cassa  pensiom, 
in  base  al  regolamento  del  consorzio  di  mutuo  soccorso  delle  feirovie 
<^X-Alta  ItaFia  e  che  conservino  i  requisiti  richiesti  dall*art.  2^-A  del  re- 
golamento $tesso. 

Art,  a 
Plkljriaonio  del  coinonio. 

Il  patrimonio  del  consorzio  ò  costituito: 

I^  dai  capitali  .assegnati  o  da  assegnarsi  al  consorzio  con  la  ri- 
p  .rtizione  infìicata  nell'art.  24  della  legge  29  marzo  190O,  n.  101  e 
dai  relativi  interessi; 

2^  dalle  ritenute  a  carico  dei  ron^partecipanti; 

5*  dal  contributo  dell'amministrazione  ferroviaria  ; 

4*  dall^ importo  dafle  multe  inflitte  in  via  disciplinare  al  personale; 

5®  dair  introito  netto  delta  vendita  degli  oggetti  abbandonati  in 
qualunque  luogo  appartenente  alla  rete; 

6^  dair  introito  netto  della  vendita  '\elle  tariffe,  degli  orari  e  delle 
note  di  spedizione; 

T  dalle  somme  messe  a  disposizione  delle  paiti  per  eccedenza  di 
tassazione  e  prescritte,  dedotto  l'importo  dei  ritie>i  inesigibli; 

8**  dalle  eccedenze  di  cassu  riscontrate  r»elle  gestioni  delle  sta- 
gioni; 

9**  dai  lasciti  e  dalle  donazioni  che  non  abbiano  una  destinaiione 
«peciale; 

10**  da  ogni  altro  provento  che  fosse  destinato  al  consorzio; 

11^  dal  prodótto  dell*  impiego  dei  fondi,  di  cui  ai  numeri  pre- 
cedenti. 

1  prodotti  di  cui  ai  numeri  4,  5,  6,  7  e  8  sonò  ripartiti  ogni  aano 
ctm  la  2^  86EÌoae  dell'  istituto  di  previdenzai  creato  in  esaeuzione  dél- 
i'art.  1  della  suddetta  legge,  nelle  misura  Ansata  nel  penultimo  capo- 
V0nK>  dell'art  3  delia  !eg|^e  stessa. 

Art  4. 
Ritenuta  ai  compartecipanti. 

I  compartecipanti  ordinari  sono  sottoposti  alla  ritenuta-dei  3. 50  per 
cento  sulla  paga  e  sulle  competenze  accessorie  per  lavori  a  cottimo  e 
per  lavori  straordinari. 

I  compartecipanti  aggregati  sono  sottoposti  alla  ritenuta  dell'uno  per 
cento  sulla  paga  e  suUe  competenze  accessorie  come  sopra. 

Nel  caso  dì  cessazione  completa  dello  stipendio  o  della  paga  per  la 
sospensione,  congedo,  aspettativa,  disponibilità,  il  compartecipante  deve 
rilasciare  sullo  stipendio  o  sulla  paga  che  gli  si  corrisponde  dopo  la  in- 
terruzione, l'ammontare  delle  ritenute  relative  air  interninone  stessa,  in 
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una  sola  volta»  oppure  in  ragione  di  due  mesi  arretrati  per  ogni  mese 
corrente^  qualora  non  abbia  preferito  di  versare  mensilmente  una  somma 
corrispondente  alle  ritenute  statutarie.  Nel  caso  in  cui  il  comparteci- 
pante durante  T  interruzione  del  servizio,  ne  venga  esonerato  definiti- 
vamente, pud  versare  in  una  sola  volta  Tammontare  suddetto. 

Quando  T  interruzione  con  la.  completa  cessazione  dello  stipendio  o 
della  paga,  oltrepassa  i  due  anni,  il  compartecipante  non  può  versare 
le  ritenute  per  il  periodo  eccedente  i  due  anni. 

È  considerato  come  interruzione  di  servizio  il  tempo  passato  sotto 
le  armi,  e  Tagente  ha  facoltà  di  versare,  dopo  la  riammissione,  le  ri- 
tenute relative  air  intera  durata  dell*  interruzione  nella  misura  stabilita 
dal  presente  statuto. 

Non  si  effettuano  le  ritenute  durante  il  tempo  in  cui  al  comparteci- 
pante ò  corrisposto  il  sussidio  di  malatti?,  per  le  interruzioni  del  servi- 
zio non  superiori  ad  un  mese  e  nei  casi  previsti  dall'art.  11. 

Art.  5. 

'    Klmboi-so  di  ritenute. 

Per  i  compartecipanti  che  sono  considerati  operai  agU  effetti  della 
legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n,  51,  quali  sono  specificati  nella 
tabella  allegata  al  presente  statuto,  la  somma  corrispondente  alla  di- 
minuzione delle  ritenute  normali,  prescritta  dal  paragrafo  secondo  del- 
l'art. 17  della  legge  29  marzo  1900,  n.  101,  sarà  liquidata  e  rimbor- 
sata alla  fine  di  ogni  auro. 

Art  6. 
Contributo  dell*ammi Distrazione  ferroviaria. 

L'amministrazione  ferroviaria  versa  ogni  mese  al  consorzio  un  con- 
tributo che,  dal  1^  luglio  1905,  è  stabilita  nella  misura  dell'otto  e  quin- 
dici per  cento  delle  paghe  e  competenze  accessorie  dei  compartecipanti 
ordinari. 

Inoltre  nei  casi  di  cessazione  della  paga  prevista  nell*art.  4,  in  quanto 
si  effettuino  i  versamenti  del  compartecipante,  Tamministraziond  ferro- 
viaria versa  il  corrispondente  contributo. 

^      TITOLO  IL 
Sexvlzio  sanitario. 

Art.  7. 
Prestazioni  del  consorzio  al  personale. 

Fino  a  quando  il  servizio  sanitario  deve  esser  fatto  dal  consorzio 
a  norma  del  seguente  art.  9,  il  ccnsorzio  stesso  provvede  per  tutto  il 
personale  in  attività  di  servizio: 

1^  all'accertamento  delle  malattie; 
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2''  a.' la  fornitura  e  alla  manutenzione  degli  apparecchi  ortopedici, 
arti' art v&'jali  e  simili;  però  per  il  personale  non  iscritta  al  consorzio 
uè  alla  2* -sezione  dell'istituto  di  previdenza,  la  fornitura  e  la  manu- 
tenzione sono  limitate  alle  lesioni  per  cause  di  servizio; 

3^  alla  fornitura  dei  febbrifughi,  nei  casi  determinati  da  malaria, 
per  SL'opo  preservativo  o  terapeutico; 

4^  a'ia  manutenzione  degli  apparQ.chi  di  salvataggio  ed  alla  ri- 
fornitura (ielle  cassette  di  soccorso. 

Le  spese  relative  ai  numeri  3  e  4  e  quelle  indicate  ai  numeri  1  e  2, 
in  quant't  queste  ultime  siano  fatte  nell'interesse  d.(^U'ammihistrazione 
ferroviaria,  o  siano  relative  al  personale  ncn  compartecipante  al  con- 
sorzio né  ^itla  2*.  sezione  suddetta,  sono  annualmente  rimborsate  dal- 
rammini.str^^zione  stessa,  con  le  modalità  da  stabilirsi  d'accordo  fra  il 
consorzio  e  l'amministrazione. 

Art.  8. 

Oneri  Bpeoiali  verso  i  soli  compartecipanti  al  consorzio  e  Terso  i  compariecipanti 
alla  2*  sesie  ne  deir  istituto  di  previdenza. 

B  consorzio  assume  verso  i  propri  compartecipanti  e  verso  quelli 
della  2*  s'  zi(»ne  dell'istituto  di  previdenza  in  attività  di  servizio,  gli 
oneri  seguenti: 

l''  Ih  ura  medico- chirurgica  prestata  uelfambito  della  Rete  dai 
sanitari  «lei  consorzio.  Resta  a  carico  dell'amministr azione  ferroviaria 
la  spesa  occorrente  per  gli  ispettori  sanitari  nominati  dall'amministra- 
zione stessa,  Q  per  gli  impiegati  degli  uffi  i  relativi; 

2**  la  fornitura  o  le  spese  di  medicinali  occor.e  durante  le  accertate 
malattie  per  le  quali  Tagente  sia  stato  assente  dal  servizio,  purché  siano 
contenuta  entro  i  limiti  della  tariffa  adottata  d'accordo  fra  il  consorzio 
e  la  2*  ^t^ZiOne  dell'istituto  di  previdenza,  e  le  ricette  siano  state  rila- 
sciate dai  medici  dei  consorzio  od,  in  casi  eccezionali,  rilasciate  da  me- 
^dici  estranei,  ma  vistate  da  un  medi  -o  del  consorzio  e  dall'ispettore 
sanitario. 

La  disji  «sizione  del  capoverso  precedente  si  applica  anche  nei  casi 
di  maIaT)  a  rhe  non  obblighino  Tagente  ad  assentarsi  dal  servizio;  in 
tal  caso,  V'M-Ò,  con  norme  speciali  da  determinarsi  nel  regolamento  sul 
servizio  -iiitario: 

3*^  i  r-i^^ovepo  negli  ospedali,  nel  qual  caso  sarà  devoluto  al  con- 
sorzio u  1  :uetà  dell'importo  del  sussidio  di  malattia  durante  i  giorni 
di  degen  i  all'ospedale,  non  mai  però  oltre  l'ammontare  della  retta  Se- 
Tagente  npartecipa  anche  alla  cassa  pensionii  la  parte  da  devolversi- 
è  uguale  ila  metà  della  paga  riscossa,  non  mai  però  oltre  l'ammontare 
della  rei'  Von  fa  carico  al  consorzio  la  spesa  di  ricovero  negli  ospe- 
dali per  giorni  nei  quali  al  comparlecipante  non  compete  il  suss.dio 
di  malatt 
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4^  le  spese  per  le  enre  balneari,  od  altre  spedali;  indicate  ne- 
>  jcewarie  dunoute  le  malattie  o  per  le  malattie  sofferte  di  recente,  esdoso 
Il  lattamento  di  vitto  e  di  all<^ggio,  senea  pregiudìzio  del  suaaìdio^  di 
malattia,  qualora  competa  ; 

&^  le  spes»  pel  trasporto  degli  ammalati  e  dm  feriti  alle  loro  abi- 
i;asioai  od  agli  ospedali,  salvo  i  rimborsi  previsti  iiell*fltrt.  31. 

6°  le  spea«  fanerarie  tmlcolate  sulla  base  d^l  5  per  cento  deQa  paga 
.  annua  fissa  dell'agente  Qon  un  minimo  di  lire  30. 

Le  prestazioni  di  cui  sopra,  salTa  la  eoeezione  di  eui  al  n.  3  sono 
«iliOVCDtiB  anche  quande  il  compartecipante  non  riceva  sussidio  di  malattia. 

ArL  a. 
RiparlisbnA  delia  spesa,  pel  Bein4zio  sanitario. 

La  spesa  complessiva  del  servizio  sanitario  di  oofi  agli  articofi  7  e  8, 

^tsoi  relativi  interessi,  dedotti  i  rimborsi  stabiliti  dagli  articoli  7  e  31,  ai 

ripartisce  ogni  anno  fra  il  consorzio  e  la  2*  sezione  dell'istituto  di  previ- 

^  deoza,  in  ragione  deiramncontare  delle  paghe  annue  e  degli  assì^jgnf  (ff  cui 

sono  provvisti  i  rispettivi  compartecipanti. 

Quando  l'ammontare  dalle  paghe  annue  e  degli  aasegai  degli  inosritti 
•  alla  2*  sezione  dell*istituto  di  previdenza  supwerà  quello  degli  inacritti 
al  consorzio,  il  servizio  sanitario  v^rrà  fatto  dalla  2*  semone  ancbe  per 
xonto  del  cr-nsorzio»  salvo  la  ripartizione  sopra  acceunaui. 

TITOLO  HI. 
Snssidi  di  malattia  ai  comjiartecipaixtt  ox^dinail 

Art.  10. 
Mlsaoi  dìBì  sussidio. 

Il  sussidio  di  malattia  ò  comrmisorato  ai  dire  terzi  della  paga  fiìssa  e 
^  concede  al  compartefcipante  quando  i^a  privato  della  paga  stessa  in 
<4M&deguenza  di  malattia. 

ArL  IL 
LimitsiMiie  del  sassidìdc 

il  compartecipante  ncm  ha  diritto  al  ^ssidfo  di  malattia; 

1^  nelle  tre  prime  giornate  di  malattia,  salvo  che,  a  giudizio  dei 
sanitari  del  sodalizio,  sv  tratti  della  ricaduta  di  nvia  iturtattia  precedente, 
4B¥V«Auta  non  oltre  dieci  giorni  dalla  ripresa  del  servMo; 

2^  nei  giorni  di  malattia  occasionata  da  dBarditft,  vizi,  ferite  o  le- 
.^^ioni  «^loitete  in  rissav  e»  da  prestazioni  di  ta'rorD'  e&ffranee  at  servino 
deirammiiiistraziaEte  ferroviaria; 

3P  quando  rifiuti  di  essere  ricoverato  aH'óspedate,  o,  in  gtNiere, 
non  9i  assoggetti,  alle  prescrizioni  dei  medici  del  consorssio  o  della  am- 
joiiiistrazione. 
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Art  12. 
Durata  del  soBsidio. 

Nel  corso  di  ciascun  anna,  dal  1^  geoaaio  al  31  dicembre,  il  com- 
partecipante non  può  conseguire  il  sussidio  di  malattia  per  più  di  180 
giorni. 

TITOLO  IV. 
Snsgidi  continnatiTì   o  per  una  sola  volta. 

Art.  13. 

Sussidio  coatin'jativo  ai  compartedpaati  ordinari  (aomini)  esoneraci 

per  inabili (à. 

11  compartecipante  esonerato  per  inabilità  al  lavoro  dopo  di  aver 
compiuto  15  anni  di  compartecipazione,  riceve  un  sussidio  continuativo 
in  ragione  di  uà  cinquantesimo  della  paga  annua  media  dell'ultimo  trien- 
nio per  ogni  anno  (ti  comparticiparfcwerr  tale  sussidio  ncm  pfud  essere 
minore  H  centesimi  80,  nèr  maggiore  dJ  lire  2. 50  al  giorno. 

Qua&do  la  inabilità  del  compartecipante  sia  coDJieguenza.  di  ferite  o 
di  altre  lesioni  riportate  a  cagione  dell'esercizio  delle  propria  attribu- 
zk«ùy  ovvtf o  di  febbri  miasmatiche  contratte  per  ragioni  di  servigio  in 
località  cmo^ese  in  zone  dichiarate  in&tte  daUa  mahlria  in  conformità 
della  legge»,  il  sussidio  continuativo  di  cui  soipra  à  aumenAato  del  quarto, 
coi  limiti  minimo  di  lire  una  e  masaimò  di  lira  3^  10  al  giorno. 

Nei  casi  in  cui^  d<^o  riportata  !a  lesione,  Tagente  sia  stato  mante- 
nuto per  altro  tempii  in  servisio  e  ne  sia  in  seguito  esonerato  defini- 
tivafenento-  tA  coiksegueaza  di  detta  lesione,  Taumento  del  sussidio  nor- 
male spettantegli  al  momento  deiresonero  ò  comnusaurato  al  quarto  del 
«iBflidio  che  gli  sarebbe  spettato  sd-  Vagente  fòsae  stato  esonerato  al 
momento  della  lesione  che  fu  causa  della,  inabilità. 

Il  ccBipartecipante  non  ha  più  dirìUo  al  trattamento  eccezionale  pre- 
viftla  nel  presente  articolo,  quando  per  le^  lesioni  ivi  contecnplate,  abbia 
conseguito  o  consegua  ÌL  risarcimento,  «a  in  base  alle  leggi  speciali  per 
gli.  infortuflii  sul  lavoro,  sia  in  base  alle  disposizioni  del  codice  civie. 
Nel  caso  però-  che  il  capitale  corrispcHidente  al  trattamento  normale 
sommato  cen  rimporto  dei  risarcimeoti  già  conseguiti  dal  comparteci- 
painte»  fisulti  iHifiMrioEe  al  capitala  corrispondente  al  trattamento  ecce- 
zionale, si  «kssegnerà  un'aggiunta  di  sussìdio  continuativo  calcolata  in 
base  alla  dififerenza  fra  i  due  capitali.  Le  indennità  corrisposte  a  titolo 
é*iiUkikilùbà  t^emperao/Qa  non»  debbono  considerarsi  come»  risi^rcimenti  agli 
eSetti  della  disposizione  del .  {presente  altnoa« 

Le  ernie  si  e(»isiderano  come  ferite  solo  (quando  si  siano  strozzate 
per  effetto  di  un  trauma,  in  causa  di  servizio,  ed  abbiaao  richiesto  atti 
operativi. 
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Art.  14. 

Sussidi  per  una  sola  volta  ai  compartecipanti  ordinari  (uomin)) 
esonerati  per  inabilità. 

Il  compartecipante,  esonerato  prima  di  raggiungere  i  15  anni  di  com- 
partecipazione, riceve  il  sussidio  per  una  sola  volta,  in  ragione  di  un 
ventesimo  della  paga  annua  media  dell' ultimo  triennio,  per  ogni  anno 
di  compartecipazione.  Il  sussidio  non  puù  essere  minore  di  due  mesi 
delia  paga  stessa. 

Quando  la  inabilità  del  compartecipante  sia  da  attribuirsi  a  lesioni  o 
alla  malaria  come  all'art.  13,  il  sussidio  per  una  sola  volta  ò  aumen- 
tato di  un  quarto,  col  limite  minimo  di  sei  mesi  dalla  paga  annua  media 
dell'ultimo  triennio,  salvo  il  disposto  del  terzo  capoverso  dell'articolo 
stesso. 

Art.  15. 

CoAdisioni  p«r  il  sussidio  conti  nuatiyo  alle  Todove  ed  ai  figli  minorenni 

dei  compartecipanti   eeonerati   dal   aerrizio  o  morti  dopo   il  30  giugno    1005. 

Il  sussidio  continuativo  che  apparteneva  o  che  sarebbe*  appartenuto 
al  compartecipante  al  di  della  sua  morte,  se  a  quel  giorno  fosse  stato 
esonerato  per  inabilità,  è  riversibile  in  parte  alla  sua  vedova  contro  la 
quale  ne  n  sussista  sentenza  di  sepai^azione  personale  pas^ata  in  giudi- 
cato e  pronunziata  per  colpa  di  lei  o  di  entrambi  i  coniugi,  quando  si 
verifichino  le  due  condizioni  seguenti  : 

a)  che  il  matrimonio  col  compartecipante  sia  di  due  anni  almeno 
anteriore  al  giorno  in  cui  egli  sia  stato  esonerato  definitivamente  dal 
servizio  o  sia  morto,  ovvero  sia  nata  prole,  ancorché  postama,  di  ma- 
trimonio più  recente  ; 

b)  che  il  matrimonio  sìa  stato  contratto  prima  che  il  comparteci- 
pante abbia  compiuto  l'età  di  50  anni. 

Il  sussidio  di  cui  sopra  è  riversibile  in  parte  anche  ai  figli  minorenni 
del  compartecipante,  legittimi  o  legittimati,  esclusi  gli  adottivi,  quando 
il  matrimonio  dal  quale  essi  sono  nati  o  la  legittimazione  sodisfi  alle  due 
condizioni  di  tempo  e  di  età  previste  rispettivamente  nelle  lettere  a)  e  &). 

Per  le  figlie  minorenni  occorre  inoltre  che  siano  nubili. 

Nel  raso  in  cui  Hi  morte  del  compartecipante  sia  attribuibile  alla  mala- 
ria, come  nell'art.  13,  per  il  su8>i  !io  continuativo  eccezionale  alla  vedova 
ed  ai  figli,  si  richiede  soltanto  la  condizione  di  cui  alla  lettera  b). 

Qualora  infine  la  morte  del  compartecipante,  sia  conteguenza  di  fe- 
rite 0  lesioni  riportate  a  cagione  dell'esercizio  delle  proprie  attribuzioni, 
per  il  sussidio  continuativo  eccezionale  alla  vedova  ed  ai  figli  si  richiede, 
oltre  la  condizione  di  cui  alla  lectera  ^),  che  il  matrimonio  sia  stato 
contratto  prima  dell'infortunio. 
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Non  hanno  diritto  al  sussidio  continuativo  previsto  nel  presente  ar- 
ticolo né  le  famiglie  degli  agenti  esonerati  degniti vamente  dal  servizio 
a  tutto  il  30  giugno  1905  e  morti  dopo  tale  data,  nò  le  famiglie  dei 
compartecipanti  morti  in  attività  di  servizio  antecedentemente  al  1°  lu- 
glio 1905. 

Art.  16. 

Trattamento  alle  Tedove  ed  ai  figli  minorenni  dei  cjmiai*tecipant{  ordinari 
esonerati  dal  servizio  o  morti  dopo  il  30  giugno  1905. 

Il  sussidio  continuativo  alle  vedove  ed  ai  figli  minorenni  dei  com« 
partecipanti  e  dei  sussidiati  che  vi  hanno  diritto  a  norma  delfart.  15, 
è  stabilito  in  una  percentuale  di  quello  del  marito  e  del  padre  come 
appresso  : 

1°  vedova  sola:\  il  50  per  cento  ; 

2^  figli  soli  :  se  in  numero  di  due  o  più,  il  50  per  cento  diviso  per 
capi  con  riversibilità  delle  quole  di  coloro  che  premorissero  o  che  ces- 
sassero per  altro  motivo  dal  diritto  al  sussidio,  a  favore  dei  figli  mi- 
norenni superstiti. 

Se  il  defunto  lascia  un  solo  figlio  minorenne,  o  se  uno  solo  rimane 
al  godimento  did  sussidio  continuativo,  questo  sarà  liquidato  o  rispet* 
tivamente  ridotto  nella  misura  dì  un  quarto  di  quello  attribuito  o  che 
sarebbe  appartenuto  al  suo  genitore  ; 

3®  vedova  con  figli  nati  o  legittimati  dal  suo  matrimonio  con  il 
comparteripante  :  il  50  per  cento  alla  vedova  ed  il  15  per  cento  ai  figli 
minorenni  cumulativamente  ; 

4^  vedova  con  figli  di  precedenti  matrimoni  del  compartecipante, 
con  0  senza  figli  dell* ultimo  matrimonio:  il  65  per  cento  diviso  per  capi, 
contando  per  due  la  vedova,  alla  quale  però  non  può  mai  essere  asse- 
gnata una  quota  minore  del  25  per  cento  del  sussìdio  continuativo  del 
compartecipante. 

Le  quote  dei  figli,  ai  quali  cessa  il  sussidio  continuativo,  sono  ri- 
versibili agli  altri  aventi  diritto  nella  proporzione  di  cui  ai  precedenti 
nn.  1  e  4. 

Nei  casi  di  cui  ai  nn.  3  e  4,  venendo  a  cessare  il  sussidio  conti- 
nuativo della  vedova,  si  procederà  per  il  tempo  successivo  ad  una 
nuova  liquidazione  a  favore  dei  figU  minorenni,  conforme  al  n.  2. 

Art.  17. 

Snssidio  per  una  sola  volta  alle  fomiglie  dei  compartecipanti  ordinari  (uomini) 

morti  in  attiyità  di  lerTizio. 

La  famiglia  del  compartecipante  morto  in  attività  di  servizio,  la  quale 
non  abbia  diritto  al  sussidio  continuativo  a  norma  dell'art.  15,  riceve 
il  sussidio  per  una  s  1  volta  pari  a  tanti  ventesimi  della  paga  annua 
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media  ctdirulthna  triennio  qnanti  sono  gli  anni  di  -compartecipazione  al 
•Ci  n^omo,  coi  limiti  minimo  di  due  mesi  e  masiimo  di  mi  anno  di 
■diòttA  paga. 

Qualora  il  compartecipante  sia  morto  per  lesioni  o  per  malaria,  come 
neirart.  13,  T importo  del  sussidio  e  il  suo.  limite  massimo  sono  aumen- 
tati di  un  quarto,  e  il  limite  minimo  è  di  sei  mesi  della  paga  anzidetta, 
a  meno  che  egli  abbia  conseguito  o  la  famiglia  consegua  un  risarei- 
mento.  Ab,  in  base  alla  legge  su^  infortuni,  sia  in  base  aDe  disposi- 
zioni del  codice  civile,  nel  qual  caso  si  applica  il  disposto  del  terzo 
<»ipoyerso  del  citato  art.  13. 

Art  18. 

Sussidio  per  una  sola  volta  alle  fiuniglie  dei  compartecipanti  ordinari  (ncuiim) 
morti  dopo  il  loro  esonero  dal  servivo^ 

Alla  famiglia  dell'esonerato  dal  servizio  antecedentemente  al  1^  lu- 
glio 1905  (^  a  quella  deiresonerato  dal  servizio  da  drtta  data  che  non 
i^ì  trovi  nelle  condizioni  stabilite  dall'art.  15,  spetta  il  sussiidio  per  una 
^ola  volta  pari  a  quello  che  le  sarebbe  stato  liquidato  se  il  comparte- 
cipante fosse  morto  al  momento  dell'esonero  dal  aervioo,  sotto  dedu- 
zione, per  altrOf  dell'importo  delle  quote  di  sussidio  continuativo  già 
eoiTiflposte  o  maturate,  al  netto  della  eventuale  ritenuta  prevista  dal 
regolamento  in  base  al  quale  fu  liquidato  il  sussidio  medesimo. 

Il  limite  mmimo  del  sussidio  per  una  sola  volta  è  di  quattro  mesate 
-del  sussidio  continuativo  ìcutdo. 

Nulla  compete  alla  famìglia  del  compartecipante  morto  dopo  eieere 
stato  eeoAerato  dal  servizio,  quando  questi  abbia  ricevuto  ù  sussidio 
fer  una  sela  volta  ai  temuni  dell'art.  14. 

Art.  19. 

Susaidto  ai  compartecipanti  ordinari  (donne). 

La  d(Mina  inecritta  al  consorzio,  esoiierata  dal  servizio  per  inabilità 
propria  o  per  cessazione  dal  servigio  o  trasloco  del  noarito  o  congmnto, 
ha  unicamente  diritto  al  sussidio  per  una  sola  volta,  pari  ad  un  ven- 
tesimo d^ammontare  della  sua  paga  annua  media  dell'ultimo  triennio 
per  ogni  anno  di  coonpartecipazione. 

Tale  stissidio  non  può  essere  minore  di  due  men,  nò  maggiore  di 
xm  anno  della  paga  stessa. 

Quando  l'esonero  dal  servizio  sia  da  attribuirsi  a  lesioni  od  a  ma- 
Jaria  come  nell'art  13,  il  sussidio  per  una  sola  volta  è  aomeotato  ndla 
misura  ivi  prevista,  salvo  il  dispt^ika  del  terzo  capoverso  deD'articdlo 


In  caso  di  morte  in  attività  di  servizio,  à  corrispondono  le  spese 
funerarie  di  cui  all'art.  8,  n.  6,  più,  alla  famiglia,  un  sussidio  per  una 
«ola  volta,  pari  a  due  mesi  di  paga. 
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Alla  doona  riammeMa  al  consorzio  aono  compolati,  agli  effetti  di  una 
futura  liquidazioDe  d;  «iwidio,  soltanto  gtt  aiuu  di  coinpartecipazioiie  ^ 
comiaciara  dalia  riamxmasioii^. 

I  diritti  stabiliti  dal  {urasenta  articolo  per  la  donna  inscritta  al  con- 
fi'>r;do  non  pregiudicaoo  quelli  che  la  istessa  pad  svere  come  &cante 
parte  della  famiglia  del  cocnpartecipante. 

An.  20. 

Sussidi  ai  compartecipanti  aggregati. 

II  comparteripante  aggregato,  esonerato  datinitivamente  dal  servizio 
per  inabilità  al  lavoro,  riceve  il  sussidio  per  una  sola  voJta  previsto 
dalIVt.  14,  sotto  deduzione  di  quello  eventualmente.  Tiquidatogli  dalia 
cassa  pensioni.  Se  questa  gli  ha  liquidata  la  pensioue,  il  consorzio  gli 
corrisponde,  invece  del  detto  sussidio,  quanto  eventualojent©  occorra, 
per  completare  la  somma  di  lire  365  annue. 

Art.  21. 
Inconyertibilità  Aek  «iwsidi  co&timiatlTi  ii  capitali^ 

I  sussi^  continuativi,  liquidati  in  base  «J  presunte  statato,  «on  poa^ 
sond  essere  convertiti  in  capitali,  aalyo  fe  «cceooni  pretiste  iiet  titolo  V» 

TTIOLO  V. 

Dispp&lzjloni  spedali  per  gli  infortuDi  degli  ogierai  snl  lavoro 
a  norma  della  legge  (te^to  nnieo)  31  gennaio  1904,  n.  51 

Art.  22. 
Sei-Tizio  ài  ifideanità. 

Nei  casi  di  infortunio  sul  lavoro  si  applicano  le  disposizioni  dei  se- 
guenti articoli  : 

a)  agli  operai  comp^tecipanti  al  conaorsdo,  purché  non  iscriiti' 
contemporaneamente  alla  cassa  pensioni  ; 

V)  a^li  operai  non  compartecipanti  nò  al  consorzio,  né  alla  cassa 
pensioni,  in  quanto  non  siano  altrimenti  assicurati  ai  termini  della  legge 
per  gr  infortuni  sul  lavoro. 

Art.  23. 
Agenti  coDsiderati  operai. 
Sono  considerati  operai,  agli  effetti  dell'art.  2  della  legge,  gli  agenti 
compresi'nelle  categorie  indicate  nella  tabella  allegata  al  presente  sta- 
tuto, e  gli  altri  che  fossero  incaricati  di  funzioni  analoghe. 

Art.  24. 
Indennità  al  compartecipante  operaio. 

II  consorzio,  agU  effetti  dell'art.  9  della  legge,  corrispoude  al  com*-* 
partecipante  operaio  colpito  da  infortunio  sul  lavoro: 
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a)  nel  caso  di  inabilità  temporanea,  gli  assegni  stabiliti  dallo  sta- 
tuto 0  dalle  disposizioni  emanate  dallVmministrazione  ferroviaria  pel 
p  rsonale,  ed  il  supplemento  che  eventualmente  occorra  per  raggiun- 
ge e  rinlennità  stabilita  nei  nn.  3  e  4  del  citato  art   9; 

b)  nel  caso  di  inabilità  permanente  parziale,  la  indennità  stabilita 
nel  n.  2  dello  st*^sso  art.  9.  Qualora  però  al  compartecipante  venga 
liquidato  un  assegno,  a  norma  dello  statuto,  se  il  valore  capitale  del- 
rassegno  stesso  è  uguale  o  maggiore  delF  indennità  di  legge,  nuiraltro 
gli  compete  ;  se  ò  minore,  gli  si  corrisponde  /anche  la  somma  che  oc- 
corra aggiungere  per  pareggiare  l'indennità  di  l«*gge; 

e)  nel  caso  di  inabilità  permanente  assoluta,  il  trattamento  stabi- 
lito dallo  statuto  e  la  somma  che  eventualmente  occorra  aggiungere 
al  capitale  corrispondente  al  trattamento  suddetto  per  assegnare  com- 
plessi vamente  all'operaio  l' indennità  nella  misura  stabilita  al  n.  1  del 
citato  art.  9.       • 

Art.  25. 

lodennità  in  caso  di  moiie. 

In  caso  d' infortunio  sul  lavoro,  che  cagioni  la  morte  del  compar- 
tecipante operaio,  il  consorzio  corrisponde  alla  vedova  ed  ai  figli  mi- 
norenni, il  trattamento  loro  spettante  a  norma  del  presente  statuto  e 
la  somma  che  occorresse  aggiungere  al  capitale  corrispondente  al  trat- 
tamento suddetto,  perchè  a  ciascuno  di  essi  sia  complessivamente  asse- 
gnata la  quoti  che  gli  spetta  sulla  indennità  stabilita  nel  n.  5  del 
suddetto  art  9. 

Il  consorzio  corrisponde  pure  a  ciascuno  degli  altri  aventi  diritto  la 
quota  dovuta  secondo  Tar^  10  della  legge. 

Art.  26. 
Valore  espitale  degli  asBegni. 

Agli  effetti  degli  articoli  13,  16,  24,  25  e  29,  il  valore  capitile  dei 
sussidi  continuativi  liquidati  a  norma  dello  statuto,  è  determinato  me- 
diante apposite  tabelle  approvate  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  sentito  il  consiglio  della  previdenza  e  delle  assicurazioni 
sociali. 

Le  dette  tabelle  debbono  essere  coordinate  con  le  tariffe  stabilite 
dalla  rassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia 
degli  operai,  fstituita  dalla  legge  17  luglio  1898,  n.  350. 

Art.  27. 
Caso  in  cui  non  ò  dovuta  che  la  sola  indonnita. 
Nel  caso  in  cui,  a  norma  delle  disposizioni  contenute  negli  altri  ti- 
toli dello  statato,  non  fosse  dovuto  assegno  alcuno,  il  consorzio  corri- 
sponde la  indennità  stibilita  dalla  legge. 
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Arf.  28. 
Venamenti  da  parte  d^ll^ammìnistrazioae  ferroviaria  al  consorzio. 

In  caso  d'infortunio  ramministpazione  ferroviaria  versa  al  consorzio 
rimporto  totale  delle  indennità  stabilite  dalla  le^ge,  nonché  Teventaale 
eccedenza  che  il  consorzio  abbia  corrisposto  a  nortna  delle  disposizioni 
emanate  dal^arnmini3trazion^^  ferroviaria  per  il  personale. 

Art.  29. 
Vei^samenti  alU  casm  nazionale  di  previdenza. 

In  caso  d'inabilità  permanente  assoluta  e  in  quei  casi  di  inabilità 
permanente  parziale,  nei  quali  la  riduziv)ne  da  farsi  sul  salario  annuo 
per  la  determinazione  d^Ua  in  iennità  sia  almeno  della  metà  del  salario 
stesso,  l'indennità  dovuta  al  comp«arte.!Ìpante,  a  norm^  del  precedente 
art.  24,  sarà  versata  alla  cassa  nazionale  di  previde  iza  per  l'invalidità 
e  per  la  vecchiaia  degli  operai,  ai  sensi  e  per  gli  efifitti  dell'art  15 
della  le^jge. 

Il  maggior  sussidio  continuativo  che,  secondo  lo  statuto,  sp -tti  al 
compartecipante,  in  confronto  di  quello  corrisposto  dalla  cassa  nazionale, 
è  pagato  dal  consorzio. 

È  però  fatta  facoltà  al  comitato  del  consorzio  di  accordarsi  con  la 
cassa  nazionale,  perchè  questa  assuma  il  servizio  integrale  del  sussidio 
continuativo,  an  he  per  la  parte  riversibile  alle  famiglie,  nonobò  di 
quello  eventuale  per  una  sola  volta  previsto    all'-dirt    18  dello  statuto. 

Art.  30. 
SeiTizio  di  iiideanità  per  gli  operai  non  iascr'.tti  al  consorzio. 

In  caso  di  infortunio  sul  lavoro,  che  colpisca  un  operaio  di  cui  al- 
l'art. 22,  lettera  fr,  d^l  presente  statuto,  il  consorzio  corrisponde  gli 
assegni  stabiliti  dalle  dispodzi>ni  emanate  dairamininistrazione  ferro- 
viaria per  il  personale  ed  il  supplemento  clie  eventualmente  occorra 
ppr  raggiungere  la  indennità  di  legge. 

La  conversione  in  rendita  vitalizia,  quando  ne  sia  il  caso,  si  effettua 
presso  la  cassa  nazionale  di  previdenza,  ài  termini  dell'art.  15  della 
legge. 

la  pendenza  della  liquilazi)Qe  delle  indennità,  il  consorzio,  ocr.or- 
ren  lo,  corrisponde  all'operaio  1 1  metà  del  salario  giornaliero. 

L'am  ninistrazione  ferroviaria  rimborsa  al  consorzio  le  somme  pagate 
in  virtù  del  presente  articolo. 

Art.  31. 
Rimborso  delle  spese  per  1^  prime  immediate  care. 

L'amministrazione  f:)rro viaria  rimborsa  al  consorzio  le  spese  per  le 
prime  immediate  cure   di   assistenza   medica  e  farmaceutica  sostenute 


Digitized  by 


Googk 


2004  hmm  ■  Dkmvi  ml  Bkw  p*  Hmua  ^  1M7 

per  gli  operai  colpiti  da  infortunio  sul  lavoro,  e  la  spesa  per  il  certi- 
ficato medico. 

Art.  32. 
Simme  àm  isiputera  n^ila  tiquidamn*  dell»  indmoità  JS  togg». 

IWHa  liquidamme  delle  indennità  di  legge,  il  consonato  imputa  quanta 
eyentiiRlmente  sia  stato  pagtito  afl^interessato  per  le  spese  di  cure  non 
immediate,  purché  non  ti  %ìibis,  diritto  in  ordine  nfle  Seposiziom  del 
titolo  secondo,  e  per  le  indennità  per  invalidità  temporanea  dopo  tre 
mesi  dal  giorno  dell'avvenuto  infortunio.  Le  spese  pagate  per  quest'ul- 
timo t'tolo  sono  imputate  nella  liquidazione  non  oltre  Fimporto  di  legge. 

Art  33. 

GomniiiGazume  «f li  iatareiwati  del  trattamento  loro  i^p^ttanto 
e  pagamento  delle  indennità. 

U  oonsorno,  .entro  olto  gior/ii  dalla  preisentaziime  al  consorzio  nte- 
deaimo  di  tutti  i  necessari  4^  cu;]if*nti»  procede  alla  liquidazione  del  trat- 
tamento dovuto  agli  interessati. 

Le  indennità  e  gli  assegni  cosi  liiguidAti  e  concordati   coiranunini- 
stranone  ferroviaria  sono   corrisposti   agli   interessati   entro  gli   otto 
giorni  successivi  a  quello  in  cui  il  consorzio  avrà  r'cevuto  di  ritomo  la. 
Uquidazione  axxettata 

Art.  34. 
Kemioof  <e  «eontroTersie  hìtcm  la  denominazione  delle  iadAnnità. 
U  eensorzio  ha  obbligo  dì  chiedere  la  revisione  deUe  indunnità  e  di 
sostenere  le  controversie  circa  la  determin  zione  delle  indennità  stesse. 
ai  sensi  dell'art.  13  della  legge,  quando  vi  sia  invitato  dairamministra- 
zione  ferroviaria  e  sulla  scorta  d*  Ile  ragioni  che  questa  sia  per  comu- 
nicargli. 

I^  spese  sono  a  caribo  deirainministr  azione  stessa,  tanto  usi  caso  d: 
cui  sopra,  qoanto  neiraltro  in  cui  ia  are  visione  sia  chìasta  d'iuixiati^a. 
del  «ooDsorzio. 

Art.  85. 
Coo'tEbllità. 

Gn  effetti  finanziari  delle  disposizioni  concementi  il  trattamento  in 
caso  di  infortuni  sul  lavoro  debbono  fonnnre  oggetto  di  una  speciale 
contabilità. 

TITOLO  VI. 
Perdita  del  snssidio. 

Art.  86. 
FeivUta  ^1  tiiriito  a  qualfìasi  ausoidio. 
li  oompartecìpante  perde  ogni   diritto  a  qualsiasi  sussidio^  per  aè  e* 
per  la  famiglia,  in  <caso  di  dimissione,  salvo  la  facoltà  prevista  nell'ar* 
ticolo  51  ed  in  caso  di  destituzione. 
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ìm  A9CBÌ0tem  4qI  dirMo  al  sussidio  dcd  comparteoqiwiie^iliuii'Mimiario 
induce  la  perdita  di  ogni  diritto  per  la  famiglia. 

Atta  mogiie*  «d  ai  figli  minoronm  M  rotopBLfleéifMte  che  lasci  il 
serrìBio  ìm  sBgv^  a  deiMUmBioM  fssrà  tMo  trattMMsto  aoaicffoa  quslto* 
8<SiMlilx>  nei  ppeceate  statuto  per  te  vvAs^w  ed  i  Égli  mmopenm  dati 
compartecipanti. 

Il  già  oompwHecfipaAte,  riammeno  ia  ser?i»o  per  riconosciuto  ert ere- 
dei  provvedimento  disciplinare  che  Tba  colpito^  ha  diritto  di  osser»* 
riammffseo  ai  consorzia  e  che  gli  si»  computata,  la  precedente  compar- 
tecipazione, compreso  il  periodo  d*interruzione  pel  quale  Tamminìslto* 
zione  ferroviaria  dovrà,  a  benefizio  del  compartecipante,  fare  i  versa- 
menti previsti  a  sné  carico  dairart.  (y  ed  amclM^  queUi  a  caricO'  dei 
cempsrt^oipsiEle  ai  termini  dell'art.  4^  ove  l'atiuDinistraiione  ferroviaeia 
non  abbia  concesso  al  medesimo  lo  stipendio  o  la  paga  per  il  preMt«» 
periodai  d*interru«one. 

Il  comparteeifpftiMe  deve  restituire  l^ammeatare  dei  aenidi  corriepoflti 
alla  ffiogKe  ed  ai  flgK  nrinorenis»  e  te  restituzione  danre  eseere  fetta  w 
una  eel  voHii  m  ramtonmtrazieiie  gli  abbia  cenoeno  Io  stipandio  e»  W 
paga  per  il  periodo  d*  interruzione,   altrimenti   in   un  numero  di  raci»« 
nmidili  da  sKalniarst-  dal  eimitate. 

La  vedova  del  compartecipante  o  dei  sweldiafti  pente  il  diritto  aiv 
stneidio  continuirfive  quando  fosei  ad  altre  nozze» 

It  diritto  del  Igii  al  suseMI»  aontmuartivo  si  estitigtie  quando  ra^giUB-^ 
fffmo  Tela  msggkwe,  e  per  te  fmamme  amftia  piuna  quando  contrag- 
gano matrimonio. 

Art  91. 
Matrimoni  contratd  aeiseedMtanMBte  al  T  higie>  Ii06i 

Le  condizioni  richieste  dall'art.  15  alle  vedove  ed  ai  fi^jli  minorai  ni 
del  compartecipante  pel  conseguimento  del  diritto  al  sussidio  continua- 
tivo, non  si  applicano  ai  matrimoni  contratti  antecedentemente  ai  1^  lur- 
gto  1905. 

TWOLO  vrr.  ii,^ — T 

Amministrazione  del  oonaorzio. 

Art  3&  ^^^  ..__ 

G3etitaiione  del  comitato  amministratore»  j 

H  eomitato  ò  conip<^o  di  (iedKci  memM  come  appimeo  :  V^.  l'rijj 
Sei  nominati  dall'amministrazione   delle   ferrovie   detto   State,  dtb 

qtfftli  almeno  cinque  scelti  fra  gir  agenti  alla^  dipendeaea  deB'ammini- 

atrazione  medesima; 

Tm  eletti  4ìA  compartecipanti  hi  attività  di  ser?izto  e  scelti  ;  fra^ 

essi; 
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un  rappreseiiiaDie  del  x^jinistero  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

due  rappresentanti  del  Ministero  del  tesoroi  uno  dei  quali  scelto 
fra  i  funzionari  dirigenti  il  servizio  degli  istituti  di  previdenza  ammi- 
nistrati dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  e  Taltro  fra  i  funzionari  della 
direzione  generale  del  tesoro. 

Assisteranno  alle  adunanze  del  comitato,  con  voto  consultivo,  o  vi 
si  faranno  rappresentare: 

il  capo  degli  uftìci  degli  istituti  di  previdenza  delle  ferrovie  dello 
Stato  ; 

il  capo  servizio  delle  ferrovie  dello  Stato; 

il  direttore  generale  della  cassa  depositi  e  prestiti. 

Il  comitato  dura  in  carica  tre  anni,  ed  i  suoi  membri  possono  essere 
riconfermati. 

Il  comitato  nomina  fra  i  propri  membri,  esclusi  i  rappresentanti  del 
Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  e  del  tesoro,  il  presi- 
dente, un  vice-presidente  ed  un  segretario,  il  quale  può  farsi  coadiu- 
vare da  un  vice-segretario  da  lui  designato,  che  interviene  alle  adunanze 
senza  voto. 

La  rappresentanza  legale  del  consorzio  spetta  al  presidente  e,  in  caso 
di  suo  impedimento,  al  vice-presidente. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  nnaggìoranza  di  voti  dei  membri  pre- 
senti e  non  sono  valide  se  il  numero  di  questi  non  sia  almeno  di  sette. 

A  piirità  di  voti,  quello  del  presidente  e,  in  sua  assenza,  quello  del 
vice-presidente,  ha  la  prevalenza. 

Il  comitato  si  raduna  almeno  una  volta  ogni  bimestre  e  può  tenere 
le  sue  sedute  anche  fuori  la  sede  del  consorzio. 

Art.  39. 
K  1  ez  i  OD  i. 

Le  norme  per  le  elezioni  dei  tre  membri  da  nominarsi  dai  corapar- 
teci[)nnti,  devono  essere  approvate  con  decreto  reale,  su  proposta  del 
ministro  dei  lavori  pubblici,  sentito  il  consiglio  di  Beato. 

Art.  40. 
Attribuzioni  del  comitato. 

Il  comitato  delibera: 

1^  sulle  liquidazioni  dei  sussidi  e  delle  indennità  nei  casi  di  infor- 
tunio sul  lavoro; 

2^  sull'impiego  e  sulla  trasformazione  d'impiego  dei  capitali  del 
consorzio  ; 

3^  sulle  operazioni  finanziarie  necessarie  pel  funzionamento  del 
consorzio  ; 
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4°  suir  interpretazione,  appli(^az.one  ed  esecuzione  del  presente 
statuto  ; 

5®  sui  provvedimenti  da  proporsi  in  esecuzione  dell'articolo  42; 

6"  sullo  modificazioni  che,  eventualmente,  si  volessero  proporre  al 
presente  statuto; 

7°  sulla  ripartizione  con  la  2"  sezione  dell'istituto  di  previdenza  dei 
proventi  accessori  assegnati  è  di  quelli  che  potranno  essere  assegnati  in 
comune  tra  il  consorzio  e  la  2"  sezione  medesima; 

8°  sulle  dis;>osizioni  relative  al  servizio  sanitario. 
I  processi  verbali  delle  adunanze  del  comitato  devono  essere  comu- 
nicati, entro  otto  giorni  dalla  loro  approvazione,  all'amministrazione  fer- 
roviaria ed  ai  Miniv^teri  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  dei  lavori 
pubblici  ^  del  tesoro. 

Entro  sei  mesi  dalla  fine  di  ciascun  anno,  il  comitato  pubblica  un 
rapporto  sulle  operazioni  e  sullo  stato  economico  delia  cassa  ;  rapporto 
che  viene  recato  a  conoscenza  di  tutti  i  compartecipanti  nei  modi  sta- 
biliti dal  comitato  stesso. 

Art.  41. 
Impiego  dei  fondi  e  deposito  dei  jalori. 

I  fondi  del  consorzio  si  possono  impiegare  soltanto: 
F  in  UtoU  emessi  o  garantiti  dallo  Stato; 

2^  in  obbligazioni  della  società  italiana  per  le  strade  ferrate  Me- 
ridionali della  società  italiana  per  le  strade  ferrate  del  Mediterraneo  e 
della  società  italiana  per  le  strade  ferrate  della  Sicilia; 

8°  in  cartelle  di.  istituti  italiani  di  credito  fondiario,  riconoseiut 
per  legge. 

La  presente  disposizione  non  si  applica  ai  fondi  già  impiegati  all'at- 
tuazione del  presente  statuto,  salvo  il  caso  di  trasformazione  d'impiego. 

I  valori  appartenenti  al  consorzio  sono  custoditi  e  gestiti  gratuita- 
mente dalia  cassa  dei  depositi  e  prestiti  ai  sensi  dell'art  4  della  legge 
24  marzo  1907,  n.  132. 

Art  42. 
Bilancio  tecnico  e  prorvedimentl  finansfaurL 

II  comitato  compilerà  un  bilancio  tecnico  in  base  alla  situazione  del 
personale  e  dei  sussidiati  al  30  giugno  1905.  11  bilancio  tecnico  verrà 
rinnovato  di  triennio  in  triennio. 

In  base  alle  risultanze  di  tale  bilancio,  si  proporranno  alle  autorità 
competenti  i  provvedimenti  riconosciuti  necessari  per  il  buon  andamento 
del  consorzio. 
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Art  43. 
Spase  di  ammini^itreirioiia. 

Le  spese  ocorreati  jjer  ramministrazione  del  connonio,  oomftmB 
quelle  per  gli  studi  neeesdftri  ^irandamento  dell»  istitoafone  e  le  spese 
giudiziitr^  souo  sostenute  dairamministrazione  ferroviaria. 

TITOLO  VIIL 
2>is|HMiicioiii  fenevaU  •  traéattoBke. 

Art.  44. 
Diritti  dei  com|>arteo)p%iiti  •  della  loro  £nnigiÌ0  taiiio  il  eoasorato. 

I  diritti  dei  comptirtecipaiiti  e  delle  loro  famiglie  sono  estdarivameoto 
determinati  dal  presente  statuto,  e  nnìht  pud  essere  ooneesso  olie  non 
sia  dal  medesimo  previsto. 

Art.  45, 
Passaggi  di  aprenti  dal  còa»oraio  alla  caaea  penaioiii. 

Per  gli  agenti  che,  al  31  dicembre  1896,  erano  inscritti  al  consorzio, 
e  che,  dopo  l'attuazione  del  presente  statuto,  per  essere  stati  promossi 
ad  nn  uifficio  con  stipendio  fissato  in  ragirae  d'anno  o  di  me^^  fac- 
ciano passaggio  alla  cassa  pensioni,  il  conscvno  trasferisca  a  qpies^rul- 
tiam,  in  nome  e  per  conto  degli  agenti  medadìmi,  l'iBipovto  della  ri- 
serva tecnica  al  giorno  del  passaggio  in  confeifiiiiità  <Mfo  tÉketteMAi^ 
lite  dal  comitato. 

Gli  agenti  che,  promossi  ad  un  uflScio  eoo  stipendio  fissato  in  ragione 
di  anno  o  di  mese  e  che,  entro  tre  mesi  dalla  comunicazione  avuta  dalla; 
loro  promozione,  non  si  valgano  della  facoltà  di  fere  passaggio  atta  taa^a 
pensioni  o  non  possone  profittarne  per  aver  superata  Tela  di  42  w/mU 
continuano  nella  partecipazione  del  consorzio. 

Art.  46. 
Aooertamenti  sanitari  ed  amministratiri. 

Gli  accertamenti  sanitari  per  giudicare  della  inabilità  di  un  compar- 
tecipante a  continuare  il  servizio  delle  cause  che  la  produssero,  debbono 
essere  eseguiti  da  un  Ispettoi^e  sanitstle  in  concorso  •  di  altro  medico 
designato  dairamministrazione  ferroviaria  e  risultare  da  apposito  oerti- 
fickto  da  entrambi. 

fi  però  in  facoltà  del  compartecipante  di  farsi  assistere,  a  proprie 
spese,  da  un  medico  di  sua  fiducia,  il  quale,  se  d^accordo  coi  predetti 
saàitarif  firmerà  pure  il  certificato  e,  se  dissenziente,  dovrà  stendere  il 
suo  rapporto  da  trasmettersi  al  comitato  a  mezzo  dei  sanitari  stessi.  In 
quest'ultimo  caso,  come  nel  caso  di  dissenso  fra  l'ispettore  sanitario  ed 
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il  medico  designato  dairamministrazione  ferroviaria»  ai  termini  della  prima 
parte  d«tl*artioolo,  il  comitato  decider^  definitivameute  con  deliberazione 
motivsta  presa  a  mag^ìorflrma  di  almeno  sette  dodicesimi  dei  votaa(i, 
Oj^poro  farà  eeegvripe  un  tmovo  acoertmiento  per  mezzo  di  un  con^^jlto 
di  tre  medici  nominati  dal  comitato  medesimp,  i  quali  sentiti  i  sanitari 
4Ìhe  eeegiHrono  la  prima  ^ìsr^a^  si  pronuncieranno  definitivamente  a  iQaj^< 
giorima  sitila  iéemeità  del  ccrpipartecipante  a  cóntiniLare  nelle  funziqjii 
<^he  esercita.  Fra  i  detti  tire  medici  è  compreso  il  capo  del  servizio  sa- 
nitario 0i  un  ^uo  delegato. 

Mei  caso  di  tsabilità  iper  ferite  o  lesioni  riportate  come  Dell'art.  13» 
•oltre  il  ceriiftcato  nif  dioo  suddetto,  occorre  che  il  ferimento  o  la  lesione 
risulti  da  un*incbiesta  o  da  un  rapperto  |^rlSoo.)areggiato  del  capo  ser- 
fiziOf  o  del  capo  àA  eempartiisento  o  da  ^Itri  dooumenti  pervenuti  al 
4)omitiiko. 

Art  47: 

Compartecipanti  non  dipenilentl  dairamtninistraxioad  delle  ferrovie  dello  Stato. 

Continuano  a  compartpoipi^re  «1  (Hmaorzia,  coi  relativi  oneri  e  diritti 
stabiliti  d^l  presenta  staùit^o,  gli  agenti  che  gU  vi  sono  inscritti,  ma 
che  ora  non  àì^^x^ì^o^p  d^^MiO^inisìtraziont^  oi^le  ferrovie  dello  SM^. 

.     Art.  48, 

Trattamento  ag3t  ag^enti  provenienti  dalle  gt^  fiirrovie  npoi^f^. 

Ai  cof)ip^tecipwtJi  provenienti  daU^t  ce^^te  ferrovie  romano,  i  quali 
espressamente  o  taci^un^ent^  non  accettarono»  agli  eff^.tti  del  siiesidio 
continifAtiiyot^  Ui  fatato  4el  1^0,  il  siHsidù9.  continuativo  4i  cui  al- 
l'art. 13  sar^  i^uaieut«,to  4\  w^  ^vwU  parte  ddUa  eventuale  dififerenisa 
fra  il  sussidio  continuativo  liquidato  in  base  al  presente  statuto  e  quello 
che,  a  netto  Hella  ricenuta  regolamentare,  essi  avrebbero  conseguito  se  al 
giorno  della  liquidazione  fosse  stolto  in  vigore  il  regolamento  della  cassa 
soccorso  di  dette  ferrovie  ^oma^e. 

Tale  quota  sarà  di  un  terzo  della  differej^za  Oqq  ^  c}i0  questa  non 
superi  le  lire  300  e  di  un  quarto  sulla  .eventuale  ^ccf,i^m»^ 

La  disposizione  dei  due  precedenti  capover^  h^  effettp  soltanto  per 
i  compartecipanti  che  saranno  esonerati  à^l  servizio  e  per  le  famiglie 
dei  compartecipanti  morti  dopo  l'^ttuazipi^  i^l  presente  st^uto. 

Art.  49. 
Determmaaione  deHa  paga  agli  effetti  delle  ritenute  e  dèi  sussidi. 

Agli  effetti  dej^U  articoU  i  e  Q^  intendasi  J?^  p^^  h  war^ede  gior- 
naliera fissa  del  compartecipavate^  calcolata  per  le  .^f^  j^ior^ate  di  pre- 
senza, e,  nei  riguardi  del  sqs^d^Q  di  rqalatti^,  intì^xidei^  P^  {naga  la 
mercede  giornaliera  suddetta.  Però  j^d  x^asp  p«>j,visio  u4  3°  capoViei:#o 
del  citato  art-  4,  le  ritenute  rel^iv.^  j^l  periodo  d'  ij4§rr.i^iofl^,  4ebbwo 
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ealcolarsi  sulla  base  di  350  volte  la  paga  fissa  del  compartecipante,  ec- 
cezione fatta  per  le  categorie  di  agenti  alle  quali,  di  regola,  nei  giorni 
festivi  non  è  corrisposta  la  paga,  per  le  quali  le  ritenute  si  calcolano 
sulla  base  di  340  volte  la  pag^  fissa. 

Anche  per  ciò  che  riflette  il  sussidio  continuativo,  e  quello  pt  r  una 
sola  volta,  la  paga  annua  è  uguale  a  350  volte  la  mercede  giornaliera 
fissa,  eccezione  fatta  per  le  categorie  di  agenti  predetti,  per  le  quali  la 
paga  annua  ò  uguale  invece  a  340  volte  la  mercede  giornaliera  fissa. 
La  mesata  di  paga  è  un  dodicesimo  della  paga  annua.  Per  il  calcolo 
delle  spese  funerarie  di  cui  all'art.  8,  n.  6|  la  paga  annua  è  sempre 
eguale  a  350  yolte  la  mercede  giornaliera  fissa. 

Se  trattasji  di  agenti  retribuiti  a  stipendio  annuo  o  mensile,  intendesi 
per  paga  lo  stipendio  medesimo,  e,  agli  effetti  del  sussidio  di  malattia, 
è  considerata  per  paga  giornaliera  la  trentesima  parte  dello  stipendio 
mensile. 

Art.  50. 
Tempo  di  compartecipaiione. 

La  durata  della  compartecipazione,  agli  effetti  della  liquidazione  dei 
sussidi,  si  calcola  dal  giorno  in  cui  Tagente  fu  inscritto  al  consorzio,  e 
per  tutto  il  periodo  di  tempo  durante  il  ^uale  furono  versate  le  rite- 
nute di  cui  all*àrt.  4,  compresi  i  periodi  eventualmente  riscattati. 

Sono  considerati  come  tempo  utile  agli  effetti  della  compartecipa- 
zione anche  i  periodi  pei  quali  fu  ad  esso  corrisposto  il  sussidio  di  ma- 
lattia e  le  interruzioni  non  superiori  ad  un  mese. 

Nel  computo  della  durata  di  compartecipazione,  le  frazioni  di  mese, 
se  eccedenti  i  15  giorni,  si  calcolano  per  un  mese  intero,  altrimenti  si 
trascurano. 

Art.  51. 
Riscatti. 

11  compartecipante,  purché  ne  faccia  domanda  entro  un  anno  dal- 
l'attuazione del  presente  statuto,  può  riscattare,  sino  al  massimo  di  12, 
gli  anni  impiegati  nei  seguenti  servizi: 

a)  servizio  ferroviario  di  esercizio  di  linee  costituenti  le  ex-reti 
Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula,  anche  se  di  carattere  provvisorio,  pur- 
ché risultino  da  attendibili  documenti  il  tempo  e  la  condizione  del  ser- 
vizio prestato; 

b)  servizio  alle  costruzioni  ferroviarie,  governative  o  sociali,  anche 
se  di  carattere  provvisorio,  alle  condizioni  di  cui  sopra; 

e)  qualunque  servizio  governativo,  civile  o  militare,  purché  com- 
putabile per  la  pensione,  a  norma  di  legge. 

Il  rÌ8(^atto  ha  per  iscopo  di  aumentare  la  durata  della  compartecipa- 
zione al  sodalizio  a  tutti  gU  effetti  del  presente  statuto,  ed  all'uopo  il 
compartecipante  deve  versare  l'importo  della  riserva  matematica  com- 
pleta in  conformità  delle  tabelle  stabilite  dal  comitato. 
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Il  versamento  di  detto  importo  deve  essere  fatto  entro  un  mese  dalla 
data  della  deliberazione  del  comitato,  se  ha  luogo  in  una  sola  volta, 
oppure  in  race  uguali  mensili,  a  decorrere  però  da  un  mese  dalla  de- 
liberazione del  comitato.  Nel  caso  di  pagamento  rateale  si  terrà  conto 
dei  relativi  interessi  scalari  nella  misura  adottata  per  la  formazione  delle 
tabelle  sud^iette. 

Veneniu  a  cessare  il  servizio  è  data  facoltà  al  compartecipante  od 
alla  iamiglii  di  completare  i  riscatti  in  corso  di  pagamento,  mediante 
versamento  in  una  sola  volta  delle  rate  mancanti,  prima  che  sia  liqui- 
dato il  sussi' iio. 

Se  il  coni  partecipante  o  la  famiglia  non  si  vale  di  tale  facoltà,  l'au- 
mento del  His'^idio  agli  eflfetti  del  riscatto,  ò  proporzionato  ai  relativi 
pagamenti  eseguiti. 

Il  riscatto,  una  volta  deliberato,  è  irretrattabile. 

Art.  52. 
Diritti  dei  compartecipanti  che  non  hanna  fatto  passaggio  alle  forrovie  delio  Stato» 

Salvo  quanto  è  stabilito  nell'art.  7  della  convenzione  per  il  riscatto 
delle  strade  ferrate  n^eridionali,  approvata  con  la  legge  15  luglio  1906, 
n.  324  (I),  i  compartecipanti  dipendenti  da  amministi  azioni  ferroviarie 

())  Art.  7  della  legge  15  lugltj  1906,  n.  324.  —  Col  V  luglio  1906  il 
personale  de  ile  strade  ferrate  Meridionali,  escluso  quello  di  cui  id  4^  comma 
del  prenentt*  r»rticolo,  passerà  alla  dipendenza  deiràmmìnistrazione  delle  fer- 
rovie dello  Stato,  conservando  i  gradi  e  gli  stipendi  che  aveva  al  1*  marzo  1006 
e  fruendo  lei  vantaggi  stabibti  negli  artiooU  17  e  seguenti  della  legge  22 
aprile  19<  5,  n.  137. 

La  società  avrà  facoltà  di  tenere  sia  provvisoriamente,  sia  (definitivamente 
al  proprio  servizio,  per  i  bigogni  della  liquidazione  o  per  altra  causa,  una 
parte  del  personale  attualmente  alla  propria  dipendenza. 

D  personale^,  che  d*accordo  fra  Governo  e  società,  najarrà  solo  provviso- 
riamente in  servizio  di  questa,  godrà  del  trattamente  stabilito  al  primo  comma 
del  presente  articolo  e  concorrerà  con  Taltro  personale  delle  ferrovie  dello 
Stato  nelle  promozioni  di  grado  e  di  stipendio  a  norma  dei  regolamenti  in 
vigore,  restando  durante  detto  servizio  a  carico  della  società  tette  le  spese 
per  stipendi,  indennità  e  contributi  a^li  istituti  di  previdenza. 

Il  personale,  invece  che  a  scelta  delia  società,  rimarrà  definitivamente  ai. 
servizio  della  medesima,  godrà  trattamento  por  la  circolazione  sulle  ferrovie 
d^IIo  State»,  pari  a  quello  degli  agenti  di  ugual  grado  delle  ferrovie  stesse  e 
conserverà  i  liritti  relativi  alla  pensione,  continuando  a  partecipare  agli  isti-^ 
tuti  di  previdenza  esistenti,  ai  quali  la  società  verserà  ì  relativi  contributi  ; 
e  si  concede'  a  un  concorso  à  forfait  da  parte  della  società  nelle  spese  di  am- 
ministrazione di  detti  istituti. 

Cessate  le  ragioni  di  permanenza  in  servizio  di  detti  futzionari  presso  la 
società,  que«4T»,  nei  rispetti  degli  istituti  di  previdenza,  avrà  facoltà  di  ap- 
plicare ai  :u  desimi,  qualunque  ne  sia  il  grado,  le  disposizioni  del  penultijiO' 
comma  deli    rt.  17  della  legge  22  aprile  1905,  n.  137. 
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<^e  abbiaiio  cdasato  d[air«>)exG.2.a  delia  propria  rete,  i  quali  non  abbiano 
C&itto  paesaggio  alla  aomiinistraziaiie  dalle  fiQrrovÀ$  daUo  Stato,  hMuao 
iicaità  di  continuare  i>ella  oosupartcipazicoia  ai  ooufiorzio  coi  relativi 
4Àritt],  purrhò  vet^ifto  la  ititenute  ed  i  contributi  tìm>  a  spiando  dai  aa- 
iiitari  dell*a(nminÌ8tra2Ìone  delle  fernovia  dello  Stato  £ia  riconosciuto  che 
non  hanno  più  i  requisiti  fisici  richiesti  dairamministrazione  atessa  por 
il  servìgio  ferroviario  nella  qualitica  che  avevano  alla  data  del  paasag- 
jfìQ  dell^eaercizio  della  rete  allo  Stato. 

Alle  famiglie  dei  compartecipanti  che  bì  valgono  di  tale  facoltà  ao&o 
riservati  i  < diritti  previsti  dal  presente  statuto. 

Le  ritenute  e  i  contributi  saranae  calcolati  sulla  paga  percepita  dal 
compartecipante  alla  data  del  paesaggio  delFeaercizio  dalla  rete  allo  Stato 
e  sui  successivi  aumenti,  però  non  oltre  il  limite  stabilito  dalle  tabelle 
vorganiche  del  personale  delle  ferrovie  dello  Staio. 

Art.  63. 
Famiglia  dei  cempaHeeii-aati  agli  effetti  dei  stiMidi  per  «na  «ola  Tolta. 

Le  persone  costituenti  la  famiglia  del  compartecipante   o   del  auesi- 
^ìBato  (defunto,  da  consideram  come  aventi  diritto  al  sussidio   per  ma 
sola  volta  a  norma  f!el  presejrte  statuto,  sono: 

l""  la  vedova  contro  la  quale  non  sussista  sentenza  di  separazione 
personale  passata  in  giudicato  e  pronunziata  p^r  coljm  di  lei  o  di  >en- 
trambi  i  coniugi,  seuipj^echt^  il  matrimonio  sia  stato  contratto  un  anno 
jprima  delF esonero  dal  servizio;  ovvero  sia  nata  prole,  ancorché  po- 
stuma, di  i3atrii;.jonio  più  redenta; 

2^  i  figli  legittimi  o  legittimati,  minori  di  anni  31  e^cbisi  gli  adot^ 
<ivi.  Per  le  fighe  occorre  inoltre  ohe  siano  nubili 

il  sussidio  per  una  sola  voUa  ò  conferito  cumulativamente  alla  Ci- 
miglia  degli  aventi  diritto,  e  il  coioitato  stabilisce,  ove  occorra,  in  goal 
modo  il  sustiidio  stesso  debba  ripa  tirsi  fra  loro. 

Art.  54. 
Ddcorreaza  e  pagamenlo  dei  Bussidl  cootinaativi. 

I  sussidi  continuativi  decorrono:  per  il  compartecipante  dai  giorno 
bell'esonero  dal  servizio  ;  per  le  vedove  e  per  i  figli  dal  giorno  suoces- 
«iro  a  quello  della  morte  del  compartecipante  o  ddl*esonerato. 

I  sussidi  continuativi  al  netto  della  eventuale  ritenuta  prevista  da 
regolamento  in  base  al  quale  furono  liquidati,  si  pagano  nei  modi  da 
atabilirsi  dal  comitato,  d'accordo  coU'amministraziona,  a  rato  bimestrali 
posticipate,  sulla  produzione  del  certificato  di  vita,  nel  quale  deFe  es- 
sere anche  dichiarato,  se  si  tratti  di  una  ,  vedova,  che  essa  si  trova 
aempre  nello  stato  di  vedovanza,  e,  se  si  tratti  di  figlie  aventi  Tota  di 
2^  anni  o  piti,  che  esse  sono  tuttora  nubili. 
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Qaando  i  figli  minorenni  vengano  impiegati  presso  rammiDÌstrasione 
non  si  corrisponde  loro  l'assegno  durante  il  tempo  in  cui  prestano  ser- 
vìzio. 

Art.  55, 
R«^lam0ato  d^  a^iTÌzio  paqjUiìo, 

Apposito  regolamenta»  da  foifsi  dal  oomitato  4el  j^oogorsio,  4'a^cordo 
col  comitato  dell'istituto  di  previdenza  e  coH'amministrazione  ferroviaria, 
stabilirà  le  norme  da  seguifèii  per  Ta^eertamento  e  la  cura  delle  ma- 
lattie e  per  tutto  ciò  che  ha  rapporto  col  servizio  sanitario. 

Art.  56. 
D#tonowaxUiP0  Mie  iVfM  di  .malariit 


Per  la  determinazione  delle  zone  di  malaria,  agli  effetti  del  presente 

•«l«t»ta,  dove  non  siano  aneora  interventiti  i  decreti  reali  di  oui  all^ar- 

ticoio  1  della  legge  2  novembre  1901,  n.  400,  od  aKre  disposizioni  di 

legge,  rimangono  in  vigore  le  dieposizioiu  emanate  dairammioistraziAne 

ferroviaria. 

Art.  57. 
Comitato  provvisorio. 

n  comitato  di  cui  all'art.  38,  fino  a  quando  non  siano  compiute  le 
elezioni  per  la  nomina  dei  membri  elettivi,  da  effettuarsi  entro  sei  mesi 
dalla  data  della  pubblicazione  del  presente  statuto,  è  provvisoriamente 
costituito  : 

a}  dei  tre  funzionari  dei  Ministeri  di  agricoltuca,  industria  e  com- 
merciOf  dei  lavori  pubblici  e  del  tesoro,  già  delegati  alla  vigilanza  sui 
consorzi  di  mutuo  soccorso  delle  ex-reti  Adriatica,  Mediterranea  e  Si- 
cula,  e,  in  caso  d'impedimento,  dei  loro  supplenti; 

b)  di  due  membri  di  ciascuno  dei  comitati  amministratori  di  détti 
aomonit  in  carica  alla  data  dell'attuazione'  del  pmsente  statuto,  desi- 
gBfiti  dal  direttore  generale  delle  ferrovie  deUo  Stato; 

e)  del  meojbro  elettivo  di  ciascuno  dei  comitati  predetti,  in  carica 
alla  data  disU^attoazione  del  preseuto  statuto^»  il  qualot  nelle  eltziwi» 
abbia  riportato  il  maggior  numero  di  voti,  e,  in  caso  di  non  accetta- 
zione, dell'altro  membro  elettivo. 

Articolo  transitorio. 
Il  primo  comitAto  durerà  in  carica  fino  "al  30  giugno  19] 0. 
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Tabella. 

Qualìfiche  degli  agenti  i  quali  ai  sensi  deirart.  2  della  legge- 
(testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  51,  sono  considerati  opera? 


1.  Capi  tecnici  della  trazione   e  delle   officine   del   materiale  mobile; 

capi  tecnici  di  officina  telegrafica;  capi  d*arte  della  trazione  e 
delle  officine  del  materiale  mobile  ;  capi  d'arte  d^officina  di  ma- 
nutenzione. 

2.  Controllori  di  2*^  grado  (del  movimento^  del  traffico,  e  del  telegrafo); 

controllori  viaggianti. 

3.  Assistenti  tecnici,  dei  lavori  ed  addetti  agli  scali. 

4.  Sorveglianti  della  linea  e  del  telegrafo  ;  sorveglianti  tecnici,  sorve- 

glianti dei  magazzini. 

5.  Macchinisti. 

6.  Assistenti  alle  merci;  aiutanti  applicati  (addetti  agli  scali,  ai  depo- 

siti ed  ai  magazzini). 

7.  Gerenti. 

8.  Capi  squadra  e  sotto  capi  squadra  di  tutti  i  servizi. 

9.  Capi  conduttori  principali,  capi  conduttori,  conduttori  ed  allievi  con- 

duttori; macchinisti  ai  treni  elettrici  e  guidatori  dirigenti  di 
treni  elettrici. 

10.  Capi  manovra  ;  manovratori  ;  manovratori  di  officina. 

11.  Fuochisti;  fuochisti  di  caldaie  a  vapore;  fuochisti  conduttori  di  mo 

tori  a  vapore;  fuochisti  acculienti  locomotive;  allievi  fuochisti; 
accenditori. 

12.  Guarda  merci  ;  guardie  di  stazione  ;  guardiani  di  officina. 

13.  Capi  verificatori  e  veriflcatori. 

14.  Capi  deviatori  e  deviatori. 

15.  Guardamagazzino . 

16.  Guardaportoni. 

17.  api  frenatori,  guardafreni  e  frenatori. 

18.  Guardafili. 
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19.  Illuminatori  lampisti. 

20.  Operai;  aiutanti  operai. 

21.  Lumai. 

22.  Untori. 

23.  Cantonieri;  guardiani  di  linea;  guardiani  cantonieri. 

24.  Pulitori. 

25.  Manovali  di  tutti  i  servizi. 

26.  Guardabarriere  (uomini  e  donne). 


TisiOy  cTorditu  di  S.  M. 

Il  ministro  di  agricoltura,  indofitria  e  commercio 

F.  COCC(M)RTU. 

II  ministro  dei  lavori  pubblici 
GIANTURCO. 

Il  ministro  del  tesoro. 
CARCANO. 


Digitized  by 


Googk 


2076  UtGGi  K  ^vrwixi  nm.  KsaBif  9'  inuM  ^  i907 

N.  291.         A        ^'  ^^ 


^p 


Legge  che  autorizza  il  pagamento  di  lire  163,600  a  favore 
dei  regi  ospeduK  riuniti  di  S.  Chiara  in  Pisa  per  le 
spese  sostenute  in  servizio  delte  óèiniche  universi- 
tarie. 

30  maggio  1907. 
(PiMUema  mila  QwtMmia  UffMaU  del  Rt^no  il  If^ugno  1007,  n.  138) 


VITTOBIO  EMÀlfUELE  ITI 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E    PER  VOL0I1TÀ    DELLA   NAZIONE 
BE    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

É  autorizzato  il  pagamento  di  lire  153,600  a  favore  dei 
regi  ospedali  riuniti  di  S.  Chiara  in  Pisa  per  le  spese  so- 
stenute  in  servizio  delle  cliniche  universitarie  nel  periodo 
deiranno  scolastico  1866-67  al  1881-82,  giusto  il  lodo  pro- 
nunziato dal  collegio  arbitrale  in  Roma  il  30  giugno  1904 
e  reso  esecutorio  con  decreto  del  pretore  del  secondo  man- 
damento di  Roma  emanato  il  1^  luglio  1904. 

É  autorizzato  altresì  il  pagamento  di  lire  19,520  porgli 
interessi  legali  di  detta  somma  a  decorrere  dal  giorno  su- 
indicato r  luglio  1904,  sino  a  tutto  il  31  maggio  1907. 

La  spesa  relativa  nella  complessiva  somma  di  lire  173,120 
verrà  stanziata  in  apposito  capitolo  nella  parte  straordinaria 
del  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  Te- 
sercizio  1906-907. 


Digitized  by 


Googk 


Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  ntSà  Mccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e 4i  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  30  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Si^Ho  V.  Il  Giiarda<3ÌgiUi  0RbANf)0. 

Rava. 
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Lègoe  che  istituisce  in  Rieti  una  stazione  sperimentale 

di  granicoltura. 

6Jgiugno  1907. 
{PubbUcaia  nella  QaxMtMa  Ufficiale  del  Kegno  il  10  giugno  1907,  n.  )34) 


VITTORIO  EMAlsaJELE  III 

Pl^R    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È  istituita  a  Rieti  una  stazione  sperimentale  di  grani- 
coltura la  quale  avrà  per  fine  di  studiare,  mediante  speri- 
menti in  laboratori  e  sui  campi,  quanto  concerne  la  coltura 
del  frumento  ed  altri  cereali  nell'intento  di  migliorarne  ed 
aumentarne  la  produzione. 

La  stazione  anzidetta  si  occuperà  anche  della  ricerca  di 
razze  e  varietà  resistenti  agli  attacchi  parassitari  e  meglio 
adatte  ai  nostri  climi. 

Art.  2. 

11  personale  della  stazione  si  comporrà  : 

a)  di  un  direttore  ordinario  con  lo  stipendio  annuo  di 
lire  5,000; 

b)  di  due  assistenti  con  lo  stipendio  annuo  di  lire  1 ,800 
l'uno  e  di  lire  1,200  l'altro; 

e)  di  un  assistente  tecnico  con  le  funzioni  di  capo  col- 
tivatore con  lo  stipendio  di  lire  1,200. 
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Questo  personale  sarà  nominato  conforme  alla  norme  sta- 
bilite dalla  legge  6  giugno  1885,  n.  3141. 

Il  ruolo  organico  del  personale  subalterno  e  di  servizio 
sarà  stabilito  con  apposito  decreto  ministeriale. 

Art.  3.  . 

Alla  spesa  relativa  sarà  provveduto  col  fondo  di  lire 
15,000  stanziato  nel  capitolo  31'  (allegato  A)  dello  stato  dì 
previsione  1906-907  e  suoi  corrispondenti  capitoli  degli  eser- 
cizi successivi. 

11  municipio  di  Rieti  fornirà  i  locali  occorrenti  alla  sta- 
zione provvedendo  alla  illuminazione  e  riscaldamento  di  essi 
ed  alla  relativa  manutenzione. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sìa 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetli  di  osservarla  e  dì  farla  os- 
servare come  legge  dello  -Stato. 

Data  a  Roma,  addì  6  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luoffo  del  Sigilh  V.  11  Guardasigilli  OKLANDO. 

F.  Cocco-Ortu* 
Carcano. 
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Rbgio  Decreto  cA^  (id  piena  ed  intera  esecuzione  alla  con- 
venzione sanitaria  internazionale  firmala  a  Parigi  fra 
V Italia  e  vari  altri  Stati  il  3  dicembre  1903^ 

&  «afgto  l\^li. 
(PuhàUcnto  rullai  BattMa  Uffidaln  del  lUfffio  il  31  agosto  1M7,  h.  807 

YinORIO  EMJlNtlELE  m 

PKR   GRAZIA  DI  DIO   I   PKR   YOLONTI  DILLA   MAUOIII 
Bl  D'ITALIA 

Viflto  Tart  y  delio  Statuto  fondamentale  del  Regno;. 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  Nostro  consiglio  dei  mi- 
nistri, Nostro  ministro  segretario  di  Stato  perTintemo  e 
del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamio: , 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  è  data  alla  convenzione  sani- 
taria intemazionale  firmata  a  Parigi  fra  T  Italia  e  vari  altri 
Stati  il  3  dicembre  1903  e  le  cui  ratifiche  furono  scam- 
biate a  Parigi  il  6  aprile  1907. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  5  maggio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE 

JUgitirato  mu  Ccru  dei  Con^ì  addì  8  giugni  1907. 

ÌUg.  35.  A  III  del  Qot€mo  a  /.  2.  P  acini 
iMogo  d€l  Stgélio.  V.  Il  OuardasVltu  uHLANIK). 

OlOLITTI. 

TlTTONI. 
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CON  VENTIO-N 


Sa  Majesté  TEmpereur  d' Alle  magne,  Roì    de  Pnisse,  aa^ 
ncfm  de  Femphre  AUemand';  Sa  Majesté  TEmpereur   d*Au- 
triche,    Roi   de    Btsfc&me,  etc.  éic^  et  Roi    Apostolique  de 
Qoagrie;    Sa   Maja^té  le  Roi  des  RelgeoB;  le    Président  ^ie' 
la  RdpubMque  des . iBtats-UAis  du  Bfésil.;  Sa  Majeaté  le  Roi 
d'Espa^^;  ie  PrÓALdeaxt  4ed  ÉtatsUnds  d'Amériqiie,  le  Pré- 
sident de  hi  Républii)iue  Frangaise;  Sa  M«jeA^    le   Roi  du 
Roywbme-Uni  de  k  Grande-Brettaigne  «t   d'Irlandie    et  de»- 
terrìtoìres  Briianiiig^ies    au  delà  des  niers^    Empereur  deth 
Indes;  Sa  Maj^^ste  le  Roi  des  Qellònea;  Sa  Majesté  le  Ror 
d'Italie.;  Ma  Aitasse  Royale  te  grand  due  de  Luxemliiourg; 
son  Attease  RQyaie  la  Prmce  4e  Montenegro  ;   Sa  Manette 
la  Retile  dM  Pays-Bas  ;  Sa  MajMté  le  Schah  de  Perse  ;  Sa 
Majestft  Le  Roi  du  Portugal  et  des  Algarves;    Sa  Maf^é* 
le  Bai  de  iRouiftaiiie  ;  Sa  Majeaté  l'EmpereHir  de  toukes  ie» 
Russies  ;    ^Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbile  ;  le  GMséfi  Federai 
Suisse,  et  son  Altesse  le  Khédive  d'Égipte,   «ti^iAsani  idburs. 
les  limites  des  ^uvoirs  à  lui  cenférés  par  le»  flrmcbiu)  ìbi- 
périaux. 

Ayant  jugé  utile  -d'arrèter,  dans  un  iriSme  arrangement^ 
les  mesiaores  proprcrs  à  samvipgarder  la  saiité  ynìAiqm^  oontre 
l'tevasiML  de  la  ^repagation  dfì  ia  ^^ei^  lìgt  «du  tcbo^léra  «i 
déslraast>i«mser9  enles  cosoplétant,  les(CofnA*0iiti<Tr9  sa»H;fttres^ 
internationales  actuelbiofflit  en  viguetir,  on*  !n<mmié  pe«r 
Leurs  Plénlpotentiaires,  savoir: 

Siti  JtfMbJESTÉ  £.'jSèfP£R£UR  d'Aì^USMAG/III,  ROl  DE  PrUBSE. 

M.  Je  <;aiifte  fie  ^Qroebwi,  Oeoirseiner  òe  Légatif^n  e*  P«- 
mier  Secrétaire  à  PAmbassade  Imperiale  d'AUemagne  à 
Paris  ; 

UE.  BufiMn»  €cmseiller  rtitime  «supérieur  de  Régence,  Mem- 
bre  du  OonseSl  sonitafre  fle  TEÌmpire; 
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M.  le  Docteur  Gaflky,  Conseiller  intime  de  Médeciae  Grand 

ducal  Hessois  et  Professeur  à  TUniversité  de  Giessen^  Mem- 

bre  du  conseil  sanitaire  de  l'Empire; 

M.  le  Docteur  Nocht,   Médicin    du    port    de   Hambourg, 

Membre  du  Conseil  sanitaire  de  l'Empire; 

Sa  Majeste  l'Empereur  d' Autrtche,  Roi  de  Boémp,  etc.  etc. 

E*    Rei    APOSTOUQUE    DE   HONOR^K. 

M.  1^  Chevalier  Alexandre  de  Suzzara^  Chef  de  Section 
im  Mìnistère  Imperiai  et  Royal  des  Affaire»  étrangères, 
Commandeur  de  TOrdre  de  Frangois-Joseph,  Chevalier  de 
troisième  classe  de  TOrdre  de  la  Couronne  de  Fer; 

M.  Noè!  Ebner  d'Ebenthal,  Président  de  TAdmiDistration 
mari  lime  Imperiale  et  Royale  à  Trieste,  Chevalier  des  Or- 
drea  de  Léopold  et  de  Francois- Joseph; 

M.  Joseph  Daimer,  Conseiller  au  Ministèro  Imperiai  et 
Royale  de  Tlntérieur,  Chf^valier  de  troisième  ^la^se  dePOrdre 
(ì^y  la  Couronne  de  Fer,  Chevalier  de  TOrdre  de  Francois 
Joseph  ; 

M,  Kernel  Chyzer,  Cons<^iller  au  Ministère  Royal  Hon- 
grois  de  Tlntérieur,  Chevalier  des  Ordres  de  Léopold  et  dò 
Francois- Joseph  ; 

M.  Ernest  Ro-^diger,  Coos filler  d*^  Section; 

Sa  Majesté  le  Roì  des  Beloes. 

M.  Beco,  Secrétaire  general  du  Ministère  de  l'Agricolture, 
chargó  de  la  Direction  generale  du  Service  de  Sante  et  de 
THygiène  publique,  Commandeur  de  lOrdre  de  Léopold,  dè- 
cere de  la  Croix  civique  de  I"  classe; 

Le  Preì^ident  de  la  République  des  États-Unis  du  Bré^il, 

M.  O.  de  Piza»  Son  Envoyé  Extraordìnaire  et  Ministre 
Plénipotentiaìre  près  le  Président  de  la  République  Franeaise; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'  Espaone, 

M.  Fernand  Jordan  de  Urries  y  Ruiz  de  Arana.  Mar- 
quis  de  Novallas,  Chambellan  de  Sa  Majesté,  Premier  Se— 
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crétaire   de  l'Ambawbade  iioya.e  d'Espugne  à  Paris,  Com- 
mandeur  de  TOrdre  de  Charles  III  ; 

Le  Président  dEvS  États-Unis  d'Amérique, 
M.  le  Docteur  H.  D  Oeddings,  Chirurgien  general  adjoint 
du  Service  de  la  sante  et  de  l'Hópital  de  la  Marine  ; 
M.  Frank  Anderson,    Inspecteur    medicai  de  la  Marine; 

Le  Président  de  la  République  Frawqaise, 

M.  Camille  Barrère,  Ambassadeur  de  la  République  Fran- 
gaise  près  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  Grand  Officier  de  l'Ordre 
national  de  la  Légion  d'honneur; 

M,  Georges  Louis,  Ministre  Plénipotentiaire  de  V^  classe, 
Directeur  des  Consulats  ^et  des  Affaires  commerciales  au 
Ministère  des  Affairrs  Etrangeres,  OfRcier  de  TOrdre  na- 
tional de  la  Légion  d'honneur; 

M,  le  Professeur  Brouardel,  Doyen  honoraire  de  la  Fa- 
culté  de  médi?cine  de  Paris,  Président  du  Comi  té  consul- 
tati! d'Hygii^.ne  publique  de  France,  Merabre  de  Tlnstitut 
et  de  TAcadèmie  de  médecine,  Grand  Officier  de  l'Ordre 
national  de  la  Legibn  d'honneur; 

M.  Henri  Monod,  Coasoiller  d'État,  Directeur  de  TAs- 
sistance  et  de  l'Hygiène  publiques  au  Ministère  de  Tìnte- 
rieur,  Membro  de  rAcadérnìe  de  médecine,  Commandeur  de 
rOrdre  national  de  la  Légion  d'honneur; 

M.  le  Docteur  l^ooilt^  Roux,  Sons  Dlr^^cteur  de  Tlnstìtut 
Pasteur.  Vice-Pré3ident  du  Comité  consultatif  d'Hygiène  pu- 
blique  de  Franco,  Membro  de  l'Académie  des  sciences  et  de 
l'Acadómie  de  medicine,  Commandeur  dò  l'Ordre  national 
de  la  Légion  d'honneur; 

M.  Jacques  de  Cazotte,  Sous-Directeur  des  Affaires  Con- 
sulaires  au  Ministèro  des  Affaires  Etrangères,  Officier  de 
rOrdre  national  de  la  Légion  d'honneur; 

Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-tjni  de  la  Grande- Bretagne 
ET  d'  Irlande  et  des  territoires  Britanniques 

AU  DELÀ  DES  MERS,  EMPEREUR  DES  InDES, 

M.  Maurice  William  Ernest  do  Bunsen,  Ministre  Pléni- 
potentiaire,  laisant  lonctions  de  Premier  Secrétaire  à  TAm- 
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bad»ft4e  Royale  brttenufque  *  Paris,  CotnmiMideur  de  TOr- 

dre  Royal  de  Victoria,  Cómpagtìon  de  TOrdre  du  Bain; 

M.  le  Doctottr  Théodore  Thornson,  dn  «  L»eal  Goveme- 
méot  Board  »; 

M.  ìe  Doctevr  IFrank  Gerard  Clemew,  Délegué  de  laGrMide- 
Bretagxie  au  Oonseil  tsupérieur  de  santé  de  Cèst*aiiXK>ple  ; 

M  Arthur  David  Alban,  cousul  de  S-  M  Britwinique  au 
Caire  ; 

!$A  ^A^ESTE    LE   Roi   I>£S    HeLLÉNES, 

M.  Delyanni,  Son  Envoyé  Extpftordiimipe  ert  MiBÌstre  Pie- 
nipotentiaire  prée  le  Présid^tit  de  la  Ae^purblique  FrafnoaiM, 
Grand  Comoakadeur  de  l'Ordre  Royal  du  Sravveur; 

M.  le  Docteur  S.  Clado,  Médeciii  de  1«  hégatóaa  fi^rpale 
Hellènique,  à  Paris  ; 

Sa  Majebté  le  Roi  d'  Italie, 

M.  le  Commandeur  Rocco  Santollquido,  Directeur  gè* 
néral  de  la  Sante  publique  d'Italie; 

1M.  le  Marquis  Paulucci  de'  Calboli,  Conseiller  a  rAint««s 
Sade  Royale  d'Italie  à  Paris  ; 

M.  le  Chevalier  Adoljphe  Cotta,  Chef  du  bureau  des  Af- 
faires  géoérales  à  la  Direction  generale  de  la  Sanie  pu- 
blique d'Italie  ; 

Son  Altbsbe  Rotale  ve  Gratto  Due  =i>e  Lùxeubouro, 
M.  V^tnnèfus,  Chargé  d'aftaires  de  Ltixèmbourg  &  Paris, 

Son  AX..TE8SE  Rotale  le  Prince  db  MoNTÉNéaRO, 

M.  le  Chevalier  Alexandre  de  Suezàrm,  Chef  de  Ssctìon 
au  Ifiaistére  Imperlai  et  Hoyal  des  Aff»irei3  E^lifaiigéres 
d'Aiitriche*-Hottgrfe,  CoBamandeur  de  l'Ordre  nHe  Francois- 
Joseph,  Chevalier  de  troiffùèine  classe  de  POrdV^  fte  la  Cou- 
ronA6  de  Fer; 

Sa  Majbsté  la  Reine  des  Pats-Bas, 

,  M.  le  Baron  W.  B.  R.  de  WeWeren  Reogers,  Conseiller 
de  in  Lógatìon  Royale  des  Pais  Bas  à  Paris  ; 
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M.  le  Dooteur  W.  P.  Ruijsch,  Inspecteur  general  du  Ser- 
vice sanitaire  dan»  la.  HeUaiwle  mévidioBale  et  la  Zelande, 
Membre  du  Con^U  supérieur  d'HjgiéQ^; 

IL  le  Dt«ot6ur  C.  StékauUs,  DélégUié  dea  Pays-Ba».  «u 
CoDseil  supérieur  de  aanté  ds  GoatiitttuudpLQ  ; 

M.  A.  Plat^  Prédidaat  de  la  Cb.ambfe  da  Gommerw  de 
Rotterdam,  Membre  extraordinaire  du  Conseil  supari^iir 
d'Hygiéne  ; 

Sft  Ma^kstè  le  Schàh  de  Perse, 

M.  le  Getterai  Nazare  Aga  Yémin-es-Saltajjé,  Son  En- 
Toyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  le  Pré- 
sident  de  la  RepubKque  Frangaise,  titulaire  du  portrait  du 
Sdiah  en  diamants,  Grand  Gordon  de  TOrdre  du  Lion  et  du 
Soterl  en  diamants  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  db  Portuoal  et  dbs  Aialryesj, 

M.  le  Dooteur  José  Joaquim  da  Silva  Amadu»,  du  Oo»- 
seil  de  S.  M.  Très  Fidèle,  Professeur  à  l'institut  d'Hygitee 
de  Lisbonne,  Vice-Président  de  TAcadémie  royale  des  Scien- 
ces, Commandeur  de  TOrdre  de  Saint- Jacques  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie, 

M.  Grégoire  G.  Ghika,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  près  le  Pri^sident  de  la  République 
Francaise,  Grand  Offieier  de  l'Ordre  de  l'Etoile  de  Rou- 
manie,. Grand  Officiar  de  Tordre  de  la  Couronna  de  Rou- 
manie ; 

WF.  le  Docteur  Jean  Cantacuzène,  Membre  du  Conseil  sa- 
nitaire supórieur  de  Roumanie  ; 

Sa  Majesté  l'Emperbur  re  Toutes  les  Russies, 

M.  Platon  de  Waxel,  CoDseiller  d*Etat  actuel,  Gr«nd  Gor- 
don de  rOrdre  de  Saint  Sta  ni  sia  s  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie, 
M.  Le  Docteur  Michel  Popovitch,  Ghargid  d'Affaire»  de 
Serbie  à  Paris; 
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LE    CONSEIL    FedÉRAL    SuISSE, 

M.  Charles  Éduard  Lardy,  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénìpotentiaire  de  la  Confédération  Suisse  près  le 
Pr^sident  de  la  Républiquè  Frangaise  ; 

M.  le  Docteur  F.  Schmid,  Directeur  du  Bureau  sanitaire 
Federai  ; 

ET  SoN  Altesse  le  Khédive  d'Éoypte, 

Mohamed  Chérif  Pacha,  Sous-Secrétaire  d*État  au  Mini- 
stère  des  Affaire  s  Étrangères,  Grand  Gordon  de  TOrdre  du 
Medjidié,  Grand  Officier  de  TOrdre  de  TOsmanié; 

M.  le  Docteur  Marc  Armand  Ruflfer,  Président  du  Con- 
seil  sanitaire,  maritime  et  quaranteDaire  d'Égypte,  Grand 
Officier  des  Òrdres  de  rOsiiianìó  et  du  Mefljidié; 

Lesquels,  ayant  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  trouyés  en 
benne  et  due  forme,  tont  convenus  des  dispositions  sui- 
vantes: 

TITRE  L 
Disiiositions  généiaies 

Chapitre  I. 

Prescriptions  à  observer  par  les  pays  signataires  de  la  Convention 
dò8  que  la  peste  cu  le  choléra  apparalt  sur  leur  territoire. 

Section  I.  —  Notificatton  et  Communications  ultérieures 

aiuv  autre  pays. 

Art.  1. 

Chaque  Gouvernement  doit  notifler  immédiatement  aux 
autres  Gouvernements  la  première  apparition  sur  son  ter- 
ritoire de  cas  avórés  de  p^nste  ou  de  cholóra. 

Art.  2. 
Cotte  notiftcation  est  aceompagnée  ou  très  promptement 
suivie  de  renseignements  circonstancies  sur  : 
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V  Tendroit  où  la  maladie  est  apparue; 

2®  la  date  de  son  apparition,  son  origine  et  sa  forme; 

3'  le  nombre  de  cas  cocstatés  et  celui  des  décès; 

4"  pour  la  peste:  Texistence,  parmi  les  rata  ou  les  souris, 
de  la  peste  ou  d'une  morta  lite  insolite; 

5*"  les  mesures  immediati  luf^nt  prises  a  la  suite  de  cette 
première  apparition. 

Art.  3. 

La  notifioation  et  les  renseignements  prévus  aux  arti- 
eles  1  et  2  sont  adressés  aux  agences  diplcmatiques  ou  con- 
sulaires  dans  la  capitale  du  pays  contaminé. 

Pour  lés  pays  qui  n*y  sont  pas  reprósentés,  ils  sont  transmis 
directement  par  télégraphe  aux  Gouvernemenfc*  de  ces  pays. 

Art.  4. 

La  notiflcation  et  les  renseignements  prévus  aux  arti- 
oles  1  et  2  sont  suivis  de  Communications  ultérieures  don- 
nées  d'une  fagon  regulière,  de  manière  à  tenir  les  Oouver- 
nements  au  courant  de  la  marche  de  Tépidémie. 

Ces  Communications,  qui  se  font  au  moins  par  semaine 
et  qui  sont  aussi  complètes  que  possible,  indiqueot  plus  par- 
ticulièrement  les  precautions  prises  en  vue  de  combattre 
Textension  de  la  maladie. 

Elles  doivent  próciser:  1*  les  mesures  prophylactiques 
appliquées  relativement  à  l'inspection  sanitaire  ou  à  la  vi- 
site medicale,  à  l'isolement  et  à  la  désinfection;  2^  les  me- 
sures exécutées  au  départ  des  navires  pour  empècher  Tex- 
portation  du  mal  et  spécialement,  dans  le  cas  prévu  par  le 
4''  de  Tarticle  2  ci-dessus,  les  mesuren  prises  contro  les 
rats. 

Art.  5. 

Le  prompt  et  sincère  accomplissement  des  prescriptions 
qui  précèdent  est  d'une  ìmportance  primordiale. 

Les  notiflcations  n'ont  de  valear  réelle  que  si  chaque  Qou- 
vemement  est  prévenu  lui-mème,  à  temps,  des  cas  de  peste, 
de  choléra  et  des  cas  douteux  survenus  sur  son  territoire. 


Digitized  by 


Googk 


^12AS6  LJSGGI  fi   DfiCRKTI  DSL  RXGHO  0*  ITAU^  -  VUO 

^On  ne  saurait  dono  trop  recommMidfir  aux  dlTers'  Oouver- 

iMBaeixts  de  rendre  oblìgatoire  la  dédaratioa  dea  cas  da  peste 

-et  de»  cas  de  cìioléra,  et  de  se  tenir  renaeigiabéB  Bar  toute 

ntortalilé  insolite  des  rais  oy.  des  aourìa,  notamment  dans 

les  ports. 

Art.  a. 
Il  est  entendu  que  les  pays  voisins  se^  réMrvent  da  ùèin 
4es  arrangements  spéciaux  en  vue  d'organiser  un   service 
d'ìnformatioiis  directes  entre  lev  chefs  des  administrations 
dee  frontière^. 

Section  IL  —  CondUions  qui  perrnettent  de  considérer  tM^ 
cixconscriptìon  territoriale  camme  cantammée  ou.  re- 
devenue  $ame^ 

Art.  7. 
La  notìfication  d'un  premier  cas  de  peste  ou  de  cholóra 
^'entrarne  paa  contre   la  circonscription    territoriale  oh  il 
s'est  produit,  rapplication  des  mesures  prévues  au  chapftre  II 
-ci-après. 

Mais,  lorsque  plusieurs  cas  de  peste  non  ìmportiés  se  aant 
mauifestés  ou  que  les  cas  de  choléra  forment  foyer,  la  cir- 
conscription  est  d'éclarée  Gontaminée. 

Art.  8. 

Pour  restreindre  leA  mesures  aux  seuks  régians  attemées, 
l9B  Gk)uyernements  ne  doivexit  les.  aprpJique?  qu'aux.  pra;^^* 
niaa<^es  dm  circonscriptioas  cQnt«kcuinécis^ 

On  entend.  par  le  mot  circomicnptitìn  une  pwtie  de  t»r- 
ritoire  bien  determinée  dans  las  reasaigickeiiMnta  qui  aecoia- 
]^nent  ou  suivent  la  notification^,  ninei:  une  {yrovince,.  uq 
«  gouvernement  »,  un  district,  un  dópartement,  un  canton^ 
une  ile,  uae  commune,  une  ville,  un  quartier  de  ville,  un 
viUage,  un  port,  un  polder,,  une  agglomération,.  etc.>  quelles 
que  soient  Tétendue  et  la  population  deces  portious  de  ter- 
ritaire. 

llais  eatte  reatriction  llmitée  à  la  circoiiscriptìoxi  conU* 
.mifiéd  JM  doit  ètce  a^eeptée  qu'à  la  cfinditicm  formstitìi  qou 
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la  (JouveniiDixiient.  én  pa^^s  co^a^nuii^ó  piremie  Les  mesures 
uéaeasaireisi:.  T  pour  prevenir,  à  moiiijs  de  dés.'ufa^tion  préa* 
lable^  Texportation  des  objets  vìsés  aivs:  T  et  2*"  da  Tarti- 
cla  12^  pjroveBMit.  d^  la  cìraoj;);3arlp.tiaii  coojtamiiiéey,  et  2!"  pour 
cojoibattre  L'exlanaian  da  l'épjxiémie* 

Quand  une  circonscription  est  conitacninée,  aucuoa  nMSUce 
restrictive  n'est  prise  contre  les  provenances  de  cette  cip- 
eonscription,  si  caa  provenances  ron&quittéa  cìxiq,  jaws  au 
moins  avant  le  d&li^t  de  L'éfiidemie. 

Art.  9. 
Pour  qu'une  circonscriptìon  ne  soit  plus  considérée  comme 
ec«rtamméé  il  imat  la  eons^ertstì^Mii  officiellec 

r  q^'il  n'y  ài  eu-ni  décès»  nr  ea^nouveaii  db  peste  mi 
^  oholóra  dtep«is  cinq  joups  soit  après  nsolement  (1),  soft 
après  la  moHr  ou  taf  guériison  du  dfernìer  pesteux  oir  cbo^ 
:iérique; 

2**  que  toutes  Ics  mesures.  de  désinfection  ont  étó  ap- 
plìquées,  et,.  sMl  s'agit  de  cas  de  peste,  que  les  mesuras 
contre  les  rats  ont  été  exécutées. 

Ghapitek  n. 

MesiuMi  da  déianse  pai;  le&  autnM  nms  «mtra  laa^territoifo^^ 
déolarés  oontaminéa 

Sectiom  I.  —  PuMùcBtien  ées  mesur^  presente^. 

Art.   10, 

La  Oouvexmement  de  chaque  pays  est  tenu  de  pubBer 
immédlatement  Tes  mesurts  qu'il  croit  devoir  prescrìre  ai) 
sujet  des  provenances  d^un  pays  ou  d'une  circonscriptioii 
territorìala  contamina  s. 

II.  conununique  aussitot  cette  publication  à^  Tagent  diplo- 
mati que  ou  consulaire  du  pays  contamìné,  résidant  dans'sa 
caqpitale,  ainsi  qu'aux  Cons9ìIs  aamtalres  internationaux. 


(1)  Le  mot  «  ièolement  >  signifìe:    isoleiiiBnt  da  malad^,  des  persoimefi   cui    lui 
donnent  Jes  soins  d'une  Ìb90fl  permaavnte  ei  mterdxe^oa*  de»  Tisitoft  de  tout»  aati*e 
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Il  est  égalemeut  tenu  de  faire  connaìtre,  par  les  mémes 
voies,  le  retrait  de  ces  mesures  ou  les  modificatioDS  don- 
elles  seraient  Tobjet. 

A  défaut  d'agence  diplomatique  ou  consulaire  dans  la  ca- 
pitale, les  Communications  sont  faites  directement  au  Gou- 
vernement  du  pays  interesse. 

Section  II.  —  Marchandises.  —  Déstnfection.  — 
Importation  et  trahsit.  —  Bagages. 

Art.  11. 

Il  n'existe  pas  de  marchandises  qui  soient  par  elles-mé 
mes  capables  de  transmettre  la  peste  ou  le  choléra.    Elles 
ne  deyiennent  dangereuses  qu'au  cas  où  elles  ont  été  souil 
lées  par  des  produits  pesteux  ou  cholèriques. 

Art.    12. 

La  désinfection  ne  peut  ètre  appliquée  qu'aux  marchan 
dises  et  objets  que  Tautoritó  sanitaire  locale  oonsidóre  comme 
contaminés. 

Toutefois,  les  marchandises  ou  objets  ónumérés  ci-après 
peuvent  ètre  soumis  à  la  désinfection  ou  mème  prohibés 
à  rentrée,  Jiidépendamment  de  tonte  constatation  qu'ils 
seraient  ou  non  contaminés: 

r  Les  linges  de  corps,  hardes  et  vètements  portts 
(effets  à  usage),  ^s  literies  ayant  servi. 

Lorsque  ces  objets  sont  transportés  comme  bagages  ou 
à  la  suite  d'un  changement  de  domicile  (effets  d'installation), 
ils  ne  peuvent  ètre  prohibés  et  sont  soum^'s  au  regime  de 
rarticle  19. 

Les  paquets  laissés  par  les  soldats  et  les  matelots  et  ren- 
voyés  dans  leup  patrie  après  décès,  sont  assimilés  aux  objets 
compris  dans  le  premier  aXinésk  du  T. 

2*  Les  chiffons  et  drilles,  à  Texceptìon,  quant  au  cho- 
léra, des  chiffons  comprimés  qui  sont  transportés  comme 
marchandises  en  gros  par  ballots  cerclés. 

Ne  peuvent   ètre    interdils  les  déchets  neufs    provenant 
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directement  d'ateliers  de  filature,  de  tissage,  de  confection 
ou  de  blanchiment;  les  laines  artiflcielles  (KuDstwolIe^ 
Shoddy)  et  les  rognures  de  papier  ntuf. 

Art,  13. 

11  n'y  pas  lieu  d'interdire  le  transit  des  marchandises  et 
objets  spéciflés  aux  T  et  2*  de  Tarticle  qui  précède,  s'ils 
sont  emballés  de  telle  sorte  qu'ils  ne  puissent  ètre  manipulés 
en  route. 

De  mème,  lorsque  les  marchandises  ou  objets  sont  trans- 
portes  de  telle  facon  qu'en  cours  de^route  ils  n'aient  pu  ètre 
en  contact  avec  les  objets  souillés,  leur  transit  à  travers 
une  circonscription  territoriale  contaminée  ne  doit  pas  ètre 
un  obstacle  à  leur  entrée  dans  le  pays  de  destination. 

Art.  14. 
Les  marchandises  et  objets  spéciflés  aux  T  et  2*"  de  Tar- 
ticle  12  ne  tombent  pas  sous  l'application  des  jnesurei^  de 
prohibition  à  l'entrée,  s'il  est  demontré  a  l'autoritó  du  pays 
de  destination  qu'iìs  cnt  été  expédiés  cinq  jours  au  moins 
ayant  le  début  de  l'epidemie. 

Art.  15. 

Le  mode  et  l'endroit  de  la  désinfection,  ain^i  que  les  pro- 
cédés  a  employer  pour  assurer  la  destruction  des  rats,  sont 
fixes  par  Tautorité  du  pays  de  destination.  Ces  opérations 
doivent  ètre  faites  Se  manière  à  ne  deteriorar  les  objets 
que  le  moins  possible. 

Il  •  appartient  a  chaque  État  de  régler  la  question  relative 
au  payement  éventuel  de  dommages-intérèts  résultant  de 
la  désinfection  ou  de  la  destruction  des  rats. 

Si,  à  l'occasion  des  misures  prises  pour  assurer  la  de- 
struction des  rats  à  bord  des  navires,  des  laxes  sont  per- 
qnes  par  l'autorité  sanitaire,  soit  directement,  soit  par  l'in- 
termédiaire  d'une  sociétó  ou  d'un  particulier,  le  taux  de 
ces  taxes  doit  ètre  fixé  par  un  tarif  publié  d'avance  et  établi 
de  facon  à  ce  qu'il  ne  puìsse  résulter  de  l'ensemble  de  son 
application  une  source  de  bénéflce  pour  l'État  ou  pour  l'Ad- 
ininistration  sanitaire. 
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Art.  16. 

Les  lettre»  et  correspondanoes,  imprimés,  livres  joujmaux, 
papiers  d'aflfaires,  etc.  (non  compris  les  colis  postaux),  ne 
sont  soumis  à  aucune  restricliMi  ni  désinfection. 

Art.  17. 

Lm  ittarchandisw,  arrivant  par  terre  cm  par  mer,  ne  pea- 
vent  ètre  retenues  aux  frontières  ou  dans  les  porta. 

Le»  MmÌM  memreé  ^n'ìì  soit  permi»  de  prescrlre  k  leur 
^égard  sont  spéeiflée»  dto^^  Tart.  12  cKtessus. 

Toutelok,  H  des  Bwarchandbes,  arrivnnt  par  mer  en  vrac 
ovt  àms  ùm  emballages  défectnex,  ont  eté,  pendant  la  tra- 
versées  contomìBéee  par  des  rats  recomma  pesteux  et  si 
elles  ne  peuvent  ètre  désiipiectées,  la  destruction  des  germes 
peut  étre  assurée  par  Imir  mise  ea  d^pòt  pemdsat  une  dmrée 
maxiio&  de  deux  aemaùMS. 

Il  wt  eait(»ndu  qu»  l'ai^fdjcation  de  cdtb»  demìère  meanre 
n^  doit  eatiri^eF  auean  délai  pour  ler  m&yiro  dì  (ks  friìs 
«xtraordinaires  résultant  du  dólaut  d'eartref^  danfl  1« 
porte. 

Art.  18. 

Lonqme  des  iiiarcha»di9e»  ont  été  désìnfe^rtéM^  par  ap- 
plieaMoa  dw  prwflrq)ti€aifl  de  Tart.  12,  ou  mises  eu  dépdt 
tmiporairey  en  rettn  du  3*  alinea  de  l'art.  17,  le  propfrié- 
taire  ou  son  reprósentant  a  le  droit  de  rédamer,  de  Tan- 
iorité  sanitaire  qui  a  ordonne  la  désiolection  ou  le  dépòt, 
un  oertifioat  indiquant  les  meaures  prise». 

Art  19. 

Bagages.  -^  La  jtdésìnfMtkui  du  Dinige  sale,  des  h«bf^», 
Tètements  et  ob)eis  q«i  sont  parile  de  bagages  ou  de  m#- 
bilie»  (eSets  d'instaUtilion)  provenant  d'uaM  oiroomeriptfoiL 
tevxttariale  déeliarée  oeutaaiinóe^  n'ert  eflcK^ifnée  qoe^  dans 
la»  oas  où  raoKtorité  sanitaire  tM  coosidère  comma  eoa- 
taminéB. 
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Seotiétt  ni.  —  Me^ufiffs  (kms  ies  porls 

Art  ZO. 

Classification  4e$  navires.  —  Est  cooaidéfé  oManofe  infletè 
le  navire  qui  a  la  peste  ou  le  cholém  à  biird  <ni  qui  a  pré* 
seoté  UA  ou  f  hifiieurfi  oafi  de  peste  ou  de  dieUra  depuis  sept 
jows. 

£8t  considéré  comme  su&pect  le  navire  à  hard  daqnel  il 
y  a  eu  des  oas  de  peate  ou  de  eholófa  au  momeivt  4m  dé-^ 
part  ou  pendant  la  traversée)  fiaais  aueun  «au  fiouyM«  de^ 
puis  sept  jours. 

Est  considéré  comme  indenMie^  bi€a  que  'vvMMort  A^an  port 
contaminé,  le  navire  qui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas  de  peste  ou 
de  choléra  a  bord,  soit  avant  le  départ,  soit  pendant  la 
traversée,  soit  au  moment  de  l'arrivée. 

.Aart  2*.  •       • 

Lm  navires  infectés  de  peste  sont  «oumis  au  régfme 
suivttit  : 

1*  Tistte  medicale; 

2"*  les  malades  sont  immédiatement  débarqiiés  et  isolés; 

S""  les  «utres  persoimes  doivent  étre  égèflMftelit  *#bar- 
qufée»,  si  possible,  et  «oumises  à  dater  de  Taprivée,  'serft  & 
une  ob8erv«*ion  (1)  qui  ne  dépassera  pas  einq  |ours  et 
pourra  ètre  «uirie  ou  non  ffune  surveiflarnee  (8)  de  oinq 
jours  au  phis,  soft  siioplement  à  une*  survefflance  qtii  ne 
poflawa^  excéder  dix  jours, 

lì  a^ppartient  à  T^itorité  sanitaire  *u  port  d'appliquer 
celle  de  ces  mesures  qui  lui  paraìt  préférable  selon  la  date 
du  dernìer  cas,  Tétat  du  navìTe  et  les  possibilités  locales; 


/!}  Le  mot  «  obaeryation  »  BÌgnifle  :  isolement  dea  Toja^eurs  soit  à  bord  d*un 
navire,  soit  daas  una  station  sanitaire,   avant  qu'ils    n*obtìeunent  la  libre  pratìqiiA» 

iftf  le  mot  €  Burteìtiaiice  *»  «ìg^flMe  qtte  les  ^roya^etirs  ne  sost  pais  isdlés,  qu^iU 
obtwaneiit  ttint  de  suite  la  'Hl»re  prafique,  mais  sont  sigofalés  à  rantorité  dans  les 
div«vses  localités  o%  i!8  se  i^nident  et  sovmis  à  ìtn  «xamen  medicai  constatant  lenr 
état  de  sante. 
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4""  le  liUge  saie,  ies  elleis  à  usage  et  les  objets  de 
réquipige  (1)  et  des  pasiiagers  qui,  de  Tavis  de  Tautorité 
sanità  ire:  sont  considérés  x^omme  contaminés  seront  désin- 
f ectés ; 

5!^  les  parties  du  navire  qui  ont  été  habitées  par  des 
pesteux  ou,  qui  de  Tavis  de  Tautorité  sanìtaire,  sont  con- 
sidérés comme  contamìnées,  doivent  ètre  désinlectées  ; 

6*  la  destruction  des  rats  du  navire  doit  ètre  effectuée 
avant  ou  après  le  déchargement  de  la  cargaison,  le  plus  ra- 
pidement  possible  et,  en  tout  cas,  dans  un  délai  maximum 
de  quarante-huit  heures,  en  évitant  de  détériorer  les  mar- 
chandises,  les  toies  et  les  machines. 

Pour  les  navires  sur  lest,  cettc  opération  doit  se  faire 
le  plus  tòt  possible  avant  le  chargement. 

Art.  22. 

Les  navires  suspects  de  peste  sont  soumìs  aux  mesures 
qui  soat  indiquées  sous  les  n^  l,  4  et  5  de  Tart.  21. 

Kn  oulre,  Téquipage  et  les  passpgers  peuvent  ètre  sou- 
mis  a  une.  surveiilance  qui  ne  dépassera  pas  cinq  jours  à 
dater  de  Tarrivóe  du  navire.  On  peut,  pendant  le  mème 
temps,  empècher  le  débarquement  de  Tequipage,  sauf  pour 
raisons  de  service. 

U  est  recommandé  de  détruire  les  rats  du  navire.  Cotte 
destruction  est  effectuée,  avant  ou  après  le  déchargement 
de  la  cargaison  le  plus  rapidement  possible  et,  en  tout  cas, 
dans  un  délai  maximum  de  quarante-huit  heures,  en  évitant 
de  détériorer  les  marchandises,  les  tòles   et  les   machines. 

Pour  les  navires  sur  les*^,  cette  opération  se  fera,  s*il  y  a 
lieu,  le  plus  tot  possible  et,  en  tout  cas,  avant  le  char- 
gement. 

Art.  23. 

Les  navires  indemnes  de  pesi  sont  admis  à  la  libre  pra- 
tique  immediate,  quelle  que  soit  la  nature  d^  leur  patente. 


(1)  Le  mot  «  équìpage  >  s'appliqae  aux  pet-soiiDds  qui  font  ou  ont  faìt  partìe  de  le  qui- 
page  oa  de  pes-soiinel  de  serrice  du  bord,  j  comprìs  les  mal!r«)8  d'Lótei,  gai^gins,  oa- 
fedji,  )tc.  C'osi  dauB  ee  bcqs  quii  iaut  compreadre  ce  mot  chaque  fois  qa*il  eat 
omployé  (lana  !a  p^'éaente  ConTAntioii. 
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Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  rautoritó 
<iu  pori  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  suivantes: 
r  visite  medicale; 

2'  désinfection  du  linge  sale,  des  effets  à  usage  et  des 
autres  objets  de  l'équipage  et  des  passagers,  mais  seule- 
ment  dans  les  cas  exceptionnels,  lorsque  Tautorité  sanitaire 
a  des  raisons  spéciales  de  croire  à  leur  contamination  ; 

3*  sans  que  la  mesure  puisse  ètre  érigée  en  règie  ge- 
nerale, Tautorite  sanitaire  peut  soumettre  les  navires  ve- 
nantes  d'un  port  contamicó  à  une  opération  destiuée  a  de- 
truire  les  rais  à  bord,  avant  ou  après  le  déchargement  de 
la  cargaison.  Cette  opération  doit  étre  faite  aussitòt  que 
possible  et,  en  tout  cas,  ne  doit  pas  durer  plus  des  vingt- 
quatre  heures  en  óvitant  de  d(^tériorer  les  marchandises,  les 
tòles  et  les  machines  et  d'entraver  la  circulation  des  pas- 
sagers et  de  l'équipage  entro  le  navire  et  la  terre  ferme, 
Pour  les  navires  sur  lest,  il  sei  a  procède,  s'il  y  a  lieu,  à 
cette  opération  le  plus  tòt  possible  et  en  tout  cas  avant  le 
chargement. 

Lorsqu'uu  navire  venant  d'un  port  contaminé  a  été  sou- 
mis  a  la  destruction  des  rats,  celle-ci  ne  peut  ètre  renou- 
velóe  que  si  le  navire  a  fait  relàche  dans. un  port  contar- 
minó  en  s'y  amarrant  à  quai,  ou  si  la  présence  de  rats 
morts  ou  majadea  est  constatée  a  bord.  t  . 

L'équipage  et  les  passagers  peuvent  ètre  soumis  à  une 
surveillauce  qui  ne  dépassera  pas  cinq  jours  a  compter  de 
la  date  où  le  navire  est  parti  du  port.  coni  amine.  On  peut 
également,  pendant  le  mème  temps,  empécher  le  dóbarque- 
ment  de  l'équipage,  sauf  pour  raisons  de  service. 

L'autorité   competente    du  port    d  arrivóe  peut   toujours 
reclamar  sous  serment  un  certiflcat  du    médeein  du  bord,' 
ou,  à  SOI:  défaut,  du  capitaine,  attestant  qu'il  n'y  a  pas  eu 
de  cas  de  post    sur  le  navire    depuis  le  départ  et    qu'une 
mortalité  insolite  des  rats  n'a  pas  été  constatée. 

Art.  24- 

Lorsque,  sur  uà  navire  indemne^  des  rats  ont  été  rocon- 
nus  pesteux  après  examen  bactériologique,- ou  bien  que  Fon 
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cfonstate  parttói  C€fs  rongmirs  une  tnortaHté  hisdlite,  fi  y   a 
lieu  de  faire  «pfplìcation.  des  uiesures  suivfirtites  : 

I,  Navires  avec  rats  pesteux: 

a)  rfsite  medicale  ; 

b)  les  rafts  •  doirent  ètre  <Té*nii+B,  avatìt  X)ii  aprés  le 
déctoargerment  fte  la  cargaison  le  plus  rapìdement  possible 
et,  en  tout  cas,  dans  un  délai  maximum  de  qtrarante-liait 
hemres,  en  évitant  de  détérìorer  les  marchanttises,  les  iòles 
et  les  machtnes.  Les  navires  sur  lest  suWssettrt  cette  opé- 
ration  le  plus  tòt  possibles  et,  ox\  tout  cas,  -avaift  le  char- 
gement; 

d)  fes  parti^s  du  navire  et  les  objels  que  Tautarité 
sanStaire  locarle  juge  ètre  contaminés  sotìt  désinfectés; 

i2)  les  passagers  et  Téquipage  penverit  St'-e  soumis 
à  une  snrveillance  doirt  lu  duree  ne  doit  pas  dópasser  cìnq 
jotrfs  comptés  à  partir  de  la  date  d'amvée,  saut  des  cas 
exceptionnels  où  rautoritó  sanitaire  peut  prolonger  la  sur- 
vèiliónce  jasqn'à  un  maximum  de  dix  jours. 

II.  Nayires    où    est   coDstatée  uoe   mortalité   insoBte 
des  rafts; 

a)  ristte  méflScale  ; 

V)  Pexamen  des  rats  au  point  de  vue  de  la  pe^  sera 
f atft  autant  et  aussi  vite  que  possìbie  ; 

e)  si  la  destrodion  des  rats  est  jugée  nécessaire,  elle 
aura  fieu,  dans  les  conditions  indiqnées  ci-dessus  relartìve- 
nient  anx  navires  avec  rats  pesteux; 

d)  jirsqu^à  ce  que  tout  soupgon  soit  ócarté,  le  passagers 
et  réquipage  penrent  ètre  soumis  &  une  snrvBiRaiice  doni 
la  duróe  ne  dépassera  pas  cinq  jours  comptòB  à  partir  de 
la  tlalte  d'arrivtée,  sauf  dans  des  cas  exceptionnels  où  Tau- 
torité  sanitaire  peut  prolonger  la  surveìllance  jusqn*à  un 
maxitntim  de  dix  jours. 

Art  25. 
L'autorité  sanitaire  du  ^ni  délivre  au  capitaine,  à  Vbv- 
mateur  ou  à  bosx  ageai,  toutes  les  leìs  que  la  demani  en 
est  feiite,  un  cwtitìMA  caustata&t   que  les  m^wuraB  de  «des- 
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tniction  daB  rais  ont  été  effectoées  et  indiquBat  les  raieond 
ponr  lesqosllas  oes  mesures  oot  été  appliq^és. 

Art.  26. 
Lea  navires   infèctés  de  choléra  sont    soumis    au  regime 
siiiyant  : 

1^  visite  medicale  j 

2**  les  malades  sont  immédiatement  débarqués  et  isiolés; 
y  les  antres  personnes  doiment  ètre  également  débar- 
quées,  51  possìMe,  et  soumises  &  deter  flo  T'arrìvée  du  navire 
à  une  observatìon  ou  a  une  surveillance  dont  la  durée  va- 
riera,  selon  Tétat  sanitaire  du  navire  et  «elon  la  date  da 
demier  oas,  sans  pauvoir  dépasser  «inq  jours  ; 

4^  le  Unge  sale,  les  efiets  à  usage  et  les  objets  de 
réquipage  et  des  passagers  qui,  de  Tavis  de  rautorité  sa- 
nitaire du  part,  sont  considérés  comme  contaminés^  aout 
désiafecl^s; 

5^  les  parties  du  nayìre    qui  ont  éiè  làabitées   par  les 
malades  atteints  de  ckoléra  ou  qui  sont  conaidérées  par  l'au- 
torité  sanitaire  <;omme  contaminées,  sont  désinfectées  ; 
6'  Teau  de  la  cale  est  évacuée  apròe  désinfectLon. 
L'autorité  sanitaire  peut  ordonner  la  substltution    d'une 
benne  eau  potabla  à  celle  qui  est  emma^asinée  à  bord* 

11  peut  ètre  iaterdit  de  laisser  s'ècouLar  ou  de  jetor  dans 
les  aaux  du  port  les  dejections  Iiumaines,  à  moina  de  dés^ 
infection  préalable. 

Art.  2T. 
Les  navtres  suspects  de  choléra  oont  soamis  aux  mesures  qui 
sont  preecrites  saos  tes  numéros  1!",  4^,  5^  et  6**  de  Tart.  26. 
L'équipaige  et  les  passagers  peurent  étre  soumis  à  une 
surveillance  qui  ne  doit  pas  dépasser  cinq  jours  à  datar  de 
Tarrivée  du  navire.  Il  est  recommandé  d'empècher,  pendant 
le  mème  temps,  le  (iébarquemant  de  l'équipa^e,  saaif  pour 
ralsans  de  serrice. 

Art  28. 
Ij98  Aavinas    indemnes  4e  chò^éra  soni   admis  à  la  libre 
pratique  immediate,  quelle  q^e  so4t  la  nature  de  ieur  patente. 

132  —  Vru  III.  -  igo7. 
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Le  Seul  regime  que  puisse  prescrire  à  leur  sujet  l'auto- 
rité  du  port  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  prévue^ 
aux  n^'  r,  4^  et  6^  de  l'art.  26. 

L'equi  page*  et  les  passagers  peuvent  ètre  soumis,  au  point 
de  vue  de  leur  ótat  de  sante,  à  une  surveiUance  qui  ne  doit 
pas  dépasser  cinq  jours  a  compter  de  la  date  où  le  navire 
est  parti  du  port  contaminé. 

Il  est  recommandé  d'empècher,  pendant  le  mème  temps, 
le  débarquement  de  Téquipage,  sauf  pour  raisons  de  servìce. 

L'autorité  competente  du  port  d'arrivée  peut  toujours  re- 
clamer  sous  serment  un  certificat  du  mMecin  du  bord  ou, 
à  son  défaut,  du  capitaine,  attestant  qu'il  n  y  a  pas  eu  de 
cas  de  choléra  sur  le  navire  depuis  le  départ. 

Art.  29. 

L'autorité  competente  tiendra  compte,  pour  l'application 
des  mesures  indiquées  dans  If  s  articlf  s  21  à  28,  de  la  pré- 
sence  d'un  médeoin  et  d'apnareils  de  désinfection  (étuves» 
à  bord  des  navires  des  trois  catégories  susmentionnées. 

En  ce  qui  concerne  la  peste,  elle  aura  égard  également 
à  l'installation  à  bord  d'appareils  des  destruction   des  rats. 

Les  autori tés  sanitaires  dea  Etats  auxquels  il  convìendrait 
de  s'entendre  sur  ce  point,  pourront  dispenser  de  la  'visite  me- 
dicale et  d'autres  mesures  les  navires  indemnes  qui  auraient  à 
bord  un  médecin  spécialement  commissionné  par  leur  pays. 

Art.  30. 

Des  mesuree  spéciales  peuvent  ètre  prescrites  à  l'égard 
dfs  navires  enòombrés,  notamment  dts  navires  d'émigrants 
ou  de  tout  autre  navire  offrant  de  mauvaises  condltions 
d'hygiène. 

Art.  31. 

Tonte  navire  qui  ne  veut  pas  se  soummettre  aux  obligations 
imposées  par  l'autorité  du  port  en  vertu  des  stipulations  de 
la  présent  Convention  est  libre  de  reprendre  la  mer. 

Il  peut  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  marchandises  après 
que  les  précautions  nécessaires  auront  été  prises,  a  savoir: 
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r  isolement  du  navire,  de  l'équìpage  et  des  pasdagers  ; 

2^  en  ce  qui  concerne  la  pf  ste,  demande  de  renseigne- 
ments  relatìfs  à  Texistence  d'une  mortalité  insolite  parmi 
les  rats  ; 

3"^  en  ce  qui  concerne  le  choléra,  évacuation  de  Teau 
de  cale  apròs  désinfection  et  substitution  d'une  benne  eau 
potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord. 

Il  peut  également  ètre  autorìsé  à  débarquer  des  passagers 
qui  en  font  la  demando,  à  la  condition  que  ceux-ci  se  sou- 
mettent  aux  mesures  prescrites  par  l'autorité  locale. 

Art.  32. 

Les  navires  d'une  provenance  contaminée  qui  ont  étó  dé- 
sinfectós  et  ont  étó  l'objót  de  mesures  sanitaires  appliquées 
d'une  fagon  sufflsante,  ne  subiront  pas  une  seconde  fois 
c€s  mesurf  s  à  leur  arrivóe  dans  un  port  nouveau,  à  la  con- 
dition qu'il  ne  se  soit  produit  aucun  cas  depuis  que  la  dó« 
sinfection  a  été  pratiquée,  et  qu'ils  n'aient  pas  fait  escale 
dans  un  port  contaminé. 

Quand  un  navire  débarque  seulement  des  passagers  et 
leurs  bagages  ou  la  malie  postile,  sans  avoir  été  en  com- 
munication  ayeo  la  terre  ferme,  il  n'est  pas  considéré  comme 
ayant  touchó  le  port 

Art.  33. 
Les  passagers  arrivés  par  un  navire   infecté  ont  la  fa- 
culté  de  reclamar  de  l'autorité  sanitaire  du  port  un  certi - 
ficat  indiquant  la  date  de  leur  arrivée  et  les  mesures  aux- 
quelles  ils  ont  été  soumis,  ainsi  que  leurs  bagages. 

Art.  34. 
Les  bateaux  de  cabotage  feront  l'objet  d'un  regime  spe- 
cial à  établir  d'un  commun  accord  entro  les  pays  interessés. 

Art.  35. 

Sans  prejudice  du    droit  qu'ont  les  Gouvernement  de  se 

mettre  d'accord  pour  organlser  des  stations  sanitaires  com- 

munes,  chaque  pays  doit  pourvoir  au  moins  un   des   ports 

du  litoral  de   chacune  de   ses   mers  d'une  organisatìon   et 
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d'an  m^ìmge  e^iSaMxtft  g^nr  re^enrmr  otti  nii^r^,  quél  que 

Mit  s^tDL  ^at  ^anjftaire. 

]j(»nq'ii[É  QBrviro  indenne.  Tenatit;  d'm  port  adtiiaiom 
arriva  dans  un  grand  pori  do  navigatìon  marìtime,  il  ^Bti^ 
oontnandé  de  s>e  pés  le  rebvoyr^  i  un  uutanB  ^ft  eit  vue 
de  l'ex^Roution  d^   mèsuree  sankaòres  f)re!Mifitfi^. 

DaDS  chaque  paye,  Iw  parie  ottveiHts  aoK  provenano^j^  d9 
porte  oontaminéfi  dee  ^este  ou  de  ehèiéra  doi'v^Mri;  étoe  éi: 
tiUés  de  teile  fagcoa  qae  le»  navirefi  indeilint s  -pols^Mit  y 
suSir^  défi  tour  arfivé,  le»  mesures  preaoritM,  «t  fie  soieit 
pas  envoyés,  à  cet  eflfet,  dacs  un  autre  port. 

Lea  Gouvemements  feront  coanaitre  les  ports  qui  «OEt 
ouverts  cliez  eux  aux  provenances  de  ports  contamicés  de 
peste  ou  de  choléra. 

Art*  86. 
U  est  rdoomandé  que^  dmcis  los  grande  pdrto  die  nayif«- 
tion  maritime^  jl  eoit  étfMìi  : 

a)  un  service  medicai  régulier  ihi  port  >et  une  surveii- 
laaoe  medicale  permaoMirte  de  l'éiat  sanitairfi  des  éqvrptf^s 
et  de  la  popuiatioii  du  port  ; 

b)  dee  ÌQQti^x  M^^IopvìéB  à  i'i9«)l«iiieeit  4e8  naiJAées  r. 
à  Tobservation  des  personnes  suspe^jtes  ; 

e)  les  installations  nécessaires  à  une  désinfection  effi- 
cace et  des  laboratoìres  bact^f'rìologiques; 

d)  un  service  d'eau  potable  non  suspecte  à  Tusage  du 
port  et  rapplicfation  d'un  .système  préfientant  toute  La  ié- 
curitó  pos^ìble  piur  Tenie vement  des  dechets  et  orlares. 

Sectìon  IV.  —  Mesures  au(c  /Yontières  de  terre.  —  Voya- 
geurs^  —  Chemins  de  fer^  —  Zones  frontièra.  — *  Vok^ 
flumaies. 

Art.  37. 
Il  ne  doit  plus  ètre  ótabli  de  quarantaines  terrestres. 
Seules,  les  persònnes  présentant  des  symptòmes  -fle  pes:^ 
ou  de  choléfà  peuvent  ètre  retenu^s  aux  trontières. 

Ce  principe  n^exclut  p^s  le  droit,  pour  chaque  Etai,  di 
fetìner  au  besoìn  une  parile  de  ses  frontières. 
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Art.  se 
n  importe  que  les  voyageurs  soient  soumis,  au  poìnt  de 
vue  de  leur  état  de  sante,  a  une  surveillance  de  la  part  dti 
personnel  des  chemins  de  fer. 

Art.  39. 

L'inierreistìcai  niédicale  m  borne  è  una  visite  des  Yoya- 
gi^uf  s  et  MIX  soias  à  donner  «ux  maladecu  Si  eette  yìaijfce 
a^  faàt,.  eila  est  oombinée,  antant  qua  imisible,  av€o  la  vì- 
site douanière,  ^  noamère  que  les  vìQjy^goiurs  soìml  n«to^ 
nus  le  moins  longtemps  pQ^sibJe.  Les  personnes  visiblement 
i^dispa3ées  sont  seul«s  soumil^es  k  un  Q:s:Aniaii  wédical  ap- 
protondi. 

Art.  40. 

Dèes  que  les  voyageurs  venant  d'un  endroit  contaminò 
seront  arrivés  à  destination;^  il  serait  de  la  plus  haute  uti- 
lité  de  les  soumettre  à  une  surveillance  qui  ne  devrait  pas 
dépasser  dìx  ou  cìnq  jours  à  compter  deila  date  du  depart, 
suivant  qu'il  s'agit  respectivement  de  peste  ou  de  cholóra. 

A?t.  41. 

Les  Gouvernementa  se  résenFcmt  le  droit  de  prendre  des 
mesures  particulières  à  Tógard  de  certaines  catégories  de 
personnes,  notamment  des  hoh.ómÌ€»BS  et  des  vagabonds,  des 
émigrants  et  des  personnes  voyageant  ou  passant  la  fron- 
tière par  troupes. 

Art.  42. 
Les  voitures  affectées  au  transport  des  voyageurs,  de  la 
poste  et  des  bagages  ne  peuvent  ètre  retenues   aux  frfloi- 

tièrep. 

S*il  arrivo  qu'une  de  ces  voitures  soit  containiuée  ou  ait 
été  occupée  par  un  malade  atteìnt  de  peste  ou  de  choléra, 
elle  sera  détachóe  du  train  pour  ètre  désinfectée  le  plu- 
tòt  possible. 

II  en  sera  de  marne  pour  les  wdgons  à  marchandises. 
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Art.  43. 
Les  mesures  concernant  le  passage  aux  frontières  du  per- 
sonnel  des  chemins  de  fer  et  de  la  poste  sont  du  ressort  des 
administrations  intéressées.  Elles  sont  combinées   de  faQon 
à  ne  pas  entraver  le  service. 

Art.  44. 
Le  règlement  du   traflcfrontière  et  des  questiona  inhé- 
rentes  à  ce  traflc,  aìnsi    que  Tadoption  des  mesures  exce- 
ptionnelles  de  surveiUance,  doivent  ètre  laissés  à  des  arran- 
gements  spéciaux  entro  les  Eiats  lìmitrophes. 

Art.  45. 
Il  appartient  aux  Gouvernements  des  États  rìverains  de 
régler,  par  des  arrangements  spéciaux,  le  regime  sanitaire 
des  voies  fluviales. 

TITRE  II. 
Dispositions  spéciales  aux  pays  nitués  hors  d^Europe. 

Chapitre  I. 
Provenances  par  nter. 

Section  I.  —  Mesures  dans  les  ports  contaminés 
au  départ  des  navtres. 

Art   46. 

L'autorité  competente  est  tenue  de  prendre  des  mesures 
eflfìcaces  pour  empècher  l'embarquement  des  personnes  pré- 
sentant  des  symptòmes  de  peste  ou  de  choléra. 

Tonte  personne  prenant  passage  à  bord  d'un  navire  doit 
ètre,  au  moment  de  Tembarquement,  examinée  indiyiduel- 
lement,  de  jour,  à  terre,  pendant  le  temps  nécessaire,  par 
un  médecin  délégué  de  Tautoritó  publique,  L'autorité  con- 
sulaire  dont  relève  le  navire  peut  assister  à  cotte  visite. 

Par  dérogation  à  cotte  stipulation,  à  Alexandrie  et  k  Port 
Saìd,  la  visite  medicale  peut  avoir  lìeu  à  bord,  quand  Pau- 
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tonte  sanitaire  locale  le  juge  utile,  sous  la  réserve  que  les 
passagers  de  3*  classe  ne  seront  plus  ensuite  autorisés  à 
quitter  le  bord.  Cotte  visite  medicale  peut  étre  faite  de  nuit 
pour  les  passagers  de  1"  et  de  2*  classes,  mais  non*  pour 
les  passagers  de  3*  classe. 

a-i.  il. 
L'autoritó  competente  est  tenue  de  prendre  des  mesures 
ef&caces  : 

1^  pour  empè^her  Texportation  de  marchandises  ou 
objets  quelconques  qu'elle  considórerait  comme  contaminés 
et  qui  n'auraient  pas  été  préalablement  désinfectés  à  terre 
sous  la  surveillance  du  módecin  délégué  de  Tautorité  pu- 
blique  ; 

2^  en  cas  de  peste,  pour  empècher  Tembarquement 
des  rats; 

3®  en  cas  de  choléra,  pour  veiller  à  ce  que  Teau  po- 
table  embarquée  soit  saiae. 

Section  li.  —  Mesures  d  Végard  des  navires  ordinaires 
venant  des  ports  du  Nord  contaminés  et  se  présentant 
à  V entrée  du  canal  de  Suez  ou  dans  le  ports  égyptiens. 

Art.  48. 
Les  navires  ordinaires  indemnes  venant  d'un  port,  con- 
taminé  de  peste  ou  de  choléra,  d'Europe  ou  du  bassin  de 
la  Mediterranee,  et  se  présentant  pour  passer  le  canal  de 
Suez,  obtiennent  le  passage  en  quarantaine.  Ils  continuent 
leur  trajet  en  observation  de  cinq  jours. 

Art.  49- 
Les  navires  ordinaires  indemnes,  qui  veulent  aborder  en 
Égypte,  peuvent  s'jirrèter  à  Alexandrie  ou  à  Port-Said,  où 
les  passagers  aohéveront  le  temps  de  l' observation  de  cinq 
jours,  soit  à  bord,  soit  dans  une  station  sanitaire,  selon  la 
décision  de  l'autorité  sanitaire  locale. 

Art.  50. 
Les  mesures  auxquelles  seront  soumis  les  navires  tnfe-- 
ctés  et  suspectSj  venant  d'un  port  contaminé  de  peste  ou  de 
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Colèra  d'B^irope  ov  dea  rirear  de  la  Méditermóev  et  de- 
arant  aborder  dmns  un  des  porto  d'Égyfite  ou  pilerie  emiial 
de  Suea,  seroist  dètenninécrs  por  ìb  CbnaBìl  ganitadre  tfiii^pte, 
<MBfoniiéineiit  aux  aiiifmistìons  de  la  ycAniitu  GonvantìcuL 
Les  règlements  contenant  ces  mesvreti  dtfvroisk^  ponar  di- 
venir exécutoires,  ètre  acceptéa  par  les  diverses  Puissances  re- 
présantéea  au  C(Aseil>  ils  fixeront  le  regime  impofié  aux 
navirf^s,  aux  papsagers  et  aux  marchandises  et  devroat  ètre 
préseatés  daj&a  l3  plus  bref  délai  posaible. 

Section  ITI.  —  Mesures  dans  l»  Mer  Jtauga. 

A.  Mesurea  à  Tégard  dea-  navirea  ordmaireta  Yenaiat  du 
Sud  se  présentant  dans  les  ports  de  la  Mer  Rouge  ou  allaat 
T«ra  la  MéditcnrraAée. 

Art,  5L 

IikdépendiMKiHìent  de»  dÌBpoaitionA  généralte  %ui  tont  Tobjet 
<]e  ]a  section  III  du  chapìtre  2  du  titre  1^  concernaui  la 
olassiflcaticn  et  le  regime  des  navires  inlectés,  suspects  ou 
indemnes,  les  presinrfpiions  spéciales,  contenues  daHs'  les 
articles  ci-après,  sont  applicables  aux  navires  ordina ires 
venant  du  Sud  et  entrant  dans  la  Mer  Roug^. 

Art.  52. 

Lea  navires  indemnes  derront  avoìr  comipk^é  ou  auront 
À  complète!*,  efo  observotiion,  ciiiq  jotirs  pleimr  à  partir  du 
moment  de  lenr  déi^rt  du  diermer  port  contoamé. 

\Vé  auront  la  faeolté  do  patser  le  canal  de  Suez  en  qua* 
rantaine  et  entrerant  dacrs  la  Mediterranée  wl  eootinuflat 
Tobservation  susdite  de  clnq  jours.  Les  navires  ayant  un 
médecin  et  une  étuve  ne  subiront  paa  la  désinfection  avant 
le  tr^nait  en  quarantaìne. 

Ajrt«  53. 

Les  navires  sièsp^ts  sont  traités  d'une  tacon  differente 
suivant  qu'ils  ont  ou  qu'Us  n.'€XBt  pafi  &  bord  un,  médacin 
et  un  appareil  à  désinfection  (étuve). 

a)  Les  navires^  ayant  un  médecin    et  un  appareil   de 
désinfection  (ótuve),  remplissant  les  condftions  voulues,  sont 
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admis  à  passer  le  canal  de  Suez  en  quarantaine   dans  les 
conditions  du  règlement  pomir  le  translt. 

6)  Les  autres  navires  siuspects^  n'a^'aat  ni  médecin  ni 
appareil  de  désiofectioa  (étuve),  sont,  avant  d^étre  sdmis 
a  transiter  en  quarantaine»  retemis  k  Suez  ou  aux  Sources 
de  Moise  pendant  le  temps  nécessaire  pour  exécuter  les 
mesures  de  désinfection  prescrites  et  s'assurer  de  Tétat  sa^ 
nitaire  du  naviie. 

S'ì]  s'agit  de  navires  postaux  ou  de  paquebots  spéciale- 
ment  afl^ctés  au  transport  des  voyageurs,.  san^  appareil  de 
dé^lniaction  (étuve),.  mais  ayant  un  médecin  à  bordasi  I^au- 
toritó  locale  a  l'assurance,  par  une  constatatìon  officieUe, 
que  les  mesures  d'assainissament  et  de  désinfection  ont  été 
convenablement  prati q^uéea,  soit  au  poini  de  depart,  soit 
pendant  la  traversée,  le  passage  en  quairantaine  est  accordò* 

S*il  s'agit  de  navires  postaux  ou  de  paquebots  spéciale- 
ment  affectés  au  transport  des  voyageurs^  sans  appareil  de 
désinfection  (étuve),  mais  ayant  un  médecin  à  bord>  si  le 
dernier  cas  de  peste  ou  de  choléra  remonte  à.  plus  de  sept 
jours  et  si  l'état  sanitaire  du  navire  t  st  satisfaisant,  la  libre 
pratique  peut  ètre  donnée  à  Suez,.  lorsque  les  opérations 
réglementairea  sont  terminées 

Lorsiiu'ua  bateau  a  un  tra  jet  ìndemne  d*e  moins  de  sept 
jours,  les  passagers  à  destinatìon  d^Egypte  sont  débarqués 
dans  un  étabìissement  désigné  par  Io  Conseil  d'Alexandrie 
et  isolés  pendant  le  temps  nécessaire  pour  compléter  Tobser- 
vatìon  de  cinq  jours.  Leur  Unge  sale  et  leurs  effets  a  usage 
sont  désinfectóa.  lls  regoivant  alors  la  libre  pratique* 

Lfs  bateaux  ayant  un  trajet  indenme  de  moins  de  sept 
jours  et  demandant  à  obtenìr  la  libre  pratiq^ue  en  Égypte 
soni  ratenus  dans  un  établissement  désigné  par  le  Conseil 
d'Alexandria  le  temps  nécessaire  pour  compléter  Tobserva- 
tioa  de  cinq  jours;  Us  aubisjgent  les  mesurea  réglementaires 
concernant  le  navires  suspects. 

Lorsque  la  peste  ou  le  choléra  s'esb  mentre  exclusive- 
ment  dans  Téquipage,  la  désinfection  ne  porte  que  sur  le 
linge  sale  de  celui-d^  mais  sur  taui  ee  iiage  sale,  et  s'étand 
également  aux  postes  d'habitation  de  Téquipage. 
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Art.  54. 

Les  navires  infectés  se  divisent  en  navires  avec  médecin 
et  appareil  de  désìnfectìon  (étuve)  et  navires  sans  médecin 
et  sans  appareil  de  désinfection  (étuve). 

a)  Les  navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  dés 
infection  (étuve)  sont  arrètés  aux  Sources  de  Moìse  (l); 
les  personnes  présentant  des  symptòmes  de  peste  ou  de 
choléra  sont  dóbarquées  et  isolées  dans  un  hòpitaL  La  dés- 
infection est  pratiquée  d'une  fagon  compiòte.  Les  autres 
passagers  sont  débarqués  et  isolés  par  groupas  composés 
de  personnes  aussi  peu  nombreuses  que  possible,  de  ma- 
nière que  rensemble  ne  soit  p^s  solidaire  d'un  groupe  par- 
ticulier  si  la  peste  ou  le  choléra  venait  à  se  développer. 
Le  linge  sale,  les  objets  a  usage,  les  vètements  de  Téqui- 
page  et  des  passagers  sont  désinfectés  ainsi  que  le  navire. 

Il  est  bien  entendu  qu'il  ne  s'agit  pas  du  déchargement 
des  marchandises,  mais  seulement  de  la  désinfection  de  la 
partie  du  navire  qui  a  été  infectée, 

Les  pasmgers  resteront  pendant  cinq  jours  dans  un  éta- 
blissement  désigné  par  le  Conseil  sanitaire  maritime  et  qua- 
rantenaire  d'Égypte.  Lorsque  les  cas  de  peste  ou  de  cho- 
léra remonteront  à  plus'eurs  jours,  la  darèe  de  Tisolement 
sera  diminuée.  Cotte  durée  variera  selon  l'epoque  de  la  gué- 
rison;  de  la  mort  ou  de  Tisolement  du  demier  malade.  Ainsi 
lorsque  le  dernier  cas  de  peste  ou  de  choléra  so  sera  ter- 
mine depuis  six  jours  par  la  guérison  ou  la  mort,  ou  que 
le  dernier  malade  aura  été  isole  depuis  six  jours,  lobser- 
vation  durerà  un  jour  ;  s'ìl  ne  s'est  écoulé  qu'un  laps  de 
cinq  jours,  Tobservation  sera  de  deux  jours;  sMl  ne  s'est 
écoulé  qu'un  laps  de  quatre  jours,  Tobservation  sera  de  trois 
jours;  s'il  ne  s'est  écoulé  qu'un  laps  de  trois  j^urs,  l'ob- 
servation  sera  de  quatre  jours;  s'il  ne  s'est  ó.  oulé  qu'un 


(1)  L98  maladea  soni  autant  ooe  poisible  débarqués  aux  Sources  de  Molse;  \em 
autrd  «  personnes  peuvent  subir  1  observation  dans  une  station  sanitair*^  désignée  par 
le  Consdil  sanitaire  maritime  et  qnarantenaira  d'Égypte  (luuirat  des  pilotes). 
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laps  de  deux  jours  ou  d'un  jour,  robservatìon  sera  de  cinq 
jours. 

b)  Les  navìres  ftvec  módecin  et  appareil  de  désinfec- 
tion  (étuve)  soni  arrètés  aux  Sources  de  Moise.  Le  médecin 
du  bord  doìt  déclarer,  sous  serment,  quelles  sont  les  per- 
sonnes  à  bord  présentant  des  symptòmes  de  peste,  de  choléra. 
Ces  malades  sont  débarqués  et  isolés 

Après  le  débarquement  de  ces  malades,  le  linge  sale  du 
rèste  des  passagers,  que  l'autorité  sanitaìre  considererà  comme 
dangereux,  et  de  Téquipage  subirà  la  désinfection  à  bord. 

Lorsque  la  peste  ou  le  choléra  se  sera  montré  exclusi- 
vement  dans  Téquipage,  la  désinfection  du  linge  ne  porterà 
que  sur  le  linge  sale  de  l'équipage  et  le  linge  des  postes 
de  l'équipage. 

Le  médecin  du  bord  doit  indiquer  aussi,  sous  serment, 
la  partie  ou  le  compartiment  du  navire  et  la  section  de 
l'hòpital  dans  lesquels  le  ou  les  malades  ont  été  transpor- 
tés.  Il  doit  déclarer  également,  sous  serment,  quelles  sont 
les  personnes  qui  ont  été  en  rapport  àvec  le  pestifere  ou 
le  cholérique  depuis  la  première  manifestation  de  la  mala- 
die,  ^soit  par  des  contacts  directs,  soit  par  des  contacts  avec 
des  objets  qui  pourraient  ètre  contaminés.  Oes  seules  per- 
sonnes seront  considérées  comme  suspectes. 

La  partie  ou  le  compartiment  du  navire  et  la  section  de 
Thòpital  dans  lesquels  le  ou  les  malades  auront  été  tran- 
sportés,  seront  complètement  désinfectés.  On  entend  par 
«  partie  du  navire  »  la  cabine  du  malade,  les  cabines  at- 
tenantes,  le  couloir  de  ces  cabines,  le  pont,  les  parties  du 
pont  sur  lesquelles  le  ou  les  malades  auraient  séjourné. 

S'il  est  impossible  de  désinfecter  la  partie  ou  le  com- 
partiment du  navire  qui  a  été  occupé  par  les  personnes  at- 
teintes  de  peste  ou  de  choléra,  sans  débarquer  les  person- 
nes déclarées  suspectes,  ces  personnes  seront  ou  placée^ 
sur  un  autre  navire  spécialement  afiecté  à  cet  usage,  ou  ' 
débarquées  et  logées  dans  Tétablissement  sanitaire,  sans  con- 
tact avec  les  malades,  lesquels  doivent  ètre  placés  dans 
l'hòpital. 
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L&  darée  da  ^  séjouiT  mr  la  navure  ou  4  terre  pour  U 
désinfection  sera  auasi  courte  que  possible  et  n'excédtor* 
paa  TÌBgt^u£itre  heurM. 

Lm  ^uspeet»  mbtroni»  mit  nuc  levr  blAimeoA,  solt  «ir 
la  navire  afieeté  à  ^et  ii.<)ag)d^  uoi^  observatiam  doDt  la  dkxvét 
yarìera  »uivaDi  kis  cm  et  4^ns  \t&  iertM»  pró/us  avi  3^  oli^ 
néa  du  paragraphe  (a). 

Le  temps  pris  par  ]«•  0{rératL0iui  ré^lamentaireB  %8t  aom- 
pri#.  dia«i0  U  d\>rée.  ^  robMinratioii. 

L^  passage  90  ^uaraait«ìxw>  peut  ètre  aco€Tdé  a.T»aiit  l'^%ptr 
ratlon  dm  délais  ìBdiquéa  cir^defi^w,  ai  i*auiopité  anLtaire 
le  juge  poasìble.  H  &^ra«  en  toint  ea^,  acooirdé  lora^ue  ta 
désìuteotinn  ^ur9>  Me  acoompHe,  si  le  navire  atiandonna^  oìilra 
ses  malades,  les  pen^^onnes  incUquées  ci-dessua  Q«mme  a  mv- 

Utte  étuve  pliacée  bìat  us.  ponton  pemi  venir  aowater  te 
BaviFa  peiAP  rfodre  plus  ra^pidecs  Uh  opératioafl  de  dófiiii-<- 
taeHoìx* 

lAi^  navi  rei»  infe^téfi  demandali  t  è  obtanir  }a  libre  pmiicpse 
6JI  Égypte  aaat  ratw/us  aux  Sources  (k  Mcise  pinq  jaan; 
il»  aubìeeeot,  ea  outrfi  lea  mèiftes  meMre^  que  eeìlea  ado^ 
l^tées  poAir  tei  navirea  infectós  anrivanit  en  Biuropau 

B.  Mesures  à  Tégard  d^^  na^irm  ordioAirea  Tanaoi  da 
IHorta  coaiaminét  du  Hedjas,  m  ifcemps  de  pèieriBag».  ^ 

Art.  55. 

A  l'epoque  du  péterin.^ige  de  U  Mecque,  si  la  pest^  gu  le 
cboKra  sévit  au  Hftdjaz,  les  nayires  proyenant  du  Hectjax 
cu  de  tonte  autre  partle  d^^  la  còte  arabique  de  la  ijTer  Rooige, 
sans  y  avoir  embarqué  des  pèlerins  cu,  masses  analagues 
at  qui  n'ont  pas  eu  à  bord,  durant  la  traversée,  d'accideiit 
suspect,  soni  placet  daos  la  catégorie  des  navires  ordicaires 
ffuspects.  Ils  soirt  soumis  aux  mesures  préyentLvea  et  au 
traitement  imposés  à  cej  navirea. 

S'ìls  sont  à  desiiaation  de  TEgypte,  ils  subisseat,  dani 
un  éta'bìissement  sanftaire  désigné  par  lo  Conseil  sa&itaire 
maritime  et  quarantesaire,  une  observation  de  cìng^  jowa» 
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à  compier  de  la  date  du  dópart,  pour  le  choléra  comme 
pour  la  peste.  Us  sont  souiai«  en  outra  à  toutes  les  me- 
suresi  jpreAcrites  pour  Ibb  bateaux  suspects  {dósioieotioii^  'eto.> 
et  ne  sont  admis  à  la  libre  pratiq^  qu'après  ^Uite  médioato 
favorable. 

Il  est  entendu  que  si  les  navirei?,  duraat  la  traversée, 
ont  eu  des  accidents  suspects,  l'observation  sera  subie  aux 
Sources  de  Moìse  et  sera  de  cinq  jours,  qu'il  s'agtsse  de 
peste  ou  de  choléra. 

S^ction  IV,  —  Organièation  de  la  iurveiìlance  et  de  la  desiti- 
recHón  à  Bv^x  et  (moo  Sourees  de  Moi^se. 

Art,  56. 

La  visite  medicale  prévue  par  les  règlements  est  faite 
pour  ohaque  navire  afrivimt  à  Suez  par  un  ou  plusieurs 
médecins  de  la  station;  ell<^  est  faite  de  jour  pour  les  pro- 
venances  des  ports  contaminés  de  peste  óu  de  choléra.  Elle 
peut  avoir  lieu  mème  de  nuìt  sur  ces  navires  qui  se  pré- 
sentent  pour  trasisiter  le  canal  sHl  BCat  éclairés  à  la  lu- 
mière électrique  et  toutes  les  fois  que  rautorité  saniiaire 
locale  a  Tassurance  qu#  les  conditioos  d'éclairage  soni  suf- 
fisantes. 

Art.   57. 

Les  médecins  de  la  station  de  Suez  sont  au  nombre  de 
sept  au  moins^  un  médecin  en  «heC  ^^  titulaires.  Ils  4od- 
veni  ètre  pourrus  d'un  dipl6me  rógulier  at  choìfiis  de  pré- 
férence  parmi  des  médecins  ayant  fait  des  études  spóciake 
pratiques  d'épidémiologie  et  de  bactériologie.  Tls  sontnom- 
més  par  le  Ministre  de  l'Intérieur,  sur  la  préseoitation  du 
Conseil  sanitaire  maritime  et  quaraoitenaire  d'Egypte.  Ils 
regoivent  un  traitement  qui,  de  huit  mille  irancs,  peut  s'élever 
progressivement  à  deuze  mille  franca  pour  Jetfisix  médeoins  et 
de  douze  mille  à  quinze  mille  francs  pour  le  médecin  en  ch€f. 

Si  le  seryice  medicai  était  encore  insuffisant,  on  aurait 
recours  aux  médecins  de  la  marine  defl  difiérents  imitai»: 
ces  mtédeoins  seraieut  jplacés  fK>us  Tautorité  du  onédecia  en 
chef  de  la  station  sanitaire. 
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Art.  58. 

Un  corps  de  gardes  sanitafres  est  chargé  d'assurer  la 
surveillance  et  rexécutìon  des  mesures  de  prophylaxie  ap- 
pliquées  dans  le  canal  de  Suez,  à  Tétablissement  des  Sources 
de  Moise  et  à  Tor. 

Art.  59. 

Ce  corps  comprend  dix  gardes. 

Il  est  recruté  parml  les  ancìens  sous-officìers  des  armées 
et  marìnes  européennes  et  égyptiennes. 

Les  gardes  soni  nommés,  après  que  leur  compétence  a 
été  constatée  par  le  ConseiL  dans  les  formes  prévues  à  Tar- 
ticle  14  du  décret  khédivial  du  19  juin  1893. 

Art.  60. 
Les  gardes  sont  diyisés  en  deux  classes: 
la  r**  classe  comprend  quatre  gardes; 
la  2^  comprend  six  gardes. 

Art.  61. 
La  solde  annuelle  allouée  aux  gardes  est  poui*: 
la  1"  classe,  de  160  1.  ég.  à  200  1.  ég.; 
la  2^  classe,  de  120  1.  ég.  à  168  L  ég.; 
avec  tìugmentation  progressive  jusqu'à  ce  que  le  maxi- 
mum soit  atteint. 

Art.  62. 
Les  gardes  sont  investis  du  caractère  d'agents  de  la  force 
publìque,  avec  droit  de  réquisìtion  en  casd'infraction  aux 
règlements  sanitairps. 

Ils  sont  placcs  sous  les  ordres  immédiats  du  directeur 
de  ToflOlce  de  Suez  cu  de  Tor. 

Ils  doìvent  ètre  initiés  à  toutes  les  pratiqdes  et  à  toutes 
les  opérations  de  désinfectìon  usitées,  et  connaitre  la  ma- 
nipulation  des  substances  et  instruments  employés  à  cet 
effet. 

Art.  63. 
La  station  de  désinfectìon  et  d'isolement  des  Sources  de 
Moise  est  placée  sous  l'autorìté  du  médecin  en  chef  de  Suez. 
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Si  des  malades  y  soni  débarquéf»,  deux  dea  médedns  de 
Suez  y  seront  internés,  l'un  pour  soigner  les  pesteux  ou 
les  cholériques,  Tautre  pour  soigner  les  personnes  non  at- 
teintes  de  peste  ou  de  choléra. 

Dan9  le  cas  où  il  y  aurait  à  la  fois  des  pesteux,  des  cho- 
lériques et  d'autres  malades,  le  nombrè  des  médecins  in- 
ternés sera  porte  à  trois:  un  pour  les  pesteux,  un  pour  les 
cholériques  et  le  troisième  pour  les   autres  malades. 

Art.  64. 

La  station  de  désinfection  et  d'isolement  des  Sources  de 
Moise  doit  comprendre  : 

1®  trois  étuves  à  désinfcction  au  moiis,  dontune  placée 
sur  un  ponton,  et  Toutillfige  nécessaire  pour  la  destruction 
des  rais; 

2®  deux  hòpilaux  d'isolement,  <  hacun  de  douze  liis,  Tun 
pour  les  pesteux  et  les  sus|>ects  de  peste,  Tautre  pour  les 
personnes  atteintes  ou  suspectes  de  choléra.  Ces  hòpitaux 
doìvent  ètre  disposés  de  fegon  àce  que,  dans  chacun  d'eux, 
les  malades,  les  suspects,  les  hommes  et  ks  femmes  soient 
isolés  les  uns  des  autres  ; 

3^  d^s  baraquements,  des  tenteshòpital  et  des  tentès 
ordinaires  pour  les  personnes  débarquées; 

4**  des  baignoires  et  des  douclieslavage  en  nombre  suf- 
flsant;. 

5^  les  bàtìments  nécessaires  pour  les  services  com- 
muns,  le  personnel  medicai,  les  gardes,  etc,;  un  magasin, 
une  buanderie  ; 

6®  un  réservoir  d'eau  ;  , 

7^  les  divers  bàtiraents  doivent  ètre  disposés  de  telle 
fagon  qu*ìl  n'y  ait  pas  de  contact  possible  entro  les  ma- 
lades, les  objets  infectes  ou  suspects  et  les  autres  per- 
sonnes. 

Art.  65« 

Un  mécanicien  est  s{écialement  chargé  de  l'entro tien  des 
étuves  placées  aux  Sources  de  Moise, 
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Swìmb.  V.  ->*-  PasBoge  en  quarantame  éku  tonai  de  Sue^^ 

Art.  66. 
L'autorité  sani  taire  de  Suez  accorde  le  passage  en  qua- 
rantaine.  Le  Conseìl  en  est  ìmméfliatement  informe. 
Dans  les  cas  doutenx,  la  decìsìon  est  prise  par  le  Contseìl- 

Art.  «7. 

Dès  que  rautorisation  prévue  à  Tarticle  prdcédent  est 
accordée,  un  télégramme  est  espódió  à  l'autorité  désignée 
par  <^aqu8  Puissanoe.  L'expeditioa  àn  télégmnuae  eat  faite 
aux  frais  du  navire. 

Art.  68. 

GhiAqtise  Puiasance  édiclera  des  dispo8ÌtiexspénaIes  oontre 
les  bàtiments  qui,  abandonnant  le  parcours  indiqué  par  \» 
(UMpitAine,  aborderaient  indument  un  des  poris  du  territoire 
de  oette  Puissanoe.  Seront  exoeptés  ks  cbb  dee  force  jua- 
laure  et  de  relàche  ioroée. 

Art.  89. 

Lots  de  rarraìsounement,  lecapitaine  est  tenu  3e  dédarer 
s*il  a  à  son  bord  des  équipes  de  cliaxffieuTS  iirfligènes  cnx 
de  servìteurs  à  gaiges  quelconques,  non  inecricts  sur  le  ròle 
d'equi  page  ou  le  registro  à  cet  us^ge. 

Les  questions  sui^antes  sont  notammetìt  potsées  aux  ca- 
pitaines  de  tous  les  navires  se  presentant  à  Suez,  -yenant 
du  Sud.  IIs  y  rópondent  sous  serment  : 

t  Avezvous  des  anxilìaires  :  chauffeurs  ou  atitres  gens 
de  servìce,  non  inscrits  sur  le  ròle  de  Tóquipageon  sur  le 
r^istre  special?  Quelle  est  leur  nationalité?  Où  les  avez- 
vous embarqués  ?  » 

Les  módecins  sanitaires  doivent  s^assurer  de  la  présenoe 
de  ces  auxìliaires  et  s'ils  comtatent  qu'il  y  a  des  man- 
quants  parmi  eux,  chercher  avec  soin  les  causes  de  l'ab- 
sence. 

Art.  70. 

Un  officier  sanitaire  at  deux  gaa?dee  sanitaires  monteot 
à  bord.  Ila  doivent  accompagner  le  navire  jusqu'à   Port- 
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S»id.  HS'  cmt  poirr  mis^Ton  (Penvpèch'er  les  commnniestìoi)» 

la  trwrexsée  chi  causi. 

Art  71. 

Tout  embarqfo^m^at  mi  débarquMneiri  et  tout  traaseboD^ 
dement  de  passagers  ou  de  m&rcHvandiwst  senti  ìnterdilaiA 
pendant  le  parcours  du  caiwl  de  Suez  à  Port-Said. 

T^utfifulsi,  tes  v«yageurs  peuTen*  s'^Mbacquier  à  Port— 
Smd  eik  qmmointtfiB.. 

Art.  Ti2. 

Le»  navuras  Iraaaitai&t  en  quara^ntaine  doirient  effeetuei:' 
le  parcours  de  Sue^  à.  Porb-Said  sans  garage* 

Eq  cas  d*échouage  ou  de»  garage  indispensable,  les  opé- 
ration»  nécessairea  soat  etLectuées  par  le  personnel  du  bord, 
en.  évitant  toate  coDQununicatìon  avec  le  personnel  de  la  Com- 
pagnie du  canal  de  Suez. 

Art^  7a 

Lm  tra&^ari»  4e  troupes  par  bateacox  msifwt^  ou  inte*^ 
ciò»  traumtaut  euL  q^uaranìame^  sonii  teaus  4d  tirayerser  ]^ 
canal  seulement  de  jour.  S'ils  doivent  séjourner  de  nwt  dan» 
le  casal,  ìls  pt^Boeut  leur  moniUage  a.a  lac  Tùnsak  ou  dani»^ 
le  gmod  kc. 

Ari,  74. 

Le  stuitioaiieGie&l  des  aavires^  tFanaUarkt.  e&  quarant^Àue- 
eatiiiteffditdansle  ^Mt  de  Port-Said^  saiif  daiui  lee  cas  prévua 
aux  articlès  71,  alinea  2,  et  75. 

Las  opóratioiis  de  ra.yitaill0nieBt  doivent  ètre  pratiquée» 
siàVeo.  lesh  mayenfi  du  bord. 

Les  ehapgei^r»  ou  teutes  autree  personnes,  qui  seraieni 
montés  a  bord,  soat  i&olés  sur  le  ponton  quar^atexiaìre. 
Lem»  vètements  y  subiaaent  la  désinfd^stioa  réglementa.^re. 

AH.  75. 

Lorsqtf'il  etsi  indìspettsaJble,  pour  les  navirea  transitant  ea 

quarantaìne  de  prendre  du  cbarbon  à  Piort  Saìd,  oes  HtTiT»» 

dfoivent  exécoter  teite^  opéraftion   dans    un   endrait  oiirant 

Wfi  gar»]it]>9  Téwatadre»  d^isolement  et  de  surveillaiitte  m^ 

133  —  VoL.  III.  -  1907. 
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nitaire,  qui  sera  indiqué  par  le  Conseil  sanitaire.  Ponr  les 
navires  à  bord  desquels  une  surveUlance  eflScace  de  cette 
opération  est  possible  et  où  tout  contact  avec  les  gens  du 
bord  peut  ètre  évité,  le  cbarbonnage  par  les  oavriers  du 
port  est  autorisé.  La  nuit,  le  lieu  de  l'opératioii  doit  ètre 
éclaire  à  la  lumière  èlectrique. 

Art.  76. 
Les  piloteSy  les  életriciens,  les  agents  de  la  Compagnie 
et  les  gardes  sanitaires  sont  déposés  à  Port-Said,  hors  du 
port,  entre  les  jetées,  et  de  là  conduits  direotement  au 
ponton  de  quarantaine,  où  leurs  vètements  subissent  la  dés- 
infection  lorsqu'elle  est  jugóe  necessaire. 

Art.  77. 

Les  navires  de  guerre  ciaprès  déterminés  bénéficient, 
pour  le  passage  du  canal  de  Suez,  des  dispositions  sui- 
vantes  : 

lls  seront  reconnus  indemnes  par  Tautoritè  quarantenaire 
sur  la  production  d'un  certificat  émanant  des  médecìns  du 
bord,  contresigné  par  le  Commandant  ec  affirmant  sous 
serment  : 

a)  quMl  n'y  a  eu  à  bord,  soit  au  moment  du  départ 
soit  pendant  latraversée,  aucun  cas  de  peste,  ou  de  cholera; 

b)  qu'une  visite  minutieuse  de  tonte s  les  personnes  exi- 
^tant  à  bord,  sans  exception,  a  été  passée  moins  de  douze 
heures  avant  Tarrivée  dans  le  port  égyptien  et  qu'elle  n'a 
révólé  aucun  cas  de  ces  maladies. 

Ces  navires  sont  exempts  de  la  visite  medicale  et  régoì- 
vent  immédiatement  libre  pratique,  à  la  condition  quMls 
aient  complète,  à  partir  de  leur  départ  du  dernìer  port  con- 
taminé,  une  periodo  de  cinq  jours  pleins. 

Ceux  de  ces  navires  qui  n'ont  pas  complète  la  periodo 
exigée,  peuvent  transiter  le  canal  en  quarantaine  sans  subir 
la  visite  medicale,  pourvu  quils  preduisent,  le  susdit  cer- 
tificat à  Tautorité  quarantenaire* 

L'autoriti^  quarantenaire  a  néanmeins  le  droit  de  faire 
pratiquer,  par  se?    agents,.  la   visite  medicale  à  bord  des 
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navires  de  guerre  toutes  les  fois  qu'elle  le  juge  néoes- 
saire. 

Les  navires  de  guerre,  suspects  ou  infectés,  seront  soumìs 
aux  règlements  en  vigueùr. 

Ne  soni  considérées  còmme  navires  de  guerre  que  les 
unités  de  combat.  Les  bateauxtransports,  lés  navires-hó- 
pitaux  entrent  dans  la  catégorie  des  navires  ordinaires. 

Art,  78. 

Le  Conseil  maritime  et  quarantenaire  d'Égypte  est  ou- 
torisé  a  organiser  le  transit  du  territoire  égyptien,  par  voie 
ferree,  des  malles  postales  et  des  passagers  ordinaires  ve- 
nant  de  pays  contaminés  dans  des  trains  quarantena ires, 
sous  les  conditions  déterminées  dans  Tannexe  n.  1. 

Section  VL  —  Regime  sanilaire  applicable 
au  Golfe  Persique. 

Art,  79. 

Les  navires,  avant  de  pénétrer  dans  le  Qolfe  Persique, 
sont  arraissonnés  à  l'établissement  sanitaire  de  l'ile  d'Ormuz. 
Ils  sont,  d'après  Tétat  sanitaire  du  bord  et  d'après  leur  pro- 
venance,  soumis  au  regime  prévu  par  la  section  III  du  cha- 
pitre  li,  du  tìtre  L 

Toutefois,  les  navires  qui  doivent  remonter  le  Chat-el- 
Arab  seront  autorisés,  si  la  durée  de  Tobservation  n'est  pas 
terminée,  à  continuer  leur  route,  à  la  condition  de  passer 
le  Golfe  Persique  et  le  Chatrol-Arab  en  quarantaine.  Un 
gardien-chef  et  deux  gardes  sanitaires  pris  à  Ormuz  sur^eil- 
leront  le  bateau  jusqu'à  Bassorah,  où  une  seconde  visite 
medicale  sera  pratiquée  et  où  se  feront  les  désinfections 
nécessaires. 

En  attendant  que  la  station  sanitaire  d'Ormuz  soit  erga- 
nisée,  ce  seront  des  gardes  sanitaires  pris  dans  le  poste 
provisoire  établi  en  vertu  de  Tarticle  82  ciaprès,  alinea  2, 
qui  accompagneront  les  navires  passant  en  quarantaine  jusque 
dans  le  Chat  el  Arab,  dans  Tétablissement  place  aux  envi* 
rons  de  Bassorah. 
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Lm  batoMx  qui  doivent  toucher  aux  pori»  de  la  Pene 
pour  y  débarquer  des  passagers  ou  des  marchandises  poor* 
roQt  £ftire  ce»  opérwtioDS  è  Beader-Bcadvir. 

Il  est  bien  entendu  qu'un  naiFÌr»  qui  reste  iJKiomae  a 
rexpiration  des  ciaq  jonru  k  oompter  de  la  date  à  taqudle 
il  a  quitte  le  deimìer  port  cnniiMniné  de  peste  oq  de  dio- 
léra,  recevra  la  libre  pratique  dsiis  les  porta  da  Golfe  après 
Constatation,  à  l'arrivóe,  de  son  état  indemne. 

Art  80. 

Les  artìdes  20  a  28  de  la  présente  Convention  sont  sp 
plicables,  en  ere  qui  concerne  la  classifloafìon  des  navires 
ainsi  que  le  regime  à  leur  faire  subir  dans  le  Golfo  Per 
sique  sous  les  trois  réserves  suiyantes  : 

l""  la  sourveiUance  des  passagers  et  de  l'équipage  serd 
toujours  remplacóe  par  une  observaiion  de  mème  durée; 

2*  les  navires  indemnes  ne  pourront  y  recevoir  libre 
pratique  qu'à  la  condition  d'ayoir  complète  cinq  jours 
pleina  à  partir  du  moment  de  leur  départ  du  dfernier  port 
contaminé  ; 

3*  en  ce  qui  concerne  les  navires  suspects  le  délai  de 
cinq  jours  pour  Tobservation  de  l'éqtifpage  et  des  paseagers 
comptera  à  partir  du  me  ment  où  il  n'existe  plu9  de  cas 
de  peste  ou  de  cboléra  a  bord. 

Sectten  VII.  —  ÉtabUs$ement$  sanitairep 
du  Gdfe  Persique. 

Art  Si- 
Dee  éftablieseBaents  sanitaìres  doiveni  étre  eoiuitniite  sous 
la  direction  du  Conseil  de  sante  de  Constantinople  et  à  ses 
frais,  Tun  à  l'ile  d'OrmuK,  Tautre  wox  environ^  de  BasBorib, 
daas  an  fien  à  déterminer. 

n  y  aura  à  la  station  sanitaire  de  l'ile  d'Ormus*  deux 
médedns  aa  moina,  des  agents  sanitaires,  dea  fforùm  swni- 
taires  et  teu4  un  outtliege  de  désinfectioa  et  6»  (testructiota 
des  rats.  Un  petit  hòpital  sera  construit. 
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A  la  station  des  evirons  de  BasBorah  seront  construits 
un  grand  lazaret  comportant  un  service  medicai  compose 
de  plusieurs  médecios  et  des  installations  pour  la  désin- 
jfection  des  marchandiaesL 

Art  &2. 

Le  CoSiSeil  supédeur  de  Mnté  de  Constaotinoplft,  qui  a 
sous  sa  dépendance  Fétablissement  fianitaire  de  Bassorah, 
exercera  le  méme  pouvoir  en  ce  qui  concerne  celui  d'Ormuz. 

En  attendant  que  l'étahlissement  sanìtaire  d'Ormuz  soit 
construit,  un  poste  sanitaire  y  sera  établi  par  les  soìns  du 
Conseil  supériirur  d«  sante  de  Constantìnopie. 

Chapitre  II. 
Provenances  par  terre. 

Art.  83. 
Sectìon  I.  —  Règles  génércUes.  . 

Les  ««eures  prises  sur  la  voie  de  terre  contre  les  prò- 
Teoanaes'des  régions  contaminées  de  peste  cu  de*  choléra 
(loiTent  ètre  oonformes  t>ux  principes  sanitaires  lormulés 
par  la  présente  ConTentitìn. 

Les  pratiques  modernea  de  la  désinfection  doivent  ètre 

substituées  aux   quarantaines  de  terre.  Dans  ce   but,  des 

éluves  et  d'autres  outillagee  de  désinfection  seront  disposés 

dans  des  points  bien  choisis  sur  les  routes  suivies .  par  les 

voyageurs. 

Les  mèmes  moyens  seront  employés  sur  lee  ìignes  de 
ohemins  de  fer  créées  cu  à  créer^ 

Les  marohandises  seront  désinfectées  suivant  les  principes 
de  la  présente  Convention. 

Art.  84. 
Chaqiie  Qouvemement  est  libre  de  fermer  au  besoin  une 
parile  de  ses  freortièr^s  «ux  passagers  et  aux  marohandifsefl, 
dans  les  endroìts  où  Terganisation  d'im  oonrtròle  «anitaire 
rencontre  des  difflcultós. 
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Section  II.  —  Frontière s  terrestres  turques. 

Art.  85. 
Le  Conseil  superieur   de    sante  de    Costantinople   devra 
organiser  sans  délai  les  établissements  sanitaires  de  Hanikin 
et  de  Kisil  Dizié,  près  de  Bayazid,  sur  les  frontière»  turco 
persane  et  turco-russe. 

TITRE  III. 
Disiiositioiis  fiipéciales  aux  pélerinag^e?!» 

Chapitre  premier. 
Prescriptions   générales. 

Art.  86. 
Les  dispositions  des  articles  46  et  47  du  titre  II  sont 
applicables  aux  personnes  et  objets  devant  ètre  embarqués 
à  bord  d'un  navire  à  pèlerins  partant  d*un  port  de  TOcéan 
Indien  et  de  TOcéanie,  alors  mème  que  le  port  ne  seraìt 
pas  contaminé  de  peste  ou  de  choléra. 

Art.  87. 

Lorsqu'il  exìste  de  cas  de  peste  ou  de  choléra  dans  le 
port,  Tembarquement  ne  se  fait  à  bord  des  navires  a  pè- 
lerins qu*après  que  les  personnes  réunies  en  groupes  ont 
étó  soumises  à  une  observation  permettant  de  s'assurer 
qu'auoune  d'elles  n'est  atteinte  de  la  peste  ou  du  choléra. 

Il  est  entendu  que,  pour  exéouter  cotte  mósure,  chaque 
Gouvernement  peut  tenìr  compte  des  circonstances  et  pos- 
sibilités  locales. 

Art-  88. 

Les  pèlerins  sont  tenus,  si  les  circonstances  locales  le 
permettent,  de  jastifierdes  moyens  strictement  nécessaires 
pour  accomplir  le  pèlerinage,  spécialement  du  billet  d'aller 
et  retour. 


Digitized  by 


Googk 


LiGGi  I  OiCHfTì  DiL  Regno  d'  Itaua  -^  1907  21 19 

Art.  89. 
Les  navires  à  vapeur  sont  seuls  admis  à  faire  le  traos- 
port  des  pèlerins  au  long  cours    Ce  transport  est  interdit 
aux  autres  bateaux. 

Art.  90. 
Les  navìres  à  pòlerins  faisant  le  cabotage  destinés  aux 
transports  de  courte  duréó  dits  «  voyages  au  cabotage  » 
sonrt  soumis  aux  prescriptions  contenues  dans  le  règlement 
special  applicable  au  pélerinage  du  Hedjaz  qui  sera  publié 
par  le  Couseil  de  sante  de  Constantinople,  conformément 
aux  prìncipes  èdictés  dans  la  présente  Convention. 

Art.  91. 
N'est  pas  considero  comme  navire  à  pèlerins  colui  qui, 
outre  ses  passagers  ordinaires,  parmi  lesquels  peuvent  étre 
compris  les  pèlerins  des  classes  supérieurès,  embarque  des 
pèlerins  de  la  dernière  classe,  en  proportion  raoindre  d'un 
pèlerin  par  cent  tonneaux  de  jauge  brute. 

Art.  92. 

Tout  navire  à  pèlerins,  à  l'entrée  de  la  Mer  Rouge  et 
du  Golfo  Persique,  doit  se  conformer  aux  prescriptions  con- 
tenues dans  le  Règlement  special  applicable  au  pélerinage 
du  Hedjaz  qui  sera  publié  par  le  Consoli  de  Sante  de  Con- 
stantinople,  conformément  aux  principes  édictés  dans  la  pré- 
sente Convention. 

Art.  93. 

Le  capitaìne  est  tenu  de  payer  la  totalité  des  taxes  sa- 
nitaires  exigibles  des  pèlerins.  Eiks  doivent  ètre  comprises 
dans  le  prix  du  billet. 

Art.  94. 

Autant  quo  fiire  se  peut,  les  pèlerins  qui  débarquent  ou 
embarquent  dans  les  stations  sanitaires  ne  doivent  avoir 
entro  eux  aucun  contact  sur  les  points  de    débarquement. 

Lts  navires,  après  avoir  débarqué  Isurs  pèlerins,  doivent 
changer  de  mouillage  pour  opérer  le  rembarquement. 
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Les  pèierins  dóbarqués  doìvent  ètre  rópartis  au  campe- 

ment  en  groupes  aussì  peu  nombreux  que  possible. 

Il  est  nécessaire  de  ìenv  fotimìr  uae  'bonDe  ^au  potable, 

soìt  qu^on  la  trouTe  sur  place,  soét  qu'oTi  rcbtienne  p-ar  di- 

iStillation. 

Art.  95, 
Lorsqu'il  y  a  de  la  peste  nu  du  cìiotóra   ao   H-nijaj:,  les 

^irres  empartés  par  les  pòleTin»  sont  détmìts  si  raatoritó 

.r^anrtuìre  le  jiigt©  néo^ssaire. 

Chapitre  li. 
Navires  à  pèierins.  —  Installations  sanitaires. 

Section  I.  —  ConditUmnement  generai  dss  ^avires.     . 

Art.  96- 
Le  navire  doit  pouvoLrIoger  les  pèierins  dans  l'entrepont 
En  dehors  de  Téquipage,  le  Jiavire  doli  /ournir  à  chaque 

individu,  quel  que   soit  son   àge,  une   surface  de  1  m.  50 

-carrés,  c'est-à-dire  16  pieds  carrés  arglaj,  avec  une  hauteur 

d^entrepont  d'environ  1  m.  80. 

Pour  Iw  navires  qui  font  le  cabotifje,  diaque  pèlerìn  cloit 

di^poser  d'un  espaoe  d%u  moins  t  mètres  de  I^rgeur  dans 

le  long  des  platB-bords  du  navire. 

Art.  97. 
De  chaque  coté  du  navire,  swr  le  pont,  doit  ètre  rcservé 
un  endroit  dérobé  à  la  vue  et  pourvu  d'une  pompe  à  main, 
de  manière  à  iournir  de  l'eau  de  mer  pour  les  hìesoims  des 
pèierins.  Un  locai  de  cette  nature  doit  ètre  exclusivement 
affecté  aux  femmes. 

Art.  98. 
.Le  navire  doit  ètre  pourvu,  outre  le»  lieux  d'aisaiMOB  à 
l'u«fi|ge  ile  Téquìpage,  de  latrines  à  efiet  d'eau  cu  pourvues 
•  i  un  robiaet  ùmx&  la  proportion  d'Au  moixM  une  lairiae  pour 
chaque  centaiae  de  persoonas  embarquéas. 


Digitized 


byGoogk 


Des  latrìnes  doivent  ètre  affectóes  exclusivement  aux 
femmes. 

Des  lieux  d'aìsaiices  ne  doivent  pas  exister  dans  les  en- 
treponts  ni  dans  la  cale. 

Art.  «9. 
Le  navire  doit  ètre   muni  de  d(Mix   looaux   afiectó»  à  la 
cuisine  personnelle  des  pèlerins.  Il  est  interdit  aux  pèlerins 
^e  iftìre  da  fen  AÌUeurs,  noiammeBt  sur  to  pont. 

Art.  100. 

Une  iofirmerie  régnUèrenvent  in^talié©  et  oflfrant  de  boxt- 
nes  conditions  de  sécurité  et  de  salubrité  doit  ètre  reservée 
aux  logements  des  maladcs. 

Elle  doit  pouvoir  recevoir  au  moina  5  p.  \  des  pèlerins 
embarqués  à  raìson  de  3  mètres  carrés  par  tète. 

Art  101. 
Le  navire  doit  ètre  pourvu  des  aaoyens  d'isoler  les  peff^ 
sonnfs  présentant  des  symptòmes  de  peste  ou  de  choléra. 

Art.  102. 
CJiaque  navire  doit  avoìr  à  bord  les  médicaments,  les  dó- 
stnieoiants  et  lies  obj^ts  néce ssain^s  aux  soìns  des  maladets. 
Le0  règlements  faits  pour  oe  genre  de  n^rires  par  chaque 
Qouvemeroent  doivent  déierminer  la  nature  et  la  quantìte 
des  médicaments  (1  ).  Les  soins  et  l^s  remèdes  i3ont  f ouTni« 
gratuitement  aox  pèlerins* 

Art.  103. 
Chaque  navire  embarquant  des  pèlerins  doit  avoir  à  bord 
un  médecin  régulièrement  diplomò  ot  commissionné  par  le 
GouYeniemeiit  du  pays  auqu«l  le  ©aTire  appartient  ou  par 
le  QeuTemeofcent  du  pori  oh  le  navire  prend  des  pèterms, 
Un  second  inódecin  dott  ètre  embarqué  des  que  le  nowibre 
des  pèlerir.s  portes  par  le  nnvire  dépasse  mille. 


(t)  Il  list  déàicmbld  qne    dlkiqud  uavìpe   uM    ranni  dee  priaciimix  agvats  d*^ÌBH 
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Art.   104. 
Le  capitarne  est  tenu  de  faire  apposer  à  bord,  dans  un 
endroit  apparent  et  accessible  aux   intéressés,  des  affiches 
rédigées  dan  les  principales  langues  des  pays  habités  par 
les  pèlerins  à  embarquer,  et  indiquant: 

r  la  destination  du  navire; 

Z"  le  prix  des  billets; 

3°  la  ration  journalière  en  eau  et  en  vìvres  allouóe  à 
chaque  pèlerin; 

4"  le  tarif  des  vivres  non  compris  dana  la  ration  jour- 
nalière et  devant  ètre  payés  à  part. 

Art.  lOp. 
Les  gres  bagages  des  pèlerins  sont  enregistrés  numérotés 
et  placós  dans  la  cale  Les  pèlerins  ne  peuvent  garder  avec 
eux  que  les  objets  strictement  néoessaires.  Les  règlements 
faits  pour  ses  navires  par  chaque  Gouvernement  en  déter- 
minent  la  nature,  la  qusntité  et  les  dimensions. 

Art:  106. 
Les  prescriptions  du  chapitre  f,  du  chapitre  H  (section  I, 
li  et  III),  ainsi  que  du  chapitre  111  du  présent  titre,  seront 
affichées,  sous  la  form^  d'un  règlement,  dans  la  langue  de 
la  nationalité  du  navire  ainsi  que  dans  les  principales  lan- 
gues des  pays  habitós  par  les  pèlerins  à  embarquer,  en  un 
endroit  apparent  et  accessible,  sur  chaque  pont  et  entre- 
pont  de  tout  navire  transportant  des  pèlerins. 

Section  II.  —  Mesures  à  prendre  avant  le  départ. 

Art.  107. 
Le  capitaine  ou,  à  défaut  du  capitaine,  le  propriétaire  ou 
Tagent  de  tout  navire  à  pèlerins  est  tenu  de  déclarer  à 
l'autorité  competente  du  pori  de  départ  son  intention  d'em- 
barqupr  des  pèlerins,  au  moins  trois  jours  avant  le  départ 
Dans  les  ports  d'escale,  le  capitaine  ou,  à  défaut  de  capi- 
taine, le  propriétaire  ou  l'agent  de  tout  navire  à  pèlerins 
est  terni  de  faire  cotte  mème  déclaration  douze  héures  avant 
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le  départ  du  navìre.  Cette  déclaration  doìt  indiquer  le  jour 
projstó  pour  le  départ  et  la  destination  du  navire. 

Art  108. 

A  la  suite  de  la  déclaration  prescrite  par  Tarticle  prece - 
dent,  l'autoritó  competente  fait  procéder,  aux  frais  du  capi- 
taine,  à  Tinspection  et  au  mesurage  du  navire.  L'autorité 
con^ulaire  dont  relève  le  navire  peut  assister  à  cette  in- 
spection 

Il  est  procède  seulement  à  Tinspection,  si  le  capitaine  est 
déjà  pourvu  d'un  certiflcat  de  mesurage  délivré  par  l'auto- 
ritó competente  de  son  pays,  à  moìns  qu'il  n'y  ait  soupgon 
que  le  document  ne  réponde  plus  a  Tétat  actuel  du  na- 
vire (1). 

Art.  109. 

L*autorité  competente  ne  permet  le  départ  d'un  navire 
à  pèlerins  qu'après  s'étre  assuróe: 

a)  que  le  navire  a  été  mis  en  état  de  propreté  par- 
faite  et,  au  besoiu,  désìnfecté; 

b)  que  le  navire  est  en  état  d'entreprendro  le  voyage 
sans  danger,  qu'il  est  bien  équipe,  bien  aménagé,  bien  aere, 
pourvu  d'un  nombre  suflBsant  d'embarcations,  qu'il  ne  con- 
tient  rien  à  bord  qui  soit  ou  puisse  devenir  nuisible  à  la 
sante  ou  à  la  securit<5  des  passagers,  que  le  pont  est  en 
bois  ou  en  fer  recouvert  de  bois; 

e)  qu'il  existe  a  bord,  en  su3  de  l'approvisionnement  de 
l'equipage  et  convenablement  arriméf,  des  vivres  ainsi  que 
du  combustible,  le  tout  de  benne  qualitó  et  en  quantité 
suffisante  pour  tou.s  les  pèlerins  et  pour  tonte  la  durée  de- 
clarée  du  voyage; 

d)  que  l'eau  potable  embarquée  est  de  benne  qualité 
et  a  une  origine    à  l'abri  de  tonte    contamination  ;  qu'elle 


(1)  L*antorité  competente  est  actuellement  :  Hans  lea  Indes  angla^sea  un  fonction- 
naire  Mfieer)  designò  à  cet  effet  par  le  Gouyeroemf^nt  locai  {Native  passenger  Ships 
Ad,  1887.  art,  7);  —  dans  les  Inde»  róeilaadaises.b  maitre  du  port;  — eu  Tur- 
quie,  rautorìtó  sanitaire;  —  en  Autriche-Honì-.rie,  Tautorité  du  pcrt;  —  en  Italie, 
le  capitaine  de  port;  —  en  France,  en  Tunisia  et  en  ?!8pagne,  rautorité  sanitaire  f 
-«  en  Egypte,  l*autorité  aanìtaire  quarantenaire,  etc. 
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•existe  en  quantitó  sufflisajite  ;  qu'à  bord  les  pésca^voirs  d'ea« 
potable  soat  à  Tabri  de  toute  souillure  et  lereabés  de  sorte 
-que  la  distribution  de  Teau  ne  puisse  se  faire  que  par  les 
robinets  ou  les  pompes.  Les  appareils  de  distribution  dits 
tf  suQoirs  »  aont  absolument  interdits; 

e)  que  le  navire  possedè  un  appareii  distfUatoire  pou- 
vant  produìre  une  quantitó  d'eau  de  5  lìtres  au  moins^  par 
iète  et  par  jour,  pour  toute  personne  embarquée,  y  com- 
pris  réquipage; 

f)  que  le  navire  possedè  une  étuve  à  désinfection  dout 
la  sécurité  et  Tefficacité  auront  étó  constatées  par  Tauto- 
rìtó  sanitaìre  du  port  d'embarqnement  des  pèlerins  ; 

g)  que  róquipago  comprend  un  médecin  diplòmé  et 
<5ommissionné  (1),  soit  par  le  Gouvernement  du  pays  auquel 
le  navire  appartient,  soit  par  le  Gouvernement  du  port  où 
le  navire  prend  des  pèlerins,  et  que  le  navire  possedè  des 
médicaments,  le  tout  conformément  aux  articles  102  et  103  ; 

h)  que  le  pont  da  navire  est. degagé  de  toutes  mar- 
chandises  et  objets  encombrants  ; 

t)  que  les  dispositions  du  n&vìre  sont  telles  que  les 
mesures  prescrites  par  la  Section  JII  ci-après  peuvent  ètre 
^xécutées. 

Art.  HO. 
Le  capìtaine  ne  peut  partir  qu*autanì  qu'il  a  en  mains: 
1®  une  liste  visée   par    l'autorité  competente  et  indi- 
quant  le  nom,  le  sexe  et  le  nombre  total  des  pèlerins  qu'il 
est  auiorisé  a  embarquer  ; 

2""  une  patente  de  sante  constatant  le  nom,  la  natio- 
nalité  et  le  tonnage  du  navire,  le  nom  du  capitaine,  colui 
du  médecin,  le  nombre  exact  des  personnes  embarquées  : 
équipage,  pèlerins  et  autres  passagers,  la  nature  de  la  car- 
.gaison,  le  lieu  du  départ. 

L'autoritó  competente  indique  sur  la  patente  si  le  chjffre 
réglementaire  des  pèlerins  est  atteint  ou  m>n,  et»  dans  le 

(l)  Exccption  Qi:t  faite  pour  les  GonYefneineDta  ({Vii  n'ont  paB  de  médecias  com 
«nisfticnó}. 
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cas  où  il  ne  le  serait  pas,  le  nombre  complémentaire  des- 
passagers  qua  le  navire  est  autorisé  à  embarquer  dans  les 
escales  subséquentes. 

Section  IH.  —  Mesures  à  frenare  'pendant  la  traversée. 

Art.   111. 
Le  poat  doit^   p£aa4aQt  la  traversée,   restia   degagé  das 
ob^ats  encombrants  ;  il  doit  è  tre   péserv^.  jpur  et  umi  aux: 
personnes  embarquées  et  mis   gratuitement  à  leur   dispo- 
sition. 

Art.  112. 
Ghaque  jour,    l'es  eatreponts  doiv^nt  ètre  nettoyós  avec 
soin    et  frottés  au  sable  sec,  avec   lequel  ou  mélange  des 
désinfectants,  pendant  que  les  pèlerÌDS  sont  sur  le  pont. 

Art.  113. 
Les  latrìnes  destiiiées  aux  pass^^ers,  ariosi  bien  que  celles 
de  l'équipage,  (foireirt  ètre  tenues  propremente,  nettoyées 
et  désinfectóes  trois  fois  par  jour. 

Art    114. 

Les  excrétioDs  et  déjections  des  personnes  présentant  des 
symptòmes  de  peste  ou  de  choléra  doivent  ètre  recueillies  dans 
des  vases  contenant  une  solution  dósinfectante.  Ces  vases 
sont  vidés  dPans  les  latrines,  qui  d'mvent  ètre  rigoureuse- 
ment  désinfectees  après  ohaque  projectìon  de  matières. 

Art.   115. 

Le^  objets  de  literie,  les  tapis,  les  vétements  qui  oute  été 
en  contact  avec  les  m^Uuìes  visés  dans  rarticle  précédente 
doivent  ètre  immediate  i.ent  désinfectés.  L'cbservatioa  de 
cette  règie  est  spócialement  re'!Oiiìman(Jée  pour  les  vétemeats 
des  personnes  qui  approahent  ces  malades,  et  qui  ont  pu 
ètre  souillés. 

Ceux  des  objets  ci  dessus  qui  n'ont  pas  de  valeur  doivent 
ètre,  soit  ji#tés  a  la  mer,  si  le  navire  n'est  .pas  diiDS  un 
port  ni  dans  un  canal,  soit  dctruits  par  le  feu.  Les  autres 
doivent  ètre  portds  à  l'etuve  òzins  des  sacs  im,perméabLes^ 
lavés  avec  une  solution  désinfectante. 
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Art.    116. 
Les  locaux  occupés  par  les  malades,  visés  dans  Tarticle  100, 
doivent  étre  rìgoureusement  désinfectés. 

Art-  117. 
Les  navires  a  pèlerlns  soat  obligatoirement  soumis  à  des 
opérations  de  désinfection  conformes  aux  règlements  en  vi- 
gueur  sur  la  matiòre   dans  le  pays  dont  ils  portent  le  pa- 
villon. 

Art.   118 

La  quantité  d'eau  potable  mise  chaque  jour  gratuite/cent 
à  la  disposition  de  chaque  pèlerìn,  quel  que  soit  son  àge, 
doit  ètre  d'au  moìns  5  litres. 

Art.  119. 
S' il  y  a  doute  sur  la  quelite  de  Teau  potable  on  sur  U 
possibilité  de  sa  contamination,  soit  a  son  origine,  soit  au 
oours  du  trajet,  Teau  doit  ètre  bouillie  ou  stérilisée  au- 
trement  et  le  capitaine  est  tenu  de  la  rejeter  à  la  mer  au 
premier  port  de  relàche  ou  il  luì  est  possible  de  s'en  pro- 
curer  de  meilleure. 

Art.  120. 
Le  médecin  visite  lea  pèlerins,  soigne  les  malades  et  yeille 
à  ce  que,  à  bord,  les  règles  de  Thygiène  soient  observéea. 
11  doit  notamment  : 

r  s'assurer  que  les  vivres  distribués  aux  pèlerins  sont 
de  benne  qualité,  que  leur  quantité  est  conforme  aux  en— 
gagements  pris»  qu'ils  sont  convenablement  préparés; 

2*  s'assurer  que  les  prescriptions  de  Tarticle  118  re- 
latif  à  la  didtribution  de  l'eau  sont  observées  ; 

3"  s'il  y  a  doute  sur  la  qualiié  de  Teau  potable,  rap- 
peler  par  ócrit  au  capitaine  les  prescriptions  de  Tartì— 
<5le  119; 

4^  s'assurer  que  le  navire  est  maintenu  en  état  Con- 
stant de  propreté,  et  spécialement  que  les  latrines  sont  net- 
toyóes  conformément  aux  prescriptions  de  Tarticle  113; 
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5*  s*assurer  que  les  logements  des  pèlerins  soni  maìn- 

tenus  salubreSy  et  que»  en  cas  de  maladie  transmissible,  la 

désinfection  est  faite  confo rmément  aux  articles  116  et  117; 
6^  tenir  un  journal  de  tous  les  incidents  sanitaires  sur- 

venus  au  cours  du  voyage  et  prósenter  ce  journal  à   Tau- 

torìté  competente  du  port  d'arrivóe. 

Art.  121. 

Les  personnes  chargées  de  soigner  les  malades  atteints 
de  pest  ou  de  choléra  peuvent  seules  pónétrer  auprès  d'eux 
et  ne  doivent  avoir  aucun  contact  avec  les  autres  personnes 
embarquées. 

Art.   122. 

En  cas  de  décès  survenu  pendant  la  traversée,  le  capi- 
taine  doit  mentionner  le  décès  en  face  du  nom  sur  la  liste 
visée  par  Tautorité  du  port  de  dópart,  et,  en  outre,  inserire 
sur  son  livre  de  bord  le  nom  de  la  pervenne  décédée,  son 
àge»  sa  provenance,  la  cause  prèsumée  de  la  mort  d'après 
le  certiflcat  du  médecin  ef  la  date  du  décès. 

En  cas  de  décès  par  maladie  transmissible,  le  cadavre, 
préalablement  enveloppé  d'un  suaire  imprégné  d'une  solu- 
tion désinfectante,  doit  ètre  jote  à  la  mer. 

Art.  123. 

Le  capitajne  doit  veiller  à  ce  que  toutes  les  opérations 
prophylactìques  exécutées  pendant  le  voyage  soient  inscri- 
tes  sur  le  livre  de  bord.  Ce  livre  est  présente  par  luì  à 
Tautorité  competente  du  port  d'arrivée. 

Dans  chaque  port  de  relàche,  le  capii  aine  ddit  faire  viser 
par  Tautorité  competente  la  liste  dressée  en  exécution  de 
rarticle  110. 

Dans  le  cas  où  un  pèlerin  est  débarqué  en  cours  de  vo- 
yage, le  capitaine  doit  mentionner  i^ur  cette  liste  le  débar- 
quement  en  face  du  nom  du  pèlerin. 

En  cas  d'embarquement,  les  personnes  embarquées  doi- 
vent ètre  mentionnées  sur  cette  liste  conformément  à  rar- 
ticle 110  précitó  et  préalablement  au  visa  nouveau  que  deit 
apposer  l'autorité  competente. 
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Art.  124. 
La  patente   delivrée  au    port  de  départ  ne  doit  paa  ètre 
changée  au  cours  du  voya^e. 

Elle  est  visee  par  rautorité  sanitaire  de  chaque  port  de 
reT&che.  Celle-ci  y  inscrit: 

r  le  nombre  des  passagers  débarqués  ou  emba^-qués 
dans  ce  port; 

2'  le»  incidente  sutvgdus  en  mer  et  tonchant  a  la  sante 
au  à  la  vie  ÓMn  personnes  embarqnees  ; 
3*  reta*  sanitaire  da  port  de  relàche. 

Sectìon  IV.  —  Mesures  à  p^endre  à  Varrivée  des  pèlerins 
dans  la  Mer  Rauge. 

A,  "  Regime  sanitaire  applìcable  aux  navires  à  pèlerìns 
miiButmans  vraant  d'nn  port  contarainé  et  allant  du  Sud  vers 
le  Hedjaz. 

Art.  125. 

Les  navires  k  pèlerins  venant  du  Sud  et  se  rendant  au 
H'Sdjaa  doivent,  a^i  préalable,  faire  escale  à  la  station  sa- 
nitaire de  Camàrati,  ie^t  sont  soumìs  cu  regime  fixé  par  les 
articles  126  à  128. 

Ari  126. 

Les  uavirea  reconnus  indemnes  aiprès  viBite  mBdiieale  re- 
Qoivent  libre  pratìque,  lorn^ue  les  opévatvQns  suivandtes  9oat 
terminée^s  : 

Les  pèlerìns  sont  débarqués  ;  ih  pret^nent  une  doucbe^ 
lavage  au  un  baina  da  mer  ;  lenr  lìjige  sale,  la  partie  de 
leura  efiets  à  uaage  et  de  leurs  baga^fes  qui  peut  ètre  su- 
specte,  d'aprèa  Tappreciation  de  rautorité  sanitaire,  sont 
désinfectés  ;  la  durée  de  ces  opératì-ons,  en  y  oomprenant 
le  debarquameint  et  l'embarquement,  ne  doit  pas  dépaj»9er 
quarante-huit  heurfs. 

Si  aucun  ca»  avere  ou  suspect  de  paste  cnn  de  ehoiéra 
n'est  constate  pendant  ees  operattonf»,  lea  pèl^nins  s«roi&t 
réembajrquÀs  immédiatement  et  le  aavire  se  d)»rigera  vers 
le  Iledjaz. 
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Pouf  la  peste,  les  prescriptions  de  Tarticle  23  et  de  Tar- 
ticle  24  sont  appliquées  en  ce  qui  concerne  les  rats  pou- 
vant  se  trouver  à  bord  des  navires. 

Art.  127. 

Les  navires  suspects^  à  bord  desquels  il  y  a  eu  des  cas 
de  peste  ou  de  choléra  au  moment  du  départ,  mais  aucun 
cas  nouveau  de  peste  ou  de  choléra  depuis  sept  jours,  sont 
traités  de  la  manière  suivante  : 

Les  pèlerins  sont  dóbarqués  ;  ils  prennent  une  douche- 
layage  ou  un  baìn  de  mer;  leur  Unge  sale,  la  partie  de 
leurs  effets  à  usage  et  de  leurs  bagages  qui  peut  ètre  su- 
speote,  d'après  Tappréciatìon  de  Tautoritó  sanitaire,  sont 
dósinfectós, 

En  temps  de  choléra,  Teau  de  la  cale  est  changée. 

Les  parties  du  navire  habitées  par  les  malades  sont  désin- 
fectées.  La  durée  de  ces  opérations,  en  y  comprenant  le 
dóbarquement  et  Tembarquement,  ne  doit  pas  dépasser  qua- 
rante-huit  heures. 

Si  aucun  cas  avere  ou  suspect  de  peste  ou  de  choléra 
n'est  constate  pendant  ces  opérations,  les  pèlerins  sont 
réembarqués  immédìatement,  et  le  navire  est  dirìge  sur 
Djeddah,  où  une  seconde  visite  medicale  a  lieu  a  bord.  Si 
son  résultat  est  favorable,  et  sur  le  vu  de  la  déclaration 
écrite  des  médecins  du  bord  certifiant,  sous  serment,  qu'  il 
n'y  a  pas  eu  de  cas  de  peste  ou  de  choléra,  pendant  la  tra- 
versée,  les  pèlerins  sont  immédiatement  débarqués. 

Si,  au  contraire,  un  ou  pluaieurs  cas  avérés  ou  suspects 
de  peste  ou  de  choléra  ont  été  constatés  pendant  le  voyage 
où  au  moment  de  Tarrivée,  le  navire  est  renvoyé  à  Ca- 
maran,  où  il  subit  de  nouveau  le  regime  des  navires  infectés- 

Pour  la  peste,  les  prescriptions  de  l'article  22,  troisième 
alinea,  sont  appliquées  en  ce  qui  concerne  les  rats  pouvant 
se  trouver  à  bord  des  navires. 

Art.  128. 
Les  navires  infectés^  c'est-à-dire  ayant  a  bord  des  cas  de 
peste    ou   de   choléra,   ou   bien  ayant  présente  des  cas  de 
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p'^ate  fìu  de  choléra  depuìs  sept  jours,  irabissient  le  regime 
suivant : 

Les  personnes  atteiu^e»  de  peste  ou  de  choWra  soBt  dé- 
barqiiées  et  isolées  à  l'hòpital.  l.es  autres  passagers  soDt 
débarqués  et  isolós  par  groupes  composés  de  per^oBUes  aussi 
p^u  nombreusos  que  pqssible,  de  manière  qua  l'ensemble  ne 
soit  pas  soJidaìre  d'un  groupe  particuUer  si  la  pea^  ou  le 
choléra  venait  à  s'y  développer. 

Le  linge  sale,  lewH  ob^jet^  à  u^^a^e,  les  vètementg  de  Té- 
quipao^e  et  do*^  pa$>sagftrp,  sont  dé;^irfectés  ainsi  que  le  na- 
vire.  lift  dé/^infectian  est  pratiquéti  d'uQe  facon  complète. 

Toutefois,  rautorìtó  «ariitaire  locale  peut  ^^éoìder  que  le 
déchargement  des  gros  b?*gages  et  des  marchandiae»  n'wt 
pas  nécessaire,  et  qu'une  partie  seuleiwent  du  navire  ^oit 
subir  la  désìnft^ction, 

Les  passagers  resteat  à  Tétablis^ement  de  Camaran  sept 
ou  cinq  jours,  suivaiit  qu'il  s'a«it  de  peste  ou  de  choléra. 
Lorsque  Jes  cas  do  peste  ou  de  choléra  r^nontent  à  più- 
sieur«  jours,  là  durée  de  l'isolement  peut  étre  diminuée. 
Cette  durée  peut  vai  ier  selon  l'epoque  de  l'apparition  du 
dernier  cas  et  d'après  la  décisiou  de  rautoritó  aanitaire. 

Le  navire  est  dirigi^,  ensuite  Bur  Djeddab,  où  est  fait« 
une  vìsite  medicale  individuelle  et  rigoureuM.  Si  «on  ré- 
sultat  est  (ttvorable,  le  navire  regoit  la  libre  pratiqne.  Si, 
au  contraire,  de3  cas  avé^  és  de  peste  ou  de  eholéra  «e  sonn 
montrés  a  bord  pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  Taf- 
rivée,  le  n&vire  est  renvoyé  à  Camaran,  ou  il  subit  de  nou- 
veau  le  regime  des  navires  infeotéa. 

Pour  la  peste,  le  regime  prévu  par  l'art.  21  est  applique 
en  ce  qui  concerne  les  rata  pouvant  se  trouver  à  bord  dw 
navires. 

1^  —  Stathn^  de  Cam€^r0n4 
Art.   129. 
La  station  de  Camaran  doit  répondre  aux  ronditions  ci- 
après ! 

rìJe  sera  evacuée  cotnplètement  par  8^0  haWtaiits. 
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Pouf  assurer  la  sécurìtó  et  f acìliter  le  moutement  de  la 

navigation  dans  le  baie  de  Tile  de  Caraaran,   il   dolt  étre: 

1^  installé  des  bouées  et  dee  balista  en  fiotobre  suf- 
fisatit  ; 

2*  construit  un  mole  ou  quai  principal  pour  débarquer 
les  pasaagi^rs  et  les  colis; 

3^*  disposò  un  appontement  dìfiTét-ent  pouf  Tetiibarque- 
ment  séparé  des  pèlerina  de  chaque  campement; 

4*  acquis  des  chàlands  en  i^ombre  sufBsant,  ftvec  un 
reniòrqUeur  à  vapeur,  pOur  ftssiiret  le  setvlcé  de  débarqtie- 
ment  et  d'embarquemétit  des  pèlerina. 

Art.   130. 

Le  débarquement  des  pèleritis  dès  navires  infectós  èst 
opere  par  les  moyens  du  bord.  SI  ces  moyens  sònt  insuffi- 
sants,  les  personnes  et  le^  cbalands  qui  ofìt  aìdé  au  dé- 
barquòment,  Subissent  le  regime  des  pètefins  et  du  navire 
infecté. 

Art   131. 

h%  station  aanitaire  eomprendra  les  ìBtttalIatiolui  ei  l'ou-^ 
tfllage  ci-^après: 

r  un  réséau  de  voies  ferrées  relìant  les  débaróadèrea 
aox  locoitix  d<?  VAdministratioQ  et  de  désinfèeticdi  «usi  (|it'aux 
loeaux  ies  divers  services  et  aux  Mmpementid; 

2^  d^s  locaux  pour  l'Admìnistration  et  ptìnr  le  p^r- 
scmnet  des  services  sanitaire»  et  antrea; 

3^  des  batiments  pour  la  désinfsctìon  ei  le  lavage  dM 
effets  à  usage  et  autres  abjets; 

4""  des  batiments  on  les  pèterins  iapont  souhIìs  à  des 
bains-douohes  ou  à  des  bainf  de  mer  pendant  qua  Fon  de* 
sinfeotera  les  YèkeDtfent»  en  usage; 

5**  des  hopitaux  séparés  pour  les  deux  sexes  et  eoìei-» 
plètement  isolés: 

a)  pour  l'observation  des  suspect^ 

b)  pour  les  |)èsteux, 

e)  pòur  le«  (Jholérìques, 
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d)  pour  les  malades  atteinte  d'autres  affections  con- 
tagieuses, 

e)  pour  les  malades  ordinaires; 

6**  des  campements  séparés  les  uns  dea  autres  d'une 
manière  efficace;  la  distance  entre  eux  doit  ètre  la  plus 
grande  possible;  les  logements  destinés  aux  pèlerins  doivent 
ètre  construits  dans  les  meilleures  conditions  hygiéniques  et 
ne  doivent  contenir  que  vingt-cinq  personnes; 

7**  un  cimetière  bien  situé  et  éloigné  de  tout  habitatìon, 
sans  contact  avec  une  nappe  d'eau  souterraine,  et  drainé  à 
0  m.  50  au-dessous  du  pian  des  f ossea; 

8"*  des  ótuves  à  vapeur  en  nombre  suflBsant  et  présen- 
tant  toutes  les  conditions  de  sécurìté,  d'efficacité  et  de  ra- 
pidité;  des  appareils  pour  la  destruction  des  rats; 

9**  des  pulvérisateurs,  étuves  à  désinfections  et  moyèns 
nécessaires  pour  une  désinfection  chiuiique; 

IO""  des  machines  à  d'stiller  l'eau:  dea  appareils  de- 
stinés à  la  stérilisatìon  de  l'eau  par  la  chaleur;  des  ma- 
chines à  fabriquer  la  giace.  Pour  la  distribution  de  l'eau 
potable  :  des  canalisations  et  réservoirs  fermés,  étanches,  et 
ne  pouvant  se  vider  que  par  des  robinets  ou  des  pompes; 

11**  un  laboratoire  bactériologique  avec  le  personnel 
nécessaire  ; 

12*  une  installation  de  tìnettes  mobiles  pour  recueìUìr 
les  matières  fécales  próalablement  désinfectées  et  Tépandage 
de  ces  matières  sur  une  dea  parties  de  l'ile  le  plus  elei- 
gnées  des  campements,  en  tenant  compte  des  conditions  né- 
cessaires pour  le  bon  f onctionnement  de  ces  champs  d'épan- 
dage  au  point  de  vue  de  Thygiène; 

13"*  les  éaux  sales  doivent  ètre  eloignées  des  campe- 
ments sans  peuvoir  stagner  ni  servir  à  l'alimentation.  Les 
eaux-vannes  qui  sortent  des  hòpitaux  doivent  étre  désin- 
fectées. 

Art.  132. 

L'autorité  sanitaire  assure,  dans  chaque  campement,  un 
établìssement  pour  les  comestìbles,  un  pour  le  combustible. 
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Le  tarif  des  prix  fixés  par  Tautorité  competente  est  af- 
fiché  en  plusieurs  endroits  du  campement  et  dans  les  prin- 
cipales  langues  des  pays  habìiés  par  les  pèlerins. 

Le  contròie  de  la  qualitó  des  vivres  et  d'un  approvisio- 
nement  suflSsant  est  fait  chaque  jour  par  le  médecin  du  cam- 
pement. 

L'eau  est  fournie  gratuìtement. 

2"*  —  Stations  d'Abou-Alt,  Abou-Saady  Djeddah^ 
Vasta  et  Ydmbo. 

Art.  133. 
Les  stations  sanitaires  d'Abou-Ali,  d'Abou-Saad,  de  Vasta, 
ainsi  que  celles  de  Djeddah  et  de  Yambo,  doivent  répondre 
aux  conditions  ci-après: 

V  création  à  Abou  Ali,  de  quatre  hòpitaux,  deux  pour 
pesteux,  hommes  et  femmes,  deux  pour  cholériques,  hommes 
et  femmes; 

2"  création  à  Vasta  d'un  hòpital  pour  malades  ordi- 
naire»; 

3**  icstallation  à  AbcuSaad  et  à  Vasta  de  logf?ments 
en  pierre  capables  de  contenir  cinquante  personnes  par  lo- 
gement  ; 

4^  trois  étuves  de  désinfection  placees  à  Abou-Ali,  Abou- 
Saad  et  Vasta,  avec  buandieres,  acoessoires  et  appareils  pour 
la  destructìon  des  rats; 

ò""  établissement  de  doucheslavages  à  Abou-Saad  et  à 
Vasta  ; 

ò**  dans  chacune  des  iles  d'Abou-Saad  et  de  Vasta,  éta- 
blissement de  machines  à  distiller  pouvant  fournir  ensemble 
15  tonnes  dVau  par  jour; 

7**  pour  les  matières  fécales  et  les  eaux  sales,  le  re- 
gime sera  règie  d'après  les  pnncipes  admis  pour  Camaran; 

8®  un  cimetière  sera  établi  dans  une  des  iles; 

9^  installations  sanitaires  à  Djeddah  et  Yambo  prévues 
dans  l'art.  150,  et  notamment  des  étuves  et  autres  moyeus 
de  désinfection  pour  les  pèlerins  quittant  le  Hadjaz. 
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Art.  i34. 
Les  règles  prescrites  pour  Camaran,  en  ce  qui  ponceme 
les  vivres  et  reau,  sont  àpplicables  aux  camperaent  d'Abou- 
Ali,  d'Abou-Saad  et  de  Vasta. 

B.  —  Regime  sanitaire  applicable  aux  navìres  à  pèle- 
rins  musulmans  venant  du  Nord  et  allant  yers  le  Hedjaz. 

Art.  135. 

Si  la  présence  de  la  peste  ou  du  choléra  n'est  pas  con- 

statóe    dans  le  port  de   départ   ni  dans    ses   enTirons,  et 

qu'aucun   cas  de  peste  ou   de   choléra  ne   se  soit  produit 

pe)i4»nt  la  tFAvarsé^,  }e  navire  est  immédiatement  admis  à 

libr^  pr*^aue. 

Art,  136. 
Si  la  présente  de  la  peste  ou  du  eholéra  est  constatée 
dans  \%  port  de  départ  ou  dans  ses  environs,  ou  si  un  cas 
de  peste  ou  de  choléra  s'est  produit  pendant  la  traversée, 
le  navire  est  soumis,  à  El-Tor,  aux  règles  instituées  pour 
les  navires  qui  viennent  du  Sud  et  qui  s'arrètent  à  Ca- 
maran. Les  navires  sont  ensuite  regus  en  libre  pratique. 

Section  V.  —  Mesùres  à  prendre  au  retour 
4e8  pèlerins. 

A.  —  Navires  à  pèlerins  retournant  vers  le  Nord. 

Art,  137. 
Tout  navire  à  destination  de  Suez  ou  d'un  port  da  la 
Médit^rr^ó^,  «y%git  à  ^^rd  dj^s  pòlerins  ou  masses  analo- 
gues,  et  proveiia^t  d'uQ  port  du  Hedja?  ou  de  tout  autra 
port  de  la  còte  arabique  de  la  ^er  Rouf  e,  est  tenu  de  se 
rendre  ^  Jgl-Tpp  poiir  y  subir  Tolwervation  et  las  mesures 
si^Ritairflti^  indiqu^d  da»PA  le»  artiole^  141  a  H3. 

Art.  138. 
Les  navires  ramenant  les  pèlerins  musulmans  vers  la  Me- 
diterranée ne  traversent  le  oaijftl  qu'en  (juarantaiae. 
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Ali.  139. 

X^es  age^ts  das  cojnpagnieg  do  atj^vigation  et  U-s  capite ines 
aont  prévenus  qu'apFès  avoir  fioi  leur  observation  à  la  sta- 
tion sfl|.Diitaire  de  El-Tor,  les  pèlerins  égyptiens  seront  seuls 
autorisés  à  quitter  définitivement  le  pa^vìre  pour  rentrer 
ensuite  dans  leurs  foyers. 

^e  serput  rpconnus  comme  Égyptiens  ou  résidant  en 
E^ypte  qiie  les  pèlerina  porteurs  d'une  carte  de  residence 
éznaA^nt  d'unp  autorité  égyptienne  et  conforme  au  modèle 
établi.  Des  exemplaires  de  cette  carte  seront  déposés  au- 
près  dej9  autorités  consuiaìres  et  sanitaires  de  Djeddah  et 
de  Yambp,  où  lea  a^eni^  et  capitaipes  de  navir^s  pourront 
le3  e^amii^er. 

Les  pèlerins  non  égyptiens,  tels  que  les  Turcs,  les  Russaa, 
les  Persans,  les  Tunisien*!,  les  Aigériens,  les  Marocains,  etc,, 
ne  peuyent,  aprèa  avoir  quitte  Ei-Tor,  ètre  dèbarqués  dans 
un  port  égyptiep.  En  conséquenc.e,  les  agents  de  navigation 
et  las  capitftines  soijt  prévenus  que  le  transbordement  d^j? 
pèlerins  étrangers  à  TEgypte  soit  à  Tor,  soit  a  Suez,  à 
Porto  S^ìd  Oli  à  Ale:?[:andrie,  est  interdit. 

Les  bateaux  qui  auraient  à  leur  bord  des  pèlerins  ap- 
partenant  aux  nationalités  déncmpiées  dans  l'alinea  préce- 
dónt  suivront  la  condition  de  ces  pèlerins  et  ne  seront  rtgus 
dans  aucun  port  égyptien  de  la  Mediterranée. 

Art.  140. 
L6«  pèlerins   égyptieng    subis&ent   soit  a   El-Tor.    soit  a 
Soualdm,  ou  dans  tonte  autre  station  désignée  par  le  Con- 
seil  s'anitaire  d'Egypte,  une  observation  de  trois  jours  et  une 
visite  medicale,  avapt  d'ètre  admis  en  libre  pratique. 

Art  141. 
Si  la  pr^sence  de  la  peste  ou  du  choléra  est  ccnstat^e 
au  Hedjjaz  ou  dan»  le  port  d'où  provient  le  navire,  ou  Ta 
été  au  Hedjaz  au  cours  du  péleiinage,  le  navire  est  soumis, 
à  ElrTor,  MIX  rògle«  instituéeci  k  Camaran  pouF  les  navires 
infectéfi. 
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Les  personnes  atteintes  de  peste  ou  de  choléra  soni  dé- 
barqu^es  et  isoléps  a  Thòpital.  Les  autres  passagers  sont 
débarqués  et  isolés  par  groupes  composés  de  personnes  aussi 
peu  nombreuses  que  possìble,  de  manière  que  l'ensemble  ne 
soit  pas  solidaire  d'un  groupe  partìculier,  si  la  peste  ou  de 
choléra  venait  à  s'y  développer. 

Le  linge  sale,  les  objet  à  usage,  les  vètements  de  Tóqui- 
page  et  d^s  passagers,  les  bagages  et  les  marchandises  su- 
spectes  d'ètre  contaminées  sont  débarqués  pour  ètre  désìn- 
fectés.  Leur  désinfection  et  celle  du  navire  sont  pratiquées 
d'une  fagon  complète. 

Toutefois,  l'autorité  sanitaire  locale  peut  décider  que  le 
déchargement  des  gros  bagages  et  des  marchandises  n'est 
pas  nécessaire,  et  qu'une  partie  seulement  du  navire  doit 
subir  la  désinfection. 

Le  regime  prévu  par  les  articles  21  et  24  est  applique 
erf  ce  qui  concerne  les  rats  qui  pourraient  se  trouver  à  bord. 

Tous  le  pèlerins  sont  soumis,  à  partir  du  jour  où  ont  été 
terminées  les  opérations  de  désinfection,  à  une  observation 
de  sept  jours  pleins,  qu'il  s'agisse  da  peste  ou  de  choléra. 
Si  un  cas  de  peste  ou  de  choléra  s'est  produit  dans  une 
section,  la  periodo  de  sept  jours  ne  commence  pour  cotte 
section  qu'à  partir  du  jour  où  le  dernier  cas  a  étó  con- 
state. 

Art,  142. 

Dans  le  cas  prévu  par  l'àrticle  précédent,  les  pèlerins 
égy ptiens  subissent  en  outre  une  observation  supplómen- 
taire  de  trois  jours. 

Art.   143. 

Si  la  présence  de  la  peste  ou  du  choléra  n'est  constat^e 
ni  au  Hedjaz,  ni  au  port  d'où  provient  le  navire,  et  ne  l'a 
pas  été  au  Hediaz  au  cours  du  pélerinage,  le  navire  est 
soumis  à  El-Tor  aux  règles  instituées  à  Camaran  pour  lea 
navires  indemnes. 

Les  pèlerins  sont  débarqués;  ils  prennent  une  douche- 
lavage  ou  un  bain  de  mer  ;  leur  linge  sale  ou  la  partie  de 
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leurs  eflfets  à  usage  et  de  leurs  bagages  quLpeut  ètre  su- 
specte,  d'après  Tappréciation  de  Tautoritó  sanitaire,  sont  de- 
sinfectés  La  duróe  de  ces  opératioDs,  y  coropris  le  débar- 
quement,  ne  doit  pas  dépasser  soìxante-douze  heures. 

Toutefois,  un  navire  à  p^Ierins,  appartenant  à  une  des 
nations  ayant  adhéró  aux  stipulations  de  la  présente  con- 
vention et  des  conventions  antórieures,  s'il  n'a  pas  eu  de 
malades  atteints  de  peste  ou  de  choléra  en  cours  de  route 
de  Djedlah  à  Yambo  et  a  El-Tor,  et  si  la  visite  medicale 
individuelle,  fait  à  El-Tor  après  débarquement,  permet  de 
constater  qu'il  ne  contient  pas  de  tels  malades,  peut  ètre 
autorìsó,  par  la  Conseil  sanitaire  d'Egypte,  à  traverse?  en 
quarantaine  le  canal  de  Suez,  mème  la  nuit,  lorsque  sont 
réunies  les  quatre  conditions  suivantes: 

1**  le  servi  ce  medicai  est  assuré  à  bord  par  un  ou  plu- 
sieurs  médecins  commissionnés  par  le  Gouvernement  auquel 
appartieni  le  navire; 

S"*  le  navire  est  pourvu  d'étuves  a  déslnfection,  ot  il 
est  constate  que  le  linge  sale  a  étó  désinfectó  en  cours  de 
route  ; 

3**  il  est  établi  que  le   nombre  des  pèlerins    n'est  pas 
supérieur  à  celui  autorisó  par  les  règlements  du  pélerinage; 
4^  le  capitaine  s'engage  à  se  rendre  directement  dans 
un  des  ports  du  pays  auquel  appartient  le  navire. 

La  visite  medicale  après  débarquement  à  El  Tor  doit  ètre 
faite  daDs  le  moindre  délai  possible. 

La  taxe  sanitaire  payée  à  TAdminis+ration  quarantenaire 
est  la  mème  que  celle  qu'auraient  payée  les  pèlerins  s'ils 
étaient  restés  trois  jours  en  quarantaine. 

Art.  144. 

Le  navire  qui,  pendant  la  traversée  El-Tor  a  Suez,  au- 
rait  eu  un  cas  suspect  à  bord,  sera  repoussé  à  El-Tor. 

Art.  145. 

Les  transbordement  des  pèlerins  est  strictement  interdit 
dans  les  ports  égyptiens. 
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Art.  140, 
heB  navires  partoat  du  Iladj^^z  ^t  «y&nt  i  kur  bord  ded 
pèleria^  à  destinatìou  d'un  pori  de  U  cote  afnc^iiie  de  h 
Mer  Rouge  sont  autorisóa  «^  Se  rendre  dire^teiaent  à  Soua- 
kim,  ou  en  tei  autre  endroit  quo  le  Couwìl  sapitaire  d'A€- 
xaiidrie  decìderà,  ponr  y  subir  le  mème  regime  quaraiite- 
nftire  qu'à  Ei-Tor. 

Art.  147- 
Les  navires  venant  du  Hodjaz  ou  d'un  port  de  la  cote 
arabique  de  la  M  r  Rouge  avec  pateiite  nette,  n'ayant  pas 
à  bord  des  pèlerins  ou  maeses   «i,nalogues  et  qui  n'ont  pas 
eu  d'accident  suspact   duraut   la  trayersée,  sont  adoaìs  en  1 
libre  pratique  4  Suez,  après  visite  medicale  f^yorable.         i 

Art.  148. 
Lorsque  la  peste  ou  le  choléra  aura  éfcé  constate  au  Hedjaz: 
r  les  caravanes  composóes  de  pèleria»  égyptìens  dei- 
vent,  avant  de  se  rendre  en  Egypte,  subir  une  quarantoine 
di  riguGur  à  El-Tor,  de  sept  jours  en  caa  de  eholóra  ou  de 
peste  ;  elles  doivent  ensuite  subir  à  Ei-Tor  une  observatioa 
de  trois  jours,  après  laquelle  elles  ne  sont  admises  en  libre 
pratique  qu'aprè^  visite  medicale  lu^Qrable  et  désiafection 
des  effets; 

2^  les  caravanes  oomposées  de  pèlerins  ótrvigars  de- 
vant  se  rendre  dans  leurs  foyers  par  la  voie  de  terre  sont 
soumises  aux  K)èmes  mesures  que  les  oar^^vauea  égyptien- 
nes  et  doivent  è  tre  accompagnée  par  de#  gardea  ^anitaires 
jusqu'aux  limites  du  désert. 

Art.  149. 
Lorsque  la  peste  ou  le  chol^ra  n'a  pas  étó  signalé  au 
Hedjaz,  les  caravanes  de  pèlerins  vi^nant  du  Hedjaz  par  la 
route  de  Akaba  on  de  Moìia  sont  soumises,  à  leur  arrivee 
au  canal  ou  à  Nakhel,  à  la  visite  medicale  et  à  déslntec- 
tion  du  linge  sale  et  des  effets  à  usage. 
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jB.  —  Pèlerins  retournajit  vers  le  Sud. 

Art.   ir)0. 

n  y  ^ur-^  daps  Ics  ports  (JVjubsrqyemert  du  Hedj^ìz  des 
jjgi»t>ilUt.ion8  fi40Ìtstìres  as^ez  couipUte^  pouj-  qu'on  puisse 
appliquer  4UX  {èlerìps  qui  doivint  se  diliger  yers  ^e  Sud 
pour  rentrer  dans  leur  pays  le^  pifi»ures  qui  soni  obliga- 
toires,  en  vertu  des  articles  46  et  47,  au  moment  du 
départ  de  ces  pèlerins  dana  le  ports  situés  au-delà  du  de- 
trojt  (le  Pat)-el-)tfflnideb 

L'application  de  ces  nje&ures  est  f;^  eulta  vive,  c'è  ?t'à -dire 
qu'elles  ne  sont  ^ppliquécs  que  d^us  ìe»  cas  où  ruutoritó 
con^ulaire  du  pay§  ^uquel  apparUent  b  pèlerin,  ou  le  mé- 
decin  du  navìre  à  bord  duquel  il  va  s'embarquer,  les  juge 
nécessaires. 

Chapitrk  III. 

Pénaiités. 

Ari  151. 
Tout  capitf4,ine  convaÌD(u  de  ne  pasd'ètre  co::lorn'é,  pour 
la  di»tribution  de  l'^au.  dvs  vivrcs  ou  du  combu>ititjle,  aux 
engagement^  pris  par  lui,  e.^t  pHssjsible  d'uà  amf^nJe  da  2 
livrea  turques  (1)  Cette  aoi'^Ufle  Cdt  pe/yue  au  pntìr.  du 
pèlerin  qui  aurait  éló  victime  du  manqu-ems^^at  et  qui  éta- 
blirait  qu' il  a  en  ^ain  reclamò  rexéoution  de  l'eugage»- 
ment  prìs. 

Art.  152. 

Tonte  i?)fraet]cft  à  Tarticle  104  est  punie  d'une  amende 
de  80  livres  lurques. 

Art.  163. 

Tout  capitaine  qui  a  commis  ou  qui  a  seiemment  laissé 
commettre  une  fraude  quelconque  concernant  la  liste  des 
pèlcriDs  ou  la  patente  saiitaire,  prévues  à  l'article  HO,  est 
passible  (J'we  ameadp  d^  W  livrea  turq^i^es, 


^i)  Ldi  livre  turque  Taut  22  fr.  50. 
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Art.  154. 

Tout  capitarne  de  navire  arrivant  sans  patente  sanitaire 
du  port  de  dópart,  ou  sans  vìsa  des  ports  de  relàche,  ou 
non  munì  de  la  liste  réglementaire  et  régulièrement  tenue 
suivant  les  articles  110,  123  et  124,  est  passible,  dans  cha* 
que  cas,  d'une  amende  de  12  lìvres  turques. 

Art.  155. 

Tout  capitarne  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à  bord 
plus  de  cent  pèlerins  sans  la  présence  d'un  médecin  com- 
missionnó,  conformément  aux  prescriptions  del'article  103, 
est  passible  d'une  amende  de  300  livres  turques. 

Art.  156. 

Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à  son  bord 
un  nombre  de  pèlerins  supc^rieur  à  celui  qu'il  est  autorisé 
à  embarquer,  conformément  aux  prescriptions  de  l'arti- 
eie  HO,  est  passible  d'une  amende  de  5  livres  turques  par 
chaque  pèlerin  en  surplus. 

Le  débarquement  des  pèlerins  dépassant  le  nombre  rè  - 
gulier  est  etfectué  à  la  première  station  où  róside  une  au- 
torité  competente,  et  le  capitaine  est  tecu  der  fournir  aux 
pèlerins  dóbarquós  l'argent  nécessaire  pour  poursuivre  leur 
voyage  jusqu'à  destination. 

Art.  157. 

Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  dóbarquó  des  pèlerins 
dans  un  endroit  autre  que  celui  de  leur  destination,  sauf 
leur  consentement  ou  hors  le  cas  de  force  majeure,  est 
passible  d'une  amende  de  20  livres  turques  par  chaque  pè- 
lerin débarqué  à  tort. 

Art.  158. 

Toutes  autres  infractions  aux  prescriptions  relatives  aux 
navires  à  pèlerins  sont  punies  d'une  amende  de  10  à  100 
livres  turques. 
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Art.  159, 
Toute  contravention  constatée  en  cours  de  voyage  est  an- 
notée  sur  la  patente   de    sante,  ainsi  que  sur  la   liste    des 
pèlerins.  L'autorité  competente  en  dresse  procès-verbal  pour 
le  remettre  à  qui  de  droit. 

Art.  160. 
Dans  les  ports  ottomans,  la  contravention   aux   disposi- 
tions  concernant    les    navires  à  pèlerins   est  constatée,  et 
l'amende  imposée  par  l'autorité  competente   conformément 
aux  articles  173  et  174. 

Art.  161. 
Tous  les  agents  appèlés  à  concourir  a  Texécution  des  pre- 
scriptions  de  la  présente  Convention  en  ce  qui  concerne  les 
navires  à  pèlerins  sont  passibles  de  punitions  conformé- 
ment aux  lois  de  leurs  pay?i  respectils  en  cas  de  fautes  com- 
mises  par  eux  daus  l'application  desdites  prescriptions. 

TITRE  IV. 
Surveillance  et  exeeuHon 


I.  —  Conseil  sanitairey  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte. 

Art.  162. 

Sont  confirmées  les  stipulations  de  Tannexe  III  de  la  Con: 
vention  sani  taire  de  Venise  du  30  janvìer  1892,  concer- 
nant  la  composìtion,  les  attributions  et  le  tonctionnement 
du  Conseil  sani  taire,  maritime  et  quarantenaire  d'Égypte, 
telles  qu'elles  résul^'ent  des  décrets  de  S.  A.  le  Khédive  en 
date  des  19  juin  1893  et  25  décembre  1894,  ainsi  que  do 
Varrete  ministériel  du  19  juin  1894. 

Lesdits  décrets  et  arrètó  demeurent  annexés  à  la  pré- 
sente Convention. 

Art.  163. 

Les  dépenses  ordinaires  résultant  des  dispositions  de  la 
présente  Convention  relatives  notamment  à  Taugmentation 
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du  personnel  rolevant  du  C^jnseil  sanitaire,  maritime  et  qua- 
rautenaire  d'Egypte,  seront  converte»  à  l'aide  d'un  verse - 
ment  annuel  complémentaìre  par  le  Gouvernement  égyptìen, 
d'une  somme  de  quatre  mille  livres  égyptiennea,  qui  poiir- 
rait  ètre  prélevée  sur  Texcédent  du  service  de  phares  reste 
à  la  dispositìon  de  ce  Gouvernemeat. 

Toutefois  il  sera  déduit  de  cette  somme  le  produit  d'une 
taxe  quarautenair^  supplémentaire  de  10  P.  T,  (piastres 
tarif)  par  pèlerin,  à  préleve^r  a  El-Tor. 

Au  cas  où  le  Gouvernement  egyptien  verrait  des  diffìcultéa 
à  supporter  cette  part  dan5iles  dépensGfi,  les  Puiasances  re- 
présentées  au  Conseil  sanitairo  s'entendraient  avec  la  Gou- 
vernement khfiilvial  pour  ass  ìvbv  la  partecìpation  de  ce 
dernier  aux  dépenses  prévues. 

Art.  164. 

Le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quaraixtenaire  d'Égypte 
est  chargé  de  mettr<3  en  concordance  avec  l-^s  dispositions 
de  la  présente  Convention  les  règlements  actuellement  ap- 
pliqués  par  lui  concernant  la  peste,  le  choléra  et  la  flèvre 
jaune,  ainsì  que  le  règlement  relatlf  aux  provenances  des 
portvS  arabiques  de  la  Mer  Rougo,  à  l'epoque  du  pèlerinage. 

II  revi^era,  a'il  y  a  lieu,  daps  le  mème  but,  le  règlement 
general  de  police  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  pré- 
sentement  en  vigueur. 

Ces  règlement'i,  pour  devenir  exécutoires,  doivent,  étre 
aoceptés  pnv  les  di^rerses  Puissances  représentées  au  Oonseil. 

Il,  —  Canseil  super ieur  de  sante  de  Constantmo'ple. 

Ari   165. 

L^  Conveil  supérieur  de  s>vnté  de  Con-^tantìnùple  est  charg^.^ 
d'arrèter  les  mesures  à  prendre  pour  prevenir  rintrt)duetion 
dau»  r£mpipo  ottoman  et  la  traasmis^ion  k  rétrai$g>er  des 
maladies  épidémiques. 

Ari  166. 

Le  netBftbre  dM  Dólégnés  ottomairs  %\k  Coimm^ìì  supérfetir 
de  «s^nté  qui  prend^rant  pari  *ux  viite^b  est  Aste  a  ^iMtrvk 
membres,  «a»voirj 
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le  Président  du  Conseil  cu,  pn  son  abs^nce,  le  Prc^si- 
dept  effectif  de  la  vSéance,  ih  ne  prendront  part  e^n  vote 
qu'WJ  cas  de  paHage  des  voix; 

riuspecteur  genera^  des  Services  sanitaires; 

rinspecteyr  de  service  ; 

le  Pélégué  intermediai  re  entrele  Conseil  et  la  Sublimi 
Porte,  dit  Mouha^séhedgi. 

Art.  167. 

La  nomination  de  rinsp^cteur  general,  de  l'Inspeoteur  de 
service  et  du  Pélégué  précité,  désigaés  par  le  Oonseil,  nera 
ratifiée  par  le  Gouvernement  ottoman. 

Art.  168. 

Les  Hantes  Parties  Contractantes  reconnaissent  à  le  Rou- 
manie  le  droit,  conine  Puissance  maritime,  d'ètre  repré- 
sentée  au  sein  du  Consoli  par  un  Délégué. 

Art.  169. 

Lm  Déìégué«  de»  divera  Etate  doivent  ètre  des  mc^decins 
régnhèrement  diplòmés  par  une  Iscultó  de  módeoine  euro- 
pceane,  nationaux  des  pays  qn'ils  r^^présentent,  ou  des  fjno- 
tionnaires  consulaìres,  du  grade  de  Vice  Consul  au  moins 
ou  d'un  grade  équiva)<^nt. 

Le?{  Dét(4gué»  ne  doivent  avoir  d'attaché  d*aucun  genre 
avec  l'autorité  lr>cale  ni  avec  une  compftgaie  marittime. 

Oes  dispositions  ne  s'appliquent  pas  aux  titulaires  actud- 
lement  en  fonctions. 

Art.  170. 

Les  décisions  du  Conseil  supérieur  de  saut<^,  prisea  à  la 
raajaritó  des  membrea  qui  1?  oompotaent,  ont  un  caf^jictère 
exécutoire,  sana  autre  recours. 

Les  GouverDements  signataires  conviennent  qu^  leura 
Repr^sentants  à  Costantinople  seront  ohargée  de  notifier  au 
Gouvernement  ottoman  la  présente  Convention  et  d'Inter- 
vemir  «^uprè»  de  lui  pour  obteDir  son  aceeesioat 
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Art.  171. 

La  mise  en  pratique  et  la  surveillance  des  dispositions 
de  la  présente  Convention,  en  ce  qui  concerne  les  péleri- 
nages  et  les  mesures  contre  Tinvasion  et  la  propagation 
de  la  peste  et  du  choléra,  sont  confiés,  dans  Tetendue  de 
la  compótence  du  Conseil  supérìeur  de  sante  de  Costanti- 
nople,  à  un  Gomitò  pris  exclusìvement  dans  le  sein  de  ce 
Conseil,  et  compose  de  représentants  des  diverses  Puissances 
qui  auront  adheré  à  la  présente  Convention. 

Les  représentants  de  la  Turquie  dans  ce  Comité  sont  au 
nombre  de  trois:  Tun  dVux  a  la  présidence  du  Comité.  En 
cas  de  partage  des  voix,  le  président  a  voix  prépondérante. 

Art.  172. 

Un  corps  de  médecins  diplomés,  de  désinfecteurs  et  de 
mécanicens  bien  exercés,  ainsi  que  de  gardes  sanitaires 
recrutés  parmi  les  personnes  ayant  f ait  le  service  militaire 
comme  officiers  ou  sous-officiers,  est  créé  et  aura  pour  mìs- 
Sion  d'assurer,  dans  le  ressort  du  Conseil  supérieur  de  sante 
de  Constantinóple,  le  bon  fonctionnement  des  divers  éta- 
blissements  sanitaires  énumérés  et  institués  pas  la  présente 
Convention. 

Art.  173. 

L^autorité  sanitaire  du  port  ottoman  de  relàche  ou  d'ar- 
rivée,  qui  constate  une  contravention,  en  dresse  un  procès- 
verbal,  sur  lequel  le  capitaine  peut  inserire  ses  observa- 
tions.  Une  copie  certiflée  conforoae  de  ce  procès- verbal  est 
trans  mise,  au  port  de  relàche  ou  d'arrivée,  à  Tautorité  con- 
sulaire  da  pays  dont  le  navi  re  porte  le  pavillon.  Cette  au- 
toritó  assure  le  dépòt  Aò  ranaende  e  atre  aes  maius.  En 
Tabsence  d'un  consul,  Tautorité  sanitaire  regoit  cette  amende 
en  dépòt.  L'amende  n'est  définitivement  acquìse  au  Consml 
supérieur  de  sante  de  Costantinople  que  lorsque  la  Com- 
missìon  consulaire  indiquóe  à  Tarticle  suivant  a  prononcé 
sur  la  validité  de  Tamende.  < 

Un  deuxième  exrmplaire  du  procès-verbal  certifié  con- 
forme doit  ètre  adresse  par  Tautorité  sanitaire  qui  a  oon- 
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state  la  coutravention  au  Prósident  du  Conseil  de  sauté  de 
Gonstantiiiople,  qui  communique  cetCe  pfèce  à  list  Gommfgsion 
consulaire. 

Uae^  aiuxotatìon  est  in»vite  9ur  la  patente*  par  rautarité 
saxutaire.  ou  conaulaire^  indiqjuaut  la  contraveatioa  relavée^ 
et.  le  dépot  de  ramanda. 

Art  I74w 

Il  eat  créé  à  Constantiiiaple  une  Casuniariosi  coQMiiaire 
pour  juger  les  déolaratlon  contradiotoìres  de  Tagent  sani- 
taire  et  du  capitaina  inculpé.  Eile^  est  désignée  chaque  année 
par  le  corps  consulaire.  L'administration  sanitaire  peut  ètra 
représentée  par  un  agent  remplissant  les  fonctions  de  mi- 
nisttre  pnblic.  La  Cbnsul  de  la  nation'  ìatéremé&  est  tomjours 
convaqu'é;  il  a  drott  de  vote. 

Art;  175. 

Les  dépeases  d'établdssenient,  dans  le  ressort  du  Conseil 

supórieur  de  sante  de  Constantinx)pIe,.des  postea  sanitairea 

dèfinitifs  et  provisoires  prévus  pur  la  présente  Convention 

sont,  quant  à  la  constructiop  des  bàtiments,  &  la  charge  du 

Gouvernement  ottoman.  Le  CònseB  supérieur  de  sante  de 

ConstanUnopIa  eet  antoriJié,  si  b(»»oin  es*  et  vu  Tunigenoe, 

À  laire  Taa^aivee'  òes  sotamoB   néceseaisre»  sur  la  fonds   da 

rés«rra;  c^s  soBunes  lai'  serotrt  louinies,  sur  s&  demanda^- 

par  la  a  Commission  mixte  cliargée  de  la  revision  du  tarli 

sanitaire  )^.  li  devra,  dans  ce  cas,  veiller  à  la  construction 

de  ces  établissements. 

Li^  Cottseil  supérieur'  de  sante  de  Constantinople  devra 
orgaoiser  sana  délai  les  établissements  sanitaires  de  Hanikin 
et  de  Kisil-Dizié,  près  de  Bayazil,  sur  les  f rontières  turca- 
parsana  et  turoo^russa,  au  moyen  des  fonds  qui  sont  des 
tnaàirtenaat  ittis^^  à  sa  dispasitìon. 

JLes  autras  frais  occasionnés,  dians  te  ressort  dudit  Con- 
seil, par  le  regima  étaUi  p^r  la  présente  Canvuitìon^  soni 
répartis  entro  le  Gouvernement  ottoman  et  le  Conseil  su- 
peri arar  da  satuté  de  Constantinople,  conlormement  à  Ten- 
tenta  intervenne  entre  le  Gouvernement  et  les  Puissances 
représentées  dans  ce  Conseil, 

136  —  Vou  IH.  -  1907. 
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III.  —  Conseil  sanitaire  iniernaiional  de  Tanger. 

Art.  1 76. 

Dans  Tintérét  de  la  sante  publique,  les  Hautes  Pàrties 
Contractantes  conviennent  que  leurs  Représentants  au  Maroc 
appelleront  de  nouveau  Tattention  du  Conseil  sanitaire  In- 
ternational de  Tanger  sur  la  nécessité  d*appliquer  les  sti- 
pulations  des  Conventions  «anitaires. 

IV.  —  Dispositions  diverses. 

Art.  177. 
Chaque  Gouvernement  détei  minerà  les  moyens  à  employer 
pour  opérer  la  désinfection  et  la  destruction  des  rats  (1). 

Art,  178. 
Le  produit  des  taxes  et  des  amendes  sanitaires  ne  peut, 
en  aucun  cas,  ètre  employé  à  des  objets  autres  que  ceux 
relevant  des  Conseils  sanitaires. 

Art.  179. 
Les  Hautes  Parties  Contractantea  s'engagent  à  faire  re- 
diger par  leurs  Administrations  sanitaires  une   instmction 
destinée  à  mettre  les  capitaines  des  navires,  surtout  lorsqu'il 


(1)  Lea  moyena  de  désinfection  sai  ^  anta  aont  donnea  à  titre  d'indi ^atioas. 

Lea  hardea,  vieux  chiffona,  panaezuenta  infectóa»  lea  papieia  et  autrea  objeta 
aana  ^alear  doi^ent  étre  dótruita  par  le  feu. 

Lea  effeta  à  ueage  individue!,  lea  objeta  de  literie»  lea  mateltia  aouilléa  par  le 
bacillo  peatenz  eoDt  sùfement  dòainf  ctés: 

Par  le  paaaage  à  rótnve  à  Tapeur  sona  presaion  on  à  retavo  à  vapeur  fluente 
à  100  degrés; 

Par  TexpoBition  aux  vapeura  de  forxnol. 

Lea  objeta  qui  peuvent,  aana  dótérioration,  étre  trempéa  dana  dea  iolutiona  an- 
tiaeptiquea  (  ouverturea,  lingea,  drapa  de  Ut)  peuvent  étre  dóiinfeciéa  au  moyena 
dea  aolutiona  do  aublimó  è  1  p  lOOO,  d*acide  phénique  A  3  p.  100,  de  lysol  et  de 
créayl  commercial  à  3  p.  100;  de  formol  à  1  p.  10^(une  partie  de  la  aolution  com- 
merciale de  formaldéhyde  à  40  p.  100),  ou  au  mojen  dea  hypochloritea  alcalina  fde 
aoude,  de  potaaae)  à  l  p.  100,  c*eat-à-dire  1  partie  de  la  aolution  uauelle  d*ypocblo- 
rite  commercial. 

Il  va  aaos  dire  que  le  tempa  de  contact  doit  étre  aaaez  long  pour  quo  lea  gormea 
dosaó3héa  soieat  bien  pénétréa  par  lea  aolutiona  antiaaptiquea.  Quatre  à  aix  heures 
anffiaent 
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n'y  a  pas  de  médecin  à  bord,  en  mesure  d'appliquer  les 
presoriptions  contenues  dans  la  présente  Convention  en  ce 
qui  concerne  la  peste  et  le  choléra^  ainsi  que  les  règlements 
relatils  à  la  fièvre  jaune. 

V.  —  Oolfe  Persiqt^e, 

Art.  180. 
Les  frais  de  construction  et  d'entretien  de  la  station  sa- 
nitaire,  dont  la  création  à  Tìle  d'Ormuz  est  presente  par 
i'article  81  de  la  présente  Convention,  sont  mis  à  la  charge 
du  Conseil  supérieur  de  Sante  de  Constantinople.  La  Com- 
mission  mìxte  de  revision  dudit  Conseil  devrà  se  réunir  le 
plus  tòt  possible  pour  lui  fournir,  sur  sa  domande,  les  res- 
souroes  nécessaires  prises  sur  les  réserves  disponibles. 

VI.  —  D'tm  Office  intemational  de  scmté. 

Art.  181. 
La  Conférence  ayant  pris  acte  des  conclusions  ci  anno- 
xée  de  sa  Commission  des  voìes  et  moyens  sur  la  création 
d'un  Office  sanitaire  intematioBal  à  Paris,  le  Gouverne- 
ment  francais  saisira,  quand  il  le  jugera  opportun,  de  propo* 
sitions  à  cet  effet»  par  la  voie  diplomatique,  les  États  re- 
présentés  a  la  Conférence. 

Poar  la  destraction  des  rata,  troia  procédés  sont  actaellement  mia  en  pratique: 

1*  Celui  à  Vaeide  sulfureux  mélange  d'uria  petite  quantité  d*anhy aride  std- 

furique,  propulse  som  pression  dans  l0s  cales,  avec  brassage  de  Fair,  qui  fail  perir 

lai  rata  et  les  insectes  et  détruirait  en  méme  tempB  les  bacilles  pesteux  lòrsque  la 

tenenr  en  anhydride  sulfureux-Bolfarìque  est  asaei  elevóe. 

2?  Le  procède  qui  envoie  dans  les  caUs  un  mélange  non  combusiibU  de  priH 
toxyde  et  de  d  oxyde  de  cartone. 

3*  ZjC  procède  qtU  utiUse  Vaeide  ea^bonique  de  fagon  que  la  Uneur  de  ce  gas 
dans  l'air  du  navire  soit  de  30  p.  iOO  environ. 

Cee  deux  derniere  procédóa  font  perir  lea  rongeurs  sana  avoir  la  prétention   de 
taer  les  insectea  et  les  bacilles  de  la  peste. 

La  Commission  techaìque  de  la  Conférence  sanitaire  de  Parìs  (1903)  a  indiqné 
lea  trois  procèdei  oi-après: 

mélange  d'anhydrides  sulfareux-sulfurique, 
mélange  d'oxide  de  carbone  et  d*acide  carbonìque, 
acide  carbonique, 
parmi  cenx  auxquels  les  GouTernements  pourraieut  avoir  recours,  et  elle  a  été  d*ayia 
que,  dan;  le  cas  où  ila  ne  seraient  pas  uis  en  oeuvre  par  Tadministration  panitaire 
elle-méme,  celle-oi  devraìt  contròler  chaque  opératfon  et  constater  que  la  destructiou 
dea  rata  a  été  réalisée. 
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TITRE  V. 
Fiévre   JauÉl#«. 

Art.  rsg. 

Il  est  réoommandé  aux  pays  intéresaés  de  moliflar  leur» 
règlements  sanitaires  de  maniàre  à  les  mettre  en  rap{)«ri 
avecr  les  données  actueltes  de  la  science  sur  le  mode  de  trama* 
miarsion  de  la  fifévre  |aui^e,  et  sartout  sur  le  r&le  dea  mous* 
tiqiies  comme  véliicules  deis  germes  de  la  maladie. 

TITRE  VI. 

Art.  183. 

Lesi  Q^vt^nerxmitti  qui  n'ont  pa*  sfgtté  lìa  pf ésrtrte  Coil- 
verttóin  tìcmt  admb  à  y  «tfhftw  mr  leur  dtemaade.  Cette 
adtìé^on  tferM  tìc^tflée  pttf  la  voicf  (Kpfam««<5t!ae  *er*  Gtottyér- 
neiff«nt  cfe  1«^  R^p!ibIì>qM  frMcais^  e%  pcir  6elttf-ci,  «ut 
autres  Gouvernements  signataires. 

Art  184.. 

La  prés^ent»  Conr^ftttion  seira  ratlflóé  et  fes  ratiflcatioits 
en  seront  déposées  à  Paris  aussit&t  que  f aire  se  po«rra. 

EHe  serse  mise  à  exècution  dès  qtte  la  pubUcation  en  aura 
été  f aite  coAlormémeiit  à  la  législatkm  des  Étvts  signataires. 
lille  remplacera,  dans  les  rapporta  respectifs  des  Pùissances 
qui  Pauront  ratiflé  ou  y  auroni  aocedé,  le«  Conrentioss  sa* 
nitaires  intematlonalds  sigaées  les  30  jauyler  I892>  15  avrìl 
1893,  3  avril  1894  et  10  mars  1897- 

Les  arrangements  antédeurs  énumérés  ci-dessus  demeu- 
reront  en  vigurar  à  Tégard  dés  PuÌManee>s  qui,  les  ayant 
sigile»  OTI  y  «yaflt  adhéré,  He  ratifleraient  pas  le  pr&esj; 
acte  ou  n'y  accóderaient  pas. 
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En  poi  de  quoi  les  Plénipoteotialires  rQ9pecii(0^nt';9Jgné 
ia  présente  Convention  et  y  ont  appotaé  Imxrs  Ctfushets. 

'Fait  ìk  Paris,  le  irois  décenlbre  mil  neuf  cent  trois,  en 
uci  fleul  exB^nplaire  qui  resterà  depose  dans  les  Archives 
du  Ootivemement  de  la  Sépublique  Frangitise  et  dont  ^^s 
copies,  certilSiées  conformés,  sereni  renfises  par  la  voie  ^i- 
plomatique  »ux  FuissatOLCQs  contractia)tBS« 
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• 

Ebmer. 
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(L.  S.) 

P 

ROEDIGER. 

{L.  8.) 

» 

E.  Bkco. 

(L,  8.) 

» 

Gabriel    De 

Pjza. 

(L.'8.) 

j> 

Marquis  JDb^No 

VALLAR. 

{L.  8,)  . 

.» 

H.  D.  Geddinos. 

(L.  S.) 

ìi 

Frank  Ander- 
son. 

{L.  8.) 

» 

Camillb     Bar 

RÈRE. 

(L.  S.) 

.)» 

Georges  Louis 

{L.  SO 

D 

P.  ^ROUARDEL- 

(L.  S  ) 

n 

Henri  Monod. 

{L.'8.) 

i> 

D'  Roux. 

(L.S) 

h 

J,  De  Càzotte. 

(L.S. 

n 

Maurice  De  BuN 

SBN. 

(L.  8.) 

» 

Theodor  E 
Thomson. 

(L.S) 

)i 

Frank  G.  Cle- 

MOW. 

(L.S) 

» 

Arthur  D.  Al- 
ban. 
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(L.S.)  Signé 

N.  Delyanni. 

(L.  8.) 

» 

S.  Clado. 

(L.  S.) 

^ 

Rocco   Santo-  {L  S.)  Signó 

Paulucci 

LIQUIDO. 

DSCALBOLI. 

(L.  S.) 

» 

Adolfo  Cotta. 

(L.  S.) 

» 

Vannerus. 

{L.  S.) 

D 

SUZZARA. 

(L.  8.) 

1» 

W,    Wblderen  (L.S.) 
Rengers. 

» 

W.  RuiJfiCH, 

(L.S) 

» 

D'C.Stékoulis 

(L.S.) 

» 

A.  Platk. 

(L.  8.\ 

% 

Nazare  Aoa. 

(L.  S.) 

» 

J.  J.  Da  Silva 
Amado. 

(L.  8.) 

P, 

G.  G.  Ghika.       (L.  S.) 

)i 

D'  J.   Canta- 

CUZENE. 

(L.  8.) 

» 

Platon    D  e 
Waxel 

ÌL.8.) 

D 

D'  Michel  Po- 

POVITCH. 

(L.  8.) 

1» 

Lardy.                {L.S) 

» 

D'  Schmid. 

(L  8.) 

l> 

M.  Chérip.          {L.S) 

Certiflé  conforme  à  rorìginal 

1^ 

Marc  Armand 

RUPPER. 

U  Ministre  des  Affairés  étranffères  de  la  Répt^lique  Frangaise, 

DELCASSÉ. 
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ANNEXE   I. 
{Voir  art  78) 


RÈGLEMENT        ^ 

relatif  au  tran^it,  en  train  quarantenaire,  par  le  territoire  égyptien  des 
voyageurs  et  des  malles  postales  provenant  des  pays  conlaminés. 


Art.  r. 

L'Administrition  des  Chemìns  de  fer  Égyptiens  désirant 
un  train  q^uarantenaire  en  correspondance  avec  Tarrivée 
db»  navìres  provenant  de  porta  contaminés  devra  en  aviser 
Tautorité  quarantenaire  locale  au  moina  deux  heures  avant 
le  départ. 

Art.  2. 

Les  passagers  débarqueront  à  l'endroit  indiqué  par  l'au- 
toritó  quarantenaire  d'accòrd  avec  i'Administratìon  de  Che- 
mìns de  fer  et  le  Qouvernement  ógyptien,  et  passeront 
directementy  aansaucune  communicatlon^  du  bateau  au  train, 
90US  la  surveillance  d'un  offlcier  du  transìt  et  deux  ou  plu- 
sieurs  gardes  sanìtaires. 

Art  3. 
Le  transport  des  efiets,  bagages,  etc.^  des  passagers  sera 
effectué  en  quarantaine  par  les  moyens  du  bord. 

Art.  4, 
Les  agents  du  Chemin  de  fer  sont  tenus  de  se  conformer, 
en  ce  qui  concerne  les  mesures  quarantenaires,  aux  ordres 
de  Tofflcier  du  transit. 

Art.  5. 
Les  wagons  affectés  k  ce  service  seront    dea  wagons   à 
oouloir.  Un  garde  sanitaire  sera  place  dans  chaque  wagon 
et  sera  chargé  de  la  surveillance  de  passagers.  Les  agents 
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du  Chemin  de  fer  n'auront  aucune  communication  avec  les 
passagers. 

Un  médecin  du    service  quarantenaire  accompagnerà  le 
train. 

Art.  6. 
Les  gros  ba^ages  des  passagers  seront   placés    dans  un 
wagon  special  qui  sera  soellé  au  départ  du  train  par  Tof- 
ficier  du  transit.  A  l^arrivée,  Jes  scellós  seront  retirés  .par 
rofficierr  du  transil. 

Tout  tran*oi  Jement  ou  embarquement  sur  le  parcoun 
est  interdit. 

Art.  7- 
Les  cabinets  seront  muiùs  de  tinettes  contenant  une  ^er- 
tàine  quantità  tTantisejptique  j)our  rscevoir  les  Aéjection  des 
jpassagers. 

Art  «. 
Le  qua!  des  gares  pfa  le  train    sera  dbligé  de  fi^anfètor 
sera  complètement  évacué  sauf  par  les  agents   de   service 
absolument  indispenaableB. 

Art  9.. 

CUiaqMe  «train  spoiurra  :avQir  un  wi^n^esfa^urant  iLa  4a0- 

.«eri9  de  la,  ^jbòìb  .se»  ààUrmttè.  Los  antpl^jrM  Ì0M  w^igmi 

M  Jes  aufaws  ^mployés  du  «cAieimn   Ae  i«r   qpii,  pour  wmb 

raison  quelconque,  ont  ótó  en  contae(k«rac  les   pibSM^jHi» 

seront  assujetti  au  méme  traiteu  ent  que  les  pilotes  et  les 

électriciens  à  Port-Said  ou  à  Suez  ou  àtelles  jxiasurea^ue 

le  Gonseil  jugera  néceflaaireji. 

Art.  10. 
U  -^  ^bAolumeat  délendu  aux  pAEs^ers  de  jatar  fuoi 
.quid  M  30it  jMtT  les  f^adii*e£k  fiortièreBj  sic. 

Art  11. 
Dans  chaque  train  un  coioparrtimentinflrmerie  resterà  vide 
i>Q4ir  y  tfotor  lei  maladw  m  lecas  n»  ^fféfeate.tCa^canpar- 
timeftt  «ftf-A  inataUé  d'mpròé  les  tUEdioationB  du  OonaettffM^ 
^TaDtonMiìB. 
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Si  un  cas  de  peste  ou  de  choléra  se  déclarait  parmi  les 
passagers,  le  malade  serali  immédiatement  isole  qans  le 
compartìment  special.  Ce  malade,  ^à  l'arrivée  du  train,  sera 
immédiatement  transféré  au  lamnet  quaranted  tre.  Les  au- 
tres  passagers  continueront  leur  voyage  en  auarantaine. 

Art-  12. 

Si  un  cas  de  peste  on  de  <;lw)lóra  se  déclarait  pendant 
le  parcours,  le  train  serait  iliainfecté  par  rautorité  quarwi- 
tenaire. 

Dans  tous  les  cas,  les  fou^rgoBs  i^^tt^  Mtttenu  les  ba- 
.gajges  ei  ia  imalle  SBvmt  dé«nfectós  immédiatament  ^rès 
rarriyée  du  iisam. 

Art.  13. 

Le  transbordement  du  train  au  bateau  sera  faft  de  la 
mème  faQon  qu'à  Tarrivée.  Le  bateau  recevant  les  passe- 
fers  sera  immédiatement  mis  en  quarantaìne  et  menti ^n 
sera  faite  sur  la  patente  des  a^pidents  qui  auraient  pu 
survenir  en  cours  de  rcu'te^  avec  désignation  speciale  des 
personnes  qui  auraient  été  en  contact  avec  les  malatles. 

Art.  14. 

Les  frais  encourus  par  rAdministration  quarantenaire  sont 
&  (a  charge  de  qui  aura  ialt  la  damarli  de  du  train  quaran- 
tenaire. 

Art.  16. 

Le  Président  du  Conseil,  ou  son  remplacant,  aura  le 
idroit  du  jmr;veillar  ca  train  pand^nt  taut  ^aon  pavcours. 

I^  BrésMant  j)aurraiy  en  plus^  ch&i^ger  un  amplpyé  jm- 
jperieur  ioutre  TojQScier  du  transit  ^t  las  ^gaxde^j)  de  ia  sur- 
veillance  dudit  train. 

JOeit  emplpyé  auTA  wiecès  4ajpu)  Jbe  .train  Mur  la  simile  pré- 
sentatìon  d'ordre  Mgaé  par  4e  Prididant 
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ANNEXE   II. 
{Voir,  art,  I6g^ 

DÉCRET    KHÉDIVIAL 
Du  19  juin  1893 


Nou«,  Khéd  ve  p'Éoypte, 
Sur  la  proposition    de  Notre    Ministre  de  Tlntórieur,  et 
l'avis  conforme  de  Notre  Conseil  des  Ministre^, 

Considórant  qu'il  a  étó  Décessaire  d'introduire  diverse» 
modilSications  dans  Notre  Décret  du  3  janvier  1881  (2  Sa- 
fer  1298), 

Décrétons  : 

Art.  1^ 
Le  Conseil  Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire  est  chargé 
d'arrèter  les  mesures  à  prendre  pour  provenir  rintroduction 
en  Égypte,    ou  la  transmìssion  à  l'étranger,  des  maladies 
épidémiques  et  des  épizooties. 

Art.  2. 
Le  nonibre  des  Délégués  ^gyptiens  sera  réduit  à  quatre 
membres: 

r  Le  Président  du  Conseil,  nomnó  par  le  Qouveme- 
ment  Égyptien,  et  qui  ne  voterà  qu'en  cas  de  partage 
de  voix; 

2^  Un  Docteur  en  médecine  européen,  Inspecteur  ge- 
neral du  Service  Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire; 

3**  L'Inspecteur  sanitaire  de  la  ville  d'Alexandrìe,  ou 
colui  qui  remplit  ses  fonctions; 

4^  L'Inspecteur  vétérinaire  de  TAdministration  des  ser- 
vices  sanitaires  et  de  Thy glène  publìque. 

Tous  les  Délégués  doivent  ètre  médecins  régulièrement 
diplòmés,  soit  par  une  Faculté  de  médecine  européenne,  soit 
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par  TEtat,  ou  ètre  fonclionnaires  effectifs  de  carrière,  du 
grado  de  vice-consul  au  moins,  ou  d'un  grade  équivalent. 
Catte  disposition  ne  s'applique  pas  aux  tìtulaires  actuelle  - 
ment  en  fonctions. 

Art.  3. 
Le  Conseil  Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire   exerce 
une  surveillance  permanente  sur  Tétat  sanitaire  de  TÉgypte 
et  sur  les  provenances  des  pays  étrangers. 

Art.  4. 

En  ce  qui  concerne  TÉgypte,  le  Conseil  Sanitaire,  Ma- 
ritime et  Quarantenaire  recevra  chaque  semaine  du  Conseil 
de  sante  et  d'hygiène  publique,  les  buUetins  sanitaires 
des  villes  du  Cairo  et  d'Alexandrie,  et,  chaque  mois,  les 
buUetins  sanitaires  des  proviuces.  Ces  bulletins  devront  ètre 
transmis  à  des  intervalles  plus  rapprochés  lorsque,  à  raison 
de  circostances  spéciales,  le  Conseil  Sanitaire,  Maritime  et 
Quarantenaire  en  fera  la  demando. 

De  son  coté,  le  Conseil  Sanitaire,  Maritime  et  Quarante- 
naire communiquera  au  Conseil  de  sante  et  dhygiène  pu- 
blique les  décisions  qu'il  aura  prises  et  les  renseignements 
qu'il  aura  roQus  de  Tótranger. 

Les  Gouvernements  adressent  au  Consoli,  s'ils  le  jugent 
à  propos,  le  bullettin  sanitaire  de  leur  pays  et  lui  signalent, 
dòs  leur  appàrition,  les  épidémies  et  les  épizooties. 

Art.  5. 

Le  Conseil  Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire  s'assure 
de  rótat  sanitaire  du  pays  et  envoie  des  commissions  d'in- 
spection  partout  où  il  le  juge  nécessaire. 

Le  Conseil  de  sante  et  d'hygiène  publique  sera  avisé  de 
Tenvoi  do  ces  commissions  et  devra  s'employer  à  faciliter 
raocomplissemont  do  leur  mandat. 

Art.  6, 
Le  Conseil  arrète  les   mesures    prévonlives  ayant  pour 
objet  d'empdoher  r>ntroduction  en  ÉgyptOj  par  les  frontières 
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étve  [if^tattós  las  ottmpMMi^e  pirofiaotres  at  1m  ^àabH0i»- 
ments  permanents  quarantenaires. 

Art.  7. 

11  Iformnte  l^aimotatloii  à  inserire  sur  la  partente  délivrée 
par  tos  offiees  mffitah*es  atrx  navìreB  en  partance. 

Art,  8. 

En  cas  d'apparition  de  màladtes  épidemiques  ou  d'épi- 
*zooties  en  Égypte,  fi  ariète  Iw  mesures  préveijitives  ayac^ 
ponT  objet  d'eniipécher  la  traBsmission  de  ces  maladìes  a 
f  étran^r. 

Art.  '9. 

Le  Conseil  jsurveiUe  et  cojOitrfitle  J'exécuiion  diga  .memm 
«anitaires  quarantenaires  qu'jls  a  arjtàté^. 

Il  formule  tous  les  r^glfìments  reJatifs  ^u  Aanrjjoe  jftu*- 
rantenaire,  veiUe  à  leur  striote  exéjcutio»,  twat  je»  oi  qui 
concerne  la  protection  du  p»yj3  que  le  maùitien  4e3  gam 
ties  stipulées  par  les  aonv^ntions  iMnitaireii  iAtematioxubki. 

Art.  IO. 

Q  Tè^lement^  au  point  de  ^ue  sanltalre,  ies  oojuUtìon^. 
dans  lesquelles  doit  s>fiectuer  le  transport  dea  p61firin3  a 
Taller  et  au  retour  du  Hedjaz,  et  surveifie  leur  état  de  sani- 
en  temps  de  pélerinage. 

At*L  11. 

Les  décisions  prises  par  le  Corseli  S«QÌt«jxa,  Jifantun#  et 
Quarantenalre  sont  cQjnmnniquées  »u  Mnistài^  .de  ritte 
jrieur;  11  en  jsera  ^gAlement  donne  oonAMaaancie  j^u  Ji£uuati^ 
des  Afiaires  étrangères,  ^hì  les  notifi^ra^^iJ  ^  ja  Jiau^J^f 
iigences  et  consulats  généraux. 

Toutefois,  le  Président  4lu  Conseil  est  autorise  à  cor- 
ireKpon^  .djrefltrpwwnìt  airoe  lu  A^i^toiàlit^s  ifCCMMilMrw  à» 
irìJtoB  doaiitimas  pour  ies  «afi^ixiM  mìsnsoA^  ite  \ 
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Art  12. 

Le  Prósident,  et,  en  cas  d'absence  ou  d'empèchement  de 
celui-ci,  rinspecteur  general  du  Service  Sanitaire,  Maritime 
et  (^aronteBiwe,  oflt  cbatgé  d'awarar  l'ejsécmtlMLi  des  dé- 
ciaioii  du  QoBseiL 

A  wteS^tf  ti  comreaptfnd  dirootemeut  atBo  ta00  les  ngmiim 
du  Service  Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire,  et  avec 
les  diverses  Autoritós  du  pays.  Il  dirige,  d'après  les  avis 
du  (5(MMeft,  lar  palteé  saaritaire  de»  porte,  Vsts  établissements 
méw^limes  (juarwit^iiaire»^  et  lesr  jrtatlonsf  quarantenrires'  dù 
désert. 

Enfin  il  expédie  les  affaires  cotirantes. 

Art   ÌS. 

ììAitópectenr  general  sanitaire,  les  direcfèurs  des  ólfices 
sattitarfreg,  tes  médecins  des  stations  sanitaires  et  campe^ 
ments  quarantenaires  doivent  ètre  choisis  parmi  les  mède- 
cins  régulièrement  diplòméit,  soft  par  une  faculté  de  mé- 
deoine  mropémiiB^  Mxit  \wr  l'Etat* 

Ijè'  ùtìégué'  du  Coniseli  k  Djeddali  ptnrrii  ètre  médecin 
diplòmé  du  Cairo. 

Art,  14. 

Pour  toutes  les  fonctions  et  emplois  relevant  du  Service 
Saaafilétórwj  Maritime 'e*  Quarantenaire,  fe  Ccmseil,  par  Veti- 
trc^liise  de  soli  Présìdenif,  dédigne  ses  candidlats  ati  Mihistte 
de  rintériwir,  qui  sotI  aura  le  droìt  de  les  ttommBr. 

Il  sera  procède  de  mème  pour  les  rérae^atfons,  mutatìons 
et  avance  ments. 

Toutelois  le  Prósident  aura  la  nomiitatìon  direete  de  tous 
les  ag^JIts  subaLternes,  hommes  de  peijw,  gena  de  ser- 
vice,,  etc. 

L&  nomination  des  gardes  de  sante  est  réservée  au  Coliseli. 

Art.  1&, 
L«i  dlrécte^ura  Aw  office»  saitrinires'  sont  au  nmnbre  de 
s0p*y  ayant  Nir  réwictence  a  Alexaadrie,  Damiettto,  Port- 
SiM,  Sue«>  Tor,  Sou^kim  et  Kes»««r. 
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L'office  sanitaire  de  Tor  pourra  ne  ionctionner  que  pen- 
dant la  durée  du  pélerinage  ou  en  temps  d'épiddmie. 

Art-  16. 

Les  directeurs  des  offices  sanitaires  ont  sou0  leurs  or- 
drefl  tous  les  employés  sanitaires  de  leur  circonscription. 
Ils  sont  responsables  de  la  benne  exécution  du  service. 

Art.  17. 

Le  chef  de  l'agence  sanitaire  d'El  Ariche  a  les  mSmes 
attrìbutions  que  celles  conflées  aux  directeurs  par  Tartìcle 
qui  précède. 

Art.  18. 

Les  directeurs  des  stations  sanitaires  et  campements  qua- 
rantenaires  ont  sous  leurs  ordres  tous  les  employés  du  ser- 
Yìce  medicai  et  du  service  adminìstratif  des  établissements 
qu'ils  dirigent. 

Art.   19. 

L'Inspecteur  general  sanitaire  est  chargé  de  la  sur  veli- 
lance  de  tous  les  services  dépendant  du  Conseil  Sanitaire, 
Maritime  et  Quarantenaire. 

Art.  20. 

Le  délégué  du  Conseil  Sanitaire,  Maritime  et  Quarante- 
naire à  Djeddah  a  pour  misiìlon  de  fournir  au  Conseil  des 
ìnformations  sur  l'état  sanitaire  du  Hedjaz,  spécialement  en 
temps  de  pélerinage. 

Art.  21. 

Un  Comité  de  discipline,  compose  du  Président,  de  Tln- 
specteur  general  de  Service  Sanitaire,  Maritime  et  Quaran- 
tenaire et  de  trois  Délégués  élus  par  le  Conseil,  est  chargé 
d'examiner  les  plain^^es  portées  contro  les  agents  releyant 
du  Service  Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire. 

11  dresse  sur  ehaque  affaire  un  rapport  et  le  soumet  a 
l'appréciation  du  Conseil,  réuni  en  assemblée  generale.  Les 
Délégués  seront  renouvelés  tous  les  ans.  Ils  sont  réeligibles. 
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La  décision  du  Conseil  est,  par  les  soins  de  son  Presi- 
dente soumise  à  la  sanction  du  Ministre  de  l'Intérieur. 

Le  Comité  de  discipline  peut  infliger,  sans  consulter  le 
Oonseil:  l""  le  blàme;  2^  la  suspension  du  traitement  jus- 
qu'à  un  mois. 

Art.  22. 

Les  peines  disciplinaires  sont: 
r  Le  blàme; 

2*  La  suspension  de  traitement   depuis  huit  jours  jus- 
qu'à  trois  mois; 

y  Le  déplacement  sans  indemnité; 
4^  La  róvocation. 
Le  tout  sans  préjudice  des  poursuites  à  exercer  pour  les 
crimes  ou  délits  de  droit  commun. 

Art.  23. 

Les  droits  sanitaires  et  quarantenaires  sont  pergus  par 
les  agents  qui  relèvent  du  Service  Sanitaire,  Maritime  et 
Quarantenaire. 

Ceux-ci  se  conforment,  en  ce  qui  concerne  la  compta- 
bilité  et  la  tenue  des  livres,  aux  règlements  génóraux  èia- 
blis  par  le  Ministèro  des  Finances 

Les  agents  comptables  adressent  leur  comptabilité  et  le 
produit  de  leurs  perceptions  à  la  Présidence  du  Conseil. 

L^agent  comptable,  chef  du  bureau  centrai  de  la  com- 
ptabilité, leur  en  donne  décharge  sur  le  visa  du  Président 
du  Conseil. 

Art.  24. 

Le  Conseil  Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire  dispose 
de  ses  finances. 

L'adminìstration  des  recettes  et  des  dépenses  est  confiée 
à  un  Comité  compose  du  Président,  de  TlDspecteur  general 
du  Service  Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire  et  de  trois 
Délégués  des  Paissances  élus  par  le  Conseil.  Il  prend  le 
titre  de  «  Comité  des  Finances  !>.  Les  trois  Délégués  des 
Puissances  sont  renouvelés  tous  les  ans.  Ils  sont  rééligibles. 
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Cd  Comitó  fixe;  «iirf'  r«tIttcirtfon^  par  fe  CbttMfl,  1&  tphu 
temeflt  des  employés  de  tout  gradle;  i!  dédde  Im  depose» 
ffices  et  les  dépernses  imprévires.  Totr»  Hw  trofs^  mei*,  dwig 
une*  sé&nee  spéefalé,  il  fkii  au^  Conseil  vm.  rapport  ólètsSSlé 
de  sa  gestìon.  Dans  les  trois  mois  qui  suivrontrèxpiratìon 
de  Tannée  budgótaire,  le  CSonseil,  sur  la  proposition  du  Co- 
mitéy  arre  te  le  bilan  definì  ti£  et  le  traoamaty  par  l' eatre- 
mise  de  son  Prósident,  au  Ministère  de  riatérieur.. 

Le  Conseil  prépare  le;  budget  de  se»  receUes  et  celul  le 
ses  dépenses.  Ce  budget  sera  arrété  par  le  Conseil  dea  Mi- 
nistres,  en  mème  teoips  qoe  le  budget,  gónical.  de  l'Etat, 
à  titre  de  budget  annexe.  —  Dans  le  eas  où  le  chiSre  des^ 
dépenaes  exoéderiàit  la  éhì£Lv^  dea  FecettM^  le  déficit  sera 
comblé  par  les  ressources  giénérales  de  TBtat  Touteioifl,  Le 
Conseil  devra  ótudìer  sans  retard  les  moyens  d'équilibrer  lea 
recettes  et  les  dépenses.  Ses  propositions  seront,  par  les  soins 
du  Presidente  l^anmiiffes  em  Ministre  de  rintérieur.  L'esccé- 
dent  des  reeeites,  s'il  eor  existe^  resterà  à  la  craissie  du  Conseii 
Sanitaire,  Maritime  et  Qaarantenaire;  il  sera,  apr*«  deci- 
sine du  Conseil  Sanitaire  ratiflée  par  ìe  Conmi^  des  ItfinìvtreSy 
affecfté'  exchwivenwirt  à  ìa  création  d'un  food»  de^  néserre^ 
destine  à  faire  face  aux  besoini^'  imprérus* 

Art.  25. 

Le  Prósident  est  tenu  d'ordonneir  que^  le  vote  aari^  lieu 
au.  sorutin  Mcrol,  toutes  les  fois  que  troòiS  nt^mbrefl  du  Con- 
seil en  font  la  domande.  Le  vote  au  scrutin  secret  est  obli- 
gatoire  toutes  les  fois  qu'il  s'agit  du  choix  des  Délégué» 
des  Puiflsances  pour  faire  partie  du  Comitó  de  discipline  ou 
du  Comité  des  Financses  et  lorsquMl  s'agit  de  nominution, 
réyocation,  mutation  ou  avancemeut  dans  le  personnel. 

Art,  2€r, 

Les  Otìuremenri?,  Préfets  de  police  et  Moudirs  sont  re- 
sponsablc^s,  en  ce  qui  lés  concerne,  de  Texécutton  des  rè  - 
gtements  sanitaires.  Its  doivent,  ainsi  que  toiitM  les  autO'- 
ritésf  civile^  et  mìfitaires,*donner  leur  conconr^  lorsqn'ito 
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en  sont  légalement  reqais  pa'*  les  agents  du  Service  Sani- 
taire,  Maritime  et  Quarantenaire,  pour  assurer  la  prompte^ 
exécution  dea  mesures  prises  dans  Tintérèt  de  la  santé^ 
publique. 

Art,  27. 

Tous  decreta  et  ròglements  antérieurs  sont  abrogés  en» 
ce  qu'il0  ont  de  contraire  aux  dispositioni  qui   précédente 

Ari  28. 

Kfotre  Nfftiidtre  de  rintérleur  est  cfaargé  de  rexeciitìon 
du  préMut  décret,  qui  ne  derreodra  executoire  qu'à  du  !•'  Nor 
vembre  1893. 

Faìt  au  palaia  de  Ramleh,  le  19  juin  1893:. 

Abbas  Htlmi. 


Pkc  h  Kkédire: 
L§  PréMttU  du  ConteHj  Minitire  de  Vlniérfeur 
RIA7 
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DÉCRET  KIIÉDIVIAL 
Da  25  Déoembre  1894 


Noua  KuÉDivE  d'Éoypte, 

Sur  la  proposition  de  Notre  Ministre  dea  Finances  et  Tavis 
conforme  de  Notre  Conseil  des  MinìstreB; 

Vu  Tavis  conforme  de  MM.  ies  Commissaires-Directeurs 
de  la  Caisse  de  la  dette  publique  en  ee  qui  ooncerne  Tar- 
ticle  7; 

Avec  Tassentiment  des  Puissances, 

Ddcrótons  : 

Art.  1. 

A  partir  de  rcxercice  flnancier  1894,  il  sera  prelevò  an- 
nuellement  sur  Ies  recettes  actuelles  des  droits  de  phare. 
une  somme  de  40,000  L.  E ,  qui  sera  employe  cómme  il 
est  expliqué  dans  ies  artìcles  suivants. 

Art^  2. 

La  somme  prélevée  en  1894  sera  afiectée  :  T  à  combler 
le  déficit  éventuel  de  Texercice  flnaacier  1894  du  Conseil 
quarantenaire,  au  cas  où  ce  déficit  n'aurait  pas  pu  ètre  en- 
tièrement  oouvert  avec  Ies  ressources  provenant  du  fonds 
dd  réserve  dudit  Conseil,  ainsi  qu'il  sera  dit  a  l'article  qui 
suit;  2''  à  Taire  face  aux  dépenses  extraordinaires  néces- 
sitóes  par  Taménagement  des  établissemenis  sanitaires  d'El 
Tor,  de  Suez  et  des  Sources  de  Meìse. 

Art.  3. 

Le  fonds  de  réserve  actuel  du  Conseil  quarantenaire  sera 
employe  à  combler  le  déficit  de  Texerciee  1894,  sans  que 
ce  fonds  puisse  ètre  réduit  à  iiae  s^mme  inférìeiire  à 
10,000  L.  E. 
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SI  le  défloit  ne  se  trouve  pas  entièrement  couvert,  il  y 
sera  fait  face,  pour  le  reste,  avec  les  ressources  créóes  à 
Tarticle  premier. 

Art.  4. 

Sur  la  somme  de  L.  E.  80,000,  provenant  des  exercices 
1895  et  1896,  il  sera  prélevé  :  V  une  somme  égale  à  celle 
qui  aura  ótó  payée  en  1894  sur  le  mèmes  recettes,  a  valoir 
sur  le  déficit  de  ladite  année  1894,  de  manière  à  porter  à 
L.  E.  40,000  le  montant  des  sommes  affectée  aux  travaux 
extraordinaires  próvus  à  Tarticle  1"  pour  El  Tor,  Suez  et 
les  Sources  de  Moise  ;  2*  les  sommes  nécessaires  pour  com- 
bler  le  déficit  du  budget  du  Conseil  quarantenaire,  pour  les 
exercices  financiers  1895  et  1896. 

Le  surplus,  après  le  prélèvement  ci  dessus,  sera  afiecté 
à  la  construction  de  nouveaux  phares  dans  la  Mer  Rouge. 

Art.  5. 

A  partir  de  Texercice  flnancier  1897,  cotte  somme  an- 
nudlle  de  L.  E.  40,000  sera  affectée  à  combler  les  déflcits 
éventuels  du  Conseil  quarantenaire.  Le  montant  de  la  somme 
necessaire  à  cet  effet  sera  arrètó  définitivement  en  prenant 
pour  base  les  résultats  financiers  des  exercices  1891  et 
1895  du  Conseil. 

Le  surplus  sera  afiecté  à  une  réduction  des  droits  de 
phares:  il  est  entendu  qae  ces  droits  seront  réduits  dans  la 
mème  proportìon  dans  la  Mer  Rouge  et  dans  la  Mediterranée. 

"^    Art.  6. 

Moyennant  les  prélèvements  et  afiectations  ci-dessus,  le 
Gouvernement  est,  à  partir  de  Tannée  1894,  déchargé  de 
tonte  obligation  quelconque  en  ce  qui  concerne  les  dépenses 
soit  ordinaires,  soit  extraordinaires  du  Conseil  quarante- 
naire. 

Il  est  entendu,  toutefois,  que  les  dépenses  supportées 
jusqu'à  ce  jour  par  le  Gouvernement  Égyptien  continueront 
à  rester  à  sa  charge. 
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Art.  7. 

A  partir  de  Texercice  1894,  lors  du  règlement  de  compte 
des  excédents  avec  la  CaisM  de  la  Dette  publique,  la  pari 
de  oaa  excedant^  rereoant  au  Gourernemeuit  «era  mc^rée 
d'iiAe  Bomm»  annusile  de  20,000  I^.  £. 

Art.  8. 

Il  a  óté  coa^eau  eutre  ,1q  Qouveraeiueiat  É^yptian  et  lea 
GQUYennement&d'AUemagne,  de  Belgique,  de  Grand^Bret^g»^ 
et  Italie  q^ue  la  aomme  a;Qeotée  à  la  réduotioA  dea  droits 
de  pbjares,  au;x  termea  de  Tarticle  t^  du  préeent  décret, 
Yiendra  en  déduction  de  celle  de  40,000  L.  £.  prévua  4aa» 
le3  lettrea  annexéea  aux  Gonventioas  Commen^ialea  iater- 
venua  entre  l'Egypte  et  kMBdit»  Gouve^mem^ta. 

Art.  e. 

Notre  Miaì»tpe  dea  Fiaanoee  e9t  obarfé  de  l'exéctiiion  du 
préMote  décret 

Fait  au  Palaì«  de  Roubbeh,  le  25  déoembre  18^4. 

hBBÀB  BJOMU 


Le  Pr'isident  du  Coniéil  dei  Mxni$ires^ 

N.  NUBAR  * 

L'  iiinìHtt  d$s  FMaitC'm 
AHttfiR  MAZLOUM. 


1.4  UmUir4  ^€»  Affair09^  àMrtmg^ir^ 
BOUTROS  GHALJ. 
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ARRÈTÉ  MINISTÉRIEL 

chi  il  juln  i<9a  OMfrfirnaflrt  te  ItoclteiiiiMiiiil  tfu  ìétyìMv  ^rMlfa 
(MrMm«  et  9iaraiittMlre« 


Lb  Ministre  i>b  l'Iiitbribu£u 
Vu  le  Décrrot  en  dote  da  \9  Jùift  léf93. 

ÀRR&T8  : 

TITRE  I. 
Du  CODseil  Sanitaire,  Maritimi  et  ^atfttttfttfiiftip^ 

Art.  l*'. 

Le  Président  est  tesa  de  conToquw  te  Comeil  Saixitaitr^, 
Maritime  et  ()QiiTWrt;enaire>  ^n  Bé^Mm  or&amtey  le  p^t^mier 
mardi  de  chaque  mois. 

Il  est  également  tenu  de  le  convoquer  lorsque  trois  mem- 
teeo  en  iont  la  damatide* 

Il  doit  etìfia  réiinir  le  Ck)nseil,  obi  aéaaoe  extraordinaii^^ 
toutM  lee  foia  quo  les  otreonstanoefi  ettigont  radcption  infe*^ 
taédiate  d'un  meiure  grave* 

Art,  2. 

La  lettre  de  convocatìoa  indique  les  questions  portóes  à 
Vordre  du  jour.  A  moins  d'urgence,  il  ne  pourra  étre  pris 
de  décisions  définìtives  que  sur  les  questions  mentionnóes 
dans  la  lettre  de  convoeation* 

Art.  S. 

Le  secretaire  du  Conseil  redige  les  procès-verbaux  des 
seanoeA. 

Oes  proees  verbaux  doivent  étre  présentós  à  la  signature 
de  tous  les  membres  qui  assistaient  k  la  eéance. 
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Ils  soni  integralement  copiés  sur  un  registro  qui  est  con- 
serve dans  les  archives  conourremment  avec  les  originaux 
des  proces-verbaux. 

Une  copie  provisoire  des  proces-verbaux  sera  délivrée 
à  tout  membro  du  Conseil  qui  en  fera  la  demando. 

Art.  4. 

Une  Commission  permanente  composée  du  Président,  de 
r  Inspecteur  general  du  Service  Sanitaire,  Marìtime  et  Qua- 
rantenaire,  et  de  deux  Delégués  des  Puissancos  élus  par 
le  Conseil,  est  chargée  de  prendre  les  décisions  et  mesures 
urgentes. 

Le  délégué  de  la  nation  ìnteréssóe,  est  toujours  convo- 
qué.  Il  a  droit  de  vote. 

Le  Président  ne  vote  qu'en  cas  de  partage. 

Les  décisions  sont  immédiatement  communiqnées  par  let- 
tres  à  tous  les  membres  du  Conseil. 

Cotte  Commission  sera  renouvelée  tous  les  3  mois. 

Art.  5. 

Le  Président  ou,  en  son  absonco,  Tlnspectour  general  du 
Service  Sanitwre,  Maritime,  et  Quarantenaire,  dirige  les  dó- 
libérations  dù  Conseil.  Il  ne  vote  qu'en  cas  de  partage. 

Lo  Président  a  la  direction  generale  du  Service.  II  est 
chargé  de  taire  oxécuter  les  décisions  du  Conseil. 

Secrétariat. 

Art.  6. 

Le  secrétariat,  place  sous  la  direction  du  Président,  cen- 
tralise  la  correspondance  tant  avec  lo  Ministèro  de  Tinte- 
rieur  qu'avec  les  divers  agonts  du  Service  Sanitaire,  Ma- 
rìtime et  Quarantenaire. 

Il  est  chargé  de  la  statistique  et  des  archives.  Il  lui  sera 
adjoint  des  commis  et  interprètes  en  nombre  suifisant  pour 
assurer  l'expedition  des  afiaires. 
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Art.  7. 

Le  secretaire  du  Coaseil,  chef  du  secrétarìat,  assiste  aux 
séaaces  du  Conseil  et  redige  les  procès-verbaux. 

Il  a  sous  ses  ordres  les  einployés  et  gens  du  service  du 
secrótariat. 

Il  dirige  et  surveille  leur  travail,  sous  Tautorité  du  Pré- 
sident. 

11  a  la  garde  et  la  responsabilité  das  archiyes. 

Bureau  de  eomptabilité. 

Art.  8. 

Le  chef  du  bureau  centrai  de  la  eomptabilité  est  «  agent 
comptable  ». 

Il  ne  pourra  entrer  en  fonctions  avant  d'avoir  foumi  un 
cautionnement,  dont  le  quantum  sera  fixé  par  le  Conseil 
Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire. 

Il  contròie,  sous  la  direction  du  Comité  des  flnances,  les 
operations  des  preposés  à  la  recette  des  droits  sanitaires  et 
quarantenaires. 

11  dresse  les  états  et  comptes  qui  doivent  étre  traasmis 
au  Ministèro  de  Tlntérìeur  après  avoir  été  arrètés  par  le 
Comité  de  finances  et  approuvés  par  le  Conseil. 

De  rinspecteur  g^éuéral  sanitaire. 

Art.  9. 

L'Inspecteur  general  sanitaire  a  la  surveillance  de  tous 
les  Services  dépendant  du  Conseil.  Il  exerce  cotte  surveil- 
lance dans  les  conditions  prévues  par  l'artide  19  du  Decret 
en  date  du  19  juin  1893. 

Il  inspecte,  au  moins  une  fois  par  an,  chacun  des  offices, 
agences  ou  postes  sanitaires. 

En  outre,  le  Président  determino,  sur  la  proposition  du 
Conseil  et  selon  les  besoins  du  service,  les  inspections  aux- 
quelles  Tlnspecteur  general  dovrà  procéder. 
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Eq  cas  d'empèchement  de  rinspecteur  general,  le  Présì- 
(dent  designerà,  d'accord  avec  le  Conseil,  le  ionctionnaire 
/Appelé  à  le  suppléer, 

Chaque  fois  que  ffnipecteur  general  a  visite  tm  office, 
une  agenee,  un  poste  sanitaire,  une  station  i^anitaire  cu  un 
campeaient  quarantenaìre,  il  doit  rendre  compte  à  la  Pré- 
sidence  du  conseil,  par  un  rapport  special,  des  resultata  de 
sa  vérìfication. 

Dans  Tintervalle  de  sés  toumées,  l'Inspecteur  {binerai 
prend  part,  sous  Tautorité  du  President,  à  la  direction  du 
seryice  general.  Il  SQpplée  le  President  «n  cas  d'absence 
^u  d'empéchement. 

TITRE  II. 

Service  des  ports^  «taiious  c|ua»aataattlve& 
«tations  saniiaipea* 

Art.  10. 

La  police  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire,  le  long 
4u  littoral  égyptien  de  la  Mediterranée  et  de  la  Mer  Rouge, 
aussi  bien  que  sur  les  frontières  de  terre  du  c&té  du  de- 
sert,  est  confiée  aux  directeurs  des  office»  de  sante,  dìrec- 
teurs  des  stations  sanitaire  a  ou  campements  quarantenairei, 
<;hefd  des  ageaces  sanitaires  ou  chefs  des  postes  sanitaires 
•et  aux  employés  placós  sous  leurs  ordres* 

Art.  11. 

Les  directeurs  des  offices  de  sante  ont  la  direction  et  la 
responftabiliti'ì  du  (M^rvice,  taat  de  l'office  4  la  tète  duqìi^l 
ils  soflt  placés  que  des  poste»  sanitairas  qui  en  dépendant. 

Ils  doivent  veiller  à  la  stricte  exécation  dee  règleoaento 
<le  police  sanitaire,  maritìime  et  quarantenaìre  II»  se  con- 
lorment  aux  instruction  qu'ils  recoivent  de  la  Présidence 
du  Conseil  et  donnent  à  tous  les  radplayés  de  leur  office, 
a  >  sai  biea  qu'aux  employés  des  postes  sanitaires  q«ii  y  eost 
rattachés,  les  ordre»  et  le  instructiona  néeeesaires. 
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Us  soat  chargés  de  la  reeoiìnaiswiìjae  et  de  rarraison- 
nement  des  navires^  de  rapplicatian  dea  mesures  qaaraaa- 
tenaires,  et  ila  procèdent,  dans  les  cas  prévus  par  le»  rè-* 
glemente,  k  la  visUe  medicale,  aiim  qu'aux  enqiiètes  sur  les 
contrayentions  quarantenaires. 

Ils  correspondent  seula  poux  les  affaires  administrativea 
avec  la  Présidence,  à  laquelle  il»  traoMnetteat  tous  les  ren- 
seìgnements  sanitaires  qu'ils  oat  recueillss  dauft  l'eiLercioe  de 
leurs  fonctions. 

Art.   12. 

Le»  directeun  deB  afflees  de  sante  sont,  au  point  de  Tue 
da  traiteiKidnt,  dìTlsés  «ti  doux  oIhsms  : 

Les  offioes  de  première  eiaMe,  qui  sont  ao  nombre  de 
quatre  : 

Alexandrie; 
Port-Said; 

BaasixL  de  Sueset  Gampemefit  aox  Souroes  de  Moìse; 
Tor. 
Les  offices  de   deiixiècne  classe,   qui    Bont  au  nombre 
de  troia  : 

Damiette  ; 
Souakìm  ; 
Kosseir. 

Art   13. 
Les  chefs  des  agenoes  sanitaires  ont  les  mémes  attribu- 
tions,  en  ce  qui  concerne  Tagence,  que  les  directeurs  «i  cb 
qui  concerne  leur  office. 

Art.  14. 
11  y  a  une  seule  agence  sanitaire  à  £1  Ariche. 

Art  15. 

Les  cheis  de  postes  sanitaires  ònt  sous  leurs  ordres  les 
employéa  du  poste  qu'iU  dirigente  Ila  sont  plaeéa  sona  les 
ordres  du  direeteur  d'un  des  offioes  de  aanté. 

Ila  sont  chargés  de  Texécution  des  meaures  sanitairea  et 
quarantenairea  indiquées  par  lea  règlementa^ 
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IIs  ne  peuvent  déiivrer  aucune  patente  et  ne  sont  auto 
risés  à  viser  que  les  patentes  des  bàtiments  partant  en  libre 
pratique. 

Ils  obligent  les  navires  qui  arrivent  à  leur  échelle  avee 
une  patente  brute  ou  dans  des  condltions  ìrrégulières  à  se 
rendre  dans  un  port  où  exìste  un  office  sanitaire. 

Us  ne  peuvent  eux  mèmes  procéder  aux  enquètes  sani- 
taires,  mais  ils  doivent  appeler  à  cet  effet  le  directeur  de 
l'office  dont  ils  relòvent. 

En  dehors  des  cas  d'urgence  absolue,  ils  ne  correspon- 
dent  qu'avec  ce  directeur  pour  toutes  les  affaires  admini- 
stratives.  Pour  les  affaires  sanitaires  et  quarantenaires  ur- 
gentes,  telles  que  les  mesures  à  prendre  au  sujet  d'un  na- 
vire  arrivante  ou  Tannotation  à  inserire  sur  la  patente  d'un 
navire  en  partance,  ils  correspondent  directement  avec  la 
Présidence  da  Conseil;  mais  ils  doivent  donner  sans  retard 
communication  de  cette  correspondance  au  directeur  dont 
ils  dépendent. 

Us  sont  tenus  d'aviser,  par  les  voies  les  plus  rapides,  la 
Présidence  du  Conseil  des  naufrages  dont  il  auront  con- 
naissance. 

Art.  16. 

Les  postes  sanitaires  sont  au  nombre  de  six  énumérés 
ci-après  : 

Pos  es  du    Port-Neuf,    d'Aboukir,    Brullos  et  Rosette, 
relevant  de  l'office  d'Alexandrie. 

Postes  de  Kantara  et  du  port  intórieur  d'ismaìUa,  re- 
levant de  l'office  de  Port-Saìd. 

Le  Conseil  pourra,  suivant  les  nécessités  du  service,  et 
suivant  ses  ressources,  créer  de  nouveaux  postes  sani- 
taires. 

Art.  17. 

Le  service  permanent  ou  provisoire  des  stations  sani- 
taires et  des  campements  quarantenaires  est  confié  à  des 
directeurs  qui  ont  sous  leurs  *ordres  des  employés  sani- 
taires, des  gardiens,  des  portefaix  et  des  gens  de  service. 
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Art.  18. 
L63  directeurs  sont  charg(^s  de  faire  subir  la  quarantaine 
aux  personnes  envoyées  à  la  station  sanitaire  ou  au  cam- 
pement.  Ils  veillent^  de  concert  avec  les  médecins,  à  l'iso- 
lement  des  différentes  catégories  de  quarantenaires  et  em- 
péchent  tonte  compromission.  A  l'expiration  du  délai  flxé, 
ils  donnent  la  libre  pratique  ou  la  suspendent  conforme- 
ment  aux  règlements,  font  pratiquer  la  désinfection  de» 
marchandises  et  des  effets  à  usage,  et  appliquent  la  qua- 
rantaine  aux  gens  employés  à  cetto  opération. 

Art    19. 
Ils  exercent  une  surveiUance  constante  sur  Texécution  de» 
mesures  prescrites^  ainsi  que  sur  l'état  de  sante   des  qua- 
rantenaires et  du  personnel  de  l'établissement. 

Art.  20. 
Ils  sont  responsables  de  la  marche  du  service  et  en  ren- 
dent  compte,  dans  un  rapport   journalier,  à  la  Présidence 
du  Conseil  Sanitairo,  Maritime  et  Quarantenaire. 

Art.  21. 

Les  médecins  attachés  aux  stations  saaitaires  et  aux  cam- 
pements  quarantenaires  relèvent  des  directeurs  de  ces  établis- 
sements.  Ils  ont  sous  leurs  ordres  le  pharmacien  et  les  in- 
firmiers. 

Ils  surveillent  Tétat  de  sante  des  quarantenaires  et  du 
personnel,  et  dirìgent  Tinfirmerie  de  la  station  sanitaire  ou 
du  campement. 

La  libre  pratique  ne  peut  è  tre  donn^e  aux  personnes  en 
quarantaìne  qu'après  visite  et  rapport  favorable  du  me- 
decin. 

Art.  22. 

Dans  chaque  office  sanitaire,  station  sanitaire  ou  campe- 
ment quarantenaire,  le  directeur  est  ausasi  a  agent  comp- 
table.  » 


Digitized  by 


Googk 


2172  JUi^M  B  ornami  tu.  R««ìo  ir  nuià  ^  UH? 

Il  désigne,  soua  sa  responsabiiilé  personnelle  effective, 
Temployé  prepose  à  l'encaissement  des  droits  sanitaires  et 
quara&tenàires. 

Les  chefs  d'agences  ou  postes  sanitaires  soni  égalemrat 
agents  comptaWes;  ìls  sont  chargés  personnellement  d'ef- 
fectuer  la  perceptiom  des  éroìU. 

Les  agents  chargés  du  recouvrement  t!es  droits  doirent 
se  conformer,  ponr  les  garanties  à  prósenter,  la  tenue  des 
4icritttres,  l*époque  des  rersements,  et  généralement  tout  ce 
qui  concerne  la  partie  ftnancrèro  de  lenr  service,  aax  rè- 
gtements  émanant  du  Ministèro  des  Finances. 

Art.  23. 

Los  dépenses  du  Service  sanitaire,  marftime  et  quaran- 
tenaìre  seront  acquftlées  par  les  moyens  propres  du  Con- 
seìl,  ou  d'accord  avec  le  Minìstère  des  Finances,  par  le  ser- 
vice  des  caisses  qu'il  designerà. 

Le  Ca^e,  le  19  juin  1898. 

RiAZ. 
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ANNEXE   III. 


HÉSOLUTIONS 

de  la  Commission  des  voies  et  moyens  de  la  conférence  sanitaire  de 
Paris  relatives  à  un  olfice  International  de  sante. 


I. 
Il  est  créé  uà  Office  interi} atiannl  de  Sauté   d'aprèa  lea 
principes  qui  ont  presiderà  la  formation  et  au  fonctìoftii^ 
meni  du  Bureau   tateruatiozial  dea  Poids  et  Me»orea,  Ce 
bureau  aura  son  siège  à  Paris. 

II. 
L'Office  International  amra  pour  misaioii  de  remeillfr  le» 
reaMÌg^^Biieiita  wr  U  niarolie  dea  m^ladioa  infeoftt^uaM.  II 
receyra  à  cet  e£fet  les  informations  qui  lui  seront  comma- 
niquéaa  par  tea  auitoritéa  atipéiioarea  d'hygiène  dea  Étata 
participanta. 

UL 
L'Office  expoaera  périodiquement  les  résultats  decea  tra- 
vaux  àeam  dea  mpporta  officiela  qui  aeront  communiquéea 
aux  GQuyenieiMBta  oontrtcftoiia.  Cea  rapporta  devront  ètra 
rendus  pubHea. 

IV. 
L'Office  sera  alimenté  par  tea  oontributions  dea  Oottrer- 
nements  contractanta. 

Le  Gouvemement,  sur  le  tenritoere  duquel  aera  (Stabli 
l'OffiM  intMXMkìonal  df<  Ssnté,  ama  ohargót  daaaa  un  d^ai 
de  if<M3  mom.  apvèa  la  aignaiure  dea  actae  de  la  Confé- 
renes»  de  acMimettfei  rapprebation  ém  Btate  etmtraeiMrta 
un  Règlement  pour  Tinstallation  et  le  fenetioimemeiit  de 
cette  institution. 
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PROCÈS-VERBAL 

du  dépòt  des  ratifications  de  la  convention  eanitaire  internatlomle 
eignée  à  Paris  le  3  déoembre  1903 


£n  exécution  de  l'art.  184  de  la  convention  sanitaire  in- 
ternationale  du  3  déoembre  1903,  les  soussìgnés,  repré- 
sentants  des  puissances  co-sigoataires,  à  savoir: 

S.  A.  S.  le  Prince  de  Radolin,    ambassadeur   d'Alia- 
magne; 

S.  Exo.  le  Comte  de   Khbyenhùller-Metsch,   ambas- 
sadeur d'AutricheHongrie; 

M.  Leohait,  ministre  de  Belgique; 

M.  DE  PizA,  ministre  du  Brésil; 

S.  Exc  M.  WmTE,  ambassadeur  des  États*Unis  d'Amé- 
rique  ; 

S.  Exc.  M.  PiCHONy  ministre  des  affaires  étrangères  de 
la  République  fraDQaise; 

S  Exc.  Sir  Francis  BerTìE,  ambassadeur  de  Sa  Majesté 
britannique  ; 

S.  Exc.  Comte  Torniellt,  ambassadeur  d'Italie; 

M.  Vannerus,  chargé  d'affaires  du  Luxemboui^; 

M.  Brunet,  consui  du  Montenegro  à  Paris; 

M.  le  Chevalier  de  Stuers,  ministre  des  Pays-Bas  ; 

Samad  Khan»  ministre  de  Perse; 

M.  Ghika,  ministre  de  Roumanie; 

S.  Exc.  M.  de  Nelidow,  ambassadeur  de  Russie; 

M.  Lardt,  ministre  de  Suisse; 
se  sont  réunis  au  Ministèro  des  affaires  étrangères  à  Paris 
poùr  procéder  au  dépòt,  entro  les  mains  du  Gouyernement 
de  la  République  f  rauQaise,  des  ratifications  des  Hautes  Puis- 
sances contractantes. 

Les  Soussignéi  prennent  acte  que: 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  e  Decreti  del  Regno  d*  Itaua  •-  1907  2175 

1. 

Les  Gouyernements  de  la  Grece  et  de  la  Serbie  ayant 
notifié  par  deux  Communications  remises  aux  légations  de  la 
République  francala  à  Athénes  et  à  Belgrade,  les  16  mai 
et  14  juillet  1901,  qu'ils  ne  donnaient  pas  leur  adhésion  à 
ladite  convention,  il  est  acquis  que  la  Grece  et  la  Serbie, 
dont  les  délógués  avaìent  signó  cet  acte  ad  referendum^ 
ne  peuvent  pas  ètre  considérées  comme  parties  contrae- 
tantes. 

II, 

La  ratificatìon  du  President  des  États-Unis  d'Amérique 
est  dóposée  avec  la  déclaration  suivante,  à  eavoìr  :  «  Qu'  il 
y  a  lieu  de  sub^tituèr  aux  Etats  Unis,  V  «  observation  »  à 
la  a  surveillance  »  dans  les  cas  prévus  par  les  art.  21  et 
suivants,  en  raison  de  la  législation  partìculière  des  différents 
iiitats  de  rUnion  ». 

IIL 

La  ratificatìon  de  S,  M.  le  roi  du  Royaume-Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'irlande,  impereur  des  Indes,  est  dó- 
posées  avec  les  déclarations  suivantes: 

«  r  Que  rétablissement  d'une  station  sanitaire  à  Tile 
d'Ormuz,  par  le  conaeil  supérieur  de  santo  de  Constanti- 
nople,  ne  sera  réalisé  que  lorsque  ledit  conseil  aura  été  re- 
constituó  conformément  aux  prescriptions  de  la  convention 
du  3  décembre  1903,  et  que,  par  une  décisiou  unanime,  la 
commission  mixte  des  tarifs  aura  mìs,  à  cet  eflfet,  des  fonds 
à  la  disposition  dudit  conseil; 

a  2!"  Que  les  stipulations  de  Ialite  convention  ne  seront 
applicables  aux  colonies,  possessions  ou  protectorats  de 
S.  M.  Britannique,  qu'après  notìfication,  à  cet  effet,  adressée 
par  le  représentant  de  S.  M  Britannique,  à  Paris,  au  Mi- 
nistèro des  afiaires  étrangères  de  la  République  franQaise, 
au  nom  de  telle  colonie,  possession  ou  protectorat  ». 

IV. 
La  ratificatìon  de  S.  M.  le  Schah  de   Perse  est   déposée 
avec  la  déclaration  suivante,  à  savoir  :  «  Qu'  il  demeure  en- 
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tenda  que  le  payillon  qui  flotterà  sur  la  station  sanitaìre 
d'Ormuz  aera  ìb  piaviilon  persali  «t  que  les  gardm  armés 
qui  «eraient  néoesMÌjPM  poor  aisoror  robeervatìon  des  ae- 
sttpes  sanitaire»  iercmt  foumis  par  le  Qou¥emement  persaai». 

V. 
Les  Puissances  signataires  ont  fait  la  doublé  déciaration 
suivajita  conforme,  d'ailleurs,  auz  stipulstians  que  conte- 
nait  la  convention  de  Venise  du  19  mars  1897,  à  savoìr: 
«  Que  les  Puissances  contractantes  se  réservent  le  droit  de 
se  concerter  en  Yue  de  rintroductioii  de  modifìcations  dans  le 
texte  de  la  présente  convention  et  que  chaoune  de  ces  Puis- 
sances coxiaerve  le  droit  de  dénoncer  la  présente  convention, 
oette  dénonciation  ne  devant  avoir  d'effet  qu'à  son  égard.  » 

VI. 

Le  dépòt  de  Tinstrument  des  ratifications  du  Gouveme- 
ment  égyptien  est  effectué  par  rintermédiaire  du  (rouveme- 
ment  de  la  République  ainsi  que  la  domande  en  a  été 
exprimée  dans  la  lettre  du  ministre  des  affaires  étrangeres 
de  S.  A- le  Khódìve,  en  date  du  25  octobre  1906. 

Les  scussi gnés  déclarent  également  que  leurs  Gouverne- 
menta  sont  d'accord  pour  róserver  à  TEspagne  et  au  Portugal^ 
dont  les  Paiiaments  ne  se  sont  pas  ancore  prononcès  i 
régard  de  la  convention  du  3  décembre  1903,  la  faculté 
de  déposer  leurs  ratiflcations  ultérieurement  et  dans  le  plus 
court  délai  possible. 

Le  Gouvemement  de  la  République  prendran  acte  de  ces 
ratiflcations  et  donnera  connaissance  aux  autres  Pui^isanee» 
ratMantes  du  dépdt  des  ratiflcations  des  deux  Puissances 
sus^isées. 

Sttr  ce,  toutes  les  ratìfìcations  ayant  été  présentées  et 
trouvéeSy  après  examen,  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
flées  au  Gouvemement  de  la  République  pour  ètre  déposées 
dsdM  lee  ArehivM  du  dópartement  des  affaires  étrangères 
de  la  République  francaise. 
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En  foi  ds  quoi  a  éte  dressé  le  présent  Procès-yerbal  dont 
une  copi6  eertifiée  sera  adresaée^  par  les  soins  du  Qouver- 
nemeat  de  I*  Rdpublique   frangaisey  à  chacvne^  des  antre»^' 
Puissances  ayant   ratiflé  la  convention   sanitaire  du  3  dé- 
cembre  1903. 

Fa*l  à  Pari»  te  6  avri)  1907. 

• 

(L.  S.)  Signó:  Radolin. 

)^  »  R.  Khbvbnhùllkb.. 

»  »  A    Leohait. 

»  »  Gabriel  de  Piza.. 

h^  »  Hr:iRY  White. 

»>  »         8.   pICHON. 

»  »      Francis  Bertie.. 

y>  j>       G.  Tornielli, 

»  *»       Vawerus. 

.    »  *         BRUtlET, 

»  ]»       A.  De  Stuers.- 

»  »       M.  Samad 

1^  »       Or.  O.  Ghika- 

»  »       NBLnwr. 

)>  »• Laiu>t. 

Polir  copio  conforme: 
i>  Mtnittre  PUnìpoleniuure^  Cktf  fh$  Service  du  BfotocQÌt 
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N.  294        A        N.  294. 


Legg«  che  modifica  i  termini  per  la  revisione  e  pubblica- 
zione delle  liste  elettorali  amministrative  e  polUiche. 

0  giugno  1907. 
{PuhbkieaUi  nàUa  Gawséiia  Uf/MaU  dtl  lUgno  U  9  géngmo  ÌW7,  n.  136) 

vnrosio  emakuele  m 

V  «ft<    ORAZIil    Dt    DIO    1    PVR  VOLONtX    DELLA    NA7.IONF 
.  Il    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approTato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segae: 

Art.  !• 
I  seguenti  artiooli  della  legge  comunale  e  proTinciale  e 
della  legge  elettorale  politica  sono  eosl  modificati: 
Art.  28.  Legge  comunale  e  provinciale. 
Art.  i7.  Legge  elettorale  politica. 
Alle  parole  «  15  dicembre  »  sono  sostituite:    «    i*  tfi- 
cembre  ». 

Alle  parole  «  31  dicembre  »   sono  sostituite  :    e  i5  di- 
cembre ». 

Art.  37.  Legge  comunale  e  provinciale. 
Art.  27.  Legge  elettorale  politica. 
Alle  parole  «  15  febbraio  »  sono  sostituite:  «  3i  gen- 
naio ». 

Alle   parole    a    ultimo    di    febbraio    »    sono    sostituite: 
€  i5  febbraio  ». 

Articoli  43  e  44  della  legge  comunale  e  provinciale. 
Articoli  33  e  34  della  legge  elettorale  politica. 
Alle  parole  «  15  marzo  »  sono  sostituite:  «  i*  m^rzo  »• 
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Art.  45.  Legge  comunale  e  provinciale. 
Art.  35.  Legge  elettorale  politica. 
Alle  parole  a  30  maggio  »  sono  sostituite:  <c  30  aprile  ». 
Alle  parole   «  15,  20-  e   30   giugno    »    sono   sostituite  : 
«  i5,  20  e  3i  maggio  ». 

I  comuni  che  alla  data  della  presente  legge  abbiano 
compiuta  la  rettificazione  della  rispettiva  lista  permanente 
potranno  fare  le  elezioni  coHe  liste  nuove  anche  nel  mese 
di  giugno. 

La  disposizione  di  quest'ultimo  comma  andrà  in  vigore 
col  giorno  successivo  alla  pubblicazione  di  questa  legge. 

Art.  2. 

II  Governo  del  Re,  sentito  il  consiglio  di  Stato,  è  auto- 
rizzato a  coordinare  in  t^sto  unico  le  disposizioni  del  testo 
unico  della  legge  comunale  e  provinciale  approvato  con 
regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164  ;  con  le  disposizioni 
delle  leggi  23  dicembre  1900,  n.  449;  7  maggio  1902, 
n.  144;  28  dicembre  1902,  n.  544;  11  febbraio  1904, 
n.  36;  8  luglio  1904,  n.  407;  9  luglio  1905,  n.  378,  e 
delle  altre  che  l'hanno  modificato  e  con  quelle  della  pre- 
sente legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  lejarffe  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  9  giugno  1907. 

VITTORIO  EMANUELE    - 

Luogo  del  SigWo.  V.  Il  duardasigilli  ORLANDO. 

QlOLlTTI* 
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N.  29S.       vii       N.  2»g. 


Regio  Decreto  che  assegna  al  comune  di  Angri  il  stis- 
sidio  a  carico  dello  Stato  per  il  passaggio  dalla  ca- 
tegoria dei  comuni  chiusi  a  quella  degli  aperti. 

19  maggio   1907. 
(PtMlicaio  mila  Gazt€tta  Uf/ldaU  del  Régno  VU  ghigno  1007.  n.  137 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO   B   PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
&E   D  ITìAlLIA 

Visti  gli  articoli  15  e  20  della  legge  28  gennaio  1902, 
n.  25,  allegato  A\ 

Visto  Tart  8  del  regolamento  9  marzo  detto  anno,  nu« 
mero  90  ; 

Veduta  la  decìsiono  in  data  30  aprile  corrente  anno,  della 
commissione  centrale  nominata  con  Nostro  decreto  10  aprile 
1902,  n.  1«4; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Strato  per 
le  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

£  assegnato  al  comune  di  Angri  (Salerno)  il  sussidio  a 
carico  dello  Stato,  di  annue  lire  novemila  ventirove  e  cen- 
tesimJ  ventolto  (L.  9,029.  28)  dal  1*  gennaio  1907  in  poi, 
per  i!  passaggio  dalla  categoria  dei  comuni  chiusi  a  quella 
degli  aperti. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  «ia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
4bl  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  % 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


S0 figgalo  alla  Ooru  dH  eonii  aàd.  7  gimgfno  1907. 

Rty,  34.  AiH  d0l  Qopmmo  a  f.  200.  Paciml 
l%$ogo  M  SigiUo  V.  B  (»WunduV|Uli  ORLANDO 

Lacava. 
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N.  296.        jAt        N.  296l 


Regio    Decreto  che  ripartisce  il  canone  daziario 
fra  i  comuni  di  AlbiizaU  e  SoWiate  Arno. 

19  maggio  LG7. 
(Pubbiùtato  nella  Gom tetta   Ufyietam  det  Rufno  C\\  giugno  19/7,  n,  137) 

VITTORIO  EMANUELE  lU 

PER   GRAZIA    DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

Vista  la  legge  9  aprile  1905,  n.  154,  mediante  la  quale, 
dal  comune  di  Albizzate  (Milauo)  fu  staccata  la  frazione 
Solbiate  Arno  e  Monte,  che  venne  costituita  in  comune 
autonomo,  colla  denominazione  di  Solbiate  Amo; 

Visto  il  Nostro  decreto  31  dicembre  1905,  n.  644,  col 
quale  furono  approvati  i  canoni  di  abbonamento  ai  dazi  di 
consumo  governativi  pei  comuni  della  provincia  di  Milano  ; 

Visto  Tart.  8,  lettera  e,  della  legge  6  luglio  1905,  nu- 
mero 323  ; 

Vista  la  decisione  in  data  30  aprile  corrente  anno  della 
commissione  centrale  che  ha  determinate  le  variazioni  da 
apportarsi  al  canone  daziario  del  comune  di  Albizzate,  in 
relazione  alla  suddetta  modifl^^azione  nella  circoscrizione  ter- 
ritoriale ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 
Il   canone    daziario  in  corso  già  attribuito    cumulativa- 
mente ai  comuni  di  Albizzate  e  di  Solbiate  Arno,  in  com- 
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plessiye  lire  657,  è  ripartito  fra  i  due  comuni   suindicati, 
nella  miaura  seguente  : 

Comune  di  Albizzate.     •     .     L.  387. 69 
Comune  di  Solbiate  Arno  .       »  269.31 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osserrarlo  e 
li  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  19  maggio  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 


tUginrato  alia  Oorfi  dti  òonU  addi  7  giugno  ì907. 

Mtg.  84.  ktU  del  Governo  a  f.  tOl.  Pacini. 
Lmogo  del  aigtlh,  ?.  U  (huurdAaigflli  ORLANDO. 


L ACAVA. 
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N.  297.       A       fi-  297. 


J  EGOE  che  aggrega  il  comune  di  Canneto  stiWOgléo 
alla  pretura  di  Piadena. 

6  giugno  1007, 
4Pubblieaia  nella  Gazsetta  UfflciaU  del  Régno  l'  1 1  giugno  IS07.  n.  137j 

Vm'OBIO  EMANUELE  III 

•PER   GRAZIA   DI    DIO    E   PER   VOLONTX    DELLA    NAZIONE 
BE   D'ITALIA 

ni  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  I, 
li  comune  di  Canneto  suIl*OgIio  (provincia  di  Mantova) 
-è  separato  dalla  giurisdizione  della  pretura  di  Asola  e  tri- 
bunale di  Castighone  delle  Stiviere,  ed  aggregato  a  quella 
della  pretura  di  Piadena  e  conseguentemente  al  tribunale 
-di  Bozzolo. 

Art.  2. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  emanare  per  decreto 

reale  le  disposizioni  per  Tesecuzione  della  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 

nserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 

d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 

A^nervare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  6  giugno  1907, 

VITTORIO  EMANUELE 

^S^cgo  del  Sigillo.  Y.  U  Gnardasigim  ORLANDO. 

Orlando. 
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N.  2U8.       A        N.  2i)8. 

Ls3GOE  portante  il  riordinamento  del  personale  delle  diverse 
carriere  del  Ministero  degli  affari  esteri. 

9  giugno  1907. 
{i*ubbUr.aia  nsUa  téaMX€tta   UffUsùi/e  del  fUgno  TU  giugno  1907    -^    137) 

VITTOfilO  EMANUELE  ffl 

rA«i    uKàJKlA   Di   DIO   X   PSR  VOLOMTÌ    DXUJL    MA210JUI 
«E     0    IT  À  MA    " 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art  1. 

Il  personale  di  prima  categ<Mria  dipendente  dal  Ministero  degli  affari 
«steri  è  ripartito  in  due  ruoli  organici,  corrispondenti  alle  due  carriere: 
diplomatica  e  consolare. 

betti  radi,  coi  relativi  gradi,  classi  e  stipendi,  sono  fissati  come  nella 
tabella  A,  annessa  alla  presente  legge,  di  cui  fa  parte  integnante. 

Art  2. 

AUe  carriere  diplomatioa  e  consolare  si  accede,  salvo  recensione  di 
cui  all'art.  5  della  presente  legge,  previo  concorsi  per  esami  aperti  se- 
paratamente per  gli  addetti  di  legazione  e  gii  addetti  consolari. 

Le  condizioni  per  Tanunissi&ne  al  concorso  sono  le  seguenti  : 

a)  la  cittadinanza  italiana  ; 

b)  Tetà  non  minore  di  anni  20,  né  maggiore  di  30; 

e)  Tavere  soddisfatto  agli  obblighi  del  servizio  militare; 

d)  Tessere  di  sana  e  robusta  costituzione  che  permetta  di  affnen- 
tare  qualunque  clima,  prov^^ta  con  oertificati  medici  miliKtari  deaigMttf 
4al  Ministero  degli  affari  esteri  ad  eseguire  la  visita; 

e)  Tavere  sempre  temuto  lodevole  condotta  ed  essere  .di  civile*  con* 
dirione; 

f)  l^avere  ottenuto  la  faoirea  m  legge  in  una  università  lìel  il»*> 
g&o,  oppare  Tattestato  di  ikenea  degli  istkuti  contemplati  dalla  legge 
21  agosto  ISIO,  B.  5S30; 
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g)  il  pos3e2i80  di  una  reudtia,  sia  m  proprio,  sia  per  assegno  £ittto 
dai  parenti  o  da  altri.  Questa  rendita  non  potrà  essere  inferiore  ad 
annue  lire  8,000  per  gli  aspiranti  alla  carriera  diplomatica,  e  ad  an- 
nue lire  3,000  per  ^li  aspiranti  alla  carriera  consolare. 

L'adempimento  di  tali  condizioni  non  vincola  il  Ministero  ad  acco- 
gliere la  domanda  di  ammissione. 

Non  si  possono  indire  concorsi  per  rammissione  alle  due  carriere  se 
non  per  il  numero  dei  posti  vacanti  in  ciascun  ruolo. 

Non  si  potrà  rimanere  addetti  qnanio  si  sia  sorpassata  Tetà  di  35  anni. 

Art,  3. 

Le  promozioni  di  grado  hanno  luogo  esclusivamente  a  s^lta  e,  salvo 
che  per  gli  addetti,  non  possono  essere  fatte  se  non  dopo  almeno  cin- 
que anni  di  permanenza  nel  grado  che  il  funzionario  occupa. 

Per  ogni  passaggio  di  grado  è  necessario  il  parere  favorevole  di  una 
commissione  di  cinque  membri,  distintamente  nominata  per  ciascuna  delle 
due  cirriere  con  decreto-  ministeriale,  e  rinnovabile  ogni  biennio.  Le 
commissioni  saranno  presiedute  dal  sottosf^gretario  di  Stato;  ne  &rà 
parte  di  diritto  il  segretario  generale;  gli  altri  tre  membri  di  ciascuna 
dovranno  essere  funzionari  superiori  delle  rispettive  carriere  in  attività 
di  servizio. 

Potranno  esserd  chiamati  a  far  parte  delle  commissioni  anche  i  capi 
servizio  del  Mmistero  quando  si  tratti  di  funzionari  che  siano  o  siano 
stati  alla  loro  dipendenza. 

Il  funzionario  che  non  abbia  ottenuto  il  sopraddetto  parere  favore* 
vele,  potrà,  dopo  almeno  una  e  non  più  di  tre  anni  provocare  un  se- 
condo giudizio,  il  quale  sarà  definitivo. 

La  promozione  per  meriti  singolari  al  grado  superiore,  prima  che 
siano  trascorsi  i  cinque  anni  di  cui  al  primo  comma  del  presente  arti 
colo,  non  sarà  concessa  se  non  col  voto  unanime  della  rispettiva  com- 
missione. 

Le  norme  per  Talternarsi  dal  servizio  airintemo  e  air  estero  saranno 
stabilite  per  regolamenti),  da  promulgarsi  entro  tre  mesi  dalla  pubbli- 
cazione della  presente  legge. 

Art.  4. 

D  serviaio  prestato  airestero  sarà,  nei  soli  riguardi  della  pensione  di 
riposo,  aumentato,  per  talune  residenze,  di  quattro  o  sei  dodicesimi  a 
seconda  della  distanza  dalla  patria  e  dei  disagi  nelle  condizioni  del  clima 
e  della  vita  che  le  residenze  stesse  presentano. 

Detto  aumento  non  si  calcola  se  non  dopo  almeno  un  anno  di  per- 
manenza non  interrotta  nella  medesima  residenza»  o  in  altra  di  condi- 
zioni analoghe.  Non  si  considera  interruzione  il  tempo  del  viaggio  ne- 
cessario per  recarsi  direttamente  dall'una  all'altra  residenza. 
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La  determinazione  delle  residenze  anzidette,  secondo  le  due  categorie 
ora  accennate,  sarà  fatta  per  decreto  ministeriale. 

A  parità  di  classificazione  saranno  preferiti  nelle  promozioni  i  fun- 
sionari  che  avranno  prestato  servizio  nelle  anzidette  residenze,  giusta 
le  precedenti  disposizioni. 

Art  5. 

Il  Governo  potrà  nominare  a  ministri  plenipotenziari  ed  a  consoli 
generali  di  1^  classe  anche  persone  estranee  al  ruolo  diplomatico  e  con-^ 
solare. 

Art.  6. 

Fra  i  gradi  e  le  classi  dei  due  ruoli  predetti  è  stabilita  la  parifica- 
sione  secondo  la  tabella  B  annessa  a  questa  legge  e  di  cui  fa  parte 
integrante. 

Art  7. 

U  ministro  degli  affari  esteri"  avrà  facoltà  di  effettuare  con  decreto 
reale,  sentito  il  consiglio  dei  ministri,  per  il  migUore  andamento  del 
servizio,  passaggi  di  funzionari  dall^ono  all'altro  ruolo,  nei  limiti  e  colle 
guarentigie  di  cui  agli  articoli  seguenti. 

I  funzionari  non  avranno  diritto  di  opporsi  a  siffatto  provvedimento, 
che  sarà  preso  con  decreto  reale. 

Art  8. 

Per  esercitare  la  facoltà  di  cui  all'articolo  precedente  dovrà  essere 
sentita  una  commissione  permanente  speciale,  la  quale  valuterà  le  con- 
dizioni del  servizio,  le  qualità  personali  dei  funzionari  da  trasferirsi,  e 
il  possesso  da  parte  dei  medesimi  di  tutti  i  requisiti  necessari  al  grado 
e  al  posto  al  quale  verrebbero  assegnati. 

Art.  9. 

La  commissione  è  composta  di  sei  membri,  oltre  il  presidente,  nomi* 
nati  per  decreto  reale,  e  scelti  nelle  seguenti  categorie: 
Antichi  ministri  degli  affari  esteri; 

Antichi  sottosegretari  di  Stato,  segretari  generali  del  Ministero; 
Direttori  o  ispettori  generali  o  ex  direttori  o  ex  ispettori  generali, 
direttori  o  ex  direttori  capi   di   divisione   deirufficio  personale   dello* 
stesso  Ministero; 

Ministri   plenipotenziari  e  consoli  generali  o  ex  ministri  plenipo- 
tenziari 0  ex  consoli  generali. 

>e  farà  parte  anche  up  consigliere  di  Stato. 
La  commissione  si  rinnova  per  un  terzo  ogni  biennio. 
Alla  nomina  del  presidente  si  provvedera  con  speciale  decreto  reale 
ed  il  nome  del  medesimo  non  sarà  sorteggiato  nei  primi  due  bienni. 
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P«  le  validità  delle  deoisiom  delia  commissioDe,  dM  sono  sempre 
prese  a  scrutinio  segrete,  è  neoetsaria  atmeno  la  presensa  di  qujrffro 
ééi  auoi  membri.  In  caso  di  parità,  arra  la  preTiUenza  U  voto  del  pre- 
sidente. 

La  commissione  ò  convocata  di  volta  in  volta  a  richiesta  àtH  m^ 
nistro. 

Art  10. 

In  qualunque  caso  non  potrà  assolutamente  propursi  o  decreftarsì  il 
passaggio  da  una  carriera  all'altra  se  non  quando  il  funzionario  da 
trasferirsi:  P  abbia  trascorso  non  meno  di  due  anni  nella  classe  at- 
tuale dalla  propria  carriera  qualora  non  vi  aia  stato  promosso  per  or- 
diae  di  anaiaaità;  2^  sia  di  grado  non  inferiore  a  quatli  di  segreterie 
di  legaxione  di  seconda  classe  e  di  vice-console  di  prima  classe  rÌBpet' 
tivamente. 

I  passaggi  non  potranno  aver  luogo-  per  ogni  quadriennio  in  misura 
superiore  a  due  in  ciascuna  delle  due  carriere  e  per  effetto  di  essi  non 
potrà  essere  occupato  più  di  un  optavo  del  ruolo  di  ogni  grado  di  cia- 
scuna carriera. 

Le  nomine  a  ministri  e  consoli  generati  di  1*  classe  di  funzionari 
appartenenti  all'una  o  alFaltra  delle  due  categoria  non  saranno  consi- 
derati come  passaggi. 

Art.  11. 

Ogni  funzionario  trasferito  occuperà  nel  nuovo  molo  il  posto  corri- 
spondente alla  propria  anzianità  di  grado  e  di  classe. 

Art.  12. 

Gli  ufficiali  diplomatici  e  gli  ufficiali  consolari  di  prima  categoria  pos- 
sono essere,  con  decreto  reale  o  con  decreto  ministeriale,  a  seconda 
che  si  tratti  di  funzionari  nominati  dal  Re  o  dal  miniistro,  collocati  a 
•disposizione  del  Ministero,  quando  per  motivi  di  guerra,  per  altre  cause 
indipendenti  dalla  loro  volontà,  o  per  derisione  del  ministro  estranea 
al  merito  dei  loro  servizi,  devono  cessare  temperaueamente  dalie  proprie 
funzioni  alTestero. 

Nessuna  degli  ufficiali  anzidetti  può  rrmanere  a  disposizione  4lt?l  Mi- 
lìistero  (|ua]ido  siano  venute  meno  le  cause  che  hanno  provocato  tale 
provvedimento.  Il  periodo  di  tempo^  nel  quale  i  medesimi  potranno  ri- 
«oanere  in  tale  posizione,  non  potrà  eccedere  il  biesnao. 

li  biennio  della  disposizione  può  essere,  in  vìa  eccesionale,  prorogate 
per  un  altro  solo  anno  con  decreto,  accompagnato  da  relazione  moti- 
vata. Qualora  trascòi^so  questo  periodo  non  sia  altrimenti  disp<  sto,  il 
funnonario  sarà  collocato  in  aspettativa  per  motivi  éi  servizio  e  poi 
in  diqKmibi&tà. 
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Art.  13. 

I  servisi  di  concetto  degli  uffici  centrali  del  dicastero  aaramio  di- 
simpegDati  da  fuMìonarì  delle  due  carriere,  diplomatica  e  oonaolarer 
smoMio  le  norme  indicate  negli  artieoli  sM^enti, 

Nulla  è  innovato  per  ciò  eoe  concerne  u  peraonala  di  concetto  estrar 
neo  ai  ruoli  diplomatico  e  consolare. 

Ai  posti  speciali,  e  naturalmente  fissi,  di  direttore  degli  archivi,  di 
bibliotecario  e  di  direttore  della  tipografia,  si  eccede  con  norme  stabi- 
Kte  da  apposito  regolamento. 

Art  14. 

Un  funzionario  dèllrv  Stato,  di  grado  non  inferiore  a  quello  di  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario,  è  preposto,  sotto  Talta  (Hre- 
zioBe  del  ministro  e  del  sottosegretario  di  Stato,  eoi  tib  K>  di  segre- 
tarie^ generale,  alla  trattaztonf!  ^gli  affari  del  dicastero. 

Al  medesimo  cui  potrà  essere  contemporaneamente  affiliata  una  di* 
razione  generale,  verrà  conservata,  oltre  al  proprio  stipendio,  una  parte 
delTtiltimo  assegno  da  esso  goduto  in  misnra  non  snperiore  ai  due  b>rzi 
dello  stipendio  stesso. 

Art  15. 

n  ministro  ddgK  affari  esteri  avrà  fac(4tà  di  destinare  a  ciascim  tif» 
fido  0  posto  fhnzionarf  di  sua  scotta  saiza  che  questi  abbiano  diritto 
di  opporsi. 

Art.  16. 

I  funzionari  destinati  a  prestar  servizio .  presso  gU  uffici  centrali  dek 
Ministero  hanno  diritto,  oltre  il  proprio  stipendio,  ali* indennità  di  resi- 
denza in  Boma,  giusta  le  leggi  in  vigoro. 

Ai  ministri  plenipoteÀziarì  e  ai  consoli  ^enemli  di  prima  classe,  mentre 
hanno  neiramministrazione  centrale  la  direzione  del  segreteriato  gene- 
rale, e  degli  afl^  diplematici,  o  degli  aff^ari  commerciai,  privati  e  òon- 
tensiosi,  sarà  conservate,  oltre  allo  stipendio,  una  parte  dell*ultimo  ae» 
segno  da  essi  goduto,  in  misura  non  superiore  alla  metà  del  proprio 


Art.  17. 

I  ruoli  organici  degli  interpreti  di  prima  categoriai  del  personale  di 
ragioneria,  di  quello  d'ordine  e  del  perdonale  di  servizio  del  Ministero 
degli  affari  esteri,  nonchò  gli  stipendi  dei  po&ti  speciali  di  direttore  del* 
Tarchivio  storico,  di  bibliotecario  e  di  direttore  della  tipografia,  sono, 
a  decorrere  dal  1^  luglio  1907,  fissati  come  nella  tabdla  Q  efe  fa  parte 
integrante  della  presente  legge. 
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Art.  18. 
A  decorrere  dal  1^  luglio  1908  gli  assegni  degli  ambasciatori  e  mi- 
nistri plenipotenziari  saranno  aumentati  di  un  settimo  quando  abbiano 
moglie  o  figli  residenti  con  essi  non  meno  di  sette  mesi  dell*annOt  e  sa- 
ranno aumentati  di  un  sesto  quando  abbiano  e  moglie  e  figli  residenti 
con  essi  non  meno  di  sette  mesi  delfanno. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  19 

I  funzionari  attualmente  appartenenti  al  ruolo  della  carriera  centrale 
saranno  ripartiti  in  ragione  di  due  quinti  nel  ruolo  diplomatico  e  di  tre 
quinti  nel  ruolo  consolare,  in  base  ai  seguenti  criteri: 

1^  le  abitudini  dimostrate; 

2°  la  domanda  di  ammissione  in  carriera,  nei  casi  in  cui  il  candt 
dato  poteva  indicare  in  tale  domanda  se  aspirava  alla  carriera  diplo- 
matica 0  a  quella  consolare  ; 

3^  i  servizi  prestati  alfestero; 

4^  r  ufficio  del  Ministero  al  quale  ciascuno  degli  impiegati  è  rimasto 
addetto  più  a  lungo; 

5^  le  condizioni  economiche  dei  funzionari. 
Prima  che  si  effettuino  le  promozioni  di  cui  all^art  2A^  ciascuno  dei 
funzionari  del  ruolo  centrale  di  1^  categoria  sarà  inscritto  nel  ruolo  al 
quale  ò  stato  assegoato  iu  base  alla,  propria  anzianità  iniziale  di  cai"- 
rìera,  fino  al  punto  per  altro  che  il  suo  stipendio  attuale  lion  venga 
eventualmente  ad  essere  aumentato  di  più  di  mille  lire  e  che  la  sua 
anzianità  non  risulti  maggiore  di  quella  del  funzionario  che  immediata- 
mente lo  precede  bel  ruo'o  della  carriera  centrale. 

Art  20. 

II  riparto  di  cai  sopra  sarà   fatto  da  una  speciale  commi  sione  così 
composta: 

Il  sottosegretario  di  Stato  del  Ministero  degU  affari  esteri  (pre- 
sidente) ; 

il  segretario  generale  del  Ministero; 

un  consigliere  di  Stato  ; 

due  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  di  cui  uno  in 
servizio  attivo; 

due  consoli  generali  di  cui  i:no  in  servizio  attivo. 
La  commissione  delibera  per  votazione  segreta. 

Art.  2). 
Detta  conunissione  dovrà  compiere  il  suo  lavoro  non  oUre  il  30  giu- 
gno 1907. 
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Art.  22. 

6U  attuali  funzionari  della  carriera  interna  che  abbiano^  al  momento 
in  cui  entrerà  in  vigore  la  presente  legge,  oltrepassato  il  ventesimo  anno 
di  servizio,  non  potranno  essere  destinati  in  una  residenza  alFestero 
senza  il  loro  consenso. 

Ad  essi,  qualora  rimangano  al  Ministero,  non  é  applicabile  la  dispo- 
sizione contenuta  nel  secondo  comma  dell* art*  16. 

Art  23. 

I  funzionari  delle  carriere  diplomatica  e  consolare  che  si  trovano  nei 
rispettivi  ruoli  al  1^  luglio  1907  non  potranno  essere  trasferiti  da  un 
molo  all'altro  secondo  le  norme  degh  articoli  7  a  11  della  presente 
legge  senza  il  parere  conforme  della  commissione  di  cui  all'art.  8  della 
legge  stessa. 

Art.  24. 

Le  promozioni  per  la  formazione  dei  nuovi  ruoli  diplomatico  e  con- 
solare annessi  alla  presente  legge  saranno  fatte  esclnsivamente  a  scelta, 
senza  tener  conto  delle  condizioni  di  cui  all^art  3. 

II  primo  comma  dell'art.  3  non  è  applicabile  in  occasione  della  prima 
promozione  dei  singoli   funzionari  dopo  la  formazione  del  nuovi  ruoli. 

Art.  25. 

A  coloro  che  godono,  al  momento  in'  cui  entra  in  vigore  la  presente 
legge  di  uno  stipendio  superiore  a  quello  del  grado  e  della  classe  cui 
vengono  assegnati  nella  carriera  diplomatica  o  consolare,  sarà  conser* 
vata  ad  personam  la  differenza  fra  i  detti  due  stipendi  fino  a  quando 
conseguiranno  un  aumento  di  stipenilio  per  lo  meno  equivalente  alla 
differenza  stessa,  o  cesseranno  per  qualunque  ragione  di  appartenere 
alla  carriera. 

Art.  26. 

Nel  bilancio  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  1907-908, 
saranno. introdotte  tutte  le  variazioni  in  dipendenza  della  completa  ese- 
cuzione della  presente  legge. 

Art  27. 

È  abrogata  ogni  disposizione  contraria  alla  presente  legge,  la  quale 
andrà  in  vigore  col  1*  luglio  1907, 
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Tabella  A. 


Ruolù  del  personale  diptomaUeó. 

10  mmistrì  di  1*  classe  a L.  15^000 

19  ministri  di  2r  classe  a >  9,000 

11  consiglieri  di  legazione  di  1*  classe  a*  .  >  6,000 
10  consiglieri  di  legazione  di  2»  classe  a.  .  >  5,000 
22  segretari  di  legazione  di  1^  classe  a*  •  >  4,000 
16  segretari  di  legazione  di  2*  classe  a  >  3,000 
19  segretari  di  legazione  di  3*  classe  a.  .  »  2,5€0 
13  addetti  di  legazione •  ... 

Totale    . 


Ruolo  del  personale  consolare, 

16  consoli  generali  di  1*  classe  a  •   .   •  •  L.     9^000 

30  consoli  generali  di  2*  classe  a  ....  >      6g000 

35  coQscili  di  1*  classe  a >      6,000 

28  ccmsoli  di  2*  classe  a >      4,000 

28  vice  consoli  di  1*  classe  a »       3,000 

36  vice  consoli  di  2*  classe  a  ••....  >      2,500 
12  addetti  consolari ... 

l  L,  5,000 
2  consóli  gindici  j  ^    ^  000 

,  Totale. 


L. 

> 
> 
> 

> 


150^00 
171,000 
66.000 
60,000 
88,000 
48,000 
47,500 


.  L. 

620,600 

L. 

144,000 

» 

180,000 

> 

175,000 

> 

112,000 

» 

^,000 

> 

91^,000 

^ 

8,000 

.  L. 

793,000 

Tabella  B. 

Carriera  d^lomatica. 

Inviati  straordinari  e  niinistti  plenipotenziari  di  1*  classe.  L.  15,000 

Inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari  di  2*  classe.  »        9,000 

Consiglieri  di  legazione  di  l*  classe »        6,000 

Consiglieri  di  legazione  di  2*  classe.    .    . >        5,000 

Segretari  di  legazione  di  1*  classe »        4,000 

Segretari  di  legazione  di  2*  clas.se ' .   •  »        3,000 

Segretari  di  legazione  di  3*  classe >        2,500 

Addetti  di  legazione ... 
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S^gue  Tabella  B. 
Carriera  Consolare. 

Consoli  generali  di  I^  classe L  9,000 

Consoli  generali"  dP  2t  «lasse «  .    .  »  ^OOO 

Caiitt>U  di  1*  class».  ^ >  5,000 

ConaoC  di  2*  clas^e^   ^... »  4,00Q 

Vu»  consoli  di  P  classe   .   •   .    •  ...       .    .    .    ^  %  3,0C9 

Vlioa  consoli  di  2*  classe  .   • %  2;5'0O 

Addetti  consolari ... 


Tabella  C. 

Ruolo  organico  degli  interpreti  di  1*  categoria. 

6  interpreti  di  !•  classe  a     .    .               .   L.  6,000        L.  36,0C(y 
5        id.       di  2*    id.      a »  4,000        >  20,00» 

7  id,       di  3*    id.      a »  3,000        >  21,000 

4  volontà^  interpreti •   .   .  .  .  .  ^ 

22 


i  djrettorer  ca|»  di  dissima 

1  capa  sesiona  a  V  classe» 
Z  capi  sezione  di  2*  ciasse. 

4  segretari  di  1*  classe  • 

5  segretari  di  2*  classe  .   . 
5  segretari  di  3*  classe  .    . 

3  yic*e  segretari  di  1*  classe 

2  vice  segretari  di  2*  classe^ 

23  L.  81,000 

Ruolo  organico  del  personale  d'ordine  (3*  cateroria) 

8  arcIilYiail  capi .    .   •   .  L.     '  "^^^        * 

11  archfvistf  (fi.  1*  classe » 

8  ardiTThtf  dft  2^  classe  . » 

16  applicati  di  1*  classe » 

11  applicati  di  2*  classe > 

4  applicati  di  3*  classe > 

53  L.   142,50» 

138  —  VoL.  IIL  -  IW7. 


^ 

L. 

77,00» 

oneì 

ria  (2*  categoria)f 

1^ 

ym. 

L. 

7.000 

> 

5,000 

» 

5,CQ0 

» 

4,300 

» 

»,0(»- 

> 

4,600 

»- 

Te,o(»- 

M 

3,500 

» 

17,500 

> 

».C0O 

» 

r»,coo 

» 

2500 

» 

7,500 

»• 

2,000 

» 

4,0l'O- 

4,000 

L.      12,000 

3,500 

»      38,500- 

3,000 

»       24,000 

2,500 

»       4O000 

2,000 

»       22,000 

1,500 

»         6,000> 
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» 

9,000 

» 

14,850 

» 

13,500 

» 

5,400 

» 

4,400 

» 

3.600 

» 

2,100 

L. 

58,850 
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Segue  Tabella  C. 

Ruolo  organico  del  personale  di  servizio. 

3  commessi L.  2,000        U       6,00U 

5  capi  uscieri »  1,800 

9  uscieri  di  1^  classe »  1,650 

9  uscieri  di  2'  classe »  1.500 

4  uscieri  di  3'  classe .    .  »  1,350 

4  uscieri  di  4*  classe ...           ....  »  1,100 

4  inservienti »  900 

3  portalettere >  700 

41 

Posti  speciaH, 

Direttore  archivio  storico L.     7,000 

Bibliotecario »      6,000 

DirettoM  tipografia »      4,000 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  9  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo  V.  Il  OnardasigilU  ORLANDO. 

TlTTONI. 

Gargano. 
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N.  299.        A        N.  299. 


ìbuo  Dborbto  cJie  modifica  gli  articoli  16,  18  e  24  del 
regolamento  27  dicembre  1882,  n.  1139^  per  la  ese- 
cuzione del  coiice  di  commercio. 

9  giugno  1907. 
{Pubblicato  nella  Gazzétta  Ufficiale  d^.l  Regno  il  10  giugno  1907,  n.  136) 

VITTORIO  EMANUELE  IH 

PER    GRAZIA    DI    DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  grazia  e  giustizia,  di  concerto  coi  ministri  dell'agri- 
coltura, industria  e  commercio  e  del  tesoro; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Agli   articoli  16,  18  e  24  del  regolamento   per  la  esp- 
cuzione  del  codice  di  commercio^  approvato  col  regio  de- 
creto 27  dicembre  1882,  n.  1139,  sono  sostituiti  i  seguenti  : 
Art.  16.  —  oc  Nelle  borse  in  cui  si  contrattano  valori 
pubblici  sono  ammessi  di  diritto  alla  quotazione  : 
r  i  titoli  del  debito  pubblico  deUo  Stato; 
2!"  i  titoli  di  società  private  garantiti  dallo  Stato  ; 
S"*  le  cartelle  di  credito  fondiario  italiano  ; 
4®  i  titoli  cambiari. 
«  1  titoli  degli  enti   morali  e  delle  società    commerciali 
per  azioni  legalmente  costituite,  e  le  merci,  sono  ammessi 
alla  quotazione  con  deliberazione  della  camera  di  commer- 
cio, sentita  la  deputazione  di  borsa. 
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a  A  partire  dalla  data  d^l  presente  decreto,  le  ammìa- 
sìodì  alla  quotazione,  dei  titoli  di  società  commerciali   per 
azioni  politilo  awr  luogo  Ml|fl»io  quando  9iAQa  st^  ap 
provati  dalla    assemblea   generale  dei  soci  e  resi  pubblici, 
ai  termini  di  legge,  i  bilanci  di  due  esercizi  annuali. 

%  Qi}est'i;#im3^  disDQ«i%ione  nm  4  appli^  allei  soQÙBtà  per 
azioiìi  c^ie  deriyinQ  aallai  fusione  d^  bw  aJ^CQ^  qMw.dfi^  cia- 
scuna di  esse  abbia  per  suo  conto.  so4^is(aJfct€^  le  coJ94woni 
anzidette,  ed  il  capitale  complessivamente  da  e^se  conferito 
non  sia  inferiore  alla  metà  di  queHo  della  nuova  società 

«  Per  ammeMn%  alUft  quotazione  1  valori  esteri  d  neces- 
saria Tautorizzazione  governativa,  » 

Art.  18.  —  i|  L><i^ptfrtOT»«|tp  ^  ^q^i.j^fatto  dal  sin- 
dacato di  borsa  con  Tìììtervento  di  un  componente  la  de- 
putazione di  borsa,  nella  base  delle  dicbterazibnr  degli  agenti 
di  cambio. 

^  Sorbendo  dubbi  sull^^.  esatte?^  deU^,  dVQb$A{:9^i<lWl  di 
alcuna  cte^lT  a^eot^  di  cvabip,,  il  «màftQ«tQ  yuÀ  oJ^ie^tergH  te 
prove  delle  contrattazioni  compiute  QQn.la  sl|A.^&9cUM?ione,  ». 
Art.  24.  —  «  Le  camere  di  QonL^v^ffQiQ  Dps^ixQ  gee-- 
mettere  la  negoziazione  dei  valQJit  pu^bU<À  WS»  Rt^id^  la 
quale  si  iatenie  riservata  QscXusivQiKifìiite  a^  a^ej^ti  aioambio 
e  deve  farsi  entro  apposito  recinto.  » 

Ordiniamo  che  il  presente  diecreto,  nwnitq  del  sibilo  (ielle 
Stato,  si'a  inserto  netta  raccolta  ufficrale  d^He  teggf  e  dei  decreti 
det  Regno  d'Ftalia^  mandtoido  q..  cbiunq^u.e  spetudt  osfterYj»rlQ  e 
di  fterio  «serrare. 

Dato  a  Rorpa,^  a«l'tl  Q  g}Vi^JHl  \90.7v 

VyPTORJO  BWIANISJBLI 

R$ffÌ99rmo  atta  CórU  d^  ^mi  ad'fjt  10  a>ugnq  1907. 

lUg,  86.  AiH  M  Cbmmm  a-f.V  Ukomx 
iMogo  M  SiffUìo  y.  lì  GhuudMi^Ui  ORLANDO, 
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tteòi  "»  IWctìWi  m.  KÈfiNb  ì>'  ì!tAUà.  -  I*:  2ÌW7 


"iLfTfeàGì:  ò5Ve  autorizza  ìa  spesa  di  ìire  3L:yioJÒÒ  per  opere 
pubbliche,  riparffZione  di  stuaziàmeMi  e  il  irasporh 
dì  fonli  He^fli  S'àH  (H  )^revùii>ne  4Ìeì  Ministero  dei 
ìaVoH  pubblìd  per  ^jli   es^ércizi  pì^-tìziari  ÌSOG-òOl 

iPuòhiicn.a  HéUa  aazsétta  VffUU^U  óaì  lU^nc  U  2A^iUyno  10>J7.  «,  141^) 

vntoKH)  HL^NtiM:  in 

PER    ORAkU    DI    Dfo    e  PER    VOkONTA    •WikliLA    NA/.UkNE 
R«    D' ITALIA 

ti  tfeèUàto  e  li  Camera  flet  deputati  "Uttnn©  Appl^òvatoi 
Noi  àl^blamo   saiiziot>a*ro  e  promulgliiamo  quauto   se^e: 

Art  h 

nov^eeeniosettaitftQM%tte*ilMeBi4e^  da  Màa£l[4rsf  oèUà  tnHie 
«^trMUiibarM  4el  l^itenèid  dai  lav«en  )yiiM4ìi8(  e  fkt  fiptertirsi 
come  segue  : 

4k)  lire  400)000  4a  agg^d^ta  <aUa  %6ififì[ia  «Mtctizzata 
dalla  Ieg;ge  30  gi«NfM  1004»  s-.  '203^  lal  tir.  4.^  liBl4«Ntd,  d<4ia 
talMtta  ^i,  pdf*  intereMì  da  j#«4^*iy»ì  alla  H^%i9k  *èepo'éii  e  pre- 
stiti 8h1  Mitito  <oér<re»to  «siituitd  «a  ap^ltoaciofte  tlella  l«|||ge 
28  dicembre  1003^  fis  d47,  pM*  r^Mmatone  «ÉtvdipCKte  di 
lavori  stM4«4ii^  ^otUmIì^  idraulieì  t)  di  bMlfiflM.  af^rovati  da 
kggi  delltfi  State.; 

è)  Uce  i,ò&Ù,QQO  4a  ^^m^té.  alte  assf^^rfitMìi  ftdte 
dalle  leggi  28  giugno  1891,  n.  30(3  ;  28  giugno  iSff&,  fl^  ^8190.; 
€  «i<l«oo  18d3.  a.  4^^  12  4«||pUo  46@4i,  a.  *298  •  £0  ^fiu- 
^do  1^4,  «<  £93  ^r  la  ^o8tru«^oae  Adi  tfuOTtO  fatel»z4  «ii 
giustìzia  in  lloma; 
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c)  lire  9,000,600  in  ag^unta  alle  assegnazioni  fatte 
dalle  leggi  25  febbraio  1900,  n.  56,  e  30  giugno  1904,  nu- 
mero 293,  per  la  prosecuzione  dei  lavori  del  monumento  na- 
zionale a  Vittorio  Emanuele  II  ; 

d)  lire  1,395,100  per  lavori  di  rettifica,  sistemazione 
e  miglioramento  di  strade  e  ponti  nazionali  designati  nella 
tabella  A  annessa  alla  presente  legge  ; 

e)  lire  3,500,000  in  aggiunta  alla  spesa  autorizzata 
daUe  leggi  3  luglio  1902,  n.  297,  30  giugno  1904,  n.  293 
e  21  giugno  1906,  n.  238,  per  la  costruzione  di  strade  prò 
vinciali,  designate  nella  tabella  B  annessa  alla  presente 
legge  ; 

/")  lire  1,000,000  in  aggiunta  alla  somma  autorizzata 
dalla  legge  30  giugno  1904,  n.  293,  all'art.  1  lettera  A,  per 
sussidi  per  opere  di  difesa  degli  abitati  contro  le  frane  e 
le  corrosioni  dei  fiumi  e  toirentì  e  per  il  ripristino  delle 
stesse  opere  distrutte  o  danneggiate  dalle  alluvioni  o  frane; 

g)  lire  12,000,000  in  aggiunta  alla  spesa  autorizzata 
dalle  leggi  22  marzo  1900,  n.  195  e  7  luglio  1902,  n.  333, 
per  opere  di  bonifica  di  1*  categoria  designate  nella  ta- 
bella C,  annessa  alla  presente  legge; 

h)  lire  500,000  per  la  costruzione  di  strade  comunali 
occorrenti  al  bonificamento  agrario  dell'Agro  romano  a  ter- 
mini deirart.  19  della  legge  13  dicembre  1903,  n.  474; 

i)  lire  1,640,000  per  le  opere  di  sistemazione  del  porto 
di  Piombino; 

k)  lire  120,000  per  spese  di  sorveglianza  sulla  costru- 
zione delle  ferrovie  concesse  all'industria  privata; 

/)  lire  900,000  in  applicazione  della  legge  4  dicembre 
1902,  n.  506,  per  sovvenzioni  riguardanti  le  ferro  ne  com- 
plementari da  concedersi  all'industria  privata; 

m)  lire  20,000  in  aggiunta  alla  somma  autorizzata  dalle 
leggi  30  giugno  1904,  n.  293  e  14  maggio  1906,  n.  198, 
per  l'isolamento  del  palazzo  Madama  in  cui  ba  sede  il  Se- 
nato del  Regno. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  a,  sarà  stanziata  negli  eser- 
cizi finanziari  dal  1910*11    al  1914  15  in  ragione  di  lire 
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50,000  nel  r  e  neirultìmo  e  di  lire  100,000  nel  2*  nel  3' 
e  nel  4'. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  &,  sarà  stanziata  per  lire 
900,000  nell'esercizio  finanziario  1907-908  e  per  lire  600,000 
nell'esercizio  finanziario  1908-909. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  e,  sarà  stanziata  negli  eser- 
cizi finanziari  dal  1908-909  in  avanti. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  (2,  sarà  stanziata  per  lire 
140,000  nell'esercizio  finanziario  1906-907,  per  lire  641,100 
in  quello  1907-908  e  pel  rimanente  nei  successivi. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  e,  sarà  stanziata  a  decorrere 
dall'esercizio  finanziario  1908-909. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  fy  sarà  stanziata  per  lire 
100,000  neiresercizio  1906-907,  per  lire  150,000  nell'eser- 
cizio 1907-908  e  per  lire  750,000  negli  esercizi  successivi. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  g,  sarà  stanziata  per  lire 
2,950,000  nell'esercizio  finanziario  1907  908  e  per  il  rima- 
nente nei  successivi. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  h^  sarà  stanziata  per  lire 
200,000  nell'esercizio  1906-907  e  per  lire  300,000  nell'e- 
sercìzio 1907-908. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  i,  sarà  stanziata  negli  eser- 
cizi finanziari  che  verranno  designati  dal  regio  decreto  di 
cui  al  successivo  art.  2* 

.  La  somma  di  cui  alla  lettera  A,  sarà  stanziata  in  i*agione 
di  lire  50,000  nell'esercizio  finanziario  1906-907  e  lire  70,000 
nell'esercizio  finanziario  1907-908. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  l^  sarà  stanziata  nell'eser- 
cizio finanziario  1907-908. 

La  somma  di  cui  alla  lettera  m,  sarà  stanziata  nell'eser- 
cizio finanziario  1906  907. 

I  lavori  di  cui  nelle  lettere  rf,  e,  /*,  A,  i,  w,  sono  dichia- 
rati di  pubblica  utilità. 

Per  le  spese  di  cui  alle  lettere  h^  k  e  l  è  fatta  riserva 
di  proporre  a  suo  tempo,  nei  limiti  della  spesa  consolidata 
con  la  legge  21  giugno  1906,  n.  238,  gli  ulteriori  stanzia- 
menti a  seconda  delle  necessità. 
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Art.  2. 

Il  Mini0iero  4ei  lairori  pjjtbblkci  hA  facoltà  di  stipulare  col 
connme  ài  Piombiti)  «ma  oonv^euziofie^  .con  coi  il  4M»DMMie 
istesso  si  obblighi  ad  anticipare  la  4u»mma  jHidiatta  fmr  ia 
^Qllmta  ^eMctusioae  delle  opere  autarizeate,  <^he  .sono  dichia- 
rate di  pubblica  utili;tà.  l«a  coiiV'eDiiiaDe,  4a  r^istrarsi  eoi 
4iritto  fifleo4iuaa  lira,  sarà  Approvata  per  rogio  decreto, 
ii  quale  stabilirà  in  elie  modo  e  ia  quali  4dseroJ2Ì  la  4»oflìDia 
anticipata  Aarà  4alk)  Stato  rimborsata  al  oonume,  senza  ìl- 
toMMMÌ  e  dedotta  la  quota  di  ^Mutributo  a  suo  carica 

Alla  convenzione,  che  y«nga  stipulata,  aarà  ajiplicaliile  il 
disposto  dell'art.  7  4eUa  le^ge  13  marzo  ld04,  n.  102, 
^lUiuauto  ail'iiopoeiziaiie  e  riscosaioiie  di  una  tasaa  aappl»- 
imeatare  a  quella  di  anoorAggie. 

AfX«      Om 

AUa  data  della  pròmiilgaiione  della  preMBte  legge  eema  de- 
finitivamente la  facoltà  di  valersi  del  dit^pMlo  ^te&'art.  t  Mia 
^ì^ggà  E8  dicembre  1904,  n.  547,  emicern^nte  Tefitieì^ata 
ei^ecuzione  dtì  lavori  utradalì,  ptsrtuali,  Whranfid  e  di  l^raffim 
approvati  da  leggi  dello  Stato,  e  le  somme  che  a  ^tt»i  epoca 
rr^lteranno  dorate  alla  casfta  depwtti  «  prestiti  «txl  «ente 
corrente  istttuiììo  «ol  ItoMTt»,  saranno  rimborsate  «itro  (rtto 
esercizi  a  decorrere  dal  1907-908 

Art.  4- 
Sono  autorizzate  par  Teseiwic^  1906-907  le  jieguenti  au- 
iici^Aisioni  di  /ondi  : 

a)  di  lire  700,000  sulle  assegnazioai  atabalite  dalla  l€|gge 
30  giugno  1904,  n.  293,  per  la  coatruaione  di  una  nuova 
^ula  per  la  Camera  dei  deputati  e  siatemazione  del  j^alauo 
4i  Montecitorio. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  auUo  sUoiminento  da 
imréi  per  la  «tessa  opera  neireaercizio  finanziaria  1907- 
1908; 

i)  di  lire  300,000  sulle  «aaegaazioiù  stabilite  al  wx* 
mero  3  della  tabella  /  anneeaa  alla  legge  22  marco  1900, 
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n.  195  (testo  ubÌoo))  p«r  te  lK)Bifoa  detto  marMiiM  to- 

MàM* 

La  detta  Msoma  «ara  diminuita  in  ingioia  di  lire  l^ó^OOO 
nell'esercizio  1908-909  e  140,000  ì&(^ll'«Suroiiio  190^^10, 
«ugii  staiàiiaiattiti  <la  farsi  per  la  dt«t>«a  boftMca; 

e)  •dì  Uro  400,000  Balle  «Megaseioii  stabilite  &1  il.  3 
della  tabella  ///  afineasa  alla  legge  ^2imari!o  1900,  n.  i96 
(tetto  uaioo))  por  la  bouifioa  della  iMMsa  pianura  bologaese- 
ravennate. 

La  detta  MdiiM.  Mrà  dimiauita  in  ragio&e  di  annfte  lire 
lOO.OOOsugli  «tauziaoMitì  datarsi  p«r  ia  «tesjM  bonìfica  iie^i 
esercizi  finanziari  dal  1915>^ld  al  191S  9l9; 

^  di  tin  7-00,000  salle  &«6eigaaxicni  «tabilite  nella  ta- 
bella IV^  «aaeesa  alla  li^e  22  manio  l$0O,  a.  195  (tMto 
unico),  per  il  fondo  di  Tinerva. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  in  t'a<gi«&e  di  lira  200,000 
Mll'esercido  1908  909  e  di  Ure  260,000  per  ciascuno  degli 
«aercisifin«itti»ri  1910  911  e  l91U91t; 

6'  di  lire  200,000  suU'ad^egttaÉtfiie  stabilita  per  )e 
«pero  di  «oipliame&to  del  porto  di  Napoli  »«ttal«gge  13  i&arzo 
1904,  A.  102. 

La  détta  «otoama  mirti  dimiauita  sailo  «taAifiame&to  prò- 
posilo  per  r^eercifìo  190T<908,  ia  base  atta  legge  21  giugno 
1-906,  &.  298. 

Art.  5. 

Sono  autorizzate  per  l'esercizio  1907-908  le  seguenti  an- 
ticipazioni di  fondi  : 

«)  di  lire  600,000  suUe  assegnazioni  stabilita  d^dUa 
le^ge  30  giugno  1904,  n. 293,  perla  costruzione  dd auovo 
palazzo  dì  giustizia  in  Roma. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  sullo  stanaiamanto  da 
farsi  per  la  predetta  opera  nell^eserdzio  1908-909; 

b)  di  lire  700,000  sulle  assegnazioni  stabilite  al  a.  SS 
della  tabe&a  221  annessa  «Ila  legge  22  marzo  1900,  nu- 
mero 195  (lesto  unico),  per  la  bonifica  della  bassa  pianura 
bolognese-ravennate. 
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La  detta  somma   sarà  diminuita   sugli   stanziamenti  da 

farsi  per  la  predetta  bonifica   in    ragione  di  lire  200,000 

nell'esercizio  1910  911  e  ài  lire  250,000  in  ciascuno  dei  due 

esercizi  1911-912  e  1912-913; 

e)  di  lire  200,000  sulle  assegnazioni  stabilite  al  n.  43 

della  tabella  III  annessa  alla  legge  22  marzo  1900,  n.  195 

(testo  unico)  per  la  bonifica  del  lago  di  Lesina. 

La  detta  semina  sarà  diminuita  sullo  stanziamento  da  farsi 

per  la  predetta  bonifica  nell'esercizio  1912-913; 

d)  di  lire  200,000  sulle  assegnazioni  stabilite  ai  n.  44  della 
tabella  III  annessa  alla  legg^  22  marzo  1900,  n.  195  (testo 
unico)  per  la  bonifica  di  Varano. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  sugli  stanziamenti  da  farsi 
per  la  predetta  bonìfica  in  ragione  di  lire  100,000  per  cia- 
scuno degli  esercizi  1908909  e  1909-910; 

e)  di  lire  250,000  sulle  assegnazioni  stabilite  al  n.  54 
della  tabella  III  annessa  alla  legge  22  marzo  1900,  n.  195 
(testo  unico)  per  la  bonifica  dei  terreni  paludosi  fra  Capo 
Suvero  e  la  foce  dell'Angitola. 

La  detta  somma  sarh  diminuita  sugli  stanziamenti  da 
farsi  per  la  predetta  bonifica  in  ragione  di  lire  50,000  nel- 
l'esercizio 1910-911  e  lire  200,000  nell'esercizio  1911-912; 

f)  di  lire  200,000  sulle  assegnazioni  stabilite  nella  ta- 
bella IV  annessa  alla  legge  22  marzo  1900,  n.  195  (testo 
unico)  per  un  fondo  di  riserva  per  provvedere  alle  spese 
indicate  alle  lettere  a,  &,  (?,  rf,  e  dell'art.  66  del  testo  unico 
della  legge  predetta. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  sugli  stanziamenti  da 
farsi  per  il  predetto  fondo  di  riserva  in  ragione  di  lire 
100,000  per  ciascuno  degli  esercizi  1908-909  e  1909-910; 

g)  di  lire  200,000  sulle  assegnazioni  stabilite  al  n.  14 
della  tabella  unica  annessa  alla  legge  7  luglio  1902,  nu- 
mero 333,  per  la  bonifica  dei  Pantani  Grosso  e  Piccolo. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  sullo  stanziamento  da 
farsi  per  la  predetta  bonifica  nell'sercizio  1909  910; 

h)  di  lire  200,00C  sulle  assegnazioni  stabilite  al  n.  17 
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della  tabella  unica  annessa  alla  legge  7  luglio  1902^  n.  333, 
per  la  bonifica  di  Venafro. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  sugli  stanziamenti  da  farsi 
per  la  predetta  bonifica  in  ragione  di  lire  100,000  per  cia- 
scuno degli  esercizi  1910-911  e  1911-912; 

t)  di  lire  200,000  sulle  assegnazioni  stabilite  dal  nu- 
mero 21  della  tabella  unica  annessa  alla  legge  7  luglio 
1902,  n.  333  per  la  bonifica  del  bacino  inferiore  dei  fiumi 
Coriglianeto,  Gino  e  Trionto. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  sugli  stanziamenti  da 
farsi  per  la  predetta  bonifica  in  ragione  di  lire  150,000 
neiresercizio  1918-919  e  lire  50,000  nell'esercizio  1919-920; 
k)  di  lire  250,000  sulle  assegnazioni  stabilite  all'art.  29 
della  legge  8  luglio  1904,  n.  351,  pei  lavori  di  ampliamento 
e  sistemazione  del  porto  di  Napoli. 

La  detta  somma  sarà  diminuita  sullo  stanziamento  da 
farsi  per  il  predetto  porto  neiresercizio  finanziario  1914-915. 

Art.  6. 
Per  provvedere  alla  sistemazione  ed  ultimazione  delle 
strade  comunali  obbligatorie  nelle  provincie  calabresi,  di  cui 
alla*  tabella  B  della  legge  25  giugno  1906,  n.  255,  è  data 
facoltà  al  Governo  del  Re,  in,  applicazione  dell'art.  262  del 
regolamento  approvato  con  regio  decreto  24  dicembre  1906, 
n.  607,  di  trasportare  la  somma  di  lire  1  £0,000  dal  capi- 
tolo 21 1  :  €  Sussidi  ai  comuni  per  le  strade  comunali  obbli- 
gatorie €cc.  »  al  capitolo  409 ter:  «Strade  comunali  obbli- 
gatorie già  iniziate  da  ultimare  e  (sistemare  )i  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per 
l'esercizio  finanziario  1906-907  ed  in  corrispondenza,  uguale 
somma  dal  capitolo  233  al  capitolo  434  dello  stato  di  pre- 
visione dell'esercizio  1907  908. 

Art.  7. 
Nelle  siato  di  previsione   della   spesa   del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  per  l'esercizio  finanziario  1906-907  saranno 
portate  le  variazioni  stabilite  dalla   tabella  D  annessa  alla 
presente  legge. 
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Art.  a 

A  iQedifioMstfM  diBUft  te^  21  gl«^^  1966,  fi.  2Òt  le 
^ropMtè  dfeQift  stato  di  ^el^t^ioM  ^kb  ^e^iEt  àUl  ]Mtltis1«fo 
dei  lavori  pubtìid  pef  ^eèe^d*iD  tìttan*»fio  l'WT-Q&è  n. 
rmtìfo  modilftcmte  ib  ^èMf&fttità  d^lte  bbte  ^i  v&f iasione  con- 
tenttte  nella  taboMa  IT  «Éfftesisa  alla  priBMnl»  legge,  dotiti 
netite  o^nche  fiicidifidài^ni  di  co&t^dgHébza  «ella  patte  ol'<)i- 
ria  dello  stesso  stato  di  previtìttlAe. 

Ari  "9. 

La  tldiiitdgnieidAtè  «.Ub  vairìe  i^peTè  èefié  sottitttè  ^rìd^te 
*ki  )^^a  èli  ff>M$64Mm  «ir«lte»li  4  -e  7,  5  «  8  (tab&lì«  Z),  i?) 
4lanà  faM»  .n«l  l«ydo  iftdioato  «alla  ìAÌftXto,  P  ali&6j»9a  atta 
presente  legge. 

^!)flfiTi^tfi<!>  trhe  ia  pre^eiltr-,  Ttiunita  ho\  si^rillo  dello  Stato,  m. 
^ftii^^ta  Hei'hi  rawottft  lifficialè  delie  ieggi  u  dtM  decrf'ti  ^ì♦-I.R*^J^no 
d'Italia,  mandan<io  a  chinnqiìe  ^}>^tti  di  osservarla  e  di  fari»  us- 
tefva^n*  ii^4JiO  4o^^{^^  ^li4i^  St^io. 

Data  a  Roma,  addì  6  giugno  11907. 
VITTORIO  EWANIJBLF. 
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Uvori  di  rcAUItM^  si9twi«(v^«  e^  miliorairerito  ik  strade 
e  ponti  nazionali. 


-i.«**«^ 


Provi  nei* 


INDICAZIONE  DEL  LAVORO 


hnpprtu 


A'«UVP»W 


4    f 


Id. 
li. 


(U1*V<^  ^  RTW»  Jb¥i*i»,  laogo  la  strada 
nazionale,  n.  5i  (Maggiori  fond)  occorrenti 
ia  afffljmntA  %  q?j»lti»  aj9!C#ff4ati  dalla  \iig^ 
%  ffhbmft  lfi«k  D.  6«^     .     .     .     .     . 

LaTori  straordinari  di  carattere  urtante  lungo 
1%  slraik»  nmimÈhs  ».  W  Mr-   ^     .     .     . 


Lavori  straordinari  dì  carattere  urgente  lungo 
l%4ttwl%  nMiioiMi)*. Hi  ttUfin    ..... 


I  hmm»  <MaA-^i«»i^  <)i*  eawiitegu  urgente  lungo 
la  strada  oazioDale  n.  55  ^«lal^r    . 

?WWmJ»  4k|i»tim#ioqAa  #  •peve  di  presidio  al 
t':aovto  nel  tratft)  dell»  #  Ih  Cavali  era  »  fra 
le  progi-essive  44900  e  45.700|  lungo  la 
slmdit  i^aiftlfite  ».  %     .     .     s     .     .     . 

Lav  ri  straordinari  di'  carattere  urgente  lungo 
K»  atPiti%  ■«ak«ftfe»  ik  5>    .  n    - 

banwi  s(brapwiia»ri  «^  oaraltepe  urg^te  lungo 
Ii^  strada  na^iopaU  i^9t^bis  ,  .;   ,     .     . 

Kil^ifit»  straovdrMri  di  cawiléenei  «ogf  nte  laoflp» 
b  %tfi%ia  ttfMÌooiiJrtrii.  93i^i<    .     .     .     . 

Da  riportati    .     . 


20P,000' 

ioo.o0e- 

38000. 
20.000 

40,0«^ 
lO?,^*»- 

5<i».000 
lOWOO 


653.' >00 
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i^gue  Tabella  A. 


8  "* 

Ti 


10 


11 


1» 


13 


14 


15 


16 


17 


ProTÌncia 


Chieti 


Id. 


Cuneo 


Id. 


Firenze 


QenoYa 


Id. 


MiBsa 


Pesaro 


INDICAZEONE  DEL  LAVORO 


Riporto    •     . 

Lavori  straordinari  di  carattere  urgente  lango 
la  strada  naaionale  n«  51  òit 

Lavori  straordinari  di  carattere  urgente  lungo 
la  strada  nasionale  n.  52  òi«   .     .     .     . 

Costruzione  di  un  nuovo  ponte  sul  torrente 
Mnjra,  neirabitato  di^Dronero,  lungo  la 
nasiooale  n.  20. 

Rettìfica  della  salita  detta  «  la  Caviterà  »  lungo 
la  strada  nasionale  n.  81 

Correzione  della  curva  all'imbo^^eo  del  ponte  del- 
TAppenaino  dalla  parie  di  &  Marcello  Pi- 
stoiese lango  la  strada  nasionale  n.  40    . 

Allargamento  del  pont6  a  tre  luci  sul  torrente 
Ghiacciato,  presso  Moiassino^  lungo  la  strada 
nasionale  n  36 

Correzione  fra  i  km.  18  e  19  lungo  la  strala 
nazionale  n  36 , 

Lavori  per  l'allacciament»  della  rettifica  com- 
presa fra  il  ponte  Debicò  e  quello  sul  tor- 
rente Rosero  della  nasionale  n.  38,  presso 
Soliera 

Corre«ione  in  località  e  Cà  RuffagaHo  »  lungo 
il  2*  tronco  della  etra  la  nazionale  n.  43. 

Da  riportarsi    .     . 


Importo 


653,000 
45.000 
30,000 

80,030 
70,000 

20,000 

2^),000 
100.C0O 

100,00C» 
610  K) 


1,182.000 
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Segun  Tabella  A. 


• 
p  fl 

ProTincia 

INDICAZIONE  DEL  LAVORO 

Importo 

Riporto    .     • 

1,182,000 

18 

Poiensa 

Coitrnzione  di  nna  casa  cantoniera  doppia  alJa 
progroMiva   15,515.50  lungo  il  2*  tronco 
dalla  Scaricata  di  Grottob  a  Potenza  della 
•trada  nazionale  n,  56 

13/JOO 

19 

Id. 

Costrazione  dì  una  casa  cantoniera  d*^  ppia  alla 
progresalva  212*480  Ungo  il   tronco  8ella 
CetéutarAltipiano  di  Viggiano  ddJa  atraia 
naiionalo  n.  58 

80,000 

20 

Id. 
SaasaH 

Costnuione  di  una  casa  oantoniera  lungo   il 
primo  ti-onco  dell^abitato  di  Sapri  alla  na- 
zionale delle  Calabrie  della  strada  nnzio- 
naie  n.  59 

14^0 

21 

Urgente  ampliamento  della  casa  cantoniera  S«- 
redda  lungo  la  strada  naiionaln  n.  84     • 

10,00) 

22 

Udine 

Ricoatmzione  di  un  ponte  sul  torrente  Midsi- 
gulis  lungo  la  strada  nazionale  n.  2  .     . 

50,000 

23 

Fondo  per   imprevisti  e  maggiori  spese,  dire- 
zione e  sorveglianza  dei   lavori  sovra  in- 
dicati     

• 

100,000 

Totale  •     .     .     L. 

1,396,100 

Viito,  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  del  tesoro  11  ministro  dei  lavori  pubblici 

GARGANO.  OIANTURCO. 
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M.  Wasam  dì'Imua  ^  tur 


TaUlUB. 


Ifaggiori  spese  per  costruzfGne  di  strade  prcyrnclair. 


F^nvUct'i 


OPERA    STRADALB 


N. 


De8ÌgnazÌQQe 


fnHiorto 
maggiore 


Messi  ni| 


Pirenzt 


fte9i»Yen(lo 


CsmpobAito 


^3 

r  5» 


29 


»♦ 


70 


L^gge  30  magtfio  i875^  n.  952  i. 

'  Stmd»  ^  FltMlk  ftT-  Fifebite  alla  ferrov  a 

Strada  dalia  MatlomissM»  di  Fetr^lia  sulla  na- 
zionale Termini-Taormins,  alla  provinciale 
ìl»»>i»»Mo«liigtta,  8»M»  CMaecibetta  .     . 

Strada  d*  Clip#«  d^Oritend»  p«ii  SanU  Dom«)nira 
»  Randaxso^ 

£9p^«  23  luglio  fSSt,  n.  W5.  Elenco  lìL 

Stinvra  da  Sarsina  j^er  Fa  Talb  del  Savio  a  Ba- 
gno di  Romagna  e  da  Bagno  (li  Romagna 
a  Pievd  Santo  Stafano 

Strada  ifalfa  na%ioDa!«  Ap^uto-Sannitiea  tra  Oam- 
bate^^a  e  Jers',  per  Riccia,  alla  provinciale 
Belsiana  in  contrada  Dccoi  aia  e*  qntndi  alla 
provinciale  Benevento -Potano  presso  ilCa- 
40«ie  Cocca 

Strada  da  Agoone  a  Castel  di  Sangro  . 


300,000 

ao,(^» 

28^000 


3Q0,0Oa 


1QJ,000 
100,000 


1.100,000 
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Segué  Tabella  B. 


OPERA   STRADALE 

Importo 

ProTinoia 

deUa 

N. 

Desigoazione 

maggiore 
spesa 

fHporto   .     , 

1,100,000 

Campobaiso 

Z\ 

strada  4al  post»  .Morgia  Sishiarromi  «ìUaFren- 
tena  pei  taaimenti  di  Oistellmo  e  Ripab^t- 

!         ioti  «Illa  oinijiMli  Sannitioa  prewo  Cen- 

U 

tocelle 

70,000 

Id. 

DiBamaui^BA  delk  strada  provinciale  73  per  Ba- 

gnoli, CivitaiHwa  dal  Sannio   alla   strada 

provinciale  Aquilonia  nei  pressi  di  Pesco- 

laiioìtiDo     ,     .     ^     .     , 

130,000 

CaMTta 

7.6 

Stradi  da  PiadìiirjAteid*Ali£B  pel  Matese,  a  rag- 
^^xkCLp»^  la  strada  naaianale  Is^rnia  Cam- 

pctessD  fra  fi^<BO  «  Viachiatturo  .     .     • 

100,000 

Gvnpobasflo 

.78 

<Stiada  dal  fAuto  pia  alto   deirultimo   tronoo 

della  strada  proTÌnciale  n.  15  Qegge  30  mag- 

gio 1875,  n.  2521)  presso  la  Masseria  Ora- 

nani,  attraTerso  Tabitato   di  Montefidoone 

del  Sannio  per  vn  tratto  della  strada  co- 

munale di  Montefaicone,  a  San  Telioe  SlaTO, 

1         al  Casino  Piccoli,  e  da  ivi  per  AcquaviTa, 

Larino,  Montorio,  Monte^ongo,  Roteilo,  Ser- 
""*^  racapriola,  allasUmóne  ferroyiamdTChienti 

too.ooo 

Chieti 

97 

Strada  da  sotto  A  tessa  al  distonia  presso  S.  Bar- 

naba di  San  Buono 

100,000 

Messina 

165 

Strada  da  Sant'Agata  di  Militello,  pei  pressi  di 
Alcara  li  Fasi,Longi,  Qalati,Ucria  e  Rac- 

cnia  alla  provinciale  Patti- Randazzo  .     . 
Da  riportarsi    . 

1,080,000 

2t78>,000 

139  —  Vou  III.  -  1907. 
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Segue  Tabella  B.  ^ 


Provincia 

OPERA   STRADALE 

Importo 
della 

N. 

Designazione 

maggiore 
spesa 

NapoU 

178 

RiporU>    .    . 

Strada  da  Castellammare   per   Oragnano,  Pi- 
"^"^  monte  ed   Agerola  alPincontro  della  pro- 
vinciale Amalfi-Positano-Mòta    .... 

Spese  impreviste  per  le  oostnuioni  stradali  di- 
pendenti  dalle   varie   leggi  emanate   dal 
1862  al  1883  . 

2,780,000 

40,000 

580,000 

100,0» 

Indennità  di  trasferte,  stipendi  e  assegni  menr 
sili  al  personale  ordinario  aggiunto  e  straor- 
dinario del   genio    civile  in    servizio  delle 
ooetmzloni  stradali  dipendenti   daìle  varie 
leggi  emanate  dal  1862  al  1888.  Compensi 
e  rimunerazioni  per  maggiori  servizi!  resi 
neirinteresse  delle  dette  ocstmzioni    •     • 

Totele.     .     .     L. 

3,500003 

Vt^fo    d'ordine  di  S.  M, 


Il  ministro  del  tesoro 
CARCANO. 


Il  ministro  dei  lavori  pìibblici 
GUNTCRCO. 
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Tabella  G. 

Maggiori  somme  occorrenti  per  opere  di  bonifica  nelle  varie  Provincie 
del  Regno  esclusa  la  Sardegna 


INDICAZIONE  DELL'OPERA 


Maggiore 

spesa 

da  antoriziare 


L^.gge  22  marzo   i900,  n.  i95. 

Bonifica  di  Barana  (Perrara,  Modena  o  Mantova)    .     .     . 

Maremme  toscane  (Grosseto  e  Pisa) 

Palude  deir Alberese  (Grosseto) 

Agro  Sarnese  (Salerno) 

Agro  Brindisino  (Lecct) , 

Terreni  palaiosi  fra  gli  sbocchi  dei  torrenti  Finali  e  Ma- 
rino (Sondrio) .  ^  .     .     . 

Terreni  paludosi  della  pianura  del  Mera  (Sondrio) .     .     . 

Fra'da,  Palude  di  meizo  e  di  sotto  (Udine)  .     .     .     .     . 

Terreni  paludosi  nel  consorzio  Retratto  Monselice  (Paiova). 

Valle  inferiore  dell'Aleuto  (Salerno) 

Laghi  Alimini,  Fontan^^lle  (Lecco) 

Paludi  Foggione,  S.  Brunone,  Leggiadrezze,  Pamunno,  Tad- 
deo, Pantano  (Lecce) 

Paludi  Mammalie,  Rottacapozza  (Lecce) 

Pantano  Basso  a  Marinella  (Oampoba^sc) 

Bonifica  di  Caulonia  (Reggio  Calabria) 

Laghi  Salsa,  Camerlna  e  Pantano  (Siracusa)      .     .     .     . 

Lago  di  Lentia!  e  Pantani  di  Lentini  e  Celsuri  (Siracusa). 

Terreni  paludosi  e  paludi  detti  Margi  di  Xitta  (Trapani)  . 

Paludi  Neapuliddu  Margi  di  Milo  (Trapani) 

Paludi  di  Capo  Fito  e  Sicomo  (Trapani) 

Lfgge  7  lugUo  i902,  n  333. 
Paludi  Scicli  (Siracusa) 


1,000,000 

6,000,0C0 

50,000 

700,000 

320,000 

140,000 
100,000 
30,000 
120,000 
340,000 
250,000 

400.000 
70,000 
130,000 
400,000 
110,000 
l.GOO,000 
370,000 
190,000 
190,000 


80,000 


12,000,000 


7t>to,  d'ordine  ài  8,  M, 
lì  miniatrj  del  tesoro  II  ministro  dei  layori  pubblici 

CARCANO.  GIANTURCO. 
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Tabella  D. 

Maggiori  atsegnazioQi  e  iiminuzioni  di  stanzUmento  di  alenni  capOloiì 
delio  stato  di  jirevisione  deila  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
Miei  cper  Tesercizio  finanziario  1906  907. 

Cap.n.  3.  —  Ministero,  spese  per  tra- 
sporto, per  indennità  a  reg- 
genza, e  per  indennità  rivotte 
al  j^raonale  deirAmm.inistra- 
zione  centrale.  -  iadesiutà 
per  incarichi  e  studi  diverai 
al  personale  di  altre  ammi- 
nistrazioni      L.  +         30,000 

•  6   —  Sussidi  ad  impiegati  invalidi 

già  appartenènti  airamnoral- 
strazione  e  loro  famìglie     »  +  10,000 

»  8.  —  Spese  d'ufficio  x^^r  raiiunlni- 

strazione  centrale  a  par  i  cir- 
cfili  ferrovia^  d'ifipiezkaie.    »  +         30,dOO 

»  9.  —  Manutonzione,  riparazione  ed 
adattamento  di  locali  per^am- 
ministraziouB  entrale  e  pw 
i  cirodli  iferroYiaEri  d'ispe- 
zione     »  +  7,000 

»  12    —  Spese    di    stampa    e  per  fa 

pubblicazione  dieìBoZlettìno  uf- 
ficiale del  Ministero.  Premi  ai 
funzionari  arutori  tielle  mi- 
gliori monografie  tecnicbe  ed 
amministrative  .     .     .     .     »  +         30,000 

»  13.   —  Provvista  di  carta  e  di  og- 

getti vari  di  cancelleria.     »  +  5,000 


Da  riportarsi .     .     .     lu  +        102,000 

/Google 
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Lmai  e  Dkbrv  m  Reghi  b1  isoa  -w  tMC  2213: 

JHpùrio.  .  .  L.+  102,000 
Cap.  n.     16.  —  Spei6  di  Irti  e  per  arftiferaggi 

^l^sa  obèli^toria)     . ,.    »  +  55,000 

p         21.  —  Peirronale  di  raol^  -  IbjcIbii- 

nitj^  (tt   nesidenz»  in  Roma 

(^fi^*  0  Asse) ^    »  +  3,000 

»  23.  —  Fpoj^ista,  riparazione^  o  tìra- 

spOTte  di   mobili,  cri  istru- 

meati]  get^dtotidv  rvstauo»  ed 

adiBittomento  dei  locali  ad  uso 

dp^   nt&ei  dei  genia  civile 

(art;  28^  diMAa  legge  5'  luglio 

1)882;  n;  874> »  +  20,000 

}»  25.  —  Spesa  pw  Ì2rdenmtà<  di  Tssite* 

e  di  traslòcaoìoiw .  .  .  »  +  150,000 
»  26,  —  Spe«jedìvepsepelgenio*«Tvfle  i^  +         15,000 

»  27.  —  fimfeBnità    (Kpendkwfci    dMle 

leggi  5  luglio  1882,  ut  914, 

9  1-5    giugtio)   1^893^  n.  294, 

accordafte  goid  decreti  mmi- 

stemli  rsgistratt  pa*e^Bittva< 

milite*  daUa  corte  dei  contìt  »  +  20,000 
j^         28.  —  Comprasi  e  snastidii  aè  penrso- 

nale  del  genia  ci^«*.  -  »  +  20,000 
ji^         39.  —  Manutenzione    di    stvad»   e 

pontv  n€(0ÌfQB»8li,    agonton*  di 

neri,   di'  m«itepie<  fraiUNta^  o 

traspo^ttaéB'  à^iÈe  piase,  lavori 

per  impedire  ifftervuziom  di 

i^ansitiBi    e    per    riparare    e 

garantire  d^  àmmi  De  strade 

e  i  ponti  nazionaii.  —  Syese- 

per  il  servizi»  delle-r^pvTraz- 

aere     ....,..»+       476,500 

Da  riportarsi  .     .     .    L.  +        861,500 
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Riporto  .  .  .  L.  +  861,500 
Gap.  n.  30.  —  Trasferte  e  competenze  di- 
verse al  personale  di  sorve- 
glianza addetto  ai  lavori  di 
manutenzione  di  strade  e 
ponti  nazionali,  allo  sgombro 
di  nevi,  di  materie  franate  o 
trasportate  dalle  piene,  ai  lar 
veri  per  impedire  interru- 
zioni di  trànsito  e  per  ripa- 
rare e  garantire  dai  danni  le 
strade  e  i  ponti  nazionali  ed  al 
servizio  delle  regie  Trazzere  »  +  2,500 

»  31  •  —  Salario    ai    oantonieri    delle 

strade  nazionali  {Spese  fisse).  »  +         74,850 

»  32.  —  Indennità  diverse  e  sussidi 
ai  cantonieri  delle  strade  na- 
zionali  »+  2,500 

»  34,  —  Indennità  a  diversi  comuni 
per  la  manutenzione  di  tron- 
chi di  strade  nazionali,  che 
ne  attraversano  gli  abitati,  a 
mente  dell'art.  41  della  legge 
20  marzo  1865,  n.  2248,  al- 
legato F »  +  7,000 

»  36.  —  Concorsi  per  rinnovazione  del 
pavimento  dei  tronchi  di  strade 
nazionali  compresi  entro  gli 
abitati  ai  termini  dell'art.  42 
della  legge  25  marzo  1865, 
n.  2248,  allegato  F  .     .     »  +  »,000 

»          44.  —  Opere  idrauliche  dì  1*  e  2* 
categoria,  assegni  ai  custodi, 
guardiani  e  manovratori  (Spe- 
se fisse) »  +  10,000 

Da  riportarsi  .     .     •  L.  +       967,350 
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Riporto .  .  .  L.  +  967,350 
Gap.  n.  46.  —  Spese  pel  servizio  di  piena 
e  spese  casuali  pel  servìzio 
delle  opere  idrauliche  di  1*  e 
2^  categoria  e  di  altre  cate- 
gorìe per  la  parte  con  quelle 
attinente »  +         50,000 

»  48.  —  Opere   idrauliche  di  1*  e  2* 

categoria  *  Custodi  e  guar 
diani  idraulici  e  manovratori 
-  Indennità  di  residenza  in 
Roma  {Spese  fisse) .     .     •  L.  +  500 

»  54.  —  Agro  Romano  -  Indennità  di- 

verse, compensi  e  sussidi  al 
personale  addetto  alle  mac- 
chine idrovore,  alla  custodia 
ed  alla  sorveglianza  delle  ope- 
re di  bonifica    ....»+         11,880 

»  56.  —  Manutenzione   e   riparazione 

dei  porti »  +       200,000 

»  57.  —  Escavazione  dei  porti  -  Manu- 

tenzione ed  esercizio  del  ma- 
teriale effossorio  di  proprietà 
deir  amministrazione  .     Ì     »  +       100,000 

»  61.  —  Manutenzione,  riparazione,  il 

lumin azione  e  rinnovazione  di 
apparecchi  di  lari  e  fanali    »  +         67,000 

»  62.  —  Indennità, competenze  diverse 

e  sussidi  al  personale  ordì* 
nario  adibito  al  servizio  di 
manutenzione,  riparazione  ed 
illuminazione  dei  fari  e  fanali. 
Assegni  e  competenze  ai  fa- 
nalisti avventizi.     .     .     .     »  +  8,000 


Da  riportarsi  .     .  L.  +     1,404,730 

/Googk 
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Riporto  .  .  L.+  1,404,730 
Gap.  n.  63.  — Personale  snbrftltemo  stl^aor- 
dhiario  adibito  ai  servizio  di 
manutenzioBe,  rfparaeione  ed 
ilinisiiiazìone*  dei  fiari  e  fa- 
naiti  -  Indlnraillìi  dt  residenza 
in  Roma  (Spese  fisse).     .     »  +  350 

»  65.  —  Personale  subalterno  pel  ser- 

Tiaio  dei  fari- Indennità  di  re- 
sidenza in  Rom«(d^^^i^^^^}  »  +  350 

»  74.    —  Ministero -Personale*  agginn- 

to  -  Stipecdi  (Spese  ^ro)»  »  +  8,000 

*  78.  —  Gnenio  civile  -  Ptarsonals  ag=- 

giunto  addetto  al  seruìzicf  ge- 
nerale*- lud^niiftà  ftsse  men- 
siK,  trasferta,  snssidi,  com- 
feliefrzo  »  indianr.ità  m  ìrme 
all'art  11  delln^  logge  11  mar- 
M  1904,  n.  66.     .     .     •     )>  +  20,000 

»  79.  —  Genio  civile  -  Personale  ag- 

giunto -  Indiennità  di  resi- 
denza in  Romu  (SpesìB  flsse^  »  +  2,000 

»  80.  —  Castrazione  di  una*nu9¥a  aula 
per  la  Camera  d^i  d^e^la^i  e 
sistem«zÌTme  del  pftlftzzKi  di 
Moffbeci  torio*  (art.  1-  fett.  b 
dellA  leggio  30  grogno-  1904, 
n    293) »  +        700,000 

i>  94.  —  Assegni  mensili  al  personale 

aTTMTtizìo  addetto  al  Itevwo 
di  costruzien^t  de(  miovo  pa- 
lazzo di  ginstina  i9  Roma  9  +  13,000 

»  98.  —  Cadbiinità  fisse  mens^,  tra- 

sferte, sussidi,  competenze  di- 

0d&  r^értwsi  .     .  L.+      2,148,430 
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Riporto  .  .  L.+  2,148,430 
verse  e  indemiità.  m  baeeal- 
Fart,  1  ì  tfeHa  Begge  S'  marzo 
1904,.  a.  dft  al  p^rsenale- ag* 
gRinto  del  gemo;  crvìèe  in  ser: 
inaix)  dei  lAViborp  del  monuxiieii- 
to  nazionale  a  Vittorio»  Ema- 
nmela  W  ...-..»  -f  4,000 

Gap.  n.  99.  —  Assegni  oiiHifiÉli  ali^persoirale 
annnen^i^io  addetto  ai  la^rrori 
df^l  monumento  nazianato»  a 
Vittorio  Einanu«ì«r  li.     .     »  +         26,000 

»  108.  bis  —  La/Tt)n  oi^flti  di  sritema- 
mmfQ  e  miglioraaieDdo^  dJMla 
strada  nazionale  d.  47  Jw 
(Aquila) yf^   '  5,000 

ji  1 08.  ter'  —  Labori  urgenti  di  sistema- 
mone  e  mìgliiCMriusxenix)  ddla 
strada  nazionale  m..  53  bis 
(Aquila)    .     .,    .    .     .     .     »+'  3,000 

n  134.  — CensolidJamentcb  e  riparajtioDie 
dei  ponfce  di  Oiixetn  »q1  Stole 
lungo  la  strada  nsimxaaist  nu- 
mero 5S  (Saieirno)     .     .     »  +  12,000 

»  136.  -^  Ampliamenti  dsiéa  tace  li- 
bera f4el  ponte  sul  torrente 
Cedrino  e  rami  di  aettesso 
kKDgi»  la  sèradft  naeiionale^  nur 
mno  Iti  (Sassaci).    .     .    )>  +         25,000 

yk  140.  —  SistemiazTone,  migtioramento 
e  eonsolijtamentrv  di  tvaae^ 
lungo  la  strania  nazionale  nu- 
mero 68  (Trapani)     ..    .     »  +  10,000 


Da  ripoHxxnsi  ^    .  L.  +     2,233,430 

/Googk 
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Riporto  .  .  L.  +  2,233,430 
Spesa  dipendente  dalfart,  1 
lett.  a)  della  presente  legge. 
Gap.  n.  \t>2Ms. —  Lavori  straordinari  di  ca- 
rattere urgente  lungo  la  stra- 
da nazionale  n.  thbis  (Avel* 
lino) »  +  43,000 

)i  \t>2.ter. —  Lavori  straordinari  di  ca- 
rattere urgente  lungo  la  stra- 
da nazionale  n.  55  ^^r  (Avel- 
lino).   .    •. ji  +  9,000 

»  \b2.quat.  —  Lavori  straordinari  di 
carattere  urgente  lungo  la 
strada  nazionale  n.  &5  quat. 
(Avellino).     ......  -I-  8,000 

)i  \h2.qu%nq.  —  Lavori  straordinari  di 
carattere  urgente  lungo  la 
strada  nazionale  n.  53  (Be- 
nevento)   »  +  20,000 

»  1 52.  seaies.  —  Lavori  straordinari  di  ca- 
rattere urgente  lungo  la  stra- 
da nazionale  n.  t>2bis  (Cam- 
pobasso)   »-*-  10,000 

»  152.  septies.  —  Lavori  straordinari  di  ca- 
rattere urgente  lungo  la  stra- 
da nazionale  n.  bSbis  (Cam- 
pobasso)   »  +  20,000 

»  1 52.  octtes.  —  Lavori  straordinari  di  ca- 
rattere urgente  lungo  la  stra- 
da nazionale  n.  51 . W5(Chieti)  »  -i-  1 0,000 

»  152.n#w>5. —  Lavori  straordinari  di 
carattere  urgente  lungo  la 
strada  nazionale  n.  52  Ins 
(Chieti)     ......     p  +         10,000 
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Gap.  n.  152.  dectes  —  Urgente    ampliamento 
della  casa  cantoniera  Seredda 
lungo  la  strada  nazionale  nu- 
mero 84  (Sassari).     .     .     »  +  10,000 

»  157.  —  Indennità  di  trasferte,  sus- 
sidi e  competenze  diverse  al 
personale  avventizio  addetto 
ai  lavori  di  sistemazione  e  mi- 
glioramento di  strade  e  ponti 
nazionali »  -4-  4,500 

»  \64.  —  Strada  lungo  la  vaJle  del  Tri- 
gno  dalla  foce  a  Trivento  e 
suo  prolungamento  all'incon- 
tro della  strada  nazionale 
della  Ravindola  presso  Ca- 
stellone  di  Forlì,  Roccasicura 
e  Ceno  (Campobasso).     .     »  +       160,000 

(Legge   30   maggio   1875, 
n.  2521,  n.  15) 

)»  166.  —  Strada  della  Madonnuzza  di 
Petralia,  sudla  nazionale  Ter- 
mini-Taormina, alla  provin- 
ciale Messina  Montagne,  votto 
Calascibetta  (Caltonisifetta)  »  +         30,000 

(Legge  30  maggio  1875, 
n.  2521,  n.  19). 

»  170.  —  Strada  da  Capo  d'Orlando  per 
Santa  Domenica  a  Randazzo 
(Messina) ....-..»  -F         90,000 

(Legge   30   maggio   1875, 
n.  2521,  n.  53. 

»  1 75.  —  Strada  da  Sarsina  per  la  valle 
del  Savio  a  Bagno  di  Roma- 

Da  riportarsi.     .     L.  -f-     2,647,930 
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glia  e  (iÈi  BagQO'df  Ramagm» 
a  Pieve»  S.  Steftiffo  {Pire^iro)  »  +         60,000 

^Legg«' 29  luglio  li8®l,  nu- 
mero 333,  etencQ  IH,  n*.  J9)i 
Gap.  n.  179.  —  SlJrada.  da  iSgnon»©'  a^  Casteì 

dì'  S^ngrer  (flC»mpobasso) .     »  +  40,000 

(Legger  2a  lu'glio  188«I,  nu- 
mero* 338^,  elemco  IH,  m  70). 
»  182.  —  Sfarada  d^lla  Oaribtfldl  a*  pia- 
no di  Salclto  nei  presM  H  Lu- 
cilo, Castel  Bottajecia,  Lupara  a 
Canne,  e  per  Ururi  al  confeie 
(i^lla  GapH»n«t».  verso  Sterra 
Caprìolb,  emsL  le  dir»maeFoni 
per  Mon^tagano,  per  6lu4Sti*dial- 
ÙBVWy  Casacalenda  e*  dJcAe- 
torto  aH%  Capitanata  (Gìa.m- 
pobaswo) »  +        110,000 

(Legge  29  luglio.  18»1,  nu- 
mero 333  eFenco  III,  n.  7^3). 
»  185.  —  Ptolunganrento  dellfeu  provin- 
ciuli»  Peirano-Castigiiene^  Mes- 
cer Marino  a  Trirento 
(ClUeb) »  +  30,000 

(Legge-  28  lugli(^  È86]),  nu- 
mero 333,  elenco  HF,  ik  77). 
»  186.  —  Strade daJ puntopfò  alto  tfel- 
PulidoxLo  trGnoo  della^  s<mda 
provinciale  .n.  15  (legg»  30 
maggia.  187S,  n.  252  L)*  presso 
la  masseria  Graziani^  attra- 
verso Tabitato  di(  Montefel- 
eone  <fttl  Sdismio  pei?  ufir  tratto 
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della  ;0iirada  com^anale  ii  Ifon- 
icffalccme  a  S.  Felice  Slavo, 
al  Casino  Piccoli,  e  da  ivi 
per  Ao^oaviva,  Larioo,  Mon- 
torio,  MeateloBgoi,  fìoiiallo, 
iSeiracaprioIa  aUa  suasione 
farroYÌaria  di  GhieD?ti  (Campo- 
basso)   »  +         50,000 

(.Legge  .23  ì^lio  1881,  nu- 
mero 333,  elenco  UI,  n.  78), 
Gap.  n.  190.  —  QaUeganu^nix)  della  sftrmda|)ro- 
linciale  l^toniA  con  la  Tri- 
)gmna  attraverso  ia  sella  del 
c«ifirv<ent<)4iPAlai0li  (Chiediti).  »  +  70,000 

(Legge  23  luglio  ISSJ,  nu- 
mero 383,  elenco  III,  n.  101). 
»  193.  —  Strada  da  SaiOit' Agata  di  Mi- 
Jàtello  pei  piTessi  di  Aloara  li 
Fabsì^  LDCgh»!,  Gtalati,  .Ucria 
e  Raccttia  alla  proviaoiale 
Patti  Rflui^dae^o  (Mesfds.a^.   i»  +        120,000 

i^%%%^,  23  luglio  1881,  inu- 
merò 3^3,  eileBioo  111.  n.  i65). 
»  198.  —  Strada  4a  Laurito,  aoUa  *pro- 
viftciale  di  Serie  Ciicoaro- 
Sanza»,  per  Castel  Rvtggero  a 
Torre  Oreaia  led  aUb.  ^provin- 
ciafe  ^i  Serie  CafieUe  in  Pit- 
tari  Scario  (Salerno)  .     ..    »  +  10,000 

(Legge  23  luglio  lA81.,nu- 

imero  333,  eleiico  HI,  n.  225). 

»        200.  —  Sassidio  dello    Siato  jHBr  le 

«trade  di  ^3''  seerie  m  dipenden- 
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za  delle  leggi  27  giugno  1869, 
n.  5147  e  30  maggio   1875, 

n.  2521) »+       200,000 

Cap.  n.  201.  —  Concorso  dello  Stato  per  le 
strade  provinciali  di  1*  e  2* 
serie  di  cui  nelle  leggi  27  giu- 
gno 1869,  n.  5147  e  30  mag- 
gio 1875,  n.  2521  e  per  le 
strade  di  cui  nell'elenco  III 
della  legge  23  luglio  1881, 
n.  333  che  si  costruiscono 
dalle  Provincie  direttamente  »  +        200,000 

»  202.  —  Impreviste  e  maggiori  spese 
per  le  costruzioni  stradali  di- 
pendenti dalle  varie  leggi  ema- 
nate dal  1862  al  1883  .     »  +        120,000 

»  224.  —  Opere  idrauliche  di  4*  cate- 
goria. Concorso  dello  Stato 
giusta  Tart.  98  della  legge 
30  marzo  1903,  n.  183.     »  +  10,000 

»  226.  —  Spese  casuali  per  studi  e 
provvedimenti  relativi  alle 
opere  idrauliche  dì  3*,  4*  e 
5*  cat^egoria  e  al  buon  regime 
dei  fiumi  e  torrenti  e  per  sus- 
sidi ad  opere  idrauliche  in 
virtù  dell'art  321  della  legge 
20  marzo  1865,  n.  2248,  al- 
legato F »  -4-  20,000 

»  227.  —  Sussidi  per  opere  di  difesa 
degli  abitanti  contro  le  frane 
e  la  corrosione  dei  fiumi  e 
torrenti  e  pel  ripristino  delle 
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stesse  opere  distrutte  o  dan- 
neggiate dalle  alluvioni  o  dalle 
piene  (Legge  30  giugno  1904, 
n  293,  e  art.  6  della  legge 
29  dicembre  1904,  n.  674).  »  +  100,000 
Gap.  n.  234.  —  Maremme  Toscane  (Grosseto 

e  Pisa)     ......»+       300,000 

»  266.  —  Bassa  pianura  Bolognese  Ra- 
vennate (Bologna- Ferrara).  »  +       400,000 

»  290.  —  Fondo  di  riserva  per  prov- 
vedere alle  spese  indicate 
alle  lettere  a,  J,  e  rf,  e^  del- 
l'art. 66  del  testo  unico  della 
legge  22  marzo  1900,  n.  195, 
e  ad  altre  spose  necessarie 
per  le  opere  di  bonifica  in  base 
al  disposto  dell'art.  69,  se- 
condo comma  della  legge 
stessa  .     .     .     .    \     .     .     »+        700,000 

y>  305.  —  Stipendi  al  personale  aggiunto 
del  genio  civile  in  servizio 
delle  bonifico  (Spese  fisse),  ^y^  +  5,000 

»  310^'*.  Costruzione  di  strade  comu- 
nali occorrenti  al  bonifica- 
mento dell'Agro  romano  (ar- 
ticolo 19  della  legge  13  di- 
cembre 1903,  n.  574)  .  »  +  200,000 
»  32?.  —  Strada  da  Rotonda  per  Vig- 
gianello  alla  nazionale  del 
Sinni  presso  Favaio  (Po- 
tenza    »+        120,000 
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(Legige  30  maggio  1875, 
n,  2521,  «L  55) 
Gap.  n.  324.  —  Prolungamento  della  estrada 
provinciale  Rotonda-Volsinnì 
verdo  Bernalda  e  GenoM  in 
terra  di  Otranto  (Potenza).    »  +  20,000 

(Legge  23 luglio  1881,. nu- 
mero 333,  elenco  III,  n.  154). 

»  327.  —  Prolun^ga mento  disila  .strada 
MonteiDurro  Brienza^  da  pres- 
so Brienza  per  S.  Angelo  le 
Fratte  alla  stazioibe  dì  Ro- 
ma^gnano  (PoAenea)     .     .     »  +  30,000 

(Legge  23  LujgJLÌ0.I881.,  nu- 
mero  .333,  elenco  III,  n,  112). 

»  330.  —  Imprevisti  e  maggiori  spese 
per  le  costruziooi  stradali, 
nella  provincia  di  Basilicata, 
dipendenti  dalle  varie  leggi 
emaaate  xlal  1862al  1883.     j>  +         85,000 

»  331.  —  Indennità  fisse  mensili,  tra- 
sferte B  campetenze  diverse 
al  perdonale  ordinario  del  ge- 
nio ciivile  addetto  al  servizio 
delle  costruzioni  stradali,  iiel- 
la  provincia  di  B&silicata,  di- 
pendenti dalle  v^af  ie  leggi  ema  • 
jaate  dal  1862,  al  1883.     »  +  10,000 

»        341.  — Stipendi  al  personale  aggiunto 

del  genio  civile   in    servìzio 

*  delle  bonifiche  nella  provincia 

di  Basilicata  {Spese  fìsse)      »  +  10,000 

»  342  —  Indennità  fisse  mensili,  tra- 
sferte, sussidi,  competenze  di- 
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Terse  e  indennità  in  base  al- 
l'art. 1 1  dalla  l£|gge  3  naarzo 
1904,  n.  66,  al  personale  ag- 
giunto del  genio  civile  in  jser- 
vÌ2Ìo  delle  bonifiiolie  nella 
provincia  di  Basilicata    -     »  +  1,000 

Gap.  n.  -343.  —  Assegni  mensili  al  personale 
avventizio  in  servizio  delle 
bonifiche  nella  provincia  di 
Basilicata  (Spese  fisse))    .     »  4-  500 

»  362'bis.  —  Indennità  fisse  mfc  nsilì  tra- 
sferte e  conOipetetnze  diverse 
al  personale  ordinario  del  ge- 
nio civile  addetto  al  servizio 
delle  opere  della  Basilicata 
Siutori^zatecon  la  legge  31 
marzo  1904,n.  140  .    .     »  +  60,000 

»  352-rer.  —  Stipendi  al  personale  ag- 
giunto del  genio  civile  in  ser- 
vizio delle  opere  della  Basi- 
licata autorizzate  con  la  legge  . 
31  marzo  1904,n.  140,  (Spese 
fisse) ,     »  +         56,300 

»  S62'quat.  —  Indennità  fisse  mensili, 
trasferte,  sussidi,  competenze 
diverse  ed  indennità  in  base 
all'art  1 1  della  legge  3  mar- 
20  1904,  n«  66,  al  personale 
aggiunto  del  genio  civile  in 
servizio  delle  opere  della  Ba- 
silicata autorizzate  dalla  leg- 
ga 31  mArzo  1904,  n.  140.     »  +  15,000 

i>  3b2-^uwq.  —  Assegni  mensili  al  per- 
sonale avventizio  addetto   al 

Da  riportarsi .    .     .     L.  -f     5,800,730 
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servizio  delle  opere  della  Ba- 
silicata autorizzate  con  la  leg- 
ge 31    marzo    1904,  n.  140, 

{Spese  fisse) »  +  15,000 

Cap.  n.  ZK>2'Sexies.  —  Indennità  di  trasferte, 
sussidi  e  competenze  diverse 
al  personale  avventizio  ad- 
detto al  servizio  delle  opere 
della  Basilicata  autorizzate 
con  la  legge  3i  marzo  1904, 

n.  140 »  +  3,700 

»        ^x)2'Septies.  —  Rettifica  e"  sistemazione 
della  strada  da  Nocera   To- 
rinese per  S.  Mango  d'Aquino 
all'abitato  della  nuova  Mar- 
tirano  in  provincia  di  Catan- 
zaro    .......     n  +  3,000 

D  357.  —  Costruzione  di  ponti  nella  lo- 
calità Puella  e  Trifoglio,  lun- 
go la  strada  nazionalon.  57.     ^ 

(Cosenza) )>  +  5,000 

ji  362.  —  Indennità  fisse  mensili,  tra- 
sferte e  competenze  diverse 
al  personale  ordinario  del  ge- 
nio civile  in  servizio  dei  la- 
vori di  sistemazione  e  miglio- 
ramento di  strade  e  ponti  na- 
zionali nelle  provincie  cala- 
bresi  »  -f  1,000 

»  396.  —  Stipendi  al  personale  aggiun- 
to del  genio  civile  in  servizio 
delle  bonifiche  nelle  Provin- 
cie calabresi  (Spese  fisse).     »  +  3,000 
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n.  397.  —  Indennità  fisse  mensili,  tra- 
sferte, sussìdi,  competenze  di- 
verse e  indennità  in  base  al- 
l'art. 1 1  della  legge  3  marzo 
1904,  n.  66,  al  personale  ag- 
giunto del  genio  civile  in  ser- 
vizio delle  bonifiche  nelle  Pro- 
vincie calabresi  .  .  •  »  +  1,000 
404.  —  Indennità  fisse  mensili,  tra- 
sferte e  competenze  diverse 
al  personale  ordinario  del  ge- 
nio civile  in  servizio  delle 
nuove  opere  marittime  nelle 
Provincie  calabresi.  .  .  »  +  2,000 
409-fer.  —  Strade  comunali  obbliga- 
torie già  iniziate  da  ultimare 

e  sistemare »  -|-        145,000 

409  decieS'k. —  Indennità  fisse  mensili, 
trasferte  e  competenze  diver- 
se al  personale  ordinario  del 
genio  civile  addetto  al  servi- 
zio delle  opere  nelle  Provin- 
cie calabresi  autorizzate  con 
la  legge  25  giugno  1906,  nu- 
mero 255 »  +  30,000 

>  409  decieS'B.  —  Stipendi  al  personale 
aggiunto  del  genio  civile  in 
servizio  delle  opere  nelle  Pro- 
vincie calabresi  autorizzate 
con  la  legge  25  giugno  1906, 
n.  255 »  +         30,000 

)  409'dectes  e.  —  Indennità  fisse  mensili, 
trasferte,  sussidi,  competenze 
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diYBrw  i^d  ÌBdemuiè^  ia  base  | 
lOl'aii.  U  d^Ua  logge  8  «bar- 
zo  1904,  n*  &i$,  al  penooalB 
aigf  iunto  del  ganìp  civile  in 
servizio  delle  opere  nelle  pro- 
vincia calabreei  autod»ate 
0011  la  teggie  25  giugo^e  1906, 

n.  255 .    »  + 

Cap.  n.  A09d4Gm'i>  *^  Asaegai  m/enaili  al  per- 
araale  avventìzio  addetto  al 
^ervissio  dalle  apetre  aeUe  prò- 
vinoie  calabresi  ajutoriszate 
con  ila  iegge  25  giugno  1 906, 
n.  255  {Sfiase  fisse)    .    ^    »  +      I 

»  409  rf^ci«^,  ^  ladeaaità  di  traafer- 
ìm»  au^idi  e  coiopeteaw  di- 
verse al  persoiMlfO  avventizio 
4^10  o^ere  dtUe  Provincie  ca- 
labresi automsate  con  la  leg- 
ge S5  giugno  1906>  n.  255.  »  + 

»  450.  —  Porto  tli  NapkoU  -  4mplia- 
laenta  e  sistefaMloae  deljpon- 
te  ti^ezoidale  *-  Insi^asto  dì 
gru  -  Impanio  di  due  ficali 
da  costruzioni  làSSfsM  *-  Al- 
ki^amento  e  siakHiazioae  del 
smIo  orjbwtaie  •-  Costruzione 
di  4ae  ponti  girevoli  sulla 
bQoca  .susaidisria  delia  darse- 
ìiia  dei  baoini  di  oaren^giri^.  »  +     ^ 

*  465.  —  Eventuali  riparaziow  etraor- 
diaarte  die  ciprere  mariUime 

Da  riparlare .    •     .     L.  -f   6/1^ 
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•  471.  —  Amplìaraen-ko  della  illumiiiar 
nione  ftoUe  calata  dei  porti  e 
forniture  diverse    .     .     .     »  +  A^) 

471  &J5.  --  Rimborso  al  comune^  di 
Spezia  dtfUe  j^pese  di  illumi- 
nazione  del  porto  meteanttle 
di  qufeila  città  dei  decorsi 
eserci2fi 31  +  17,000 

477.  -^  Stipendi  al  pwsonale  aggiun- 
to del  genio  cibile  in  servizio 
delle  nuove  opere  marittime 
(Spe^  fisse)  .     .     .     .     .     »  4-  28,000 

48  L  —  SttKMo  di  progetti  per  opere 
non  ancora  antorizzaie  da 
leggi  -  Spese  di  stampa  e  ca- 
suali pel  iJervizio  marittimo.  »  +  1 2,000 

482  bis.  -  Spese  di  sorvpglìanza  sulla 
coiù'Ujnoae  delle  ferrovie  oooi* 
cease  airiaduatria  privata^    »  +         50,000 

502.  —  Isolamento  del  Palazzo  Iute- 
dama  in  cui  ka  sede  il  Se- 
nato del  Regno  (art.  l>  let- 
tera a,  deUa  legge  30  giugno 
1904,  n.  293)   ....»+         20,000 

785.  —  Spese  di  compimento  e  mido, 
relative  alle  19  linee  com- 
plementari, contemplate  dalla 
legge  241ugUo  1887,.  n,  4785, 
alle  linee  ed  ai  titoli  di  spesa, 
di  cui  nelle  tabelle  allegate 
alle    leggi    12    luglio    1894, 

Da  riportarsi  .     .     .     L.  -h     6,531,430 

Si  è  variata  la  denominazione  '^el  capitolo  trasportando  nella  parte  ordinai*ia 
do  n«  61  la  <  RìAaovaiione  (fegli  spptifdctibi  » 
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Riporto  .  .  .  L.  +  6,531 
n.  318,  e  27  giugno  1847, 
n.  228,  e  nella  legge  6  ago- 
sto 1893,  n  491,  al  saldo 
dei  lavori  di  ferrovie  già 
state  autorizzate  ed  ai  lavori 
in  conto  capitale  per  ferrovie 
già  in  esercizio  di  cui  alFar- 
ticolo  25  della  legge  29  lu- 
glio 1879,  n.  5002,  ed  all'ar-* 
ticolo  2  della  legge  2  luglio 
1882,  n.  873,  ed  a  tutti  gli 
altri  titoli  di  spesa,  pei  quali 
non  si  conserva  in  bilancio 
l'apposito  capitolo  .     .     .     »  +    1,75») 

Totale  .     -     .  L.  +    8,2S: 

Diminuzioni  di  stanziameniJL 

Gap.  n.      1 .  —  Ministero  -  Personale  di  ruolo 

(Spese  fisse) L.  -      1(6 

»  18.  —  Pensioni     ordinarie    (  Spese 

fisse) »  -       135 

»  20.  —  Personale  di  ruolo  (Spese 
fisse) »  - 

»  24.  —  Fitto  di  locali  per  uso  di  uf- 

ficio (Spese  fisse)  ...»  -        15 

»  37.  —  Lavori  eventuali  in  conse- 
guenza di  contravvenzioni 
alla  polizia  delle  strade  (Spesa 
d'ordine) »  - 

»  38.  —  Opere  idrauliche  di  1*  cate- 
goria -  Manutenzione  e  ri- 
parazione  »  — 

Da  riportarsi.     .     .   L.  — 
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Riporto.     .     •     L.  —       473,000 
Gap.  n.     41.  —  Opere  idrauliche  di  2*  cate- 
goria -  Manutenzione  e  ri- 
parazione  »  —         10,000 

»  43.  —  Opere  idrauliche  di  2*  cate- 
goria -  Fitti  e  canoni  {Spese 
fisse) »  —  4,000 

j>  53.  —  Agro  romano  -   Stipendi   al 

personale  addetto  alle  mac- 
chine idrovore,  alla  custodia 
ed  alla  sorveglianza  delle  ope- 
re di  bonifica  {Spese  fisse).    »  —         1 1,880 

»  71.  —  Assegni  mensili  al  personale 
straordinario  ed  avventizio^ 
addetto  al  servizio  generale 
{Spese  fisse) »  —         10,700 

M  75.  —  Ministero  -  Personale  aggiun- 
to -  Sussidi  e  competenze  di- 
verse ed  indennità     .     .     »  —  8,000 

»  77.  —  Genio  civile  -  Personale  ag- 

giunto, addetto  al  servizio  ge- 
nerale -  Stipendi  {Spese  fisse).  —  5,000 

>  91.  —  Costruzione   del  nuovo    pa- 

lazzo di  giustizia  in  Roma 
(leggi  20  luglio  1890,  nu- 
mero 6980,  28  giugno  1892, 
n.  299,  6  agosto  1893,  nu- 
mero 458,  14  gennaio  1897, 
n.  12,  25  febbraio  1900,  n  56, 
ed  art.  1 ,  lettera  e,  della  legge 
30  giugno  1904,  n.  293).    »  —         13,000 

»  96.  —  Prosecuzione  dei   lavori   del 

monumento  nazionale  a  Vit- 
torio Emanuele  II  (art.  1, 
lettera  d,  della  legge  30  giu- 
gno 1904,  n.  293)     .     .     »  --      630,000 

Da  riportarsi  .     .    L. —    1,165,580 


Digitized  by 


Googk 


2232  LuGi  I  DKxmì  no.  F.«G?iir  9*  ÌTkUà  -  1W7 

Riporto  .  .  .  L. —  1,165,180 
Gap.  n.  107.  —  Contributo  dello  Stato  pel 
pagamento  delle  annualità  del 
mutuo,  concesso  dalla  cassa 
depositi  e  prestiti  ai  comuni 
ài  Roscigno,  Aliano  e  GoUiano  . 
(art  3  della  legge  7  luglio 
1902,  n.  361)   ....»—  4,310 

*  1 08.  —  Contributo  dello  Stato  nel  pa- 

gamento delle  annualità  dei 
mutui  concessi  ai  comuni  di 
•  Magliano  dei  Marsi,  Scurcola 
Marsicana,  Tagiiacozzo,  Santa 
Maria,  Borgocollefegato,  in 
provincia  di  Aquila  (art.  2 
della  legge  8  luglio  1904, 
n.  380) »—         11,000 

»  112.  —  Ricostruzione  del  ponte  sul 
fiume  Padrongianus,  con  si- 
stemazione della  strada  na- 
zionale n.  75  (Sassari)   .     »  —       210,000 

»  116.  —  Sistemazione  delle  frane  di 
San  Zan,  Santa  Maria  e  Pian 
del  Vento,  nel  tronco  da  Fel- 
tra al  confine  Trevisìano  della 
strada  nazionale  n  7  (Bel- 
l'uno)     »  —  5,000 

»  118.  —  Sistemazione  del  tratto  fra 
le  progressive  36.000  e  4 1.000 
della  strada  nazionale  n.  17 
(Bergamo) »  —         17,O0C' 

*  1 20.  —  Consolidamento  di  frane  lun- 

go i  tronchi  2  e  3  dalla  strada 

nazionale  n.  75  (Cagliari).    »  —  7,00(» 

Da  riportarsi.     .     .  L.  —    1,419,890 
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Biporte.     .     .     L.—    1,419,890 

Gap.  n.  160.  —  Strada  per  Bmco  Martese  da 
Teramo  a  raggiungere  la 
strada  di  prima  serie  Aquila- 
Ajscoli  (Teramo)     .     .     ,    »  —         25,000 

(Legge  30    maggio    1875, 
n.  2521,  n.  2). 

»  165.  —  Strada  da  Capestrano  per 
Forca  di  Penne,  alla  strada 
provinciale    Cbieti  -  Teramo 

(Teramo) »—         10,000 

(Legge  30    maggio    1875, 
n.  2521,  n.  16). 

»  167.  —  Strada  da  Rocca  d'Aspide 
per  Bellosguardo,  a  S.  An- 
gelo Fasanella  (Salerno).     »  —        40,000 

(Legge  30    maggio   1875, 
n.  2521,  n.  31). 

»  169.  —  Strada  da  Pietracatella  a  Cam- 
po Marino  (Campobasso) .     »  —        20,000 

(Legge   30  maggia  1875, 
a.  2521,  n.  40). 

»  184.  —  Strada  da  Pieclimoute  d'Alife 
pel  Matese,  a  raggiungere 
la  strada  nazionale  Isernia- 
Campobasso  fra  Botano  e  Vin- 
chiaturo  (Caserta) ...»  —        20,000 

(Legge    23    luglio    1881, 
tt.  433,  Elenco  III,  n.  76). 

»  187.  —  Strada  da  sotto  Atessa»  al- 
ristonia  presso  San  Barnaba 
di  San  Buono  (Chiati)     •    »  —        20,000 


Da  riportarsi,     .     .  L.  —    1,554,890 
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Riporto.  .  .  L.  —  1,554,890 
(Legge  23  luglio  1881,  nu- 
mero 333,  Elenco  III,  n.  97). 
Gap.  n.  197.  —  Strada  dalla  na?ionale  delle 
Calabrie  verso  Padula,  alla 
Brienza-Montemurro  (Saler- 
no)..,.-...»  —        20,000 

(Legge  23  luglio  1881,  nu- 
nero  333,  Elenco  III,  n.  216) 

»  204.  —  Stipendi  al  personale  ag- 
giunto del  genio  civile  in  ser- 
vizio delle  costruzioni  stra- 
dali dipendenti  dalle  varie, 
leggi  emanate  dal  1862  al 
1883  {Spese  fiste)  .     .     .     >  —         10,000 

»  207.  —  Indennità  di  trasferte,  sussidi 
e  competenze  diverse  al  per- 
sonale avventizio  addetto  al 
servizio  delle  costruzioni  stra- 
dali dipendenti  dalle  varie 
leggi  emanate  dal  1862  al 
1883 »  —  8,000 

y>  211.  —  Sussidi  ai  comuni  per  la  co- 
struzione di  strade  comunali 
obbligatorie  e  di  strade  co- 
munali di  accesso  alle  stazioni 
ferroviarie  o  all'approdo  dei 
piroscafi  postali,  ecc.  (Leggi 
30  agosto  1868,  n.  4613, 
12  giugno  1892,  n.  267,  19  lu- 
glio 1894,  n.  338,  ari  3  della 
legge  25  febbraio  1900,  nu- 
mero 56  e  legge  8  luglio  1903, 
n.  312) »—       150,000 

Da  riportarsi .     .     .     L.  —    1,742,890 
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Riporto.  .  .  L.  —  1,742,890 
Gap.  n,  225.  —  Opere  idrauliche  di  5*  cate- 
goria -  Sussidi  giusta  gli  ar- 
ticoli 99  della  legge  30  marzo 
1893,  n.  173  e  19  della  legge 
7  luglio  1902,  n.  304  .  .  >  —  .  30,000 
»  228.  —  Sussidi  alle  Provincie  e  ai  co- 
muni per  opere  di  difesa  delle 
strade  provinciali  e  comunali 
contro  le  frane  e  la  corro- 
sione dei  fiumi  e  torrenti  (Leg- 
ge 30  giugno  1904,  n.  293)  »  —  550,000 
»  229.  —  Sussidi  alle  provincie,  comu- 
ni e  consorzi  per  ripristino 
alle  o;'ere  stradali  ed  idrau- 
liche distrutte  o  danneggiate 
dalle  frane,  alluvioni  e  piene 
(Leggi  16  luglio  1884,  nu- 
mero 2514;  20  luglio  1890, 
n.  7018;  80  dicembre  1892, 
n.  734;  21  gennaio  1897,  nu- 
mero 30;  27  aprile  1899, 
n.  165;  1^  aprile  1900,  nu- 
mero 121;  7  luglio  1901,  nu- 
mero 341;  3  luglio  1902, 
n.  298;  8  luglio  1903,  nu- 
mero 31 1  ;  3  luglio  1904,  nu- 
mero, n.  313;  e  art.  6  della 
legge  29  dicembre  1904,  nu- 
mero 674) )>  —       150,000 

»  231.  —  Concorso  dello  Stato  al  pa- 
gamento delle  annualità  di 
prestiti  e  mutui  ipotecari  con- 
sentiti   a    favore    dei    dan- 


Da  riportarsi .     .     .     L.  —    2,472,890 
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Riporto.     .     .     L.—    2,472,890 
Bugiati  dalle  aHavioni  e  fra* 
ne  del  2^  semestre  del  1908 
(articolo  8  della  legge  3  lu- 
glio 1904,  n.  313  (Spesa  ri^ 

partita) )>  —         40,000 

Gap.  n.  233.  —  Lago    di    Bientioa    (Pisa    e 

Luccib) »  —       100,000 

»        235.  —  Agro  romano  (Roma).     .     »  —       200,000 

»        237.  —  Torrenti   di  Nola  (Caserta- 

Avellmo)  .     .     .^.     .     •     »—       120,000 

»        239.  —  Bacino  Nocerìno  (Salerno  -A- 

veilino) y^  -        150,000 

»        442.  —  Valli  dì  Cervaro  e  Candelaro 

(Foggia) »—       230,000 

y>        243.  —   Vaile  di  Chiana  (Arenai  e 

Sifena) »—       100,000 

»        244.  —  Palufi  Pontine  (Roma)  .     »  —       150,000 

»  270.  —  Valle  di  Volturno  fra  i  mon- 
ti Tifatìni  e  Presenzano  (Ca- 
serta/)   »  —         80,000 

f>  277.  —  Paludi  Foggiarne,  San  Bru- 
none^  Leggiadrezza,  Pamun- 
no,  Taddeo,  Boffoluto  Pan- 
tano e  Cagiuni  (Lecce)   .     »  —        60,000 

*  279.  —  Stagni  litoranei  denominati 
Vwidìcari  e  Rovetto  (Sira- 
cusa)    »  —         40,000 

»  281.  —  Valle  di  Comaccliìo  (Fer- 
rara)    .     .  , »  —       170,000 

))  306.  —  Indenniti  fisse  mensili,  tra- 
sferte, sussidi,  competenze  di- 
yefrse  e  indennità  in  basa  al- 
l'art. 1 1  della  legge  3  marzo 

Dartp^tarxt.     ..    .     L.  —    3,912,890 
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Riporio.  .  .  L.  —  3,912,890 
1904y  n.  66^  al  persoBaie  ag- 
gìvto  dal  gemo  oÌTiie  in  ser- 
vigio delle  bonifiche  .  .  »  —  5,000 
Cii|i.  n.  337.  ^  Terreni  paludoai  delia  sona 
litoranea  MetaponjfcD-JNova  Si- 
ri, presso  te  loci  dei  fiumi 
Bradano,  Baisanto,  Agre  e  Sin- 
ni  (Poienza)      .,..»—        11,500 

»  346.  —  Sistamaziooe  idraalioa  mon- 
tana, e  di  pianura  del  oorsi 
di  acqua »—        20,000 

»        347.  — Strade  provinciali  «DTwnuie  » —        25,000 

j        348.  —  Strade  comunali  obbligatorie 

da  ultimare  e  8ist«aiare.     »  —        25,000 

*  349.  —  Strade  da  costruire  e  siste- 
mare per  allacciare  aUa  esi- 
stente rete  stradale  i  coiiruni 
e  le  frazioni  di  comuni  ora 
isolati »  —        40,000 

»  350.  —  Lavori  di  oonsolidamento  delle 
frane,  risanamento  ^f  gli  abi- 
tai! e  fornitura  di  acqua  po- 
tabile   ^  —        40,000 

»  367.  —  Deviazicme  del  tratto  fra  il 
passo  di  KonterosBo  ed  il 
poaJ^te  Abate  (•Catanzaro).     »  —        50,000 

(Legge  23  lagUo  1881,  nu- 
mero  3B3,  Elenco  II,  n,  16). 

y>  368.  —  Strada  da  Nicastro  alla  ma- 
xinadiSant'Eufenììa  (Oatan- 

'^ara) »—        11,000 

(Leg  gè  30  ma£^  1 875,  nu- 
jDxero  ^521,  n.  iL 

»        369.  -**^  Strada  da  im  pu&to  dalla  na- 

Da  riportarsi .     .     .     L.—    4,140,390 
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Riporto.     .     .     L.  —    4,140,390 
zionale    n.   36    (ora   n.    62) 
presso  Soveria  Mannelli  na^ 
zionale  n    61    presso    Santa 
Severina  (Catanzaro)  .     .     *  —         10,000 

(Legge    30   maggio   1875, 
n.  2521,  n.  7). 
Gap.  n.  370/ —  Strada  da    San  Giovanni  in 

Fiore  a  Cariati  (Cosenza)   »  —        50,000 

(Legge   30   maggio    1875, 
n.  2521,  n.  8). 
»        371.  —  Strada  dalla  traversa  di  Piati 
a  Bagaladi  di  (Reggio  Cala- 
bria)     »—         95,000 

(Legge  30  maggio   1875, 
n.  2521,  n.  22). 
»        372.  —  Strada  da  Chiaravalle  a  Quar- 

davalle  (Catanzaro)    .     .     »  —        30,000 

(Legge  30  maggio  1875, 
n.  2521,  n.  23), 
»  ,  373  —  Strada  da  Porto  Santa  Ve- 
nere per  Briatico  fino  a  rag- 
gerò la  provinciale  di  Tropea 
(Catanzaro)        ....»—        80,000 

(Legge  30  maggio  1875, 
n.  2521,  n.  25). 
»  376.  —  Strada  dal  porto  di  Cotrone 
per  la  terra  di  Melissa  e  Ciro 
alla  stazione  di  Cariati  (tron- 
co dal  fiume  Nicà  alla  sta- 
zione di  Cariati)  (Cosenza)  »  —       110,000 

(Legge  23  luglio  1881,  nu- 
mero 333,  Elenco  III,  n.  93). 
*        377.  —  Strada  da  Cosenza  per  Apri- 
gnano  ed  Acqua  del  Prete 

Da  riportarsi .     .     •     L.  —    4,515,390 

Digitized  by  VjOOQLC 


LiGGi  I  Dicàrri  DiL  RiGMo  d'  Italia  -  1907  2239 

Riporto.  .  .  L.  —  4,515,390 
alla  provinciale  Ceraci,  na- 
zionale Silana  presso  Acqua 
del  Corvo  con  diramazione 
da  Aprigliano  a  Piano  del 
Lago  (Tronco  dall'abitato  di 
Cellara  alla  contrada  Cozza- 
relle)  (Cosenza)      .     .  ^  .     »  —        50,000 

(Legge  23  luglio  1881,  nu- 
mero 333,  Elenco  III,  n.  1 1 1), 
Gap.  n  378  —  Strada  dalla  Marina  di  Fu- 
scaldo  alla  nazionale  delle 
Calabrie  per  la  stazione  e  la 
strada  provinciale  costruita 
per  Bisignono  (Cosenza).     »  —         50,000 

(Legge  23  luglio  1881,  nu- 
mero 333,  Elenco  III,  n.  112). 

»  379.  —  Strada  litoranea  tirrena  da 
Sapri  al  confine  di  Catanzaro 

(Cosenza) »—       130,000 

(Legge  23  luglio  1881,  nu- 
mero 33 :J,  Elenco  III,  n.  1 18). 

»  387.  —  Bacino  inferiore  dei  torrenti 
Caldanello,  Raganelle,  Sata- 
nasso, Gronde,  Esaro,  Coscile, 
Fellone,  Crati,  San  Mauro, 
e  Malbrancato  (Cosenza).     »  —  1,500 

»  388.  —  Valle  a  destra  del  Crati  e 
Valli  influenti  tra  Cosenza  e 
la  stretta  di  Tarsio  (Cosenza)  »  —  1 ,500 

»        389.  —  Bonifica  di  Caulonia  (Reggio 

Calabria).     .....»_  1,000 

Legge  25  giugno  1906^  n.  255. 

»  409-W^.  —  Costruzione  di  strade  pro- 
vinciali      »—       230,000 

Da  riportarsi .     .     .     L.  —    4,979,390 
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Riporto  .     .     .     L  —    4,979,390 
Gap.  n.  409'qtùater.  —  Strade   comunali   oc- 
GGrrantiapd€illaociar6  alla  rete 
stradale  i  oomuni    e   le  fra- 
zioni dei  comuni  ora  isolati  »  -—  5,000 

»        409 -quinquies.  —  Strade  oomunaii  di 

di  accesso  alle  stazioni  .     »  —  5,000 

j>  409-s£ane$.  —  Sistemaaione  idraulica 
montana  e  di  pianura  dei  corsi 
d'acquft »  —  5,000 

»        409'$eptìes. — Bonìfichie.     .     .     .     »—         10,000 

»  409'OcUefs.  —  Porti  ed  opere  marit- 
time   .•....•»—         10,000 

y>  409'novies.  —  Consolidamento  di  fra- 
ne mkiaccianti  gli  abitati    »  —  5,000 

»  414.  —  Porto  di  Tarairto  -  Amplia- 
mento del  porto  commer- 
ciftle »  —       100,000 

»        440.  —  Porto  di  Lampedusa,  Esoaya- 

zione  straordinaria.     .     •     .  —         25,000 

»  445.  —  Porto  di  Brindisi,  Escava- 
zione straordinaria.  Costru- 
zione di  scogliera  o  bflSkchine 
<jon  relativo  arredamento.   » —       100,000 

»  451.  —  Porto  di  Bari  -  Costruzione, 
«jfitemazione  ed  arredamento 
di  bafifchine  -  Allacciamento 
della  ferrovia  col  porto  -  Co- 
struzione di  un  piano  incli- 
nato per  il  tiro  ^a  terra  delle 
barche  -  PenneUo  alla  punta 
di  San  Cataldo  e  sistemazione 
della  omonima  spiaggia  -     •  —        60,000 

»  452.  —  Porto  di  Rio  Marina-  Opere 

Da  riportarsi.     .     .     L.  —    5,304,390 
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Riporto  .     .     .     L.  —    5,304,390 
di  difesa  e  sistemazione  del- 
l'approdo       »—       100,000 

Gap.  n.  467.  —  Porto  di  Napoli  --  Amplia- 
mento e  sistemazione  del 
porto j>  —         30,000 

»        472.  —  Costruzione  e  miglioramento 

dì  vie  di  accesso  ai  fari     »  —  7,000 

y>       473.  —  Ampliamento  e  sisteinanzione 

dei  fabbricati  dei  fari    .     »  —  6,000 

»  483.  —  Assegnazione' per  un  fondo 
di  riserva  per  maggiori  stan- 
ziamenti relativi  a  spese  au- 
torizzate da  leggi  precedenti 
e  dalla  legge  30  giugno  1904, 
e  perle  eventuali  nuove  opere 
da  autorizzarsi  con  la  legge 
di  bilancio  per  somme  non 
eccedenti  lire  30,000  e  con 
leggi  speciali  per  somme  su- 
periori.    ....,.»—      685,040 

»  488.  —  Completamento  della  ferrovia 
da  Cuneo  a  Ventimiglìa  (ar- 
ticolo 1,  lettera  Ij  della  legge 
30  giugno  1904,  n.  293)    »  —    2,150,000 


Totale.     .     .     L.—    8,281,430 


Vtsia^  disordine  di  S.  M. 
Il  ministro  del  tesoro  11  ministro  dei  laTori  pubblici 

GARGANO.  GIANTURCO. 


141  —  Voi.  III.  -  mi. 
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Tabella  E. 

Nota  di  variazioni  da  portarsi  allo  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  Tesercizio  finanziario  IS07-908. 


Capitoli 

Somme 

proposte 

nello   stato 

di 
previsione 
1907-«:8 

Variazioni 

che  si 
propongono 

Previsione 
multante 

2; 

Denominazione 

per  il 
19OT-908 

PARTE    ORDINARIA 

Càtigorià  I.  -*  8pe$é  effeiHve, 

Porti  spiaggie,  fari  e  fanali. 

64 

Manutenzione,  riparazione,  illuminazione 
e  rinnoTaiione  di  apparecchi  di  fari 
e  fanali 

PARTE  STRAORDINARIA 

080,000 

+      26,000 

066,000 

Catboobia  I.  —  spese  effettive. 

Spese  generali. 

73 

(nttf  essi  da  pagarsi  alla  cassa  depositi  e 
prestiti  sul  conto  corrente  istituito 
in  applicazione  della  l<^ge  23  dicem- 
bre  1902,  n.  F47.   par  Tesecnzione 
anticipata  di  lavori  stradali,  portuali, 
idraulici  e  di  bonifica  approvati  da 
leggi  dello  SUto 

Da  riooftafsi    ;     •     . 

290,000 

-    260,000 

30,000 

-    260,000 
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Segne  Tabella  IL 


Capitoli 


S 

9 


DenominazìMia 


proposte 
MUontato 

di 

previsione 

1007-908 


Yarìazioiii 

che  si 
propongono 


PreTÌaon! 
risuìtece 

par  ii 
19iJ7-^ 


74 


77 


81 


83 


8B 
bis 


83 

ter 


Mép9rm. 


aggiunto  —  Stijpendi  (Spese  Asse)  • 

ÀSBOgai  mensili  al  personale  straordina- 
rio ed  avventizio  addetto  al  servizio 
generale  (Spese  fisse).     .... 

Genio  civile  -*  Personale  aggiunto  — 
Indennità  di  residenza  in  Roma(Spese| 
fisse) 


Opero  ìb 


Costruzione  di  una  nnova  aula  per  la  Ca- 
mera dei  deputati  e  siatamazitnedel, 
palazzo  di  Montecitorio  (art  1,  loti.  6 
della  legge  30  giugno  1934,  n.29^. 

Indennità  fis^e  mentili,  trasferte  e  com- 
petenze diverse  al  personale  ordina- 
rio del  genio  civile  ìe  serviBio  dei 
lavori  di  costruzione  di  una  nuova 
aula  per  la  Camera  dei  deputati  e 
sistemazione  del  palazzo  di  Monte- 
citorio.  ......... 

Stipendi  al  personale  jtggiunto  del  geaia 

civile  in  servizio  dei  lavori  di  ooatmir  ^  ^ 

zione  di  una  nuova  aula  per  k^  G*- 

ìUflBft  jUteiepMlati  m  sirtiiiiH itone  del 

'^    palazzo  di  Moolecitorio  (Spasa  fieee). 


230,000 


69,000 


14,100 


2,000,000 


Da  r^ortarsi |  -    722,000 


-  2a0.C00 
-^  10.000 

-  11,000 
+  1,000 


-    756,200 


26JWB 


+        7,500 


2tó/jj: 


58jl<^' 


15,1.-: 


1,143,^ 


26." 


7i« 
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SegnQ  Tabella  E. 


Capitoli 


2; 


Délimntiiasiona 


Somme 

proposte 

nello  &talo 

ai 

prevìBlone 
1907-908 


Var&zìoni 

dre  si 
pmfengono 


PreTÌsione 
riaMltaatè 

per  il 
1Q07-9QB 


83 
quater 


83 
quinj 


84 


93 


diporto. 


Indennità  fisse  mensili,  trasferte,  SHswdì, 
competenze  dinerse  e  indennHà  in 
base  airart.  11  della  legge  3  nMV 
1904,  n.  66,  al  personale  aggninto 
del  gt-ino  civile  in  servizio  dei  lavori 
di  costruzione  di  nna  nnova  amk  per 
la  Camera  dei  deputati  e  sÌBtettNb> 
zione  del  palazao  di  Montecitorio    . 

Assegni  mensili  al  personale  avventizio 
addetto  ai  lavori  di  oostmzione  di 
una  nuova  aula  'per  la  Camera  dei 
deputati  e  sistemazione  del  palazzo 
di  MontAcitorio  (Speae  fissi*).  -    .     . 

Quota  a  carico  dello  Stato  nella  speta  pd 

lavori    di   tistemazione  del    TimtP0 

(Legge  2  loglio  1890.  n.  69361,  w>- 

.  difieata.  delle  leggi  Ì4  genoM  l9Sf7, 

D.  12,  e  25  febbraio  1900,  n.  563)    . 

Costruzione  del  nuovo  palazzo  di  giusti- 
zia ìSBL  Rema  (L«a|i  tt  luglio  1890, 
n.  6980,  28  giugno  1892,  n.  299, 
6  agosto  1893»  n.  458,  14  gemMÌa 
1897,  n.  12,25  febbraio  1900,  n.  5Q, 
e  art  1,  lett.  e  della  legge  SO  ^ur 
gno  1904,  n.  29S).     .*.... 


Da  riportarsi. 


-    722,000 


3gCde 


3,000 


19,000 


1,442,750 


96ii9'e 


4,750 


•f  l,4R2^m 


+    776,7fJ0 


1!9,000 


1,447,500 


2,428,000 
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Segae  TaMU  E. 


^ 

9 


Capitoli 


Denominaiiono 


Somme 

proposte 

nello  state 

di 
previsione 
1907-908 


Yariationi 

che  si 
propongono 


PreTisione 
risaltante 

per  il 
1907-908 


93 
bis 


94 


96 


97 


98 
bis 


Riporto, 


Indennità  Asse  mensili,  trasferte  e  com- 
petenze diverse  al  pers:inale  ordina- 
rio del  genio  civile  addetto  ai  lavori 
di  costmzione  del  nuòvo  palazzo  di 
giustizia  in  Roma 

Stipendi  al  personale  aggiunto  del  genio 
civ'le  in  servizio  dei  lavori  di  costru- 
zione dpi  nuovo  palazzo  di  giustizia 
in  Roma  (Spese  fisse)    . 

Assegni  mensili  al  personale  avventizio 
addetto  ai  lavori  di  costruzione  del 
nuovo  palazzo  di  giustizia  in  Roma 
(Spese  fisse) 

Indennità  di  trasferte,  sussidi  e  compe- 
tenze diverge  al  personale  avventizio 
addetto  ai  lavori  di  costruzione  del 
nuovo  palazzo  di  giustizia  in  Roma. 

Prosecuzione  dei  lavori  al  monumento 
nazionale  a  Vittorio  Emanuele  II (ar. 
tioolo  1,  lett.  d  della  legge  30  giugno 
gno  1904,  IX.  293) 

Indennità  fisse  mensili,  trssferte  e  com« 
potenze  diverse  al  personale  ordina- 
rio del  genio  civile  in  servizio  dei 
lavori  al  monumento  nazionale  a  Vit- 
torio Emanuele  lì.    n     •     ... 


Da  riportarsL 


30,000 


12,000 


per  memoria 


943,000 


+    776,75') 


8,000 


3»000 


+      13,000 


4,000 


+    565,000 


5,800 


+  1,375,550 


8,000 


33,000 


25^000 


4,000 


1,508,000 


5,800 
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Segue  Tabella  B. 


Capitoli 


a 


Denominaxione 


Somme 

propoate 

nello  stato 

di 
previsione 
1907-906 


Variasioni 

che  si 
propongono 


Previsione 
risultante 

per  U 
1907-908 


Bipcrto. 


100 


101 


102 


112 
bit 


Indennità  fisse  mensili,  trasferte,  sussidi, 
competenze  dÌTorae  e  indennità  in 
base  aira**t.  1 1  della  legge  3  marzo 
1904^  n.  66,  al  personale  aggiunto 
del  genio  oìtìIo  in  servìzio  dei  lavori 
al  monumento  nazionale  a  Vittorio 
Enoanaele  II 

Assegni  mensili  al  personale  avventizio 
addetto  ai  lavori  del  monumento  na- 
zionale a  Vittorio  Emanuele  II  (Spese 
fisse) 

Indennità  di  trasferte^  sussidi  e  compe- 
tenze diverse  al  personale  avventizio 
addetto  ai  lavori  del  monumento  na- 
sonale  a  Vittorio  Emanuele  II    .     « 


Strade. 

SUtemaxicm  e  nUglioramenti» 

Spatt  diiMBdesti  dftU*art  1,  totUrs  e  dalla  lagg» 
SS  febbraio  1900,  n.  66. 

Consolidamento  del  burrone  detto  Ma- 
donna dell* Arco  presso  Ariano  lungo 
la  strada  nazionale  n.  54  (Avellino) 
{Aggiunta  di  fondi  di  cui  alla  ta- 
bella A  annessa  alla  presente  legge)^ 


Do  riporUxr$i. 


5,000 


13,000 


4,000 


1,375,560 


+■        4,200 


26,000 


1,000 


9,200 


39,000 


3,000 


+  1,404,750 


60,000 


60,000 


50,000 
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Segue  Tabella  B. 


Capitoli 


I 


DM«mtD«3tifmfi 


Somme  j 

proposte  I 

neUo  stato  : 
di 


V«nMÌoni 


previsione      propongono 
l9(/7—Vuo 


119 


121 


136 


145 


147 


Riporlo, 


S|MM  dipendente  dAU'trt  1  lettera  f  delle  lagge 
ao  giogno  lOCM,  n.  898. 

Imbrigliamento  di  torrenti,  oonsolidameMlo 
e  riparazione  di  opere  d'arte  nei  Imi- 
oo  dal  Varco  Appennino  al  Pórm*- 
eoso  della  strada  nazionale  b.  65 
(AT^Kno) 

Sistemazione  delle  frane  di  San  Zan,  Santar 
Maria  e  Pian  del  Vento  nel  tronco 
da  Feltro  al  confine  trevisano  dalla 
strada  nazionale  n.  7  (Belluno).     . 

Lavori  di  sistemazione  e  di  consoKda-' 
mento  tra  i  ponticelli  109  e  Ili  • 
radicali  riprovazioni  alle  opere  d'arte 
loBgo  il  secondo  tnmco  della  strada 
naÉMMMle  b.  5ft  (Campobasso)    .     . 

Sistemazione  e  miglioramento  del  tronco 
dal  Valico  delle  Radici  al  chilome- 
tro 24  della  strada  nazionale  n.  39 
(Modena) 

Consolidamento  di  frane  in  contrada 
Santa  Maria,  ricostruzione  dii  pon- 
ticelli e  consolidamento  di  tratti  nei 
tronco  tra  Fiumetorto  e  CaltaTOt»o 
della  strada  nazionale  n.  70  (Pa- 
leriBo)  • 


Da  riporiiU'si. 


p€t  tnéMOTtG 


20,000 


60,000 


10,000 


£^090 


50,000 


H)^0§0 


-      «0,000 


20,000 


-      10,000 


Previsiona 

risultante 

par  3 

1907-998 


10,000 


p€r  numona 


40,000 


per  memorta 


22,00» 


+      32,000 


27,000 
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Segue  Tabella  E. 


0  a  {titoli 


DeBominaziona 


Somme 

proposte 

nello  itato 

di 
previsione 
1907-9^8 


Varianoni 

Prerisione 

ebe» 

risaltante 

per  il 

propongono 

19W-«8 

148 


140 


151 


153 


[63 


Biporte.     .     . 

Consolidamento  della  frana  frai  km.  61 
e  62  nel  tronco  da  Caltaviitare  a 
PetvaliB  Sottana  óéìU  strada  nazio- 
■ale  n.  70  (Palermo) 

Ricostnuione  di  penticelli,  di  brìglie  e 
di  mori  di  controriTa  lungo  la  strada 
nazionale  n.  57  (Parma)  ...     : 

Consolidamento  e  riparazione  del  ponte 
di  OliYeto  sul  Sele  lungo  la  strada 
nazionale  n.  55  (Salerno)      .     •     • 

Ampli— setffce  deHa  luoe  liWra  del  ponte 
enl  torrente  Cedrino  e  rami  d*ao- 
oesso  lungo  la  strada  naiionale  n.  75 
(Sassari). 


SpeM  dipendenti  dalla  legge  14  maggfo  1906, 


LaTon  di  sistemaziene  e  di  rettifiea  ddla 
strada  già  consoTtile  ora  nasionale 
Layiano  Santomenna  Castelnuovo  di 
Gonza  San  Felice  (Salerno)  ,     •     • 

Variante  del  tratto  a  forte  pendenza  pvesM 
il  ponte  n.  60  lungo  il  5*  tronco  àa 
AmSàa»  a  Parta  «li  Fenro  della  atra  ia 
nazionale  n*  54  (ÀTellino)    .     .     . 


Da  riportarsi 


8,C00 


5,006 


13.000 


80,000 


so^ooa 


50,000 


+      32,000 


12,000 


%006 


-      1*000 


-      25,000 


20,000 


80,000 


psr  metn&na 


55,000 


-     60,000 


-      20,000 


20,000 


30,000 


-      48,000 
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Segue  TabelU  E. 


I 


Capitoli 


Denominazione 


Somme 
propoeto 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-908 


Yarìaxioni 

che  ai 
propongono 


PreTÌsione 
riraltante 

per  il 
1907-908 


165 


166 


167 


168 


169 


170 


KiporU). 


Correzione  del  tratto  eompreeo  fra  i  Sab- 
bioni e  Tabitato  di  Loiano  della  strada 
nazionale  n.  41  (Bologna)    .     •     . 

Correzione  del  4^  tratto  fino  al  fosso  M  e- 
rignano,  ultima  linea  di  ooniine  dei 
due  Stati,  della  strada  nazionale  nu- 
mero 45,  da  Rimini  a  San  Marino 
(Porli) 

Sistemazione  della  traversa  di  Serravalle 
di  Chienti  lungo  la  strada  naàonale 
n.  46  (Macerata) 

Deviazione  della  strada  nazionale  o.  48, 
in  corrispondenza  della  frana  di  Cà* 
Volpone  (Pesaro) 

Deviazione  del  tratto  tra  Morgex  e  Prè- 
Saini-Didier  della  strada  nazionale 
n.  23  (Torino) 

Imprevisti  per  le  opere  di  sistemazione  e 
di  miglioramento  di  strade  e  ponti 
nazionali  comprese  nella  tabella  A, 
annessa  alla  legge  14  maggio  1906, 
n.  198 . 


IH  riportarsi. 


70,000 


60,000 


40,000 


70,030 


65,000 


20.000 


.     48,000 


-      50.000 


-      40,000 


-      20,000 


-      50,000 


-     60,000 


-      10,000 


-    278,000 
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Segue  Tabella  E. 


Capitoli 


se 


Denominaiione 


171 
bis 


171 
ter 


171 
quater 


171 


Bipwrio 


171 
semes 


171 
sépties 


Sper*  dipendenti  dftU'akt.  1,  lettera  tf,  delU  pie- 
aente  legge. 

Lavori  atraordinari  di  carattere  urgente 
lungo  la  strada  nazionale  n.  55-d£« 
(Avellino) 

Lavori  straordinari  di  carattere  urgente 
lungo  la  strada  nazionale  n.  5ft-fer 
(Avellino) 

Lavori  straordinari  di  carattere  urgente 
lungo  la  trada  nazionale  n,  V&quaUr 
(Avellino) 

PArzisle  ricostruzione  di  opere  di  presi- 
dio al  transito  nel  tratto  detto  €  La 
Gatallera  >  fra  le  progressive  44900 
e  45700  lungo  la  strada  nazionale 
n.  0  (Belluno) 

Lavori  straordinari  di  carattere  urgente 
lungo  la  strada  nazionale  n-  53  (Be- 
nevento)  

Lavori  straordinari  di  carattere  urgente 
lungo  la  strada  nazionale  n.  52-Mi 
(Campobasso) 


Da  riportarsi 


Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-908 


Variazioni 

che  si 
propongono 


-  278,000 


+      57,000 


4-      29,000 


+      12^000 


10.000 


+      80,000 


+      40.000 


^      60,000 


Previsione 
risultante 

per  il 
1907-908 


57,000 


29,000 


12,C00 


10,000 


80,000 


40,000 
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Segue  Taìwllft  B. 


Cai^itoH 


I 


DmominazMii* 


171 

odies 


171 


ni 


171 
undgc. 


171 
duodec 


PI 

terdfic. 


171 
^uator- 
decies 


Riporto 


LaTori  straordinari  di  carattere  urgVBlr 
lango  la  strada  nazionale  n.  53  ^*« 
(Campobasso) 

Lavori  straordinari  di  carattere  ivgente 
lungo  la  strada  nazionale  n.  5Ufri> 
(Chìeti) 

LaYori  straordirari  di  carattere  vrgnitv 
lungo  la  strada  nazionale  n.  5S-òf> 
(Chieti) 

Costruzione  di  un  nuovo  ponte  sul  lar- 
rcnte  Majra  nefl^abitato  di  Dronero 
lungo  la  strada  nazionale  n.  29  (Cuneo) 

ICettifica  della  salita  detta  <  La  Cavijera  » 
lungo  la  strada  nazionale  n.  3L(C»> 


neo 


Correzione  della  Curva  all'imbocco  del 
pente  dell'Appennino  dalla  parte  di 
S.  Marcello  Pisloiese  lungo  la  atnula 
nazionale  n,  40  (Firenze).     .     •     • 

Allargamento  del  ponte  a  tre  luci  sul 
torrente  Ghiacciato  presso  MolamiM 
lungo  la  strada  nazionale  n.  39(G^a- 
nov«) 

Da  Hpartard    . 


Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsioBa 
1W7.908 


'  Variazioni 

cne  n 
fre^OBgono 


-      50,000 


85,000 


-h      35,C00 


+      20,090 


10,000 


+      2ÙfiOQ 


-h       ^fi» 


^        S^OM 


U0,000 


PrevìsioBe 
risultante 

per  il 
1907.908 
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Segue  Tabella  E. 


Ctttpitoli 


o 
8 


Decorni  nasàc^e 


Somme 
proposte 

di 

ppeviaimu» 
190^-908 


T  art  azioni 

clie  SI 
f»«|tfngono 


Preriaione 

per  il 
1907-908 


171 
quind, 

171 
sexdec. 


171 

sepUmr 
decies 


171 

oetod. 


171 


176 


iStporto    .     .     . 

Coire^one  fra  i  km.  18  e  19  Inag»  la 
Inaia  nazionale  n.  36  (Genova).     . 

LaTori  per  rallaeciamento  della  rt»tti!lea 
compresa  fra  il  j^oote  Debicò  e  quello 
sul  torrente  Peearo  dalla  nazionale 
n«  38  presso  Saliera  (Massa)     «    ^ 

Correxiana  ìm  località  Ok  fiaffagallo-lnn^o 
il  secondo  tratto  della  strada  nano- 
naie  n.  43  (Pesaro) 

Kicostmzione  di  un  ponte  sul  tomn^ 
Missigulis  lango  la  strada  naxkmi» 
n.  2  (■ -dine) 

Imprevisti  e  maggiori  spese,  per  le 

di  aietaoBBioMe  e  miglioramento  di 
strade  •  ponti  nazionali  comfMse 
nella  tabella  A  annassa  alla  presente 
l^g« 

Inden»ità  di  trasferte,  sussidi  e  oompe' 
tenn  «K«ers»«i  personale  aTT^ntislo 
aAd«:tto  ai  lavori  di  sistemaaione  e 
miglioramento  di  strade  e  pooti  na- 
zionali   


2.000 


h  140,000 

^  30^80» 

+  40)0011 

1  ìoj^m 


4-     3:),ooo 


+         3,000 


I   -4- 


io,coo 


30,000 


40,000 


10,000 


30.000 


5,000 


Digitized  by 


Googk 
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Segue  Tabella  E. 


Capitoli 

Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-906 

Variaidoni 

che  si 
propongono 

Pr«TÌMOiie 
riaol  tanto 

1 

Denominazione 

p«r  il 
1907-905 

Lavori  per  la  cctimùovu  di  strade  e 
ponti  nasicnali  e  di  strade  provin 
ciali  sot>ì>enuts  dallo  Siato. 

Speie  dipMdMitl  daUe  l«ggi  8  loglio  190f,  a.  S87 
e  80  glogno  1904,».  t98»  a  srt.  4  dalla  lagga 
21  giugno  lOOe,  a.  888. 

178 

Rettificazioni  e  sistemazioni  per  le  strade 
nazionali  del  Piccolo  e  Grande  San 

Bernardo  (Torino) 

(Legge  23  luglio  1881,  n.  38a  Elen- 
co  Uf  n.  33). 

20,000 

+      30.000 

50,000 

178 
bis 

Strada  lungo  la  Tallo  del  Trtgno  dalla 
foce  a  Trivento  e  ano  prolungamento 
airinoontro   della   strada  nazionale 
della  Ravindola»  presso  Caatellone, 
per  Forlì,  Rocca  Sicura  e  Cent)  (Cam- 
pobasso)  

» 

+    200^000 

200,000 

(R.  D.  29   luglio    1906,   n.  520, 
n.53^>). 

179 

Strada  per  Bosco  Martore  da  Teramo  a 

raggiungere   la  strada  di   1*  seiie 

Aquila-Ascoli  (Teramo)   .... 

(.egge  30  maggio  1875,  n.  2521, 

n.  2). 

20.000 

_     20,000 

ptr  numeria 

180 

Strada  da  Cuccaro  a  Sanza,  sulla  nazio- 
nale di  Val  d*Agri  (Salerno).    .     . 
(Leggero  \naggìo  1875,  n.  2621, 
n.  1^.. 

Da  rioortarsi    ... 

50,000 

_      20,000 

30,000 

+    190,000 

Digitized  by 
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Segua  Tabella  E. 


Capitoli 


Denominarioue 


Somme 

propoate 

nello  stato 

di 
previaione 
1007-908 


Variadoni 

che  ai 
propongono 


Previnone 
riaultante 

per  il 
1907-908 


Ripario 


Strada  da  Petrella  per  Plalata  alla  fer- 

rovia  (Campobasso) 

(Legge  30  maggio  1875^  n.  2521, 
n.  13). 

Strada  Iseroìa-Atina-Roccasecca  (Campo- 
basso)     

(Legge  30  maggio  1875,  n.  2521, 
n.  14). 

Strada  lungo  la  ^alle  del  Trìguo,  dalla 
foce  a  Trivento,  e  suo  prolungamento 
ali*  incontro  della  strada  nazionale 
della  RaTindola  presso  Caatellone, 
per  ForU,Boccasicura  e  Cerro  (Cam- 
pobasso)   

(Legge  40  maggio  1875,  n.  2521) 
n.  15). 

Strada  da  Bocca  d* Aspide^  per  Bello- 
sguardo a  San t*  Angelo  Fasanella  (Sa- 
lerno)     

(Legge  30  maggio  1875^  n«  2521, 
n.  31). 

Strada  da  Capo  d^Crlando  per  Santa  Do> 
menica  «'Randazzo  (Messina)    .     • 
(Legge  30  maggio  1875,  n.  2521, 
n.  5  ). 


p€rmemùria 


70,000 


Da  riportarsi 


180,000 


100,000 


90,000 


+  193,000 


110,000 


-   20,000 


-  180,000 


^   50,000 


30,000 


80,000 


110,090 


50,000 


soppresso 


50,000 


120,000 


Digitized  by 


Googk 
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Lnci  I  Dwant 


BMom  «rittiMA 


lil7 

8egi;d  TsbelU  E. 


Gapttol  i 


DevomiriaaiQDe 


Somme 
proposte 

di 
preyìsioxM 
1907-908 


Variazioni 

che  bì 
Iffopsagono 


ProTÌsione 
:'    rimUanto 
per  il 
1S07-908 


195 


196 


197 


198 


Riporta 


Strada  da  Saraina  per  la  Valle  del  Smo 
a  Buga»  iM  Remoig^  e  da  Bagno  di 
Romagna  a  Pie^  Santo  Stefano  (R- 

renze) 

(Legge   23   luglio    1881,  ».   333, 
Elenco  III,  n.  23). 

Strada  dalla  provinciale  Tebro  Roma- 
gnola,  presso  Pieve  Santo  Stefano, 
per  Pestino,  a  Pian  di  Meleto  in  pro- 
vincia di  Pesaro  (Arezzo)  •  .  . 
(L^ggo  23  luglio  1881,  IL  933^, 
Elenco  Ilf,  n.  24). 

Strada  daUa  luizionale  À^{Nd»-Sacniiica« 
tra  Qdimbatesa  e  lelai,  per  ^«nbv 
alla  provinciale  Bebiana,  in  contrada 
Decorata  e  qnindi  alla  provinciale 
BeneTento-Foiano  presso  il   Gasarne 

Cocca  (BeneYento) 

<Ugge   23   l««lio   1881,   a.  333, 
Elenco  IB,  n.  Bl). 

Ponte  «ni  Volturno  per  oongiungpre  le 
provinciali  fra  Caberù  e  Bene¥wrt»i 
(BeMfwto  e  CaMoin)     .     •     •     . 
(Ugge   23   luglio    1881 ,   n,  93^ 
Elenco  III,  n.  35) 


00  rtportom 


50,000 


+      80,000 


+      40,000 


50,000 


~        3300 


lOJX» 


+    aojtioo 


IQfiQÙ 


-    50,aao 


w,ooo 


4G,200 


40/00 


£0,003 


96;eoo 


Digitized  by 


Googk 
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mi         ^        2257 
Segue  TabeUa  £. 


Capito  1  i 


DeB«min  azione 


Soirxne 
proposte 

uello  btato 
di 

previsione 


Variazioni 

eh»  ai 
propongono 


Previaione 
risai  taate 

per  & 
1907-008 


Riporto 


Strada  da  Agnone  a  Castel   di   Saagro 

(Campobassc  ) 

(Legge  !23  higUo    1881,  n.  333), 
Elenco  IH,  n.  70). 

Strada  dalla  provinciale  OaribakR  ai 
Piano  di  Salcito  pei  pressi  dì  Laeitcs 
Castel  Bottaccìa  e  Lupara  a  Larinf», 
e  per  Ururi  al  confine  della  Capi- 
tanata verso  Serracapriola,  calle  di- 
ramazioni per  Montavano»  per  Chini- 
dialflera,  Caaacalenda  e  CoUetorto 
alla  Capitanata  (Campobasso)  •  . 
{l^g^  23  luglio  1881,  n.  333, 
Elenco  III,  n.  73). 

Diranìasione  della  strada  provinciale  73 
per  Bagnoli,  Ciiitanova  del  Saanio 
alla  strada  provinciale  Àquilonia  nei 
pressi  di  Pe8Colanciano(Campoba8ao). 
(Legge  23  luglio  1881,  n.  333,  elen- 
co III,  n.  74) 

Prolungamento  della  provinciale  Perano- 
Castiglione  Messer   Marino  a  Tri- 
vento  (Chieti)  ....... 

(Legge  2B  luglio  1881,  n.  383,  elen- 
co  in,  n.  77) 


Da  riportarsi 


142  —  Vou  IIL  -  1907. 


40,000 


3.0,000 


30,000 


eaoeo 


X      96,200 


90^00 


130,000 


-      50,000 


250.000 


-      30,000 


per  memoria 


70,IKO 


13),000 


176,200 


Digitized  by 
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1907 

Segue  Tabella  K 


9 


Capitoli 


Denominazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
preyisione 
1907-908 


Yariazioni 

che  si 
propongono- 


Pr^Tisìone 
riBoltanta 

per  il 
1907.008 


206 


208 


209 


Ripo.  io 


Strada  dal  punto  più  alto  deirultimo 
tronco  della  strada  provinciale  n.  15 
(Lfgge  30  maggio  1875,  n.  2o2l) 
presso  la  Masseria  Oraziani,  attra- 
verso Ttebittito  di  Montefalcone  del 
Sannio  per  un  tratto  della  strada 
comunale  di  Monte/alconi»,  a  S.  Fe- 
lice Slavo,  al  Gasino  Piccoli,  e  da 
ivi  per  Acquuviva,  Larino,  Molitorio, 
Montelongo,  Roteilo,  Serracaprioh, 
alla  stazione  ferroviaria  di  Chienti 

(Campobasso) 

(Legge  23  luglio  1881,  n.  333,  elen- 
co HI,  n.  98). 

Prolungamento  della  provinciale  di  Yal- 
sinello  da  Guilmi  airincontro  della 
strada  Perano*  Castiglione  alla  Sella 
del  Gua'o  di  Sa^t' Eligio  (Chieti  . 
(Legge  23  luglio  1881,  n.  333,  elen- 
co III,  n.  98). 

Strada  dalla  stazione  di  San  Vale^t'nu 
alla  provinciale  di  serie  fra  Casale 
in  conti ada  e  Pretoro  (Chieti)  . 

(Legg^  23  luglio  1881,  n.  333,  elen- 
co IH,  n  9P). 


+     176,200 


50,000 


4i>,000 


92,C00 


Da  riportarsi 


40,000 


pe^  memoria 


20,000 


30,OCO 


+    208,200 


60,000       I 


I 


30,000 
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Segue  Tabella  E. 


Capitoli 

Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
previ«ione 
1907-908 

Variazioni 

che  si 
propongono 

Previsione 
risuitanta 

^ 

Deno'niaatioiie 

per  il 
1907-908 

Rirtorio     .      .      • 

+    268.200 

210 

Collegamento    della    strada    provinciale 
Istonia  con  la  Trigrima,  attravereo 
la  Sella  del   Convento   di   Palmoli 
(Chietiì 

50,000 

-      21,600 

28,400 

Legge  23  luglio  1881.  n.  333,  elen- 
co in,  n.  101) 

211 

Strada  da  Ribera,  sulla   provinciale^ di 
serie  Porto  Empedocle  Castelvetrano 
alla  provinciale  di  Chiusa  Sclafani. 
oltre  il  torrente  S.  Carlo  (Qirgeuti)- 
(Legge  23  luglio  1881,  d.  333,  elen- 
co 111,  n.  151).                     •  : 

1C0,000 

-      40.000 

60,C00 

212 

Strada  da   Sant'Agata   di  Mili^^o,^peJ 
pressi  di  Alcara  li  Fusi,  Longi^Òal 
lati,  Ucria  e  Raccuia  alla  provinciale 
Gatti-Randaz/o  (Messina)     .     •     . 
(Legge  23  luglio  1881,  n.  333,  elen- 
co  III,  n.  165). 

200.000 

+      60,000 

280,000 

V21 

Sussidio  dello  Stato  per  le  strade  di  3* 
serie  in  dipendenza  delle  leggi  27 
giugno  1869,  n.  5147  e  30   maggio 
1875,  n.  2521 

per  memoria 

+      80,000 

80,000 

221 

Imprevisti  e  maggiori  ppcse   per  le  co- 
sti u/ioni    8trad<«li    dipeuienti   djtlle 
Tari''  lég^gi  emanate  dal  1862  si  1883. 

Da  riportarsi    ,      . 

80,000 
«     •     •     • 

+    200,000 

280,000 

+    546.600 

Digitized  by 
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Spgu*^  Tabella  fi! 


Capitoli 


Denominazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
preTÌBÌone 
1907-906 


Yariaxioni 

che  ti 
propongono 


PreTÌaione 
rianltante 

per  il 
19(^7-^908 


222 


226 


230» 


233 


Ripario    .     .     . 

Indennità  fiase  meaaili,  trasferta  e  com- 
petenza diverse  al  personale  ordina- 
rio del  genio  «Tille  addetto  al  ser- 
▼i»»  <Mle  eostrazioni  stradali  di* 
pendenti  dalle  varie  leggi  eoMuiate 
dal  1862  al  1883 

Indennità  di  trasferte,  sussidi  e  oompe- 

tenze  diverse  al  personale  ayTaatìn<^ 

addetto  al  servizio  delle  costrttzioni 

stradali  dipendenti  dalle  varie  Isggi 

'  emanate  dal  1862  al  1883  .     ,     . 


Sussidi  straordinari. 

Anticipazioni  di  spese  per  provvedimenti 
di  ufficio  a  norma  dell'art.  52  Mia 
legge  15  luglio  1906,  n.  883  (Spesa 
d^ordine) 

Sussidi  ai  comuni  per  la  costruzioBe  di 
strade  comunali  obbligatorie  #  di 
strade  eomnuali  di  accesso  alle  sta- 
lloni ferroviarie  0  all^approdo  dei  pi- 
roscafi postali,  ecc.  ;  e  costrusiené 
diretta  a  cura  delh  Skito  di  itradti 
ùomtasah  di  aecesw^tUie  stazioni  f€r- 

Da  riportarti    •     .     . 


546,600 


70,000 


+        6,000 


aooo 


8|0Q0 


+    544,600 


10,000 


10,000 


76,000 


per  wimneMa 


10,000 
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Segane  TaMla  E. 


Cft  |)ito]i 


Denomina^icMiB 


Somme 

proposte 

Ideilo  stato 

di 
preyìiione 
1907-908 


Tariazioni 

che  si 
fropoagono 


PrevlBione 
riflultante 

per  il 
1907-908 


Riporto    •     . 

roviai'ie  in  prcvincia  di  Bcuilicaia 
(Leggi  30  agosto  1868,  n.  4613;  12 
giagno  1892,  n.  267;  19  luglio  1894, 
D.  333;  art.  3  della  leggo  25  feb- 
braio 1900,  n.  56  ;  legge  8  luglio 
1903,  D.  312,  e  art.  54  della  legg« 
31  marzo  1904»  n.  140)  .     .     .     . 


AoqM. 

Lavori  di  rlpHrazione  e  sittemasione  delle 
opere  idrauli\;he  di  1*  categoria  (^r- 
tioolo  2,  lett.  a  della  legge  21  gin-* 
gno  1900,  n.  238) 


Indennità  fisse  mensili,  tra<)ferte  e 

petenzo  diverge  al  personale  ordina- 
ria dei  genio  civile  addetto  al  lavori 
dì  riparazione  e  sistematone  delle 
opeitt  iidniuli<Ae  di  1'  eategorìa  di- 
pendenti dalla  legge  21  giagno  1906, 
n   ^38 


Lavori  di  riparazione  e  sistemazione  delle 
opere  idrauliche  di  2*  categoria  (ai^ 
tioolo  1, lett  k  della  legge  30  gngno 
19D4.  n.  293) 


Da  riportarsi 


1,^68,000 


463,500 


+      10,000 


-    160,-000 


1,016.000 


^    1.40»00 


-      18,000 


445,500 


1,000,000 


18,000 


-      40,000 


-      40,000 


18,000 


960,000 


Digitized  by 
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Segae  Tabella  F. 


Capitoli 


Denomi  aazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
prensione 
19j7-908 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Previaione 
risnltante 

por  il 
1907-908 


241 


242 


242 

bis 


244 


Riporto 


LaYorì  di  riparazione  e  sistemazione  delle 
opere  idrauliche  di  2*  categorìa  (ar- 
ticolo 2,  lett  a,  della  legge  21  giu- 
gno 1906,  n.  238) 

Opere  di  spostamento  di  un  tratto  del  ca- 
nale della  Botte  al  passo  Canne  in 
provincia  di  Bologna  nel  1*  interesse 
del  regime  del  Reno  di  che  al  n.  1 
della  tabella  annessa  aUa  legge  6  ago- 
sto 1893,  n.  455  (Legge  8  luglio  1903, 
n.  33a) 

Indennità  fisse  menùli,  trasferte  e  com- 
petenze diverse  al  personale  ordina- 
no del  genio  civile  addetto  ai  lavori 
di  riparazione  e  sistemazione  delle 
opero  idrauliche  di  2*  categorìa  di- 
pendenti dalle  leggi  30  giagno  1904, 
n.  293  e  21  giugno  1900,  n.  238  ed 
ali;»  opere  di  spostamento  del  canale 
della  B?tte  di  cui  alla  legge  8  luglio 
1908.  n.  335 

Sp6M  non  suparlori  a  lire  3O,0C0  inscritte  ia  l>i- 
Ua;lo  In  virtù  delPart  34  d«lU  Ugge  di 
contabilità  generale. 

Spese  per  acquisto  e  costruzione  di  fab- 
bricati ad  UBO  di  magazzini  idraulici. 


Dj  ripartarii 


3,410,000 


-      4^000 


-    136,800 


55,000 


3,200 


180,000 


30,000 


000 


000 


3,273,200 


51,800 


180,000 


29,400 
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Segue  Tabella  E. 


Capitoli 


Denominazione 


Riporto 


Indennità  Atee  mensili,  ti-asferte  e  com- 
petenza diverse  al  personale  ordinario 
del  genio  civile  addetto  ai  lavori  di 
costruzione  dei  fabbricati  ad  uso  di 
magasziiu  idraulici 


Opere  idrauliche 
di  3^  4*  e  5^  categoria. 

Opere  idrauliche  di  3*  categoria  -  Con- 
cono dello  Stato  od  esecuzione  di- 
retta delle  opero  a  termini  degli  ar- 
ticoli 2  e  15  della  legge  7  luglio  1902, 
n.  304 

Indennità  fisse  mensili,  trasferte  e  com- 
petenze diverse  al  personale  ordina- 
rio del  genio  civild  addetto  alle  opere 
idrauliche  di  3*  cstegoria    .     .     . 


Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-908 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Previsione 
risultante 

per  il 
1907-908 


600,000 


600 


600 


-        6,000 


6,000 


600 


594,0C0 


6,000 


Digitized  by 


Googk 
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Segue  Tabella  E, 


Oflipitoli 


a 

2 


Denominazìeiie 


Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsi  one 
190:-908 


Variazioni 

che  «i 
pr<^ngono 


Previsione 
risaltante 

per  D 
1907-908 


249 


250 


151 


Opere  comuiii  a  strade  ed  acque. 

Sussidi  per  opere  di  difesa  degli  abitati 
contro  le  frane  e  la  corrosione  dei 
fiuuai  e  toiTònti  e  per  il  ripristino 
della  steise  opere  distrutte  o  dannc^  - 
gìate  dalle  allnvioni  o  dalle  piene 
(Legge  3)  giugno  19  U,  n.  293  e 
art  6  della  legge  29  dicembre  1904, 
n.  674) 

Sussidi  alle  proYincie  ed  si  comuni  per 
opere  di  difeia  delle  strade  provin- 
ciali e  comunali  contro  le  frane  e 
la  corrosione  dei  fiumi  e  torrenti 
(Legge  30  giugno   1904,  n   293).    . 

Sussidi  allo  Provincie,  comuni  e  consorzi 
pel  ripristino  deUle  opere  stradali  ed 
idrauliche  distrutte  o  danneggiate 
Halle  frr.ne,  alluvioni  o  piene  (Leggi 
16  luglio  1881,  n.  2514;  20  IqgUo 
1890,  n.  7018;  30  dicembre  1892, , 
n.  734  ;  21  gennaio  1  kQ7,  n.  33  ;  27  a- 
piile  1899,  n,  165;  1«  aprile  1900, 
n.  121;  7  luglio  1901,  n.  341;  3  lu- 
glie  190^,  ffu  298  ;  8  loglio  1903, 
n.  311  ;  3  luglio  190  L  n.  313  e  ar- 
tioolo  6  della  ìe%%ò  29  dicembre  1904, 
n.  674) 


Da  riportarsi 


?55,009 


150,000 


650,000  1  -    590.080 


500,000 


260,000 


685,000 


-    340.000 


-    580,0-30 


345,000 


Digitized  by 


Googk 


IJDMI  1  DaCMRI 


RiGm  D'itttiA  -  1807  2265 

Segue  Tabella  E. 


Capitol  i 

Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-908 

Varìaiioni 

tAe  si 
propangono 

Previsione 

i 

D^notainazione 

per  il 
1907-908 

Biporte    .     .     . 

.     •     •     « 

-    530,000 

fSt 

Maggiora  spasa  per  Ijt  «rtcmazione  dei 
torrenti  che  attraversano  Tabìtato  di 
Modica  io  provincia  di  Siracusa  (ar- 
ticolo 4  della  legge  3   luglio  1^04, 
n.  313)  (Spesa  ripartita)  .... 

100,000 

4,000 

f«,000 

252 

Indennità  fisse  mensili,  tras'ert^  e  co  a- 
peteuze  diverse  al  pedonale  ordina- 
rio 4Ì6l  genio  civile  AOdstto  ai  lavori 
di  sistemazione  dei  torrenti  cke  at- 
traveraaA^  Tabìiato  di  Modica  io  pro- 
vincia di  Siracusa. 

Bonilclie. 

» 

+        4,000 

4,000 

-    580,000 

i 

Te9to  unico  éeUa  leg^e  tulle  lonific^fioni 
2f   mano    i900,  n.    i95,   e  7  Itsr 
alio  f9j2,  n.  S33. 

LaggB  n  JD«n>  1«00,  o.  105  -  Tabella  IS 

Boniflcazlon!   in  corso  da  compierti  a  cura 
detto  Stato. 

254 

Bonifica  di  Harana  (Ferrara,  Modena  • 
Mantova) 

93,000 

+    250,000 

343,000 

255 

Lago  di  Biantina  (Pisa  e  Lucca).     .      . 

268,000 

-     100,000 

168,000 

25S 

Maremma  T«cane  (Grosselo  e  Piaa) 
Da  inMorioTxi 

319.000 

+  LOaJ,0(K) 

,     1,318,0«0 

+  l,l5^oa^ 

Digitized  by 


Googk 


2Ì66 


Leggi  ■  Diotrri  on.  Regno  d'Itaua 


1907 

SegvA  Tabella  E. 


1 


Capitoli 


Denominazione 


Somrae 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-908 


Varia/ioni 

che  ai 
propongono 


Previsione 
risultante 

per  il 
1P07-908 


^7 
258 

259 
260 
261 
261 

ìfiM 

262 

262 
bis 

264 
265 
266 


276 
bit 

276 
ter 


Ripario 


Agro  Romano  (Roma). 


Bacino  inferiore  del  Volturno  (Caseiia  e 
Napoli 

Torrente  di  Nola  (Caserta  e  Avellino)  . 

Lago  Salpi  (Foggia) 

Bacino  Nocerivo  (Salerno  e  Avellino)    • 

Agro  Sarnese  (Napoli  e  Salerno).     .     . 

Bacino  del  Sele  (Salerno) 

Agro  Brindisino  (Lecce) 

Valli  di  Cervaro  e  Caadelaro  (Foggia)  . 

Val  di  Chiana  (Arezzo  e  Siena)  .     .     • 

Paludi  Pontine  (Roma) 

Uggi  n  mano  1900^  n.  105  é  8  loglio  19j8, 
n.  835  -  TabeOa  IO. 

BoniA  aifoni  di  1*  oategoria  da  infraprendoni. 

Terreni  paludosi  fra  gli  sbocchi  dei  tor- 
renti Finale  e  Masino  (Sondrio)     . 

Terreni  paludosi  della  pianura  del  Mera 
(Sondrio) 


Da  ripùriarsi 


463,000 
707,000 

i29,oao 

120,000 
167,000 

«3,0-^0 
> 

402,000 
484,000 
172000 


1,150.000 
380,000 

300.000 
100,000 
100,000 
100,000 
260,000 
90,0J0 
150,000 
300,000 
300,000 
170,000 


140,000 


100,000 


83,000 

407,000 

29,000 

20,600 

67,000 

260.000 

3^000 

150,000 

102,000 

184,000 

2;000 


140,000 


lOOyOCO 


-   40,000 


Digitized  by  VjOO^  IC 


LiGGi  X  Dioirn  dil  Rigno  d*  Italia  -•  1907  2267 

Segue  Tabella  E, 


Capitoli 


Denominazione 


Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-908 


Variaxioni 

che  si 
propongono 


Previsione 
risultante 

per  il 
1907-908 


Riporto 


Terreni  bassi  tra  il  colatore  Tagliato  e 
i  fiumi  Oglio  e  Po  (Cremona  e  Man 
tova) 


Lago  Santa  Croce  (Belluno)  .... 

Bacino  a  sinistra  del  Lemene  (Venezia). 

Bacino  comproso  fra  la  Piave  Nuova  e 
Livenza  Viva  (Veneùs)    •     •     .     . 

Terreni  paludosi  del  consorzio  Bocchi- 
gliene  e  Fossa  Paltana  (Padova)     . 

Terreni  palu'ìoai  dei  comuni  di  Bovo- 
lenta  e  Cassalserugo  e  cioè  in  con- 
sorzio Patriarcati  (Padova)  .     .     . 

Territorio  Polesano  a  sinistra  di  Canal 
Bianco  e  Po  di  Levante  (Rovigo)    « 

Bassa  pianura  Bolognese-Ravennate  (Bo- 
logna e  Ravenna) 

Valle  in  Mascione  e  Poggio  Cancelli 
(Aquila) 

Pantano  Basso  e  Marinella  (Campobasso). 

Pantano  di  Sessa  (Caserta)     •     ... 

Da  riportarsi    .     .     . 


198,000 
70,000 
93,000 

210,000 

340,000 

98,000 
273,000 
276,000 

70,000 

05,000 


-  40,000 

-  190,000 

-  '  60,000 

-  80,000 

-  200,000 

-  330,000 

-  90,000 

-  350,000 
+  700,000 

-  50,000 
•f  90,000 

-  60,000 


8,000 
10,000 
13,000 

10,000 

10,000 

3,000 

23,000 

976,000 

20,000 

90,000 

5,000 


-    660,000 


Digitized  by 


Googk 
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Leggi  e  Decreti  del  Recito  V  Italia  -  1907 

Segue  Tabella  E, 


ss 
5S 


CApitoli 


DenominazMEie 


Somme 

proposte 

nello  etftvO 

di 
previrone 
1907-908 


Variazioni 

che  si 
propOBgono 


Previsione 
risulta  Bte 

per  il 
1907.901 


292 

293 
294 
293 
296 

297 


301 


301 
bis 

301 
ter 


Riporto 


Valle  ilei  Volturno  tra  i  monti  Tifatini 
e  Preaenzano  (Qaserta)   .... 

Valle  inferiore  delFAIento  (Salerno).     . 

Lago  di  Lesina  (Foggia) 

Lago  di  Varano  (Foggia) 


Terreni  paludosi  fra  Torre  Rinalda  e 
Porto  San  Giofanni  e  fra  Porto  San 
Giovanni  e  Torre  Specokia  Ruggero 
(Lecce) 

Laghi  Alimini  —  Fontanelle  e  Paludi 
Salisi  e  piccoli  stagni  dello  stesso 
bacino  (Lecce) 

Paludi  Foggiane,  Sin  Brunoiie,  L^gia- 
drez^e,  Pamuane,  Taddeo,  Botfoluto 
Pdmtano  e  Gaginni  (Lece  )  .     . 

Stagni  litoranei  e  denominmi  Vendicar! 
e  Rovetto  (Siracusa) 


193,000 

43,0C0 
per  memoria 
per  memoria 

140,000 

46,000 

98,000 
96,000 


Laghi  ii  UUa  Camerìna*  Pantano  (Cam- 
pobasso).'     

Terienì  paludosi  e  paludi  dette  Mjirgi 
di  Xirta*  Gorgo  di  Marausa  e  Salina 
Glande  (Trapali) 


Da  riportarsi 


-  660,000 

-  190,000 
+  300,000 
+  20J,000 
+  200^000 

-  120,000 
+  100,000 

-  70,000 

-  90,000 
+  110X00 

+  170.000 


3,000 
343,000 
300,000 
200,0» 

20,000 

146,003 

5f3,C00 

6,000 

110,000 

170,000 


-   50,000 


Digitized  by 
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Leggi  e  Decreti  del  Regno  0'  Italia  -  1907  2269 

Segue  Tabella  E. 


Capitoli 

Somme 

proposto 

nello  stato 

di 
previsione 
1907-908 

Variaxioni 

che  si 
propongono 

Previsione 
risultaate 

1 

Denominmimo 

p«-il 
1907-908 

Riporto    • 

-      60,000 

301 
qt^ater 

Paladi  di  Neapuliddo,   Margi  di  Milo   e 
Mapgi  di  Birgi  (Trapani)     .     .     . 

» 

+     100,000 

100,000 

301, 
quinq. 

303 

Paladi  ai  Capo  Fito  •  fiiotmo  (Trapani) 

Legga  7  logUo  1002,  n.  333  -   TabeUa  unioa  - 
NuoTe  open  di  boniflca  dichiarate  di  i*  ca- 
tegoria in  base  all'art.  Oi  del  testo  anioo 
»  mano  1900,  n.  106,  ed  aU'artieole  l  dritai 
Ugge  7  loglio  lOOt.  n.  333. 

Valli  di  Comaccbio  (Ferrara).     .     .     . 

185,000 

+     100.000 

-  i«(>ooa 

lOO.COO 
25.0C0 

3C6 

Terreni  del  comproneorìo  del  primo  cir- 
condario del  Ferrarese  (Ferrara)    . 

1?0,000 

-    170,000 

10,000 

307 

Terreni  paludosi  al  sud  di  Mantova  (Man- 
tova)      

180,000 

-    170,000 

lOlOO» 

307 
bis 

Palude  di  Scicli  (Siracusa)    .... 

> 

+      80,000 

80,000 

ter 

Pianura  di  Venafro  (Campobasso)     .     . 

» 

-H    200,000 

z-oo.ooo 

313 

Roncooorreate  (Curtatone,  Borgotorte,  Ca- 
stellttocio  e  Marcarla)  (Mantova)     . 

Leggi  ti  mano  1900.  n.  195,  e  7  loglio  1902,  no- 
merò 333. 

Somme  a  dieposiiioiie  dell'ammlnistrasiona. 

276,000 

\ 
-    250,000 

36,000 

314 

Fondo  di  riserva  per  provvedere  alle  spese 
indicate  alle  lettere  a,  &,  e,  d,e  del- 
Tart  66  del  testo  uùieo  della  legg» 
22  marzo   1900,   n.  195  e  ad   altre 
■pese  necessarie  per  le  opere  di  bo- 
niflca ia  base  al  disposto  dell'art.  69, 
secondo  oomma,  della  legge  stessa. 

Dtf  riportarsi    .     .      . 

114.334.47 

+    200,000 

314,334.47 

-    120,000 

Digitized  by 


Googk 
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329 


330 


334 
bis 


341 


LiGGI  1  DlCRITI  DEL  RKNO  D*  ITALIA  -  1907 

Sagne  Tabella  E. 


Capitoli 


Denominazione 


Somme 
proposta 

nello  stato 
di 

previsione 
1007-908 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Riporto 


Stipendi  al  personale  aggiunto  del  genio 
civile  in  sei  vi/lo  delle  bonifiche  (Sp^ae 
fisse)      

Indennità  fi.ve  mensili,  trasferte,  sussidi, 
competenze  diverse  e  indennità  in 
base  all'art,  il  della  legge  3  marzo 
1904,  n.  66,  al  personale  aggiunto 
del  genio  civile  in  servizio  delle  bo- 
nifiche  

Legge  13  dicembre  1903,  n.  474. 

Costruzione  di  strade  comunali  occor- 
renti al  bonidcamento  dell'agro  ro- 
mano (art.  19  della  legge  13  dicem- 
bre* 1903,  n.  471) 


Acquedotto  Pagliose 
e  silviccltnra  del  Sele. 

Legg«  Ì6  giugno  1902,  n.  215. 

Rimbocchi  mento  del  bacino  idrologico  del 
Sele  0  spese  accessorie  inerenti  alla 
tutela  d4Ia  silvicoltura  del  bacino 
medesimo  (art.  18  della  legge  20  giu- 
gno 1902,  r.  215)  (Spesa  ripartita). 


Da  riportarsi 


170,000 


50,000 


100.000 


120,000 


+        5,000 


-        5,000 


30O,G0O 


+     180,000 


-      22,500 


-      22,500 


Previsione 
risnlt&iite 

per  il 
1907-908 


175,000 


45^000 


800,000 


77,500 


Digitized  by 


Googk 


Leggi  e  Decreti  del  Regno  d*Itaua  -  1007  2271 

Segue  Tabella  E. 


Capitoli 


Denominaziore 


Somme 
proposte 

nello  Ktato 
di 

previsione 
1907-908 


Variaiioni 

che  ai 
propongono 


Previsione 
risultante 

per  il 
1907-908 


341 
hi9 


341 

ter 


341 
fiuattr 


341 


341  . 
seaies 


Riporto 


Indeanità  fisse  mensili  e  competenze  di- 
verse al  personale  ordinario  d^ll*am- 
mio i?t l'azione  centrale  del  genio  ci- 
vile e  forestale  addetto  ai  lavori  di 
rimboschimento  del  bacino  idrologico 
del  Srle 

Assegni  mensili  al  perdonale  addetto  alla 
vigilanza  del  bacino  idrologico  del 
Sele  a  termini  del  regolamento  ap- 
provato con  regio  decreto  28  luglio 
1901,  n.  5*^3  (Spese  fi^ae)     .     .     . 

Indennità  di  trasferte,  sussidi  e  compe- 
tenze diverse  al  personale  addetto 
alla  vigilanza  del  bacino  idrologico 
del  Sele  a  termini  del  regolamento 
approvato  con  regio  decreto  25  lu- 
glio J904,  n.  573 

Assegni  meneili  al   personale   avventìzio 
addetto  ai  lavori  di  rimboschimento 
del  bacino  i^^rologiro  del  Sele  . 
(Spese  fifise)     • 

Indennità  di  trasferte,  sussidi  a  compe- 
tenze diver.'O  al  personale  avventizio 
addetto  ai  lavori  di  rimboschimecto 
del  bacino  idrv> logico  del  Sele  .     . 


— 

22,5<J0 

-h 

8,000 

+ 

10,000 

+ 

2,000 

4- 

),440 

-h 

1,060 

> 

1 

8,000 


10.000 


2,CC0 


1,440 


l.OcO 


Digitized  by 
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LiCGi  1  DKRm 


RISJIO  ti  iTkUh  ^  1107 

Se^e  Tabella  JL 


Capìtoli 

Somme 

pr  ;poste 

nello  stato 

di 
previsioni 
1907-908 

Varìssioni 

che  si 
propongono 

Previsione 
risultante 

fi 

Deaomiaaziene 

per  il 
1907.90S 

Opere  nella  proYincia  di  Ba  liiieata. 

Stkjldb. 

L<Koo>i  di  sistemazione  e  migUormmem$o 
ài  strade  e  ponti  nasionali. 

♦ 

(SpeM  dipendenti  dall'art.  1.  lettera  4,  deUa  fm- 
■ente  legge). 

342 
bis 

CoBtnizione  di  una  casa  cantoniera  dop- 
pia alla  progressiva  15515.50  hingo 
il  secondo  ti'onco  dalla  scaricata  di 
Orottole  a  Potenza  della  strada  na- 
zionale n.  56  (Potenza)    .... 

» 

■f      18,600 

18,600 

342 
ter 

Costrazioae  di  una  casa  cantODiera  dop- 
pia  alla  progressiva  212480  Imago  il 
troaeo   Sella    Cessata,  Altipiano  di 
Viggiano  della  strada  nazionale  n.  58 
(Potenza) 

» 

4-      20.000 

20,000 

342 

Costruzione  di  una  casa  cantoniera  lango 
il  prime  tronco  delPi^itato  di  Sapri 
alla  nazionale  delle  Calabrie   della 
strada  nazionale  n.  59  (Potenza)    • 

» 

+      14,500 

14,000 

+      53,100 

- 

Digitized  by 


Googk 


Linci  E  DlCRETI  DEL  RlGNO  d'Itaua  ^  1907  2273 

Seguo  TaWla  E. 


Capitoli 

Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
previsione 
1907-S08 

Variazioni 

ohe  si 
pio^ongODo 

Previsione 
risultante 

1 

a 

Denominazione 

per  il 
1907-908 

Lavori  per  la  costruzione  di  strade  e  ponti 
nazionaU  e  di  strade  pronindali  sov- 
venute dallo  Stato. 

(Spose  dipendenti  dallo  leggi  3  HgUo  190?,  cu- 
maro  297,  e  30  giugno  J904,  n.  t93). 

344 

Strada  da  nn  punto  della  nazionale  Ap- 
pnlo-Lucana  sotto  Albano  per  Tri- 
TÌgno,  alla  provinciale   di  1^  serie 
Brienza-MoD tamarro  sotto  Mar8Ìco> 

novo  (Potenza) 

(Legge  30  maggio  IS75,  n.  2521,  n.  21). 

20,000 

-      10,000 

10,000 

8^5 

Strada  da  Rocca  Imperiale   allo   Spirito 

Santo  di  Civita  (Cosenza).     .     .     . 

(Legge  30  maggio  1875,  n.  2521,  n.  29). 

150,000 

-      50.000 

100,000 

348 

Prolungamento  dalla  strada   provinciale 
Rotonda  Valslnni  verso  Beroalda  o. 
Genosa  di  Otranto  (Potenzs),     .      . 
(Legge  23  luglio   1881,  n.  333.  Elen- 
co III,  n.  154). 

140,000 

+      30,000 

170,000 

340 

Strada  dalla  nazionale  deirAgrì  per  Sti- 
glianOy  alla  provinciale  PotenzaSpi- 
nazzola,  per  Monte  Peloso,  con  ponte 

sul  Basente  (Potenza) 

{Ugge  23  luglio    1881,  n.  333.  Elen- 
co III,  n.  209). 

50,000 

^      30,000 

20,000 

-,      60,000 

143  —  Vou  in.  -  1807. 


Digitized  by 
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s 

z 


350 


351 


961 


365 


IJBGGI  1  DlCnh  BBL  RlGMO  D*  iTAllA  -  1907 

Segno  Tabella  K 


Capitoli 


Denominazione 


Somme 

p'\>poite 

nello  stato 

di 
pi^visione 
1907-908 


Riporto 


Prolungamento  della  strada  proTiadale 
Miglionioo-Pomarico  airincontro  del- 
la proTinciale  proposta  Terso  Genosa 

(Potenza) 

(Legge  23  luglio   1881,  n.  333.  Elen- 
co III,  n.  211). 

Prolungamento  della  strada  Montemurro- 
Brìenza,  da  presso  Brienza  per  San- 
t*Angelo  le  Fratte  alla  stazione  di 
Romagnano  (Potenza).  .... 
(Legge  23  luglio  1881,  n.  833.  Elen- 
co III,  n.  212). 


Bonifiche. 

l'f'gg^  7  logHo  1902,  D.  333  -  Tabella  unica  •  Nuove 
opere  di  bonifica  dichiarate  di  1*  categorìa  in 
barn  deli^art  64  del  testo  unico  2S  mano  1000, 
D.  195  ed  all'art.  1  della  legge  7  lugUo  1002, 
n.  333. 

Terreni  paludosi  nella  zona  litoranea  Me- 
taponto Nuova  Siri  presso  le  foci  d«i 
fiumi  Bradano,  Basento,  Agri  e  Sinni 
(Potenza) 

Stipendi  al  personale  aggiunto  del  genio 
civile  in  servizio  delle  bonifiche  nella 
provincia  di  Basilicata  (Spese  fisse). 

Dà  riportarti    .     •     . 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Previsione 
risultante 

per  il 
1907  908 


50,000     _      20,000 


eo,ooo 


185^000 


per  memoria 


-      60,000 


^    30,000 


50,000 


_      11500 


10,000 


l^ 


30,000 


90,000 


173^0 


10,000 


Digitized  by  VjÓO^  W 


LlGGI  I  DKURI  DBL  RlGMO  D*  ITAUA  '--  1907  2276 

Segne  Tabella  E. 


C  apitoli 


Denomi  Dazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
previsione 
1007-908 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Previsione 
risnl  tanto 

per  il 
1907-908 


3C6 


367 


I 


Biporio 


Indennità  fisse  mensili,  trasferte,  sussidi, 
competenze  diverse  e  indennitÀ  in  base 
airart  11  della  legge  3  marzo  1904, 
n.  66  al  personale  agginnto  del  ge- 
nio civile  in  servizio  delle  bonifiche 
nella  provincia  di  Basilicata.    .     .    per  menioHa 

Assegni  mensili  al  personale  avventizio 
in  servizio  delle  boniflcbe  nella  prò 
vincia  di  Basilicata  (Spese  fisse).    .    pe^  memoria 

Legge  31  mano  1904,  n.  140. 

Sistemazione  idraulica  montana  e  di  pia- 
nura dei  corsi  d*acqua    .... 

Strade  provinciali  sovvenute  .... 

Strade  comunali  obbligatorie  da  ultimare 
e  sistemare, 

strade  da  costruire  e  sistemare  per  al- 
lacciare alia  esistente  rete  stradale 
i  comuni  e  le  frazioni  dei  comuni 
ora  isolati 

Lavori  di  consolidamento  delle  frane,  ri- 
sanamento degli  abitati  e  fornitura  ! 
di  acqua  potabile 1 


1,500 


300,000 
300,000 

300,000 

700,000 
650.000 


I 


Da  riportarsi    . 


1,000 


500 


--   30,000 

-  30,000 

-  30,000 


60,000 


-   60,000 


-  210,000 


1,000 
500 

270,000 
270,000 

270,000 

640,000 
n90,000 
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SegQtf  Tabella  £. 


I 


Capitoli 


g 
sa 
25 


Denominazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
pp'.visione 
1907-908 


Varìazioni    j    Previ  si  on« 
!     risultante 

propongono  :      1907-9U^ 


che  si 


Kipof^ 


374 

bis 


374 
ter 


374 
quater 


874 

quinq. 


374 

sixies 


Indennità  tìase  mensili,  trasferte  e  com- 
petenze diverse  al  personale  ordina- 
rio del  genio  civile  addetto  al  ser- 
vino delle  opere  di  Basilicata  anto- 
rizzate  colla  legge  31  marzo  1904, 
n.  140 

Stipendi  al  personale  aggiunto  del  gt'nio  : 
civile  in  servizio  delle  opere  di  Ra- 
silicata   autorizzate   colla    legge   31 
marzo  1904,  n   140  (Spese  Asse)    . 

Indennità  Asse  mensili,  trasferte,  compe- 
tenze diverse  e  indennità  in  base 
airart  11  della  leggo  3  marzo  19  M. 
n  66,  al  personale  aggiunto  del  ge- 
nio civile  in  servìzio  dello  opere  d> 
Basii  cata  autorizzate  colla  leggf»  31 
marzo  1904,  n.  140 

Assegni  mensili  al  personale  avventizio 
addetto  al  servizio  delle  opere  di  Ba- 
silicata autoi-izzate  colia  legge  31 
marzo  1904,  n.  140  (Spese  f^sse)    . 

Indennità  dì  trasferte,  sussidi  e  compe- 
tenze diverse  al  personale  avventizio 
addetto  al  servizio  delle  opere  di  Ba- 
silicata autorizzate  colla  legge  31 
marzo  1904,  n.  140 


-    210,000 


-f      84,000 


77,000 


+      341,000 


21,000 


7,000 


84.0'"" 


77,000 


2KO0«'> 


21,OCJO 


7.OO0 
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Segue  Tabella  E 


(  U  p  i  1 0  1  i 


Denominazione 


Somme 

I^roposte 

nello  stato 

di 
previsione 
1907-908 


Variazioni 

ohe  8Ì 
propongono 


PreTifliono 

risultante 

per  il 

19(y7-VX)8 


Opere  nelle  Provincie  ealabresi. 

Stradi. 

Lavori  di  sistemazione  e  miglioramento 
di  strade  e  ponti  nasionaU. 

(Spesa  dipendenti  dairArt.  4,lettsra  ideila  lefirge  j 
30  giugno  1904,  n,  S93). 

Consolidamento  di  frane,  opere  di  difesa 
contro  41  fiume  Àugitola,  costruzione 
.    di  nuoTe  opere  d*arte  e  migl  ioramento 
di  quelle  esistenti  nella   strada  na- 
zionale n.  65  (Catanzaro).     ...  I 

Costruzione  di  ponti  nelle  località  Puella  I 
e  Trifoglio  lungo  la  strada  nazio-  | 
naie  n.  57  (Cosenza) { 


382  Sistemazione  e  consolidamento  della  firanai 
Candiiina  lungo  la  strada  nazionale  | 
n.  60  (Cosenza). | 

I 

Sistemazione  di  un  ponte  sul  Basente  nel- 1 
Tabitato  di  Cosenza  lungo  la  stra  la  ; 
nazionale  n.  62  (Cosenzp.)     .     .     . 


Sistemazione  di  alcuni  tratti  della  strada  - 
nazionale  n.  67,  compresa  la  traversa  ' 
di  Gioia  Tauro  (Reggio  Calabria)  . 


Da  riportarsi 


60,000 


28,000 


50,000 


60,000 


10,000 


5,000 


_      10,000 


40,000  !  -      30,000 


-      10,0C0 


-      65.000 


50,000 


23,000 


40,000 


10,000 


50.000 
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Segue  Ta1>elU  E, 


C  1  p  ì  t  o  I  i 


&5 


Danomioaiioue 


So  mura 

proposte 

nello  stato 

di 
prevìsioiie 
1907-908 


Variazioni 

che  si 
propocgOLO 


ProTÌaione 

risai  tante 

per  il 

1907-908 


Riporto 


386  ,  ladennità  fisse  mensili,  trasferte  e  oom- 
petense  diverse  al  personale  ordinario 

^  del  genio  cÌTÌle  in  servizio  dei  la- 
vori di  siiftemazioiie  e  miglioramento 
di  strade  e  ponti  naàonali  nelle  pro- 

'         vincie  calabresi. 


I 

I 

\  Livori  per  la    cosiruiione   di   strads  e 
1         ponti  nazionali  e  di  »irade  provi»- 

i         doli  sovvenute  dallo  Stato. 

I 

i 

I  (SpeM  dipendenti  dalla  le^i  3  luglio  lOOt,  n.  297 

I         e  30  giugno  1004,  n.  293). 

892  I  Strada  da  Nicastro  alla  marina  di  S.  Bu- 
I  femia  (Catanzaro)  {'ogge  30  maggio 
1         18T5,  D,  2521,  n.  6) 

3^J3     ;  Strada  da  un  punto  della  nazionale  n.  36 

(ora  n.  62)  presso  Soveria   Mannelli 

alla  nazionale  n.  61  presso  Santa  Se- 

I         Yorina  (Catanzaro)  (legge  30  maggio 

[         1876,  n.  2521,  n   7) 

395      Strada  dalla  traversa  di  Piati  a  Bagaladi 

(Reggio  Calabria) 

(Legge  SO  maggio  1875,  n.  2521, 
n.  22). 


Da  riportarsi    . 


-      65.000 


10,000     +        3,000  !  13,000 


-      62,000 


40,000 


-      2\000 


100,600 


60,000 


-      10,000 


-      60,000 


-      95,000 


15.0j0 


90,000 


per  memoria 
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SegitB  Tabella  E. 


Ca  pi  toli 


Denominazione 


Somrae 

proposte 

nello  stato 

di 
previsione 
1907-908 


Variazioni 

che  5»i 
propongono 


Previsione 

risultante 

per  il 

1907-908 


Bipùrio 


Strada  da  Chiaravalle  a  Quardavalle  (Ca- 
tanzaro)        

(Legge  30  maggio  1875,  n.  2521, 
n.  23). 

Strada  da  Porto  Sanici  Venere  per  Brìa- 
tico  fino  a  raggiungere  la  provinciale 

di  Tropea  (Catanzaro) 

(Legge  30  maggio  1875,  n.  2521. 
n.  25. 

Strada  da  Rocca   Imperiale  allo  Spirito 
Santo  di  Civita  (Cosenza).    . 

(Legge  30  maggio   1875,  n.  2521, 
n.  29). 

Strada  da  porto  di  Cotrone  per  la  Serra 
di  Melissa  e  Ciro  alla  stazione  di  Ca- 
riati (tronco  del  fiume  Nicà  alla  sta- 
zione di  C«R*iati  (Cosenza)  *•  •  . 
(Legge  23  luglio  1881,  n.  333. 
Elenco  1(1,  n.  93). 

400      Strada  da  Cosenza  per  Aprigliano   ed 
I         Acqua  del  Prete  alla  provinciale  Co- 
I         raci,  nazionale  Silana,  presso  Acqua 
del  Corvo,  con  dirama? ione  da  Apri- 
gliano a  Piano   del    Lago   (Tronco 
dell'abitato  di  Celiera  alla  contrada 

Coszarelle)  (Cosenza) 

(Legge  23    loglio    1881,   n.   333. 
Elen.  HI.  n.  Ili), 


Da  riportarti 


90,000 


180,000 


150,000 


50,000 


-      95,000 


-      10.000 


90.000     _      35,000 


^       10,000 


-    100,000 


-      50,0C0 


-    280,000 


80,000 


55,000 


190,000 


50000 


'per  memona 
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SdfTue  Tabelki  E, 


Capitoli 

Somme 
proposte 

Variazioni 

Previsione 

nello  stato 

di 
previsione 
1907-908 

che  si 
propongono 

risultante 

1 

i5 

Deacminazione 

per  il 
19J7.9u8 

Riporto          •     • 

-    280,000 

402 

Strada  litoranea  tirrena  da  Sapri  al  con- 

fine di  Catanzaro  (Cosenza)  .     •     . 

150,000 

-     112,000 

38,000 

(Legge   23    luglio    1881,   n   333. 
Blen.  Ili,  IL  118). 

-    392,000 

Manutbnzionx  straordinaria 

DI  OPERE  STRADALI. 

409 
his 

Manutenzione  delle   opere   stradali   pro- 
vinciali delle  Provincie  calabresi,  co- 
struite  ai   sensi   dell'art.   34   della 

legge  25  giugno  1905,  n.  255  (art.  32 
della  legge  25  giugno  190  ),  n.  255). 

» 

+      17.000 

17,000 

409 

Manutenzione  delle  opere  stradali  comu- 

ter 

«ali   delle    provincie   calabresi    co- 
struite  ai   sensi   delFart.    35   della 

legge  25  giugno  1905,  n  255  (art.  32 
deUa  legge  25  gingno  190r>,  n.  255). 

» 

+      27,030 

i7.000 

+      44,000 
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Segue  Tabella  E. 


9 

6 


Capitoli 


Denominazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 

.previsione 

1907-908 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Previsione 

lisultantd 

per  il 

1907-908 


410 


411 


411 
bis 


412 


413 


413 
bis 


Bonifiche. 

Testo  unico  della  legge  sulle  bonifica- 
sioni  22  marzo  i900^  n.  195  — 
Tabella  111. 

Bonifloaiioni  di  1*  categoria  da  intraprendersi 

Bacino  inferiore  dei  torrenti  Galdanello, 
Raganelle,  Satanasso,  Gronde,  Esaro, 
Coscile,  Fellone,  Orati,  San  Mauro  e 
Malbrancato  (Cosenza)     .... 

Valle  a  destra  del  Grati  e  Valli  influent' 
tra  Cosenza  e  la  stretta  di  Tarsia 
(Cosenza) 

Laghi  e  torrenti  paludosi  fra  Capo  Se- 
vero e  1%  foce  deirAngitola  (Catan- 
zaro)  

Bonifica  di  Caulonia  (Reggio  Calabria). 

Piana  di  Rosarno  (Reggio  Calabria).     . 

Infiggo  7  luglio  1902,  n.  83?.  —  Tabella  unica  — 
Nuove  opere  di  bonifica  dichiarate  di  1*  ca- 
tegoria in  base  all'art  64  del  testo  unico 
22  mano  1900,  n.  195,  ed  airart.  1  della 
legge  7  luglio  1902,  n.  838. 

Pantani  Grosso  e  Piccolo  (Reggio  Cala- 
bria)  


Da  riportarsi 


140,000 


140,000 


184,000 
140,000 


-  131,500 

-  131,500 

+  250,0C0 

-  151,000 

-  120,000 


200,000 


84,000 


?,500 

8,500 

250,000 
33,000 
20,000 


200,000 


CVgitized  by 


Googk 


2282 


LiGGi  I  DKnn  dil  Rsgno  d'  Itaua  --  1M7 

Segue  Tabellm  £. 


0 
^ 


414 


41.9 


420 


424 


433 
434 


(Capitoli 


DenominazÙMe 


Somme 

proposte 

nello  Btbto 

di 
previsione 
1907-908 


Variazioni 

che  ti 
propongono 


Pieviaion^ 

riia)tan.te 

per  il 

1907-906 


Riparlo 


Bacino  inferiore  dei  flnmi  Corìglianeto, 
Cino  e  Trionto  (Cosenza).     .     .     . 

Stipendi  al  personale  aggiunto  del  genio 
cìtìIo  in  serrizio  delle  bonifiche  delle 
Provincie  calabresi  (Spere  fisse).     . 

Indennità  fisse  mensili,  trasferte,  sussìdi, 
competenze  diverse  e  indennità  in 
base  airart,  11  della  legge  3  marzo 
1904,  n.  66,  al  personale  aggiunto 
del  genio  civile  in  servizio  delle  bo- 
nifiche delle  Provincie  calabresi 


Porti. 

Porto  di  Reggio  Calabria  —  Amplia- 
mento del  porto  e  sistemazione  di 
banchine •     . 


Le^g»  S5  giugno  1906,  n;  856. 

Costruzione  di  strade  provinciali     .     . 

Strade  comunali  obbligatorie  già  iniziate 
da  ultimare  e  sistemare  •     •     .     . 


per  memoria  | 


10,000 


Da  riportarsi 


84,000 
200,000 

3,000 


4,000 


144,000 
300,000 

isaooo 


1,000 


+    120,000 


50,.000 


+     105,000 


2oaooo 


13,000 


5,000 


94.000 

820,000 
285,000 
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Segue  Tabella  E. 


Capì  tuli 


Denominazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
previstone 
1907-908 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Previsione 

risultante 

per  il 

1907-908 


Ripcrto 


Strade  comauali  occorrenti  ad  allacciare 
alla  rete  stradale  i  oomuni  e  le  fra- 
zioni di  comuni  ora  isolati  .     .     • 

Strade  comunali  di  accesso  alle  staìdoni. 

Sistemazione  idraulica  montana  e  di  pia- 
nura dei  cors:  d'acqua    .... 


Bonifiche. 


Poi*ti  ed  opere  marittime. 


Con-olidamento  di  frane  minaccianti  abi- 
tati   

Indennità  fisse  mensili,  trasferte  e  com- 
petenze diverse  al  personale  ordina- 
rio del  genio  civile  addetto  al  servizio 
delle  opere  nelle  provi  noie  calabresi, 
autorizzate  daUa  legge  25  giugno 
1906,  n.  256 

Stipendi  al  personale  aggiunto  del  genio 
civile  in  servizio  delle  opere  nelle 
Provincie  calabresi,  autorizzate  dalla 
legge  25  giugno  1900,  n.  255  (Spese 
fisse)      


Da  riporiarsi 


100,000 
100,000 

800,000 
200,000 

i5o,eoo 

100,000 


+  105,000 

-  10,000 

-  10,000 

-  20.000 

-  20,000 
~  60,000 

-  10,000 


I 


50,000 


>  +      50,000 


75,000 


91^000 
90,000 

180,000 

180,000 

90.000 

90,000 


50,000 


50,000 
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i^pgue  TabeDa  E. 


Capitoli 


a 


Denominazione 


Somme 
proposte 
nello  stato 

di 
previsione 
1907-008 


Variaxioni 

che  si 
propongono 


Previsione 

risultante 

per  il 

1907-908 


Riporto 


441 
quater 


441 

guing. 


^41 
sexies 


442 


indennità  fisse  mensili,  trasferte,  compe- 
tenze diverse  e  indennità  in  base  al- 
l'art. 11  della  legge  3  mar/o  1904, 
n.  66,  al  peraonale  aggiunto  del  ge- 
nfo  civile  in  servizio  delle  opere  nelle 
Provincie  olabrosi,  autorizzate  dalla 
legge  25  giugno  1906,  n.  255  .      . 

Assegni  mensili  al  personale  avventizio 
addetto  al  servizio  delle  opere  nelle 
province  calabresi,  autorizzate  dalia 
legge  25  gingno  1906,  n.  255  (Spese 
fisie) 

Indennità  di  trasferte,  sussidi  e  compe- 
tenze divers:»  al  personale  avven- 
tizio addetto  al  servizio  dello  opere 
nelle  provinole  calabresi,  autorizzate 
dalla  legge  25  gingno  1906,  n.  255. 


&pese  per  riparaz'one  dei  dtnni 
delC eruzione  del  Ye^^uvio  dell* aprile  i906. 

Legga  19  loglio  1906,  n.  S90. 

Riparazione  ai  danni  e  conseguente  siste- 
mazione idraulica  e  forestale  dei  corsi 
d'acqua  situati  nella  falda  meridionale 
del  Vesuvio  compresi  fra  gii  alvei 
Farina  e  Campitelli  (tabella  F  an- 
neesa  alla  legge  19  luglio  1906,  n.  390. 


Da  riportarti 


76,000 


400,000 


-f       10,000 


+      10,000 


+        6,000 


10.000 


10,000 


5,000 


370,000 


-      30,000 
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Segue  Tabella  E. 


Capitoli 


a 


Denominazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
previsione 
1907-908 


VariazioDi 

che  ni 
propongono 


Previsione 

risultanfe 

per  il 

1907-908 


442 

bis 


492 

ter 


442 
quaier 


Riporto 


442 

qvinq. 


442 

sexies 


Indennità  fisse  mensili,  trasferte  <  com 
petenie  diverse  al  personale  ordina- 
rio del  genio  civile  addetto  al  ser- 
vizio delle  opere  di  cui  alla  tabella  F 
annessa  9l!a  legge  19  luglio  1906, 
n.  390 

Stipen^U  al  personale  agrriunto  del  genio 
civile  in  servìzio  delle  opere  di  cui 
alla  tabella  F  annessa  alla  legge  19 
luglio  1906,  n.  390  (Spese  fisse)     . 

Indennità  fisse  mensili,  trasferte,  9ussid), 
competenze  diverse  e  indennità  in 
base  alPart.  11  della  legge  3  marzo 
1904,  n.  66,  al  personale  aggiunto 
del  genio  civile  in  servizio  delle  opere 
di  cui  alla  tabella  F  annessa  alla 
legge  19  luglio  1906.  n.  3^'0      .     . 

Assegni  mensili  al  personale  avventizio 
addetto  al  servizio  delle  opere  di  cui 
alla  tibella  F  annessa  alla  legge  19 
luglio  1906,  n   390  (Spese  fisse)     . 

Indennità  di  trasferte,  sussidi  e  compe- 
tenze diverse  al  personale  avventizio 
addetto  al  servizio  delle  opere  di  cui 
alla  tabella  F,  annessii  alla  legge  19 
luglio  1906,  n.  890 


Da  riportarsi 


30,000 


5,000 


-f-        6,000 


10,000 


fsOOO 


4,000 


5,000 


6,0C0 


io,ao 


5,000 


4,000 
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Segae  Tabella  E. 


Capitoli 


a 


Denominazione 


Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-908 


7ariazioni 

che  ti 
propongono 


Preyiaione 

rìaultaate 

per  il 

1907-908 


446 


446 
bis 


446 

ter 


Ripario 


446 
quai» 


446 
quinq 


Maggiori  lavori  imprevisti  per  le  bonifi-  ' 
che  dei  torrenti  di  Somma,  Vesuvio 
e  Nola  —   Spese  di   personale,  ecc. 
(Tabella  E  annessa  alla  legge  19  lu- 
glio 1906,  n.  3^0) 

Maggiori  lavori  imprevii^ti  per  le  boni- 
fiche dei  torrenti  di  Somma,  Vesu- 
vio e  Nola.  (Tabella  E  anaessa  alla 
legge  19  luglio  1906,  n.  390)   .     . 

IndennitÀ  fisse  mensili,  trasferte  e  com*  i 
potenze  diverse  al  personale  del  gè-  ' 
nio  civile  in  servizio  delle  bonifiche 
dei  torrenti  di   Somma,  Vesuvio  e 
Nola 

Stipendi  al  perdonale  agginnto  del  genio 
civile  in  servizio  delle  bonifiche  dei 
torrenti  di  Somma,  Vesuvio  e  Nola 
(Spese  fiss<)) 

Indennità  fisse  mensili,  trasferte,  sussidi, 
competenze  diverse  e  indennità  in 
base  airaii;.  11  della  legge  3  marzo 
1P04,  n.  66,  al  personale  aggiunto  I 
del  genio  civile  in  servizio  delle  bo-  ; 
ni  fiche  dei  torrenti  di  Somma,  Ve- 
suvio e  Nola 


Da  riportarsi 


100,000 


-     100,000 


--      83,000 


soifpròSSO 


83,000 


4,000  !  4,000 


5,000 


5,000 


-H        8,000 


5,000 


3,000 
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1907  2287 

Segue  Tabella  E. 


Capitoli 


Zi 


Denominazione 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
preTisione 
1907-908 


Varìasioni 

che  si 
propongono 


Precisione 

risultante 

per  il 

1907r908 


446 


446 
septieif 


Riperio 


448 


Assegni  mensili  al  personale  aTrentizio 
in  serrizio  delle  bonifiche  dei  tor- 
renti di  Somma,  Vosutìo  e  Nola 
(Spese  fisse).    .......  j 

Indennità  di  trasferte,  sussidi  e  compe- 
tenze diverse  al  personale  aTrentizio 
in  serrino  delle  bonifiche  dei  tor- 
renti di  Somma,  VesuTio  e  Nola  . 


Porti,  spiaggia,  Cari  •  fanali. 

Costrtisione  di  nuove  opere  mmrìttiiiie  e  laeaali 
aatorissate  ooUa  legge  14  laglio  1889,  n.  0280, 
■erie  8*  (Speee  ripartite). 

Porti  di  1»  catbgoru. 

Porto  di   Chioggia  -  Costozione  di  una 
darsena  e  di  nuovo  approdo!. 


I 


4  48     I  Porto  di  Taranto  -  Ampliamento  del  porto 
bis  commerciale 

449  Porto  di  Castellammare  di  Stabia  -  Pro- 
lungamento del  molo  foraneo  ed 
opere  accessorie ! 


Da  riportarsi 


-        5,000 


3,500 


1,500 


3,500 


1,500 


120,000 


-      50,000  I  70,000 


»  per  memoria  i  p'T  memoria 


188.000     -      50.000 


-     100,000 


138,000 
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Segue  Tabella  E, 


Capitoli 

Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
previaione 
1907-903 

Variazioni 

che  si 
propongono 

Provisione 
risultante 

8 

0) 

a 

s 

ss 

Deoouiinaziona 

per  il 
1907-908 

Wporio    . 

-    100,000 

Porti  di  2*  categoria,  T  classe. 

450 

Porto  di  Brindisi  -  Costruzione  di  nuove 
banchine   ed   escavazione   straordi- 
naria    •     •     • 

57,000 

-      57,000 

fer  memoria 
580,CO0 

461 

Porto  di  Civitavecchia  -  Ampliamento  e 
sistemazione  generale  del  porto.    . 

680,000 

-     100,000 

PvjRTI  DI  2*  OATBOORiAy  2*  OIASSB, 
2'  SERIE. 

4&5 

Porto  di    Pozzooli  -  Opere   di   difesa  o 
sintemazione.              

Porti  di  2'  categoria,  3*  classe. 

142,000 

-      50,000 

92,000 

456 

Porti  di   Amalfi  -  Prolnngam-nto  del- 
resistente  molo 

Spese  dipeodenti  dalU  legge  85  febbraio  1900,  nn- 
mero  56,  art.  1,  lettera  d,  derignato  nella  ta- 
bella B,  aonessa  alla  legge  stessa 

Porti  di  1*  categoria. 

90,000 

-      43,000 

47,000 

491 

['orto  di   Trapani  -  Cost  azione   di    un 
molo  per  la  difesa  foranea  e  scavo 
di  roccia  per  la  sistemazione  del  ca- 
nale di  accesso 

Da  riportarti    •           . 

140,000 

+     100,000 

240.000 

-    250,000 
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S«gne  Tabelia  E. 


Somme 

Capitoli 

proposte 

Varìasioni 

Previsione 

nello  stato 
di 

che  si 

risultante 

1 

per  il 

1 

Denominazione 

previsione 
1007.908 

propongono 

1907908 

Riporto    .     .     . 



«    250,000 

Porti  di  2*  OKtmoowk,  V  classb. 

462 

Porto  di  Napoli  -  Goatrnzione  di  un  sn- 
temarale  a  oomplemento  delle  opere 
foranee,  e  propriamente   per  difen- 
dere il  porto   dai  Tenti  del   primo 
quadrante  -  Goetrusione  di  due  ca- 

pannoni per  il  deposito  delle  merci. 

78a0uO 

-    300.000 

480.000 

PoBii  DI  2*  CÀnooRiÀ,  2*  CLkasE, 

2*  8BRIV. 

465 

Porto  di  Barletta  -  Scavo  a  metri  7  di 
profondità   del   bacino   interno  del 
porto  -  AUirgmmento  e  Biatemasione 
della  banchina  deli*antico  molo  iso- 
lato -  Allargamento  della  strada  di 
accesso  al  porto    -    Allarga«nento 
della  banchina  del  molo  di  ponente 

-  Gostnuione  di  un  ponte  sporgente 

-  Lastricamento  delle  banchine  dei 
predetti  due  moli,  isolato  e  di  ponente 

-  Costmzione  della  torre  e  fabbricato 
per  fanalista  sulla  testata  del  molo 
di  tramontana  -  Allargamento  della 
banchina  del  primo  tratto  di  que-sto 
ultimo  molo  -  Tettoia  solla  ban> 
china  del  molo  di  ponente  par  depo- 
sito temporaneo  delle  merci  -  Im- 
pianto dei   binari  di  allacciamento 

« 

dal  porto  alla  stazione  ferroTiaria . 
Da  riportarti    •     •     . 

140,000 

-      40,000 

100,000 

-    590,000 

144  »  T«.  m.  -  1007. 
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Segue  Tabella  E. 


Capitoli 

Somme 

proposto 

nello  stato 

di 
prensione 
1907-908 

Variazioni 

che  si 
propongono 

Pravisioiie 
riBoltaat* 

S 

1 

Denominaaione 

p«r  a 
1907-908 

Riporto    •     • 

.     . 

-    690,000 

466 

Porto  di  San  Remo  -  Coitnuione  di  un 
pennello  ortogonale  al  molo  di  me>- 
zogfiomo -Segnalamento  della  tostata 
del  pennello  ~  Completamento   del 
murai^lione  di   difesa  -  Costruzione 

Porti  m  £*  OATBQOBià,  3'  glassi. 

ieo,ooo 

-       50,000 

50,000 

469 

3daggiori  spese  imprevisto  per  le  opere 
comprese   nella   tabella  B  aonessa 
alla  legge  25  febbraio  1900,  n.  56. 

mflfolOf. 

Porti  m  1*  OàTiGORiA. 

150,000 

^    mfm 

200,000 

471 
bis 

Porto  di  Lampedusa  -  Bscayazione  8tr»> 
ordinaria 

» 

-t-     »,000 

25,000 

472 

Porto  di  Porto  Maurizio  ->  Prolungamento 
del  molo  occidentale  e  costruzione  di 
un  nuoTO  tratto  di  banchina     •    . 

Porti  di  2*  oatbgoria  1*  olabsb. 

48,000 

+      50,000 

98.000 

476 

Porto  di  Brindisi  -  BscaTazione  straor- 
dinaria -  Costruzione  di  scogliera  e 
di  banchine  con  relatiTO  arredau^ento 

Dm  ripcriarn    •     .     • 

168,000 

+      50,000 

218,000 

-    465,000 
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Segue  Tabella  E, 


Capitoli 


2 

a 


DezLominasdone 


Somme 

proposte 

nello  stato 

di 
precisione 
1907-908 


VaiiazLoni 

che  si 
propongono 


Previsione 

risultante 

per  il 

1907-908 


479 


Riparto 


481 


4S2 


483 


Porto  di   Livorno  -  Ampliamento  della 

Darsena  -  Bscavazione  straordinaria 

-  Acquisto  dal  comune  di  Livorno  di 

magaszini  di  depoaito  esistenti  «lUa 

I         diga  rettilinea 

I  Porto  di  Napoli  -  Ampliamento  e  «iste- 
I  mazioDO  del  ponte  trapezoidale  -  Im- 
piaofto  di  gru  -  Impianto  di  due  scali 
I  da  costruzioni  navali  -  Allargamento 
e  sistemazione  del  molo  orientale  - 
Codtruzione  di  due  ponti  girevoli  sulla 
bocca  suisidiaria  della  darsena  dei 
bacini  di  carenaggio 


Ponti  di  2*  oatbgoria,  2*  classe, 

1*  8BK1E. 

Porto  di  Bari  -  Costruzione,  sistemazione 
ed  arredamento  di  banchine  -  Allac- 
ciamento della  ferrovia  col  porto  - 
Covtmsione  di  un  piano  inclinato  per 
il  tiro  a  terra  delle  barche  -  Pen- 
nello alla  punta  di  S.  Cataldo  e  si- 
stemazione della  spiaggia  omonima. 

Porto  di  Rio  Manna  >  Opere  di  difesa 
a  siatemazione  doU'approdo  .     .     . 


Da  riportarsi 


75,000 


-    465,000 


100,000 


175,000 


570.000  !  -    200.000 


370,000 


95,000 


97.000 


-      95,000 


p#r  memorta 


25,000  ;  122,000 


-    635,000 
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Segue  Tabella  E. 


Capitoli 


Denominazione 


Somme 

proposte 

neDo  stato 

di 

proTÌsione 

1907-908 


Variasioni 

che  si 
propongono 


Previsiose 
risultante 

per  il 
1907-908 


Riporto 


483 
bis 


489 


Porto  di  Speda  -  Escavazione  straordi- 
naria -  Prolungamento  del  piassale 
sporgente  del  porto  mercantile  con 
banchine  di  approdo  -  Formasione 
di  un  nuoTO  bacino  di  scogliera  - 
Impianto  diboe  (1*  rata  di  rimborso 
al  comune  di  Spezia  a  termini  del- 
Tart  4  della  conTenzione  16  mag- 
gio 1903)    


Porti  di  2'  catbgoria,  2*  clabUi 

2*   SBIUB. 

Porto  di  Ripósto  -  Costrusione  di  un  molo 
e  di  un  pennello 


Porti  di  2*  gatsooru,  3*  cla88X.       j 

i 

494    j  Porto-  di  Sci  acca  -  Costruzione  del  molo  | 

I         di  ponente  e  della  banchina  di  le-  ' 

Tante i 


494 
bis 


Costruzione  di  nuovi  fan  e  fanali  e  mi- 
glioramento di  quelli  esistenti  .     . 


496    I  TCventuali   riparazioni   straordinarie  alle 
I         opere  marittime  esìstenti     •     .     . 


Dm  HpcrtarMi 


.    635^000 


95,000 


+     187^ 


.      32,500 


95^000 


95,000 


-  50,000 
+  200,000 
-j-    250.000 


-      80.000 
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Segue  Tabella  E. 


Capitoli 


Denominazioiie 


Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

preyJBione 
1907-908 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Previsione 

risaltante 

per  il 

1907-908 


Riporlo    .     .     . 

Spesa  dip«Dd«iti  dmUa  lagg»  8  logUs  IffM,  n.  851 

Porto  di  Napoli  -  Ampliamento  e  siste- 
mazione del  porto 

8pM6  dipendenti  dalU  legge  14  suiggio  1908,  a.  196. 

Porto  di  Torre  Annunziata  •  Ampliamento 
della  banchina 

Speanon  superiori  a  lire  SOjOOO,  inscritte 
in  Hlando^  in  mrii$  dell* ari.  34  della 
legge  di  eontabiUtà  generale. 

Aumenti  e  miglioramenti  delle  gme  e 
degli  ormegigi  e  tonneggi     •     .     . 

Ampliamento  dell*illaminazione  sulle  car 
late  dei  porti  e  forniture  diverse  (a) 

Ooncorsi  e  aiuMidiper  òpere  marittiine 

Sussidi  per  opere  ai  porti  di  4*  olasse  e 
per  conservazione  di  spiaggie(art.  321 
della  legge  20  mai*zo  1866,  n.  2248, 
allegato  Fy  e  art  39  del  testo  unico 
della  legge  sui  porti  e  feuri,  appro- 
vato con  regio  decreto  2  aprile  1885, 
n.  3095) 


Du  riparlarti 


1,000,000 


150,000 


20,000 
18,000 


55,000 


.      80,000 


250,000 


-    100,000 


10,000 


15,000 


96^000 


1,250,000 


50,000 


30,000 


18,000 


70,000 


(a)  Variata  la  denominaiione,  coma  A  detto  al  cap.  n.  471  doUa  tabella  D. 
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tMGùi  I  Dmnri  bil  Unno  rf  Ttalia  -  ttt? 

S%iie  Tabella  iSl 


1 


Capitoli 


D-nominasioae 


Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907.908 


Variazioni 

che  si 
prepongono 


Previsione 

risaltante 

par  il 

19074K)8 


506 


613 
bis 


513 
ter 


514 


Riporto 


Concorso  dello  Stato  per  opere  straordi- 
narie nei  porti  di  4*  classe  di  2^  ca- 
tegorìa (ai*t  23  del  testo  nikico  della 
legge  soi  porti  e  fari,  approvato  con 
regio  decreto  2  aprile  1885,  n  3095). 


Strade  fexrate. 

\nticipa2Ìoai  di  spese  per  provvedimenti 
d'ufficio  a  norma  dell'art  255  della 
legge  20  marzo  1865^  n.  2248,  alle- 
gato F  (Spesa  d'ordine)   .... 

Spese  di  sorveglianza  snlle  ferrovie  con- 
all'indiLstna  privata    .     •     • 


Assegnazione  per  un  fondo  di  riserva  per 
maggiori  stanziamenti  relativi  a  spese 
autorizzate  da  leggi  prt  cedenti  o  dalla 
logge  30  giugno  1904,  n.  293  e  per 
eventuali  nuove  opere  da  autoriz- 
zarsi con  la  logge  di  Idlancio  per 
somme  non  eccedenti  lire  30j000,  e 
con  leggi  speciali  per  somme  superiori 


+      95,000 


25,000,  >    -.        5,000 


+    100,000 


*  ;  +      20,000 

■      70,000 


1,787,802.56 


90,000 


-    936,700 


30,000.  » 


20.000    > 
70,000.  > 


850,802.  ( 
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Segue  Tabella  B» 


Capitoli 


DMiominaiS<me 


Somm^ 
proposte 

nello  stato 
di 

preTisione 
19074K)8 


CkVBQOBlk  li. 

Spese  di  costruzione  di  strade  ferrate. 

SpeM  ripartita  oolU  lagge  TI  giagno  1897,  n.  828. 
modiflcata  colla  legge  85  febbraio  1900,  n  56, 
e  leggi  80  luglio  1900,  n.  808;  80  gingilo  1^1 
n.  893;  4  dicembre  1908,  n.  606;  8  lugUo 
1908,  n.  310  e  84  dicembre  1903,  n.  501. 

Sovvenzioni  riguardanti  le  ferrovie  com- 
plementari da  concedersi  all'indas  ria 
privata  ai  sensi  della  legge  4  dicem- 
bre 1902,  n.  506 

Completamento  della  ferrofia  da  Cuneo 
a  Ventimiglia  (art.  1,  lettera  /,  della 
legge  30  giugno  1904,  n.  293) .     . 


CatigobuIII. 

Mmrimento  di  capitali. 

AnMpeslMil  a  provinoie  e  comonl. 

Anticipazione  della  quota  spettante  alla 
provincia  di  Roma  sulla  spesa  dei 
lavori  per  la  sistemazione  del  Tevere 
(legge  2  luRlio  1890,  n.  6036,  mo- 
dificata dalle  leggi  14  gennaio  1897, 
n.  12  e  25  febbraio  1900,  n.  56) 
(Spesa  ripartita) 


si  sopprime 


4,000,000 


Variazioni 

che  si 
propongono 


Previsione 

risultante 

per  il 

1907-908 


-f    900,000 


- 1,350,000 


-    450,000 


217,250 


-       4,'750 


900,00 


2,660,000 


212,500 
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Sagaa  Tabella  K 


Capitoli 

Somme 

proposte 

nello  atato 

di 
praTiaione 
1907-906 

Variaiioni 

che  n 
propongono 

Preràione 
rìanltanta 

& 

Danominanona 

perii 
1007-908 

RIASSUNTO  DELLE  VARIAZIONI 



TITOLO  I. 

Sp^a  ordinmna. 

Catbgoria  I.  —  Spern  effeUive. 

Portif  spiaggia,  fari  e  fiinali. 
TITOLO  II. 

+     «MWO 

— 

Spesa  straordinaria,  -  Spesé  4ffetHv€. 

Spesa  generali 

— 

-  aw.ooo 

— 

Opero  in  Roma' 

— 

+ 1.404.750 

— 

Strade: 

Lavori  per  aìatemazione  a  migliora- 

■ 

mento     .     • 

— 

+    268,000 

— 

Coatrosioni 

___ 

+    644.600 

— 

Sussidi  straordinari 

— 

-    140,000 

— 

Aoqna     

f 

Opere  idrauliche  di  3%  4*  e  5*  categoria. 

-. 

> 

— 

Speae  comuni  ad  acque  e  strade.     .     . 

— 

-    580,000 

— 

+  1,232,350 

Digitized  by 


Googk 


LiGGi  I  Decreti  del  Regno  d'  Italia  --  1907  2297 

Segue  Tabella  E. 


Capitoli 

Somme 
proposte 

nello  stato 
di 

previsione 
1907-908 

Variazioni 

che  si 
pro^  oogono 

Previsione 
risultante 

a 

0 

5fS 

Denominatone 

per  il 
1907-908 

Riporto    .     .     . 

.... 

+  1,232,350 

Bonifiche.    •..••.... 

-     183,000 

A.cqaedotto   pugliese   e  silvicnltura  del 
fiele 

_ 

_ 

Opere  nella  provincia  di  Basilicata: 

LttTori  di  sistemazione  e  migliora- 
mento di  ponti  e  strade  nazionali. 

+      53,100 

... 

Lavori  per  la  costruzione  di  strade 
•  ponti  nazionali  e  di  strade  pro- 
vinciali sovvenute  dallo  Stato.    . 

-      50,000 

Bonifiche 

— 

> 

— 

Opere  dipendenti  daJla  legge  31  mai^- 
zo  1904.  n.  145. 

— 

» 

— 

Opere  nelle  provincie  calabresi: 

Lavori   di   sistemaaione  e   migliora- 
mento di  strarlee  ponti  nazionalL 

«„ 

-      62,000 

^ 

Lavori  per  la  costruzione  di  strade 
e  ponti  nazionali  e  di  strade  pro- 
vinciali sovvenute  dallo  Stato.    . 

• 

-    392,000 

Manutenzione  straordinaria  di  opere 
stradali 

_ 

+      44,000 



Bonifiche 

— 

+     120,000 

— 

Porti  spiaggie,  hrì  e  fanali.     .     . 

- 

-      50,000 

- 

Opere  dipendenti  dalla  legge  25  giu- 
gno 1906,  n.  255 

^                Da  riportarsi  .     .      • 

— 

+     100,000 

— 

+  1,175.450 
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Segue  Tabella  J5L 


Capitoli 

Somme 
proposte 

nello  state 
di 

previtiione 
1907-908 

Varìasioni 

che  ti 
propoBgoBo 

PraTÙion» 
ròultaat« 

i 
i 

Denominazioiie 

par  U 
1907  006 

i2<|K)rfo  .     .     . 

Ripamioni  ai  danni  d«ll*enizione  del  Ye- 
mno. 

'        '    1         ?         1         1                t             II               1 

• 

■^  l,m.450 

» 
+    lOftOQO 
-*•      80,000 
-    086,MO 

Porti,  spiaggie,  fari  e  Anali .... 

Strade  ferrate 

Anegnaxio&e  per  nn  fondo  di  rìserra  . 

Totale  categoria  I.     .     . 

Categoria  IL  Speie  di  costruzione  di 
strade  ferrate 

Categoria  VI.  Movimento  di  capitaU. 

Totale  spesa  straordinaria.     .     . 

• 
Totale  irenerale. 

; 

-  480,000 

-  4,780 

— 

-      86,000 

— 

» 

Vùto^  d^ordine  di  S.  M. 
Il  miniflftro  del  tesoro  II  mioiitro  dei  ka?ort  pubblici 

CARCANO.  GIANTURCO. 
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y  TabeUa  F. 

Reintegro  alle  sottoindicata  opere  delle  somme  stornate  negli  oserei»  fiaan- 


ziari  1906-907  e  1907-908  in  base  alle  precedenti  tabelle. 

Numero 
del  capitolo 

Reintegro 

delI*es6rcizio 

Indicanone  dell'opera 

Esercizio 

Somma 

fln 

1 

! 

in  eui 
dovrà  furai 

da 

Totale 

a  MÌiit«gro 

reintegnure 

73 

intereflai  da  pagarti  alla  caaaa 
dei    depositi    e  prealiti  ani 
conto   corrente  istituito   im 

dioembre  1902,  n.  547,   per 
reseooiione  anticipata  di  la- 
Tori  stradali,  idraulici,  por- 
tuali e  di  bonifica  approvati 

da  Mggi  dello  Stato    . 

1938-900 

70,000 

260,000 

1909-910 

120.000 

1910-911 

70,000 

00 

Prosecuzione  dei  lavori  del  mo- 
numento nasionale  a  Vittorio 
Emanuele  U  (art  1,  lotterà  d, 
della  legge  30  giugno  1904, 

n.  293)      . 

1907.^906 

600.000 

6JO.00O 

107 

Contributo  dello  Stalo  nel  paga- 
manto  dell*ann«aliià  del  mn- 
tno  concesso  dalla  cassa  dei 
depositi  e  prestiti  ai  comuni 
di  RoBcigno,  Aliano  e  Gol- 
liano  (art  3  della  legge  7  lu- 

glio 1902.  n.  301)      . 

1920-921 

4,310 

4.310 

108 

Contributo  dello  Stato  nel  pa- 
gamento delle  annualità  dei 
mutui  concessi  ai  comuni  di 
Magliano  dei  Marsi,  Scuroola 

Da  ripartirsi  . 

•     •     •     • 

864.310 

864310 

Digitized  by 


Googk 


2300 


Lbggi  e  DiaicTi  DiL  Regno  d*Itaua  -  1907 

Segue  Tabella  F. 


Numero 
del  capitolo 

Indicazione  deiroi^era 

Reintegro 

dell'esercizio 

Esercizio 

in  cui 
dovi-à  farsi 
il  reintegro 

Somma 

da 

reintegrare 

1 

1 

Totale 

Biparto  . 

•     •     • 

864,310 

864,310 

Marùcana,  Tagliacozio,  Saa- 
ta  Maria  e  Borgocollafegato 
in  proTincia  di  Aqaila  (art.  2 
della  legge  8  luglio  1904, 
n.  380)      . 

1920-921 

11,000 

11.000 

112 

Ricostruzione  ìlei  ponte  sul  fiu- 
me Padronirianns  con  siste- 
mazione dalla  strada  nazio- 
nale n.  75  (Sassari)    . 

1909-910 

210,000 

210tp00 

228 

^ 

Sussidi  alle  provincie  ed  ai  co- 
muni   per   opere   di    difesa 
delle  strade  proTÌnciali  e  co- 
munali contro  le  frane  e  la 
corrosione  dei  fiumi  e  tor- 
recti  (legge  30  giugno  190  i, 
n.  293)       . 

1908-909 
1909-910 
1910-911 
1911-912 

100,000    ^ 
200,000 
200,000 
50,000 

»       550,000 

1 

250 

Sussidi  alle  profincie  ed  ai  co- 
muni   per  opere   di    difesa 
delle  strade  proTÌnciali  e  co- 
munali contro  le  frane  e  la 
corrosione  dei  fiumi  e  tor- 
renti (legge  30  giugno  1904, 
n.  293)      . 

Du  riportar»    . 

1911-912 
IU12-913 

250,000 
140,000 

'       390.000 

2,025,310 

2,025^10 
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Segue  Tabella  F. 


Namero 

Rein  tegro 

dal  capitolo 

Indicazione   dell'  opera 

déir  esercizio 

Esereizio 

in  cui 

dovrà  farsi 

1 

00 

v>omma 
da 

Totale 

1 

1 

il  reintegro 

reintegrare 

Riporto  . 

1 
.     .     .     .    i     2,025,310 

2.025,310 

229 

. 

Sussidi   alle  provincie,   comuni 
e  con'^oi'zi  pel  ripristino  delle 
opere  stradali  ed  idrauliche 
0  istrutte  0  danneggiate  dallp> 
frane,  alluvioni  o  piene.  (Leg- 
gi 16  luglio  1884,  n,  25U; 
20  luglio  1890,  n.  7018;  30 
dicembre   1892,  n.  734;  21 
gennaio  189^7,  n.  30;  ^7  a- 
prile  189  »,  p.  165;  P  aprilo 

1 
i 

1900,  n.  121;  7  luglio  1901, 

n.  341;  3  luglio  1902,  n.  298; 

1 

8  luglio  1903,  n.311;  3  lu. 

glie  1904,  D.  313,  e  art  ' 

i 

della  legge  29  dicembre  1904 

1 

n.  674)       .... 

1910-911             150,000 

1 

150,000 

251 

Sussidi  alle   proyincie,  comuni 
e  consorzi  pel  ripristino  delie 
opere  stradali  ed  idrauliche 
distrutte  o  danneggiate  dalle 
frane,  alluvioni  o  piene.  (Le?- 
gi  16  luglio  1884.  n.  2514, 
20  luglio  1890,  n.  7018;  30 
dicembre   1892,  n.  734;  21 
gennaio  1897,  n.  30;  27  a- 
prile  1899,  n,l65;  Caprile 
1900,  n.  121;  7  luglio  1901, 

1 

i 

1 

! 
1 

n.321;  3  luglio  1902,  n.  298: 
Da  riportarsi  , 

. ... 

2,175,310 

2,175,310 
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rmmo  ft'm^jA     ut? 

Segue  TabtUa  B. 


Numero 
del  CAitttolo 
d^iresercizio 


É 


s 


Indicazione  dell'opera 


Reintegro 


Bitrcisio 

in  coi 

doTrà  fani 

il  reintegro 


Somma 

da 

reintegiare 


TotaU 


231 


233 


235 


255 


257 


258 


tUpcrto 


8  luglio  1903,  n.  311;  3  lu- 
glio 1904,  n.  313,  e  art  6 
della  legge  29  dicembre  1994. 
n.  d74)      .         .         •         . 


Concorflo  dello  Stato  al  paga- 
mento delle  annualità  dei 
prestiti  e  mutui  ipotecari 
conientiti  a  favore  dei  dan- 
neggiati dalle  alluTÌoni  e 
frane  del  2*  semestre  del 
1903  (art.  8  della  legge  3  lu^ 
glio  1904,  n.  313)  (Spesa  ri- 
partita)     .... 

Lago  di  Bientina  (Pisa  e  Lucca). 

Idem  (Idem) 

Agro  Romano  (Roma) 


Idem 


(Idem) 


Bacino  inferiore   del   Volturno 
(Gaserta  e  Napoli) 


Da  Hportarii 


1910-911 
1911-912 
19ie-913 


1911-912 

1909-910 

191C-.911 

1969^-910 
1910-911 

1910-911 
1911-912 
1912-913 

1909-910 


2.175,310 


160,000 

100,000 

90.000 


2,175310 


340,000 


40,000 

loaooo 

100,000 

100,000 
100,000 

79,000 
210,000 
100,000 

)^,noo 


3,635,310 


40,000 
100,000 
100,000 

200,000 
380,000 

300,000 


3,035310 
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Segue  Tabella  F. 


Numero 
del  capitolo 

Indicazione  dell*  opera 

Reintegro 

deiresercizlo 

Esercizio 

in  cui 

doTTà  funi 

il  reintegro 

Somma 

da 

ràntegrare 

1 

1 

Totak 

Biporio  . 

. 

3,635.310 

3,635^310 

— 

Temuti  di  Nok  (C^rta  e  A- 
Tellino)      .... 

190S-900 

120,000 

120,000 

— 

259 

Torrenti  di  Nola  (Caserta  e  A- 
Tvllino)      .... 

1908-900 

lOO/MO 

100,000 

— 

260 

Lago  Salpi  (Feg!gia).        . 

1910-911 

100,000 

100,000 

239 

•  — 

Baelno  Nocerìno  ^omo  e  A- 
▼ellino)      .... 

1908-909 
Ì90»-910 

50,000 
100^000 

160,000 

— 

261 

Bacino  Nooerino  (Salerno  e  A- 
Tellino)      •        .        •        . 

1908-909 

100,000 

100,000 

— 

262 

Bacino  del  Sele  (Salerno^ 

1910-911 

90^000 

90,000 

242 

~" 

Talli  di  Genraro  e  Gandelaro 
(Foggi»)     .       .•        .        . 

1S09-910 
1910-911 

80,000 
150,000 

230,000 

- 

264 

VaUi  di  Cervaro  e  Candelaio 
(Foggia)     .        .        .        , 

1910-911 
1911^12 

200,000 
100,000 

300,000 

243 

— 

Val  di  Chiana  (Areno  e  Siena). 

1909U910 

100,000 

100,000 

— 

265 

Idem              (idem) 
Da  ripariarn  . 

1910-911 

>     •     •     . 

300,000 

300/)00 

5,225^10 

5,225,310 
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Se^e  Tabella  F. 


Numero 
del  capitolo 
clell'eaercizio 


8 


s 


Indicazione  dell*  opera 


Re  i  nteg  ro 


Eaerciiio 

in  cui 

doYi:^  farsi 

il  reintegro 


Somma 

da 

reintegrare 


Totale 


214 


266 

277 

278 
280 


284 


285 


Riporto 
Paludi  Pontine  (Roma) 


^dem 


(Idem) 


Terreni  bassi  fra  il  colatore  Ta- 
gliato ed  i  fiumi  Oglio  e  Po 
(Cremona  e  Mantova). 

Lago  di  S.  Croce  (Belluno) 

Bacino  a  sinistra  del  Lemene 
(Venezia)   .... 

Bacino  compreso  fraPiaveNuova 
e  Livenia  Vira  (Venena) 


Terreni  paludosi  del  consorzio 
Bacchigiione  e  Fossa  Paltana 
(Padova)    . 


Terreni  paludosi  dei  comuni  di 
Bovolenta  e  Cassalsemgo  (Pa- 
dova)  

Territorio  Polesano  a  sinistra 
di  Ganalbianco  e  Po  di  Le- 
vante (Rovigo)   . 


Da  riport4Mrti 


1915-916 
1916-917 

1912-913 


1912-913 
1911-912 

1911-912 


1911-912 
1912-913 


190«L.910 
1910-911 


1911-912 


1911-912 
1912-913 


5,525,310 

lOO^OOO 
50,000 

170,000 


5;225,310 
170,000 


190,000 
60,000 

80,000 


100,000 
100,000 


190,000 
60,000 

80,000 
200,000 


130,000  330000 

200,000    ^       ^»w»wu 


90,000 


90,000 


ìSoS   \     ^«» 


6,845310    I    6.845310 
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Segue  Tabella  F. 


Numero 
del  capitolo 
doireaercizio 


8 


Iidicazione  dell'opera 


Reintegro 


Esercizio 

in  cui 

dovrà  far<«i 

il  reintegro 


289 


291 


292 


293 


299 


Sipùrto 


Valle  in  Maacione  e  Poggio  Can 
celli  (Aqnila) 

Pantano  di  Scasa  (Casertii) 

Valle  del  Volturno  tra  i  monti 
Tifatini  e  Presensano  (Ca- 
■erta). 

Valle  del  Volturno  tra  i  monti 
Tifatini  e  Presenzavio  (Ca- 
serta). 

Terreni  paludosi  fra  Torre  Ri< 
nalda  e  Porto  San  Giovanni 
e  fra  Porto  San  GioTanni  e 
Torre  Specchia  Roggero 
(Lecce)       •         .         .         . 


Paludi  Poggioue,  San  Bmnone, 
Leggiadrezze,  Pamunno,  Ta<l- 
deo,  Boffoiato,  Pantano  e  Ca- 
ginn!  (Lecce) 

Pai  adi  Foggione,  San  Brunone, 
Leggiadrezze,  Pamunno,  Tad 
deo,  Boffoluto,  Pantano  e  Ca- 
giuni  (Lecce) 


I 


Da  riportarsi 
14$  —  Vou  III.  -  1907, 


1909-910 
1909-910 

1917-918 


1911-912 
1912-913 


1909-910 
mO-911 


1908-909 


1910-911 


Somma 

da 

reintegrare 


Totale 


6.846,310 

50,000 
60,000 

80,000 


6^845,310 

50,000 

60,000 

80,000 


^SìSSo  !    ^^^^ 


100.000     ,        ™qq^ 
20,000     ^        1^»W0 


60,000 


70,000 


60.000 


70,000 


7,475^10         7,475,310 
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Segue  Tabella  F, 


Nnmero 

del  capitolo 

dell'eserrizio 

i 

OC' 

1 

Indicazione  dell*  opera 


Reintegro 


Eaerciziv) 

in  cni 

doTTÀ  farsi 

il  reintegro 


Somma 

da 

reintegrare 


Totale 


279 


281 


301 


303 
30^ 

307 
313 

410 


Exporto 


Stagni  litoranei  denominati  Ven- 
dioarì  e  Rovetto  (Siracusa)» 

Stagni  litoranei  denominati  Ven- 
dicari  e  Rovetto  (Siracusa) . 

Valli  di  Comacchio  (Ferrara)    . 


Idem 


(Idem) 


Terreni  paludosi  del  1*  circon 
dario  Ferrarese  (Ferrara) 


Terreni  paludosi  a  Sud  di  Man 
toTa  (Mantova)  • 

Roncocorrente  (Curtatone,  Bor- 
goforte,  Castelluccio  e  Mar- 
caria)  (Mantova),   i     • 

Bacino  inferiore  d«i  tonr^iti  GaU 
danello,  Raganello,  Satanas- 
so, Gronde,  B^aro,  Cosoile, 
Fellone,  Orati,  San  Mauro, 
Malbrancato  (Cosenza). 


Da  riportarsi 


19  9-910 


1909-910 

1916-917 
1^17-918 
1918-919 


1912-913 


1911-912 
1912-913 


191^913 


1909^910 


1911-912 


7,475,310 


40,000 


90,000 

50,000 

20,000 

100,000 


160,000 


7  475.310 

40,000 

90,0C0 

170,000 

100,000 


100,003     .        j,QQQQ 

70,000   ;     *^"*wu 


170,000 


250,000 


130,000 


8,655,310 


170,000 


250,000 


130^000 


«,655,310 
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Sflgne  Tabella  F. 


Numero 
del  capitolo 
ddireserdzic 


§ 


00 


AO^his 


411 


412 


413 


424 


439 


Indicazione   dell*  opera 


Reintegro 


Esercizio 

in  cui 

dovrà  farsi 

il  reintegro 


Riporto 


Valle  a  •lest^'a  del  Grati  e  Tallì 
influenti  tra  Cosenza  e  la 
stretta  di  Tarsia  (Cosenza)  . 

Bonifica  di  Cau Ionia  (Reggio  Ca- 
labria)       .... 


Piana  di  Rosarno  (Reggio  Ca- 
labria)       .... 

Porto  di  Reggio  Calabria. 

Co*9trazioQe  di  strade  proTÌnciali 
nelle  proTincie  calabresi  (leg- 
ge 25  giugno  lOO'^,  n.  255). 


Porti  el  opere  marittime  nc'll- 
Provincie  calabresi  (legga  2r 
giugno  1906,  n.  255)  . 

ToT\LB. 


1911-912 


1909-910 
1910-911 


1909-910 
1908-909 


1909-910 
1910-911 


1909-910 


Somma 

da 

reintegrare 

8,655  310 
130,000 


100.000 
60,00<J 


120.000 
50.000 


100,0C^0 
110,000 


50,000 


Totale 


9,3^5,310 


8,655,310 

130,000 
150,000 

120.000 
50,000 

200,000 

50,'  00 
9.355,:^10 


ViUo,  (Tordrne  di  ^S",  à'\ 
Il    n»ir.Ì3tro    ilol    tesoro  II  ministro  <\t*ì  lavori  j  ubblioi 


CARCANO. 


GIANTURCO. 
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N.  3(M.        A        N.  3(H. 


^B^ 


Legge  portante  maggiori  assegnazioni  e  diminuzioni  di 
stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stalo  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  Ve 
sercizio  finanziario  1906-901. 

6  giagno  1907. 
{^PubbHcata  nella  OaMM€Ua  Uf/UlaU  d§l  B$gm>  il  13  giugìw  1907,  n.  139) 


VITTORIO  EMANUELE  UI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE   D'ITALIA 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 
Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  di  lire  1,476,000 
e  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  egaal  somma  nei  ca- 
pitoli dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
delle  finanze  per  Tesercizio  finanziario  1906-907,  indicate 
nella  tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Art,  2. 
Approvata  la  legge  por  Tassestamento  del  bilancio  del- 
l'esercizio 1906-907,  saranno  apportate  le  seguenti  diminu- 
zioni ai  sotto  indicati  capitoli  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  Tesercizio  medesimo  : 
Gap.  n  92.  —  «  Indennità  agli  ispettori  ed  al  personale 
di  ruolo  delle  agenzie  per  giri  d'ufficio,  per  reggenze  ed 
altre  missioni  compiute  nell'  interesse  del  servizio  delle  im- 
poste dirette  e  del  catasto  (spesa  obbligatoria)  »,  lire  80,000* 
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Gap.  n.  138.  —  «  Restituzione  di  tasse  di  fabbricazione 
sullo  spirito  e  sullo  zucchero  impiegati  nella  preparazione 
dei  vini  tipici  e  dei  liquori  dei  vini  liquorosi,  dell'aceto, 
dell'alcool  delle  profumerie  e  di  altri  prodotti  alcoolici  espor- 
tati ;  sulla  birra,  sulle  acque  gassose  esportate  e  restituzione 
della  tassa  sull'acido  acetico  adoperato  nelle  industrie  (spesa 
obbligatoria)  »,  lire  764,837.  32. 

Tali  somme  saranno  portate  in  aumento  al  cap.  n.  125: 
«  Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  d'ordine  » 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro 
per  lo  stesso  esercizio  1906-907. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  (|el  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  deUo  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  6  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Qaardasigilli  ORLANDO. 

Caroano. 
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TABELLA 

di  maggiori  a<segaazioìii  su  alcuni  capitoli  e  diviinuzioìii 
di  stanziamento  su  altri  capitoli  dello  staio  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  Ve- 
sercizio  finanziario  1906-9O7, 

Maggiori  assegnazioni 

Gap.  n.     1.  Personale  dì  ruolo  del  Ministero 

(spese  fisse) L.        40,000.  — 

»  10.  Personale  amministrativo,  d*or- 
dine  e  di  servizio  delle  inten- 
denze di  finanza,  deirammini- 
strazione  esterna  del  catasto  e 
dei  canali  Cavour  -  Indennità 
di  residenza  in  Roma  (spese 
fisse) »  2,i50.  — 

»  16.  Indennità  di  viaggio  e  di  sog- 
giorno al  personale  dell'ammi- 
nistrazione centrale  e  al  per- 
sonale amministrativo,  d'ordine 
e  di  servizio  delle  intendenze 
per  missioni  relative  ai  servizi 
dipendenti  dal  segretariato  ge- 
nerale   »  5,000.  — 

»  17.  Indennità  di  tramutameuto  agli 
impiegati  ed  al  personale  di 
basso  servizio  dipendenti  dal  se- 
gretariato generale  (uflSci  diret- 
tivi) ed  indennità  per  recarsi 
al  domicilio  eletto  agli  impiegati 
ed  agenti  di  basso  servizio,  col- 
locati a  riposo  ed  alle  famiglie 
degli  impiegati  ed  agenti  morti 
in  servizio »        10,000.  — 

Da  riportarsi  .     .     .     L.        57,150,  — 
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Riporto.     .     .     li.        57,150.  — 
Cap.  n.  22    Stampe  di  to»to,  registri  e  slam- 
pati  per  gli  uffici  centrali  e  stam- 
pai d'uso  promiscuo.     .     •    »      125,000. — 

»  28.  Assegni,  indennità  di  missione  e 
spese  diverse  di  qualsiasi  natura 
per  gli  addetti  ai  gabinetti.    »        1 1 ,500.  — 

»  29.  Compensi  per  lavori  straordiaari 
al  persoD  ale  dell'  amministrar- 
zione  centrale   ......  3,000.  — 

i>         32.  Pensioni  ordinarie  (spese  fisse)  »        50,000.  — 

»  37.  Retribuzioni  del  personale  tecnico 
straordinario  addetto  alla  for- 
mazione e  conservazione  del 
nuovo  catasto  e  reirìbuzionì, 
mercedi,  soprassoldi  e  rimborso 
spese  di  viaggio  al  personale 
subalterno  straordinario  ed  agli  ^ 
inservienti  pei  lavori  di  cam- 
pagna (spesa  obbligatoria)  .    »      320,000.  — 

»         4L  Assegni  ai  personale  straordinario 

degli  uffici  tecnici  di  finanza .    j>        32,500.  — 

»  41-&I5.  Indennità  di  viaggio  e  dr  sog- 
giorno al  personale  di  ruolo  e 
straordinario  degli  uffici  tec- 
nici di  finanza »  6,000.  — 

i>  52.  Spese  di  materiale,  personale  av- 
ventizio, indennità  e  compensi 
per  le  speciali  gestioni  patri- 
moniali deirantico  demanio.    »  5,000.  — 

i)  53.  Indennità  di  viaggio  e  di  sog- 
giorno agli  impiegati  in  missione 
nell*  interesse  dei  servizi  dipen- 
denti  dall'amministrazione    del 

Da  riportarsi  .     .     .     L.      610,150. — 
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demanio  e  delle  tasse  sugli  af- 
fari  » 

Cap,  n.  57.  Spese  per  la  compilazione  delle 
statistiche  periodiche  delle  tasse 
sugli  affari,  del  debito  ipoteca* 
rio,  del  demanio  e  dell'asse  ec- 
clesiastico, per  la  formazione 
del  massimario  generale,  per 
studi  di  legislazione  comparata 
e  per  traduzioni  all'uopo  oc- 
correnti     » 

»  61.  Compra  e  riparazioni  dì  mobili, 
acquisto  di  casseforti  per  gli  uf- 
fici esecutivi  demanisJl  e  spese 
relative » 

»  72.  Compensi  al  personale  provin- 
^  ciale  di  ruolo  e  straordinario  d 

i>  78.  Fitti,  canoni  ed  annualità  pas- 
sive -  Canali  Cavour  (spese 
fisse) » 

y>  114.  Indennità  di  tramutamento  e  di 
missione  per  la  guardia  di  fi- 
nanza     D 

D  120.  Costruzione  di  casotti,  lavori  di 
manutenzione,  di  sistemazione 
e  di  ampliamento  e  spese  di  ac- 
quisto dei  locali  ad  uso  di  ca- 
serme delle  guardie  di  finanza  » 

»  1 23.  Indennità  di  tramutamento  al  per- 
sonale civile  deU'amminis^a- 
zione  esterna  ddle  gabelle  .   » 

j>  136.  Compensi  per  lavori  straordinari 
per  gli  impiegati  deirammìni- 


610,150. 
27,000. 


16,000.  — 

29,000.  — 
1,000.— 

7,400.  — 

100,000.  — 


50,000. 
6,000. 


Da  riportarsi. 
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Riporto  .  .  .  L.  846,550.  — 
btrazione  provinciale  ;  nonché 
per  lavori  straordinari  eseguiti 
nell'  interesse  delle  gabelle  da 
impiegali  dipendenti  da  altre 
amministrazioni.     ,     .     .     .    »  4,000    - 

Gap.  n.  140.  Acquisto,  costruzione  e  manu- 
tenzione di  strumenti,  acquisto 
di  materiali  per  il  suggellamento 
di  meccanismi,  e  per  adulte- 
razione degli  spiriti  adoperati 
nelle  industrie,  e  mercedi  al 
personale  straordinario  incari- 
cato della  vigilanza  sulle  offi- 
cine di  gas-luce  ed  energia  elet- 
trica e  d^irapplicazione  e  ripa- 
razione di  congegni  meccanici; 
spese  per  misure  di  previdenza 
a  favore  del  personale  mede- 
simo ed  altre  diverse  relative 
alle  tasse  di  fabbricazione  .    »        50,000.  — 

»       1 43.  Personale  di  ruolo  -  Dogane  (spese 

fisse) »        80,000.— 

i>  146.  Compenso  agli  agenti  doganali  per 
servizi  disagiati  e  di  notturna 
e  per  trasferte,  ed  indennità  agli 
impiegati  doganali  destinati  a 
prestare  servizio  presso  le  do- 
gane intemazionali  situate  sul 
territorio  estero  ed  in  località 
disagiate »        30,000.— 

»  147,  Indennità  di  viaggio  e  di  sog- 
giorno agli  impiegati  in  mis- 
sione nell'  interesse  del  servizio 
doganale »        10,000.  — 

Da  riportarsi .     .     .     L.  1,020,550. — 
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Gap.  n.  148.  Assegni  ai  tradultori  addetti  al- 
rufflcio  di  legislazione  e  stati- 
stica delle  dogane  istituito  col 
regio  decreto  28  luglio  1883, 
n.  1555  (serie  3*),  e  compensi 
per  traduzioni  straordinarie  oc- 
correnti all^amministrazione  - 
Compensi  per  la  compilazione 
delle  statistiche  periodiche  del 
commercio,  delie  tasse  di  fab- 
bricazione e  di  quelle  annuali 
del  movimento  commerciale  e 
della  navigazione  eseguita  in  via 
straordinaria  dagli  impiegati  de- 
gli uffici  finanziari  di  provin- 
cia   »  8,000.  — 

»  150.  Acquisto,  riparazione  e  manuten- 
zione del  materiale  ad  uso  delle 
dogane »        15,000.  — 

n  154.  Assegno  alle  visitatrici  provvi^ 
serie  doganali  ed  agli  uffici  non 
doganali  incaricati  dell'emissione 
delle  bollette  di  legittimazione, 
spese  di  facchinaggio  e  com- 
pensi per  lavori  straordinari  ese- 
guiti dagli  impiegati  dell'ammi- 
nistrazione provinciale     .     .    »  5,000.  — 

»  160.  Compensi  al  personale  dell'am- 
minirtrazione  provinciale  per  la- 
vori straordinari  eseguiti  nello 
interesse  del  dazio  consumo,  com- 
presi i  comuni  di  Roma  e  di  Na- 
poli  )>  2,000.— 


Da  riportarsi .     .     .     L.  1,050,550. 
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Cap.  n.  167.  Sussidi  al  personale  operaio  in  ser- 
vizio deiramministrazione  ester- 
na delle  privative,  agli  operai 
che  hanno  appartenuto  airam- 
ministrazione  medesima  e  ai  su- 
perstiti di  questi    ....    »  2,500.  — 

»       169.  Provvista  di  registri  e  stampati 

per  i  servizi  delle  privative    »        25,000.  — 

h  175.  Indennità,  mercedi  al  personale 
ed  altre  spese  per  le  estrazioni, 
per  il  funzionamento  degli  ar- 
chivi segreti  e  dei  magazzini  del 
lotto,  medàglie  di  presenza  ai 
componenti  la  commissione  cen- 
trale per  il  ropferme^to  dai 
banchi;  indennità  di  missione 
ed  altre  speciali  per  le  funzioni 
dì  controllo;  visite  medico  fiscali 
e  concorso  obbligatorio  per  co- 
stituzioni di  doti  ad  alcuni  isti- 
tuti di  beneficenza  in  Napoli    »  1 ,000.  — 

»  177.  Compensi  ad  impiegati  dell'ammi- 
nistrazione provinciale  e  ad  altri 
per  liavori  straordinari,  per  studi 
e  prestazione  d'opera  in  servizio 
dell'azienda  del  lotto'.     .     .    »  3,500. — 

n  188.  Paghe  al  personale  operaio  delle 
manifatture  e  dei  magazzini  dei 
tabacchi  greggi,  mercedi  agli 
operai  ammalati,  assegni  di  par- 
to, indennizzi  per  infortuni  sul 
lavoro  e  concorso  dello  Stato  a 
favore  del   detto    personale  da 

Da  riportarsi .     .     .     L.  1,082,550.  — 
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versarsi  alla  cassa  nazionale  di 
previdenza  per  la  invalidità  e 
la  vecchiaia  degli  operai  ed  alla 
cassa  di  mutuo  soccorso  per  le 
malattie  (spesa obbligatoria).  »  110,000. — 
Gap.  n.  191.  Compensi  ad  impiegati  dell'am- 
ministrazione provinciale,  ed  a- 
genti  subalterni,  ad  operai,  alle 
guardie  di  finanza  aventi  le  fun- 
zioni di  verificatori  subalterni  e 
ad  altri  per  lavori  straordinari, 
per  studi  e  prestazioni  di  opera 
in  servizio  dell'azienda  dei  ta- 
bacchi . »  4,000.— 

»  193.  Spese  inerenti  alle  coltivazioni, 
ai  campi  sperimentali,  al  ser- 
vizio didattico  e  sperimentale 
del  regio  istituto  di  Scafati  ed 
a  studi  per  nuovi  centri  di  col- 
tura, per  mercede  ad  operai, 
compensi  ai  proprietari  dei  campi 
sperimentali,  premi  e  sovven- 
zioni ai  coloni  dei  campi  sud- 
detti, ed  a  collettività  di  piccoli 
coltivatori  in  nuovi  centri  di  pro- 
duzione, affitto  di  terreni  e  di 
locali  e  costruzioni  di  capannoni 
per  la  cura  dei  tabacchi;  ac- 
quisto e  trasporto  di  macchine, 
mobili,  utensili  ed  attrezzi,  con- 
cimi e  semi  ;  indennità  di  mis- 
sione, spese  di  libri,  pubblica- 
zioni, carte  topografiche  ed  altre 
diverse  e  minute     ....  »        30,000.  — 

Da  riportarsi.     .     .       L.  1,226,550.— 
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Gap.  n.  201.  Spese  d'ufficio,  dì  materiali  di  uf- 
ficio, di  assistenza  medica  e  me- 
dicinali; di  visite  medico-colle- 
giali per  Tammissione  ed  il  col- 
locamento a  riposo  del  perso- 
nale a  mercede  giornaliera;  di 
mantenimento  degli  incunaboli 
ed  asili  infantili  ed  altre  per  le 
coltivazioni,  pei  magazzini  dei 
tabacchi  greggi  e  per  le  ma- 
nifatture; acquisto  di  libri,  ab 
bonamenti  a  pubblicazioni  pe- 
riodiche e  spese  per  traduzioni 
occorrenti  air  amministrazione 
centrale  ed  agli  uffici  sud- 
detti     »        40,000.  — 

»  205.  Paghe  agli  agenti  subalterni  ed 
agli  operai  delle  saline,  mercedi 
agli  operai  ammalati,  indennizi 
per  infortuni sullavoro,  contri- 
buto dello  Stato  alla  cassa  na- 
zionale di  previdenza  per  la  in- 
validità, e  la  vecchiaia  del  per- 
sonale suddetto  ed  alla  cassa 
sociale  di  mutuo  soccorso  per 
gli  operai  della  salina  di  Lun- 
gro  (spesa  obbligatoria)  .     .    »        30,000.  — 

»  209.  Indennità  di  tramutamento,  di  giro 
e  di  disagiata  residenza  1 1  per- 
sonale dell'amministrazione  e 
sterna  dei  sali  -  Indennità  di 
viaggio  e  di  soggiorno  per  le 
missioni  degli  impiegati  delPam- 
ministrazione  centrale  e  provin 

Da  riportarsi .     .     ,     L.   1,296,550. — 
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ciale,  agenti  subalterni  ed  ope- 
rai pel  servizio  dei  sali  e  sup- 
plemento di  indennità  ai  volon- 
tari deiramministrazione  sud- 
detta    »  1,900.— 

Gap.  n.  219.  Personale  dei  magazzini  di  de- 
posito dei  sali  e  tabacchi  -  In- 
dennità di  residenza  in  Roma 
(Spese  fisse) »  260  — 

»  220.  Indennità  ai  magazzinieri  di  depo- 
sito dei  sali  e  tabacchi  per  spese 
di  scritturazione  (spese  fisse)  >       •  5,000.  — 

li  223.  Compensi  agli  impiegati  ed  agli 
agenti  incaricati  di  disimpegnare 
le  funizioni  di  magazziniere  e 
di  ufllciali  ai  riscontri  e  retri- 
buzioni a^li  impiegati  deiram- 
ministrazione provinciale  per 
lavori  straordinari  eseguiti  nel- 
r  interesse  del  servizio  di  de- 
posito e  vendita  dei  sali  e  tar 
bacohi »  1,000-  — 

»  224.  Indennità  di  trasferimento,  di 
missione  e  di  disagiata  residenza 
pei  servizi  di  deposito  e  di  ven- 
dita dei  sali  e  tabacchi  .     .    »  1 ,500.  — 

»  225  Indennità  ai  magazzinieri  di  ven- 
dita ed  agli  spacciatori  all'  in- 
grosso dei  sali  e  tabacchi  a  ti- 
tolo dì  spesa  d'esercizio  e  di 
trasporto  dei  generi  ;  indennità  dì 
di  viaggio  e  di  soggiorno  per  mis- 
sione a  funzionari  civili  e  della 
guardia    di    finanza    incaricati 

Da  riportarsi .     .     .     L.   1^306,210.- 
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della  reggenza  idi  ujQQici  di  ven- 
dita; rimborso  al  Ministero  delle 
poste  e  dei  telegrafi  della  spesa 
derivante  dall'esenzione  di  tassa 
sui  vaglia  postali  pei  versa- 
menti dei  gestori  degli  uffici 
suddetti  (spesa  d'ordine).  .  »  45,000.  — 
Gap.  n.  226.  Acquisto,  trasporto  e  riparazione 
degli  strumenti  da  peso,  attrezzi, 
mobili,  ecc.,  spese  per  pesatura 
dei  sali  e  piombatura  dei  sacchi 
occorrenti  al  trasporto  del  sale 
fra  i  vari  depositi  ;  per  veri- 
ficazioni dei  tabacchi,  per  distru- 
zione del  sale  sterro,  per  im* 
posta  sui  fabbricati,  per  manu- 
tenzione e  riparazione  ai  locali 
dei  magazzini  ;  canoni  per  ac- 
qua, comunicazioni  telegrafiche 
e  telefoniche  ed  altre  spese  per 
la  gestione  dei  magazzini  di  de- 
posito e  vendita  deUe  priva- 
tive      »        17,000  — 

ji       229.  Fitto  di  locali  -  Tabacchi  e  sali 

(spese  fisse) »  1,000. — 

»  244-Jw.  Spese  per  rimpianto  del  re- 
gistro della  consistenza  patri- 
moniale dei  canali  Cavour     *  0,290,  — 

9  2b4'ter  Retribuzioni  per  lavori  straor- 
dinacri,  indennità  ed  anitre  spese 
inerenti  air  esecuzione  delle 
leggi  31  marzo  1904,  n.  140, 
25  giugno  1906,  n.  255,  e 
15  luglio  1906,  Ti   H«3,  riguar- 

Da  riportarsi  .     .     L.  1,375,500. — 
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danti  ì  provvedimenti  a  favore 
delle  Provincie  meridionali  e 
delle  isole  di  Sicilia  e  di  Sarde- 
gna      »      100,000  — 

Gap.  n.  302.  Fitto  di  locali  per  gli  uffici  e  le 
caserme  (dazio  consumo  di  Ro- 
ma)      L-  500.  — 


Totale  delle  maggiori  assegnazioni.     ,   L.  1,476,000. 


Diminuzioiii  di  stanziamento. 

Gap.  n.  34.  Personale  tecnico  e  d'ordine,  di 
ruolo,  deirammìnistrazione  del 
catasto  e  dei  servizi  tecnici 
(spese  fisse) ìs.       23,000.  — 

B  SI -ter.  Gontributo  dello  Stato  alla 
cassa  di  previdenza  per  gV  im- 
piegati tecnici  straordinari  del 
catasto  e  dei  servizi  tecnici 
(spesa  obbligatoria)    ...»  5,000.  — 

»  yi  quater.  Indennità  e  spese  per  la 
commissione  censuaria  centrale 
e  per  le  giunte  tecniche  pro- 
vinciali (spesa  obbligatoria)     »      115,500  — 

»  38.  Acquisto  di  strumenti,  mobili, 
carta  da  disegno  ed  oggetti  di- 
versi pei  lavori  di  formazione 
e  conservazione  del  nuovo  ca- 
tasto     

i>  39.  Spese  d'ufficio,  manutenzione  e 
riparazione    di    mobili,    istru- 


»      125,000  — 


Da  riportarsi 
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mentì  e  materiale  diverso,  adat- 
tamentOy  illuminazione  e  riscal- 
damento dei  locali  d'ufficio,  tra- 
sporti e  spese  diverse  per  la 
formazione  e  conservazione  del 

nuovo  catasto »        30,000.  — 

Gap.  n.  39-&a>.  Provvista  di  registri  e  stam- 
pati per  Tamministrazione  e- 
sterna  del  catasto  e  dei  ser- 
vizi tecnici  finanziari     .     .    »       60,000.  — 

»         46.  Pt^rsonale  di  ruolo    -    Demanio 

(spese  fisse) »        20,000.  — 

»  55.  Indennità  agli  ispettori  -  Dema- 
nio -  (spese  fiBse).     ...»        13,000.  — 

»  58.  Premi  e  spese  per  la  scoperta  e 
la  repressione  delle  contraffa- 
zioni di  bolli,  carta  bollata  e 
marche  e  dei  furti  a  danno  del- 
l'amministrazione demaniale. 
Premi  per  Taccertamento  delle 
contravvenzioni  alle  leggi  per 
le  tasse  sugli  afiari  e  compensi 
alle  guardie  di  finanza  ed  agenti 
della  forza  pubblica  .     .     .    n  4,000.  — 

»  59-W5.  Spese  d'ufficio  variabili  e  ma- 
teriale per  r  amministrazione 
provinciale  (demanio)      .     .    »  2,000.  — 

»  62.  Provvista  di  registri  e  stampati 
per  gli  uffici  provinciali  del  de 
manio »        25,000.  — 

n  90.  Personale  di  ruolo  degli  ispettori 
e  delle  agenzie  delle  imposte 
dirette  e  del  catasto  (spese 
fisse) »        20,000.— 


146  —  VoL,  III.  -  1907. 


Da  riportarsi .     .     .     L.      442,500.  —  I 
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Riporto  .     .     .     L.      442,500.  — 
Cap.  n.  110.  SoMiy    soprassoldi  ed   indennità 
giornaliera   d'ospedale   per   la 
guardia  di  finanza.     ...    »      713,000.  — 

y^  119.  Impianto  e  manutenzione  dei 
mezzi  per  diminuire  le  cause 
della  malaria  nelle  zone  dichia- 
rate infette  ove  risiedono  le 
guardie  dì  finanza  -  Art.  5 
della  legge  2  novembre  1901« 
n.  460  (ppesa  obbligatoria)     »  5,000.  — 

»  130.  Preleyamento  di  campioni,  inden- 
nità di  trasferta,  compensi  e 
premi  per  la  scoperta  delle  con- 
travvenzioni, trasporto  dei  corpi 
di  reato  ed  altre  spese  per  Te- 
sercizio  della  vigilanza  diretta 
a  reprimere  la  fabbricazione  ed 
il  commercio  dei  vini  artificiali 
ai  sensi  della  legge  11  luglio 
1904,  n.  388 »        25,000.— 

j>  137.  Aggio  agli  esattori,  ai  ricevitori 
provinciali  ed  ai  contabili  in- 
caricati della  riscossione,  inden- 
nità ai  ricevitori  del  registro 
per  la  vendita  delle  marche  da 
applicarsi  agli  involucri  dei  fiam- 
miferi e  delle  polveri,  e  inden- 
nità pel  rilascio  delle  bollette 
di  legittimazione  e  per  altri  ser^ 
vizi  relativi  alle  tasse  di  fab- 
bricazione (spesa  d'ordine)  .     »        80,000. — 

»       1 72.  Personale  di  ruolo  -  Lotto  (spese 

fisse) »  5,000.— 


Da  riportarsi .     .     .     L.  1,220,500. — 
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Riporto.     .     .     L.  1,220,500.— 
Gap.  n.  183.  Personale  di  ruolo  delle  coltiva- 
zioni dei  tabacchi  (spese  fisse)    »  5,000.  — 

p  185,  Personale  di  ruolo  delle  mani- 
fatture e  dei  magazzini  dei  ta- 
bacchi greggi  (spese  fisse)     .    »        15,000. — 

»  189.  Pensione  agli  operai  delle  ma- 
nifatture dei  tabacchi  e  dei  ma- 
gazzini di  deposito  dei  tabacchi 
greggi  esteri  (spese  fisse  e  ob- 
bligatorie)      »      125,000.— 

*  1 92.  Premi  d' incoraggiamento  ai  col- 
tivatori dei  tabacchi  ...»  5,000,  — 

D       203.  Personale  di  ruolo    delle    saline 

(spese  fisse) »  6,000  — 

j»       206.  Pensioni  agli  operai  delle  saline 

(spesa  fissa  e  obbligatoria) .    »        27,000.  — 

ì>  218.  Personale  di  ruolo  dei  magazzini 
di  deposito  dei  sali  e  tabacchi 
(spese  fisse) »       17,000.— 

i>  222.  Indennità  agli  impiegati  dei  ma- 
gazzini di  deposito  dei  sali  e 
tabacchi  per  pesatura,  facchi- 
naggio,   spese    d'ufficio    (spese 


10,000.  — 


242.  Prezzo  dei  beni  immobili  espro- 
priati ai  debitori  morosi  di  im- 
poste e  devoluti  al  demanio  in 
forza  dell'art.  54  della  legge 
20  aprile  1871,  n.  192  (spesa 
obbligatoria) »  4,000.  — 

272.  Assegni  e  sussidi  mensili  di  li- 
cenziamento agli  operai  delle 
manifatture  dei  tabacchi.     .  »        15,000.  — 


Da  riportarsi .     .     .     L.   1,449,500. — 
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Riporto.     .     .     L.   1,449,500.— 
Cap.  n.  276.  Affrancazioni   di  annualità  e  re- 
stituzione di  capitali   passivi  - 
Asse  ecclesiastico  (spesa  obbli- 
gatoria)    »        19,000.  — 

»  ,  277.  Rimborsi  di  capitali  ed  affranca- 
zioni di  prestazioni  perpetue  do- 
vuti dalle  finanze  dello  Stato 
(spesa  obbligatoria)    ...»  7,500.  — 


Totale  delle  diminuzioni  di  stanziamento.    L.  l,47i8,0Ct  — 


VistOj  d'ordine  di  S,  M. 

TI    ministro    del    lAtoro 

CARCANO. 
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N.  302.       n       N  302. 


Legge  che  approva  le  maggiori  assegnazioni  e  diminuzioni 
di  stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione per  V esercizio  finanziario  1906  907. 

6  giugQO  1907. 
[Pubblicata  mila  Qagsetia   Ufficiale  del  Regno  il  13  gii&gno  1&07.  n.  139) 


VITTOBIO  EMANUELE  111 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONI: 
RE    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 
Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  di  L.  445,993.  95 
e  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  la  egual  somma  sui 
capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  fiaanziario  1906  907, 
i  adicati  nella  tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
iasorta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  6  giugno  1907. 
.    VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  <Ul  SigiUo.  Y.  U  Qoardasigilll  ORLANDO 


Gargano. 
/Googk 
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T  A  B  E  L  L  A 

di  maggiori  assegnazioni  e  diminuzioni  di  stanziamento 
su  alcuni  capitoli  dello  stato  di  previsione  déUa  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  Vesércizio 
finanziario  1906-907. 


Maggiori  assegnazioni. 

Gap.  n.  4.  Compensi  per  lavori  straordinari 
di  qualsiasi  natura  al  perso- 
nale deiramministrazione  cen- 
trale  L.        27,000.— 

»  8.  Ministero  -  Spese  d'ufficio    .    »        60,000.  — 

»  10.  Ministero  -  Spese  di  manuten- 
zione e  adattamento  di  locali 
dell'amministrazione  centrale  »  8,250.  — 

»  27.  Regi  provveditori  agli  studi  -  Per- 
sonale -  Rimunerazioni  per  sup- 
plenze e  compensi  per  eventuali 
servizi  straordinari    ...»  4,500.  — 

»  30.  Regi  ispettori  scolastici  -  Per- 
sonale -  Rimunerazioni  per  sup- 
plenze e  compensi  per  even- 
tuali servizi  straordinari.   .    »       10.000. — 

»  35.  Regie  università  ed  altri  istituti 
universitari  -  Personale  (spese 
fisse)  -  Assegni  e  paghe  al  per- 
sonale straordinario  ...»        30,000.  — 

»  37.  Regie  università  ed  altri  istituti 
universitari  -  Indennità  e  re- 
tribuzioni per  eventuali  servizi 
straordinari  -  Spese  da  soste- 
rà rijporf  arò»?.     .     .     L.      139,750. — 
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Riporto  .  .  .  L.  139,750.  — 
nersi  con  i  fondi  provenienti 
dai  diritti  di  segreteria  (art.  68 
del  regolamento  generale  uni- 
versitario approvato  con  regio 
decreto  21  agosto  1905,  nu- 
mero 638)   »        12,500  — 

Cap.  n.  41.  Regie  università  ed  altri  istituti 
universitari  -  Supplemento  alle 
dotazioni  ed  altre  spese  a  van- 
taggio delle  regie  università  e 
degli  istituti  universitari  -  Ri- 
cerche sperimentali    ...»      173,200.  — 

n        57.  Istituti  e  corpi  scientifici  e  Ifette- 

rari  -  Assegni  e  dotazioni.    »  2,000. — 

h  67.  Musei,  gallerie,  scavi  dì  anti- 
chità e  monumenti  -  Uffici  delle 
licenze  per  la  esportazione  degli 
oggetti  di  antichità  e  d'arte  - 
Personale  (spese  fisse)  -  As- 
segni al  personale  straordinario 
-  Paghe  e  mercedi  al  perso- 
nale già  assunto  con  la  quali- 
fica di  operai,  come  dall'elenco 
nominativo  della  tabella  D  qui 
allegata »        43,781.95 

»  68.  Musei,  gallerie,  scavi  di  antichità 
e  monumenti  -  Uffici  delle  li- 
cenze per  l'esportazione  degli 
oggetti  di  antichità  e  d'arte  - 
Indennità  e  rimunerazioni  per 
eventuali  servizi  straordinari  »  5,000.  — 

»  '  85.  Regio  opificio  delle  pietre  dure 
in  Firenze  -  Regìa  calcografia 
e  galleria  nazionale  d'arte  mo-     

Da  riportarsi .    .     .     L.     370^231. 95 
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Riporto.     .     .     L.     376,231.95 
derna  in  Roma  -  Dotazioni  - 
Acquisti  e  commissioni  d'opere 
d'arte   per   la   galleria   d'arte 
moderna  e  spese   per   il   loro 

collocamento *  4,000.  — 

Gap.  n.  87.  Accademia  ed  istituti  di  belle  arti 
e  distruzione  musicale  e  dram- 
matica -  Personale  (spese  fisse) 
-  Assegni  al  personale  straor- 
dinario      »  4,000.  — 

j»  88.  Accademie  ed  istituti  di  belle  arti 
e  d' istruzione  musicale  e  dram- 
matica -  Compensi  per  sup- 
plenze al  personale  tempora- 
neamente impedito  di  esercitare 
il  proprio  ufficio  ;  e  per  com- 
pensi eventuali  di  lavori  straor- 
dinari  »  4,000.— 

*  102,  Paghe,  mercedi,  regalie  e  in- 
dennità agli* operai  già  assunti 
in  servizio  dei  musei,  delle  gal- 
lerie, degli  scavi  e  dei  monu- 
menti come  dall'elenco  nomina- 
tivo della  tabella  E  qui  allegata  »        1 2,000.  — 

»  151.  Istituti  di  sordo-muti  -  Perso- 
nale (spese  fisse)  -  Stipendi  e 
rimunerazioni  per  supplenze  al 
personale  in  aspettativa.     .    »  2,762.  — 

»  160.  Indennità  e  compensi  per  mis- 
sioni, ispezioni  straordinarie  ed 
incarichi  in  servizio  dell'istru- 
zione primaria  ;  indennità  ai 
membri  delle  commissioni  per 
i  servizi  dell'  istruzione  stessa  »        13,000.  — 

Da  riportarsi.     .     .    L.      415,993.  U5 
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Riporto.  .  .  L.  415,993.95 
Gap.  n  270'bis.  Spese  e  compensi  per  i*appli- 
cazione  della  legge  concernente 
provvedimenti  per  le  provincie 
meridionali,  la  Sicilia  e  la  Sar- 
degna      .     •    »        30,000.  — 

Totale .     .     .  L.      445,993. 95 
Diminuzioni. 

Gap.  n.     1.  Ministero   -    Personale    (spese 

fisse) L.  2,200.— 

»  15.  Indennità  ai  membri  della  com- 
missione consultiva  ed  ai  com- 
ponenti la  commissione  per  le 
nomine  e  promozioni  del  per- 
sonale deir amministrazione  cen- 
trale  od  appartenente  a  ser- 
vizi per  i  quali  non  esistono 
stanziam«"^nti  speciali  nel  bi- 
lancio   »  4,000.  — 

»         20.  Regi    provveditori    agli    studi  - 

Perdonale  (spese  fisse;   .     •    »        15,000.  — 

»  29.  Regi  ispettori  scolastici  -  Per- 
sonale (spese  fisse)     ...»        40,000.  — 

»  33.  Regie  università  ed  altri  istituti 
universitari  -  Personale  (spese 
fisse)  -  Stipendi  -  Retribuzioni 
per  gli  incarichi  di  materie  ob- 
bligatorie nelle  regie  università 
-  Assegni,  indennità  e  retribu- 
zioni iscritti  nei  ruoli  organici 
delle  segreterie  universitarie  e 
degli  istituti  universitari  -  Re- 
tribuzioni per  supplenze  al  per- 

Da  riportarsi  .     .     .    L.        61,200.— 
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Riporto,  .  .  L.  61,200. — 
sonale  in  aspettativa  -  Asse- 
gno ai  dottori  collegiati  della 
regia  università  di  Bologna.  »  102,000. — 
Cap.  n.  34.  Regie  università  -  Personale 
(spese  fisse)  -  Retribuzioni  agli 
incaricati  di  materie  compie* 
mentari  e  compensi  per  le  con- 
ferenze nelle  scuole  di  magi- 
stero    »        41,250,  — 

»  36.  Regie  università  ed  altri  istituti 
universitari  -  Indennità  e  re- 
tribuzioni per  incarichi  even- 
tuali e  per  supplenza  al  perso- 
nale in  attività  di  servizio,  tem- 
poraneamente impedito  di  eser- 
citare il  proprio  ufficio  .     .    »        30,000.  — 

»  65.  Compensi  e  indennità  alle  com- 
missioni esaminatrici  per  Tam- 
missione  e  le  promozioni  degli 
impiegati  delle  biblioteche;  in- 
dennità e  spese  per  ispezioni  e 
missioni  eventuali  in  servizio 
ddle  biblioteche    ....    »  1,000.  — 

»  66.  Musei,  gallerie,  scavi  di  anti- 
chità e  monumenti  -  Uffici  delle 
licenze  per  Tesportazioiie  degli 
oggetti  di  antichità  e  d'arte  - 
Personale  (spese  fisse)    .     .    »        45,000.  — 

»  70.  Musei,  gallerie  ed  oggetti  d'arte 
-  Dotazioni  ai  musei  di  anti- 
chità, alle  gallerie  ed  ai  musei 
medioevali  del  Regno  -  Uffici 
delle  licenze  per  Tesportazìone 

Da  riportarsi .     .     .     L.      280,450.  — 
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Riporto  .     .     .     L.      280,450.  — 
degli  oggetti  di  antichità  e  d'arte 

-  Acquisti,  conservazione  e  ri* 
parazione  del  materiale  scienti- 
fico ed  M^tistico  -  Adattamento, 
manutenzione  ed  arredamento 
dì  locali;  riscaldamento  e  illu* 
minazione  -  Spese  d'ufficio  - 
Indennità  varie  -  Rimborsi  di 
spese  per  gite  del  personale 
nell'esercìzio  ordinario  delle  sue 
attribuzioni  -  Vestiario  per  il 
personale  di  custodia  e  di  ser^ 

vizio 9  9,296.50 

Cap.  n.  71.  Musei,  gallerie  ed  oggetti  d'arte 

-  Uffici  delle  ticesze  per  la  espor- 
tazione degli  oggetti  di  anti- 
chità e  d'arte  -*  Fondo  cernirne 
per  maggiori  spese  urgenti  e 
non  prevedute  che  potessero  oc- 
correre     »  1,200. — 

-h  73.  Scavi  -  Lavori  di  scavo,  opere  di 
assicurazione  degli  edifici  che 
si  vanno  scoprendo;  lavori  di 
scavo  e  di  sistemazione  dei  mo- 
numenti del  Palatino  e  di  Ostia; 
trasporto,  restauro.e  provvisoria 
conservazione  degli  oggetti  sca* 
vati  -  Lavori,  attrezzi  e  spese 
diverse  per  il  ricupero  degli  og- 
getti di  antichità  provenienti 
dai  lavori  del  Tevere  -  Spese 
per  esplorazioni  archeologiche 
all'estero  -  Spese  d'ufficio  ;  in- 

Da  riportarsi.    .    .     L.      290,946.50 
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Riporto .  .  .  L.  290,946. 50 
dennità  varie  -  Rimborso  di 
spese  per  gite  del  personale  nel- 
Tesercizìo  delle  sue  attribuzioni 
-  Vestiario  per  il  personale  di 
custodia  e  di  servizio  addetto 

agli  scavi »  803.  — 

Gap.  n,  75.  Monumenti  -  Dotazioni  governa- 
tive a  monumenti;  dotazioni  ed 
assegni  provenienti  dal  fondo 
per  il  culto  e  dall'amministra- 
zione del  fondo  di  beneficenza 
e  di  religione  nella  città  di 
Roma  per  chiese  ed  ex-conventi 
monumentali  -  Spese  per  la  ma- 
nutenzione e  conservazione  dei 
monumenti  -  Adattamento  di  lo- 
cali e  spese  d'ufficio ...»  803.  — 

»  IQ'his.  Monumenti-  Dotazione  re- 
gionale per  la  Lombardia  - 
Spese  per  la  manutenzione  e 
conservazione  dei  monumenti - 
Adattamento  di  locali  -  Spese 
di  ufficio  -  Indennità,  rimborso 
di  spese  e  compensi  per  gite 
del  personale  dell'amministra- 
zione  provinciale  nell'esercizio 
ordinario  delle  sue  funzioni  e 
di  estranei  in  servizio  dei  mo- 
numenti -  Compensi  per  com- 
pilazione di  progetti  di  restauri 
e  per  assistenza  a  lavori    .    »   '      2,920, — 

•  IQ'Octies.  Monumenti  -  Dotazione  re- 
gionale per  le  provinole  meri- 

Da  riportarsi .     .    L.      295,472. 50 
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Riporto  .  .  .  L.  295,472.50 
dionali  -  Speso  per  la  manu- 
tenzione e  conservazione  dei  mo- 
numenti -  Adattamento  di  lo- 
cali -  Spese  d'ufficio  -  Inden- 
nità, rimborso  di  spese  e  com- 
pensi per  gite  del  personale  del- 
l'amministrazione  provinciale 
nell'esercizio  ordinario  delle  sue 
funzioni  e  di  estrsgoiei  in  ser- 
vizio dei  monumenti  -  Com- 
pensi per  compilazione  di  pro- 
getti di  restauri  e  per  assi- 
stenza ai  lavori »  6,401.50 

Gap.  n.  76novies.  Monumenti  -  Dotazione  re- 
gionale per  la  Sicilia  -  Spese 
per  la  manutenzione  e  conser- 
vazione dei  monumenti  -  Adat- 
tacDonto  di  locali  -  Spese  di 
ufficio  -  Indennità,  rimborso  di 
spese  e  compensi  per  gite  del 
personale  dell'  amministrazione 
provinciale  nell'esercizio  ordi- 
nario delle  sue  funzioni  e  di 
estranei  in  servizio  dei  monu- 
menti -  Compensi  per  compila- 
zione di  progetti  di  restauri  e 
per  assistenza  ai  lavori.  .  »  1,014.70 
D  86.  Accademie  ed  istituti  di  belle  arti 
e  d' istruzione  musicale  e  dram- 
matica -  Personale  (spese  fisse) 
Stipendi  e  rimunerazioni  per 
supplenze  al  personale  in  aspet- 
tativa   »        20,000.  — 


Da  riportarsi.     .     .       L.      322,888. 70 
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Riporto.     .     .     L.      322,888.70 
Cap.  n.  00.  Aocademìe  ed  istituti  di  belle  arti 
e  d' istruzione  musicale  e  druoi- 
BMktica  -  Dotazioni.     ...»  4,000.  — 

i>  96.  Giunta  superiore  e  oommissiofli 
permanenti  per  le  antichità  e 
belle  arti  -  Indennità     .     .    »        15,000.  — 

D  97.  Catalogo  dei  monumenti  e  og- 
getti d'arte »  1,200.  — 

D  99.  MusM,  gallerie,  scavi  di  antichità 
e  monumenti  -  Spese  da  so- 
stenersi con  la  tassa  di  entrata 
(art.  5  della  legge  27  maggio 
*  1875,  n.  2554)  (spesa  obbliga- 
toria)   »        17,643  25 

i>  126.  Scuole  normali  di  ginnastica  in 
Roma,  Napoli  e  Torino  -  Per- 
sonale (spese  fisse)  -  Stipendi 
e  rimunerazioni  *  Retribuzioni 
per  classi  aggiunte    ...»        10,000.  — 

»  133.  Convitti  nazionali  e  convitto 
«  Principe  di  Napoli  »  in  As- 
sisi per  i  figli  degli  insegnanti 

-  Personale  (spese  fisse)  -  Sti- 
pendi e  rimunerazioni  per  sup- 
plenza al  personale  in  aspetta-^ 
ti  va  «•  Assegni  al  personale  in- 
segnante e  di  servizio  della 
scuola  professionale  annessa  al 
convitto  «  Principe  di  Napoli  » 

in  Assisi .    »        30,000.  — 

»       152.  Istituti  dei  sorde- muti  -  Personale 

-  Retribuzioni  per  supplenze  al 
personale  in  attività  di  servizio 


Da  riportarsi .     .     .     L.      400,731.95 
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Riporto.     .     ,     L.      400,781.95 
e  rìmimerazioni    per  eventuali 
servizi  straordinari    .    .    .    »         2,762.  — 
Cap.  n.  Ì82rbis.  Indennità  temporanea  agli  im- 
piegati residenti  in  Milano,    d        20,000  — 

»  248  Palazzo  ex- ducale  di  Mantova  - 
Contributo  nella  spesa  per  re- 
stauri e  consolidamento  del  sa- 
lone dell'armeria  e  locali  sot- 
tostanti     »  2,500.  — 

n  270  Concorso  dello  Stato  per  il  paga- 
mento degli  interessi  dei  mu- 
tui che  le  Provincie  ed  i  co- 
muni contraggono  per  provve- 
dere alla  costruzione,  amplia- 
mento e  restauro  degli  edifici 
destinati  alla  istruzione  secon- 
daria classica,  tecnica  e  nor- 
male, ai  quali  essi  abbiano  per 
legge  obbligo  di  provvedere, 
come  pure  per  altre  scuole  e 
convitti  mantenuti  a  loro  spese, 
che  siano  pareggiati  ai  gover- 
nativi -  Onere  del  Governo  se- 
condo Tart.  7  delle  leggi  8  lu- 
glio 1888,  n,  5516,  e  15  luglio 
1900,  n.  260  (spesa  obbliga- 
toria)   »        20,000.— 


Totale  .     .     ,  L.     445.993. 95 


7ùto^  d'ordine  di  S.  M. 
Il    ministro   del   tesoro 
GARGANO. 
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Lkgge  che  approva  maggiori  assegnazioni  in  alcuni  ca- 
pitoli dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero della  pubblica  istruzione  per  Vesercizio  finan- 
ziario 1906-907. 

6  giugno  1907. 
[Pubblicata  nell'i  Gazzetta  Ufficiale  dsl  Regno  il  13  giugno  1907,  n    13H) 

MTTORIO  EMANUELE  Ul 

PER   GRAZIA    DI   DIO   E    PER  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
Bi:   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 
Sono  approvate  le  nuove  e  maggiori  assegnazioni  di 
lire  551,430.79  ai  capitoli  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  dell'  istruzione  pubblica,  per  resercìzio 
1906-907,  indicati  nell'annessa  tabelle,  e  sono  altresì  ap- 
provate le  modificazioni  risultanti  dalla  tabella  medesima, 
alle  denominazioni  dei  capitoli  nn.  100,  143,  150  e  260. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munirà  del  sigillo  dello  SUto,  sia 
irv^:erta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  d^l  Regno 
d* Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  ob- 
servare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  6  giugno  1907. 


VITTORIO  EMANUELE 

ixiogo  d^l  Sigillo.   V.  Il  Gna'  Jagigilli  ORLANDO 
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TABELLA 

di  maggiori  assegnazioni  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione  per  V esercizio  finanziario  1906-907. 


Cap.  n.  lO'bis.  Ministero  -  Fitto  di  locali  L.  7,020.  — 

»  14.  Ispezioni  e  missioni  diverse  presso 
il  Ministero  o  nell'interesse  di 
servizi  per  i  quali  non  esistono 
stanziamenti  speciali  nel  bilan- 
cio -  Spese  per  missioni  all'e- 
stero e  congressi  ....  »  6,000.  — 
»  16.  Indennità  di  trasferimento  a  fun- 
zionari dipendenti  dal  Ministero 
e  indennità  di  trasferimento  al 
domicilio  eletto,  dovute  ai  fun- 
zionari suddetti  collocati  a  ri- 
poso ed  alle  famiglie  di  quelli 
morti  in  servizio   ....    »  5,000 

»         20.  Spese  di  stampa »        30,000.  — 

»         21.  Provvista  di    carta  e  di   oggetti 

vari  di  cancelleria.     ...»  8,000.  -- 

»         24.  Pensioni  ordinarie  (spese  fisse)  L.      185,000  — 
»         38.  Regie  università  ed  altri  istituti 
universitari  -  Personale  -  In- 
dennità di  residenza  in  Roma 

(spese  fls5e) »  3,000.  — 

»  39.  Regie  università  ed  altri  istituti 
universitari  -  Dotazioni  -  As- 
segno fisso  all'università  libera 
di  Urbino »        12,190  — 


Da  riportarsi.     .     .     L*      256,210. — 


147  —  Vou  III.  -  1907. 
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Riporto.  .  .  L.  256,210. — 
Gap.  n.  42.  Indennità  ai  membri  di  commis- 
sioni esaminatrici  per  le  nomine 
e  promozioni  del  personale  delle 
regie  università  e  degli  altri 
istituti  universitari  -  Compensi 
e  indennità  per  incarichi,  ispe- 
zioni e  missioni  in  servizio  del- 
l' istruzione  superiore.     .     .    »        40,000.  — 

»  57.  Istituti  e  corpi  scientifici  e  lette- 
rari -  Assegni  e  dotazioni.    »  4,811.  17 

»  59.  Biblioteche  governative  -  Perso- 
nale (spese  fisse)   ....    »        13,000.    - 

»  60.  Biblioteche  governative  -  Perso- 
nale -  Assegni,  rimunerazioni 
e  compensi  per  incarichi  straor- 
dinari   »  4,000.  — 

»  61.  Biblioteche  governative  -  Perso- 
nale -  Indennità  di  residenza 
in  Roma  (spese  fisse).     .     .    »  500.  — 

»         77    Monumenti  -  Fondo  comune  per  , 

le  dotazioni  regionali.     .     .    »        25,000.  —   i 

T>        84.  Regia  calcografia  e  galleria  na-  | 

zionale  d'arte  moderna  in  Roma  1 

-  Personale  (spese  fisse)  -  In-  J 
dennità  di  residenza  in  Roma  »             750.  — 

»  98.  Indennità  e  compensi  per  ispe- 
zioni, missioni  ed  incarichi  in 
servizio  delle  antichità  e  belle 
arti »        15,000.— 

»       100.  Musei,  gallerie,  scavi  di  antichità 

-  Acquisto  di  opere  di  notevole 
importanza  archeologica  e  ar- 
tistica, e  spese  per  la  loro  con- 
ica riportarsi.     .     •     L.     359,271.  17 
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Riporto.     .     .     L.     359,271.17 
servazioné  -  Compensi  ai  rice- 
vitori doganali,  incaricati  della 
riscossione  della  tassa  progres- 
siva per  gli  oggetti  di  antichità 
ed  arte  destinati  all'estero,  (Ar 
ticolo  20  della  legge  12  giu- 
gno 1902,  n.   185).     ...»         »  i> 
Cap.  n,  105.  Scuole  medie  governative-  Per 
sonale  (spese  fisse)  -  Indennità 
di  residenza  in  Roma.     .     .    »          9,000.  — 

»       122.  Indennità  e  compensi   per   ispe 
zioni  e  missioni  varie  in  ser- 
vizio dell'  istruzione  secondaria  »        25,000 ,  — 

»  124  Fondazioni  scolastiche  a  vantag- 
gio deir  istruzione  media  -  As- 
segni per  posti  di  studio  li- 
ceali  »  3,160.— 

^  131.  Insegnamento  della  ginnastica 
nelle  scuole  secondarie  classiche 
e  tecniche,  negli  istituti  tec- 
nici e  nelle  scuole  normali  -  Per- 
sonale -  Indennità  di  residenza 
in  Roma  (spese  fisse).     .     .    »  2,000.  — 

»  132.  Asspgni,  sussìdi  e  spese  per  l'i- 
struzione della  ginnastica  -  sus- 
sidi ed  incoraggiamenti  a  scuole 
normali  pareggiate,  a  società 
ginnastiche,  palestre,  corsi  spe- 
ciali, ecc.  -  Acquisto  di  fucili 
ed  attrezzi  di  ginnastica,  premi 
per  gare  diverse  -  Compensi  ai 
membri  delle  commissioni  per 
concorsi  a  cattedre  nelle  scuoi c^ 

Da  riportarsi.     .     .     L.     398,431.  17 
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Riporto.  .  .  L.  398,431.17 
normali  di  ginnastica  ed  ai  mem- 
bri della  commissione  italiana 
per  l'educazione  fisica  -  Inden- 
nità e  compensi  per  ispezioni  e 
missioni  in  servizio  della  educa- 
zione fisica »  5,000.  — 

Cap.  n.  136.  Convitti  nazionali  -  Personale  - 
Indennità  di  residenza  in  Roma 
(spese  fisse) »  1,000. — 

»  143.  Collegio-convitto  femminile  «  Re- 
gina Margherita  »  in  Anagni 
per  le  orfane  degli  insegnanti 
elementari  -  Assegno  annuo    »  »  » 

»  145,  Educatori  femminili  -  Personale 
-  Retribuzioni  per  supplenze  al 
personale  in  attività  di  servizio 
temporaneo  assente  e  rimune- 
razioni per  eventuali  servizi 
straordinari »  3,000.  — 

»  Ì46'(ns.  Sussidio  al  comune  di  Sam- 
buca Pistoiese  pel  mantenimento 
agli  studi  di  un'alunna  licen- 
ziata da  quel  regio  conserva- 
torio di  Santa  Maria  del  Gi- 
glio  »  300,— 

»  147.  Sussidi  per  il  riordinamento  dì 
istituti  di  educazione  femmi- 
nile.    . »        21,268,  — 

9  150,  Impegni  per  posti  gratuiti  straor- 
dinari assunti  negli  educatori 
femminili,  nei  convitti  nazionali, 
nel  convitto  «  Principe  di  Na- 
poli j>  in  Assisi  e  nel  convitto 


JDa  riportarsi.     .     .     L.     428,999.  17 
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femminile  a  Regina  Marghe- 
rita »  in  Anagni;  posti  gratuiti 
straordinari  a  vantaggio  di  or- 
fani di  impiegati  dello  Stato  o 
di  cittadini  benemeriti  -  Rim- 
borso di  spese  di  corredo  .  »  *  » 
Cap.  n.  154.  Istituti  dii  sordo-muti  -  Spese  di 
mantenimento  di  istituti  gover- 
nativi, posti  gratuiti,  assegni 
ad  istituti  autonomi   .     ,     .    *          5,000.  — 

n  161.  Compensi  per  rinvio  delle  no- 
tizie occorrenti  alla  compilazione 
della  statistica  di  cui  all'art.  30 
della  legge  8  luglio  1904,  nu- 
mero 407,  e  per  la  formazione 
dei  ruoli  relativi  al  concorso 
dello  Stato  nell'aumento  di  sti- 
pendio degli  insegnanti  elemen- 
tari in  dipendenza  della  legge 
1 1  aprile  1886,  n.  3798,  e  8  lu- 
glio 1904,  n.  407  .     .     .     .    »        20,000.— 

»  166.  Assegni  e  sussidi  a  scuole  ele- 
mentari di  comuni,  di  altri  enti 
morali  ed  altre  istituzioni  che 
mantengono  scuole  elementari  »  180. — 

»  24S-bi$.  Retribuzioni  e  compensi  per 
lavoro  straordinario  e  di  fa- 
tica da  compiersi  anche  da  gior- 
nalieri, presso  la  commissione 
incaricata  dei  lavori  preparatori 
per  l'applicazione  della  legge 
9  luglio  1905,  n.  348,  sulla  ven- 
dita dei  duplicati  esistenti  nella 
biblioteca  Palatina  di  Parma  »  4,000.  — 

Da  riportarsi .     .     .     L.      458,179.  17 
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Gap.  n.  260.  Licei  di  Napoli  -  Spesa  per  ma- 
teriale scientifico,  arredamento 
e   manutenzione    straordinaria 
dei  locali j»  »         n 


Saldi  di  spefi^e  residue. 

Spese  generali. 

Gap.  n.  273*,  Saldo  degli  impegni  riguardanti 
le  spese  generali  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  per  gli 
esercizi  1905-906  e  retro    .  L.  1,984.26 

Spese  per  le  università  ed  altri  stabilimenti 
dC  iìisegnamento  superiore. 

Gap.  n.  273^.  Saldo  degli  impegni  riguardanti 
le  spese  per  le  università  ed  al- 
tri stabilimenti  d'insegnamento 
superiore  dello  stato  di  previ- 
sione della  spesa  per  gli  eser- 
cizi 1905-906  e  retro.     .     .  L.        43,166.20 

»  273^.  Rimborso  di  spese  sostenute  dal 
1892  al  1906  per  lavori  e  for- 
niture in  servizio  della  clinica 
chirurgica  della  regia  università 
di  Sassari »  1,655.56 

»       273'.  Rimborso  di  spese  di  missione  e 
di  opera  straordinaria  sostenute 
negli  esercizi  1904-905  e  retro  J 
in  servizio  della  regia  univer- 
sità di  Catania *          1,438.11 


Da  riportarsi.     .     .     L.     506,423.30 
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Spese  per  gli  istituti  e  i  corpi  scientifici 
e  letterari. 

Gap.  n.  273^.  Saldo  degli  impegni  riguardanti 
le  spese  per  gli  istituti  e  corpi 
scientifici  e  letterari,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  per  gli 
esercizi  1905-006  e  retro    .    »  2,508.51 

Spese  per  le  antichità  e  le  belle  arti. 
Gap.  n.  273^.  Saldo  degli  impegni  riguardanti 
le    spese    per  le  antichità  e  le 
belle  arti,  dello  stato  di  previ 
sione  della  spesa  per  gli  eser- 
cizi 1905  906  e  retro.     .     .  L.        28,733.  ^8 
*       273*^.  Rimborso  aireconomo  del  Mini- 
stero di  mercede  pagata  ad  un 
operaio  avventizio  assunto  tem- 
poraneamente per  ragioni  di  ur- 
genza   nell*esercLùio    1905-906 
dall'amministrazione  centrale  in 
servizio  deiramministrazione 
delle   antichità  e  belle  arti    »  43.  20 

Spese  per  V  istruzione  media. 
Gap.  n.  273^  \  Saldo  degli  impegni  riguardanti 
le  spese  dell' istruzioxke  media, 
dello  stato  di  previsione  della 
spesa  per  gli  esercizi  1905  906 
e  retro L.        13,782.40 

Totale.     .     .  L.      551,430.79 


yt$k>  d'ordine  di  S.  M. 

Il   ministro  del  tesoro 

GARGANO. 
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Legge  che  approva  il  rendiconto  generale  consuntivo  del- 
l'amministrazione  dello  Stato  per  l'esercizio  finanzia- 
rio 1901-902. 

9  giogDO  1907. 
{JPìMUtata  méiia  OoMMétia  UffidaU  del  Bspnc  U  13  giugno  1907,  n.  139) 

VinORiO  MANUELE  HI 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
•  RE    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto   segue: 

Kntpute   e   spese   di  competenaEa 
deU'esercizio  finanziario  i90i-902. 

Art.  1. 
Le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  accer- 
tate nell'esercizio  finanziario  1901-902  per  la  competenza 
propria  dell'esercizio  stesso,  sono  stabilite,  quali  risultano 
dal  conto  consuntivo  del  bilancio,  in  lire  millenovecento' 
ventiduemilioni  quattrocento  ventiquattromila  duecentono- 
vantatre  e  centesimi  cinquantuno  .  L.  1,922,424,293.51 
delle  quali  furono  riscosse.     ...»    1,828,459,769.47 

e  rimasero  da  riscuotere    .     .     .     .    L.         93,964,524  04 

Art.  2. 
Le  spdse  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  accertate 
dell'esercizio  fiaanziario  1901-902  per  la  competenza  pro- 
pri !k  nell'esercizio  stesso  sono  stabilite,  quali  risultano  dal 
conto  consuntivo  del  bilancio,  in  lire  milleottocentottanta- 
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novemilioni  ottocentoquarantaduemila  centonove  e  centesimi 

nòvantotto L,    1,889,842,109  98 

delle  quali  furono  pagate    •     .     .     .     »    1,667,629,057.97 

e  rimasero  da  pagare    .     .     .     .     .    L.       222,213,052.01 

Art.  3. 

Sono  convalidate  nella  somma  di  lire  quattromilioni  ot- 
tocentottantasettemila  trecentodiciannove  e  centesimi  uno 
(lire  4,887,319.01)  le  reintegrazioni  di  fondi  a  diversi  ca- 
pitoli del  bilancio  dell'esercizio  finanziario  1901-902  per  le 
spese  di  competenza  dell'esercizio  stesso,  in  seguito  a  cor- 
rispondenti versamenti  in  tesoreria. 

EIntrate  e  spese  residue  dell^esercizio  lOOO-OOi 
ed  esercizi  precedenti 

Art.  4. 

Le  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  dell'eser- 
cizio  1900-901  restano  determinate,  come  dal  conto  con- 
suntivo del  bilancio,  in  lire,  centonovantaquattromilioni  ot- 
tantottomila  ottocentonove  e  centesimi  ses- 
santacinque  L        194,088,809.65 

delle  quali  furono  riscosse.     ...»       106,120,583.51 

e  rimasero  da  riscuotere         .     .     .    L.         87,968,226  14 

Art.  5. 

Le  spese  rimaste  da  pagare  alla   chiusura    dell'esercizio 
1900-901  restano  determinate,  come  dal  conto  consuntivo 
del  bilancio,  in  lire  trecentotrentasettemilioni  quattrocento, 
novantamila  settecentotrentacinque  e  cen- 
tesimi diciotto L.       337,490,735.  18 

delle  quali  furono  pagate    ....     »       189,307,074. 23 

e  rimasero  da  pagare L.       148,183,660.95 
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Art.  6. 
Sono  convalidate  nella  somma  di  lire  un  milione  nope- 
centoquarantacinquemila  novecentosettantactnqtie  e  cente- 
simi dnqwmtasei  (lire  1 ,945,975.56)  le  reintegrazioni  di  fondi 
a  diversi  capitoli  del  bilancio  dell'esercizio  finanziario  1901- 
1902,  in  conto  di  spese  residue  degli  esercizi  precedenti, 
in  seguito  a  corrispondenti  versamenti  in  tesoreria. 

Ueasti  attivi  e  passivi 
alla  chiusara  dell'esepciaria  flnaiizfau^io  190Ì-90S 

Art  1. 
I    resti    attivi    della    chiusura    all'  esercizio    finanziMrio 
1901-902  sono  stabiliti,  come  dal  conto  consuntivo  del  bi- 
lancio, nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste    da  riscuotere  sulle  entrate  accertate 
per  la  competenza  propria  dell'esercizio 
1901-902  (art.  1) L.         93,964,524.04 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sui  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (art.  4)   »         87,968,226  1 4 

Somme  riscosse  e.  non  versate  in  te- 
soreria (colonna  v  del  riassunto  gene- 
rale)     »        51,107,181.50 

Residui  attivi  al  30  giugno  1902    L.       233,039,931  64 

Art.  8. 

1  resti  passivi  alla  chiusura  dell'  esercizio  finanziario 
1901-902  sono  stabiliti,  come  dal  conto  consuntivo  del  bi- 
lancio,  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  pagare  sulle   spese   aeeertate  per  la 
competenza  propria  drtl'esaroizio  1901*- 
1902  (art.  2) L.       22fi,213,0&2.01 

Somme  rimaste  da  pagare  sui  residui 
degli  eserctei  precedenti  (art.  5) .     .    »       148,183,660.95 

Residiii  paeMvi  al  30  giugno  1902  L.       57t0^6,712.96 
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Disposizioni  speciali* 

Art.  9. 
Sonp  j^j^abiliti  nella  somma  di  lire  du^centotrentacin^ 
quemila  quattrocentottantaquattro  e  centesimi  novantotto 
(lire  2S6y484.  98)  i  discarichi  accordati  neiresercisio  1901- 
1902  ai  tesorieri  per  casi  di  forza  maggiore^  ai  sensi  del- 
l'art. 225  del  regolamento  di  contabilità  generala,  appro- 
vato con  decreto  reale  del  4  maggio  1885,  n.  3047. 

Situazione  finanziaria. 

Art.  10. 
11  deficit  del  conto  del  tesoro,  ascendente  al  30  giugno  1901 
a  lire  irecentoquarantatremilwni  trecentodicioUowdia  nove- 
centoquimUei  e  centesimi  quarantdsette  (Ure  343,318,915. 47), 
fu  accertato  alla  fine  doiresercizio  finanziario  1901-902 
nella  somma  di  lire  tr^j^erUoventimiliomoltoc^ntoventitnila  tre- 
centonovantacinque  e  cent,  ottmtaquattro  (L.  320,820,395  84), 
come  dalla  seguente  dimc^trazione: 


Attività. 


Entrate  deli*6B6rciiio  finaniiario  1901-902 . 


DiminnsìQuie  nei  residai  parnvi  lasciati  daireser^Uio   1900- 
ItdOl,  cioò: 


Accertati 


al  30  giugno  1901 . 
al  30  giugno  1902 . 


Diffei*enza^  passiva  al  30  giugno  1902 


L.  337,924,018.01 
»  337,490,735.18 


U92e,424,29a51 


433,282.83 
320,820,395.84 


2,243,677,972. 18 
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Passivila. 


Differenza  passiva  al  30  giugno  IMI     . 
Spese  delFesereizio  finanziario  1901-902 


Diminuzione  nei  residui  attivi  lasciati  dairesercizio    1900- 
1901,  cioè: 

l    al  30  giugno  1901     ..     .  L.  204,370^^71.40 
Acceiiati    ' 

(   al  30  giugno  1902    .     .     .   »   194,088,809.65 


Discarichi  a  tesorieri  j^er  casi  di  forza  maggiore  (art.  225 
del  regolamento  di  contabilità  geneule) 


343,318,915.47 
1,889,842,109.98 


10,281,461.75 


235.484.98 


2,243,677,97?.  18 


Amministrazione  del  fondo  per  il  culto. 

Art.  11. 
Le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  del- 
rammiuistrazione  del  fondo  per  il  culto  accertate  nelFeser- 
cizio  finanziario  1901-902  per  la  competenza  propria  del- 
Tesercizio  medesimo  sono  stabilite,  quali  risultano  dal  conto 
consuntivo  deiramministrazione  stessa,  allegato  al  conto  con- 
suntivo della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei 

culti,  in L.         23,129,373.25 

delle  quali  furono  riscosse  ....     »         17,566,981.82 


e  rimasero  da  riscuotere     .     .     .     .   L. 


5,562,391.93 


Art.  12. 
Le  spese  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio   deiram- 
ministrazione predetta,  accertate  nello  esercizio   finanziario 
1901-902  per  la  competenza  propria   dell'esercizio    stesso, 

sono  state  stabilite  in L  21,172,382.17 

delle  quali  furono  pagate    ....     »         12,627,766.41 

e  rimasero  da  pagare L.  8,544,615.  76 
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Art.   13. 
Le  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  dell'eser- 
cizio 1900-901  restano  determinate  in  L.        23,362,656.  63 
delle  quali  furono  riscosse  ....     »  4,781,397.  91 

e  rimasero  da  riscuotere    .     ,     .     .   L.         18,581,258.72 

Art.   14. 
Le  spese  rimaste  da  pagare  alla   chiusura    deiresercizio 
1900-901  restano  determinate  in    .     L.         20,969,350.03 

delle  quali  furono  pagate »         14,467,928  22 

e  rimasero  da  pagare     .     .     *     .     .   L.  6,501,421.81 

Art.  15. 
I  resti  attivi  alla  chiusura  dell'esercizio  finanziario  1901- 
1902  sono  stabilite  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sulle  entrate  accertate 
perla  competenza  propria  dell'esercizio  finanziario  1901-902 

(art.  11) L.  5,562,391.93 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sui  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (art  13)»         18,581.258.72 

Somme  riscosse  e  non  versate  .     »     40,934.  27 

Resti  attivi  al  30  giugno  1902.   L.         24,184,584.92 

Art  16. 
I    resti   passivi    alla    chiusura   dell'esercizio    finanziario 
1901-902  sono  stabiliti  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  pagare  sulle  spese  accertate  per  la 
competenza  propria  dell'esercizio  finanziario  1901-902  (ar- 
ticolo 12) •    .     .     .    L.  8,544,615  76 

Somme  rimaste  da  pagare  sui  residui 
degli  esercizi  precedenti  (art  14)     .     »  6,501,421.81 

Resti  passivi  al  30  giugno  1902  L  15,046,037.57 

Art.  17. 
È  accertata  nella    somma    di  lire  diecimilioni  trecento- 
trenfnnovemila    treccntodieiotto    e    centesimi    quarantasctte 
(Uro   10,339,318.47)  la  differenza  attiva  del   conto    finan- 
ziario del  fondo  per  il  culto  alla    fine    dell'esercizio  flnau 
jziario  1901-902  risultante  dai  seguenti  dati: 
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At4^H€A. 


Differenza  attiva  al  30  giugno  1901.     .     . 
Entrate  delVeeercizio  finmiziario  19(H-902 . 


Dimiauzioufi  nei  residui  p^bbìtì  lasciati  dairesercizio    1900- 
1001,  cioè: 


Accertati 


al  30  giQgno  IPOl 
al  90  ghigno  1902 


L.  22,014,947. 17 
»  20,969,3B0.0^ 


9,197,778.75 
^,129»373.  25 


I,07ar5è7.  14 


33,402,749.14 


Passivici. 


Spese  deireaercizio  finanziario  1901-902 

Discarico  al  cassiere  centrale  accordato  con  decreto  mini- 
Btermfe  m  data  21  maggio  1902 

Diminuzione  nei  residui  attivi  laaciati  dall'esercizio  1900- 
1901,  cioè: 

Ial  SO  giugno  1901.     .     .     .  L.  25|t49,8l8. 23 
al  30  giugno  1902.     ...»  23,862,666.63 

Dilftirenza  attiva  al  30  giugno  1902.  


21,V72,382.  17 
3,886  00 


1,887,161.  eo 
10,339,318.47 


33^402,749.  14 
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Fondo  di  beuoficenza  e  di  religione 
nella  eittà  di  Roma. 

Art.  18. 

Le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  del  bilanòio  pel 
fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma,  ac- 
certate nell'esercizio  finanziario  1901-902  per  la  compe- 
tenza propria  dell'esercizio  medesimo,  sono  stabilite,  quali 
risultano  dal  conto  consuntivo  di  quell'amministrazion^ii,  al- 
legato al  conto  consuntivo  delia  spesa  del  Ministero  di  gra- 
zia e  giustizia  e  dei  culti  in  .  .  .  L.  2,209,639. 55 
delle  quali  furono  riscosse.     ...»  1,703,080.40 

e  rimasero  da  riscuotere    .     .     .     .    L.  506,559.  15 

Art.  19. 

Le  spese  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  dèiram- 
ministrazione  predetta,  accertate  nelF  esercìzio  finanziario 
1901-902  per  la  competenza  propria  dell'esercizio  mede- 
simo sono  stabilite  in L,  2,180,793.32 

delle  quali  furono  pagate    ....     »  1,511,433.99 

e  rimasero  da  pagare L.  669,359. 33 

Art.  20. 
Le  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  dell'eser- 
cizio 1900-901  restano  determinate  in  L.  754,669. 64 
delle  quali  furono  riscosse.     ...»  459,133.44 

e  rimasero  da  riscuotere     .     .     .    .   L.  295,536. 20 

Art.  21. 

Le  spese  rimaste  da  pagare  alla  chiusura  dell'esercizio 
1900-901  restano  determinate  in     .    L  915,287.05 

delle  quali  furono  pagate    ....     »  563,657. 73 

e  rimasero  da  pagare L.  351,629.32 
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Art.  22. 

I  resti  attivi  alla  chiusura  deiresercizio  finanziario  1901  — 
1902  sono  stabilite  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sulle  entrate  accertate 
per  la  competenza  propria  dell'esercìzio  finanziario  1901- 
1902  (art  18)  .     • L.  506,559.  15 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sui  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (art.  20)  »  295,536.  20 

Somme  riscosse  e  non  versate  .     .  2,487.  53 


Resti  attivi  al  30   giugno    1902   L.  804,582.88 


Art.  23. 

I   resti    passivi   alla    chiusura    dell'  esercizio    finanziario 
1901-902  sono  stabilite  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  pagare  sulle  spese  accertate  per 
la  competenza  propria  dell'esercizio  finanziario  1901-902 
(art.   19)  ...........   L.  669,359  33 

Somme  rimaste  da  pagare  sui  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (art.  21)  ^  351,629.  32 

Resti  passivi  al  30  giugno  1902  L.  1,020.988.65 


Art.  24. 

E  rettificata  nella  somma  di  lire  quattrocentosettanta- 
cinquemila  undici  e  centesimi  sei  (lire  475,011.06)  la  dif- 
ferenza  attiva  del  conto  finanziario  del  fondo  di  beneficenza 
e  religione  nella  città  di  Roma  alla  fine  deiresercizio  1900- 
1901  accertata  nella  maggior  somma  dì  lire  527,026  06 
mediante  l'art.  24  della  legj<o  28  dicembre    1902,  n.  582. 

La  situazione  coìiie  sopra  rettificata  è  costituita  dai  se- 
guenti dati: 
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Attività. 


Differenza  attÌTa  al  30  giugno  1900 

Entrata  dall'asareizlo  fiaanaiarìo  1900-901 

Diminuzione  nei  nndm  passi?!  lasciati  daU*eserdsio  1899- 
1900,  cioò: 

!  al  30  giugno  1900    .     .     .     .   L.  9i5,842.96 
al  30  giugno  1901     ....   »    910,210.75 


401,957.77 
2,119,341.82 


36^632.23 


2,550,931.82 


Passività. 


Speae  dell'esercizio  finanziario  1900-901 

Disearieo  al  oassiers  centrale  accordato  con  decreto  ministe- 
riale 25  maggio  1901  in  seguito  a  deoiBione  della  se- 
zione in  della  Corta  dei  conti  • 

Diminuzione  nei  residui  atti?!  lasciati  dall'esercizio  1899- 
1900,  cioè: 

Ì  al  30  giugno  1900    ....   L.  098395.89 
al  80  giugno  1901    .     .     .     .   >    688,699.84 

Diifarenza  attira  al  30  giugno  1901 


148  —  yau  III.  -  1907. 


2,019,709.71 
52,015.  » 


10,196.05 
475,011.06 


2,666,931.82 
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Art.  25. 
È  accertata  nella  somma  di  lire  seicentotrentaseUemila 
quattrocentovenfnove  e  cent,  cinquantasette  (L.  637,429.  57) 
la  differenza  attiva  del  conto  finanziario  del  fondo  di  be- 
neficenza e  di  religione  nella  città  di  Roma,  alla  fine  del- 
l'esercizio finanziario  1901-002,  risultante  dai  seguenti  dati: 

Attività. 


Differenza  attÌTa  al  20  giugno  'L901 

Entrate  dellVaercizio  finanziario  190 1-] 902      ..... 

Diminuzione  nei  residui  passivi  lasciati  dair esercizio   IVOO- 
1901,  cioè: 

1901 ....   L.  1,104^92  75 

1902.     .     .        »      915.287  05 


Accertati 


(  al  30  giugno 
(   al  30  giugno 


475,011.06 
2,809,639. 55 


189.305.  70 


2,873.9È6.  31 


Passivi  tÀ. 


Spese  deiresercizio  finanziario  1901-902 

2,180,793. 32 

Discarico  al  cassiere  centrale  accordato  con  decreto  uiiniste- 
riale  in  data  21  ma?g;o  1902  per  la  parte  attribuibile 
al  fondo  di  beneficenza 

15,211.45 

Diminuziore  dei  residui  attivi  lascia; ti  dall'esercizio  1900- 
1901,  cioè: 

al  30  giugno  1901     .     .     ,     .   L.  795,191.61 
Acoertc^ti 

al  30  giugno  1902    ...        »   754,629. 64 

40,521.?: 

Differenza  attiva  al  30  giugno  1903 

(537,429  57 

2.873,956.31 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato^  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
dMtalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os^ 
I errare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  9  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luoffo  del  Sigillo.  V.  l\  Ghiardasigìlli  ORLANDO. 

Carcano. 
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N.  308.       tfift        N.  30S. 


liHGeE  che  approva  il  rendiconto  generale  consuntivo  deh 
V amministrazione  dello  Stato  per  F  esercizio  finan-- 
ziario  1902-903. 

9  giugno  1907. 
(PwWtofg  iM^  Oatwetla  VffldaU  del  Ségno  il  13  giugno  1907.  n.  139) 


VinORlO  EMANUELE  UI 

PER   GRAZIA   DI   DIO   B   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
BS    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Entrate  e  spese 
di  competenza  deiresepcixio  finanziario  1902-003. 

Art.  1. 
Le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  accer- 
tate nell'esercizio  finanziario  1902-903,  per  la  competenza 
propria  dell^esercizio  stesso,  sono  stabilite,  quali  risultano 
dal  conto  consuntivo  del  bilancio,  in  lire  milienovecentoquor 
rantaquattro  milioni  ottantadt^milaquatlrocentotrentanove 

^  centesimi  noronto/to L.    1,944,082,439.98 

delle  quali  furono  riscosse .     .     .     .    i»    1,862,801,761.62 

-e  rimasero  da  riscuotere    .     .     .     .    L.        81,280,678. 36 

Art.  2. 
Le  spese  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  accertate 
Jiell'esercizio  finanziario  1902-903,  per  la  competenza  prò- 
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pria  dell'esercizio  stesso,  sono  stabilite,  quali  risultano  dal 
conto  consuntivo  del  bilancio,  in  lire  miUeottoeentosettan- 
taquattromiUoni   treeentosess<mtanovemiìa   treeentoventi   e 

centesimi  setttmtasette L.    1,874,369,320. 77 

delle  quali  furono  pagate   ....    »    1,643,952,771. 9|8 

•  rimasero  da  pagare L.      230,416,548.84 

Art.  3. 

II  riassunto  generale  dei  risultati  delle  entrate  e  delle 
spese  di  competenza  dell'esercizio  finanziario  1902-903,. 
rimane  cosi  stabilito: 

Entrate  e  spese  effettive. 

Entrata L     1,794,749,688.47 

Spesa »    1,695,977,038. 92 

Avanzo  .     .     .     .  L.    +  98,772,649.65 

Costruzione  di  strade  ferrate. 

Entrata L.  39,919.73 

Spesa »         17,263,000.00 

Disavanzo   .     .    .   L.   —J  7,222,080. 27 

Movimento  di  capitali. 

Entrata L.        85,290,750.06 

Spesa »        97,128,200. 13 

Differenza  passiva  .     .   L.   —11,837,450  07 

Partite  di  giro. 

Entrata L.        64,002,081.  72 

Spesa »        64,002,081.72 
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Riepilogo  generale. 

Entrata L.    1,944,082,439.98 

Spesa »    1,874,369,320.77 

Avanzo  totale.     .   L,    +69,713,119-21 


Art.  4. 

Sono  conyalidati  i  decreti  reali  in  data  5,  23  e  26  a- 
prile  1903,  coi  quali  furono  disposte  le  preley azioni  dalla 
27^  alla  36^  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste, 
per  la  somma  di  lire  trecentoquattordicimila  (L.  314,000). 

Art.  5.     

Sono  convalidate  nella  somma  di  lire  dnquemiliom 
cinquecentotremila  seicentocinque  e  centesimi  sessaniuno 
(L.  5,503,605.  61)  le  reintegrazioni  di  fondi  a  diversi  ca- 
pitoli del  bilancio  dell'esercizio  finanziario  1902-903  per  le 
spese  di  competenza  dell'esercizio  stesso,  in  seguito  a  cor- 
rtspondenti  versamenti  in  tesoreria. 

Entrate  e  «pese  i*esidue 
deirescpcizfo  f  00f-002  ed  e«ercSaEÌ  precedenti. 

Art.  6. 

Le  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  dell'eser- 
cizio  1901-902  restano  determinate,  come  dal  conto  con- 
suntivo del  bilancio,  in  lire  duecentododiclmiìioni  duecento- 
settantacinquemila  novecentoquattordici  e  centesimi  ottan- 

tasei L.       212,275,914.86 

delle  quali  furono  riscosse .     .     .     .     ^       138,258,515.  10 

e  rimasero  da  riscuotere    .     .     .     .   L.        74,017,399. 76 
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Art-  7. 

Le  spese  rimaste  da  pagare  alla  chiusura  dell'esercizio 
1901-902  restano  determinate,  come  dal  conto  consuntivo, 
del  bilancio,  in  lire  trecentosettantunmilioni  seicentotrenia* 
mila   settecentosessantasetle  e  centesimi 

trentanove L.       371,630,767.39 

delle  quali  furono  pagate   ....     »       203,033,559.36 

e  rimasero  da  pagare L.       168,597,208.03 

Art.  8. 

Sono  convalidate  nella  somma  lire  quattromilioni  tre- 
centodiecimila  ottocentotrentadvs  e  centesimi  ottantotto 
(L.  4,310,832.  88)  le  reintegrazioni  di  fondi  a  diversi  capi- 
toli del  bilancio  dell'esercizio  finanziario  1902-903,  in  conto 
di  spese  residue  degli  esercizi  precedenti,  in  seguito  a  cor- 
rispondenti versamenti  in  tesoreria. 

Resti  attivi  e  passivi 
alla  chiusura  deiresercizio  finanziario   1002  003. 

Art.  9. 

I  resti  attivi  alla  chiusura  dell'  esercizio  finanziario 
1902-903  sono  stabiliti,  come  dal  conto  consuntivo  del 
bilancio,  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sulle  entrate  accertate 
per  la  competenza  propria  deir esercizio* 
1902-903  (art.  1) L.         81,280,678.36 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sui 
residui  degli  esercizi  precedenti  (art  6)  *         74,017,399.  76 

Somme  riscosse  e  non  versate  in 
tesoreria  (colonna  v  del  riassunto  ge- 
nerale)      »         57,954,189.50 

Residui  attivi  al  30  giugno  1903  L.       213,252,267.62 
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Art  10, 

I  resti  passivi  alla  chiusura  dell'esercizio  finanziario 
1902-903  sono  stabiliti,  come  dal  conto  consuntiyo  del 
bilancio,  neHe  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  pagare  sulle  spese  accertate  per 
la    competenza    propria    dell'  esercizio 
1902-903  (art.  2) L-       230,416,548.84 

Somme  rimaste  da  pagare  sui  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (art.  7).    )>       168,597,208.  03 

Residui  passivi  al  30  giugno  1903  L.       399,013,756.  87 

DisposizioDi  8pe<sialL 

Art.  11. 

Sono  stabiliti  nella  somma  di  lire  centaventiduemUa  due- 
centoquarantagtMttro  e  centesimi  tetUitre  (L.  122,244.  23) 
i  discarichi  accordati  nell'esercizio  1902-903  ai  tesorieri 
per  casi  di  forza  maggiore  ai  sensi  dell'art.  225  del  rego- 
lamento di  contabilità  generale  approvato  con  decreto  reale 
del  4  maggio  1885,  n.  3047. 

Situazione  finanziarla. 

Art.  12, 

II  deficit  del  conto  del  tesoro,  ascendente  al  30  giugno 
1902  a  lire  treeentoventimiKoni  ottoeentaventimila  trecento- 
novontacinque  e  cent,  ottcmtaquàttro  (L.  320,820,395.84), 
fu  accertato  alla  fine  dell'esercizio  finanziario  1902-903 
nella  somma  di  lire  duecentosettantatremiliani  duecento- 
ventisettemUa  dnquecentonovantadue  e  centesimi  undici 
(L.  273,227,592. 11),  come  dalla  seguente  dimostrazione: 
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Attività. 


Entrate  deireaercizio  iinanxiaiio  19C1&-903 

Diibranza  paism  al  30  giugno  1903 

Passività. 

Diiferensa  paaaiTa  al  30  gingno  1902 

Spete  dell'esercizio  finanziario  1902-903. 

Diminniione  nei  residoi  attiti  lasciati  dall'eaeroisio  1901- 
902,  cioè: 

/    al  30  giugno  1902      .     .    L.    233^039,931. 68 
Aeeertati    | 

(  al  30  gingno  1903.     .     .     >    212^275^914.86 

Anmento  net   lesidni   paiiiTÌ  laioiati  dall'esercizio   1901- 
902^  cioè  : 

i   al  30  gingno  1902.     .     .    L.    370,396,712. 96 
Accertati    | 

(   al  30  giagno  1908.     .     .     »    371,630,767.39 

Discarichi  a  tesorieri  per  casi  di  fona  maggiore,  ai  sensi 
deirart;  225  dei  regolamento  di  contabilità  generale.    . 


1,944,082,430.  98 
278,227.592.11 


2,217,310,032.09 


320,820,395.84 
1,874,369,320.77 


20,764,016.82 


1,234,054.43 
122.244.23 


2,217,310,032.09 
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Amministrazione  del  fondo  pel  eulto. 

Art,  13. 

Le  entrate  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  del- 
Tamministrazione  del  fondo  per  il  culto  accertate  nell'e- 
sercizio finanziario  1902-903  per  la  competenza  propria 
dell'esercizio  medesimo  sono  stabilite,  quali  risult-ano  dal 
conto  consuntivo  dell'amministrazione  stessa,  allegato  al 
conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti,  in L.         22,763,636. 89 

delle  quali  furono  riscosse  •     .     •     .     *         16,908,134. 45 

e  rimasero  da  riscuotere    ^     .     .     .  L.  5,855,502.44 

Art.  14. 

Le  spese  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  dell'am- 
ministrazione predetta,  accertate  nell'esercizio  finanziario 
1902-903  per  la  competenza  propria  dell'esercizio  stesso, 

sono  state  stabilite  in L.        21,765,081.11 

delle  quali  furono  pagate    ....     »         12^711,390.95 

e  rimasero  da  pagare L.  9,053,690. 16 

Art.  15. 

Le  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  dell'esercizio 
1901-902  restano  determinate  in.  .  L.  22,662,089.  39 
delle  quali  furono  riscosse  ....     »  4,792,495.  00 

e  rimasero  da  riscuotere    .     .     .     .  L.         17,869,594.39 

Art.  16. 

Le  spese  rimaste  da  pagare  alla  chiusura  dell'esercizio 
1901-902  restano  determinate  in  .  L.  14,279,484.22 
delle  quali  furono  pagate    ....     »  8,197,856.59 

e  rimasero  da  pagare L.  6,081,627.63 
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Art   17. 

I    resti    attivi    alla    chiusura    dell'  esercizio    finanziario 
1902-903  sono  stabiliti  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sulle   entrate  accertate 
per  la  competenza  propria  dell'esercizio 
finanziario  1902-903  (art    13)     .     .  L.  5,855,502.44 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sui  re- 
sidui dpgli  esercizi  precedenti  (art.  13))»         1 7,869,594,  39 

Somme  riscosse  e  non  versate.     »  54,750.  10 


Resti  attivi  al  30  giugno  1903  L.         23,779,846.  93 


Art.  18. 

I    resti    passivi    alla   chiusura   dell'esercizio   finanziario 
1902-903  sono  stabiliti  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  pagare  sulle  spese  accertate  per 
la  competenza  propria  dell'esercizio  fi- 
nanziario 1902-903  (art.  14)  .     .     .  L.  9,053,690. 16 

Somme  rimaste  da  pagare  sui  residui 
degli  esercizi  precedenti  (art.  16)    •     »  6,081,627. 63 

Resti  passivi  al  30  giugno  1903  L.         15,135,317.  79 


Art.  19. 

É  accertata  nella  somma  di  lire  diecimiliani  cinquecen- 
tottcmtatremila  novecentosettanta/nove  e  cent,  ottantasette 
(L.  10,583,979. 87)  la  differenza  attiva  del  conto  finan- 
ziario del  fondo  per  il  culto  alla  fine  dell'esercizio  finan- 
ziario 1902-903  risultante  dai  seguenti  dati: 
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Attività. 


DifRvMun  AttiìFm  al  30  giugno  1902.     ....... 

Bntmta  dell'eaereiiio  flnaniiario  1902-903 

SopraTTMÙema  attiìrm  per  regolaiione  étì  oonto  eonwnte 
col  teeoro 

Diminnzione  nei  reeidni  pueiTi  laeoiati  dall*ea«rciiio  1901- 
902,  tsioé: 

I    al  30  giigno  1902  .     .     .    L.    15,046,037.67 
AocertaU    ' 

'   al  30  giugno  1903  .     .     .     >    14^279,484.22 


10,839^18. 47 
22.763,036.89 

2.047.80 


766.663.36 


33«87i;m.61 


Passività. 


Speee  déQ'esercino  flnanaiarìo  1902-408. 


Diminiudone  nei  residui  attiTi  lasciati  dall'esercizio  1901- 
902»  doè: 


Aoeertati 


al  30  giugno  1902  • 


al  90  giugno  1903  .     . 
Differmixa  attiTa  al  30  giugno  1903. 


L.    24,184,584.92 
»    22,622.089.39 


21,765,081. 11 


1,522,496.63 
10,588^979.87 


33,871,56&61 
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Fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roi 

Art.  20. 

Le  entrate  ordinarie  e  straordinàrie  del  bilancio  pel  fondo 
di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma,  accertate 
neireserpizio  finanziario  1902-903  per  la  competenza  pro- 
pria dell'esercizio  medesimo,  sono  stabilite,  quali  risultano 
dal  conto  consuntiyo  di  quell'amministrazione,  allegato   al 
eonto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti  in    ......  L.  2,046,686. 53 

delle  quali  furono  riscosse.     .     .     .     p  1,540,088.18 

e  rimasero  da  riscuotere    ....)»  506,598.35 

Art.  21. 

Le  spese  ordinarie  e  straordinarie  del  bilancio  dell'am- 
ministrazione predetta,  accertate  nell'  esercizio  finanziario 
1902-903  per  la  competenza  propria  dell'esercizio  mede- 
simo sono  stabilite  in L.  2,224,646.62 

delle  quali  furono  pagate    ....     9  1,632,695.  16 

e  rimasero  da  pagare »  591,951.46 

Art.  22. 

Le  entrate  rimaste  da  riscuotere  alla  chiusura  dell'eser-. 
cizio  1 90 1  -902  restano  determinate  in  L.  79 1 ,06 1 .  74 

delle  quali  furono  riscosse  ....)>  477,083.  25 

e  rimasero  da  riscuotere    .     .     .     .  L.  313,978.49 

Art.  23. 

Le  spese  rimaste  da  pagare  alla  chiusura  dell'esercizio 
1901-9Ò2  restano  determinate  in     .  L.  1,010,326.59 

delle  quali  furono  pagate   .     .     .     .    i»  606,019  70 

e  rimasero  da  pagare i»  404,306. 89 
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Art.  24. 

I    resti    attivi    alla    chiusura    dell' ìBsercizio    finanziario 
1902-903,  sono  stabiliti  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sulle   entrate  accertate 
per  la  competenza  propria  dell'esercizio 
finanziario  1902  903  (art.  20)     .     .  L.  506,598.35 

Somme  rimaste  da  riscuotere  sui  re- 
sidui degli  esercizi  precedenti  (art.  22)    »  313,978.  49 

Somme  riscosse  e  non  versate.     »  1,689.97 


Resti  attivi  ai  30  giugno  1903   L.  822,266. 81 


Art.  25. 

I    resti    passivi    alla   chiusura   dell'esercizio    finanziario 
1902-903  sono  stabiliti  nelle  seguenti  somme: 

Somme  rimaste   da  pagare  sulle  epese   accertate  per 
la  eompetenza  propria   dell'esercizio  fi- 
nanziario 1902-903  (art.  21)  .     .     •  L,  591,951.46 

Somme  rimaste  da  pagare  sui  resi- 
dui degli  esercizi  precedenti  (art.  23)  »  404,306.  89 

Resti  passivi  al  30  giugno  1903  L.  996,258. 35 


Art.  26. 

È  accertata  nella  somma  di  lire  quattrocentocinqucmta- 
seimila  seicentodieci  e  cent,  quaranta  (L.  456,610.40)  la 
differenza  attiva  del  conto  finanziario  del  fondo  di  benefi- 
cenza e -religione  nella  città  di  Roma  alla  fine  deireserciscio 
finanziario  1902-903,  risultante  dai  seguenti  dati: 
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AitivUà. 


Differenza  attiva  al  30  giugno  1002 

Entrate  dell'esercizio  finanziario  1902-903  ...... 

Diminuziene  nei  residui  pa8BÌTÌ  lasciati  dairasercizìo  1901- 
902,  cioè: 


Accertati 


{    al  30  giugno  1901  . 
'    al  30  giugno  1002  . 


L.      1,020,988.65 
>      1,010,326.59 


687,429. 57 
2,0i6,686. 53 


10,662. 06 


2,694,778. 16 


Passività. 


Spese  deiretercizio  finanziario  1902-9*03. 


Diminuziond  nei   residui  attivi  lasciati  dairesercizio   1901- 
962,  cioè; 


Accertati 


•    ai  30  giugno  1902 
^   al  30  giugno  19r)S 


Differenza  attiva  al  30  giugno  1P03. 


L.         804,582.88 
>         791,061.74 


2,224,646.62 


13^21. 14 
456,610. 40 


2,604,778. 16 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  9  giugno  1907. 
VITTORIO  EMANUELE 

Luoffc  del  aigUlo.  V.  n  Onardasigim  ORLANDO. 

Gargano. 


9  9<'r 
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